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Ancora su « Le terre 
del Sacramento » 

« Egregio direttore, circa Le 
terre del Sacramento e il suo 
autore. Jovtne, non voglio par¬ 
lare perché la carità cristiana 
insegna ad avere pietà per i 
morti, ed io sono buona cri¬ 
stiana, buona almeno fino al 
punto di osservare gli insegna- 
menti della Chiesa fra i quali 
c'é “ Non dire falsa testimo¬ 
nianza E proprio questo è il 
punto dolente. Le terre del Sa¬ 
cramento sono una grande, 
mastodontica, mo.struosa bu¬ 
gia. Ma per chi ci avete preso, 
.signori della televi.sione? Ma 
credete proprio che tutti noi 
italiani siamo rimbambiti u 
.smemorati? Non si tratta di 
fascismo o antifascismo, si 
tratta di parlare, se proprio se 
ne vuole parlare a tulli i co¬ 
sti, di un periodo storico or¬ 
mai passato e che appunto per 
questo dovrebbe venire tratta¬ 
to con uhiellivila e giustizia 
Voglio generosamente suppor¬ 
re che I dirigenti della R.-\l 
abbiano tulli meno di quaran- 
t'anni e quei pochi, pochissimi, 
che ne avessero di più non fos¬ 
sero stati presenti sul suolo 
Italiano in quei tempi iSolo 
COSI si può escludere la mala¬ 
fede ed il livore usati nel met 
tere in onda certi programmi ) 
.Mio suocero, che invece a quei 
tempi c'era, ebbe il suo bel da 
fare negli anni 'I9 '20 '2I a di¬ 
fendere I prodotti della sua ter 
ra ed i suoi contadini, ripeto: 
" ed “ i suoi contadini, dalla 
teppaglia rossa che gli tagliava 
Il piante di vite raso terra, i 
garretti alle bestie e timbrava 
le palme delle mani ai conta¬ 
dini perché non potessero mun¬ 
gere. Si sa che un timbro non 
scompare con àn po' di acqua 
e sapone, ma si cancella con 
lo strofinio inevitabile didla 
mungitura. E tutto questo non 
me l'ha dello mio suocero, ma 
uno dei suoi contadini, lesti, 
mone oculare e parte in causa 
di quei falli. “ Facevamo i tur¬ 
ni di guardia insieme ”, mi rac¬ 
contò, “ io, il padrone e gli al 
tri. Lui difendeva la sua ruba, 
ma noi l'aiutavamo volentieri 
perché difendevamo il nostro 
pane ed il nostro lavoro che i 
comunisti ci volevano rovinare 
F. se qualche fascista veniva a 
darci una mano l'accellavami) 
tulli contenti ” Onesta e l'opi¬ 
nione di un contadino, egregio 
direilore, di un contadino che, 
se è ancora in vita, spegnerà 
disgustalo il televisore all'ap- 
parire delle repellenti Terre del 
Sacramento » (Gabriella Brevi 
■ Milano). 

Una lettera come questa — la 
lettrice vorrà scusare la nostra 
lranchez/.a — è di quelle che 
non si possono leggere senza 
un prolondo malessere per la 
mentalità che denotano, e con¬ 
fessiamo di esser stati tentati 
di rinviare sbrigativamente la 
lettrice alla risposta che abbia¬ 
mo dato, sul numero 41 del 
Radiocorriere TV, alla signora 
di stomaco delicato cui la tra¬ 
smissione del lesto di dovine 
aveva mandato di traverso la 
cena. Ma forse vale la pena di 
tornare sull argomenlo poiché 
questa lettera è stata mandata 
anche a Candido che l'ha puh. 
blicaia con il titolo Fino a 
quando?, convinto il giornale 
come la Brevi che la RAI si c 
macchiata d'un crimine realiz- 
z.ando la trasprjsizione televisi¬ 
va di I,e terre del Sacramento 
Queste brave persone sarebbe¬ 
ro tuttora in preda allo shock 

r er aver visto comparire al- 
improvviso sul video centi¬ 
naia di povere case stente, cen¬ 


tri abitati costruiti secondo 
una tecnica preistorica, un pae¬ 
saggio fatto di polvere e di mu¬ 
retti lebbrosi, uomini con le 
ciocie ai piedi, donne con gli 
scialli neri sulle leste E in 
qualche città del Centro e del 
Nord si sarebbero levati ac 
centi di stupore, di indignazio¬ 
ne, quasi che nell'Italia che si 
proclama grande Paese moder¬ 
no, nell'Italia del « decollo in¬ 
dustriale », dei • supermar- 
kets » e dei • mass-media », la 
vergogna dovesse esser taciu¬ 
ta. anzi ignorata 
Quale delitto ha commesso 
Francesco Jovine? Quello di 
descrivere in mtxfo veritiero la 
provincia meridionale: le cilia- 
dine ed i villaggi di una civiltà 
agraria antiquata, chiusa nelle 
sue consuetudini arcaiche, i 
• galantuomini • oziosi e met¬ 
ti. i latifondi abbandonati; i 
contadini soccombenti nella 
lotta contro la terra • dura • 
e «ingrata»; un mondo tra 
miseria e dolorosa rassegnazio¬ 
ne. motivi che sono stretta 


Indirizzate le lettere a 

LETTERE APERTE 

Radiocorriere TV 
c. Bramante. 20 - (lOlM) 
Turino, indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l'Indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che cl ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse piu 
generale, potranno esse¬ 
re presi in considerazio¬ 
ne. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri¬ 
ceveranno risposta. 


mente legati alla biografia del 
lo stesso Jovine. alle esperien¬ 
ze da lui vissute nella sua ter 
la. Gli spettatori ricorderanno, 
per sommi capi, la trama del 
romanzo Siamo negli anni im 
mediatamente successivi alla 
prima guerra mondiale Super¬ 
stizioni e paure tengono lon¬ 
tani 1 contadini dalle • terre 
del Sacl amento », un ex feudo 
L-cclesiastico lasciato incolto 
Ma ecco che la moglie di un 
ozioso signore, padrone del 
feudo si propone di lai disso¬ 
dare (e sue terre abbandonate 
e Luca Marano, un povero stu 
dente ex seminarista tiglio di 
contadini, convince i compae¬ 
sani a lavorarle con la promes¬ 
sa che smanilo poi concesse 
loro in enfiteusi Comincia al 
lora una lotta dura e tenace 
per condurre a termine il la¬ 
voro di ilissodamenlo. una lot¬ 
ta nel corso della quale si vie¬ 
ne sviluppando un nuovo sen¬ 
so di solidarietà collettiva Ira 
i contadini e tra loro stessi e 
Luca, il « ragazzo compagno 
dei loro ligli », I.a promessa al 
la line non sarà mantenuta, e 
Luca Marano guiderà i conta 
dilli all'occupazione delle terre, 
cadendo insieme con l'amico 
Gesualdo sotto il piombo delle 
camicie nere Al centro del 
romanzo, se vogliamo guardar¬ 
lo in una dimensione storica 
— quella letteraria non ci inte¬ 
ressa qui se non per vie indi¬ 
rette —. è il tradimento che si 
compie ai danni dei contadini 
Si promette loro la terra, e 


cioè la giustizia, e poi questa 
terra si toglie loro come era 
nelle intenzioni di chi avev.i 
organizzato tutta l'operaziun< 
E' questo il grande secolari- 
tradimento ripetuto nel no^ 
stro Mezzogiorno, è l'illusione 
di una giustizia creabile in 
quella società deil'ingiustizia; 
è l'arte di giocare sulla buona 
lede, sulla credulità. suH'igno 
lanzzi degli sfruttati e sui loro 
stessi bisogni, sulla loro stessa 
condizione di sfruttamento, 
che sono al centro — storica¬ 
mente al centro e quindi in 
termini di attualità — del rtr- 
manzo di Jovine Gli autori 
dello sceneggiato televisivo 
hanno colto il nocciolo del pro¬ 
blema e quindi il signiticato 
prolondo del lavoro sul quale 
operavano La tedelta a Jovine 
sta proprio qui. ncU'aver indi¬ 
viduato il momento base della 
sua stona, il momento in cui 
Luca Marano, il giovane che ha 
creduto nella possibilità di da¬ 
re la terra ai contadini, muore 
per questa illusione mentre il 
lascismo Inonlante con le sue 
squadracce di periferia, ripor 
la r« ordine » ilelITngiustizia e 
dello slruttamento. 

Attraverso la storia e i perso¬ 
naggi di Le terre del Sacra 
mento Jovine mirava a con¬ 
durre un'analisi della società 
meridionale e della lotta di 
classe nelle campagne: il rap¬ 
porto Ira Contadini e agrari, il 
rapporto Ira leudatari asseti 
teisti e nuova borghesia, la 
luiiz.ioiic degli inlelleltuali in 
questo contesto, il contrasto 
Ira tradizioni arcaiche e nuove 
esigenza- Per questo, al di là di 
alcuni limili, l'opera rimane 
ancora, a distanza di vent anni 
dalla pul-ihlicazione. ricca di 
spunti validissimi e può esser 
rilelta cniKamente in chiave 
jlluale Purtroppo, intatti, i 
prohlemi del Mezzogiorno con¬ 
servano ancora oggi tutta la 
loro carica drammatica 
Alla signora Gabriella Brevi, 
indignala per il crimine com¬ 
messo dalla RAI trasmettendo 
Le terre ilei Siti lamento, vor¬ 
remmo far notare che. quando 
accenna ai ricordi di suo suo¬ 
cero a proposito delle agitaz.iic 
ni agrarie nel periixlo che pre¬ 
cedette l'avvento del lascismo. 
evidentemente scambia i con 
ladini del Nord con quelli del 
Sud e confonde la situazione 
transitoria di violenza e disor 
dine che carallerizzo l'imme 
dialo dopoguerra nelle regioni 
ceniro-sellenlnonali con la si¬ 
tuazione di sistematico, perma¬ 
nente, inamovibile sirullamen¬ 
to connaturale alle baronie 
agrarie del Sud Quanto alle 
violenze perpetrale dalla « lep 
paglia rossa » che tagliava le 
piante di vite nei poderi del 
compianto suix:ero, eccetera, 
cediamo senz'altro alla tenta¬ 
zione di rinviare la nostra lei 
trice agli sciilli che il Radio- 
corriere TV ha pubblicalo re 
cenleiiienle. in ixcasione del¬ 
la Irasmissioiie del ciclo tele¬ 
visivo iniiiolalo Im bofe' che 
rievocava le lolle agi arie in 
Val Padana regisiiando. con 
esemplare impaiz.ialitù. sia le 
gesta dei rossi sia quelle dei 
fascisti 

Ultima sull'esperanto 

• Egregio signor direttore, mi 
consenta di dissentire ila ferie 
considerazioni che lei fa nella 
risposta ad una lettera sul¬ 
l'esperanto quando asserisce 
che l'orientamento linguistico 
prevalente fdi chi?) è quello 
basalo sull'esemput svizzero 
che, a quanto sembra dal tono 

segue a pag. 4 
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Bairo S.r 


l’amaro a base uva 


Alla tradizionale naturalezza delle 
erbe, D.O.M. Bairo ha aggiunto la 
genuinità dell’uva pregiata. 

Questa formula risale al 1452, 
quando il primo amaro Bairo è 
nato. L'unione dell’uva alle erbe 
dà all’amaro un’azione piacevol¬ 
mente salutare. 

D.O.M. Bairo vi offre inoltre 
un modo nuovo di bere l'amaro, 
accompagnato con l’uva passita. 

Per questo regala, con ogni 
bottiglia, una confezione di finis¬ 
sima uva passita D.O.M. Bairo, e 
l’occorrente per servirla. 









letteire; 

APERTE 




segue da pog. 2 

della sua risposta, lei approva. 
Lei aterina altresì che nella 
futura Comunità Europea il 
Itruppo linguistico piu dinami¬ 
co a poco a poco farà presa 
lere la propria lingua la Quale, 
pertanto, prevanù su tutte le 
altre...! 

Signor direttore, lei con molta 
iranQuillità e. direi, indifferen- 
za, prevede dutlQUe che conte 
in .Svizzera la lingua italiana 
sta progressivamente perdendo 
terreno ( molti svizzeri non 
parlano italiano: non esiste un 
canale televisivo in lingua ita¬ 
liana. ecc.) COSI, nella futura 
Europa integrata, tutti noi fi¬ 
niremo per parlare la lingua 
della comunità piu dinamica 
la Quale, linguisticamente par 
laudo non sarà di certo Quella 
italiana se si parte con delle 
premesse di abbandono come 
Quelle da lei enunciate.' 

Del pericolo grandissimo insilo 
nell’esempio svizzero si stanno 
invece rendendo conto, final- 
menie, gli olandesi i Quali dallo 
scorso mese di settembre han¬ 
no istituito un corso di espe¬ 
ranto in TV Oliale deve essere 
infatti lo scopo dell'esperanto? 
Che ogni minoranza linguistica 
possa continuare a parlare 
ti aiiQuillamente nel proprio 
territorio la rispettiva lingua 
nazionale fina alla consiinia- 
zione dei secoli mentre una 
seconda lingua uguale per tutti 
(l'esperantoj dovrà servire nei 
soli rapporti internazionali 
E allora signor direttore, vii'a 
l'esperanto (se, oltre ad a\ere 
caratierisiiche sopranazionali, 
e anche semplice e facile ad 
apprendersi come si al fermai 
Pcrsonalnienle debbo due che 
sino ad oggi non ho mai udito 
una sola parola in Questa i’ii- 
giia ma, anche per Questo ino. 
tivo. attendo che al piu presto 
la nostra radiotelevisione se¬ 
gua l'esempio olandese affin 
che anche agli italiani sia of 
lerta la possibilità di esprime¬ 
re un giudizio in proposito. 

E prima che la lingua di Dante 
faccia la fine da lei preventi¬ 
vata in base all' " indirizzo 
prevalente “... 

Voglia accogliere distinti salu¬ 
ti •> (Fianco Rossi • Roma). 

(Jucsta sua jettera .scelta tra le 
molte cui non ho potuto dare 
risposta mi consente di preci¬ 
sare il mio pensiero. Anzitutto, 
pero, mi pci metta di rettificare 
una sua inesattezza. Non è ve¬ 
ro che non esiste in Svizzera 
un canale televisivo in lingua 
italiana. Esiste, trasmette an¬ 
che a colori, si può ricevere in 
varie località dell'!(alia setten¬ 
trionale, i suoi programmi ven¬ 
gono pubblicati tutte le setti¬ 
mane dal Radiocorriere TV in 
una apposita pagina. 

Lei afferma che io prevedo con 
« molta tranquillità » e con « in¬ 
differenza» il declino della lin¬ 
gua italiana nella lutura Euro¬ 
pa integrata. Vorrei chiarire 
che io sono un giornalista, il 
quale riferisce le cose come 
sono e non come vorrebbe che 
fossero. Poiché fino ad og^i 
negli organismi delle Comuni¬ 
tà europee non si è mai ac¬ 
cennato all’adozione dcH'espe- 
ranto ma si continuano ad 
usare le lingue nazionali, io 
non ho fatto che registrare 
questo orientamento. 

Il quale orientamento non 
esclude — badi bene — che 
ciascun popolo mantenga la 
propria lingua. Non a caso, 
nella mia risposta al lettore 
Notarnicola, ho citato la pre¬ 
valenza prima del toscano e 
poi del romano sugli altri dia¬ 
letti italiani. Essi si sono af¬ 


fermati per una serie di mo¬ 
tivi che sarebbe troppo lungo 
esporre, comunque non per 
decreto governativo. Ma non 
hanno impedito ne la soprav¬ 
vivenza ne lo sviluppo dei va¬ 
ri dialetti. A casa mia si con¬ 
tinua a parlare emiliano, nel¬ 
le case, nelle città, nei paesi 
veneti si parla veneto, nelle 
case, nelle città, nei paesi 
siciliani si parla siciliano e co¬ 
si nelle altre regioni. Esistono 
tuttora letteialure e teatri dia¬ 
lettali molto vigorosi. 

E poi, perche dovrebbe essere 
la lingua italiana a soccombe¬ 
re nell'Europa unita? Lei sa 
bene che lo Stato che ha uni¬ 
ficato l'Italia era quello pie¬ 
montese. che la maggior spin¬ 
ta all'unita italiana è venuta 
dal Nord industrializzalo; e 
pur tuttavia il linguaggio che 
ha finito per imporsi e stato 
quello della regione conside¬ 
rala piu debole e meno pro¬ 
gredita. cioè il Lazio. Ouesto 
perché il Lazio, e particolar¬ 
mente Roma, avevano dalla 
loro la tradizione letteraria e 
poi perché hanno tratto dal¬ 
l'inserimento nella nazione ita¬ 
liana quel dinamismo, quella 
creatività, quel potere intellet¬ 
tuale. politico, ecc. che hanno 
consentilo l'alfermazione del 
romanesco Chi esclude che la 
stessa cosa possa accadere do¬ 
mani per l'Italia nell'Europa 
unita? 

Sono ipotesi, s'intende; che 
però escludono il pessimismo 
che lei mi attribuisce. Ipotesi, 
a mio giudizio, piu plausibili 

— almeno sinora — di quelle 
deUesperanlo. poiché ancora 
non si e dato il caso di una 
lingua artificiale entrata nel¬ 
l'uso di una comunità super 
nazionale. Badi bene che so¬ 
no ollanl'anni che l'esperanto 
viene pubblicizzato, ma i prò 
pressi sono stali linora scarsi. 
Lei afferma che gli olandesi 
hanno isliluilo corsi di espe¬ 
ranto alla TV allo scopo di 
salvaguardare la sopravviven¬ 
za della loro lingua. Ma se è 
vero quello che lei afferma, e 
cioè che l'italiano va .scompa¬ 
rendo dalla Svizzera benché 

— ripeto — un canale televi¬ 
sivo trasmetta ogni giorno solo 
in italiano, come farà l'cspe- 
canto a salvare una lingua na¬ 
zionale? 

Il discorso in ogni caso non è 
chiuso, come ho già dello al 
lettore Notarnicola. Spero che 
potremo riprenderlo in segui¬ 
to. ma in esperanto. Bisogna 
dare il buon esempio, no? E 
poiché lei stesso ammette di 
non aver sentito sinora una 
sola parola in esperanto, per¬ 
ché non incomincia a studiar¬ 
lo privatamente? 

Oliando si discute è sempre 
meglio discutere con cognizio¬ 
ne di causa. 

Filodiffusione 

« Egregio direttore, vorrei in¬ 
terpellare gli esperti della filo¬ 
diffusione e chiedere come 
vengono composti i program¬ 
mi del V canale della filodif¬ 
fusione. Chi è incaricato di 
ciò? Inoltre, come mai i pro¬ 
grammi del V canale non si 
sono rinnovati da tre mesi a 
Questa parte? Le canzoni di Un 
disco per l'estate e le altre 
uscite in questa stagione non 
hanno fatto la loro comparsa. 
Distinti saluti » (Roberto Maz¬ 
zoli - Bologna). 

I programmi del V canale del¬ 
la filodiffusione vengono com¬ 
pilati da sei esperti in base 
alle quattro sezioni in cui vie- 

•egue a pag. 6 


Anche le idee più fantastiche 
possono diventare realtà quando 
modelli con DAS® Àom PONGO 











Fiat 124:1971 

la berlina in quattro versioni 


124 normale rinnovata 
124 familiare rinnovata 
124 Speda! rinnovata e 
ta nuov a 124 Speda! T 

In quattro versioni il gruppo 
delle berline 124 diventa più 
vario e interessante. 

/ miglioramenti di carrozzeria 
impreziosiscono la linea e ii 
confort, quelli meccanici 
migliorano la sicurezza e la 
frenata. 

La nuova 124 Special T, 


berlina, decisamente brillante 
e sportiva, è una formula 
giustamente tra le più richieste. 

124 normale e familiare: 

1197 cm^ -60 CV (DIN) 
doppio circuito frenante 
servofreno - oltre 140 km/h. 
124 Spedai: 

1438 cm^ -70 CV (DIN) 
doppio circuito frenante 
servofreno - oltre 150 km/h. 

anaa 

UBO 


124 Speda! T: 

1438 cm^ - motore con 
doppio albero a camme in 
testa -80 CV (DIN) 
doppio circuito frenante 
servofreno - oltre 160 km/h. 

Cambio automatico: 

a richiesta, sulle 124 Speda! 
e 124 Special T 
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GLI ANFIBI 






Rana^rde d’Europa 

(Rana Esculenta L) 



téglia Swiss Subacqueo 

(Orologio Subacqueo) 


Anfìbio è chi vive indifferente- 
nente sopra e sotto l’acqua. 

Una rana. Un orologio subacqueo 
/^eglia Swiss. 

Perchè è tutto qui il problema 
li un buon orologio subacqueo; 
lassare da sotto l’acqua all aria 
perla e viceversa senza risentirne. 

Molti orologi subacquei 
;ono impermeabili e resistenti 
illa pressione. 

Ma a scapito della precisione. 


Altri orologi subacquei 
sono precisi nella vita di tutti 
i giorni, ma sotto l’acqua sono 
malaticci e delicati. 

Gli orologi subacquei Veglia Swiss 
sono a loro agio sopra e sotto l’acqua. 

Precisi, resistenti, sicuri sulla 
terra. Precisi, resistenti, sicuri 
sotto l’acqua. 

Veglia Swiss; 38 modelli di orologi 
subacquei per uomo, signora, ragazzi. 

Tutti anfibi. Come le rane. 


\feglia Swiss Subacquei 

'"sopra e sotto Facqua” 
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ne divisa la giornata del V ca¬ 
nale stesso, dedicato, come lei 
sa. alla musica leggera. La pri¬ 
ma si chiama « Invito alla mu¬ 
sica ». e va in onda alle 7 con 
ripetizione alle 13 e alle 19. 
Dura un'ora e mezzo (come 
le altre tre) e comprende or¬ 
chestre famose, cantanti cele¬ 
bri, solisti d'eccezione e musi¬ 
che ad alto livello di esecuzio¬ 
ne. Segue poi « Meridiani e pa¬ 
ralleli ». in onda alle 830 (re¬ 
pliche alle 14,30 e alle 20,30) 
che costituisce una rassegna 
di musiche internazionali, co¬ 
ri. musiche folkloristiche, spi- 
rituals, blues, brani di operet¬ 
te, musiche da lìlm. strumenti 
tipici, ballabili, scelti perche 
giudicati rappresentativi di de¬ 
terminati Paesi. Quindi è la 
volta di • Quaderno a quadret¬ 
ti », in onda alle ore 10 (re¬ 
pliche alle Ib e alle 22 1 duran¬ 
te il quale si possono ascolta¬ 
re sequenze di musiche jazz 
neH'interpretazione dei più 
noti esecutori, cantanti stra¬ 
nieri, grandi orchestre e gran¬ 
di solisti. A conclusione viene 
trasmes.so «Scacco malto», 
principalmente dedicalo al ge¬ 
nere beat, alle musiche (can¬ 
zoni. ballabili) per i giovani, 
anche con brani di sola or¬ 
chestra. 

Alla seconda domanda rispon¬ 
do che. durante i tre mesi 
estivi, vengono replicati i pro¬ 
grammi trasmessi nel corso 
deH'invcrno e della primavera. 
Si sarà accorto lei stesso che, 
invece dai primi di ottobre, i 
programmi sono rinnovali ogni 
settimana. 


« Isabeau » di Mascagni 

« ligrcnio signor ilirellore, ave¬ 
vo 16 anni quando ho assisti¬ 
to a Cagliari alla prima (per 
la Sardegna) dell’opera Isa¬ 
beau di Mascagni. 

La parte di Fosco era magi¬ 
stralmente interpretata dal te¬ 
nore sardo (di Tempio) Ber¬ 
nardo De .Muro, artista dai 
mezzi vocali potentissimi (si di¬ 
ceva che il compianto compo¬ 
sitore Tavesse adeguala, ap¬ 
punto, allo straordinario volu¬ 
me di voce del De Muro). Ma 
da quando questi lasciò le sce¬ 
ne, l’opera non è quasi più 
comparsa nei cartelloni dei 
teatri lirici italiani. E questo 
perché? Forse che non sono 
esistiti o non esistono altri 
tenori in grado di cantarla? 
Non lo credo; ma se co.sì fos¬ 
se sarebbe un vero peccalo 
perché /'Isabeau è, a mio pa¬ 
tere, una delle composizioni 
più belle del grande maestro. 
Oggi ho 72 anni e non ho mai 
dimenticato le arie più belle 
dell’opera (la canzone del Fal¬ 
co, il “ Vidi tutti qui " il “ Que¬ 
sto mio bianco manto ” il ce¬ 
lebre duetto " Dormivi?, so¬ 
gnavo! ”). 

Non avrò più dunque il piace¬ 
re di sentirla almeno un’altra 
volta? 

Può lei egregio direttore ope¬ 
rare il miracolo di riesumarla 
anche se in esecuzione disco- 
ip'afica? 

Grazie per la cortese ospitali¬ 
tà » (Giuseppe Palomba - Ca¬ 
gliari). 

Forse le è sfuggito, e me ne 
duole, clic l’opera da lei pre¬ 
diletta ò andata in onda recen¬ 
temente sul Terzo Program¬ 
ma radiofonico, per l'esattez¬ 
za mercoledì 7 ottobre alle 
ore 14,30. sia pure in edizione 
non integrale (Melodramma 
in sintesi). Nella pagina de¬ 
dicala alla musica, Isabeau è 


stala segnalala anzi in aper¬ 
tura, nonostante si trattasse 
di una trasmissione destinata 
agli a.scoltatori del Terzo, cer¬ 
tamente meno numerosi di 
quelli del Nazionale e del Se¬ 
condo. A pagina 76, nello stes¬ 
so numero, una fotografia del¬ 
la protagonista femminile, il 
soprano Marcella Pobbe, ri¬ 
chiamava ulteriormente l'atlen- 
zìone del lettore Accanto alla 
Pobbe, se questo può interes¬ 
sarla. hanno interpretato la 
partitura dell'autore livornese 
il tenore Pier Miranda Ferrare 
e il baritono Rinaldo Rola, Sul 
podio deirOrchesIra Sinfonica 
di Sanremo, uno dei più illu¬ 
stri direttori italiani, il com¬ 
pianto Tullio Serafin. 

Ma lei — se studia — 
quando dorme? 

« Egregio signor direttore, sono 
una studentessa di 17 anni e, 
dovendo studiare molte ore al 
giorno, uno dei miei pochi di¬ 
vertimenti è la televisione. .Mi 
sembra quindi che le trasmis¬ 
sioni serali della TV terminino 
troppo presto. Raramente, sul 
Programma Nazionale, esse du¬ 
rano oltre le Z3,30 e sul Secon¬ 
do è già troppo se arrivano al¬ 
le 23. Non capisco per quale 
motivo la televisione italiana 
sia co.sì restia a trasmettere 
programmi che vadano oltre un 
certo orario Penso che dovrem¬ 
mo essere noi a decidere quan¬ 
do è l’ora di andare a letto, 
senza che la televisione ci co¬ 
stringa a finire alle 23 le no¬ 
stre serate. Se proprio i diri¬ 
genti non riescono a restare 
svegli oltre, credo almeno che 
quando per disgrazia un pro¬ 
gramma si protrae oltre il pre¬ 
visto, potrebbero fare almeno 
il .sacrifìcio di trasmettere lo 
stesso la trasmissione che .se¬ 
gue, evitando di far restare a 
bocca asciutta il telespettatore, 
che magari ha rinunciato ad 
uscire per vedere il suo pro¬ 
gramma preferito, e ad a.scol- 
tare le quanto mai frequenti 
scuse delle prc.sentalrici. Con 
stima « (Stefania Galeazzi - 
Roma). 

Se potessero scrivere 
loro... ! 

« Signor direttore, gli Uffici Po¬ 
stali in tutti i Comuni sono co¬ 
modi per tutti, per tutte le ope¬ 
razioni di Posta. Ma gl’impie¬ 
gati degl’Uffici Postali non so¬ 
no addetti a scrivere. Né i li¬ 
bretti della Televisione; né 
quelli della Radio; né vaglia: 
né per fare il bollo degli auto¬ 
veicoli, ecc. Tanti si lamenta¬ 
no, anch’io perché ho fatto po¬ 
ca scuola. Per pagare bisogna 
sempre scrivere, fare l’impiega¬ 
to. C’è chi non sa scrivere; c’è 
chi non sanno come vanno 
scritti; c’è chi scrive male; c’è 
chi fa degli errori; c’è chi non 
a dietro gVocchiali. Se lei cre¬ 
de di fare presente, al signor 
Onorevole Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni se lei cre¬ 
de di provedere per fare scri¬ 
vere lutto ciò che si deve fare 
negli Uffici Postali solo da fir¬ 
mare, Come nelle banche. Rin¬ 
grazio anticipatamente » (Do¬ 
nato Ronchi - Ravenna). 

Proposta sensata, la sua; ma 
purtroppo inattuabile. Da noi 
interpellati, i competenti uffici 
ministeriali hanno risposto che 
non possono autorizzare gli im¬ 
piegati degli sportelli a riem¬ 
pire i vari moduli per le ope- 

Mgu* a pag. 8 



Musica nuova in cucina 

Sapete che le specialità tedesche sono moltissime 

e vi permettono un infinità di variazioni 

sul tema: mangiare Bene e in modo originale f 

Soltanto in fatto diformagp 
potete contare su 23 qualità diverse. 

Sono molte, ma tutte dal gusto caratteristico 
e inconfondibile. 

Naturalmente 

dovete pretendere dal vostro fornitore 
'"gli originali formaggi tedeschi" 
proprio quelli. 













LETTERE 

APERTE 
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Del Bitter Sanpellegrino sapete tutto. 

Del Bitter Sanpellegrino “formato famiglia” 
le cose che dovete sapere sono: 

ha il tappo rttappo 

e resta frizzante sino all’ultima goccia; 

il vetro é gratis 

niente depositi né vetri da rendere; 

. più di 3 bitter in ogni bottiglia. 

Sanpellegnno 

comete non nessuno 
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ra/luni da lei elencale. Nessii 
no. badi bene, impedisce loro 
di tarlo. Bisogna pero che non 
CI siano lite davanti agli spor¬ 
telli. come invece avviene in 
quasi tutti gli ullici postuli spe 
cialineiite nel r>erioclo delle va¬ 
rie scadenze. 

Si potrebbero istituire appositi 
sportelli, con relativi impiegati 
addetti esclusivamente a com¬ 
pilare i moduli per chi non e 
in grado di tarlo Ma il perso¬ 
nale delle Poste e già lalmente 
scarso per gh attuali servizi ed 
il bilancio del Ministero cosi 
inadeguatu da non consentire 
assolutamente un simile prov 
\ eelimenlo 

Bisogna perciò accontentarsi di 
tarsi aiutare dagli uscieii 
(quando ci sonol, o da qualche 
gentile persona h presente. Op 
pure sperare di essere soli da¬ 
vanti allo sportello: e l'unico 
caso in cui un impiegalo può 
riempire, se lo crede, un mo¬ 
dulo altrui. 

Riconoscimento 
titoli di studio esteri 

« .Signor direilore, le sarei unii- 
tu tirato se volesse eurleseirieii- 
te luriiirnii alcune deliicidaiio- 
iiì in tiierilo ai Corsi Politecni¬ 
ci Rritannici per corrisponden¬ 
za. r.sistono in ItiKliillcrra 
presso g/i " Istillili Britannici 
Riuniti " — con sede centrale a 
l,ondra iCo/lege House. Ken.s- 
inplon, London. W 2) — dei 
corsi scolastici a livello uni¬ 
versitario per corrispondenza, 
svolli dal BIET iBrilish Insti- 
liile (./ Fn^ineerine Techno- 
loevl attraverso i quali, soste¬ 
nendo fili esami per professio- 
nisi, istituiti dall'Ordine tlenli 
/rigegni”-; Britannici, si può 
'■•'.nere il titolo professiona¬ 
le d'ingegnere con diritto di 
esercitare la professione nei 
Paesi del Coniinonwealth Bri¬ 
tannico. 

Circa il ricono.sciinenlo ledale 
in Italia di delti titoli, esiste 
in proposito la /egge n 1140 
inserita nella Gazzetta IJfticia- 
le II. 49 del 20-2-'fi3. della qua¬ 
le non conosco perfettamente 
il contenuto, ma su informa¬ 
zioni attinte pre.s.so la Divisio¬ 
ne Italiana del predetto Isti¬ 
tuto tsita in Torino, via Pie¬ 
tro Giuria, 4) ho appreso, ma 
in maniera molto sommaria, 
che la prefata legge riguarda 
appttnio il ricono.scimenlo le¬ 
gate dei titoli britannici in Ita¬ 
lia. .senza peraltro conoscere 
le eventttali limitazioni impo¬ 
ste circa il libero esercizio 
della professione o Tinsegna- 
mento scolastico nella nostra 
nazione. 

Per quanto sopra esposto, gra¬ 
direi cono.scere se. tino volta 
ottenuto il detto riconosci¬ 
mento da una qualsias' Uni¬ 
versità italiana, il tit lo d'in¬ 
gegnere britannico sarà equi¬ 
parato — a tutti gli eft Iti -- 
a quelli conseguiti in Italia, 
oppttre esistano delle differen¬ 
ze sostanziali limitative. 

La questione m'interessa mol¬ 
tissimo, dal momento che an¬ 
ch'io da alcuni anni frequen¬ 
to un corso d'ingegneria bri¬ 
tannico » {S. C. - prov. Catan¬ 
zaro). 

Rispondo pubblicamente alla 
sua lettera perché l'argomento 
interessa molti altri lettori. 
Ilo spedito al suo indirizzo 
copia della legge 31-12-1%2 nu¬ 
mero 1940, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale del 20 feb¬ 
braio 1%3. Potrà cosi consta¬ 
tare personalmente che si trat¬ 
ta della ratifica di una Con¬ 


venzione sul riconoscimento 
accademico delle qualiliche 
universitarie, firmata a Parigi 
il 14 dicembre I9S9 dagli Stati 
membri del Consiglio d'Eu¬ 
ropa. 

Questa Convenzione però ha 
un valore platonico perche 
non e mai intervenuto un ac¬ 
cordo fra gli Stati firmatari 
sulla equivalenza delle lauree 
e degli altri titoli Perciò ai 
SUOI lini, gentile lettore, è as¬ 
solutamente inutilizzabile, al¬ 
meno lino a quando certi Pae¬ 
si (Ira i quali la Francia) non 
avranno rinunciato alle loro 
dilhdenze e alle loro perples¬ 
sità. 

L'unico strumento legislativo 
del quale lei può servirsi ri¬ 
mane l'al t. 332 del Testo Unico 
31 agosto 19.33 n. 1592 il quale 
prevede che si può ottenere 
il riconosciinenlo accademico 
dei titoli di studio universitari 
conseguiti all'estero presentan¬ 
do domanda ad una Facolta 
tramite il Ministero degli Al¬ 
luri Esteri. Nel suo caso, le 
consiglio di rivolgersi alla se¬ 
greteria della Facoltà di inge¬ 
gneria deirUniversita di Napo¬ 
li o dell'Università di Bari che 
le lorniranno tutti i ragguagli 
del caso. Non le nascondo che 
le autorità accademiche italia¬ 
ne .sono in genere molto dilli- 
denti nei riguardi dei titoli 
conseguiti all'eslcro mediante 
corsi per corrispondenz.a. 

Una domanda 
a Ugo Pagliai 

• Egregio signor direttore, sono 
un'assidua lettrice del Radio- 
corriere TV. Provo un vivo in¬ 
teresse per il teatro e deside¬ 
rerei quindi chiedere a Ugo 
Pagliai, che ho molto ammira¬ 
to questa estate ne Le Bacchi- 
di. quali sono i suoi futuri pro¬ 
grammi per la prossima sta¬ 
gione teatrale romana. Vorrei 
anche permettermi di doman¬ 
dargli la ragione per la quale 

10 scorso anno, cioè lo scorso 
inverno '69,'"70. pur apparendo 

11 suo nome nel cartellone del¬ 
lo Stabile di Roma, non abbia 
poi mai preso parte ad alcuna 
di quelle rappresentazioni. 
Infine, se non è approfittar 
troppo della cortese ospitalità 
che codesta rubrica offre ai 
suoi lettori, desidererei avere 
notizie sulla sua attuale e 
prossima attività televisiva. 
Sentitamente grata al Radio- 
corriere TV e ad Ugo Pagliai 
per una gentile risposta, invio 
i miei migliori saluti ed au¬ 
guri • (Irene Giussanino 
Roma). 

Risponde Ugo Pagliai: 

« Il futuro teatrale del sotto¬ 
scritto per la prossima stagio¬ 
ne non posso dirglielo perché 
è già ipotecato in gran parte 
per la TV. Un lavoro televisi¬ 
vo infatti mi terrà impegnato 
fino a febbraio, credo. Si trat¬ 
ta di un giallo, o meglio di un 
lavoro che si occuperà di 
scienze occulte, di spiritismo, 
dai titoli ancora provvisori di 
Im casa di O o II segno del 
comando, che farò sotto la 
regia di Daniele D’Anza. Ad 
ogni modo, a lei che mi stima 
come attore dirò che in "TV 
mi vedrà oltre che in Le cin- 
ciue giornate di Milano, in on¬ 
da in queste settimane, anche 
in una commedia di Osborne e 
Creighton, Epitaffio per George 
Dillon, che ho terminato qual¬ 
che tempo fa di girare insieme 
con Rossella Falk. Per quanto 
riguarda il mistero del cartel- 
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questo è 
il primo 
bitter 

analcoolico. 


...e questo è 

il primo 

bitter analcoolico 
"formato famiglia"! 
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I Calzini 

Ergora per uomi 
e bambino sono l'ultima 
grande novità Ergee. Morbidissimi 
ma resistentissimi: sono confezionati 
In un nuovo filato, che rimane sempre soffice 
e delicato anche se lavato in lavatrice. 

La Indeformabilità e morbidezza dei 
calzini Ergora sono garantite un anno. ^ 


ERGEE INTERNATIONAL 
50137 Firenze Via A. Ristori 7/9 Int. 


Sryoe 


«engonal 


ÈnatoEi^ora 
Il calzino I 
come una piuma. 
Anche se iavato 
in lavatrice. 


1 novembre 1970 
28 febbraio 1971 

Partecipate al 
grande concorso 
a premi Ergora, 
potrete vincere: 


lavatrici AEG 
Lavamat Regina 

5.000 

paia di calzini 

Al concorso Ergora 
si partecipa 
nei migli' 


egozi 
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AROMATIZZATO 


Una carezza di gusto per 
palati raffinati! 
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Ione della scorsa stagione del¬ 
lo Stabile romano, è presto 
detto: dovevo interpretare O 
di uno o di uexstiuo di Luigi 
Pirandello, solo che all’atto 
pratico, non sono state man¬ 
tenute le promesse di farmi 
fare quel lavoro secondo i pa¬ 
rametri che mi sembravano 
più giusti e congeniali. Allora, 
anche perché stavo rimanendo 
vittima di un inizio di esau¬ 
rimento nervoso, ho preferito 
sciogliere il contratto », 


Una domanda 
a Warner Bentivegna 

« Genlilissinio direttore, sono 
una sinceia umntiratrice del- 
I attore Warner Bentivegna, or¬ 
mai da parecchio tempo a.s.seH- 
tc dai teleschermi (se non va¬ 
do errata l'ultima sua appari¬ 
zione risale addirittura alla ri¬ 
duzione televisiva della Giacca 
stregata di Dino Buzzati). AI 
mio attore preferito desidere¬ 
rei chiedere, tramite il suo 
giornale, notizie sui suoi pros¬ 
simi impegni televisivi e, so¬ 
prattutto, se ha in programma 
di recitare in teatro per la sta¬ 
gione I970-'7I. 

Ringrazio lei, signor direttore, 
per la gentile attenzione che 
vorrà riservare a questa mia 
lettera, e l'attore Warner Ben¬ 
tivegna per ciò che vorrà ri¬ 
spondermi, ed invio i miglio¬ 
ri .saluti » (Maria Zagarelli - 
Roma). 

Risponde Warner Bentivegna: 

« La ringrazio delle sue cortesi 
espressioni di .stima, ma mi 
permetta di correggerla : la mia 
ultima apparizione in TV risa¬ 
le solo al febbraio scorso con 
l.a trappola del coniglio. Tut¬ 
tavia, in televisione sono pron¬ 
ti quattro miei lavori. Cioè una 
partecipazione ad una serie 
teatrale con Carlo Ciuffrè, una 
ai Babau.' di Paolo Poli, la 
presentazione di due serate ri¬ 
servate ai migliori dilettanti 
vincitori di tutte le selezioni 
nazionali, e la commedia II can¬ 
didalo di Flaubert, che ho da 
poco terminato di girare con 
Silvana Pampanini e Turi Fer¬ 
ro. Alla radio, poi sono impe¬ 
gnato nella serie Una comme¬ 
dia in trenta minuti. Per il re¬ 
sto non so dirle quali saranno 
i miei progetti futuri. In Italia, 
salvo quattro o cinque attori, 
tutti gli altri non sanno la sera 
prima quello che faranno la 
mattina dopo. E questo è ab¬ 
bastanza sconcertante per un 
attore come me (ho 38 anni, so¬ 
no nato a Crotone in Calabria, 
di passaggio, mentre la mia fa¬ 
miglia SI andava a stabilire a 
.Milano) che ha fatto l'Accade¬ 
mia. 

A scanso d'equivoci, ho fre¬ 
quentalo l’Accademia quando 
ancora questa istituzione ave¬ 
va un valore e un significa¬ 
to: cioè dal ’51 al ’54 (Silvio 
d’Amico è morto nel ’55) quan¬ 
do i maestri erano Wanda Ca- 
podaglio e Orazio Costa, e 
quando dall’Accademia usciro¬ 
no attori come Vittorio Ca¬ 
prioli. la Falk e De Lullo, Luca 
Ronconi, e mia compagna di 
corso era quella Marisa Cecia¬ 
relli che poi sarebbe diventata 
Monica Vitti. 

E quando, voglio aggiungere, 
al saggio Anale dell'Accademia 
venivano tutti i teatranti d’Ita¬ 
lia a scegliersi i nuovi attori. 
Non sono più quei tempi, e le 
conseguenze si vedono a tutti 
i livelli, compreso quello del¬ 
l’impegno di una stagione ». 


Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco. 

■ 
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ROSSO 


I MORTI SUL LAVORO 


I passato quasi sotto 

silenzio un congres- 
so che si è tenuto a 
I Pisa in novembre, e 

che ha raccolto i me¬ 
dici deiriNAlL, cioè dell'isti¬ 
tuto che ha come compito 
principale l'assistenza ai la¬ 
voratori infortunati. I temi 
che sono emersi — stando 
almeno ai rari resoconti — 
erano dei più importanti: la 
figura del medico, i confini 
della riforma sanitaria na¬ 
zionale, i problemi tecnici 
più particolari di questa ca¬ 
tegoria di « medici di prima 
linea ». Ma ne è uscito an¬ 
che un quadro sempre più 
preoccupante di quel feno¬ 
meno sociale rilevantissimo 
che sono gli infortuni sul la¬ 
voro. Una vera guerra quo¬ 
tidiana, con le sue vittime 
e i suoi feriti, le cui perdite 
sono in aumento, e che sem¬ 
pre più si configura come 
un argomento di fondo di 
una comunità il cui stesso 
patto sociale è basato sul 
lavoro. 

Dunque, le vittime aumenta- 
no. Un milione e seicentomi- 
la casi denunciati nel 1968, 
2.823 morti nel 1969. la cifra 
più alta di tutti i Paesi del- 
l’Europa comunitaria. Nel- 
l'industria muore in media 
un operaio ogni due ore, e 
si verifica un infortunio ogni 
due secondi. Quali le cause? 
Se ne dibatte da tempo, e 
tutte quelle elencate conten¬ 
gono senza dubbio una parte 
di verità; aumentano i ri¬ 
schi perchè la tecnologia ri¬ 
chiede anche dal lavoratore 
prove .sempre più ardue, per¬ 
che le strutture della preven¬ 
zione o sono antiquate o ven¬ 
gono ignorate, e perché, co¬ 
me ha detto lo stesso mini¬ 
stro del Lavoro a Pisa, gli 
imprenditori « spesso ante¬ 
pongono il calcolo produtti¬ 
vo alla sicurezza del presta¬ 
tore d’opera ». Si diffondono 
macchine sempre più diffi¬ 
cili, ma l'addestramento e la 
prevenzione non procedono 
con pari velocità; e la legge 
del profitto vuole tempi 
stretti, catene di montaggio 
sempre più rapide, cantieri 
che crescano sempre più ve- 
loci e senza soste. Le mi- 
•f* sure di sicurezza, si sa, sono 
fastidiose e costose, e ral¬ 
lentano il ritmo del lavoro; 
meglio ignorarle, fidando 
sulla scarsezza del persona¬ 
le deirispettorato del Lavo¬ 
ro o dell’Ente addetto alla 
prevenzione degli infortuni. 
Il lavoratore, al contrario 
di quello che si potrebbe 
pensare, in questa fase che 
stiamo attraversando della 
rivoluzione industriale, ha 
ancora dinanzi a sé la mac¬ 
china come una nemica an- 
, ^ ziché come un’alleata. Le 
condizioni di lavoro si fanno 
più pesanti e rischiose. Chi 
lavora giunge di solito al 
suo posto in fabbrica o in 


cantiere da molto lontano, 
dopo un sonno troppo breve 
per sconfiggere la stanchez¬ 
za, ed è già perciò più espo¬ 
sto alla distrazione e all'in¬ 
cidente. Le prestazioni che 
sono richieste sono sempre 
più difficili e s[>ecialistiche, 
e prevedono spesso l’uso di 
macchine rischiose o di so¬ 
stanze nocive. I ritmi pro¬ 
duttivi si fanno .sempre più 
pressanti, calcolati con si¬ 
stemi di controllo sempre 
più severamente anonimi, 
che non piossono distingue¬ 
re fra un lavoratore e un 
altro, né soccorrere chi è in 
particolari o imperfette con¬ 
dizioni fisiche sul posto di 
lavoro. L'industrializzazione 
rapida e improvvisa ha fat- 



L'Italia è Paese di grandi 
sciagure sul lavoro: chi non 
ricorda l'esplosione avvenu¬ 
ta nella miniera di Ribolla? 
Nella foto: minatori all'ope¬ 
ra in un pozzo di carbone 

to sì che si lavori in luoghi 
inadatti e malsani, e spesso 
maneggiando ingredienti tos¬ 
sici, acidi pericolosissimi, 
macchinari dal frastuono as¬ 
sordante. 

Si muore sul lavoro, si muo¬ 
re durante gli straordinari 
spesso resi obbligatori da 
certe situazioni di sottocom¬ 
penso, si muore nei lunghi 
trasferimenti dalle periferie- 
dormitorio alle zone indu¬ 
striali. La produttività au¬ 
menta, ma aumentano in pa¬ 
ri percentuale anche le vit¬ 
time del lavoro, quelli che 
qualcuno ha crudamente bat¬ 
tezzato « omicidi bianchi ». 
L'autodifesa dei datori di 
lavoro è stata sempre la 
stessa; sono gli operai me¬ 
desimi ad essere impruden¬ 
ti, sono loro a non rispietta- 
re le norme di sicurezza che 
richiedono applicazione e pa¬ 
zienza, sono loro a non saper 
usare gli impianti, loro a nu¬ 
trirsi in modo eccessivo e 


Li 


sbagliato nelle pause (e ma¬ 
gari a bere troppo, si insi¬ 
nua). E' naturale che que¬ 
sta spiegazione di parte, se 
può essere vera in qualche 
caso eccezionale, non basta 
dinanzi all’aumento impres¬ 
sionante degli infortuni. Il 
mondo del lavoro si fa dif¬ 
ficile, e ognuno di noi s'ac¬ 
corge ogni giorno d'essere 
chiamato (in casa, in auto, 
in ufficio, in fabbrica) a 
prove sempre più impegna¬ 
tive, dove l'attenzione è sem¬ 
pre più sollecitata, e dove 
ogni distrazione può trasfor¬ 
marsi in un dramma. Ma vi 
sono poi migliaia e migliaia 
di aziende e di attività, dove 
ogni minima regola di pru¬ 
denza o di .saggezza viene 
ignorata, e dove il lavoro si 
svolge in condizioni ottocen¬ 
tesche; in altri Paesi, di co¬ 
scienza sindacale anche non 
superiore alla nostra, i lavo¬ 
ratori hanno dato vita a bat¬ 
taglie e agitazioni per otte¬ 
nere il rispetto delle norme 
di prevenzione e di sicurez¬ 
za, e per ottenere leggi che 
trasformino il mondo del¬ 
l'infortunistica del lavoro: 
medici non controllati dalle 
aziende, organici più ricchi 
e completi, ecc. 

E' l'edilizia il settore più 
colpito: secondo indagini dei 
sindacati, in alcune città si 
arriva ad una percentuale 
del novanta pier cento di 
cantieri che hanno insuffi¬ 
cienti o mancanti protezio¬ 
ni preventive per i lavora¬ 
tori. Il sospetto che non si 
vogliano controlli più seve¬ 
ri perché essi disturbano il 
profitto, può difficilmente 
essere allontanato. Che cosa 
fare, allora? 

Recenti inchieste, dibattiti 
e convegni hanno indicato 
qualche risposta. Occorre 
rendere le leggi più adegua¬ 
te e severe, e far sì che esse 
colpiscano i responsabili au¬ 
tentici: occorre unificare e 
rendere più agili e potenti 
gli organismi di prevenzio¬ 
ne: occorre fare del medico 
di fabbrica un vero alleato 
dei lavoratori e non un sala¬ 
riato che talvolta esita nel 
verdetto. La salute, la vita 
stessa degli operai non posso¬ 
no diventare denaro, neppure 
a favore degli opierai stessi. 
Nessuno deve rinunciare al¬ 
la propria sicurezza in cam¬ 
bio di premi in moneta, ma 
allo stesso tempo nessun in¬ 
dustriale o costruttore deve 
poter rischiare impunemen¬ 
te l’integrità fisica dei pro¬ 
pri dipendenti. L’Italia è 
Paese di grandi sciagure sul 
lavoro: chi non ricorda la 
più spaventosa di tutte, for¬ 
se. quell’esplosione nella mi¬ 
niera di Ribolla? Da allora, 
ogni volta ci si commuove 
e si reagisce accusando la 
fatalità e la sorte. Ma i ca¬ 
duti sul lavoro aumentano, 
ed il rischio sociale che mi¬ 
lioni di italiani affrontano 
ogni giorno per guadagnarsi 
la vita dev’essere ad ogni 
costo diminuito da provve¬ 
dimenti equi e coraggiosi. 

Andrea Barbato 


Una sferzata d’aroma sulle 
vostre insalate. 



Il 
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AndaluNin 

Mai forse l’Andalusia coi 
suoi ritmi, col suo folclo¬ 
re, coi suoi costumi è sta¬ 
ta elevata musicalmente co¬ 
me nel Cappello a tre puti¬ 
te di Manuel de Falla: bal¬ 
letto su soggetto che Mar- 
tinez Sierra aveva ricavato 
dal romanzo di Alarcón, El 
sombrero de tres picos. 
Eseguito la prima volta a 
Londra il 22 luglio 1919 dal 
Balletto russo di Diaghilev 
per la coreografia di Mas¬ 
sine e con i costumi di Pi¬ 
casso, è questo un lavoro 
abbastanza frequente nelle 
incisioni discografiche. Fa- 
mo.se quelle di Ansermet, 
di MaazeI, di Markevitch, 
di Cantelli. Questa della 
« Ricordi . (SXHV 4178) è 
rultinta in ordine di tem¬ 
po, viva, fresca, scattante 
grazie alla bacchetta di Pe- 
dro de Freitas Branco, al¬ 
la guida dell’Orchestra dei 
concerti di Madrid. Nel 33 
giri figura altresì, sempre 
di Manuel de Falla (con la 
medesima orchestra madri¬ 
lena diretta da Jesùs Aram- 
barri e con la partecipazio¬ 
ne del contralto Inés Ri- 
vadeneira). L’amore strego¬ 
ne (El amor brujo) com¬ 
posto nel 1915 dietro richie¬ 
sta della celebre ballerina 
zingara Pastoria Imperio, 
la quale aveva udito dalla 
propria madre la leggenda 
spagnola musicata dalla 
partitura. Anche in queste 
battute rivive meravigliosa¬ 
mente l’Andalusia. Jean 
Aubry ha detto: « De Falla 
evita il pittoresco superfi¬ 
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ciale, ma non si acconten¬ 
ta di esprimere .semplice- 
mente delle emozioni. In 
questa composizione cerca 
l'intima sorgente di emo¬ 
zione peculiare alla Spagna, 
in cui movimento e inerzia 
svaniscono l’uno nell'altra 
alternativamente; come in 
alcune danze spagnole, do¬ 
ve l’acme, il culmine espres¬ 
sivo, è raggiunto con pic¬ 
coli movimenti dei piedi e 
con un quasi impercettibi¬ 
le oscillare del corpo. E’ 
una musica personale, rac¬ 
chiudente l'ascoltatore in 
un cerchio via via più ri¬ 
stretto, confrontabile sol¬ 
tanto, come proposito ed 
effetto, a certi passi della 
Sagra della primavera di 
Stravinski (tenuto conto, 
s’intende, della grande dif¬ 
ferenza fra la Spagna, sia 
pur zingaresca, e la Rus¬ 
sia) ». 

Per la copertina del disco 
è stata scelta la riprodu¬ 
zione del bozzetto di Re¬ 
nato Guttuso per il sipa¬ 
rietto del balletto L’amore 
stregone. 


Ilocrhrriiii 

La « Vanguard », con il di¬ 
sco SXVA 4183 (stereo-mo¬ 
no) della collana « I clas¬ 
sici » distribuito dalla « Ri¬ 
cordi », ripropone ai musi- 


colili due brillanti brani ca; 
meristici di Luigi Bocche- 
rini. Si tratta di Quintetti. 
Il primo, con chitarra (nel¬ 
le prestigiose mani di Ali¬ 
rio Diaz), è in do maggiore 
e s’intitola La ritirata di 
Madrid: il secondo, è quel¬ 
lo in mi maggiore, op. 13, 


n. 5. Suonano con decoro 
e bene alfialati i violinisti 
Alexander Schneider e Fe¬ 
lix Galimir. il violista Mi¬ 
chael Tree e i violoncellisti 
David Sover c Lvnn Har- 
rell. Come ricorda Mariari- 
ta Bartalini. nella breve no¬ 
ta sul retrobusta, si può 
ammirare qui un Bocehe- 
rini aH’apugeo del suo 
splendore, schietto ed ine¬ 
sauribile. 


' l'nn g-ruiide rÌM»4H 

1 Composta tra il 1893 e il 
' 18%, la Terza Sinfonia di 

I Mahler è di enormi dimen- 
I sioni. « La mia sinfonia », 
I scriveva l'autore, • sarà 
I qualcosa che il mondo non 
j ha ancora udito. La natu¬ 
ra parla qui dentro e rac- 
, conta segreti tanto profon¬ 
di che forse ci è dato di 
presentire solo nel sogno. 
Talvolta, in verità, mi sen¬ 
to a disagio e mi pare di 
I non essere io a comporre. 
Proprio perché riesco a 
realizzare ciò che voglio ». 
Per l’esecuzione a Berlino, 
del 1907, i sci movimenti 
della Terza, soprannomina¬ 
ta « della natura », erano 
stati annunciati con i se¬ 
guenti sottotitoli: • Risve- 
I glio di Pan - Quel che mi 
I raccontano i fiori di cam- 
! po - Quel che mi raccon- 
' lano gli animali del bo¬ 
sco - Quel che mi raccon- 
i ta la notte - Quel che mi 
raccontano le campane del 
mattino - Quel che mi rac¬ 
conta l’amore ». Si tratta 
di un « racconto » veramen¬ 
te straordinario c dal qua¬ 
le si ha il quadro comple¬ 
to dell’interiorità del mu¬ 
sicista. Sono stati parecchi 
I gli interpreti, soprattutto 
i negli ultimi anni, di que- 
1 sta « Natura ». Tra le varie 


' incisioni discografiche spic¬ 
cano quelle con Bernstein, 
con Sciti e con Kubelik. 
Ora ci è giunta quella con 
Maurice Abravanel a capo 
dell’Orchestra Sinfonica del- 
rUtah (« Vanguard » SXVA 
4184'4185): due dischi nei 
quali si rivive lo spirito vo¬ 
luto originariamente dal 
Maestro: • Qui », precisava 
Mahler, « c’è gioia e buo¬ 
numore: una grande risala 
I da coprire l’intero mondo ». 


Il ImiupiiIo 

' 1 fans di Gustav Mahler 
possono trovare in questi 
, giorni nei negozi di dischi 
il primo lavoro di rilievo 
del maestro, nato a Kalist 
I nel 1860 e morto a Vienna 
! nel 1911. Aveva diciott’an- 
ni appena quando diede il 
via a Das klagende Lied (Il 
I lamento), inciso dalla CBS 
I (S 72773), che ne ha affidala 
I l’interpretazione ad uno dei 
più affermati musicisti del- 
I la nostra epoca. Pierre Bou- 
lez Insieme con la ■ Lon¬ 
don Svmphonv Orchestra » 
egli ricrea l’opera in tutto 
il suo più intimo c dram¬ 
matico pathos. Cantano con 
voce calda e suadente il 
me7.zosoprano Grace HofT- 
man, il soprano Evelyn 
Lear ed il tenore Stuart 
Burrows. Pare di risentire 
in queste battute i tormen¬ 
ti di Mahler (boccialo di 
fresco in un concorso della 
cui giuria faceva parte un 
Brahms), che si guadagna¬ 
va da vivere dirigendo ope¬ 
rette e vaudevilles a Bad 
Hall. 

vice 
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BARBERf 


piemontesi! 

Sono i grandi Vini, i prestigiosi Spumanti, i Vermouth cJella Barbero 
che portano in tutta Italia il genuino 
"sapore Piemonte" 

Al prezzo giusto, una scelta completa _ 

per bere bene. 
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Moneta lancia Teflon lE 

l’antiaderente 
senza paura 


(resìste alle rigature, anche con gli utensili di metallo) 



fTB^#NlE 

I antigraffio 


Senza paura delle attaccature 

TEFLON II della Ou Pont è un 
procedimento antiaderente assolutamente 
nuovo, che oltre ad evitare le attaccature, 
garantisce la resistenza a rigature e graffi. 
Perciò ogni pentola Moneta con 
TEFLON II mantiene sempre le sue 
caratteristiche antiaderenti, 
come-appena acquistata! 

TEFLON II è esclusivamente nero, 
perchè questo colore ha dato fra tutti 
i migliori risultati di resistenza. 


Senza paura delle ngature 

Potete usare tranquillamente i vo¬ 
stri utensili da cucina in metallo: il 
nuovo antiaderente nero vi libera da 
ogni preoccupazione d'uso, natural¬ 
mente si lava soltanto con una spugna! 
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Senza paura dei confronto 

Peso, solidità, accuratezza delle 
finiture e dei manici distinguono < 
colpo d'occhio le pentole Monet< 
con TEFLON II: si vede subito che 
sono fatte per durare! 

Il porcellanato all'esterno crea ur 
vivace accostamento di colorì con i 
nero intenso del TEFLON II, e garan 
tìsce la massima facilità di pulizia si 
tutta la pientola. 


le antiaderenti della 











Lie vie del folk 

Ci sono vari modi per pre¬ 
sentare musiche del nostro 
folklore, ma essenzialmen¬ 
te si riducono a due. Se¬ 
guire cioè il sistema della 
ricostruzione dotta, oppure 
quello di affidarsi all’estro 
di complessi locali. In una 
nuova serie curata dalla 
« Cetra » con quattro long- 
playing, due dei quali dedi¬ 
cati alla Sicilia, uno alla To¬ 
scana e uno alla Romana, 
si è seguita quest'ultima 
strada che è certo più pro¬ 
ducente p>er la maggior ade¬ 
renza ai gusti del pubblico. 
Il disco di folklore toscano 
{Folklore di casa nostra: 
33 giri, 30 cm. « Cetra ») ri¬ 
porta alla ribalta un can¬ 
tante che ha avuto vasta 
notorietà in tutta Italia, 
Narciso Parigi, il quale è 
accompagnato nei dodici 
pezzi di schietta matrice 
locale, dal complesso dei 
Menestrelli deH’Amo. Anto¬ 
nio Ricci dirige invece con 
passione e competenza il 
Gruppo corale canterini di 
Massa Lombarda, un com¬ 
plesso che ha grandi tra¬ 
dizioni poiché venne fon¬ 
dato nel 1929, nell’interpre¬ 
tazione di sedici canzoni 
tratte dall’antico folklore 
romagnolo. Il disco, inti¬ 
tolato Folklore di Roma¬ 
gna (33 giri, 30 cm. « Ce¬ 
tra ») è di ottimo livello c 
riveste notevole interes.se 
anche per il trasparire di 
temi sociali attraverso i 
canti popolari che vi sono 
stati raccolti. Coloriti e vi¬ 
vaci quanto gli esecutori. 
Franco Li Causi e il suo 
complesso caratteristico, ri 
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sultano invece i due long- 
playing intitolati Sicilia can¬ 
ta e Sicilia in festa (33 giri, 
30 cm. « Cetra »), in cui i 
motivi popolari locali anti¬ 
chi e nuovi vengono pre¬ 
sentati a tempo di taran¬ 
tella, mazurca e valzer con 
spensierata vena locale. 

linrh e il rcH'k 

Finora i tentativi di colle¬ 
gare la musica classica con 
il pop si sono sempre risol¬ 
ti in una esecuzione non 
ortodossa di musiche famo¬ 
se. L'approccio di Keith 
Emerson, leader del com¬ 
plesso dei Nice, e del di¬ 
rettore d’orchestra Joseph 
Eger alla questione è assai 
diverso, in quanto tende al¬ 
la fusione armonica degli 
elementi dell'uno e dell’al¬ 
tro mondo musicale, in un 
insieme che può affascinare 
i giovani senza disgustare 
gli appassionati di musica 
classica. Questo tentativo è 
stato condotto in porto da 
Emerson ed Eger con un 
concerto alle Fairfield Halls 
di Crovdon dove il trio dei 
Nice e l’Orchestra Sinfoni¬ 
ca « Sinfonia • di Londra 
hanno eseguito la suite Five 
bridges, registrala dai tec¬ 
nici ed ora incisa su un 33 
giri (30 cm.) della « Phi¬ 
lips ». I movimenti della 
composizione sinfonica, in 


cui sono riconoscibili in¬ 
fluenze di ogni tipo, dal Ba¬ 
rocco alla moderna musica 
dodecafonica, costituiscono 
altrettanti approcci per fon¬ 
dere canto, percussione ed 
organo alle voci degli archi 
e sposare la melodia al rit¬ 
mo del rock. Anche se non 
convincente in pieno, il ten¬ 
tativo è molto interessante, 
in quanto dimostra una 
crescente attenzione da par- 
I te degli interpreti di mu- j 
sica leggera e del loro pub¬ 
blico nei confronti della ' 
musica classica. i 

Il (irikilitute ! 

Piero Parodi, anche se non I 
giovanissimo come i suoi | 
dodici colleghi, e il piu I 
rappresentativo degli esor¬ 
dienti presentati dalla TV 
il mese scorso sui telescher- i 
mi. Tant'è vero che la sua 
canzone Tiribi Taraba ven¬ 
ne prescelta non soltanto, 
come sigla della serie, ma 
anche come nome di batta¬ 
glia dell’intero gruppo. Era 
quindi logico che Piero Pa¬ 
rodi, cantante ed autore che 
s’è fatto le ossa negli am¬ 
bienti della Genova popo¬ 
lare che già tenne a batte¬ 
simo i Tenco, i Hindi, i Pao¬ 
li e i Villaggio, approdasse 
ad una casa discografica 
che ora lo propone, oltre 
che nella canzone-sigla, an¬ 


che in tre altre sue creazio¬ 
ni che stanno a cavallo fra 
il dialettale e la lingua: La 
ballata del cacciatore. La 
canzone della Maddalena c 
Canto perché sono ubriaco. 
Parodi ha ottimi me7j.i c- 
spressivi e vocali e canta 
a voce spiegata, all’italia¬ 
na, ricordando per il suo 
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impeto popolaresco un til- 
tro cantante dialettale ve¬ 
nuto alla ribalta nazionale 
negli scorsi anni: Gipo Fa- 
rassino. Le quattro canzo¬ 
ni sono incise su due 45 gi¬ 
ri « Cetra », 

!Veil Ikiiiiiiond 

Un nuovo cantante ritniicc- 
melodico americano e u.sci- 
to dalla schiera degli auto¬ 


ri, imponendosi per l'esten¬ 
sione della voce e per uno 
straordinario senso del rit¬ 
mo. Si chiama Neil Dia¬ 
mond, ha 22 anni, ha gli 
occhi verdi ed è alto due 
metri: quanto basta per 
farne un idolo delle ragaz¬ 
zine e per assicurargli la 
necessaria presenza sulla 
scena. Un suo 45 giri con 
Cracklin' Rosie (45 giri 
« UNI ■ distribuito dalla 
« Phonogram ») è in vetta 
alle classifiche americane 
e tutto lascia credere che 
anche il 33 giri Neil Dia¬ 
mond gold (30 cm. « UNI ») 
debba diventare un best¬ 
seller anche in quella cate¬ 
goria. Neil Diamond, dopo 
aver scritto j^r i Monkees 
il loro maggiore successo, 
/ ’m a believer, ed aver com¬ 
posto altri pezzi per Bobby 
Vinton e Andy Williams, 
ora scrive le canzoni su mi 
sura per le proprie possi¬ 
bilità vocali e non sembra 
davvero che la sua vena 
creativa sia in via di esau¬ 
rimento. 

B. G. Lingua 


N«>iio UMcifi : 

• SERGIO ENDRIGO: Oneme 
c Lortando (45 gin • Cetra • - 
SP 1442) Lire 950 

# GIPO EARASSINO: Ilo ri 
troiaio Dìo e (JoaiiJo lei arri¬ 
verò (45 giri • Cetra • - SPF 
5126)i). Lire 950. 

# COOL HEAT- Groovin' witli 
\tr. Btoe e Are you niits? (45 
giri • Carosello • . CE 20263) 
Lire 950 

• ROBERTO BALOCCO: Al leu 
dia Ithertù f Im ballata di Pie¬ 
tro Micca) e Im marcia ’d Priti- 
s.vi Tomà (45 giri ■ Cetra » - 
SPD 644). Lire 950. 
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all’Agìp c’è dì più 


l’ofio rivoluzionario 
che vìnce in resistenza 

AGP SINT 2000 

Contiene un olio di sintesi di altissimo pregio, 
usato finora soltanto’ per lubrificare i motori degli aerei a reazione. 

La sua viscosità raggiunge i valori massimi previsti per gli oli motore 
e si mantiene stabile nel tempo. 

Con AGIR SINT 2000 anche i chilometri roventi del traffico cittadino 
non costituiscono problema. 

Voi stessi scoprirete inoltre i tangibili vantaggi di AGIR SINT 2000: 
minor consumo di olio, mantenimento della pressione, massimo rendimento del motore 

e minori spese di manutenzione. 

AGIR SINT 2000 combatte per il vostro motore e vince sempre. 





Ma sarebbe 
un gambero. 


Ecco perché lòpazio 
non può costare meno 



per darvi ciò che chiedete: 
olio di semi vari d'alta 
qualità. Alta qualità. 

Scelta dei semi migliori, 
quindi. 

E attenti controlli 

per una qualità sempre 

costante. 

Perchè voi contate 
proprio su queste cose. 

Topazio 

ricompensa la fiducia. 


É UN PRODOTTO 
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Alessandro Serenelii 

• Ho letto con profonda com¬ 
mozione, ma purtroppo non ho 
pensato a trascriverne il con¬ 
tenuto, il testamento spirituale 
di Alessandro Serenelii, l'ucci¬ 
sore di Maria Coretti. Può lei 
pubblicarlo?» (S. N.-Treviso). 

Alessandro Serenelii. dopo ave¬ 
re espiato con lunghi anni di 
carcere e dopo avere fatto pe¬ 
nitenza esemplare del suo fallo 
giovanile, è morto santamente 
a 88 anni (1882-1970) il 6 mag¬ 
gio 1970 neH’infermeria dei 
Cappuccini di Macerata. Ecco 
il suo eloquente testamento 
spirituale (5 maggio 1%1). 

• Sono vecchio di quasi M 
anni, prossimo a chiudere la 
mia giornata. Dando uno sguar¬ 
do al passato, riconosco che 
nella mia prima giovinezza in¬ 
filai una strada falsa: la via 
del male che mi condusse alla 
rovina. Vedevo attraverso la 
stampa, gli spettacoli e i cat¬ 
tivi esempi che la maggior 
parte dei giovani segue quella 
via, senza darsi pensiero: ed 
io pure non me ne preoccupai 
Persone credenti e praticanti 
le avevo vicino a me, ma non 
ci badavo, accecato da una 
forza bruta che mi sospingeva 
per una strada cattiva. Consu¬ 
mai a venti anni il delitto pas¬ 
sionale, del quale oggi inor¬ 
ridisco al solo ricordo. Maria 
Coretti, ora santa, fu l'angelo 
buono, che la Provvidenza 
aveva messo avanti ai miei pa.s- 
si. fio impresse ancora nel 
cuore le sue parole di rimpro¬ 
vero e di perdono. Pregò per 
me, intercedette per me, il suo 
uccisore. Seguirono trent'anni 
di prigione. Se non fossi stato 
minorenne, sarei stato condan 
nato a vita. Accettai la senten¬ 
za meritata; rassegnato espiai 
la mia colpa. Maria fu vera¬ 
mente la mia luce, la mia Pro¬ 
tettrice; col suo aiuto mi di¬ 
portai bene e cercai di vivere 
onestamente, quando la .socie¬ 
tà mi riaccettò tra i suoi mem¬ 
bri. T figli di S Francesco, i 
Minori Cappuccini delle Mar¬ 
che, con carità serafica mi 
hanno accolto fra loro non 
come sers'o, ma come fratello. 
Con loro convivo dal 19.V< Ed 
ora aspetto sereno il momento 
di es.sere ammesso alla visione 
di Dio. di riabbracciare i miei 
cari, di essere vicino al mio 
angelo protettore e alla sua 
cara mamma. Assunta. Coloro 
che leggeranno questa mia let¬ 
tera vogliano trarre il felice 
insegnamento di fuggire il ma 
le, di seguire il bene, sempre, 
fin da fanciulli. Pensino che 
la religione con i suoi precetti 
non è una cosa di cui si può 
fare a meno, ma è il vero con¬ 
forto, l’unica via sicura in tutte 
le circostanze, anche le più do¬ 
lorose della vita. Pace e bene! ». 


Ignoranza biblica? 

« Meravigliata di guanto lei ri¬ 
sponde al signor Z. B. di Ta¬ 
ranto “ Tutto passa! " mi per¬ 
metto renderle noto che l'igno¬ 
to autore de TEcclesiaste è il 
saggio e sapiente Salomone, il 
quale non è vissuto tre o quat¬ 
tro secoli avanti Cristo, ma in 
tempi più antecedenti. Un re¬ 
ligioso appartenente a una re¬ 
ligione conseguente a quella 
ebraica, dovrebbe essere ap¬ 
profondito nella conoscenza 
della Bibbia, purtroppo i cat¬ 
tolici non fanno che propaga¬ 
re menzogne in fatto di veri¬ 
tà » fW. T. - Milano). 

Uno dei veri dolori della mia 
vita è quello di conoscere s) 


poco la Sacra Scrittura, men¬ 
tre so di cattolici, anche laici, 
che la conoscono in modo in¬ 
vidiabile. Non ignoro però che 
unanimemente, secondo i mi¬ 
gliori studiosi della Scrittura, 
il libro dell'Ecclesiaste, è di 'VI 
ignota paternità. • E’ vero che ' 
in 1, 1 si fanno delle precisa¬ 
zioni che sembrano avere tono 
storico». Parole di Oohelet, 
figlio di David, re di (Gerusa¬ 
lemme (cfr. anche I. 12-16; 2. 
4-6-8), ma un attento esame 
dei testi smentisce la paternità 
di Salomone. Infatti il ritratto 
di questo Salomone è molto 
diverso dal famoso Salomone 
dei libri storici. In essi è un 
monarca circondato di poten- 
z.a e di gloria ; qui invece e 
un uomo profondamente di¬ 
sgustato della vita. Inoltre e 
diverso l’ambiente stxriale dei 
due periodi storici: al tempo 
di Salomone (sec. X a. C.) 
trionfarono la giustizia e la 
rettitudine; ai tempi dell’Ec- 
desiaste Tingiustizia e la cor¬ 
ruzione. Si aggiunga che la 
lingua dell'Ecclesiaste ù un 
ebraico simile a quello dei li¬ 
bri più recenti dell'A. T. (co¬ 
me Esdra, Neemia, Cronache); 
lingue nelle quali ricorrono 
termini di origine persiana e 
vi si contano molti aramaismi 
ed espressioni e costrutti pro¬ 
pri dell'ebraico posteriore. Gli 
studiosi quasi tutti lo datano 
al III secolo. L'attribuzione a 
Salomone fu un espediente, 
non raro nelle letterature 
orientali, per offrire credito 
all’opera, presentata sotto il 
nome di un personaggio piu 
illustre, e tanto illustre come 
Salomone! Questo fatto nulla 
toglie aH'cccellenza e aH’ispi- 
razione divina del libro. Mi 
pare pero strano che una se¬ 
guace della religione ebraica, 
quale è W T. di .Milano, ignori 
queste cose elementari. 


Paesi sottosviluppati 

• In Italia c'è innegabilmente, 
un relativo benessere e non 
pensiamo al dovere grave In 
cordato dalla " Populorum prò 
gressio ") che abbiamo di aiu¬ 
tare I Paesi sottosviluppati. Si 
spreca tanto nel fumo, nel lot¬ 
to. nello sport e nel cinema, 
ina per i Paesi sottosviluppati 
facciamo quasi nulla • (Z. N. - 
S. Giovanni Rotondo). 

Certo, se si pensa alla danza 
dei miliardi spesi nel cinema, 
negli stadi, nelle scommes.se c 
nel fumo, c’è da vergognarsi 
di chiamarci civili e cristiani 
per il poco che facciamo per i 
Paesi sottosviluppati. Tuttavia 
durante il 1968 (dati più recen¬ 
ti non si conoscono ancora) il 
contributo italiano dato a Pae¬ 
si sottosviluppati è stato di 
!i02.2 milioni di dollari (pan a 
316 miliardi di lire), (juesto 
contributo corrisponde allo 
0,68 del reddito nazionale, ed 
è aumentato rispetto all’anno 
precedente che fu dello 0,51 9r. 
Questo contributo tuttavia non 
raggiunge queU’uno per cento 
che i Paesi ricchi si sono im¬ 
pegnati a devolvere ai Paesi 
poveri. Eppure per gli spet¬ 
tacoli gli italiani hanno speso, 
sempre nel 1968, 394,8 miliardi 
(solo nel cinema 170,9 miliar¬ 
di), 43 miliardi nel lotto, lot¬ 
terie. totocalcio, ecc. Solo in 
tabacchi circa 1000 miliardi! 
Cifre che ci fanno meditare 
e anche vergognare! Ci tenia¬ 
mo di più a fumare che ad 
asciugare le lagrime di milioni 
di uomini che piangono. Chi 
sono i veri sottosviluppati? 
Non Io siamo noi. moral¬ 
mente? 
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la medaglia dlamore 


oggi pili ai ieri 
e meno di domani 




Creazione Augia, la Medaglia d'Amore è realizzata in oro 750 %d 
dalla Uno A Erre e porta impressi gli immortali versi 
di Rosemonde G. Rostand: • Perché tu veda che io ti amo 

ogni giorno di più: oggi più di ieri e molto meno di domani < 

Tutti I modelli della Medaglia d'Amore 

hanno prezzo Uno A Erre, H FnìlFi 

certificato e sigillo di garanzia. 













STUDIO testa 


piu latte la mattina 
con Scatto Perugina 

mamme! i vostri bambini han¬ 
no bisogno di latte e il latte ha 
bisogno di Scatto per diventare 
una colazione ghiotta ed ener¬ 
getica, leggera ^ leggera ! 



confezione famiglia U20€C 

OFFERTA SPECIALE L170 




Ln lurgoncinu aclibiUi alla distribuzione del latte 


Nel prossimo biennio Londra sarà la capitale che vedrà 
circolare il maggior numero di autoveicoli a trazione elet¬ 
trica del mondo. Le principali fabbriche irrglesi di auto¬ 
vetture, dalla British Motor Corporation (BMC) alla Rolls- 
Royce, si sono convinte che adesso le automobili ■ elettri¬ 
che », a differenz.<i del passato, cominciano ad avere un 
proprio ed inieres.sante mercato. Anzitutto, la congestione 
del traffico è tale che le basse velocita generalmente svi¬ 
luppate dalle « elettriche » non costituiscono piu un incon¬ 
veniente di rilievo. In secondo luogo, dicono gli esperti 
britannici, accettando per buono il recente calcolo fatto 
negli Stati Uniti dall'» Air Resources Board • della Cali- 
lornia, occorre investire m media un migliaio di dollari 
(625 mila lire) in ogni normale motore a scoppio e rela¬ 
tiva autovettura per rendere q:ic-.l ultima perfettamente 
obbediente alle nuove disposi/ùjni contro l'inquinamento 
dell'atmosfera. 

Conviene di più moltiplicare all'infinito la fabbricazione 
di dispositivi che garantiscano l'integrale combustione del 
carburante e ras.senza di sostanze n<x;ive nei gas di scap¬ 
pamento (soprattutto ossido di carbonio e anidride solfo¬ 
rosa) e inserire speciali filtri nelle marmitte, oppure ten¬ 
tare la via della silenziosa e - pulita » trazione elettrica? 
Per alcuni .settori di impiego di autoveicoli nell'ambito 
urbano e a basse velocità la risposta degli inglesi al que¬ 
sito è abbastanza favorevole alla trazione elettrica. Attual¬ 
mente sono in circolazione in Inghilterra poco meno di 
15 milioni di veicoli. Rispetto al 19^, in un decennio, il nu¬ 
mero è Qt^-si raddoppiato passando, appunto, da 8.662.409 
a 14.751.^. Il numero delle persone munite di patente 
(di vario grado) si aggira attorno a 17 milioni, poco meno 
di un terzo dell’intera popolazione del Regno Unito (55 mi¬ 
lioni di abitanti). Ora, la congestione del traffico tende 
ad aumentare sempre di più. Gli automobilisti usano più a 
lungo del passato le loro vetture: da una media annuale di 
12 mila a quella di L5 mila Km. nel decennio in questione. 
Nel 1980 i veicoli in genere saranno quasi venti milioni men¬ 
tre lo sviluppo della rete autostradale non sarà tale, salvo 
imprevisti, da rendere più rapida c agevole la circolazione. 
Queste cifre indicano (argomentano i difensori della tra¬ 
zione elettrica) che l'inquinamento dell'aria è inevitabile 

segue a pag. 20 


Un altro furgone della Compton Leyland Electric Cars 
















Oggi una casa pulita non basta più 


Calinda Sanitized M 

contiene le figurine ^ 
del concorso Mira Lanza 


VI ViCJ 

“pulito più igiene 


CALINDA Sanitized è un prodotto igienicamente puro 
insuperabile per la perfetta pulizia di bagni, lavabi, marmi, 
superfici smaltate, servizi igienici, ecc.... 


M L P 1382 • Aut. Min 2/203702 del 23/5/1970 







Torino: 

International 

Award 

AH accademlco Rtccardo Gior- 
da, collaboratore del Centro 
Sportivo Culturale Fiat di To- 
rlrra. è stato attribuito l'inter- 
national Award dall'lnstltute 
of Arts and Lettera di Zurigo, 
del quale è membro associa¬ 
to. per l'illustre e determinan¬ 
te contributo dato alle Arti 
ed alle Lettere ed al poten¬ 
ziamento della cooperazione 
mondiale per II progresso del¬ 
la Cultura II cav uff Piccar 
do Giarda e stato festeggiato 
da amici e conoscenti, duran¬ 
te un'agape svoltasi in un 
noto ed elegante locale di To¬ 
rino. con la partecipazione 
delle Autorità 
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L’INA E LE TESI 
DI UlUREA 

L'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, col consenso 
del Ministero della Pubbli¬ 
ca Istruzione, premierà an¬ 
che quest'anno le migliori 
tesi di laurea su argomenti 
attinenti alle assicurazioni 
private Al Concorso, giun¬ 
to alla XVIII edizione, po¬ 
tranno partecipare I laurean¬ 
di dell'anno accademico 
1970-71. soprattutto delle 
Facoltà di scienze statisti¬ 
che e attuariali. matemati¬ 
che. economiche, giuridiche 
e mediche 

L'INA, attraverso i prece¬ 
denti concorsi, ha già pre¬ 
miato 133 tesi, erogando 
complessivamente 20 milio¬ 
ni e 250 miia lire. Il XVIII 
Concorso INA prevede l'ero¬ 
gazione di quattro premi 
unici di L 500 000. uno per 
ciascuno dei quattro gruppi 
di materie in cui il Concor¬ 
so si articola. Il relativo 
bando è affisso in tutte le 
Università italiane 


Il PBEMm "Vlìt DI 
PUBBIICIIADID" 1970 

La Giuria, appositamante coati- 
luita pratao la Federazione Ita¬ 
liana della Pubblicità, ha aaae- 
Qnato all unanimità per il 1970 la 
medaglia d'oro del Premio « Vita 
di Pubblicitario • a Giovanni Fio-* 
re. con la seguente motiva¬ 
zione 

• Giovanni Fiore, entrato nelle 
SIPRA nell’immediato dopoguer¬ 
ra. ha dato per un ventennio un 
contributo fondamentale allo svi¬ 
luppo della pubblicità in Italia 
nel campo della radio e della TV. 
In panicolare apportarxlo la sua 
collaborazione al nascere e af¬ 
fermarsi della pubblicità televi¬ 
siva La sua attività, svolta nel 
campo organizzativo e commer¬ 
ciale con zelo esemplare, con 
senso di profonda responsabili¬ 
tà. con vive doti umane e con 
avveduta discrezione, ha fatto 
di lui uno dei protagonisti della 
pubblicità italiana r>egli anni cin- 
quanta-sessanta •. 

La atessa Giuria, procedendo a 
norme dello Statuto dei Premio, 
ha anche assegnato tre medaglie 
d’oro per benemerenza pubblici¬ 
tarie al Cav del Lav. Prof An¬ 
gela Maria Migliavacca. presiden¬ 
te della Davide Campar! S.p.A 
per II suo fecondo mecenatismo 
in favore dell'Insegnamento del¬ 
la pubblicità; al Comm. Luigi 
Nonino per la lunga attività svol¬ 
ta come pioniere della pubblici¬ 
tà; e al Dr Ugo Bellocchi, gior¬ 
nalista, per le Bue ricerche e 
pubblicazioni nel campo della 
bibliografia pubblicitaria 


Automezzo in dotazione alle Poste reali britanniche 


La difesa delle prime vie respiratorie e della 
gola è importante, soprattutto d’inverno. 


Formitrol ci aiuta a combattere il mal di gola. 


Formitrol agisce meglio, se lasciate sciogliere 


molto lentamente in bocca le pastiglie. 


Formitrol è indicato per adulti e bambini. 


Formitrol 


MILANO 


Laboratorio mobile attrezzalo per ricerche mediche 


segue da pag. 18 

se non si ricorre airabulizione, almenu parziale, dei motori 
a scoppio. I veicoli a trazione elettrica in Inghilterra non 
sono certo una novità. 

Il primo « Dog Cari » elettrico è del 1889 Nello stesso 
anno si mise al volante di un'embrionale automobile « elet¬ 
trica » l'allora principe di Galles che poi divenne Edoar¬ 
do VII. Poco dopo fece la sua apparizione il • Jamatzy 
Electric Car • e nel 1903 un modello che si intitolò « Prin¬ 
cipe di Galles ». Nel 1935 le imprese Harrods (Grandi Ma¬ 
gazzini) investirono somme astronomiche per fabbricare 
e diffondere dei furgoncini a trazione elettrica riuscendo 
a venderne una quarantina nel successivo triennio. Alla 
vigilia della seconda guerra mondiale pochi sanno che in 
Inghilterra circolavano sessanta furgoncini ■ elettrici » 
cioè a batteria. La diffusione della trazione eletirica ha 
avuto inizio silenziosamente, si direbbe in punta di piedi, 
nel 1%7. Furono registrate soltanto 17 autovetture elettri¬ 
che private, ma qualche migliaio di furgoncini «elettrici » 
soprattutto quelli adoperali dalle ditte per la distribuzione 
del latte. Adesso si contano 180 autovetture • elettriche » 
privale, ma ben 3.5 mila furgoncini a trazione elettrica su 
di un totale di un milione e mezzo di autoveicoli (auto¬ 
carri, autoambulanze, auto-gru ecc...) di uso commerciale. 
Dei 35 mila autoveicoli «commerciali » a trazione elettrica 
27 mila sono i furgoncini dei lattai. Il più recente è il 
« Dairy Liner » che viene generalmente considerato il più 
veloce dei veicoli commerciali a trazione elettrica. Le bal- 
leric debbono essere ricaricate tutte le mattine e .sono 
tuttora piuttosto pesanti. La velocità massima del « Dairv 
Liner • è di trentadue chilometri all'ora. Le Poste reali 
britanniche hanno adottato diverse centinaia di furgoni 
a trazione elettrica fabbricati da una società affiliata al 
gruppo Leyland. 

Per quanto riguarda le mini-autovetture azionate da bat¬ 
terie. gli esperti prevedono che alla fine dell’anno venturo 
si verificherà il « grande balzo in avanti ■: da 180 a 2000 
circa grazie alla diffusione dèlia nuova « Enfield Auto¬ 
motive 800» che è un ^ocattolino piuttosto simile alla 
500 FIAT, ma ancora più piccola e destinata a condurre 
in giro per Londra due persone in tutto, una delle quali, 
s’intende, al volante. I vantaggi della « Enfield Automo¬ 
tive 800 » sarebbero due: costo di manutenzione e impiego 
limitato a metà di quello assorbito dalla più nota mini¬ 
vettura con motore a scoppio in circolazione, la « Mini 
Minor • Morris: velocità abbastanz.a elevata rispetto ai 
livelli finora raggiunti da ogni altro autoveicolo a trazione 
elettrica: una sessantina di chilometri orari. 

Sandro Paternostro 
















'MI sapore del sde” 

arriva sulla vostra tavola con 
i Pelati Cirio. I più ricchi di sole, 
i più ricchi di sapore perché 
solo4 pomidoro su 10 diventano I^tì Cirio 





Pomidoro j 









^ENDOCARDITE 

BATTERICA 

P er endocardite batterica si inten¬ 
de un processo intiammatorio di 
natura infettiva che colpisce l'en- 
docardio, la membrana cioè che rive¬ 
ste la superficie interna ^ tutte le ca¬ 
vità del cuore, in diretta continua- 
alone, nel cuore destro, con le vene 
cave superiore ed inferiore (che con¬ 
vogliano al cuore tutto il sangue re¬ 
fluo dalla testa, dal tronco e dagli 
arti) e, nel cuore sinistro, con le vene 
polmonari (che portano al cuore san¬ 
gue arterioso proveniente dai jrolmo- 
ni) e con l'aorta (che distribuisce il 
sangue a tutto l'organismo). Il pro¬ 
cesso endocarditico ha inizio dal san¬ 
gue in quanto il germe in causa pro¬ 
viene da quello, passa cioè dal san¬ 
gue all'endocardio per contatto di¬ 
retto. Vi è una endocardite batterica 
acuta e una endocardite batterica 
subacuta o lenta, a decorso più grave 
e a episodi ricorrenti. Gli agenti bat¬ 
terici che più frequentemente deter¬ 
minano un'endocardite batterica acu¬ 
ta sono lo streptococco, lo stafilo¬ 
cocco, il pneumococco. il gonococco, 
che normalmente provocano paterec¬ 
ci, foruncoli, ascessi, polmonite e ble¬ 
norragia (qucst'ultima è una malat¬ 
tia venerea). Nell'endocardite batteri¬ 
ca acuta è quindi di solito facile in¬ 
dividuare un focolaio primario, di do¬ 
ve il gehne è giunto nell'endocardio. 
Vi sono peraltro anche casi nei quali 
la porta d'ingresso del germe sfugge 
anche alle più accurate indagini bat¬ 
teriologiche. 

Di solito i focolai primitivi dei germi 
responsabili dell'endocardite acuta so¬ 
no costituiti da polmoniti e bronco- 
polmoniti, ascessi polmonari, bron¬ 
chiti purulente, osteomieliti, ascessi 
di organi vari (anche dei denti!), fo¬ 
runcolosi, lesioni cutanee tra le dita 


dei piedi. Il sesso che viene più col¬ 
pito dall'endocardite batterica acuta 
è quello maschile; la malattia — co¬ 
me è facile comprendere — può col¬ 
pire tutte le età, ma sp^ialmente 
soggetti sulla cinquantina, i quali evi- 
dententente presentano lesioni arte- 
riosclerotiche, sulle quali i germi van¬ 
no più facilmente a impiantarsi. 

1 sintomi generali sono la febbre al¬ 
ta, preceduta da brivido e seguita da 
profusi sudori, la cefalea, spesso vo¬ 
mito e diarrea con caduta della pres¬ 
sione per grave stato di disidrata¬ 
zione. E' sempre presente tachicar¬ 
dia e tachipnea (aumento di frequen¬ 
za dei battiti cardiaci e degli atti re¬ 
spiratori). La milza e anche il fega¬ 
to si ingrossano. Spesso compaiono 
manifestazioni emorragiche ; sangue 
dal naso, dalle gengive, comparsa di 
puntini emorragici sui palmi delle 
mani e sulle piante dei piedi. Da ri¬ 
cordare la propensione all'embolia 
cui sono soggetti i malati di endocar¬ 
dite batterica acuta, il che comporta 
ascessi cerebrali, renali, gangrene 
delle estremità, ecc. Il colorito dei 
malati è pallido cereo. 

Gli esami di laboratorio mostrano un 
aumento del numero dei globuli bian¬ 
chi del san^e e soprattutto si fon¬ 
dano sulla individuazione del germe 
nel samgue. L'endocardite batterica 
acuta può benissimo simulare il qua¬ 
dro di qualsiasi altra malattia infet¬ 
tiva acuta, come il tifo e la febbre 
di Malta, la tubercolosi stessa. La 
prognosi di questa malattia è total¬ 
mente cambiata da quando sono stati 
scoperti gli antibiotici, ma prima an¬ 
cora i sulfamidici, farmaci cioè ca¬ 


paci di distruggere i germi in causa 
di volta in volta. Giermi come lo 
streptococco, lo stafilococco, il gono¬ 
cocco, il pneumococco sono infatti 
tutti penicillino-sensibili. Vi è amebe 
un altro germe, l'enterococco. nor¬ 
malmente presente nelle feci, che può 
essere causa di endocardite; questo 
microbo è sensibile soprattutto al¬ 
l'antibiotico chiaunato < ristocetina >. 
Vi è poi un'altra forma — abbiamo 
scritto all'inizio — di endocardite bat¬ 
terica, quella considdetta subacuta o 
lenta, sostenuta da un germe specifi¬ 
co: lo streptococcus viridans o strep¬ 
tococco viridantc. cosi chiamato fier- 
ché fa virare al colore verde il terre¬ 
no di agar-san^e sul quale viene nor¬ 
malmente coltivato nei laboratori di 
batteriologia. 

La malattia ha un decorso molto più 
grave della forma acuta testé dc^scrit- 
ta. anche perché si presenta ad epi¬ 
sodi ricorrenti. Qualche volta però il 
germe responsabile potrebbe anche 
essere il meningococco, che normal¬ 
mente provoca la meningite epide¬ 
mica, ed il pneumococco. che di so¬ 
lito provoca la polmonite. 

La sintomatologia mostrata dal ma¬ 
lato è quella di un processo infettivo 
acuto, anche se attenuato. L'amma¬ 
lato si presenta pallido (color caffè 
e latte) ed accusa dolori vaghi in 
corrispondenza dei reni, della milza 
oltre che cefalea intensa; quest'ulti¬ 
mo sintomo prcannuncia spesso l'in¬ 
sorgenza di una emb<jlia cerebrale. 
Molto caratteristici della endocardite 
lenta sono i noduli o « paterecci » di 
Osler. che sono delle formazioni do¬ 
lenti che si localizzano ai polpastrelli 


delle dita e al palmo delle mani. Spes¬ 
so le dita delle mani si presentano 
«a bacchetta di tamburo» con estre¬ 
mità slargate cioè, come una bac¬ 
chetta da tamburo. 

In questa malattia la coltura del san¬ 
gue per la ricerca del germe causale 
risulta spesso negativa, al contrario 
della forma di endocardite batterica 
acuta. Quando l'emocoltura è positi¬ 
va, vi si isola lo « streptococcus viri¬ 
dans ». L'endocardite batterica suba¬ 
cuta può, sia pure raramente, provo¬ 
care morte improvvisa per il mobi¬ 
lizzarsi di grossi emboli che si vanno 
a localizzare nel bulbo del midollo 
spinale, dove risiedono importanti 
centri vitali (del respiro, ecc.). Tal¬ 
volta si può verificare l'embolia delle 
coronarie con il tipico quadra di un 
infarto di cuore ed anche l'embolia 
mesenterica con il quadro dell'infar¬ 
to intestinale, per mancato apporto 
di sangue nelle arterie mesenteriche 
che nutrono l'intestino. 

La diagnosi di endocardite lenta è 
molto diffìcile clinicamente; certez¬ 
za della diagnosi si ha quando l'emo¬ 
coltura (o coltura dei germi sul 
sangue del paziente) dimostra resi¬ 
stenza di uno streptococco viridante. 
La prognosi dell'endocardite lenta è 
subordinata alla tempestivntà dcll'in- 
tervento terapeutico e alla prosecu¬ 
zione della terapia per un tempo 
tanto lungo da debellare l'infezione, 
da negativizzare cioè remocoltura, 
nel senso che il germe sicuramente 
in causa sparisce. 

La cura si effettua possibilmente in 
ospc'lale e consta di una terapia con 
penieillina endovenosa a forti do¬ 
si (fino a 50-60 milioni di unità al 
giorno». E' una tcrania che rirhiede 
coraggio da parte del medico, il qua¬ 
le dovrà associare molte cure vitami¬ 
niche con il cortisone, farmaco che 
può senz'altro aiutare a migliorare la 
prognosi di questa terribile malattia. 

Mario Giacovazzo 



Giordani 


rauto allegra 


La SPA 903 è tanto simpatica che desta allegrìa 
al solo vederla E quando i vostri bambini 
la proveranno non vorranno più abbandonarla. 

La SPA 903 è a pedali, ha i fari che si accendono, 
il clacson a tromba il cofano che si apre e un comodo 
tettu<xio pieghevole. 

La SPA 903 è l’auto amica m 

del vostro bambino. 


alla vita 










Relax „ -i 
(dalla tua ee" ' 
Chinaiìiaìrtini 


Jlf. ^ 

Gì^no molte sorprese nella vita 
E.’glJ alberi sulla strada 


Ma c’è chi sa'mantenere la calma, qualsiasi 
cosa accada. Porgente cosi ci sono molti modi 


avrebbero interrotto 
a chiunque la gioia 
di una corsa nel verde.... 


di bere Chinamartini, naturale, 
calda, oppure long drink 
con ghiaccio e soda. 
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duplice ruolo di attori e di 
interpreti del « film » che 
il produttore Maranzana 
imporrà loro di fare. 


E.IKIEA DIRETTA 


Tele-Olimpiad 


Si prevede che ottocento 
milioni di persone vedran¬ 
no attraverso la televisio¬ 
ne i prossimi Giochi Olim¬ 
pici del 1972 a Monaco. 
Quattro satelliti, infatti, 
daranno la possibilità a 
tutto il mondo di seguire 
le trasmissioni; due sul¬ 
l'Oceano Atlantico, uno sul¬ 
l'Oceano Pacifico e un altro 
sull'Oceano Indiano. Questi 
« corpi celesti » verranno 
immessi nello spazio con 
l'aiuto di missili della 
NASA. Ogni satellite offre 
la possibilità di fare perve¬ 
nire contemporaneamente 
nei vari Paesi, oltre alle 
immagini, le voci di 21 
commentatori di lingua di¬ 
versa. Sempre per il mi¬ 
glior successo delle tra¬ 
smissioni televisive, a Mo¬ 
naco saranno sistemate, ac¬ 
canto ai luoghi prescelti 
per le premiazioni, cabine 
cosmetiche per permettere 
alle atlete di < farsi belle > 
prima di salire sul podio 
ed essere inquadrate dalle 
telecamere. 


De Chirico story 


considera un maestro. In¬ 
fatti una buona metà dei 
tredici romanzi sceneggiati 
e delle quaranta commedie 
interpretati sul piccolo 
schermo da Alberto Lupo 
portano, per la regìa, la 
firma di Majano. Adesso il 
regista de E le stelle stan¬ 
no a guardare sta allesten¬ 
do per la televisione II cor¬ 


saro, una commedia di 
Marcel Achard che mette 
in satira il mondo del ci¬ 
nema americano Anni 40. 
Protagonisti di questo la¬ 
voro sono Alberto Lupo e 
Maria Grazia Spina, nella 
parte di due divi cinema¬ 
tografici, Mario Maranza¬ 
na, che imptersona un pro¬ 
duttore, Gaia Germani, la 


segretaria del produttore. 
Franco Volpi e Franco Gia¬ 
cobini nella parte di due 
sceneggiatori. Il titolo del¬ 
la commedia. Il corsaro, 
prende lo spunto dal film 

— La vergine dei Caraibi 

— che il protagonista in¬ 
terpreta nella finzione sce¬ 
nica. Lupo e la Spina sono 
da Majano utilizzati nel 


Franco Simongini ha rea¬ 
lizzato per il video un do¬ 
cumentario a colori di 45 
minuti — Le muse inquie¬ 
tanti di De Chirico — che 
dovrebbe andare in onda 
nel mese di dicembre. Si 
tratta di un'inchiesta con¬ 
dotta in occasione della 
mostra organizzata nella 
ricorrenza degli 80 anni del 
grande pittore. Erano espo¬ 
ste 130 opere comprenden¬ 
ti capolavori dei p>eriodi 
più significativi della car¬ 
riera artistica di De Chiri¬ 
co. Per realizzare questo 
documentario televisivo 
Franco Simongini ha inter¬ 
vistato parecchi critici sul¬ 
la personalità del maestro. 


Ha vinto la guerra 


L’originale radiofonico V«- 
sitate la guerra, di Franco 
Belardini e Paolo Moroni, 
che ha partecipato al pre- 
;nio di Montecarlo andrà 
in onda il 29 novembre nel¬ 
la rubrica Club d'ascolto. 
Si tratta di un lavoro scrit¬ 
to espressamente per il 


Alberto Lupo, dop>o quattro 
amni, è tornato a lavorare 
sotto la ^ida di Anton 
Giulio Majano che l'attore 


Maria Grazia Spina porterà in TV con Alberto Lupo « Il corsaro » di Marcel Achard 



non per lire 25,000 che pensereste di pagare ma solo 

I 11 QRO ^l'anco di spese al Vostro domicilio 
I con questa offerta speciale, 


UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE DIRETTAMENTE DALLA SVIZZERA 


Completo di cinturino 
in vera pelle 


A17RUBINI DIRECT TIME senza lancette 

HHfHflPeOTPPIHRpiPllipilHPilDB SU CUI POTETE 

LEGGERE 

m wm i l! a colpo 

D’OCCHIO 


Si potrete eseere vno Oti primi m Iteli* a poseetfere Qupeio nvoluzionerio orologio L'epoca tfegfi orologi a lan¬ 
cette ila ormai per limre Un antica mdutina artigiarta Svizzera ha meato a punto Popo anr>i 0i tludt puetto 
nuovo mtuperapila «irumento di precitione Perché conimuare ad uaare dei comuni orologi quando ne etitlono 
di coti moderni^ Sareobe coma utare l'illuminazione a gai invece di quella elettrica od utare per tere i conli 
un vecchio paMotiotiere >nvece di una moderna calcolatrice, non VI paref 

L OROLOGIO DMCCT TWC ha una soia lancetta, quella dei secoitdi La Data. l'Ora ed il Mirnito ti poeeono 
leggere diretiamenie nelle ire fmetlreiie aperte tui quadrante II meccanitmo di alta pracittone ti muove tu 
Oen 17 rubini gartniendo un attolula esailezza nalla miturazione del lem^ L orologio é protelto contro le acot¬ 
te t I umidita e viene formio completo d> elegante cmiurirto La catta ad M quadrante del DIRECT-TIME eono 
stati dit^natf da architetti tpecieliziaii in realizzazioni d avartguardia l'orologio pertanto è eiaganiitaimo tia al 
polto di un uomo che a quello di una donna data la modernità e la purezza delle tue lirtee ortgmaiittime 
PROVA GRATUITA 01 M GIORMI; Ci impegniemo a toddittarVi al 100^/* Potrete provare tenia alcun nachio 
da parte Vostra ii Otrect-Ttme por 3t giiriil. te dopo questo periodo non sarete più che contenti deH'orologro 
ce lo rttornerele e lareie immediatamenit rimborsati senza alcuna formalità 

GARANZIA UN ANNO IL OtRCCT TIME E GARANTITO PER UN ANNO CONTRO QUALSIASI OfFETTO OI FAB¬ 
BRICA QUALSIASI OROLOGIO CHE RISULTASSE DIFETTOSO SARA IMMEDUTAMENTE SOSTITUITO CON UNO 
NUOVO 

Non perdete etaoiuiantenie questa occasione, ordinale tmmedialamenie il Vostro OIRECT-TIME e sarete una delle 
prime persone e possederlo «n Italia, i vostri amici Vi irwidieranno veder>dolo al vostro polso ed esso ctzsiiluira 
una tonte continua di meravrgfia e conversazione Regalaterre uno ed una persona cara o in occMiorte di un 
mairimonto d« una cres<ma o di una comunione, farete un regalo originalissimo e tutti Vi ricorderanno per tem¬ 
pre ogni volta che consuUeranoo ■! loro OIRECT-TIME 

Allentione Dato ii limitalo quanuiat-vo di orologi DIRECT TIME disponibili per il mercato itaUario ci r ts arvia m o 
Il diriilo legale di evadere gn qrtfmi e<ho ed esaurimento dalle rtosire scorte 

Ordmaieio ogg> stesso usartdo il tagliando ritagliato ed incollato su cartolina potiate per essicurervene uno. 
domani poirepbo essere troppo lardi CONSERVATE LA GARANZIA 


— ^^^TAOLIANDO PER UNA PROVA ORATUTTA OI » GIORMI SENZA ALCUN RISCNI0| 

P.M.I. émp. M. 21 . VIA DEI SARDI 81-63 00186 ROMA | 

Speditemi subito m nuovo orologio DIRECT-TiME in prova gratuite di 30 giorni Posso godormelo un mese 
intero senza alcun rischio e non ho alcun obbligo d< trattenerlo Devo essere complelamente aodtlieletto ed 
entusieele tn tutti i sensi, sitrimenli Ve lo rispedirò e RIAVRÒ' INDIETRO IL MIO DENARO IMMEDIATAMEN¬ 
TE e seme alcuna formalità Resta inteso che spedirete l'Orologio contro aseogno e che pagherò al po- 
stifto al rioevimerho sole lire 11.960 senza alcuna ulteriore spese (Si prega di rton pagare anticipatamente) 

Scrivere m stampalaflo . 


INDIRIZZO 


CITTA 

Sped.iem. n 


Gli ordini por posta dsvono pervenirci entro 7 giorni. Ritogliete ed Incollete su cartolina postole. 
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lina sassata ha spaccato la vetrina del fioraio: 

97.000 lire di danni. 


Con 45 lire di telefonata lui ha risolto tutto. E assicurato alla SAI. 


Una famigla italana 
su 15 è assicurata 
con la SAI 

La SAI assicura tutto: 
dala vita agi rfortm, 
dar auto 

afincencSo e al firto 
SAI: L081 ^enzie 
e punti d vendta in tutta 
Itala 











segue da pag. 24 

Servizio Programmi Speri¬ 
mentali, tentando di sfrut¬ 
tare al massimo le possi¬ 
bilità di comuiiicEizione del¬ 
la radio attraverso la crea¬ 
zione di un nuovo tipo di 
linguaggio. « Sperimentale» 
è stata anche la fase prepa¬ 
ratoria di Visitate la guer¬ 
ra: nei giorni che hanno 
preceduto la realizzazione 
in Studio c'è stato infatti 
un continuo contatto tra 
gli autori, gli attori e il re¬ 
gista Gennaro Magliulo an¬ 
ticipando, forse, un esem¬ 
pio di quelle « unità di pro¬ 
duzione » di cui si parla 
spesso in questi giorni. Gli 
interpreti principali, oltre 
al protagonista Gigi Proiet¬ 
ti, sono; Corrado Annicel- 
li, Annamaria Akermann, 
Armando Bandini, Anna 
Mazzamauro e Stefano 
Satta Flores. La storia è 
semplice. Un campo di bat¬ 
taglia viene recintato alla 
fine di un conflitto cosi 
com’è, a testimonianza dei 
suoi orrori. In un primo 
momento nessuno va a vi¬ 
sitarlo, ma a poco a poco 
la gente si dimentica della 
guerra e il campo si tra¬ 
sforma progressivamente 
in una specie di gigantesco 
luna-park animato da alcu¬ 
ni personaggi che hanno 
un loro dramma segreto 
legato alla guerra. Un gior¬ 
no due eserciti nemici si 
schierano di fronte. Han¬ 



LINEA DIRETTA 



no il campo in mezzo. Sta 
per iniziare una nuova 
guerra. I personaggi tenta¬ 
no di fermarli raccontan 
do la loro storia. Riescono 
soltanto a ritardare la 
guerra di mezz’ora. Una 
piccola vittoria dell'umani¬ 
tà. Alcune raffiche li abbat¬ 
tono. La guerra ha vipto. 


Burbero natalizio 


« Io non l'ho solo scritta 
in francese, ma l'ho pen¬ 
sata alla maniera france¬ 
se... », scrisse Goldoni nel¬ 
le sue Memorie a proposi¬ 
to del Burbero benefico. 
E infatti questa comme¬ 
dia — che Cesco Baseg- 
gio sta preparando per 
Natale — ha un dialogo 
secco e scattante, e i ca¬ 
ratteri dei personaggi so¬ 
no chiari e incisivi, come 
in Molière, di cui Goldoni 
indubbiamente assimilò lo 
stife durante il suo soggior¬ 
no a Parigi. « Commedia 
intima, tutto teatro, che 
non permette quelle con¬ 
taminazioni tecniche nor¬ 
malmente usate negli adat¬ 
tamenti televisivi, // bur¬ 


bero benefico deve restare 
un pezzo esemplare di tea¬ 
tro da camera, e come ta¬ 
le verrà proposto in que¬ 
sta edizione televisiva », di¬ 
ce il regista Carlo Lodo- 
vici. Cesco Baseggio, inter¬ 
prete goldoniano per ec¬ 


cellenza, vestirà i panni del 
burbero Geronte; accanto 
a lui, nella parte dell'ami¬ 
co Dorval, Arnoldo Foà; e 
quindi Laura Carli, Emma 
Danieli, Mario Valdema- 
rin, Marisa Solinas, Edoar¬ 
do Toniolo e Dario De 



Grassi. Le scene sono di 
Pino Valenti, i costumi di 
Guido Cozzolino. 


Re ungherese 


Emma Danieli sarà interprete del « Burbero benefico » 


Miklos Jancso ha termina¬ 
to, insieme con Gian Dome¬ 
nico Giagni e con l'unghe¬ 
rese Gabor Deme, la sce¬ 
neggiatura di Mattia Cor¬ 
vino, cinque puntate sulla 
figura del grande re ma¬ 
giaro del Quattrocento. Si 
tratta della prima copro¬ 
duzione italo-ungherese, te¬ 
nuta a battesimo da uno 
dei più importanti regi¬ 
sti del mondo. Jancso gi¬ 
rerà .Mattia Corvino in 
Ungheria nella prossima 
primavera. Gli attori sa¬ 
ranno in buona parte ita¬ 
liani. Proprio in questi 
giorni Jancso — che è a 
Roma per portare a termi¬ 
ne il film girato recente¬ 
mente a Milano con Mo¬ 
nica Vitti — è alla ricerca 
minuziosa degli interpreti 
del suo primo lavoro tele¬ 
visivo. Ha già passato in 
rassegna più di trecento 
fotografie, ma molte altre 
ancora saranno visionate 
prima delle decisioni. Quin¬ 
di si passerà alla seconda 
fase di ricerca, con una 
serie di provini che saran¬ 
no probabilmente effettua¬ 
ti negli Studi romani di 
via Teulada. 

(a cura di Ernesto Baldo! 



Non più acqua e sapone. 

Ora c'è Crema Liauida Johnson’s che pulisce, 
ammorbidisce e protegge. 

Ad ogni cambio, Crema Liquida Johnson's 
fa da sola una pulizia completa, più rapida e più 
comoda per voi. 

E la pelle del bambino, pulita a fondo, 
delicatamente, è protetta contro le irritazioni. 

Crema Liquida è un prodotto del Metodo Johnson, 
formulato per l'igiene dei bambini. 


Crema Liquida, delicata sulla pelle del bambino, 
è l'ideale per la pulizia del vostro viso. 




Un modo nuovo per pulire 
tenere pulito il vostro bambino 
tra un cambio e l’altro 






"Il mìo televisore Tho fatto provare prima 

a 2 milioni dì persone’.’ 
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Percezione è mi e e mi'le e mille 
televisori di esoerienzo. 


IRT- IMPERIAI RADO E TELEVISORI MILANO 





Antologia a cura di Domenico Porzio 

LIBERTÀ 
NEI SECOU 



I l cittadino inglese., vuote la padronanza 
incontrastata sui man perché i mari so¬ 
no, per lui isolana, la sicurezza e la ric¬ 
chezza. Di troni e litoti per i suoi Re, s'in¬ 
fischia. E’ questa preminenza del pubblico 
interesse sull'interesse dinastico che rende 
così prosaica, ma anche così efficiente, la 
politica inglese. Essa non corre dietro ai 
pennacchi della grandezza. Va al sodo. Le 
guerre non si fanno per la gloria. Si fanno 
per la prosperità, di cui la potenza militare 
è solo uno strumento ». Di solito, in queste 
brevi note, non m'azzardo alle citazioni: 
per motivi di spazio anzitutto, che le fan 
tronche e dunque inefficaci. Ma il periodo 
che ho posto tra virgolette da L'Italia nel 
Settecento di Montanelli e óervaso led. Riz¬ 
zoli), mi è sembrato davvero esemplare d'un 
certo modo di raccontar la storia (e d'iiive- 
stigame i motivi di fondo, le grandi linee 
di tendenza) che è proprio dei due ormai 
collaudatissimi autori: la chiave, insomma, 
del successo che i loro libri hanno fin qui 
ottenuto, da L'Italia dei secoli bui a L'Ita¬ 
lia del Seicento, segnalato in questa pagina 
giusto un anno fa. fi • secolo dei lumi •, mi 
sembra, è palestra ideale per gli estrosi ta¬ 
lenti di Montanelli e Gervaso, così abili a 
districare aggrovigliate matasse dinastiche 
e diplomatiche, e a rintracciare in esse il 
filo d'un discorso storico-politico che giunge 
fino ad oggi. Non è colpa ripeterlo: i due 
scrittori sono giustamente preoccupati di re- 


di ieri 
gli occhi 
di oggi 


cuperare il senso più autentico della storia 
sottraendolo alla cristallizzazione dei ricor¬ 
di scolastici impregnati di sterile nozioni¬ 
smo. Come non ravvisare ad esempio, nella 
politica inglese del Settecento, le radici lon¬ 
tane d'una polemica che tocca da vicino 
l'Europa contemporanea, e le sue problema¬ 
tiche prospettive unitarie? 

Ma la qualità più singolare di Montanelli 
e Gervaso è quella che consente loro di far 
opera di storici — seria e utile proprio nella 
misura in cui s'allontana dai convenzionali¬ 
smi togati — conservando inalterato il gusto 
d'un racconto ricco d’ fermenti, di stimoli, 
tutto fatti e immagini concrete. Certe rapi¬ 
dissime sintesi (chi sui banchi di scuola è 
impazzito su date e nomi delle guerre di 
successione si legga i capitoli iniziali di 
L'Italia nel Settecento I sorprendono per 
l'agilita spregiudicata con la quale i due 
scrittori riescono ad uscire da macchinosi 
labirinti; così come certi ritratti (quello 
dell'Alberoni, per esempio), tracciati con sa¬ 
piente uso dell'aneddoto, della notizia cu¬ 
riosa e insieme psicologicamente rilevati, 
recuperano dentro il groviglio di battaglie 
e trattati il vero protagonista positivo e ne¬ 
gativo della stona e d'ogni storia, l'uomo. 

P. Giorgio Martelllnl 


In alto: Indro Montanelli e Roberto Ger¬ 
vaso, autori di « L'Italia nel Settecento • 


E rasmo scrisse un libro fa¬ 
moso, Elogio della paz¬ 
zia, che ha avuto, attra¬ 
verso i secoli, un successo pari 
al suo merito. Ci voleva molto 
coraggio per intitolare oggi un 
libro Elogio della libertà, co¬ 
me ha fatto Domenico Porzio 
in una raccolta-strenna per le 
edizioni Ferro (916 pagine, 8500 
lire), 

« La ragione di questa antolo¬ 
gia », egli scrive, • è quella di 
offrire per la prima volta al 
lettore italiano, anche se con 
una .scelta limitata, un docu¬ 
mentato panorama dei signifi¬ 
cati e delle implicazioni che 
la parola ha assunto attraver¬ 
so i .secoli, in prospettive sto¬ 
riche dissimili, al calore di di¬ 
verse temperature ideologiche. 
Molte e forzate sono le omis¬ 
sioni, ma l'appassionante ar¬ 
gomento non l'avrebbe esau¬ 
rito una enciclopedia. Ne è na¬ 
to un libro di citazioni, ma 
anche un libro jjer una medi¬ 
tata lettura; questa raccolta di 
pagine intorno ad un tema, 
che è tra i più dibattuti e ma¬ 
nomessi del mondo contempo¬ 
raneo, offrirà al lettore più di 
una provocazione. 

Non molti anni fa l'america¬ 
no Dewev scriveva, non senza 
amarezzji, che non c'è parola 
più abusata di libertà; ripete¬ 
va una considerazione già fat¬ 
ta due secoli prima dal Monte¬ 
squieu: “ Non vi è parola che 
abbia ricevuto più diversi si¬ 
gnificati, che abbia colpito gli 
spiriti in tante maniere come 
la parola libertà ". Certo è che 
il concetto di libertà si modi¬ 
fica e si amplifica, man mano 
che si arricchisce la coscienza 
storica, morate e sociale del¬ 
l'uomo: ha un suo procedere 
decisamente dialettico e con¬ 
traddittorio ». 

Che la parola libertà abbia 
avuto un significato diverso 
attraverso i secoli nessuno 
vorrà negare, anche se que¬ 
sto diverso significato, come 
disse Croce, s'identifica con la 
progressiva acquisizione di co¬ 
scienza dell'umanità. Essere li¬ 


beri è un fatto morale, non 
d'ordine materialistico, sebbe¬ 
ne la libertà presupponga sto¬ 
ricamente la vittoria sopra le 
forze materiali che, di fatto, 
la limitano e l'annullano. Quan¬ 
do l'uomo deve lottare per la 
pura e semplice sopravviven¬ 
za, come accade ancor oggi in 
certi tipi di società, egli è con¬ 
dizionato da una serie di limi¬ 
tazioni che impediscono il li¬ 
bero espandersi della sua per¬ 
sonalità. Nei Paesi dell'Orien¬ 
te, ad esempio, il problema 
che si pone per lui non è d'or¬ 
dine personale, ma collettivo: 
più che l'individuo, è necessa¬ 
rio salvare la specie. Il comu¬ 
niSmo cinese non si compren¬ 
derebbe senza questa consta¬ 
tazione. 

Tuttavia il vademecum della 
libertà che ci presenta Porzio 
riguarda proprio la parola nel 
senso particolare come la si 
intende in Occidente, ossia nel 
senso politico. Ed è chiaro, 
da questa prospettiva, che la 
libertà rappresenta il punto 
terminale della vita ass^iala: 
ciò che l'uomo può desiderare 
di meglio. Il fondatore del 
socialismo detto scientifico, 
Marx, poneva infatti come me¬ 
ta suprema dell'uomo l'aboli¬ 
zione dello Stato, ossia della 
« costrizione Iegaliz7.ata ». 

Tutti quelli che hanno scritto 
sul concetto della libertà in 
tal senso intesa si ritrovano 
in questa antologia. Non dicia¬ 
mo solo dei celebri, antichi e 
moderni, ma anche di qualche 
sconosciuto, il cui pensiero ci 
è giunto o ci giunge occasio¬ 
nalmente. Prendiamo, ad esem¬ 
pio, un passo dello scrittore 
russo Jurii Galanskov, in ri¬ 
sposta al presidente dell'Asso¬ 
ciazione degli scrittori Sho- 
lokhov che aveva pronunciato 
un discorso a favore della con¬ 
danna inflitta a Sinjavskij e 
Daniel': « La storia non dimen¬ 
ticherà il vostro infame di¬ 
scorso al XXIII Congresso del 
PCUS. Questo è certo. Ma nep¬ 
pure i contemporanei trascu¬ 
reranno la vostra vile arringa 


di accusa. Se fosse soltanto 
per i vostri volgari spropositi 
ci si potrebbe anche limitare 
a compiangervi. In fin dei con¬ 
ti, al diavolo! Parlate, se si 
trovano degli imbecilli che vi 
stanno ad ascoltare. Invece la 
vostra infame arringa d'accu¬ 
sa non può essere trascurata 
dai contemporanei perché con 
essa è come se voi aveste san¬ 
zionato la punizione che ha 
colpito due rappresentanti di 
quella tendenza che si sta ora 
impetuosamente affermando in 
Ru.ssia e che mira alla rina¬ 


scita della cultura nazionale 
con lo strumento della libertà 
artistica. 

Il processo a Sinjavskij e Da¬ 
niel' ha mostrato come I"' in- 
telligcncija " russa sia divisa 
in due campi opposti e come 
la schiacciante maggioranza 
degli intellettuali si trovi dalia 
parte dei fautori della libertà 
artistica. Se non fosse per il 
peso della macchina repressiva 
statale, il piatto della bilancia 
avrebbe istantaneamente mu¬ 
tato posizione e Sinjavskij e 
Daniel' sarebbero stati portati 


a braccia fuori dall'aula del 
tribunale. 

I falli hanno mostrato che 
nessun arlicoletio calunnioso 
sulla stampa ufficiale (che tra 
l'altro dipende completamente 
dalla " borsa dei soldi ") ha 
potuto screditare gli accusati. 
Nel corso del processo, un 
flusso costante di lettere in di¬ 
fesa di Sinjavskij e Daniel' ha 
invaso le organizzazioni uffi¬ 
ciali c le redazioni dei gior¬ 
nali. Ogni letterato e ogni scien¬ 
ziato onesto ha sentito il do¬ 
vere di intervenire in difesa 
degli accusati. Si è giunti alla 
pubblica dimostrazione stu¬ 
dentesca del 5 dicembre, in 
piazza Puskin. E sapete cosa 
significa tutto questo? Signi¬ 
fica, anzitutto, che alla gente 
come voi sfugge il terreno sot¬ 
to i piedi e che non vi resta 
altro contatto con la società 
se non l'apparato di repres¬ 
sione. Contemporaneamente, il 
terreno viene a mancare an¬ 
che sotto i piedi degli addetti 
alla macchina repressiva sta¬ 
tale. In definitiva né voi. né 
l'apparato di repressione avre¬ 
te un terreno su cui poggiare, 
appena in Russia sarà ristabi¬ 
lita la libertà ». 

C!erto, parole come queste pos¬ 
sono essere assunte come pro¬ 
prie da ogni uomo libero, in 
o^ni Paese del mondo ove la 
dignità umana viene umiliata 
nella maggiore delle sue pre¬ 
rogative: il diritto di poter 
esprimere il proprio pensiero. 

Italo de Feo 


in w>etrina 

Le case, i tempi 

Roberto Freddi: < Edifici rurali nella 
pianura romana ». Non costituisce sol¬ 
tanto un diligente e appassionato la¬ 
voro di ricerca, ma ha il valore di un 
documento che deve richiamare l'atten¬ 
zione degli organi responsabili e degli 
studiosi su ciò che stiamo perdendo, 
non solo nella pianura romana, ma nel 
mondo intero dove migliaia di edifici 
minori stanno scomparendo. L'uomo 
sta distruggendo una fonte vivente del¬ 
la sua storia che non è storia scritta 
con date e battaglie gloriose ma è 
storia quotidiana del contadino, del pa¬ 
store. del nomade: in breve, è storia di 
un popolo. Con gli Edifici rurali nella 
pianura romana Roberto Freddi non 


ha valuto fare un elenco di case rurali 
esistenti né tanto meno ha voluto pro¬ 
porre principi compositivi utili per 
nuove costruzioni: egli ha voluto mo¬ 
strare, agli studiosi e agli appassionati 
di urbanistica, edifici che, nonostante 
il caos del cemento armato, hanno 
mantenuto (e mantengono) viva, nelle 
loro mura, la storia della pianura ro¬ 
mana. Sfogliando il bel volume del 
Freddi si osserva che le architetture 
di tali edifici esprimono la vita di clas¬ 
si sociali che hanno sviluppato e indi¬ 
rizzato la storia. Sulle ville romane 
imperiali sorgono i primi centri agri¬ 
coli (domus cultae), mentre nell'epoca 
feudale la necessità di un sicuro rifu¬ 
gio li arricchisce di torri e di mura che 
poi crolleranno nei secoli seguenti per 
riprendere vita come centri agricoli nel 
XVf e XVII secolo. La storia crea così 
una architettura che nasce dalle visce¬ 


re della terra (in quanto da essa esco¬ 
no i marmi e le pietre romane) evol¬ 
vendosi nelle torri medioevali, nei ca¬ 
stelli. A nostro avviso, ciò che dà unità 
agli edifici rurali presentati (artistica¬ 
mente) dal Freddi, nella sua pubblica¬ 
zione, è l'elemento umano che si ma¬ 
nifesta nelle sue vere proporzioni con 
soluzioni spontanee. In questa archi¬ 
tettura si caratterizza la semplicità del¬ 
la campagna che, benché influenzata 
dalla grandiosità di una Roma papale 
ed imperiate, conserva i puri miti, il 
suo paganesimo, il suo colore agreste. 
Qui, in questa pianura, la storia del¬ 
l'uomo nasce dalla terra e la sua archi¬ 
tettura ne è testimone. Il Freddi ha 
iniziato brillantemente un discorso di 
ricerca che occorre ampliare e univer¬ 
salizzare per il collegamento della sto¬ 
ria dei popoli. 

(Ed. Officina, 208 pagine, 8500 lire). 















Da quando ha scoperto il Prosecco Carpené Malvolti 
mìo marito scova ogni giorno 
una ricorrenza da celebrare. 



(E dire che prima scordava 
anche il nostro anniversario.) 


Oggi onomastico 
di Luigino. 

Che fortuna avere 
4 S. Luigi 
ogni anno. 


! Oggi 

anniversario 
I deila fine 

j della Guerra 

dei Trent'Anni. 


Anche oggi 
anniversario 
della fine della 
Guerra 

dei Trent’Anni 
(secondo uno 
storico belga). 


Oggi 

anniversario di... 
Beh... sarà pure 
l’anniversario 
dì qualcosa... 


18«8 

CARPENE' 

MALVOm 

EOSPIIE 

D'ONORE 


Prosecco Carpené Malvolti. 

Biondo, allegro: servitelo freddissimo, nelle vostre coppe più belle. 
Vi restituirà in allegria l’onore che gli fate. 


Oggi anniversario 
delle nozze 
della sorella 
di quel mio 
carissimo amico... 
Come si chiama?... 
ma, sf... quello. 


Oggi 

3° anniversario 
del 4° dente 
di Marco. 

I 


Oggi Festa 
degli Alberi. 

















LA VIA DELLA 



Da patrimonio riservato a pooliì a rioerca di tutti, an- 
clie la teologia tia rinnovato il suo linguaggio. Essa ap¬ 
pare oggi la più moderna di tutte le scienze: la scien¬ 
za deiruomo ctie cerca ansiosamente Dio per illu¬ 
minare la realtà verso un futuro libero dall’angoscia 


di Giorgio Gazzella 

C he cosa sarà Dio per l’uo¬ 
mo di domani? Tutta la 
teologia contemporanea 
è tesa a dare una rispo¬ 
sta alla più inquietante 
domanda del nostro tempo. « Nella 
nostra epoca, Dio, da ratfigurazio- 
ne, è divenuto problema, un pro¬ 
blema di cui credenti e non cre¬ 
denti non cessano di parlare, sia 
nelle conversazioni comuni, sia nei 
giornali, nella letteratura, e anche 
nei dibattiti radiofonici e televisi¬ 
vi », cosi parla il teologo olandese 
Schillebeeckx, affermando che « ora, 
mentre noi non ci sentiamo più si¬ 
curi delle raffigurazioni di Dio, Dio 
stesso è l'argomento del giorno ». 
Con queste dichiarazioni si apre il 
ciclo di trasmissioni radiofoniche 
dal titolo Problemi e prospettive 
della teologia contemporanea. 

A che cosa serve la teologia?, si 
chiedono in molli, mentre con la 
loro stessa domanda stanno facen¬ 
do teologia. La premessa ad una 
possibile risposta all'interrogativo 
sul Dio di domani sta in una nuo 
va immagine della teologia: non 
più scienza immersa in un alone 
magico, riservata a pochi che si 
esprimevano e si esprimono in un 
linguaggio ermetico, ma una ricer¬ 
ca condotta da tutto il popolo di 
Dio ed anche da coloro che non cre¬ 
dono. La teologia come tormento 
di Dio. 


Immagine moderna 

E’ un'immagine ben lontana dalla 
realtà di una teologia ■ dei chieri¬ 
ci », figlia, più o meno progressista, 
delle strutture storiche della Chie¬ 
sa e che il Concilio Vaticano li ha 
giudicato inefficace nella forma a 
trasmettere all’uomo moderno una 
moderna immagine di Dio. • E’ al- 
l’intemo del popolo di Dio che de¬ 
vono situarsi i teologi », afferma il 
giovane domenicano francese Jean- 
Pierre Jossua. « Chi dovrà essere 
considerato teologo? », egli si chie¬ 
de e constata come i modelli degli 
ultimi secoli, i contemplativi di tipo 


monastico designati per la loro espe¬ 
rienza interiore; i maestri scolastici, 
speculativi qualificati dal loro genio 
audace e costruttivo, e i garanti mi¬ 
nuziosi della trasmissione e della 
formulazione della fede contro l'e¬ 
resia, non rispondano più alle at¬ 
tuali esigenze. « Il punto discrimi¬ 
nante », afferma Jossua, « non è 
l’atto di uno specialista qualihcato 
da una esperienza particolare, da 
un’audacia sp^'ulativa o da una 
competenza scientifica, ma è l’atto 
di veri credenti che riflettono sulla 
loro fede, qualificati a ciò dalla loro 
appartenenza battesimale al popolo 
di Dio. Radicalizzata, l’idea di teo¬ 
logi di mestiere è blasfema: com’è 
possibile che nel cristianesimo ci 
siano degli specialisti di Dio! ». 


Senza astrazioni 

Nello specialista è implicita l’idea 
della separazione, della elite, un'idea 
che contrasta con la sostanza stessa 
del cristianesimo che è comunità 
ed uguaglianza. In questi termini è 
possibile vedere il movimento di 
trasformazione in atto della teolo¬ 
ia: da scienza di Dio, patrimonio 
i F>ochi. che ricercavano per i più, 
proponendo in formule quasi ma¬ 
tematiche ed immobili i principi 
della verità, ad una ricerca di tutti: 
un vivere faticosamente l’esperien¬ 
za cristiana nella novità dei tempi. 
Tutto questo non vuol dire che ver¬ 
rà meno l’esigenza di una riflessio¬ 
ne sistematica, compito proprio del 
teologo: occorrerà invece che que¬ 
sta riflessione prenda spunto da un 
costante contatto con il ptoftolo di 
Dio e le sue multiformi esperienze 
di vivere la fede. Riflessione siste¬ 
matica vuole anche dire critica, 
cioè valutazione positiva o negativa 
delle scelte pratiche che vengono 
fatte in ogni esperienza umana. Die¬ 
tro ogni scelta pratica vi sono scel¬ 
te teoriche implicite e il compito 
del teologo è proprio quello di in¬ 
dividuare queste scelte teoriche na¬ 
scoste per indicarne la coerenza o 
meno con il dettato della fede. 

Al teologo quindi si chiede di scen¬ 
dere nel mondo e di rimanere sem¬ 
pre in connessione con la vita per 


non astrarsi in uno studio specia¬ 
listico fine a se stesso. E’ viva, quin¬ 
di, anche l’esigenza di una decleri- 
calizzazione della teologia per ac¬ 
centuare un aspetto essenzialmente 
comunitario della ricerca che d’al¬ 
tronde l’interdisciplinarietà, oggi in- 
dispen.sabile, rende più urgente. 

« La fede non si comprende .se non 
si passa. p>er così dire, attraverso la 
psicologia, la sociologia ecc. », af¬ 
ferma ancora Schillebeeckx. « Que¬ 
ste scienze svolgono un ruolo inso¬ 
stituibile nella formulazione della 
fede. La teologia non si può per¬ 
mettere di ignorare, per esempio, 
le interpretazioni legittime della 
psicanalisi o della teoria critica del¬ 
la società. Le scienze non sono suf¬ 
ficientemente considerate, pensate, 
studiate dalla teologia come dei luo¬ 
ghi teologici ». 

Oggi si propone il rischio della ri¬ 
cerca continua: un rischio necessa¬ 
rio per l’uomo d’oggi il quale, men¬ 
tre da una parte sembra allonta¬ 
narsi da Dio perché la rafhgurazio- 
ne che le formule tradizionali gli 
propKjngono non soddisfa più la sua 
sensibilità, dall’altra forse mai, nel¬ 
l’intero arco della storia dell’umani¬ 
tà, ha dimostrato tanta ansia di Dio. 
E’ un'ansia cui si può dare benis¬ 
simo il nome di speranza. Vi è tut¬ 
ta una nuova corrente teologica det¬ 
ta appunto « della speranza » che 
porta i nomi dei teologi protestanti 
Moltmann e Pannenberg e dei cat¬ 
tolici Matz e Schillebeeckx. « I no¬ 
stri giudizi teologici », spiega Molt¬ 
mann, « non diventano giudizi che 
inchiodano la realtà a ciò che essa 
è, ma anticipazioni che mostrano 
alla realtà le sue prospettive e le 
sue future possibilità. I concetti 
teologici non immobilizzano la real¬ 
tà ma sono allargati dalla speranza 
e anticipano l’essere futuro. Non 
seguono la realtà zoppicando e non 
guardano le cose con gli occhi fo¬ 
schi del gufo di Minerva; per contro 
illuminano la realtà mostrandole il 
futuro. Il suo conoscere non provie¬ 
ne da una volontà di dominio, ma 
dall’amore per il futuro delle cose ». 
Nel nostro tempo Dio da raffigu¬ 
razione è divenuto problema, ha 
detto Schillebeeckx: forse soltanto 
il problema di poter sperare. E’ 
diffuso nella nostra epoca uno sta¬ 


to d'animo che per alcuni è già in¬ 
tuizione e per pochi certezza di un 
immane pericolo verso il quale il 
mondo è avviato. La civiltà tecno¬ 
logica ha portato l’umanità al bor¬ 
do dell’autodistruzione. Le parole 
speranza e futuro rappresentano la 
risposta della teologia, della scien¬ 
za di Dio, all’angoscia dell’uomo 
moderno proponendo indicazioni es¬ 
senziali pierché il mondo ridiventi 
umano, fatto per l’uomo creatura 
di Dio. 

Ecco quindi Harvey Cox, uno dei 
teologi più rappresentativi del no¬ 
stro tempo per il quale la ricerca 
diventa una vera e propria « peri¬ 
pezia teologica », scoprire segni pro¬ 
fondi di comicità nel Cristo, una 
comicità che esprime tutta la ca¬ 
rica rivoluzionaria del messaggio 
cristiano sempre attuale attraverso 
i secoli. 


Festa e fantasia 

« Cristo », scrive Cox, » è plinto 
alle generazioni precedenti in va¬ 
ri modi, come maestro, come giu¬ 
dice, come salvatore. Nel mondo 
moderno queste immagini tradizio¬ 
nali di Cristo hanno perso gran 
parte della loro efficacia. Ora in 
una nuova, o meglio in una vec¬ 
chia maniera ma ripresa da poco. 
Cristo ha fatto una entrata inatte¬ 
sa sulla scena della vita secolare 
moderna. Entra ora Cristo: la pier- 
".onificazione della festività e della 
fantasia in un’età che le ha quasi 
pierdute entrambe ». 

Il singolare potere di questa spre¬ 
giudicata immagine di Cristo ci in¬ 
sega che « soltanto imparando a 
ridere del mondo dispierato che ci 
circonda possiamo arrivare a toc¬ 
care l’orlo della speranza. Cristo 
significa il nostro apprezzamento 
comico del piassato ed il nostro co¬ 
mico rifiuto di accettare lo spettro 
dell’inevitabilità del futuro ». 
Questo è il lingtiaggio della nuova 
teologia; ben lontano dalle secolari 
formule in latino nelle quali sta¬ 
gnava imbalsamata una scienza che 
appare, oggi, la più moderna di tut¬ 
te; la scienza di Dio, la scienza 
delTuomo che cerca Dio. 





Raoul Grassilll nelle vesti di Carlo Cattaneo In una scena delle < Cinque giornate di Milano >. Nella fotografia in basso, un primo piano dell'attore 



di Franco Scaglia 


Roma, novejnbre 

C arlo Cattaneo, Rodolfo di 
Gerolstein : sono i due 
personaggi che Raoul 
Grassilli sta interpretan¬ 
do alla televisione (Le 
cinque giornate di Milano) e alla 
radio (/ misteri di Parigi). Perso¬ 
naggi diversi, dalle molte sfaccetta¬ 
ture che hanno impegnato l’attore 
in un serio lavoro di ricerca, di ap¬ 
profondimento delle fonti, per otte¬ 
nere un risultato perfettamente ade¬ 
rente al momento storico nel quale 
il primo visse e il secondo fu im¬ 
maginato. 

Carlo Cattaneo era nato a Milano 
nel 1801. Nel 1820 era già profes- 


: vendicatore 
per- 

Grassilli 


I 

I 
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L'attore emiliano è Cario Cattaneo nelle «Cinque giornate di Milano» alla TV 
e Rodolfo di Gerolstein nei «Misteri di Parigi» alla radio 


sore di grammatica latina nel gin- 
nasiu comunale di Santa Maria. Di- 
scejxjlo del Romagnosi si laureò in 
giurisprudenza nel 1824. Sulla rivi¬ 
sta da lui fondata nel 1839, Poli¬ 
tecnico, portò avanti l’idea per una 
federazione tra i molti popoli del¬ 
l’Impero Austro-ungarico. Politica 
mente fu repubblicano e federali¬ 
sta. « ... La federazione è la sola uni¬ 
tà possibile in Italia... pluralità dei 
centri viventi stretti insieme dall’in¬ 
teresse comune, dalla fede data, dal¬ 
la coscienza nazionale ». 

La varietà dei suoi temi e la pro¬ 
fondità delle sue ricerche non lo 
portarono mai ad un facile eclet¬ 
tismo; nei suoi scritti lo stile è pre¬ 
ciso sia che si parli di geologia o 
di architettura, di politica agraria 


o di storia. Da buon positivista, la 
hlosotia doveva coordinare le varie 
scienze. « ... La hlosotia è il pensiero 
che esplora la natura del pensiero, 
(è) quella parte di scienza che è 
comune a tutte le scienze... colui 
che non contempla sé negli altri, 
ossia nell’istoria crede impossibili 
ì conviti dei cannibali, le supersti¬ 
zioni dei negri, i furori degli Unni, 
la corruzione del Basso Impero. 
Non potrebbe mai immaginarsi a 
priori il mondo della favola, il mon¬ 
do della musica, il mondo della po¬ 
litica e le incantevoli combinazioni 
della poesia, li ediheii del calcolo 
astronomico, le creazioni deH’imagi- 
nativa e tutti quei giudizi irresisti¬ 
bili i quali sgorgano dalle viscere 


della società traggono seco la ragio¬ 
ne e la volontà di o^i uomo che 
vive in quel luogo e in quel tempo 
e fanno in lui quasi una seconda 
ragione ». 

Ogni fatto è riportato dal Cattaneo 
all’uomo interiore, airintellicenza 
della volontà. La natura è ordinata 
da un pensiero, la stessa scienza 
concreta nella quale crede non per¬ 
mette che la natura sia considerata 
opera del caso. Cattaneo era al li¬ 
mite tra gli uomini di pensiero e 
gli uomini d’azione e preferiva il 
pensiero all’azione. 

Il suo liberalismo borghese, illumi¬ 
nistico, positivistico era sempre le¬ 
gato a uno studio approfondito del¬ 
la realtà. Il rapporto dialettico tra 
città come centro propulsore e cam¬ 


pagna fu un momento fondamen¬ 
tale della sua indagine storico-poli¬ 
tica. E da qui prese spunto per 
elaborare il suo concetto di « patria 
artihciale ». Come si può mettere in 
movimento la città, come la si può 
far diventare un punto di incontro 
in tutti i sensi? Ed ecco una serie 
di proposte per le scuole di arti e 
mestieri, il monte delle sete, le casse 
di risparmio, i dazi, le ferrovie, le 
idrovie. 

L’attenta e notevole attività teorica 
si inseriva in un quadro operativo 
politico più ampio. Nel 1821 aveva 
appoggiato daU’estemo i moti car¬ 
bonari e hno al 1848 non provò par¬ 
ticolare simptatìa per i p>atrioti. Poi, 
venuto il ’48, la rivoluzione entrò 


in lui non come teoria o come mo¬ 
mento di una riflessione. Egli ci si 
trovò dentro, ne p>ercepì le motiva¬ 
zioni, ne vide gli scopi e si rese con¬ 
to subito che erano necessari al¬ 
cuni strumenti e non altri p>er 
l’azione. 

Partecipa gloriosamente alle Ciiv 
que giornate. Costituì con Terzaghi, 
Cemuschi e Clerici il Consiglio di 
guerra il cui motto era « Italia li¬ 
bera ». Quando gli austriaci torna¬ 
rono, prese la strada dell’esilio riti¬ 
randosi a Lugano dove visse inse¬ 
gnando tìlosona in un liceo. Aveva 
scritto che le alluvioni bisogna la¬ 
sciarle andare. Pensò la stessa cosa 
per le rivoluzioni. Dop>o le Cinque 
giornate la sua fu la pmlitica del no. 
No nel ’49 all’offerta del Ministero 


delle Finanze nella R^ubblica Ro¬ 
mana, no nel ’60 aU’ofterta garibal¬ 
dina della presidenza del Governo 
provvisorio, no all’olTerta della can¬ 
didatura politica. La storia italiana 
era una storia di protagonisti e a 
Cattaneo non piaceva la storia fatta 
di protagonisti : sognava una spiecie 
di mediocrazia che si elevasse sem¬ 
pre di più. Il suo volontario esilio 
in Svizzera ebbe anche questo si¬ 
gnificato. 

«Un piersonaggio vario, complesso, 
questo di Cattaneo », dice Grassilli. 
■ Soprattutto cosi importante nella 
storia del pensiero politico risorgi¬ 
mentale. All’interesse mio personale 
si è aggiunto un certo fascino che 
Cattaneo emanava e che mi ha ac¬ 


compagnato e rassicurato nel corso 
delle riprese. Ma anche Rodolfo di 
Gerolstein ha un suo fascino. Sia¬ 
mo in campi totalmente diversi. 
Cattaneo è esistito, vive oggi nelle 
sue opiere, Rodolfo è un’invenzione. 
Alla luce del rinnovato interesse, 
dell’attenta revisione filologica di 
cui è oggetto da certa critica spie- 
cialLzzata il romanzo d’appendice, 
per le sue implicazioni sociali, pur 
molto discusse, Rodolfo non è solo 
l’eroe buono di un fumettone, ma 
qualcosa di più ». Negli stessi an¬ 
ni in cui Carlo Cattaneo lottava e 
soffriva pier la repubblica italiana 
Eugène Sue concepiva / misteri di 
Parigi. 

• Ci sono dei miti », scriveva Sue a 
propiosito del romanzo, « ben noti e 
consegnatici attraverso i nostri pre¬ 
decessori : i miti del Vendicatore e 
dell’Incantatore. Vi aggiungerò qual¬ 
che scena attuale pur mantenendo 
quell’atmosfera infernale che a si¬ 
mili vicende è necessaria. Il lettore, 
prevenuto dell’escursione che gli 
propiniamo di intraprendere fra gli 
indigeni della razza infernale cne 
gremisce le prigioni, la colonia pie- 
nale e il cui sangue tinge di rosso 
i piatiboli... acconsentirà forse a se¬ 
guirci. Senza dubbio questa investi¬ 
gazione sarà pier lui una novità; 
affrettianooci dapprima ad avvertir¬ 
lo che se in un primo tempio i suoi 
piedi pioggeranno sull’ultimo gradi 
no della scala sociale, a mano a ma¬ 
no che il racconto procederà l’atmo¬ 
sfera si puriheherà sempre di più ». 
Il Vendicatore è appunto Rodolfo. 
Rodolfo, erede al trono deH’immagi- 
nario granducato tedesco di Gerol¬ 
stein, innamoratosi di Sarah Seyton 
McGregor la spiosa in segrete nozze 
contro il volere del piadre. Costretta 
a fuggire da Gerolstein, mentre il 
matrimonio si rivela nullo, Sarah 
diviene madre di una bimba. La 
donna che non prova il minimo af¬ 
fetto pier la creatura se ne disfa. 
Per Fleur de Marie, come Sue chia¬ 
merà la sfortunata fanciulla, è l’ini¬ 
zio di una tragica esistenza che la 
piorta alla prostituzione, pur restan¬ 
do pura nell’animo e non toccata 
dalle brutture che quotidianamente 
incontra. 

Rodolfo, pier suo conto, fattosi Ven¬ 
dicatore onde redimersi dal pec¬ 
cato di violenza commesso con¬ 
tro il padre, si dedica ai pioveri 
e agii oppressi pier proteggerli e 
salvarli dsdle ingiustizie e dalle p>er- 
secuzioni. Avventure su avventure, 
dove il tono da romanzo nero inde- 
se si mescola alla fantasia più libe¬ 
ra e dove Sue mostra un’abilissima 
tecnica narrativa. Su tutto e su tut¬ 
ti primeggia la figura di Rodolfo: 
« Certe pieghe della fronte di Ro¬ 
dolfo rivelavano il piensatore pro¬ 
fondo, l’uomo essenzialmente con¬ 
templativo, eppure i contorni decisi 
della bocca, l’accennare della testa 
alle volte impierioso e sicuro denun¬ 
ciavano allora l’uomo d’azione, la 
cui forza fìsica, la cui audacia eser¬ 
citano sempre un irresistibile ascen¬ 
dente sulla folla... il carattere di 
Rodolfo, bizzarro, avido di emozioni 
forti e violente era tale che trovava 
un certo fascino terribile nelle an¬ 
sie a cui era in preda... ». 


Le cinque giornate di Milano va in 
onda domenica 29 novembre alle ore 
21 sul Programma Nazionale televisivo. 
I misteri di Parigi da lunedì 30 novem¬ 
bre a venerdì 4 dicembre alle ore 9,45 
sul Secondo radiofonico. 


Ancora un’Immagine dallo sceneggiato televisivo di Leandro Castellani, di cui va in oncia questa settimana 
la seconda puntata. Da sinistra, gli attori Giorgio Blavati, Remo Varisco, Raoul Grassilli e L u ci a n o Virgilio 
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Negli studi romani dell’Istituto Luce Renato Castellani 
ha ricostruito la « Festa del Paradiso >, che si svolse 
li 13 gennaio 1490 a Milano, nel Castello Sforzesco. 

E’ una delle ultime fasi di lavorazione del « Leonardo i> televisivo, 
che andrà in onda nel 1971 in quattro puntate 
di un'ora ciascuna. Ha per protagonista Philippe Leroy, 
l’attore francese residente ^ da parecchi anni in Italia. 

« Questo programma televisivo >, dice Renato Castellani, 

« non è una biografia del genio, né una vita 
romanzata, ma lo studio di una straordinaria personalità » 


Renato Castellani ha ri¬ 
costruito la «Festa de! 
Paradiso» che U grande 
toscano ideò e diresse 
a! Castello Sforzesco di 
Milano per U matrimonio 
di Gian Galeazzo Sforza 
con Isabella d'Aragona 



tr 




Un’immagine panoramica delia sala della festa 
con Renato Castellani (in maglione nero) 
che cura gli ultimi dettagli. 

(ili è di fronte l’aiulo regista Piero Ciistofani. 

Per girare questa scena e stata necessaria 

una intera settimana e sono stale impegnate 

circa 300 persone tra attori, comparse, musici e operai 
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Gian Galeazzo Sforza, qui impersonato dall'attore Antonio D'Acquisto, 
dette la « Festa del Paradiso « in onore delle nozze con Isabella d'Aragona, 
che sul video è Marta Fischer (fra 1 due, nella foto, 
c'è Ludovico il Moro, ruolo affidato all’attore Gianpiero Albertlni) 


n clou della festa, che fu realizzata e diretta da Leonardo da Vinci, 
è uno spettacolo allegorico. La parete di fondo 
è dominata da un encM-me emisfero dentro 11 quale si muove 
una ruota gigantesca ornata dal dodici simboli dello zodiaco. 
Tre ballerine a sinistra rappresentano le Tre Grazie 
e a destra un auriga, con un cavallo meccanico cdie sputa fumo, 
campare da un antro sottostante all’emisfero. 

Nella sua poliedrica esistenza Leonardo trovò il tempo 
cU organizzare delle feste sfarzose come questa: 
si potrebbe parlare perciò di un Leonardo ancdie regista 
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CANZONISSIMA vista da MAL TA 




oprattuno 



lare annunciatore e presentatore 
della radio, < fanno il confronto con 
l’edizione '69, ricca, sfarzosa, vera¬ 
mente spettacolare. E c'è un po' di 
nostalgia >. Philip Farrugia Randon, 

21 anni, presentatore di programmi 
musicali e di quiz, noto col solo no¬ 
me di Philip, crede di saperne la 
ragione : « Intorno a Canzonissima 
ogni anno si fa molta pubblicità, 
sicché la gente si aspetta sempre 
qualcosa di più. Però la gara fra 
cantanti attira ugualmente, tanto è 
vero che anche con l'edizione 70 le 
strade alle nove di sera si svuota¬ 
no ». E che cosa pensa, lui che è ■ 
considerato il Corrado maltese, del 
Corrado italiano? Philip si schermi¬ 
sce al paragone : « Vorrei possedere 
la sua stessa carica di simpatia. Da 
Corrado si accetta tutto, è uno che 
può dire le stesse cose di Mike Bon- 
giomo, ma senza malizia ». 

« Anche se si tratta di una Canzo¬ 
nissima economica », osserva ironi¬ 
co Mario Ascione, regista-produtto¬ 
re di trasmissioni di musica leggera, 

31 anni, origine italiana, < non si 
possono negare certi pregi. Trovo 
graziosi e divertenti i gio^etti in¬ 
ventati da Paolini e Silvestri ^r gli 
accoppiamenti dei cantanti. E’ una ' 
novità che differenzia questa edizio¬ 
ne dalle precedenti. E poi c'è Raf¬ 
faella Carrà; affascinante, molto ta¬ 
lento, una gran personalità ». Le 


Net piccolo Stato autonomo a! cen¬ 
tro de! Mediterraneo esistono 44 
mila televisori che ricevono i pro¬ 
grammi TV italiani. In fatto di po¬ 
polarità lo spettacolo de! sabato 
è insidiato soltanto da! « Rischia- 
tutto» e da! calcio. Le opinioni di 
un ministro e quelle de! pubblico 


di Antonio Lubrano 


Malta, novembre 

C anzonissima rischia di es¬ 
sere spazzata via da uno 
sciopero generale ». Con 
questo titolo, su cinque 
colonne, il Malta News 
apri il 7 novembre scorso la pa¬ 
gina dedicata al mondo dello spet¬ 
tacolo. Altrove, fuori d'Italia, la no¬ 
tizia dello stato d'agitazione procla¬ 
mato dal sindacato dei nostri can¬ 
tanti avrebbe trovato scarsa consi¬ 
derazione, com’è comprensibile; a 
Malta, invece, ebbe enorme rilievo 
proprio in ragione del fatto che il 
torneo canoro del Teatro delle Vit¬ 
torie è in senso assoluto il pro¬ 
gramma televisivo più seguito. Po¬ 
che cifre, del resto, sono sufficienti 
a dare subito un'idea della straordi¬ 
naria popolarità di cui gode Canzo¬ 
nissima nelle isole maltesi : 320 mila 
abitanti, 44 mila apparecchi televi¬ 
sivi che ricevono j)erfettamente il 
Primo e il Secondo Programma RAI, 
oltre a quello della Malta Television 
(MTV), e un pubblico di 160-180 mila 
p>ersone, fra bambini e adulti, gio¬ 
vani e anziani. « Ebbene », mi dice 
un dirigente della MTV, < il sabato 
sera almeno il 70 per cento di que¬ 
sto pubblico abbandona il nostro 
canale por vedere Canzonissima ». 
Sul canale locale, in contrapposizio¬ 
ne allo show italiano, c’è II teatro 
del sabato, una serie di originali te¬ 
levisivi americani che hanno por pro¬ 
tagonisti di volta in volta attori co¬ 
me Fredric March, David O'Brien, 
Zsa-Zsa Gabor, Sammy Davis o Van 
Johnson. E lo stesso responsabile 
della MTV mi fa notare che il 
< drama » è il tipo di spettacolo che 
raccoglie i maggiori favori nel pic¬ 
colo Sitato autonomo. 

Canzonissima, dunque, come la vede 
Malta. Ho chiesto por prima cosa 
un parere ai divi isolani del micro¬ 
fono e del video. < Molti », risponde 
Charles Arrigo, 40 anni, il più popx>- 


Da Binistra; Cesare Cordlna, proprietario del bar più elegante di 
La Valletta, 11 ministro della Pubblica Istruzione, Culttira 
e Turismo di Malta dott. Paolo Borg Olivier e l'addetto culturale 
dell’Ambasciata italiana prof. Dorigo. Grazie alla nostra TV 
la lingua Italiaiui è di nuovo compresa e apprezzata dal maltesi 
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Una veduta del porto di ÌJk Vailetta, capitale dello Stato autonomo 
di Malta. In primo piano, lo studente universitario 
e presentatore di quiz e programmi musicali alla TV maltese 
Philip Farrugia Randon Rima autografi ad un gruppo 
di piccoli ammiratori. A sinistra, gli avventori di un bar di 
Blrklrkara, grosso centro agricolo vicino a La Vailetta, assistono 
a una trasmissione di « Canzonissima ». Malta dista 
dalla Sicilia 93 chilometri ed è coilcgata 
a Catania anche da un servizio aereo (30-40 minuti di volo) 


stesse parole di elogio i>er la prirna 
donna del sabato sera ripete Maria 
Grech, il volto femminile più popo¬ 
lare della MTV (fa l'annunciatrice). 
Ed e un ritornello che sentirò spes¬ 
so nel corso di tutte le interviste in 
altri ambienti deH’isola. « Ma sono 
soprattutto le canzoni italiane che 
qui piacciono molto », aggiunge To¬ 
nio Farrugia, 22 anni, speaker del 
Telegiornale maltese. 

La (farrà, le canzoni, le coreografie, 
lo scenario sono i motivi principali 
del successo anche secondo i giova¬ 
ni e gli anziani clienti del « Friends 
To All Bar » di Birkirkara, un gros¬ 
so centro agricolo e operaio a pochi 
chilometri da La Vailetta. Cerano 
una ventina di persone a vedere lo 
show, sabato scorso, tutti uomini; 
. Le donne », mi ha spiegato Car¬ 
melo Camilleri, un operaio edile, 
« guardano Canzonissima a casa, 
non vengono mai al bar ». 

• Personalmente », dice il doti. Pao¬ 
lo Borg Olivier, ministro della Pub¬ 
blica Istruzione, della Cultura e del 
Turismo, « non potrei affermare sot¬ 
to giuramento che tutto quello che 
cantano mi piace, però capisco la 
grande simpatia che c'è a Malta per 
questa vostra trasmissione musica¬ 
le. Io sono rimasto a Nilla Pizzi », 
aggiunge sorridendo, « forse jjerché 
proprio all'epoca del suo successo 
comprai il televisore. Ricordo che 


la chiamavano la signora della can¬ 
zone. Però apprezzo molto anche 
Modugno c Claudio Villa. Sia ben 
chiaro, ad ogni modo, che io prefe¬ 
risco l'opera. Sapesse quanto mi 
addolora il fatto che da due anni 
non ci sia più a Malta la stagione 
lirica italiana ». 

Quando chiesi di essere ricevuto, il 
ministro non parve sorpreso dell'ar- 
gomento sul quale lo avrei intratte¬ 
nuto, anzi, aderì subito con cordia¬ 
lità. Un viso arguto. 70 anni a gen¬ 
naio, medico di professione (« ho 
esercitato fino a quando sono en¬ 
trato in politica, poi purtroppo ho 
dovuto smettere »). Paolo Borg Oli¬ 
vier mi fa notare che non solo Can¬ 
zonissima è seguita nel piccolo Sta¬ 
to autonomo: « Provi a chiedere in 
giro del Rischiatutto, ma lo sa che 
il sacrestano qui è popiolarissirao? 
E poi il Telegiornale, i gialli, la se¬ 
rie Di ironie alla legge. Sapere, che 
io considero un esperimento di di¬ 
vulgazione culturale di grande va¬ 
lore. Non parliamo poi del calcio. 
A casa mia la domenica sera se la 
Juventus ha vinto i miei figli dico¬ 
no " abbiamo vinto ". Lo notò anche 
Carosio che ad assistere all’incontro 
Napoli-Juventus c'era una fìtta co¬ 
mitiva di tifosi maltesi ». 

« E’ verissimo », conferma Charles 
Grech Orr, 42 anni, direttore del 
Times of Malta, 17 mila lettori, il 



I quattro personaggi più popolari della radio e della TV maltese. 

Da sinistra: Philip Farrugia Randon, considerato il Corrado locale; 
Maria Grech, il volto femminile più noto della TV di Malta; 
Charles Arrigo, 40 anni, presentatore e annunciatore radiofonico; 
Tonio Farrugia, speaker televisivo e studente universitario 
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soprattutto la gar^ 


quotidiano più diffuso dell'ex colo¬ 
nia inglese; < Gli abitanti delle tre 
isole (Malta, Gozo e (domino) sono 
più propensi a seguire i programmi 
televisivi italiani almeno tre giorni 
alla settimana : giovedì p>er il Ri- 
schiatutto, sabato per Canzonissima 
e domenica per il calcio ». 

Spesso nascono discussioni in fami¬ 
glia sulla scelta: RAI o MTV? Pro¬ 
prio come da noi: Programma Na¬ 
zionale o Secondo. Talvolta una tra¬ 
smissione particolarmente interes¬ 
sante della MTV va in onda alla 
stessa ora di una trasmissione 
ugualmente interessante che arriva 
dallTtalia. < Noi ci troviamo nella 
favorevole posizione di ricevere sia 
la RAI che la MTV », hanno scritto 
pochi giorni fa al direttore del quo¬ 
tidiano alcuni lettori maltesi. « Non 
potrebbe la nostra televisione evi¬ 
tare lo scontro? ». Secondo loro, 
cioè, dovrebbe essere la MTV ad 
adeguarsi nei giorni in cui la tele¬ 
visione italiana propone una rubrì¬ 
ca o uno show di alto gradimento. 
D’altro canto la giovane emittente 
locale (funziona dal ’62) lavora ogni 
giorno con visibile entusiasmo per 
rendere sempre più attraenti i suoi 
programmi, i realizzatori sono tutti 
giovani e la concorrenza li stimola. 


Ma lo stesso Charles Grech Orr ha 
dato sostanzialmente ragione ai 
suoi lettori scrìvendo che « la MTV 
dovrebbe far in modo che i buo¬ 
ni programmi locali non debbano 
coincidere con un programma 
“ molto buono " della RAI. Non vale 
nulla argomentare ; " vogliamo sot¬ 
trarre spettatori alla RAI per i no¬ 
stri programmi " » {Times of Malta, 
9 novembre 70). 

Ma c'è di più : da maggio a settem¬ 
bre i telespettatori maltesi subisco¬ 
no i disagi dell'ora legale in vigore 
in Italia e l'anno scorso ci fu per¬ 
sino chi propose alle autorità locali 
di spostare anche a Malta le lan¬ 
cette dell'orologio per seguire con 
comodo le trasmissioni. 

Domando a Charles Grech Orr qual 
è la sua opinione su una presenza 
così vistosa della TV italiana nella 
vita di queste isole mediterranee: 
« Sono convinto che essa ha dila¬ 
tato gli orizzonti dei maltesi ». 

« E’ una presenza molto positiva ». 
mi risponde a sua volta il ministro 
Paolo Borg Olivier. « Dopo il ven¬ 
tennio, proprio grazie alla TV la lin¬ 
gua italiana ha cominciato ad es¬ 
sere di nuovo compresa e apprez¬ 
zata nel nostro Stato. Del resto l'ita¬ 
liano è la lingua antica della nostra 


cultura ed uno degli strumenti che 
facilitano le relazioni con i nostri 
buoni vicini. Poi, anche nelle pic¬ 
cole cose di ogni giorno si avverte 
l'intluenza televisiva. Nella muda, 
per esempio ». 

Un elemento ulteriormente indica¬ 
tivo di questo interesse me lo for¬ 
nisce l'ambasciatore italiano a Mal¬ 
ta Diego Soro: « Pochi giorni fa 
tre studenti del Politecnico, lau¬ 
reandi in ingegneria, hanno chiesto 
di poter realizzare la loro tesi di 
laurea sulla TV italiana ». Ed è pro¬ 
babile che tra breve i tre maltesi, 
Anthony Fenech, Godwin Cassar e 
Anthony Muscat, partano alla volta 
di Roma per documentarsi al Cen¬ 
tro di Produzione TV di via Teu- 
lada. 

Il fenomeno ha cominciato a mani¬ 
festarsi fra il '54 e il '57, con la ven¬ 
dita a Malta dei primi televisori. Lo 
stesso fuso orario e la posizione geo¬ 
grafica favorirono la ricezione dei 
programmi italiani. Allora la MTV 
non era ancora nata. « Succedeva », 
mi spiega il prof. Carlo Alberto Do¬ 
rigo, addetto culturale presso l'Am¬ 
basciata, < che i più anziani di fa¬ 
miglia capivano la lingua e si diver¬ 
tivano, provocando la curiosità dei 
giovani ». Fino al '34 l'italiano era 
lingua ufficiale a Malta come l'ingle¬ 
se, poi la guerra lo fece cadere in 
disuso, si crearono correnti ostili al 
nostro Paese. Vennero quindi gli 
anni duri della rinascita e solo in¬ 
torno al 1954 Malta risentì la vici¬ 
nanza del nostro Paese; gradata- 
mente da entrambe le parti si rial¬ 
lacciarono gli scambi. Si potrebbe 
sostenere a ragione che la TV è sta¬ 


ta il primo ponte ideale della nuova 
amicizia. « Così i giovani maltesi 
incuriositi avvertirono la necessità 
di conoscere l'italiamo e ftirono pro¬ 
prio loro a chiedere che nell’isola 
si tenessero dei corsi della nostra 
lingua ». Adesso l'italiano s'insegna 
nelle scuole, ma i bambini quando 
cominciano a frequentarle sanno 
già tante parole, espressioni, frasi 
che hanno appreso attraverso la 
TV. E si sta verificando persino un 
altro fatto; molti degli inglesi resi¬ 
denti a Malta, in gran parte pensio¬ 
nati, imparano l’italiano per essere 
in grado di seguire essi stessi i pro¬ 
grammi TV. 

« Questo ritorno della lingua », mi 
ha detto John Pollacco, direttore 
del Tourist Board, « ci è utile anche 
p>er lo sviluppo del nostro turismo. 
Nel '64, infatti, l'anno in cui Malta 
ottenne l'indipendenza dalla Gran 
Bretagna, gli arrivi nell'isola non 
superavano la cifra di 38 mila. 3 
mila dei quali italiani. Nel '69 gli 
arrivi sono stati 186 mila, di cui 
ben 13 mila italiani ». Del resto 
il boom è comprensibile, in un Pae¬ 
se dove l'estate dura dieci mesi, da 
marzo a dicembre. Le chiamano 
« isole senza inverno ». 

« C'è da considerare infine », osser¬ 
va Cesare Cordina, proprietario del 
bar più elegante della Kingsway (la 
strada principale di La Vailetta), 
< che la TV italiana si è inserita na¬ 
turalmente nelle abitudini dei miei 
connazionali. Qui la gente passa vo¬ 
lentieri la sera in casa e non da og¬ 
gi. Canzonissima ha perciò il sapore 
di un appuntamento familiare ». 

Antonio Lubrano 


SE IL VOSTRO BAMBINO HA GIÀ’ TUTTO.. 


SE ORMAI SI ANNOIA CON I SOLITI GIOCATTOLI 
PORTATEGLI STASERA QUALCOSA DI ECCEZIO¬ 
NALE. DI VERAMENTE NUOVO ED APPASSIONANTE. 

PORTATEGLI UNO DEI MERAVIGLIOSI AEROMODELLI 

EDISON AIR LINE H. F. 





FOKKER Df. I - 1917 
SCALA 1:72 


ANSALDO A 1 “Ballila' - 1917 
SCALA 1;72 


COSTRUITI IN METALLO. COMPLETAMENTE MONTATI, IN SCALA PER¬ 
FETTA. FEDELI AGLI ORIGINALI IN OGNI DETTAGLIO TECNICO. NEI 
COLORI E NELLE DECORAZIONI E CORREDATI DA UNA DOCUMEN¬ 
TAZIONE ILLUSTRATA SUI PILOTI E SULLE IMPRESE COMPIUTE. 

INIZIERÀ COSI UNA MAGNIFICA COLLEZIONE STORICA DA ACCRE¬ 
SCERE E CONSERVARE NEL TEMPO COME UNA DOCUMENTAZIONE 
STRAORDINARIA DELLA STORIA DEL VOLO UMANO. 


OGNI MODELLO L 850 PREZZO CONTROLLATO 


70-78 


I MODELLI EDISON AIR LINE H. F. SONO UNA REA¬ 
LIZZAZIONE DELLA EDISON GIOCATTOLI S.p.A. 
50019 SESTO FIORENTINO 




se mangiamo pastasciutta 

grancondiamola 
il Gran Ragù. 


Al Gran Ragù Star, naturainnente, che condisce tanto e ricco come piace a noi. 

E' tutta polpa tenera e chiara di prima scelta, cotta lentamente per ore 
come dev’essere: ha un sugo ricco e pieno, con gli aromi e i sapori che ci vogliono; 
e ha la cosa più importante in più: tanti anni di esperienza!... Sapevate che per tutto questo 
il Gran Ragù Star è il più famoso e il più largamente venduto in Italia? 

Gran Ragù Star 
il primo in Italia 

.e sempre pronti anche gli altri famosi Gran Sughi Star 
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o Stmtla Donati ■ Star 
^004t Aarotm Brtamo. 
U mognittco rtcattario 
con ricatta nuova, 
nuova, nuova... 




// secondo turno della gara è cominciato in un dima di suspense 



di Ernesto Baldo 


Roma, novembre 

S abato 21 novembre, a mez¬ 
zogiorno: mancano tre ore 
all'inizio della registrazio¬ 
ne della settima puntata 
di Canzonissima, la prima 
del secondo turno. Suona il tele¬ 
fono in casa Morandi. « Allora puoi 
andare al Teatro delle Vittorie ». 
Stesso squillo, stessa autorizzazio¬ 
ne anche per Patty Pravo, Dalida, 
Nino Ferrar, Caterina Caselli, Car¬ 
men Villani, Tony Del Monaco e 
Peppino Gagliardi. Era chiaro a 
questo punto che Canzonissima sa¬ 
rebbe andata regolarmente in onda 
e che lo sciopero dei cantanti era 
rientrato. Una telefonata dunque, 
di jxKhi secondi, ha cancellato di 
colpo una settimana di « suspense » 
vissuta dai protagonisti dello show 
del sabato sera dentro e fuori il 
Teatro delle Vittorie. 
Contemporaneamente alla revoca 
dello sciopero si diffondeva tra i 
cantanti un senso di panico: erano 
praticamente costretti ad affronta¬ 
re uno spettacolo come Canzonis¬ 
sima, seguito da oltre 24 milioni di 
persone, senza provare. Lo sciope¬ 
ro dei divi della musica leggera ave¬ 
va infatti impedito le prove gene¬ 
rali che normalmente si svolgono 
il venerdì. La trasmissione di sa¬ 
bato scorso è stata quindi affron¬ 
tata dagli otto cantanti in un cli¬ 
ma di grande tensione, anche per¬ 
ché alcuni di loro avevano scelto 
soltanto alla vigilia la canzone da 
eseguire. 

Ciò che ha maggiormente colpito 
in questa « calda » settimana di 
Canzonissima, al di là della tattica 
sindacale, è stato il palese imba¬ 
razzo in cui sono venuti a trovarsi 
non pochi big della canzone, di¬ 
battuti tra il desiderio di seguire 
la loro fresca coscienza sindacale 
e la paura dell’Impopolarità che po¬ 
teva derivare dal mancato spetta¬ 
colo: sarebbe stato — ha pensato 
qualcuno — un gesto forse non 
condiviso dai fans di Villa o Mo¬ 
randi o Dalida. 

Il più preoccupato sabato mattina 
al Teatro delle Vittorie era ovvia¬ 
mente il regista Romolo Siena, un 
uomo che finora si è distinto sem¬ 
pre per la sua calma olimpica, p>er 
l'impterturbabilità che dimostra an¬ 
che nelle situazioni più difficili che 
la sua attività comptorta. 

Questa volta però si trattava di 
realizzare una trasmissione senza 
avere avuto la possibilità di com¬ 
piere la benché minima prova ge¬ 
nerale. 

Canzonissima è andata in realtà in 
onda in diretta anche se è stata re¬ 
gistrata con qualche ora di anticipo. 



Per r« uomo tranquillo » di Canzo¬ 
nissima, oltre all'agitazione dei can¬ 
tanti c’era stato nella settimana 
anche il problema Raffaella Carrà. 
Mercoledì notte, infatti, mentre si 
registravano le ultime inquadrature 
del « Balletto delle pertiche », la 
soubrette è scivolata e si è procu¬ 
rata una leggera distorsione al gi¬ 
nocchio. Un infortunio che subito 
è parso più grave di quello che in 
effetti era. Dopo una breve visita 
in ospedale, il giorno dopo, Raffael¬ 
la Carrà era di nuovo al Teatro 
delle Vittorie: la sua voglia di la¬ 
vorare e la sua vivacità l'avevano 
« guarita ». 

Poi c’era stata l'attesa dell'ottavo. 
Nella giornata di venerdì, ogni due 
o tre ore Giorgio Carnevali, il fun¬ 
zionario televisivo che segue la rea¬ 
lizzazione di Canzonissima, pren¬ 
deva contatto a Torino con il cen¬ 
tro raccolta delle cartoline-voto per 


informarsi sul duello Gagliardi- 
Bongusto dal quale sarebbe uscito 
l'ottavo cantante della trasmissione 
in allestimento. 

Non si informava di Claudio Villa 
poiché il « reuccio » con la sua 
partner Gigliola Cinguetti aveva 
già conquistato l’ingresso al secon¬ 
do turno, non solo, ma la valanga 
di voti lo portava ad eguagliare e 
a superare il primato dei Morandi 
e dei Ranieri. Venerdì sera la pro¬ 
mozione di Gagliardi è stata annun¬ 
ciata ufficialmente: per Siena l'ot¬ 
tavo protagonista della trasmissione 
aveva dunque un volto. 

Un volto per modo di dire, in quan¬ 
to venerdì alle 14 i cantanti sono 
entrati in sciopero e nessuno si è 
presentato alla prova generale. Da 
quel momento, fino alle 12 di sa¬ 
bato, le notizie sulla sorte del¬ 
lo show si sono fatte confuse, 
contraddittorie, imprecise, persino 


drammatiche. Trattandosi di una 
trasmissione abbinata ad una lot¬ 
teria nazionale, sono state studiate 
tutte le possibili soluzioni di ripie- ■ 
go pur di garantire la regolare 
messa in onda della gara canora. 

Si era pensato, per esempio, di uti¬ 
lizzare le registrazioni delle canzoni 
presentate nel primo turno dai can¬ 
tanti della settima puntata. 

Poi l'accordo. Così i sette protago¬ 
nisti della serata, più l'ottavo Ga¬ 
gliardi, sono arrivati al Delle Vit¬ 
torie. L’interprete di Settembre in 
coppia con Rosanna Fratello ha di¬ 
stanziato Fred Bongusto e Nada 
(primatista al Teatro delle Vittorie 
per quanto riguarda i voti delle 
giurie) di 27 mila voti. La chiusura 
dello spoglio ha dato la conferma < 
delle previsioni: Claudio Villa, con 
614.404 cartoline, ha conquistato 
così il primo posto nella ideale gra¬ 
duatoria delia popolarità che nasce 








( 



i suo spettacolo. Ha per partners (qui sopra), Hélène Chanel e Tino Scotti 


ogni anno da questo referendum 
canoro. Morandi in coppia con Ma- 
risa Sannia raccolse 428.588 carto¬ 
line c Massimo Ranieri (con la 
partner Carmen Villani) .589.697. 
Una classifica ideale, abbiamo det¬ 
to, ma che lascia sempre la porta 
aperta a polemiche e discussioni 
perché quest’anno si è votato e si 
vota la coppia e non il singolo. 
Qualche escluso può sempre recri¬ 
minare sullo scarso contributo del 
suo partner. Orietta Berti ha accet¬ 
tato la sconfitta subita nel confron¬ 
to con Rita Pavone, ma osserva: 
« Mino Reitano ha portato alla Pa¬ 
vone più voti del " mio " Nino 
Ferrei' ». Allo stesso modo si pio- 
trebbe dire che qualche personag¬ 
gio della canzone è arrivato in fi¬ 
nale esclusivamente per merito del 
partner più titolato. 

Da sabato scorso, con l’inizio del 
secondo turno, i 24 concorrenti ri¬ 


masti in gara interpretano canzoni 
diverse da quelle del ciclo elimi¬ 
natorio. Gianni Morandi, dopo Al 
bar si /nuore, ha tenuto a battesi¬ 
mo Chissà... però.,., un pezzo ita¬ 
liano. Straniere, invece, le nuove 
canzoni di Patty Pravo, Non andare 
via (Ne me quitte pas); Caterina 
Caselli, La mia vita la nostra vita 
(Girl l’ve got news for you); Dalida, 
Non è più la mia canzone (Look 
what they bave done to my song). 
Queste scelte si segnalano per la 
loro singolarità: proprio nel mo¬ 
mento in cui la categoria dei can¬ 
tanti italiani si batte per limitare 
al massimo l'invasione di interpreti 
stranieri e la produzione provenien¬ 
te dall’estero, alcuni dei divi più 
popolari non trovano sul mercato 
nazionale canzoni che li soddisfino. 


Canzonissima ‘70 va in onda aabato 
5 dicet/tbre alle ore 21 sul Nazionale TV. 


SECONDO TURNO DI CANZONISSIMA 


PRIMA SERATA 

(21 novembre) 

Voti coppie 
In «ala 

Voti 

giurie 

TONY DEL MONACO 
(59.000) 

(Cuore di bambola) 

CATERINA CASELLI 

(72.000) 131.000 

(La mia vita la nostra vita) 

— 

NINO FERRER DALIDA 

(62.000) (61.000) 123.000 

(UnKiomocomeunaltro) (Non è più la mia canzone) 

— 

PERFINO GAGLIARDI 
(65.000) 

(Ti amo cosi) 

CARMEN VILLANI 
(57.000) 

(2 viole In un bicchiere) 

122.000 

— 

GIANNI MORANDI 
(60.000) 

(Chissà... però...) 

PATTY PRAVO 
(56.000) 

(Non andare via) 

116.000 

— 

SECONDA SERATA 

l2S novembre) 

TERZA SERATA 

15 dicembre) 


MASSIMO RANIERI 
MICHELE 

PERFINO DI CAPRI 
GIORGIO GABER 
MIRNA DORIS 
ORIETTA BERTI 

RITA PAVONE 
GIGLIOLA CI NONETTI 

MINO REITANO 
LITTLE TONY 
CLAUDIO VILLA 
GIANNI NAZZARO 
IVA ZANICCHI 
MARISA SANNIA 
ORNELLA VANONI 
ROSANNA FRATELLO 


Sono ani/nesse alla fase semifinale di Canzonissima le coppie prime e 
.'•ecunde classificale delle tre puntate del secondo ciclo. La composi¬ 
zione delle coppie avviene ogni settimana per sorteggio durante la 
irasmissione, e cambierà per ogni turno del torneo di Canzonissima. 

IL PUNTE6GI0 DELLE ELIMINATORIE 





Prima serata 

Voti coppie 
In sala 

Voti giurie 
e cartoline 

LITTLE TONY 
(57.000) 

(Capelli biondi) 

CATERINA CASELLI 
(67.000) 

(L'umanità) 

124.000 

329.753 

PERFINO DI CAPRI 
(57.000) 

(Me chiamme ammore) 

IVA ZANICCHI 
(71.000) 

(Un uomo senza tempo) 

128.000 

329.485 

NICOLA DI BARI 
(72.000) 

( Vaaalmndo) 

NIKI 

(48.000) 

( .Ma come fai ) 

120.000 

271.494 

Seconda serata 

VoU coppie 
In sala 

Voti giurie 
e cartoline 

GIANNI NAZZARO 
(68.000) 

(In fondo all'anima) 

.MIRNA DORIS 
(66.000) 

(Verde fiume) 

134.000 

270.941 

GIORGIO GABER 
(52.000) 

(Barbera e champagne) 

PATTY PRAVO 
(60.000) 

(Per te) 

112.000 

257 J2I 

DON BACKY 
(66.000) 

(Cronaca) 

ANNA IDENTICI 

(61.000) 127.000 

(La lunga stagione deU'amore) 

237J84 

Terza serata 

Voti coppie 
In sala 

Voti giurie 
e caiiolLnc 

MASSIMO RANIERI 
(75.000) 

(Sogno d’amore) 

CARMEN VILLANI 

(54.000) 129.000 

(L'amore è come un bimbo) 

518.697 

MICHELE 

(61.000) 

(Ho camminato) 

DALIDA 

(69.000) 

(Darla dirladada) 

130.000 

315.732 

LIONELLO 

(51.000) 

(Primi giorni di 
settembre) 

WILMA GOICH 
(63.000) 

(Presso la fontana) 

114.000 

139 J97 

Quarta serata 

Voti coppie 
In sala 

Voti giurie 
e cartolli>e 

GIANNI MORANDI 
(71.000) 

(Al bar si muore) 

MARISA SANNIA 
(57.000) 

(La sirena) 

128.000 

556 J88 

TONY DEL MONACO 
(58.000) 

(Pioggia e pianto 
.su di me) 

ORNELLA VANONI 
(82.000) 

( L’appuntamento) 

140.000 

273 J95 

RENATO 

(60.000) 

(Verità che batti 
nella mente) 

OMBRETTA COLLI 
(46.000) 

(E’ U mio uomo) 

106.000 

143J38 

Quinta serata 

Voti coppia 
In saia 

Voti ftuiie 
e cartoline 

MINO REITANO 
(69.000) 

(La pura verità) 

RITA PAVONE 
(64.000) 

(Stai con me) 

133.000 

495Z38 

NINO FERRER 
(66.000) 

(Viva la campagna) 

ORIETTA BERTI 
(56.000) 

(TIpitipIti) 

122.000 

406.600 

BOBBY SOLO 
(52.000) 

(Ieri si) 

LARA SAINT PAUL 
(66.000) 

(Dove volano 1 gabbiani) 

118.000 

168.112 

Sesta serata 

Voti coppie 

In sala 

Voti giurie 
e cartoline 

CLAUDIO VILLA 
(63.000) 

(Dicitenciello vuie) 

GIGLIOLA CINQUETTI 
(61.000) 

(Il condor) 

124.000 

738.404 

PERFINO GAGLIARDI 
(67.000) 

(Settembre) 

ROSANNA FRATELLO 

(57.000) 124.000 

(Avventura a Casablanca) 

274JS» 

FRED BONGUSTO 
(56.000) 

(II nostro amor segreto) 

NADA 

(68.000) 

(L'ho fatto per amore) 

124.000 

246.941 





















Non lasciarti 

« sfuggire questa favolosa 

'** ^ occasione: al prezzo di 

' t- ^ una sola macchina per cucire, 

' ' , ~ Singer ti offre regali, regali, regali. 

Per la mamma, la famosa 
r <(& macchina per cucire 

^ ^ Singer 700 De Luxe, con bobina 

magica. Quella dai mille ricami, 
completa di pregiato mobile. 

Per Anna, la piccola macchina per cucire Singer Ba}>y. y 
Piccola ma "vera”. Perfetta e soprattutto sictfri^ * 

nArrh^ liin7Ì/^na ja nilo olfrA rKa A ^ « 


perché funziona a pile oltre che a maho.^'^ 

E ancora per Roberto, la splendida V, 
macchina fotografica 

Polaroid Swinger, che dà foto •* • s 

cuiliinnA^A in nnrhì CArnnHì ^ 


Polaroid Swinger, che dà foto 
sviluppate in pochi secondi.. "'vj 

Oppure, se preferisci, ‘ v ' f 
altri regali che puoi '• ^ 

scegliere presso il I 
tuo negozio Singer. » 


SINGER 




Vvn mjtchw di fabbr'Ci 


The Vifiijef Cq 


Aul Min Conc 



Il pianista Franco Medori. E' nato a Roma nel 1942 

DAIMAPOU 
A BRUXELLES 

Franco Medori ha vinto // concor¬ 
so radiotelevisivo «Beethoven» 


di Luigi Fait 


Napoli, novembre 

A bbiamo il vinci¬ 
tore del « Beet¬ 
hoven » radiote¬ 
levisivo: Franco 
Medori. E' stata 
una prova durissima, a 
confronto con i giovani 
pianisti italiani più prepa¬ 
rati e più quotati del mo¬ 
mento. Quando la giuria 
deU’importante competizio¬ 
ne, presieduta dal maestro 
Giulio Razzi, la sera di lu¬ 
nedi 16 novembre l’ha pro¬ 
clamato vincitore assoluto, 
il concertista romano ave¬ 
va il volto bagnato di la¬ 
crime. Non riusciva quasi 
a parlare. La presentatrice 
Aba Cercato gli ha chiesto 
quali siano adesso i suoi 
progetti: « Studiare *, ha 
risjjosto Medori. Infatti, 
per lui, la gara non è finita 
alI'Auditorium della RAI 
di Napoli; ma in questi 
giorni, a Bruxelles, s'incon¬ 
tra con i vincitori di con¬ 
corsi indetti da staizioni 
radiotelevisive di altre na¬ 
zioni. Ne uscirà l'interprete 
beethoveniano per eccel¬ 
lenza. Medori, però, — è 
opportuno sottolinearlo, — 
non s'è improvvisato ese¬ 
cutore delle Sonate beetho- 
veniane in occasione del 
secondo centenario della 
nascita del Maestro di 
Bonn. Sono parecchi anni 
che egli le presenta con 
successo alle platee italiane 
e straniere. Quando Medori 
p>one le mani sulla tastiera 
rimane serio, pensieroso, 
non sorride. Al contrario, 
pur attraverso la delicatez¬ 
za e la dolce poesia di talu¬ 
ne battute, sembra rievo¬ 
care i più intimi drammi 
del maestro: dolori, passio¬ 
ni, delusioni. Nell'ultima 


serata radiotelevisiva, do¬ 
po Aldo Tramma, il quale 
si è esibito con vigoroso 
impegno nell'opera III me¬ 
ritando anch'egli i più vivi 
applausi e il secondo pre¬ 
mio, Franco Medori ha af¬ 
fascinato giudici e pubbli¬ 
co per la calorosa esecu¬ 
zione della Sonata op. IO, 
n. 3 in re maggiore, rispet¬ 
tando davvero ciò che di 
drammatico avevano senti¬ 
to in essa i più grandi mu¬ 
sicologi beethoveniani e 
ancora di più ritrovando 
nel « Largo » centrale « una 
anima in preda alla ma¬ 
linconia con le diverse sfu¬ 
mature di luce e di om¬ 
bra »: sono parole confida¬ 
te a Schindler dallo stes¬ 
so Beethoven. 

Franco Medori, che attual¬ 
mente è docente di piano¬ 
forte al Conservatorio « Al¬ 
fredo Casella » dell'Aquila, 
ha da [>oco compiuto 28 
anni ed è da 24 che suona 
in pubblico. Fu infatti nel 
dopoguerra uno dei più ac¬ 
clamati fanciulli prodigio: 
in Italia e all'estero dirige¬ 
va e suonava, in calzoni 
corti, opere e concerti. Ora 
si può dire che la sua mu¬ 
sicalità, uscita dalle dilh- 
coltà e dai trabocchetti che 
s'accompagnano purtroppo 
alle vicende dei talenti pre¬ 
coci, s'è avviata sulla stra¬ 
da del più nobile concerti¬ 
smo. E non è stata questa 
la prima prova ufficiale del¬ 
le sue non comuni qualità: 
s’era già meritato nel '65 
il primo premio assoluto 
al « Concorso Città di Tre¬ 
viso » e nel ‘68 il primo ex 
aec^uo al « Casella ». La vit¬ 
toria non è stata solo di 
Franco Medori e di Aldo 
Tramma. ma anche della 
famosa scuola napoletana 
del maestro Vincenzo Vi¬ 
tale, del quale entrambi 
sono stati allievi. 
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aumentano le ragioni 
per avere una Prinz 4 L 

Erano molte le ragioni per scegliere 
la Prinz 4L; l’eleganza, le soluzioni tecniche 
da cilindrata superiore, il limitato costo 
deH'impiego... Ora aumentano. 

Dal momento che il costo della vita... 
dell'auto sale, i pregi della Prinz 4L, 
che fa oltre 18 Km con un litro e paga 
la tassa di circolazione di 7660 lire annue 
sono ancora più evidenti. 

Conti alla mano. 


Caratteristiche tecniche: 

600 cmc - 5 posti omologati - 
120 Km/h - consumo: 5,5 litri per 100 Km. 
L. 812.000 (IGE inclusa) 

725 punti di assistenza. 


NSU PREVEDE 









Silvana Pampaninl al Teatro dell’Opera di Roma tra il pubblico elegante della aerata Inaugurale. Nell'altra foto una scena del < Nabucco > che Piero 


Un Nabucco esaltato 

dalla 

bacchetta di Gul 


di Mario Messinis 

Ronui, novembre 

A nche quest'anno 
Verdi, come al 
solito, è al cen¬ 
tro delle inaugu¬ 
razioni solenni. 
Ha cominciato Trieste con 
il Don Carlo, cui è seguito 
il Nabucco all’Opera di Ro¬ 
ma; poi sarà la volta di 
Attila al San Carlo, dei Ve¬ 
spri Siciliani alla Scala, 
delVOtello al Regio di To¬ 
rino e della Traviata al Co¬ 
munale di Bolog;na. Verdi 
dunque rimane sempre il 
musicista prediletto per le 
grandi feste di apertura, 
sottolineate, ora che si è 








Verdi s'apre a Roma la Stagione ai Teatro dell'Opera 





Zuffì ha curato nella duplice veste di scenografo e regista, adottando la sovrapposizione di fasce orizzontali bianche e nere anche nei costumi 


molto attenuato il vento 
della contestazione, dalla 
più vistosa e appariscente 
mondanità. A Roma tutto 
è proceduto con lo sfarzo 
di sempre. La locandina di 
sala, infatti, prevedeva l’ob¬ 
bligo dell’abito da sera in 
ogni ordine di posti, ad ec¬ 
cezione della galleria, e il 
cronista male informato, 
che veniva dalla Laguna 
p)er assistere allo spettaco¬ 
lo in abito blu e cravatta 
scura, è riuscito a jjenetra- 
re in platea solo jjcr il be¬ 
nevolo assenso di una ma¬ 
schera indulgente. Nessun 
contrasto, nessuna prote¬ 
sta, dunque; semmai una 
opera come il Nabucco, 
che si continua a conside¬ 
rare un omaggio di Verdi 


al Risorgimento, ha solle¬ 
citato le nostalgie di sedi¬ 
centi gruppi « giovanili 
adriatici », che proprio du¬ 
rante il « Va pensiero sul- 
l’ali dorate » al terz’atto 
hanno lanciato alcuni ma¬ 
nifestini. 

Vittorio Gui, ignaro di 
quanto accadeva, ha con¬ 
cesso il bis del coro cele¬ 
berrimo con l’occhio rivol¬ 
to alla platea, forse per ren¬ 
derla anche più partecipe 
della sua emozione divenu¬ 
ta, in quel momento, addi¬ 
rittura visibile. Ma chi cre¬ 
desse che Gui abbia riser¬ 
vato qualcosa all’eloquen¬ 
za si sbaglierebbe; in real¬ 
tà il merito di questa splen¬ 
dida direzione orchestrale 
è proprio di aver liberato 


l’opera dalle attrazioni pa¬ 
triottarde e quarantotte¬ 
sche, per inserirla nel più 
eletto alveo tradizionale. Il 
Nabucco di Gui. infatti, 
guarda finalmente — come 
il testo esige — alla Vesta¬ 
le e al Teli, alla Norma e 
al Belisario-, è insomma 
legato a connotati schietta¬ 
mente protoromantici. Nul¬ 
la, in questo grande inter¬ 
prete, della esagitazione na¬ 
zionalistica, cara alla no¬ 
stra tradizione esecutiva e 
che certo i ragazzi del¬ 
l’Adriatico avrebbero mol¬ 
to gradito. Verdi risulta co¬ 
si più incivilito e osse¬ 
quiente alla memoria dei 
padri di quanto non si cre¬ 
da, senza per questo cade¬ 
re mai in inutili acquie¬ 


scenze o in estenuazioni 
strumentali. 

Il vegliardo maestro, nella 
serata inaugurale, era in¬ 
fatti nei suoi momenti di 
grazia; non ha concesso 
nulla ai cantanti, né si è 
adagiato nei movimenti, co¬ 
me era accaduto nella re¬ 
cente Vestale fiorentina. 
Qui tutto presentava una 
esatta messa a fuoco: la 
dizione insieme elastica e 
incisiva ha realizzato le 
strutture drammatiche sen¬ 
za turgori, puntando il di¬ 
rettore più sulla decisione 
dell’accento, che sulla pe¬ 
sante aggressività. Partico¬ 
lare spicco poi acquistano 
le schiarite timbriche e i 
momenti di distensione 
cantabile, che riscoprono 


una patina di belliniana 
compostezza. In questa 
chiave anche il « Va pen¬ 
siero » non adombra affat¬ 
to le sofferenze del popo¬ 
lo italiano sotto il giogo 
austriaco da cui vuote ri¬ 
scattarsi ; esso piuttosto ri¬ 
vela — così come scrisse 
Gabriele Baldini per la pa¬ 
gina verdiana — il deside¬ 
rio di un bene perduto che 
si innalza fino alla dignità 
del sentimento della spe¬ 
ranza. Che è il modo più 
vero per chiarificare dun¬ 
que le stesse ragioni del 
linguaggio dell’autore. 
Purtroppo l’esecuzione ro¬ 
mana poteva però contare 
quasi esclusivamente sul¬ 
l’apporto risolutivo di Vit- 
segue a pag. 46 
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il cuore 
me lo dice 

gioca 

ENALOTTO 




Un'altra scena dell'opera verdiana diretta 
da Vittorio Cui. Il melodramma ha avuto come 
Interpreti principali Mario Zanasi (Nabucco), 

Elena Suliotis (Àbigallle), Franca R^tteuccl (Fenena), 
Cario Cava (Zaccaria) e Angelo Mori (Ismaele) 


Un 

Nabucco 

esaltato 

dalla 

bacchetta 

dlGui 


segue da pag. 45 

torio Cui, visto che le ca¬ 
renze sono state evidenti 
nel cast vocale, ed eviden¬ 
tissime nella veste scenica. 
Protagonista è Mario Zana- 
si nel quale uno specialista 
come Rodolfo Celletti vede 
rincamazione ideale del 
baritono (o « mezzoteno¬ 
re») dell'età di Verdi. Ma 
qui non si tratta tanto di 
mezzo tenorile o baritona¬ 
le (sono, queste, classifica¬ 
zioni di comodo, e in fon¬ 
du oziose), quanto di ben 
precisi limiti vocali ed 
espressivi: la mancanza di 
una adeguata orchestrazio¬ 
ne del suono e una unifor¬ 
mità talora quasi imbaraz¬ 
zante. Per Zanasi Germont 
o Nabucco, Macbeth o Fo- 
scari hanno un unico vol¬ 
to. A maggior ragione i 
due aspetti del protagoni¬ 
sta dell’opera — la ferocia 
e il senso paterno —, con¬ 
cepiti, come usava fare il 
Verdi degli esordi, in bian¬ 
co c nero, non risultano 
differenziati; inoltre la 
gamma dinamica evita il 
ricorso a quei suoni smor¬ 
zati e « sottovoce » che Ver¬ 
di prescrive chiaramente. 
Ciò che rimane invece, di 
questa versione sfocata, è 
una indiscutibile correttez¬ 
za professionale. 

Migliore la Abigaille di Ele¬ 
na Suliotis, ora decisamen¬ 
te in ripresa rispetto alle 
« défaillances » più o me¬ 
no recenti. E' questo, come 
è noto, uno dei ruoli più 
impervi del teatro lirico, 
che esalta e conduce agli 
esiti estremi la scrittura 
temeraria di Norma e più 
ancora dei donizettiani Lu¬ 
crezia Borgia e Roberto 
Devereux. Ora la voce del¬ 
la Suliotis è, nella conh^- 
razione naturale, essenzial¬ 
mente lirica, benché di ec¬ 
cezionale fluenza, e sfrutta 













le sue migliori possibilità 
nella seconda ottava, di 
una luminosità e di una 
trasparenza quasi tebaldia- 
nc (la Tebaldi degli esor¬ 
di. ovviamente). Ma l’acco¬ 
stamento prematuro ad un 
repertorio impervio e mas¬ 
sacrante ha significato, per 
ripetere un’esatta osserva¬ 
zione di Gara, « l'abisso in 
principio ». Le conseguen¬ 
ze si possono notare anche 
oggi. I momenti più felici 
il soprano li trova sempre 
nel canto effuso, nell’ar¬ 
gentina purezza del timbro 
(singolarissima, in questo 
senso, è stata la resa del¬ 
l’aria « Anch'io dischiuso 
un giorno », tenuta sul filo 
di una mezzavoce quasi im¬ 
mota). Ma nei passi più ag¬ 
gressivi e persino furiosi 
il discorso muta. Cosi sem¬ 
bra quasi che convivano in 
lei due voci: una autenti¬ 
ca e un'altra artificiale, o 
■ costruita ». Artificiali per 
esempio sono le zone gravi, 
sfocate, compromesse da 
stilettate violente; artificia¬ 
le è il ricorso ad una d^la- 
mazione risentita; artificia¬ 
li infine sono certi induri¬ 
menti, dovuti alle tensioni 
quasi disumane della par¬ 
te. Ciononostante la Sulio- 
tis ha retto, meglio del pre¬ 
visto, alla prova. Inadegua¬ 
ti invece lo stremato Carlo 
Cava, quale Zaccaria, il te¬ 
nore Angelo Mori; talora 
troppo esplicito il canto 
pur dovizioso di Franca 
Matteucci come Fenena. 

Ma la più grossa delusione 
di questa edizione ce l'ha 
data, nella duplice veste di 
scenografo e regista, Piero 
Zuffi, che ci aveva offerto 
ben altri saggi del suo ta¬ 
lento. Questa volta Zuffi ha 
adottato il partito della sti¬ 
lizzazione; ma tma scelta 
di questo tipo dovrebbe 
ubbidire a principi strut¬ 


turali rigorosi: è perfetta¬ 
mente inutile rinunciare al¬ 
l’armamentario melodram¬ 
matico, per poi recuperar¬ 
lo sotto vesti truccate. E’ 
ciò che è accaduto appunto 
a Zuffi: il quale ha voluto 
alludere, nelle sue macchi¬ 
ne sceniche, alle « stratifi¬ 
cazioni » di civiltà remote, 
adottando la sovrapposi¬ 
zione di fasce orizzontali 
bianche e nere, sia nelle 
scene che nei costumi, al 
fine di rievocare, in chiave 
allusiva, l’ambiente bibli¬ 
co, diviso tra Gerusalemme 
e Babilonia. Ne esce uno 
spettacolo oscillante tra un 
simbolismo ingenuo e colpi 
di scena decisamente alla 
Wallmann, di cui Zuffi ha 
sentito la suggestione. Co¬ 
sì il gusto si dibatte tra 
blande propensioni astrat¬ 
te e riferimenti figurativi, 
tra staticità oratoriale e 
scontate sorprese, come 
nella caduta dell’idolo, al¬ 
l’ultimo quadro. Non si 
hanno parole poi per gli 
interventi luminatici, deli¬ 
beratamente « psicolo^ci ». 
che rivelano vocazioni illu¬ 
strative mai sopite. Ciò che 
rimane, di questo preten¬ 
zioso allestimento, è la ra¬ 
pidità delle mutazioni sce¬ 
niche, attuate con fulmi¬ 
nei cambiamenti < a vista », 
che consentono il tempiesti¬ 
vo svolgimento dello spiet- 
tacolo. 

Esordio dunque discutibile 
all’Opera di una stagione 
che presenta più di qual¬ 
che sollecitazione sotto il 
profilo programmatico (dal 
trittico strawinskiano al- 
VOrfeo all'inferno di Of- 
fenbach, dalla Coppelia di 
Delibes alla Kovancina, da 
Fidelio a Così fan tutte), 
ma le cui scelte esecutive 
appaiono, almeno sulla car¬ 
ta, spiesso curiose. 

Mario Messinls 
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m ASSOLO A onuTRO voa 


// titoio dello spettacolo riunisce 
le iniziali degli scrittori Dostoevskij, Kafka, 
Beckett e Corso, dalle cui pagine 
l'attore ha tratto, per farne spettacolo, 
monologhi sulla condizione 
dell'uomo contemporaneo 


la Cometa di Roma il 3 gennaio 1967, 
segnò infatti la sua rentrée, poco 
ortodossa, sulle scene italiane. 

Si è parlato di novità. Innanzitutto 
la scelta degli autori: quattro scrit¬ 
tori considerati « difficili » agitano 
temi e problemi concernenti la con¬ 
dizione dell’uomo nel mondo moder¬ 
no in forme spesso poco accessibili. 
Delle loro opere Gassman inoltre 
ha preferito quelle meno note o 
quelle più problematiche, tentando 
un’opertizione di interpretazione ed 
assumendosene tutt'intero il rischio. 
Una scelta, come si vede, difficile 
e che presuppone, da parte di Gass¬ 
man, l'impegno a farsi tramite di 
comunicazione tra l’autore e lo sjjet- 
tatore. In secondo luogo, i testi che 
compongono DKBC non sono testi 
teatrali ma letterari: un brano di 
un romanzo, un racconto, l'adatta¬ 
mento di un romanzo e, infine, un 
poema. Un tentativo, quindi, di of- 


di Salvatore Piscicelli 

Roma, novembre 

V ittorio Gassman si pre¬ 
senta questa settimana ai 
telesp)ettatori con uno 
spettacolo dal titolo cifra¬ 
to ed enigmatico: DKBC. 
Cosa si nasconde dietro questa sigla 
apparentemente oscura? DKBC sono 
le iniziali, rispettivamente, di Fé- 
dor Dostoevskij, Franz Kafka, Sa¬ 
muel Beckett, Gregory Corso. Con 
quattro brani di questi autori Gass¬ 
man, coadiuvato dal regista Mau¬ 
rizio Scaparro, ha messo su uno 
spettacolo che presenta parecchi ele¬ 
menti di novità e che costituisce 
inoltre un episodio importante della 
sua carriera di attore: l'edizione tea¬ 
trale di DKBC (diversa in parte da 
quella televisiva), data al Teatro del- 



4S 





Vittorio Gassmarì torna aita televisione interpretando // recitai «DKBC» 



Vittorio GMsmui (qid «opra c nella pagina a Banco) 

In tre momenti del suo recital che, 

confrontando le vod di autori diversi, trova 

la sua iwri ta nel comune Interrogarsi sul destino 

dell’uomo d'oggi, su problemi 

esistenziali che riguardano tutti gli spettatori 


frire una veste teatrale e uno spes¬ 
sore scenico a testi concepiti p>er 
un’altra destinazione. Operazione an¬ 
che questa difficile e che Gassman 
ha voluto affrontare fino in fondo, 
dando i brani in forma di monolo;- 
ghi, nell’assoluto rispetto dei testi 
originali e con l’impegno di riem¬ 
pire tutto lo spazio scenico con la 
sua presenza di attore. 

E veniamo ai testi. Il primo brano 
di DKBC è tratto dal romanzo di 
Dostoevskij Memorie dal sottosuolo. 
Pubblicato per la prima volta su 
una rivista letteraria nel 1864, e pri¬ 
ma dei grandi romanzi della matu¬ 
rità, Memorie dal sottosuolo è un 
libro che sta un po’ a parte nella 
vtista produzione letteraria di Do¬ 
stoevskij, anche se, di questa pro¬ 
duzione, definisce in maniera emble¬ 
matica i caratteri fondamentali e, 
specificamente, la componente ideo¬ 
logica e filosofica e la componente 
narrativa, cosi strettamente fuse 
nelle opore del grande scrittore rus¬ 
so. E infatti questo romanzo, come 
hanno rilevato i critici, oltre a costi¬ 
tuire in un certo senso l’espjosizione 
del credo filosofico di Dostoevskij, 
anticipa anche molti temi dei ro¬ 
manzi posteriori. 

Memorie dal sottosuolo si articola 
in due parti. Nella prima il prota¬ 
gonista espone le sue teorie e le sue 
elucubrazioni suH’irrazionalità del¬ 
l’animo umano; nella seconda narra 
invece un episodio, a dimostrazione 
della tesi sostenuta prima. Il rac¬ 
conto prende le mosse da una cena 
fra amici ed è a questo punto che 
si inserisce il brano scelto da Gass¬ 
man. Il protagonista descrive la 
grettezza e lo squallore delle par¬ 
sone e dell’ambiente di questa cena 
alla quale non è stato invitato: e la 
sua reazione a tale situazione (trat¬ 
to tipico dei personaggi di Dostoev¬ 
skij) oscilla tra la repulsione e l’at¬ 
trazione. Così, nelle brevi pagine del 
monologo, si delinea di scorcio un 
momento significativo dell’opjera di 
Dostoevskij, quello che si concretiz¬ 
za nell’amara riflessione del prota¬ 
gonista sulla creazione umana. 

Il secondo monologo è costituito 
da un breve racconto di Franz 
Kafka, dal titolo Una relazione ac¬ 
cademica, scritto nel 1919. Si trat¬ 
ta di un piccolo esercizio di stile, 
risolto in chiave di lucida ironia, 
e pieno di tutta la carica corrosi¬ 
va di cui è capace l’arte dell’autore 
del Processo e del Castello. La sto¬ 
ria è esemplarmente paradossale. 
Una scimmia che da circa cinque 
anni, attraverso un laborioso e dolo¬ 
roso processo educativo, è « diven¬ 
tata » uomo, viene invitata da un 
gruppo di accademici a tenere una 
relazione sul suo passato bestiale 
e sulla sua esp>erienza di trasmuta¬ 
zione. E’ attraverso questo strata¬ 
gemma narrativo, e assumendo il 
punto di vista volutamente defor¬ 
mante di questa strana bestia uma¬ 
nizzata, che Kafka può analizzare 
impietosamente i meccanismi psico¬ 
logici e di comportamento che rego¬ 
lano la vita umana, la separazione 
tra la facciata esterna, lo sp>ettacolo 
che si offre agli altri, e la propria 
interiorità spesso degradata; non 
senza alludere, talvolta, a temi più 
profondi di carattere psicoanalitico, 
un testo dunque ricco di spunti, re¬ 
datto in uno stile asciutto e lucido. 
E un testo, si vuole a^ungere, ab¬ 
bastanza congeniale alla vena grot¬ 
tesca dell’attore Gassman. La cui 
interpretazione, infatti, nell’edizione 
teatrale di questo lavoro, fu salutata 

segue a pag. SO 
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LOUO n SEMI 



E' IL SEME RtW PREGIATO 



L'arachide è il nobile seme che tutti apprezziamo 
per il gustoso sapore. 

L'olio di semi di arachide OlO è l^gero, gradevole. 
Per cucinare cibi leggeri e digeribili, adatti al 
ritmo veloce della vita d'oggi. 


BICE DICE... CON QUESTO NON SBAGLIO MAI! 



AQUTTROTOCI 


segue da pag. 49 

dai critici come un episodio tra i più alti e 
significativi della sua carriera di attore. 

Da Kafka a Beckett, in una linea di continuità. 
Il terzo monologo di DKBC è anche quello dove 
rim(>egno di Gassman si è esercitato più a fon¬ 
do nell'elaborazione e nella riduzione di un dif¬ 
ficile romanzo di Beckett (a detta dei critici il 
suo capKjlavoro): L'innominabile. Ultimo volume 
di una trilogia che comprende anche Molloy e 
Malone muore. L’innominabile p>orta all'estremo 
vertice la dissoluzione dell'io narrante c della 
vicenda, già jjerseguita nei romanzi precedenti. 
Non più personaggi né trama: resta in campo 
solo una voce indeterminata che incessante¬ 
mente ci parla dell'esistenza umana, disegnando 
una parabola che si conclude nella morte come 
estremo approdo di silenzio. Conscio della dif¬ 
ficoltà di rendere in tutta la sua risonanza la 
« solitudine » della voce beckettiana, riempita 
solo dalle parole («parole, io non ho che que¬ 
sto...»), Gassman ha preferito operare nella 
direzione opposta, sforzandosi di dare uno spes¬ 
sore scenico aU'opera di Beckett, e utilizzando 
quindi diapositive, inserti filmati, una lavagna 
ed altro materiale. L'intento è quello di offrire 
allo spettatore una lettura, una interpretazione 
e, si potrebbe dire, una traduzione del romanzo. 
Scelta discutibile, se si vuole, perché è prero¬ 
gativa di Beckett l'estrema discrezione nei mezzi 
di espressione; eppure scelta stimolante nella 
misura in cui riesce ad aprire un canale di 
comunicazione tra il testo e lo spettatore. 
L'ultimo monologo costituisce la vera novità di 
questa edizione televisiva di DKBC. Infatti 
Gassman ha sostituito con il poema Bomba 
deH'americano Gregory Corso l'atto unico di 
David Campton Mutatis mulandis, che hgurava 
nell'edizione teatrale dello spettacolo. Questo 
testo, in realtà, fu quello accolto meno favore¬ 
volmente dalla critica, ed era quello che pre¬ 
sentava l'inconveniente della presenza di altri 
attori, insomma di un apparato teatrale orto¬ 
dosso: cosa che certamente romp>eva l'unità for¬ 
male dell'intero lavoro. D'altra parte il testo di 
Gregory Corso si pxjnc in più diretta continuità 
tematica, oltre che formale, con i testi prece¬ 
denti. Il poema Bomba è uno dei testi pKjetici 
più noti di quegli scrittori che si riunirono sotto 
il nome di < beats > e che negli anni dell'ultimo 
dopjoguerra. in parallelo col fenomeno esisten¬ 
zialista francese, diedero espressione all'insoffe¬ 
renza e allo spirito di rivolta della gioventù 
americana, in un mondo che aveva conosciuto 
la guerra e che viveva la crisi px)stbellica, sotto 
la minaccia atomica. Anche se meno noto dei 
suoi amici Kerouac e Ginsberg, Gregory Corso 
fu tuttavia un vivacissimo protagonista di quella 
stagione. Appunto alla minaccia atomica si ri¬ 
ferisce il suo Bomba, una spjecie di canto-pre¬ 
ghiera sincopato alla maniera del jazz e ricco 
di esuberanze verbali: un canto che alterna 
come in un serrato contrappunto angoscia e 
speranza. Una opportuna conclusione all'intero 
lavoro, anche p>er chi conosce la versione farse¬ 
sca del pioema Bomba che lo stesso Gassman, 
nelle vesti di un esuberante contestatore, ha for¬ 
nito in un episodio del film Contestazione gene¬ 
rale, in una interpretazione piena di autoironia. 
Ma qual è, ci si domanda a questo punto, il filo 
conduttore che unisce testi tutto sommato 
disparati? Gassman ha impiostato tutto il suo 
discorso, da angolature diverse, sul rapporto tra 
individuo e mondo, in tutti i risvolti psicologici, 
sociali e ideologici. Queste voci che si interro¬ 
gano sul mondo e sui conflitti dell'esistenza 
offrono una gamma, variamente intonata, di 
temi e spunti di riflessione su un problema 
essenziale che ci concerne tutti. Unità quindi 
di impiostazione, di scelta e di esiti culturali, 
in uno spiettacolo che affida la sua riuscita alla 
capacità della « voce » Gassman di farsi valido 
mediatore fra le voci degli autori e il pubblico 
degli spiettatori. 

Salvatore Plscicelli 


GIACOMO COSTA FU ANDREA: OLTRE 100 ANNI DI ESPERIENZA 


DKBC va in onda giovedì 3 dicembre alle ore 21 sul 
Programma Nazionale televisivo. 












I Si aggiunge neirultimo risciacquo 

In lavatrice o nel bucato a mano, basta 
aggiungere un po’ di Vernel nell’ultimo 
risciacquo per ottenere un bucato 
I favolosamente morbido e vaporoso. 

L'n bucato favolosamente morbido 
Oggi Vernel, il nuovo ammorbidente, 
elimina i residui di lavaggio e rende il bucato 
favolosamente morbido. II morbido di Vernel. 


Altri vantaggi 

Con Vernel stirare il bucato 
diventa molto più facile... 
a volte addirittura superfluo 
Vernel elimina l’elettricità 
delle fibre sintetiche 
(quello scoppiettìo e quello 
appiccicarsi così fastidioso). 


il nuovo ammorbidente die dà al bucato un morbido favoloso 












Realtà e contraddizioni dell'Africa d'oggi: 
un documentario televisivo di Alberto Pandolfi 


Vari e contrastanti aspetti 
dell'Africa d’oggi. 
Qui sopra, un momento 
della Messa in un sobborgo 
di Yaoundé (Cameroun). 
Nella liturgia cattolica 
confluiscono elementi della 
tradizione locale: 
canti e danze tribali. 
A fianco, donne senegalesi 
sulla spiaggia dei pescatori 
a Dakar. 
Nella foto grande in alto 
a destra: una donna Turkana, 
tribù di pastori del Kenia 


Da! villaggio tradizionale alla città, da 
un tipo di vita fondato sul clan alla più 
vasta convivenza sociale nella nazio¬ 
ne: un passaggio difficile, che non de¬ 
ve far smarrire i valori più autentici di 
una civiltà. Sono soprattutto i giova¬ 
ni ad avvertire e denunciare U disagio 






di Gino Nebiolo 


Roma, novembre 

U n villaggio di capanne nel 
settentrione deH'Uganda. 
Ci vivono famiglie del¬ 
la grande tribù semi-no¬ 
made di pastori Karimo 
jong, uno dei popoli più antichi del 
continente africano e « scoperto » 
solo settanta anni fa, all'epoca della 
conquista europ>ea delle terre equa¬ 
toriali. Lo scarso interesse per quel¬ 
le località povere e la loro relativa 
lontananza dai centri urbani che 
cominciavano a sorgere hanno p»er- 
messo alla tribù, alle sue strutture, 
alla sua organizzazione sociale e ai 
riti, alle consuetudini di resistere 
quasi intatti. Il clan riunisce i com¬ 
ponenti di uno stesso parentado e 

segue a pag. 55 


Alberto Pandolfi, autore dell Inchiesta televisiva. 

A sinistra: gara di nuoto in un college per ragazze 

a Nairobi. E’ l’Africa che si « occidentalizza >, 

prendendo a prestito tratti del costume europeo e americano. 

In alto: ancora fra 1 Turkana. Come 

altre tribù, hanno conservato una struttura 

sociale di tipo arcaico, incentrata sul gruppo famigliare 
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.e stavate resolando il video - allora il vostro televisore è superato 


solo l’elettronica Rex vi dà 
automatkamente rimmagine istantanea 

su ogni canate 


dì. l'impegno tecnico che ha 
fatto di Rex la più grande in¬ 
dustria italiana di televisori. 

E solo i televisori Rex vi 
offrono un servizio assistenza 
diretto e radiocomandato. 

Mille tecnici, settecento la¬ 
boratori volanti pronti a una 
vostra chiamata. 

La Rex produce trecento- 
mila televisori ogni anno. 

Trecentomila. 

E li vende tutti. Ovvio. 

La voce corre: anche per i 
televisori, Rex rende sempre 
di più di quanto ci sì aspetta. 


Se perdete tempo a rego¬ 
lare l'immagine, il vostro tele¬ 
visore è superato. 

Con i televisori Rex basta 
premere un pulsante e l'im¬ 
magine appare all'istante, ni¬ 
tida e perfetta, già sintonizza¬ 
ta dal selettore elettronico. 

La perfezione deM'immagi- 
ne è la prova della perfezione 
elettronica Rex. Voi la vedete. 
Ciò che non vedete è quello 
che sta dentro un televisore 
Rex. 

E tutto ciò che sta «dietro»: 
le ricerche, le prove, i coliau- 














GUIDA REX al 

PREZZO 

PUUTO 

Tutte le apparecchiature Rex sono con¬ 
traddistinte dal prezzo raccomandato, ugua¬ 
le per lo stesso modello in tutta Italia. 

E' il prezzo che corrisponde al valore 
reale, è il prezzo vero, « pulito » da ogni 
sconto artificioso e da ogni equivoco. 

E* un grande servizio in più che solo una 
grande azienda può dare. 



una garanzia che vale 


Televisor* M 12 porlatil* da 12 pollici - transisto¬ 
rizzato - sintonia a diodi a varicap con prasala- 
ziona a pulsanti • alimentaziorra a corranta o a 
battana - colori bianco, rosso, arancio. \_ 99.000 


Radio R1 RT da tavolo • complatamanta transi¬ 
storizzata - circuito monoblocco stampato - 4 gam¬ 
ma d'onda a modulazione d'ampiazza a di tre- 
quarua - commutazione di gamma a tasti 

L 36.000 


Televisore X M 24 pollici - sintonia continua elet¬ 
tronica a diodi a varicap con presalettore a quat¬ 
tro pulsanti - cinescopio autoprotetto - mobile in 
legno lucido. L. 153.000 


Registratore R 1 RC portatile a caricatore - • com¬ 
pact cassette • da 60 - 90 - 120 minuti - alimenta¬ 
zione a pila o da rete - microfono magnetodina- 
mico - elegante custodia. (_ 35.000 


Prezzo franco Concessionario, oneri fiscali esclusi. 


Sicurezza della qualità. 

Sicurezza del « Prezzo Pulito ». 

Sicurezza di un’Assistenza Tecnica impec¬ 
cabile, ovunque voi siate. 


Televisore HT 20 trasportabile da 20 pollici - sin¬ 
tonia continua elettronica a diodi a varicap con 
preselettore a pulsanti - cinescopio autoprotetto - 
maniglia rientrante. L. 99.000 




Cerimonia 
religiosa della 
e Legio Maria •, 
una chiesa 
indipendente 
fondata, fra i Luo 
del Kenia, 
dalla profetessa 
Gaudencia Aoko. 

I riti imitano 
la liturgia 
cattolica. Nella 
foto in alto, 
danza ^tuale 
d’inizifiione fra 
i Bouraka 
della Repubblica 
Centrafricana 


La tribù 
contestata 


segue da pag. 53 

il « padre del clan », assistito dagli 
anziani, guida i destini, conserva e 
trasmette le tradizioni, dirige le sor¬ 
ti del villaggio. Donne e giovani non¬ 
iniziati devono agli anziani rispetto 
c obbedienza. 

Un processo evolutivo lentissimo 
ha apfrena scaltito il regime patriar¬ 
cale, la rigida divisione per classi e 
per età, non ha in pratica modifi¬ 
cato il ritmo della vita. I più_ vec¬ 
chi hanno ancora (soltanto essi) di¬ 
ritto di sposarsi legalmente, di ser¬ 
virsi del cucchiaio per mangiare, di 
penetrare nel recinto sacrificale do¬ 
ve r« emuron », cioè lo stregone, 
compie ancora sacrifici di bovini 
per impetrtfre la pioggia, per allon¬ 
tanare le pestilenze, per leggere i 
pronostici nei visceri delle vittime. 
Barbarico e primitivo agli occhi del¬ 
l’occidentale, l’ordinamento della 
tribù con le sue leggi complesse e 
la sua disciplina di ferro offriva tut¬ 
tavia alTuomo un senso di sicurezza 


e di integrazione. Oggi il « padre del 
clan » ammette amaramente che la 
tribù come entità è entrata in cri¬ 
si: • I giovani non sentono più la 
tribù, la respingono, sono attratti 
da altri miti ». 

Alberto Pandolfi e i consulenti pro¬ 
fessor Vittorio Maconi e professor 
Vittorio Lantemari, con il collabo¬ 
ratore Alberto Baini, avevano avuto 
l'idea di tentare un’indagine sul¬ 
l’Africa non tanto vista nei suoi 
aspetti ptolitici ma sociali, tenendo 
lo sguardo puntato sui giovani che 
costituiscono oltre la metà della 
ptopKjlazione africana. E la doman¬ 
da che si ponevano era questa: qua¬ 
li problemi assillano l’Africa dopo 
dieci anni di indipendenza? Nel 
1960 quattordici Stati e 120 milioni 
di uomini sono diventati liberi; al¬ 
tri Stati e altre decine di milioni di 
uomini hanno acquistato la sovra¬ 
nità negli anni successivi, sptesso 
con dure e coraggiose guerre p>op)o- 
lari di liberazione. 

Tutti hanno problemi comuni. Il 
primo è la nascita dell’identità na¬ 
zionale e il rappforto che si è an¬ 
dato formando tra quel piccolo 
mondo dell'esistenza associativa, 
una cellula autonoma e autosuffi¬ 
ciente che è la tribù, e la nazione. 

segue a pag. 56 






















Dakar: una scena 
dello spettacolo 
< Kawaré 
du Senegai », 
allestito dal 
Teatro Nazionale 
del Senegai. 

Si tratta 
d'un tipo di 
rappresentazione 
tipicamente 
africana, lontano 
dai modelli 
occidentali. In 
alto, un pastore 
Turkana con 
i suoi cammelli 


La tribù 
contestata 


segue da pag. ^5 

La visita nelle terre dei Karimo- 
jong, presa come campione, ha da¬ 
to una risposta valida per l'intero 
continente. La tribù scompare. 1 
giovani volgono le spalle al villag¬ 
gio c ai suoi ordinamenti, alle sue 
gerarchie, vanno altrove a cercare 
qualcosa che li faccia sentire nuovi 
e diversi. 

La crisi della tribù, destinata ormai 
latalmente a morire, è il primo pas¬ 
so verso il .sorgere del sentimento 
nazionale. Ma non significa ancora 
il superamento del tribalismo. L'im¬ 
pressionante varietà etnica degli 
Stati africani e le tradizionali riva¬ 
lità tribali rendono difficile la tra¬ 
sformazione dell'uomo uscito dal 
villaggio in un uomo che entra nella 
nazione come cittadino consapevole 
e attivo. 

La tribù, abbiamo visto, forniva ai 
suoi membri e persino ai membri 
declassati una protezione psicologi¬ 
ca ma sovente una protezione elfet- 
tiva, concreta, che la nazione non è 
per il momento in grado di fornire. 
Sicché anche lontano dal villaggio 
l'africano è tentato di ritrovarsi con 
quelli del proprio clan. In tal modo 
si perpetuano le divisioni tribali e 
le secolari sopraffazioni di un grxip- 
po sull'altro. 

La troupe di Pandolfi ha filmato nel 
Cameroun una cerimonia che festeg¬ 
giava il decennale deirindipendenz.a. 
Bande di tipo occidentale, soldati in 


divise occidentalizzanti, e sfilate di 
magistrati, di polilici, dirigenti. Al 
termine della cerimonia, quando i 
reparti si furono disciolti, quasi in¬ 
consapevolmente si ricomposero 
gruppi che continuarono la festa 
ciascuno per conto proprio. Erano 
gruppi ben separati l'uno dall'altro, 
a seconda deH'origine etnica, 11 sen¬ 
timento nazionale era già dimen¬ 
ticato. 

Un esperimento per superare i con¬ 
trasti e i conflitti tribali e giungere 
a una vera unità nazionale è in cor¬ 
so in Tanzania, dove non è accaduto 
mai che grosse tribù abbiano prc*- 
val.so sulle altre, come invece si è 
verificato in Kenia o nel Congo o 
nel Burundi. Il presidente Nyerere 
punta tutte le sue carte sui giovani, 
li responsabilizza: nel governo ha 
chiamato ministri di 25 anni; un r><)' 
suggestionato dalla Cina ha costi¬ 
tuito le « guardie verdi » che, alla 
maniera cinese, studiano e lavorano 
nei campi. Tra le riforme in atto, 
agli autori del programma televisivo 
interessava esaminarne una di squi¬ 
sita natura sociale, quella degli 
« Udjamaa ». 

La troupe della RAI-TV si è spinta 
a Bambara, nel nord-ovest del Pae- 
.se, in cui l'esperimento ha già rag¬ 
giunto notevoli risultati. Gli « Lldja- 
maa » sono villaggi comunitari che 
conservano le caratteristiche este¬ 
riori del villaggio tanzaniano, con le 
capanne di fango e paglia, e ciò 
non per penuria di mezzi ma pier 
non creare urti troppo violenti nei 
suoi abitanti che si troverebbero a 
disagio dentro case di mattoni e ce¬ 
mento armato. 

Nei villaggi vivono, si incontra¬ 
no e collaborano persone di di¬ 
verse tribù. Imparano a conoscer- 

segue a pag. 58 
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Molti motori possono dare più di quanto 
danno, e Supershell formula 100 ottani 
lo dimostra. Supershell vi dà potenza bianca, 
cioè pulita e senza problemi. 

Sono anni che la Shell è impegnata 
in una lotta contro i residui e le incrostazioni 
nel motore; per questo l'azione protettiva 
della formula 100 ottani vi dà un motore 
più brillante, che lascia dietro di sè 
aria più pulita e kilometri migliori. 

alta qualità è vivere SheH 


Motore forza 100 
con la potenza bianca 

di Supersheii. 
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Doriano e Doripan 


La tribù 
contestata 



DORIANO 




CON L’APERITIVO 



DORIANO DORIANO COL FORMAGGIO 


DORIANO e DORIPAN: 

i due crackers da tavola. 

Sono crackers DORIA 
e i crackers DORIA sono puri. 

Si, puri perchè prodotti 
esclusivamente con oli V 
vegetali, puri perchè racchiudono 
il segreto dell’arte di lievitazione DORIA. 

DORIANO e DORIPAN 
vi consentono di mangiare 
quello che desiderate, dipende dal vostro gusto. 





Crackers Doria 


si. a pi'ii-lutiv ussicim' non più « per la tri- 
hii « ma • pei la nazione ». La genie si riunisce 
lune le sere pel ùiseuleie e alle riunioni eli base 
parleeipe.no aiielie le elonne — per la prima 
MilUi . piena natila eli elirilli. 

Vl.i eiuesto eli \verere e un modello che chiede 
tempo pe'i essere’ e’sporlalo La crisi della tribù, 
aiuole he neeessaria per saldare le tragili strut¬ 
tale dei iiueiM Stati, e anche la crisi elell'ue)mo 
airieaiio \el eillaggio itadizionale ciascuno ri- 
eopiiva un ruolo preciso, nein vi era disoeeupa- 
zieine e l'individiie) si sentiva messo in valore. 
Nelle eil'a superailollate, dove si riversano le 
m.isse elei le campagne. Luemio si smarrisce, ri¬ 
schia eli sentirsi Irustralo, linisce per rimpian- 
eere la tiihu. 

Le metropoli si ingigantiseejino mostruosamente. 
Kinshasa, capitale del Congo e,\ belga, le rappre¬ 
senta tutte; sette o otto anni fa aveva 800 mila 
abitanti, «jaui supera i 2 mirioni e 2l)0 mila. 
L'elicotteio sorvola per decine di minuti le ster¬ 
minate bidoiivilles brulicanti di disoccupati, sot¬ 
toccupati. .Miseria, lame. E' lo spaventoso pe¬ 
daggio di una crescita che coinvolge l'Africa 
urbana. 

Per prevenire la delinquenza minorile, altro fe¬ 
nomeno grav issinio, le autorità congolesi hanno 
messo in azione le « brigate di protezione del- 
l'inlanzia » che compiono retate di minori sban¬ 
dati e impongoi.o ai fanciulli un autentico copri¬ 
fuoco, dalle t di scia alle t> del mattino. A 
Dakar oani giorno cine|uemila uomini si pre¬ 
sentano al mercato della manodopera ma non 
ne vengontJ mai assoldati piu di duecento. So¬ 
spinti ai maremi ‘-di altri hanno la scelta tra la 
disperazione e eh es|u-i.lienli. 

Accanto a <|ueste masse deluse vi sono le nuove 
boruhesie perletlamente integrate nelle città, do¬ 
ve cost 1 iiiscono modi di vita secondo i gusti e i 
costumi 1 1 et tolosamente assimilati dall’Occi¬ 
dente. Le houiie|ues solislicale di Nairobi, le 
iloime pai acadulisle di Kinshasa, i quiz televisivi 
di Kampala i grattacieli di Abidjan, i film 
western, i cluhs. i colleccs. le stilate di mo¬ 
delli sono, e vero, un mondo esclusivo e proi¬ 
bito agli immigrati dai villaggi. Ma provocano 
salutali riflessioni nei iriovani più coscienti. I 
quali vedono nelle estreme manifestazioni di 
una occidentalizzazione Irenetica l'insidia torse 
piu grave ai vakvri culturali della tribù, a quella 
matrtee .itricatta che da sola può essere la molla 
per raggiungere l'identità nazionale. 

Le macchine da presa di Pandolfi hanno seguito 
un ragazzo che studia all'Università di Nairobi. 
Il ragazzo appartiene alla tribù dei Turkana, lon¬ 
tana dalla città, ai piedi del monte Kenia. Egli 
torna per una breve vacanza nel suo villaggio 
e gradualmente viene ripreso dal fascino, dalla 
forza, dalla compiutez^ta della vita tribale. E' 
seduto a osservare una danza e a un tratto si 
immerge nella folla dei danzatori, s'infila tra i 
capelli una piuma e balla festosamente: tra la 
sua gente, dentro la comunità che aveva abban¬ 
donato, ritrova ciò che nella solitudine cittadina 
c nella faLsa vita alla maniera occidentale gli 
era mancato. 

Destinata a morire come entità, la tribù rivela 
non soltanto il suo fascino ma il suo essere 
indispensabile agli africani. Una compagnia tea¬ 
trale rappresenta in dramma significativo la 
storia dei ragazzi di un villaggio che si ribel¬ 
lano ai tabù: la soggezione agli anziani, la devo¬ 
zione allo stregone, i miti tribali. Distruggono 
persino la marmitta sacra, oggetto che tutti 
veneravano da decenni. E’ una sorta di conte- 
stazione. Ma un giovane, consapevole del peri¬ 
colo che con la tribù muoiano anche la cultura 
e l'anima dell'africano, esorta i compagni a rifiu¬ 
tare, certo, il ruolo che la società tradizionale 
assegnava loro, badando però che il rifiuto non 
sia globale, perché in tal caso tutta l'Africa sa¬ 
rebbe condannata a pterire. Per l’Africa di do¬ 
mani il problema sarà proprio di « africaniz- 
zare » la propria cultura minacciata: nella ri¬ 
cerca di valori sostitutivi della tribù riscoprire 
l'eredità del villaggio. 

Gino Neblolo 
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I nuovi fiori da tavola. 
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idea 

bassetti 

n.36 


Servizio liiìtuivhi Biisilca ". 

In puro cotone i>tiwipiito, nelle viìrianti di colore 
rosa e azzurro; rettangolare perio-S-12 persone: 
rotondo ivrc persone. L.4.200 (rotondo pere). 


Una nuova ideaBassctti: la nuova collezione di servizi da tavola. 

Tsiiova peri disegni. 'Xiiova peri colori più sniaglianli. 
in una gamma di misure, torme e prezzi pensati per ogni vostra 
esigenza..^ lW scegliere. 

Bassetti propone, a Z'oi il piiicere di arredare. 

bassetti 

il corretto thè tirreda 
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Qui sopra e a destra, 11 « Lunetta Park » di Manila, ex capitale 

delle Filippine, dove Paolo VI celebrerà la messa. Gli operai sono già 

al lavoro per trasformare U parco In un’Immensa chiesa all’aperto. 

Manila è la prima tappa del viaggio del Pontefice in Estremo Oriente, 
viaggio che il Papa aveva in animo di compiere fin dal 1965, quando 
le Filippine celebrarono il quarto centenario della loro cristianizzazione 


Paolo V! lascia ancora 
una volta // Vaticano per portare 
// Vangelo in Paesi dove 
U messaggio cristiano ha già 
ottenuto larghi consensi e 
in altri dove ha incontrato ostacoli 


M 



-ir 
























Nelle due fotografie qui sopra, Tondo, il quartiere 
più povero di Manila dove vivono oltre 
diecimila persone. Il Papa andrà tra gli abitanti 
di queste misere baracche per portare toro 
la speranza. Il motivo principale del viaggio di 
Paolo VI è costituito dalla Conferenza episcopale 
di tutta l'Asia (che si svolge a Manila) e da quella 
dell'Australia-Oceania (che si tiene a Sydney). 

A sinistra, la cattedrale di Giakarta, Indonesia, 

Durante il suo pontificato Paolo VI 

si è già recato otto volte fuori dai confini d'Italia 


compiere un ordine a distanza, si- 
gnitica missionario, messaggero, 
nunzio. Perciò possiamo dire che 
l'uftìcio apostolico include quello di 
una missione itinerante destinata 
aH'espansione e al consolidamento 
della Chiesa ». 

Dunque Paolo VI lascia ancora una 
volta il Vaticano per portare il Van¬ 
gelo in Paesi dove il messaggio cri¬ 
stiano ha già ottenuto larghi con¬ 
sensi e in altri dove l'opera di evan¬ 
gelizzazione ha incontrato ostacoli. 
La prima tappa del viaggio papale, 
dopo una breve sosta a Teheran, 
sarà Manila, ex capitale delle Filip¬ 
pine. Una città che è un po' il sim¬ 
bolo del Paese. Da una parte grat¬ 
tacieli, strade con migliaia di ne- 

segue a pag. 62 


di Dante Alimenti 


Manila, novembre 


I l viaggio più lungo. 4.‘> mila chi¬ 
lometri in aereo in otto giorni 
con sette tappe in Asia, in Au¬ 
stralia. nelle sperdute isole Sa¬ 
moa. Ouesta. per sommi capi, 
la carta d'identilicazione del nuovo 
itinerario papale. I motivi di que¬ 
sto viaggio di Paolo VI all'estero 
si possono spiegare con le parole 
di papa Montini. E' un atto di apo¬ 
stolato. 

« .Apostolo ». ha detto qualche gior¬ 
no la Paolo VI ai ledeii in San Pie¬ 
tro, « signilìca mandato, significa 
invialo, ambasciatore, incaricalo di 
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dopo un buon pranzo 
rimette ogni cosa a posto 


Se il pranzo e buono perché 
rinunciarvi Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato '-^ 
Son tiratevi indietro 
Tanto, VI piace anche la 
Sambuca Moli nari, il digestivo 
gradevolmente forte, e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di i 

« Molinari » per rimettere 
ogni cosa a posto 


questa sì ! 


...e 


SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 


LA 



La Cattedrale 
di Sydney 
considerata 
simbolo del 
cattoUceslmo 
In AustraUa. 
Nella cripta 
di questa 
chiesa 
Paolo VI 
Incontrerà 
i vescovi 
australiani 
e quelli 
dell’Oceania 


Il viaggio più lungo del Papa 


segue da pag. 61 

gozi. dall'altra un immenso quar¬ 
tiere dove oltre diecimila piersone 
vivono in condizioni di quasi com¬ 
pleto abbandono. 

Tondo, così si chiama il quartiere 
che il Papa visiterà durante il sog¬ 
giorno a Manila, è un mondo che 
sfugge completamente alla imma¬ 
ginazione umana. E' un villaggio 
primitivo. E' lo specchio reale delle 
condizioni di sottosviluppo in cui 
milioni di uomini, specialmente nel 
continente asiatico, sono costretti a 
vivere. A Tondo diecimila persone 
vivono con un pugno di riso in mi¬ 
sere baracche che a stento riesco¬ 
no a trattenere la pioggia. La mi¬ 
seria. l'abbandono spesso .sono sino¬ 
nimi di violenza. E la violenza da 
queste parti è di casa. Jake. l’auti¬ 
sta che ci ha accompagnato a Ton¬ 
do, non ha voluto fermare la sua 
macchina. Il Papa andra tra la po¬ 
vera gente di Tondo. Porterà loro 
una parola di speranza. La Chiesa 
di Cristo, alla luce degli orienta¬ 
menti scaturiti dal Concilio Vatica¬ 
no II, va incontro al mondo, ad una 
umanità afflitta da mille problemi 
che proprio nel quartiere più po¬ 
vero di Manila trova una espressio¬ 
ne tangibile. E poi, sempre da Ma¬ 
nila, dai microfoni di Radio Veritas 
(un'emittente cattolica che svolge 
un importante ruolo nella forma¬ 
zione civile delle masse), Paolo VI 
si rivolgerà all'Asia, a questo con¬ 
tinente travagliato da guerre, mi¬ 
seria, fame, malattie. Proprio a Ma¬ 
nila i vescovi asiatici sono riuniti 
in questi giorni in assemblea jier 
discutere il tema dello sviluppto dei 
p>opoIi del continente. E’ la riprova 
dell'operosa azione della Chiesa cat¬ 
tolica in favore degli umili, dei po¬ 
veri, delle grandi masse costrette 
a vivere in condizioni di impressio¬ 
nante sottosviluppo e sorrette, co¬ 
me nel caso specifico delle Filippi¬ 
ne, da una fede incrollabile. 11 se¬ 
gno tangibile di questa fede è co¬ 
stituito dalla cattedrale di Manila 
che dal 1581 ad oggi è stata distrut¬ 
ta sei volte e sei volte è risorta ed 
ora è pronta ad accogliere il Pa¬ 
pa. Cicloni, incendi, terremoti e in 
ultimo la sanguinosa battaglia fra 
giapponesi e americani nel 1945 
hanno raso al suolo il simbolo tan¬ 
gibile del cristianesimo. Per sei vol¬ 
te il ptopolo filippino l'ha ricostruito. 
Da un Paese come le Filippine do¬ 
ve la densità della popolazione rag¬ 


giunge indici altissimi e dove gli 
uomini sono da secoli in lotta con¬ 
tro la miseria. Paolo VI raggiunge¬ 
rà l'Australia dopo una breve sosta 
ad Apia (135 mila abitanti, capitale 
dell'isola indip>endente di Samoa). 
L'Australia e quasi un continente. 
Ogni due abitanti hanno a disposi¬ 
zione un chilometro quadrato di 
territorio. In questi giorni si com¬ 
memora il bicentenario dell’appro¬ 
do sulle coste australiane dell’esplo¬ 
ratore britannico Cooke. Qui non ci 
sono problemi di sottosviluppo. 
L’Australia è un Paese ricco ed 
ospitale dove uomini di tutto il 
mondo possono trovare una occu¬ 
pazione per vivere dignitosamente. 
Sull'aereo che ci ha portati a Syd¬ 
ney, la più grande città australiana, 
abbiamo incontrato numerose fami¬ 
glie provenienti dalle tormentate 
regioni medio-orientali. Andavano 
verso un Paese pacifico, dalle im¬ 
mense possibilità di lavoro. Mette¬ 
vano alle loro spalle la guerra, la 
miseria, l'insicurezza per approda¬ 
re in città o villaggi dove non esi¬ 
stono discriminazioni razziali, do¬ 
ve sono in vigore le regole della ci¬ 
vile convivenza. Queste regole sono 
rispettate anche per quanto riguar¬ 
da la religione. La libertà religio.sa 
è garantita dalie leggi dello Stato 
e soprattutto dal comportamento 
degli uomini che appartengono alle 
varie comunità. Questi uomini sono 
alla ricerca di punti di contatto sul¬ 
la difficile, ma non impossibile, via 
dell’ecumenismo. 

The Catholic Weekly, un settima¬ 
nale cattolico che si stampa da 29 
anni a Sydney, è uscito la scorsa set¬ 
timana con un titolo a piena pagi¬ 
na nel quale si afferma che « la vi¬ 
sita del Papa aiuterà l'unità ». Mol¬ 
ta importanza si attribuisce all'in¬ 
contro ecumenico che, presente 
Paolo VI, si terrà nella Town Hall 
di Sydney. Anglicani, presbiteriani 
e metodisti hanno tenuto insieme 
ai cattolici una conferenza stampa 
proprio per sottolineare l’importan¬ 
za di questo incontro con il Papa. 
Nel comitato per le accoglienze al 
pontefice sono stati inclusi, proprio 
per sottolineare lo spirito ecume¬ 
nico della visita papaie, un autore¬ 
vole esponente della comunità israe¬ 
litica ed un esponente della comuni¬ 
tà anglicana. Uno di questi, l'israeli¬ 
ta Asher Joel, in una dichiarazione 
ad un quotidiamo australiano, ha ri¬ 
segue a pag. 64 




















Questo Natale fategli Regalate Kodak Instamatic X 
un regalo utile... gli unici apparecchi con Magicube, 

il flash senza batterie. 


Instamatk 133 X 
140)00 lire 


Instamatic 233 X 
21.400 lire 


Instamatk 333 X 
340)00 lire 


Chiedete sempre 
pellicole Kodacolor 
nelle inconfondibili 
scatole gialle. 


Kodak 


Gli apparecchi Instamatk 
sono solo Kodak 














Povere scarpe, trattate 
sempre con i piedi. Ogni 
giorno rischiano la pelle tra 
fango, neve e pioggia 
pur di seguirvi ovunque. 

La loro fedeltà merita 
Nugget. il lucido che le 
nutre e le mantiene giovani 
perché penetra nei pori. 

Scegliete; 
la scatoletta a L. 140 
o il tubetto a L. 170 


UN PRODOTTO 
RECKlTT 


Ogni giorno 
le vostre scarpe 
rischiano la pelle 


Proteggetele con Nugget il lucido che nutre 
perché penetra nei pori. 


Il viaggio più lungo del Papa 

senile liti POR. 62 

levato la straordinaria importanza del viaggio 
papale sotto il profilo deli’ecumenisnio. 

A Sydney il Papa troverà migliaia di persone 
che giungeranno nella metropoli da tutte le par¬ 
ti del Paese. Molte percorreranno centinaia e 
centinaia di chilometri in treno e in torpedone, 
altre potranno raggiungere Svdney soltanto in 
aereo, date le enormi distaiiz.c. L'abate di un 
monastero dell'Australia occidentale, padre Gre¬ 
gorio Gomez, percorrerà quattromila chilometri 
per vedere Paolo VI. Lascerà per la prima volta 
la cf)munità benedettina di Nuova Norcia, a 
130 chilometri da Pcrth, capitale dello stato 
dcH'Australia occidentale, dove i monaci colti¬ 
vano grano, istruiscono i giovani del luogo e 
pregano. Come in tutte le tappe del viaggio. 
Paolo VI, anche a Svdnev, alloggerà nella sede 
della rappresentanza diplomatica del Vaticano. 
Le autorità dei vari Paesi che visiterà hanno 
offerto al Papa sontuose dimore riservate di 
solito ai capi di Stato stranieri. .Ma Papa Mon¬ 
tini ha cortesemente rifiutato. Ha scelto le resi¬ 
denze dei nunzi o dei delegati apostolici affer¬ 
mando che nella casa del rappresentante del 
Papa può benissimo vivere anche il Papa. Fra 
gli avvenimenti piu attesi in Australia in occa¬ 
sione della visita di Paok> VI, oltre alLinconlro 
ecumenico, c'è la consacrazione del primo ve¬ 
scovo originario della Papuasia, Si tratta di 
monsignor Luis Vangeke che è stato anche 
il primo sacerdote cattolico indigeno della re- 
eione. Il vescovo che sara consacrato dal Papa 
ha compiuto gli studi m Madagascar presso i 
missionari del Sacro Cuore; parla correntemen¬ 
te inglese, Irancesc e latino oltre a cinque dia¬ 
letti della Papuasia. Quando il Papa, nella cat¬ 
tedrale di Santa Maria a Svdnev, lo consacrerà 
vescovo, i suoi fedeli, che giungeianno Tiei loro 
costumi tradizionali in Australia per assistere 
alla cerimonia, canteranno meravigliose nenie 
che culi ha compi>Ntt> adattando i catili delle 
tribù della Papuasia alla liturgia cattolica. 

Un altro Paese dove la visita del Papa avrà un 
particolare signiticato ecumenico è l'Indonesia. 

I cattolici, nell'arcipelago indonesiano, sono una 
piccola minoranza che pero ha il suo peso sul 
piano sociale e civile. C'è persino un forte par¬ 
tito cattolico che ha una larga rappresentanza 
parlamentare e che è anche rappresentato al 
governo. 

« Abbiamo ■•, ci ha dello un missionario. « una 
comunità cristiana in pieno sviluppo anche dal 
punto di zista ecumenico ». 

In Indonesia, un Paese povero ma non misero, 
la religione predominante e quella islamica. Si 
tratta di un IsIam con forti colorazioni induiste 
la cui componente predominante è costituita 
dalla tolleranza religiosa. 

L'IsIam e il cristianesimo trovano un impor¬ 
tante punto di contatto in un’enunciazione sem¬ 
plice e al tempo stesso di grande fascino: « Bi¬ 
sogna credere in Dio ». 

Ed eccoci alLultima importante tappa del viag¬ 
gio di Paolo VI; Hong Kong, ultima propaggine 
dell'immenso territorio cinese. 

La Chiesa cattolica — come scrive Padre Gi¬ 
rardi. un dinamico missionario del PIME — 
nella comunità di Hong Kong costituisce an¬ 
cora una minoranza. I cattolici .sono 250 mila 
ma sentono una loro responsabilità di comu¬ 
nità religiosa in una città che è percorsa da 
profonde trasformazioni sociali, trasformazioni 
che potrebbero realizzarsi al di fuori di un di¬ 
scorso cristiano. La presenza del Papa ad Hong 
Kong servirà soprattutto per stimolare l’azione 
di apostolato della comunità cattolica in questo 
lembo di Cina. Una presenza che può avere 
indicazioni determinanti sul futuro di tutto il 
grande popolo cinese, un popolo che deve an¬ 
cora ricevere nella sua completezza il messag¬ 
gio cristiano, un p>opolo per il quale la Chiesa 
ha una speciale predilezione. Proprio per questo 
il Papa, prima di una breve sosta a Colombo, 
nell’isola di Ceylon, sulla via del ritorno a Roma, 
ha voluto sostare ad Hong Kong. 

Dante Alimenti 



quel 3usto che''riempie** i secondi piatti 


per due**tìpi di appetito 


1 un panino 





Cose che rende cosi perfetta lunione 
tra due Ramazzottimisti? 



Non cè unione più perfetta 
di quella tra due Ramazzottimisti. 

Ognuno mangia bene, 
digerisce meglio, e soprattutto 
savivere la vita nel migliore dei modi, 
con un sorrisa 

E tutti e due, in casa o fuori, 
al ristorante, al bar o con gli amici. 


sanno godersi un buon Ramazzotti 
spesso e volentieri. 

Non possiamo promettervi nulla, 
si capisce, ma~. perché non provate 
ancte voi a portare la vostra unione 
sotto il segno del P^mazzottimismo? 

Magari cominciando o^, 
con una bottiglia in casa? 


Unitevi ai Ramazzottimisti 
(un Ramazzotti fa sempre bene) 









LA TV DEI RAGAZZI 


Un’eccezionale impresa sciistica 


DISCESA 

DALL’EIGER 


dicembre, nella rubrica Av¬ 
ventura. Ma è interessante 
narrare in qual modo il ser- 
vÌ 2 Ìo è stato realizzato. Gli 
stessi realizzatori hanno vis¬ 
suto una drammatica < av¬ 
ventura ». Una troupe cine¬ 
matografica, guidata da Mi¬ 
no E. Damato e dal curatore 
del programma. Bruno Mo- 
dugno, per un errore delle 
guide si è disp)ersa sul ghiac¬ 
ciaio del Monte Bianco men¬ 
tre tentava di raggiungere 
Sylvain Saudan, che si tro¬ 
vava lassù impegnato in un 
allenamento. La troupe è 
stata sorpresa dalla notte in 
piena tormenta. Solo la sco¬ 
perta di un riparo, all'ultimo 
momento, ha evitato a que¬ 
gli animosi di rimanere assi¬ 
derati. Questo per dare una 
idea delle difficoltà ambien¬ 
tali in cui ha opterato l'^uipe 
di ,4vvcnfMra per rivivere 
sua 


Venerdì 4 dicembre 


M arzo 1970. Un uomo, 
un maestro di sci vai¬ 
lese, di nome Sylvain 
Saudan, riesce a portare a 
termine un’impresa che era 
stata definita impossibile: la 
discesa dall Eiger, una mon¬ 
tagna alta pioco meno di 
quattromila metri, con gli 
sci. Per avere un'idea dell'ec¬ 
cezionaiità deH’awenimento. 
basterà dire che la parete 
sud-ovest dell'Eiger — 3975 
metri, difficoltà di quarto e 
quinto grado — è costala ne¬ 
gli ultimi anni la vita a 
ventotto alpinisti che ne ave¬ 
vano tentato la scalata. 
Saudan, dunque, dopo lun¬ 
ghi preparativi, decide di 
tentare la discesa con gli sci 
il 9 marzo. Intanto, nella 
stessa zona, hanno messo il 
loro campo base alcuni scia¬ 
tori giapponesi, che pensano 
di poter • bruciare sul tem¬ 
po > lo svizzero. Saudan si 
fa portare da un elicottero a 
400 metri sotto la vetta del- 
l'Eiger e, faticosamente, ini¬ 
zia la scalata per raggiunge¬ 
re la cima poiché, data la 
forz-i del vento, non aveva 
potuto farsi calare lassù. 

In quel momento i giappo¬ 
nesi prendono posto su un 
altro elicottero, e Saudan te¬ 
me che riescano a piortarsi 
sulla cima prima di lui. In¬ 
vece, per motivi che non so¬ 
no mai stati chiariti, il cam¬ 
pione giapponese Takashiki 
rinuncia. Saudan, solo di 
fronte alla vertiginosa disce¬ 
sa — la pendenza supera il 
55 per cento — si aggancia 

§ li sci ai piedi : è il momento 
ella grande prova. 

E' questo l’avvenimento che 
verrà presentato, venerdì 4 


mista la 


oon , 
impresa ed offrire ai giovani 
telespettatori un materiale 
assolutamente inedito e di 
vivo interesse. 

L'Eiger è stato vinto e una 
nuova frontiera si apre forse 
anche rier l’alpinista tradi¬ 
zionale. Non è forse vero — 
come sostiene Saudan — che 
molte grandi montagne, nel 
secolo scorso, sono state con¬ 
quistate prima in discesa 
che in salita? Ma, a parte 

t uesto, le imprese di Sylvain 
audan hanno anche un 
grande valore poiché egli ha 
avuto modo di sperimentare 
nuovi materiali e nuove tec¬ 
niche, che potranno diventa¬ 
re utilissimi e costituire un 
prezioso baraglio anche per 
chi ha la sola aspirazione di 
trascorrere sugli sci un dina¬ 
mico « week-end », senza 
rompersi le gambe. 


Gli attori del Teatro Officina di Genova preparano gli « Grazi e Curiazi » di Brecht 


Una parabola «didattica» di Bertolt Brecht 


GLI GRAZI E I CURIAZI 


la genovese, davanti a cin¬ 
quecento alunni delle classi 
elementari e medie. 

Da allora lo spettacolo è sta¬ 
to utilizzato nei modi più di¬ 
versi e per il pubblico più 
disparato: ha partecipato alla 
« Rassegna del Teatro di Ri¬ 
cerca » m Emilia, al Festival 
di Nancy e a quello del Tea¬ 
tro di prosa per ragazzi di 
Venezia, è stato presentato 
nei circoli culturali, nelle 
aule dei Politecnici, ed è sta¬ 
to perfino ospitato sotto un 
tendone da circo nella citta¬ 
dina francese di Laxou. 
L'allestimento è lineare, sen¬ 
za sovrastrutture sceniche, 
senza il macchinismo della 
tradizionale tecnica teatrale. 

I personaggi non portano el¬ 
mi. né corazze, né tuniche; 
indossano abiti semplicissi¬ 
mi, di oggi. I^e scene sono 
fatte con poche assi di legno. 

II paesaggio è semplicemente 
indicato da segni che vanno 
da un cartello con scritto 
« crepaccio » ad un altro con 
scritto « montagna ». Le ac¬ 
que di un fiume sono raffi¬ 
gurate dagli attori stessi che 
si muovono secondo le tipi¬ 
che indicazioni dell’estetica 
teatrale brechtiana. 

Tutto ciò proprio peP non 
creare nello spettatore l’illu¬ 
sione di una realtà nella rap- 

E resentazione che vedranno. 

a finzione teatrale — secon¬ 
do Brecht — deve restare 
sempre evidente e lo spetta¬ 
tore deve guardarla con oc¬ 
chio critico e consapevole. 
Questo tipo di teatro viene 
chiamato da Brecht « teatro 
epico », ed il dramma didat¬ 
tico Grazi e Curiazi ne è un 
esempio tipico. 

(o cura di Carlo Bressan) 


Mercoledì 2 dicembre 


N arra lo storico Tito Li¬ 
vio che sotto il regno 
di Tulio Qstilio (673- 
642 a. C.), essendo scoppiata 
la guerra tra Roma e Alba 
Longa, per decidere a quale 
delle due città dovesse asse¬ 
gnarsi la supremazia si de¬ 
cise di far combattere in 


lotta, fierissima, i Curiazi 
dapprima furono vittoriosi 
perché, sebbene tutti e tre 
feriti, uccisero due degli Ora- 
zi. Ma il terzo Orazio, rima¬ 
sto incolume, finse di fuggi¬ 
re e potè così trarsi dietro, 
separandoli, gli avversari fe¬ 
riti. ed ucciderli successiva¬ 
mente, riportando la vittoria 
decisiva. 

Sullo spunto di questo episo¬ 
dio deU'antica Roma. Bertolt 
Brecht (1898-1956), dramma¬ 
turgo, iK>eta e sa^ista tede¬ 
sco, autore, tra 1 altro, dei 
drammi Vita di Galileo e 
Madre Couraee e i suoi fi¬ 
gli, scrisse nel 1934 gli Grazi 
e Curiazi, che definì « dram¬ 
ma didattico ». In esso il 
confronto tra due eserciti 
— gli aggressori e gli aggre¬ 
diti — viene spiegato e sim¬ 
boleggiato in una serie di 
scontri che oppone tre guer¬ 
rieri per parte, in rappresen¬ 
tanza di tre diversi corpi mi¬ 
litari. Alla fine vince l’ultimo 
Orazio, grazie all’astuzia, ma 
anche ailla crescente consa- 
pievolezza acquisita col suc¬ 
cedersi degli urti. 

Il lavoro verrà presentato al¬ 
la rV dei Ragazzi nella rea¬ 
lizzazione del complesso del 
Teatro Officina dt Genova, 
di cui è ideatore, animatore 
e regista Marco Parodi. Il 
Teatro Officina ha esordito 
due anni fa, proprio con gli 
Grazi e Cunazi, in una scuo¬ 


GLI APPUMTAREATI 


Merxrolcdì 2 dicembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Marco Dané e Simona 
Gusberti presentano un ospite di riguardo: una 
grossa tartan!^ che. piano piano, è entrata nello 
Studio. Il Pagliaccio mette la tartaruga in una bella 
automobilina e le ^ compiere un vìaggetto d'istru¬ 
zione. Verrà 9 uindi trasmesso il documentario La 
casa, cui seguirà il gioco « La casa degli animali •. 
Chiuderà il programma la fiaba dei Fratelli Grimm: 
Hànset e Gretel. Per i radazzi andrà in onda lo 
spettacolo Orazi e Curiazi di Bertolt Brecht. 

Giovedì 3 dicembre 

JONNY QUEST: La miniera di Jahilipur, Il ma¬ 
ragià di Jahilipur, uomo avido e senza scrupoli, 
smercia lingotti d'oro falso, spacciandoli per ^zzi 
estratti da un'antica miniera aurifera in cui sarebbe 
apparsa, dice lui, una nuova vena. Uno di questi 
lingotti arriva nelle mani del dottor Benton Quest, 
il quale, conoscendo bene il maragià ed i suoi consi¬ 
glieri. parte per l'India deciso a smascherare i fal¬ 
sari. Seguirà il telefilm Chitarra e capeili. 

Venerdì 4 dicembre 

VANGELO VIVO. La puntata presenta un argo¬ 
mento di particolare interesse: La vita in vitro. Oggi 
che gli uomini sono riusciti a creare la vita in 
laboratorio, c'è ancora posto per Dio creatore? Ri¬ 
spondono il professor Urbani, ordinario d'istologia 
ed embriologia della Facoltà di Scienze presso l'Uni- 
versità di Roma, e il professor Padre ^rra, diret¬ 
tore dellTstituto di Genetica Umana dell'Università 
Cattolica. Infine, gruppi di studenti saranno intervi¬ 
stati da Padre Guida, curatore della rubrìca. 

Sabato S dicembre 

CHISSÀ' CHI LO SA? Spettacolo di giochi e indo¬ 
vinelli condotto da Febo Conti. Scenderanno in »ra 
la squadra della ^uola Media Statale • Bon^i » 
di Napoli e la squadra della Scuola Media Statale 
« De Amicis » di Roma. 


Domenica 29 novembre 

I MILLE VOLTI DI MISTER MAGOO: Biancaneve. 
seconda parte. La strega-regina ha saputo dallo 
specchio magico che Biancaneve vive nella casetta 
dei sette nani; allora si traveste da venditrice am¬ 
bulante e va nel bosco. Biancaneve non riconosce 
la regina c accetta una bella mela che le viene of¬ 
ferta dalia vecchia. La mela è avvelenata e Bianca¬ 
neve. dopo aver addentato il frutto, cade come 
morta. Il prìncipe Belviso riuscirà a ridestarla e 
a farla sua sposa. Seguirà il lelefilm La partenza 
della serie Pippi CaJzeTunghe. 

Lunedì 30 novembre 

IL GIOCO DELLE COSE. Marco introduce l'argo¬ 
mento della puntata: l’uva. Ecco il Pagliaccio con un 
bicchiere di vino, che dà l'avvìo al filmato La ven¬ 
demmia. Il Coniglio e il Coccodrillo litigano per un 
grappolo d'uva; Simona prende alcuni acini e li 
coma; sette. Filastrocca dei numeri: il numero sette. 

II pittore Buendia disegna alcuni alberi, dei quali i 
ragazzi dovranno indovinare i nomi. Pantomima 
della c crescita degli alberi ». Marco spiega quali 
piante crescono dagli steli invece che dai semi. In- 
Fine, la favola dal titolo II fagiolo che arrivò al 
cielo. Per i ragazzi andrà in onda Immagini dal 
mondo a cura ai Agostino Ghilardi. cui farà seguito 
il telefilm La Croce delle Ande della serie La spada 
di Zorro. 


Martedì 1* dicembre 

L'ORSO CONGO: Congo e le formiche. Gli anima¬ 
letti del bosco fanno provviste di cibo per rinvemo; 
prime fra tutti le econome formiche, che trascinano 
grosse bacche da un punto all'altro del bosco. La 
regina Seltesette, per raccogliere un chicco sul 
bordo del laghetto, perde l'equiUbrio e cade in 
acqua. Congo accorre e la salva. Per i ragazzi andrà 
in onda Spezio, settimanale a cura di Mario Maffucci. 
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rultima puntata di 

Calzetiinglie 

Volete conoscere il seguito 
delle sue avventure? 

Leggete 

Calzehmghe 


È lavorato 

come l’argento 


il vasellame da tavola in inox 18/10 satinato 

serie DERIXIII^I® 

L'inotsidabiI* di qualità lavorato corna 
l’argonto. Linoo pura o finitura por^tta. 



serie BERI\III\II ® 


RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALO 


22 articoli divorai in 41 formati ologantomonto scatolati 


( 1A U ) 1^ K ( ) AI fra tifili 

Casale Corte Cerro (Novara) 


domenica 



21— SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


NAZIONALE 


11 — Dal Duomo di Cremona 
SANTA MESSA 

celebrata in occaaiorìe della Gior¬ 
nata Nazionale per l'Aesiatanza 
agli Emigrati 

Ripreaa telaviaiva di Gianni Var- 
nucclo 

12— I GIOVANI E L'EMIGRA¬ 
ZIONE 

di Oddo Bracci 


meridiana 


12,30 OGGI CARTONI ANIMATI 

~ Lupo da’ Lupi 

— O/v/ato d'imbvco 
— La caroC/te 

Produzione: Manna e Barbera 
—* Le avventure di Magoo 
— Baiio mascharato 
— // dinamitardo 
Oietribuzione: Televlalon PeraO' 
naiitiaa 

12,55 CANZONISSIMA IL GIOR¬ 
NO DOPO 

Ragia di Giancarlo NIcotra 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Piselli Findus - Birra Peroni - 
Formaggi Star - Bianchi Con¬ 
fezioni) 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 

Settimanale a cure di Roberto 
Benc>v«>nga - Coordinamento di 
Gianpaolo Taddeinl • Realizzazio¬ 
ne di Rosalba Costantini 


pomeriggio sportivo 


15— RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


16,45 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Vicks Vaporub - Pentole Mo¬ 
neta - Calzaturificio Romagno¬ 
li - Rowntree - Herbert S.a.s.) 


la TV dei ragazzi 


I MIUE VOLTI DI MISTER 
MAGOO 

Un cartona animato preaentato da 
Henry G. Sapersteln 
Biancaneve - 2° parte 
Regia di Abe Leviton - Prod.; 
UPA CINEMATOGRAFICA. INC. 
17,15 PIPPI CALZELUNGHE 

dal romanzo di Aatrid Lindgran 
Tredicesimo episodio 
La partenza 

Personaggi ad interpreti: 

Pippi: Ingar Ntlaon; Tommy: Pir 
Sundbarg: Annika: Maria Parrton; 
Zia Pruaaellua: MaraoC Trooger; 
Karlason Nana Clarln; Blum; 
Paul Esser; Il capitano Efalm (Pa> 
dra di PippI): Beppa Wotgara; Il 
poliziotto Kling; Ulf G. Jonnaaon; 

II poliziotto Klang: Gotha Grafbo 
Regia di Olle Hallbom - Coopro- 
duzlone BETAFILM - KB NORT 
ART AB 

(" Pippi Calzalunghe • è stato 
pubblicato In Italia da Vallecchi 
Editore) 


pomeriggio alla TV 


GONG 

(Pressatene Simmenthal - Trl- 
plex) 

17,45 00* MINUTO 

Risultati a notizia aul campioaa- 
lo di calcio, e cure di Maurizio 
Barendaon a Paolo Valenti 

17,55 Poppino De Filippo in: 
LA CARRETTA DEI COMia 

7" • Il glocaiora 
Avventura fra varltà e fantaaia 
«fune famiglia di taatranti 
Immaginate e scritte da Luigi Da 
Filippo e Vittoria Ottolenghi • 
Scena e costumi di Franco Lau- 
rentl - Musiche originali di M. 
Mlgllardl • Direzione artistica di 
Pappino De Filippo 
Regia di Andrea Camlllerl 

TELEGIORNALE 

Edlzron* dal pomwlgglo 
GONG 

(Icam - Adica Pongo • Qlo- 
vanni BasaetU S.A.) 


19,10 CAMPIONATO ITAUANO 
DI CALCIO - Cronaca ragialra- 
ta di IBI tempo di una partita 


ribalta accesa 


19,55 TELEGIORNAU SPORT 
TIC-TAC 

(Pocket Coffee Ferrerò - Of¬ 
ferte Selezione - Soc. Nicholas 
- Burro Optimus - Olà - Cas¬ 
sette natalizie Vecchia Roma¬ 
gna) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 1 
(Trabon Perugina - Autovox - 
Bertoni) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 

(Prodotti Johnson i Johnson - 
Margarina Foglia (fOro - AJI - 
Brooklyn Perfetti) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizlona dalla aara 

CAROSELLO 

(I) Fernet Branca - (2) Rex 
Elettrodomestici - (3) Vini Fo- 
lonari -(4) Seat Pagine Gial¬ 
le - (5) Confezioni Issimo 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Tipo Film - 2) 
Film Makars - 3) D.N. Sound - 
4) C.C.T. - 5) Frealanca 

LE CINQUE 
GIORNATE 
DI MILANO 

di Leandro Castellani • Luigi 
Lunari 

Seconda puntata 

LA SOMMOSSA 

Paraofiaggi ad interpreti: 

On ordine di apparizloneì 
Enrico Cemuachl Luciano Virgilio 
Giorgio Clerici Piatro Biondi 
Cesare Correnti Silvano Tranquilli 
Luciano Manara 

Romano Malaapina 
Agostino Bertani Giorgio BlavatI 
Vitaliar>o Borromeo 

Armando Altalmo 
Alessandro Porro Guido Lattarmi 
Carlo D'Adda Carlo Catanao 
Gabrio Casati Franco Qratloal 
Enrico Martini Roberto Pistone 
Carlo Cattaneo Raoul Graaalllt 
Joseph Alexander von HUbner 

Ugo Pagliai 

Amelia Boudln da Learde 

Franca NutI 
Un patriota QlannI BruaadorI 

II Vicegovernatore O'Donnel 

Mauro Barbagli 
Antonio Baratta lanailo ColnaghI 
Marco Grappi Albarto Caporali 
Antonio Ballati Fausto Tommsl 
Luigi Torslll Guido Gagliardi 
Popolano dalla barricata 

Evatdo Rogato 
Luigi Bolza. Commissario 
di Polizia Elio lotta 

Il Feldmaraaciatio Radatzl^ 

Arnoldo Foà 

Generala von Rath 

Adalbarto AndraanI 
Generale von Schbnhela 

Titlano Faroldl 
Maggiora von Ettinahauaen 

Mario Ferrari 
Commento musicale e cura di 
Carlo Niatri • Scana di Filippo 
Corradi Carvi - Costumi di Ma- 
rtollna Borio • Consulenza stori¬ 
ca di Franco ValaacchI a Luigi 
Ambroaoli 

Regia di Leandro CaatallanI 

DOREMI* 

(Shampoo cura Danusa • Oro¬ 
logio Cifra 3 - Stock - Ra- 
mlngtofì Rasoi alattricl) 

22— PROSSIMAMENTE 

Programmi per eetta eere 
a cura di òlan Piero RaveggI 

22,10 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Qluaappa Bozzinl. Ni¬ 
no Greco e Aldo Da Martino 
condotta da Alfredo Pigna 
Cioaacha filmale # commu ti aul 
prladpall awentmeat] dalla gioe» 
nata • Regia di Bruno Banack 

BREAK 2 

(Amaro Madictnalo Giuliani • 
Giocattoli Lago - Shell) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


INTERMEZZO 

(Certosa e Certosino Galba- 
nl - Junior piega rapida - Zop- 
pas - Grappa Bocchino - Ca¬ 
micia Carnaio - Motta) 

21,15 Dal Palazzo dallo Sport 
di Torino 

SEIMILAUNO 

Spettacolo musicala 
con la partecipazione di 
Gianni Morandl, Dallda, Pa¬ 
trick Samaon, Manitas de 
Piata, Brian Auger and thè 
OblMon Express, Il Balletto 
iugoslavo Branko Radicavic, 
le Majorettea Parade da la 
Còte d'Azur 

e con rOrchastra Sinfonica 
di Torino dalla RAI-Radlote- 
levisione Italiana diretta da 
Piero Ballugl 

Scene di Gian Francesco 
RamaccI 

Prasantazioni di Vittorio Sal¬ 
varti 

Regia di Lino Procacci 
DOREMI' 

(Manetti S Roberts - Amaro 
18 Isolaballa - Interflora Italia 
- Olio di semi Topazio) 


23,05 PROSSIMAMENTE 
Programmi por aatta aara 
a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bobano 

SENDER BOZEN 
8ENDUNG 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 

19.30 Fsmsahaufzelchnung aus 
Bozen: 

- F8hn » 

Ein VolksstOck aus dan 
Bergen von Julius PohI 
1. Tali 

Ea spielt: die VolksbOhne 
Bozen 

Inszanlerung: Ernst Auer 
Fsmsshregls: Vittorio Brl- 
gnola 

20.30 Adventsiladar 

Es singan: die Ragena- 
burger Domspatzen 
Varlalh; LUTZ WELLNITZ 

20,40-21 Tagaaachau 



Piero Bellugl dirige l'Or¬ 
chestra Sinfonica di To¬ 
rino della RAI nello 
spettacolo « Scimllauno > 
(alle ore 2143 , Secondo) 


22,25 CINEMA 70 

a cura di Albarto Luna 

4 












29 novembre 


A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

Secondo le più recenti statistiche, l’immatrico¬ 
lazione di nuovi trattori è fortemente dimi¬ 
nuita nel nostro Paese, in questi ultimi tempi. 
Perché? Siamo di fronte alla saturazione del 
mercato oppure c'è un problema di costo? Al¬ 
l'argomento è dedicato il servizio centrale del 
rotocalco agricolo della domenica. E sempre 
a proposito della meccanizzazione nelle cam¬ 
pagne, il programma ha raccolto le testimo¬ 


nianze di alcuni coltivatori che si sono associati 
per acquistare e usare in cooperativa le mac¬ 
chine agricole. E' previsto altresì un servizio 
filmato sui cosiddetti « agricoltori della dome¬ 
nica »: coloro cioè che coltivano per hobby il 
pezzo di terra che circonda la casetta acqui¬ 
stata in campagna per trascorrervi il week-end. 
Fra gli • agricoltori della domenica* si con¬ 
tano non pochi divi dello spettacolo. Un ultimo 
servizio, infine, è dedicato al censimento agri¬ 
colo nazionale, cominciato il 25 ottobre scorso. 



POMERIGGIO SPORTIVO E 90° MINUTO 


ore 15 e 17,45 nazionale 

Oltre al calcio, il programma 
del Pomeriggio sportivo non 
offre manifestazioni di grande 
rilievo. L'attenzione delle tele¬ 
camere, pertanto, .sarà puntata 
quasi esclusivamente sull'olla- 
va giornata del campionato di 


serie .4, anche se il calendario 
non propone partite di parti¬ 
colare interesse tecnico. C'è pe¬ 
rò da considerare che siamo in 
prossimità dell’incontro inter¬ 
nazionale fra l'Italia e l’Irlan- 
da, in programma martedì 8 
dicembre a Firenze. Sara quin¬ 
di interessante vedere il com¬ 


portamento degli azzurrabili in 
vista dell'impegnativo confron¬ 
to. La partita è valida per la 
Coppa Europa e l'Italia è de¬ 
tentrice del trofeo. In questa 
competizione gli azzurri hanno 
già incontrato l'Austria a Vien¬ 
na vincendo per 2 a 1, ma per¬ 
dendo per infortunio Riva. 


LA CARRETTA DEI COMICI: Il giocatore 


ore 17,55 nazionale 

L’episodio di quest'oggi è am¬ 
bientato nelt'800. Felice Pa- 
pocchia. diversamente dalle 
puntate precedenti, e senza 
moglie e figli. E' un bravo at¬ 
tore, ma piuttosto scapestralo: 
ama il gioco ed è perseguitalo 
da una grande e continua sfor¬ 
tuna E più la sfortuna lo col¬ 
pisce e più lui si accanisce a 
giocare. A ciò si aggiunga che 
lui è un attore piuttosto nolo 
ma non incontra più il favore 
del pubblico. Il nervosismo 
per la vita che conduce lo 


porta a dimenticarsi delle bat¬ 
tute. lo porta a dialoghi fuori 
programma con il suggeritore. 
Perduta al gioco anche la som¬ 
ma con la quale doveva pa¬ 
gare la compagnia, perduto 
l'orologio. Felice è proprio di¬ 
speralo. l creditori impietosa¬ 
mente, crudelmente, lo assil¬ 
lano. Bisogna trovare una so¬ 
luzione al più presto. C'è la 
possibilità di un ricco matri¬ 
monio, ma la pretendente alla 
mano di Felice sembra piut¬ 
tosto anziana. Oppure c'è la 
soluzione definitiva, il suicidio. 
Da tempo Felice possiede una 


boccetta di arsenico. Forse è 
giunto il momento di usarla. 
Felice non sa però che l'arse¬ 
nico è stato sostituito dalla 
sua ammiratrice Matilde, una 
donna ricca che lo ama da 
molto tempo e che vorrebbe 
recitare con lui. Dopo una se¬ 
rie di divertenti equivoci. Fe¬ 
lice adotta l'unica soluzione 
possibile: sposerà Matilde, che 
pagherà tutti i suoi debiti. In 
cambio però Matilde reciterà 
con lui. E la donna vuole per¬ 
sino il cognome in cartellone : 
il guaio è che il suo cognome 
è T art agliai 


LE CINQUE GIORNATE DI MILANO: La sommossa 


ore 21 nazionale 

Durante la notte tra il 11 e il 
18 marzo Milano è in fermen¬ 
to. l-a città vive in un clima 
di attesa e di fervore per qual¬ 
cosa d'importante, forse di de¬ 
cisivo, che dovrà accadere il 
mattino sefuenle: si svolgono 
riunioni, si controllano armi, 
si elaborano piani, si decidono 
le linee dell'azione. A Palazzo 
Borromeo, il podestà Gabrio 
Casali, preoccupato che i pa¬ 
trioti di ispirazione repubblica¬ 
na possano avere la meglio, si 
ripromette di ottenere concre¬ 
te promesse di aiuto da re 
Carla .Alberto di Savoia, tra¬ 
mite i suoi emissari a 'Torino, 
i conti d'Adda e Martini. In¬ 
tanto Cemuschi e Clerici si re¬ 
cano a casa di Carlo Cattaneo 
per invitarlo ad unirsi a loro. 
Ma Cattaneo nutre molti dubbi 


sull’opportunità dell'azione e 
non li nasconde: si dichiara 
scettico sulle autentiche possi¬ 
bilità di una rivolta popolare 
e teme che il movimento pos¬ 
sa essere strumentalizzato da¬ 
gli esponenti moderati che sim¬ 
patizzano per casa Savoia. 
Quanto a Hùbner, l’inviato di 
Metternich dopo la cena con 
Radetzky rientra nel suo ap¬ 
partamento e scopre che la 
contessa Boudin de Lagarde, 
conosciuta la sera prima alla 
Scala, abita proprio di fronte 
alle sue finestre. L'indomani 
mattina gli eventi precipitano: 
è il 18 marzo 1848, la prima 
delle cinque giornate. La ri¬ 
volta prende forma lentamen¬ 
te: si chiudono le botteghe, si 
sbarrano porte e finestre, la 
gente armata alla meglio con¬ 
verge a piccoli gruppi verso il 
centro della città. Clerici leg¬ 


ge un proclama, esortando i 
rivoltosi a muovere contro il 
Palazzo del Governo. Alla no¬ 
tizia che la polizia ha sparato 
su alcuni dimostranti, la folla 
si .scatena e invade l’edificio. 
Mentre Clerici fa erigere _ le 
prime barricate e guida l’as¬ 
salto alla sede del governo, 
Enrico Cemuschi va al muni¬ 
cipio e spinge il podestà Ca¬ 
sati a recarsi in commissione 
dal vicegovernatore O’Donnel 
che viene costretto a firmare 
alcune concessioni. Informato 
della .sommossa, Radetzky ordi¬ 
na ai suoi ufficiali di bloccare 
le porte della città e detta una 
lettera alla municipalità in cui 
intima l'immediato ristabili¬ 
mento dell'ordine e minaccia 
gravi rappresaglie. (Vedere sul¬ 
lo sceneggiato di Leandro Ca¬ 
stellani e Luigi Lunari un arti¬ 
colo alle pagine 32-33). 


m 

SEIMILAUNO 

ore 21,15 secondo 

Si conclude questa settimana 
la serie di spettacoli televisivi 
registrati sulla pista del Pa¬ 
lazzo dello Sport di Torino. 
Per la serata d'addio, mobi¬ 
litazione di grossi nomi della 
canzone. Basterebbe fare il 
nome di Gianni Morandi (in¬ 
terprete di Un mondo d’amo¬ 
re, Occhi di ragazza, Al bar 
si muore), Dalida (Un po' d'a¬ 
more, Darla dirladada) Brian 
, Auger e The Oblivion Express 
(Just you just me e 1 want to 
take you higher). Il cast è 
completato però da altri per¬ 
sonaggi di rilievo: Patrick 
Samson (Vola vola va. Nana 



Il balletto jugoslavo durante la sua esibizione a Torino 


hey-hey) e Manitas de Piata, 
pseudonimo di Ricardo Belar- 
do (Bénédiction de la mer). 
Piero Bellugi dirige l’Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI di 
Torino nell'esecuzione di « Fe¬ 


sta polacca » da II re suo mal¬ 
rado di Chabrier. Irifine esi- 
izioni di un balletto jugoslavo 
e delle Maiorettes Parade de 
la Còte d'Azur. (Articolo alle 
pagg. 114-122). 
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NAZIONALE 



domenics 29 novembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Btagio. 

Altri Santi; S. Pisinio. S. Satumir>o. S. Filomeno. S. Demetrio. 

Il sole sorge e Milano elle ore 7,40 e tramonta alle ore 16.42; a Roma sorge alle ore 7,16 e 
tramonta alle ore 16.40; a Palermo eorge alla ore 7.02 e tramonta alle ore 16,46. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1643. muore a Venezia il compositore Claude Monteverdi. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ascoltate sempre e non pariate mai. (Madame De Maintenon). 



Marina Morgan presenta con Silvio Gigli la trasmissione dedicata a 
« Canzonissima 70 a che 11 Secondo Programma trasmette alle ore 14 


0 —> Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Jan SibeliuS: Valzer triste, dalle Mu¬ 
siche di scena per • Kuolema • di 
Jérnefeit (Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Ormandy) * 
Csmille Saint-SaSne: M Carnevale de¬ 
gli animali: Introduzione e marcia rea¬ 
le del leone - Galli e galline • Ani¬ 
mati veloci - Tartarughe - L'elefante • 
Canguri - Acquano - Personaggi dalle 
lunghe orecchie - Il cucù In fondo al 
bosco - Voliera - PlanietI - Foaatli - 
Il cigno - Finale (Orcheetra Sinfonica 
della Radiodiffusione di Bruxelles di¬ 
retta da Franz André) 

6.30 Musiche della domenica 
Neirintervalio (ore 6,54); 
Almanacco 

7.20 Musica espresso 

735 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 
Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassinl 

9— Musica per archi 

9.10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Editoriale di Costante Bereelli > • E 
venne il Figlio dell'Uomo •. Servizio 
di Mario Puccinetli e Giovanni Ricci - 
Notizie e servizi di attualitè ■ La po¬ 
sta di Padre Crennone 


9.30 Santa Messa 

In lingua Italiana 

In collegamento con la Radio Vs> 
ticana, con brave omelia di Mona. 
Cosimo Patino 

10,15 SALVE, RAGAZZI I 

Traamissiona per le Forza Armata 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10,45 Mike Bonglomo presenta; 

Musicamatch 

Rubamazzatto musicale di Bon- 
giomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino Gilloll 

(Replica dal Secondo Programma) 

— O.BA.O. bagno schiuma blu 

11.35 IL CIRCOLO DEI GENITORI 
a cura di Luciana Della Seta 
Figli di genitori wparetl 

12 — Contrappunto 

12,28 Vetrina di Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
— Coca-Cola 

12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15 — Giornale radio 

15,10 Canzoni allo stadio 

D'Ercole-Morlna-TomaasInl: Vaga¬ 
bondo (Nicola di Bari) • Mogol- 
Battlstl: Por te (Patty Pravo) • 
Marrocchl-TarlcclottI; Capelli bion¬ 
di (Little Tony) • Nisa-Rosal Av¬ 
ventura a Casablanca (Rosanna 
Fratello) • Enriquez - Endrigo ; 
Oriente (Sergio Endrlgo) • Enrl- 
quez-Lavezzi: Ti amo da un'ora 
(I Camaleonti) * Minellono-Oia- 
mond: Vola, vola, vola (Patrick 
Samson) 

15,30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 
collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 
— Stock 


16.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinamartlnl 

17,35 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo VII- 
Isggio con la partecipazione di 
Luciano Salca e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
(Raoiica dal Secondo ProgramiìM) 

— Zuccht Telarla 

18.30 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Claudio Abbado 

Anton Bruckner: Sinfonia n. I In 
do minore: Allegro - Adagio - 
Scherzo - Finale 

Orchestra Filarmonica di Vienna 
(Registrazione effattueta il 30 agosto 
dalla Radio Austriaca In occasiona 
del -Festival di Salisburgo 1970.) 
(Ved nota a pag 105) 


radio vaticana 

kHz 1529 » m 106 
kHz 7250 - m 41.39 
kHz 0645 - m 31.10 
kHz 6100 • m 40.47 

8.X Santa Maaan In lingua latina. 9,30 In col- 
legamento RAI: Santa Mataa In lingua italiana 
con omelia di Monsignor Cosimo Pelino. 10,30 
Uturgia Orientala In Rito Bizantlno-Graco. 14,30 
Radioglomale In Italiano. 15,15 Radioglomala 
in spagnolo, francaaa, tadeaco, Inglesa, po¬ 
lacco. portoghaaa. 17,15 Uturgia Orientala In 
Rito Ucraino. 19 Nasa nedeija a Kriatuaom; 
porocila 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziari a 
Sarviii sul VIsmIo di Paolo VI. 20 Traamia- 
alonl Ir altra lingua. 20.45 Meaaago pontifi¬ 
cala à l'Eatréme Orient 21 Santo Rosario, 21,15 
Oekumanlache Fra^n. 21.45 Waekty Concert 
of Sacred Music. s.30 Cristo an vanguardia. 
22.45 Rapllca di Orizzonti Criatlani (su O M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 ■> m 639) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 

8.15 Notiziario-Musica varia. 8,XI Ora dalla 
terra, a cura di Artgelo Frigerlo. 9 Valzer a 
polchatte. 9.10 Conversazione evangelica, dal 
Pastora Goffredo Ganaer. 9.30 Santa Massa. 

10.15 intermezzo. 10.25 Informazioni. 10.30 Ra¬ 
dio mattina. 11.46 Conversazione religiosa, 
di Mona. Corrado Cortella. 12 Le nostre corali. 
12,90 Notlzlario-AttualitA. 13.05 Canzonette. 

13.15 il minaatrona (alle ticinese). 14 Informa¬ 
zioni. 14,06 Giorno di fasta. Programma specia¬ 


le con rOrcheatra Radiosa. 14,30 Ritmi mo¬ 
derni. 14,45 Musica richiesta. 15,15 Sport e 
musica. 17,15 Tè danzante. 17,30 La Dome¬ 
nica popolare 18,15 Orchestre per voi. 18.29 
Informazioni. 16,30 La giornata sportiva. 19 Loa 
Indica Tabajaras. 19,15 Notiziario-Attualità. 
19.45 Melodie e canzoni. 20 II mondo dello 
apettacolo. a cura di Carlo Castelli. 20,15 II 
marziano. Radiocommedia di Samy Fsyad. Re¬ 
gia di Ketty Fusco. 21,25 Juke-box Intemazio¬ 
nale. 22 Irwormazioni e Don>eniC8 sport. 22,20 
Panorama nmiatcate. 23 Notiziario-Attualità. 
23.25-23.45 Serenata 

Il Programme (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degli artieti delia Svizzera 
Italiana. 14,36 Musica pianistica. Frank Martin: 
Sai da • Huit Préludas pour le piano ■ (Pia¬ 
nista JOrg von Vintachger). 14,50 La • Costa 
del barbari •. Guida pratica, echerzoea per gli 
utenti della lingua italiana a cura di Frapco 
Lirl. Presenta Febo Conti con Flavia Solari a 
Luigi Faloppa (Replica dal Primo Programma) 

15,15 Rassegna dltcograflca. Traamieaionà di 
Vittorio Vigoralll (Replica dal Primo Program¬ 
ma). 18-17,15 Saliburger Feeteplele 1970: C^llo. 
opera In quattro atti di Giuseppe Verdi. Otello: 
Von Vickera; Jago; Pater Gioaaop; Caaslo; 
Ryland Davies; Lodovlco: Luigi Boni; Montano; 
Siegfried Rudolf Frese; Un araldo: Victor von 
Halem; Deedemons; Mirella Frani; Emilia; Ste¬ 
fania Malagu (Wiener Philhermoniker - Coro 
del Wiener Staetaoper • Coro da Camera dal 
Salzburger Faataplela. Dir. Herbert von Kara- 
Jan). Atti I a II. 20 Diario culturale 20,15 No¬ 
tizia sportive. 20,30 Dischi vari. 20.45 Salzbur¬ 
ger Feeteplele 1970: Otello, opera In quattro 
atti di Giuseppe Verdi. Atti III e iV C-22,30 
Materiali. Quindicinale di informazioni cul- 
turnli 


19 ,20 Wci Montgomery alla chitarra 

19,30 Interludio musicale 
20— GIORNALE RADIO 
20,20 Aacolta, al fa aera 

20.25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terroll e Vsi- 
mc presentato da Gino Bramleri, 
con la partecipazione di Gigliola 
CinquettI e Gianni Morandi 
Regia di Pino Gllioli 
(Replica dal Secondo Programma] 

— Industria Dolciaria Ferrerò 

21,15 CONCERTO DEL TRIO ITAUANO 
D'ARCHI 

Ludwig van Beethoven: Trio In mi be¬ 
molle meggiore op. 3: Allegro con 
brio - Andante - Minuetto (Allegretto) 
- Adagio - Minuetto (Moderato) - Fi¬ 
nale (Allegro) (Franco Culli, violino: 
Bruno Giuranna. viola; Giacinto Ce- 
ramla. violoncello) 

(RMiatrazIone effettuala l'8 gennaio 
1970 al Teatro Olimpico In Roma du¬ 
rante Il Concerto eeegulto per l'Ac- 
cademta Filarmonica Romane) 

21.50 DONNA *70 

a cura di Anna Sahratora 

22.10 CANTI POPOLARI DEL VECCHIO 
PIEMONTE 

Camerate Corale • La Grangia • 


22.40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna del programmi radiofo¬ 
nici della settimana,' a cura di 
Giorgio Perini 
22,55 Palco di proscenio 
— Aneddotica storica 
23,05 GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Claudio Abbado (ore 1S30) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell'intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Biliardino a tempo di musica 
7,59 Canta Giancarlo Caiani 
814 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Avogadro-Manano. Per carili (l Ce- 
maleo'iti) • Rapetti-Tenco: Se sta¬ 
sera sono qui (Mine) • Backy: Cro¬ 
naca (Don Backy) • Fabbri Alice nel 
vento (Stormy Slx) • Greenwich-Spec- 
tor-Teata-Spector Se mi vuoi un po 
di bene (Caterina Vaiente) • Sharada- 
Sonago Ieri a quest ora (Franco IV 
a Franco I) • Robuachi Immagine (I 
Top 4) • Beretta-Cavaliaro La fine¬ 
stra illuminata (Marisa Sannia) * Bar- 
dottt-Dalla-Ealdaz 2 i Occhi di ragazza 
(Gianni Morandi) • D Adamo~Dl Palo- 
De Scalzi Ur>a nuvola bianca (New 
Trolls) • Cocco-Leoni: Tienimi con 
te (Iva Zanicchi) • Ctacci Notte not¬ 
te notte (Little Tony) • Colombini- 
Mogol-isola Se non è amore eoa è 
(Formula 3) * Migliacci-Mattone De¬ 
lirio (Gianni Morandi) * Pace-Evans 
Nel 2023 (Caterina Caselli) * Cook- 
Limiti-Creenaway Ciao ragazzo .. ciao 
città (I Domodossola) 

— Omo 


9,30 Giornale radio 

9,35 AmurrI e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sartdra Mondaini, 
Elio Pandolfi, Massimo Raniari, 
Enrico Maria Salerno, Ugo To- 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Valori, 
Ornella VanonI 
Regia di Federico Sanguigni 
— ManeW & Roberts 

Nell'Intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

11- CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccb- 
gatu 

— Milkana Oro 

NeM'intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzl e Arnaldo Verri 

12,15 Quadrante 

12 30 Pino Donaggio presenta: 

PARTITA DOPPIA 
— Mira Lenza 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 Nacque in Ungheria la prima car¬ 
rozza. Conversazione di Mena 
Antonietta Pavese 

9,30 Corriere daWAirtertca. risposte de 
• La Voce delTAmerica » al ra¬ 
dioascoltatori Italiani 

9.45 Place de TEtoile - Istantanee dal¬ 
la Francia 

10 — Concerto di apertura 

Georg Friedrich Haendal; Berenice, 
ouverture (Eoghah Chamber Orchestra 
diretta da Richard Bonynge) • Franz 
Joseph Haydn: Concerto tn re mag¬ 
giora op. 101 per violoncello e orche¬ 
stra: Allegro moderato Adagio - 
Rondò (Solista André Navarra - Or¬ 
chestra da Camera dalla Radiodlffu- 
aione della Serre diretta da Karl Ri- 
stenpart) • Fallx Mendelaaohn-Bar- 
thoidy; Sinfonia n. 3 m la minore 
op. 56 • Scozzese •: Andante con mo¬ 
to. Allegro un poco agitato. Assai 
animato. Andante come prima - Viva¬ 
ce non troppo - Adagio • Allegro 
vivacissimo. Allegro maestoso assai 
(New Philhsrmonia Orchestra diretta 
da Wolfgang Sawalllach) 


11,15 Presenza religiosa nella musica 

Johann Sebastian Bach: Magnificat in 
re maggiore per aoli. coro e orche¬ 
stra (Romy Gundermann. soprano: Hil¬ 
degard Rùtgera. contralto: Kurt Equi- 
luz. tenore; Erich Wank, basso - Or¬ 
chestra del Bach Collagium di Stoc¬ 
carda e Coro della GedachtniakircKe di 
Stoccarda diretti da Heimuth Rillirtg) 
• Anonimi: « Miaaa Luba », per coro 
e strumenti e percussione (elabora¬ 
zione di Guido Haazen): Kyrie - Gio¬ 
na - Credo - Sanctus - Bened ictus - 
Agnus Del (Musica folklofiatiea del 
Congo dei Baluba, del Kaaèi e del 
Katar>ga. nata per ispirazione colletti¬ 
va ed elaborata secondo lo stile dal 
canti indigeni) (Coro • Lea Trouba- 
doura du Roi Baudoin • con acconv 
pagnamento di strumenti a percussio¬ 
ne) 

12,10 Discorsi a tavola di Lutero Con¬ 
versazione di Antonio Manfredi 

12,20 Musiche cameristiche di Peter 
llijch Ciaikowski 

Sonata in sol maggiore op. 37 per 
pianoforte Moderato - Andante r.on 
troppo, quasi moderato - Scherzo (Al¬ 
legro giocoso) - Finale (Allegro vi¬ 
vace) (Pianista Jean Bernard Pom- 
mier); Sérér\ade de Don Juan, op 38 
n. 1; Petite chanaon d'enfant, op. 54 
n. 16 (Boria Chnatoff, basso; Alexan¬ 
der Labinaky. pianoforte) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Bulloni 

13.30 GIORNALE RADIO 

13.35 Juke-box 

14 _ CANZONISSIMA '70 

a cura di Silvio Gigli, con Marina 
Morgan 

14.30 La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo MantonI 
(Replica del Programma Naziorwie] 

— Soc. Grey 

15.20 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 

16— Canzoni napoletano 

Ciotti: Scalinatella (CyriI Sta- 

pleton] • Pisano-Alfieri; 'Nnam- 
murato e Marechiaro (Mario 
Abbate) • Di Giacomo-Costa La- 
riulà (Miranda Martino) • Guarda- 
bassl-Castlglione Canzone senza 
voce (Antonio Buonomo) • Zanfa- 


gna-Barile Perdutamente (Angela 
Bini) • Testa-Fiore-lgliO: Malaca- 
terw (Mano Trevi) • De Mura-AI- 
bano Serenatella sciue' sciue 
(Renato Carosone) • Bonagura- 
Rutlgllano-De Angelis. Quanno 
aponta primavera (Loulselle) 

— Certosa e Certosino GalbanI 

16.25 Giornale radio 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, in¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Ameii e Gilberto 
Evangelisti 

— Brandy Cavallino Rosso 

17.30 PAGINE DA OPERETTE 

Scelte e presentate da Cesare 
Gallino 

— Croi! tappeti-tendaggi 

18— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 

18,40 APERITIVO IN MUSICA 


13— Intermezzo 

Franz Liazt: Rapsodia ungheraaa n. 2 
in do diesis minore (Orchestra Sin¬ 
fonica dalla Radio Bavarese diretta 
de Leopold Ludwig) • Frédéric Cho- 
pin Sonata in do minore op. 4; Bo¬ 
lero in do maggiore op. 19; Tarantel¬ 
la in la bemolle maggiore op. 43 (Pia¬ 
nista Adam Haraaiewicz) * Bednch 
Smetana: La 8 p> 08 a venduta, auita 
ainfontca dell opera (The London Phtl- 
harmonic Orchestra diretta da Adrian 
Boult) 

14 — Folk-Muaic 

Musiche folklonstiche svizzere; Sen- 
neoabeii: Bim gmuetleige Hook. Bion¬ 
da. bella bionda (Complessi caratte- 
nattcì vari vocali e strumentali) 

14,05 Le orchestre sinfoniche 

ORCHESTRA DELL’OPERA DI 
STATO DI VIENNA 
Johann Sabaatian Bach; Suite n. 3 
in re maggiore (Direttore Hermenn 
^herchon) • Johannes Brehma* Sinfo¬ 
nia n 1 in do minore op. 68 (Diretto¬ 
re Hans Swarowaky) • Nicolai Rima- 
ky-Koraakov; La Grande Pasqua rus¬ 
sa. ouverture op. 38 (Direttore Me¬ 
rio Rosai) 

15.30 Mille e non più mille 

di Gianni Brera 

Vicenda in quattro parti dalla Sto¬ 
ria dei Lombardi 

Davide Bassani Franco Parenti 

Marianna, sua nipote Ida Meda 

Carlino Viltadini Oreste Rizzinl 


Siro Carpani 
Pedar Ghiaoni 
Giuseppe Levi 
Prete Gtovanni 
Romilda 

Teologo Reanali 
Marco Belliaomi 
Oliva 
Cunipert 


Carlo Cataneo 
Carlo Montini 
Ottavio Pantani 
Elio Jotta 
Enrica Corti 
Gino Negri 
Gianni Borloiotto 
Augusto Bonardl 
Mario De Ar>geli 


e irK>ltre; Lia Giovartella. Giampaolo 
Rosai. Evaldo Rogato. Gllfranco Ba¬ 
roni. Enrico De Zan 


Musiche originali di Gino Negri 
eseguite dalFAutore 
Adattamento radiofonico e regia di 
Franco Parenti 


17.15 Neal Hefty e la sua orchestra 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 


18— Cicli letterari 

Il giardino simbolico, a cura di 
Franco Ferrucci 
5 D’Anrxjrulo e Cecov 


18,30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
Ricordo di Gaetano De Senctia. In¬ 
terventi di Aldo Ferrabir>o. Santo Maz¬ 
zarino. Giovanni Puglieae-Carratelli - 
• Il paese sbagliato >: diario di una 
esperienza didattica - La rivoluzione 
messicana in un saggio di JeaOa Sil¬ 
va Herzog - Tempo ritrovato: uomini, 
fatti, idee 


19 ,13 Stasera slamo ospiti di... 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Tutto Beethoven 

Misea aolamnia in re maggiore op. 123. 
par soli. coro, orchestra ad organo 
(Elisabeth Soderstrom. soprano; Marga 
Hbffgen, contralto; Waldemar Kmentt, 
tenore; Marni Talvela, basso - New 
Philharmonia Orchestra a Coro direni 
da Otto Klemperar) 

21,40 Intervallo musicale 


La principessa Salina Ida Carrara 
Donna Margherita Anna Caravaggi 


Paolo Salina 
il Marchese 
Un cocchiere 
Un maggiordomo 
Una Signora 
Un giovanotto 
Una Signorina 
e inoltre: Mauro 


Leo Gul lotta 
Mano Carrara 
Giuseppe Valenti 
Davide Ancona 
Maria Tolu 
Ezio Donato 
Germana Aamundo 
Avogadro. Iginio 


Bonazzi. Marina Capizzi, Wilma D Eu¬ 
sebio. Clara Droetto, Olga Fagnano. 
Mariella Lo Giudice, Frar>ca Manetli. 
Fioretta Mari. Giuseppe Meli, Giovan¬ 
ni Pallavicino, Alberto Ricca. Franco 
Sineri 

Regia di Umberto Benedetto 


21.50 II Gattopardo 

di Giuseppa Tomsti di Lsmpedusa 
Adanamento radiofonico di Giu¬ 
seppe D’Agata 
Protagonista Turi Ferro 
6° ed ultimo episodio 
Il principe Salina Turi Ferro 

Padre Pirrone Corrado Galpa 

Il colonnello Pallavlcino Gino Mavara 
Chevalléy Renzo Lori 

Tancredi Falconerl Andrea Lala 

Don Calogero Sedera 

Umberto Spederò 
Angelica Silvia Monelli 

Il contino CavrIaghI 

Ruggero Da Daninoa 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 ALTTUNNO NAPOLETANO 

Canzoni e poesie di stagiona scel¬ 
te e illustrate da Giovanni Samo 
Partecipa Nino Taranto 
Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Esposito 

23,06 Bollettino per I naviganti 

23,10 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muslcall di 

Lorenzo Cavalli 

Regia di Manfredo Matteoll 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Orlar>do di Lasso Lauda Sion Salva- 
torem. mottetto (Complesso Strumen¬ 
tale Arkiv Produktton e Rosenburger 
Domchor diretti da Hans Schrem) • 
Johann Kuhnau; Sonata biblica n 4 
(« Dar Todkrancke und wieder gesunde 
Hiakiaa 0 (Organista Gustav Leon- 
hardt) • Georg Philipp Telemann: 
Quartetto n. 4 in ai minora per flauto, 
violino. Viola a basso continuo (Quar¬ 
tetto di Amsterdam) • Domenico Scar¬ 
latti; Sonata in la minore L 42 (Cla¬ 
vicembalista Fernando Valenti) 

20.15 PASSATO E PRESENTE 

Il telegramma di Ems. a cura di 
Rodolfo Mosca 
20,45 Poesia nel mondo 

Poeti francesi prima di VlMon, a cura 
di Paolo Guzzi 
2. Euatache Deachampa 
Dizione di Alessandra Cacialli, Anto¬ 
nio Guidi e Romano Malaapina 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Club d*ascolto 

VISITATE LA GUERRA 
Originale radiofonico di Franco 
Belardinl e Paolo Moronl 
Bllzzy; Luigi Proietti; Grap: Corrado 
AnnlcelH; Abele: Stefano Satta Fiorea; 
Matto; Armando Bandini; Contessa; 
Anna Mazzamauro; Matilda; Anna Ma¬ 
ria Ackarman 

a Inoltra: Franco Javarone, Francesco 
Paolo D'Amato. Adriana CiprIanI, Da¬ 
vida Maria Avecone 
Regia di Gennaro Magliaio 
Al termine: Chiusura 


stereofonìa 


Stazioni •perimentall a modulaziono di fra- 
quenza di Roma (100,3 MHz) • Milano 
102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ora 0,06 alla S,Se: Programmi mual- 
call e notiziari traamassi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Cahanissetta O.C. tu kHz 6060 pari a 
m 46,50 a tu kHz 9615 pari a m 31^3 » 
dal li canale dalla Fllodiflutiona. 

0,06 Ballata con noi - 1,06 Sinfonia d'archi 
- 1,38 Nel mondo daH'opara - 2,06 Diva¬ 
gazioni musicali - 2,38 Ribalta Intemazio¬ 
nale - 3,06 Concerto In miniatura - 3,36 
Moaalco musicale - 4,06 Antologia operi¬ 
stica - 4,38 PalcoBcanIco girevole - 5,06 
Le nostre canzoni - 536 Musiche par un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alla 
ora 0.30 - 1,30 - Z30 - 3.30 - 4.30 - 530. 
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^ Alda ancne quando è sola non 
attraversa sbadatamente la 
strada Se poi porta a spasso 
Toninosi fa ancora più attenta. 
I Rispetta i semafori, si ferma 
\dinanzi agli ostacoli. Sopra!- 
jjÈmto attraversa sulle zebre. 

. jflper questo mamma affida 
' tranquillamente ad Alda il fra- 
, telline 


ALDA E TONINO 

aono una novità 


Le bambole dei sogni 


Questa settimana 
y alle ^ 









lunedì 



NAZIONALE 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I segreti degli animali 

a cura di Loren Eiseley 

Realizzazione di Eugenio 

Thellung 

Seconda serie 

6® puntata 

(neplics) 

13— INCHIESTA SULLE PRO¬ 
FESSIONI 

a cura di Fulvio Rocco 
L'architetto 
di Milo Panaro 
Terza puntata 

Coordinamento di Luca AJ- 
roldl 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

fGran Pavesi - Riso Flora Ue- 
big - Caffè Splendid - VIoks 
Vaporub) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Oané e 
Sinriona Guabertl 
Scene di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Essex Italia S.p.A. - Italo Cre¬ 
mona - Panna Flay Walker - 
Motta - Ferrarlo Giocattoli) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti airU.E.R. 
a cura di Agoatino Ghilardl 

18,15 LA SPADA DI ZORRO 

— La Croce delle Ande 
Personaggi ed interpreti; 

Don Diego de la Voga 

(Zorro) Guy Williams 

Sergente Garcia Henry Calvin 
Bernardo Gene Sherdon 

L'Aquila Charles Korvin 

Quintana Michael Paté 

Fuentes Peter Mamakoa 
Raquel Suzanne Lloyd 

Regia di Charles Berton 
Prod.: Walt Disney 

— La cura di forza 
Cartone animato 
Prod.; Walt Disney 

ritorno a casa 

GONG 

(Mattel - Maionese Cahrè) 

18.45 TUmUBRI 
SeltiinaiMle di iirfotniazione 
librarla 

a cura di Giulio Nasclmbenl 
e Inisero Cremaschi 
Realizzazione di Gianni 
Mario 


GONG 

(I Dixan - Pocket Coffee Fer¬ 
rerò - Confezioni Marzotto) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali a di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Vita in Giappone 
a cura di Gianfranco Raz¬ 
zasi 

Consulenza di Fosco Ma- 
rainl 

Regia di Giuseppe DI Mar¬ 
tino 

6° puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Venus Cosmetici - René 
Briand Extra - Doppio con¬ 
centrato Star - Bemberg - 
Shell - Irtvernizzina) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE fTAUANE 

OGGI AL PARLAMEf4TO 

ARCOBALENO 1 
(Torrorte PerrUgottl - Cletanol 
Cronoattivo - Vini a liquori 
Barbero) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Naonis Elettrodomestici 
Certosa e Certosino GalbanI - 
Calè Paullsta Lavazza - Ba- 
rllla) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Brandy Cavai Urto Ros¬ 
so - (2) Minerva Televisori 
- (3) Oliva Sedi - (4) Are- 
zia Lebole - (5) Istituto 
Geografico De Agostini 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) Guicar Film - 2) 
Cartoons Film - 3) Bruno Boz¬ 
zetto - 4) Brunetto Del Vita - 
5) Studio Baldi 

21 — 

IL DUBBIO 

nim - Regia di Michael 
Anderson 

Interpreti: Gary Cooper, 
Deborah Kerr, Michael Wit- 
dlng, Hermione Gingold, 
Eric Portman, Ronald Ho¬ 
ward. Wilfred Lawson, Pe¬ 
ter Cushing, Diane Cilento, 
Joyce Carey 

Produzione: United Artista 
DOREMI' 

(Fratelli Rinaldi - Elettrodo¬ 
mestici Arlston - Pasticcini 
Saiwa - Rank Xerox) 

22,50 L'ANtCAGIS presenta; 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Qénépy Ottoz - Camicie Ces¬ 
serà) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Cosmetici Avon - Cuocomio 
Star - Panettone Oro Warner - 
Balsamo Sloan - Biscottini Nl- 
plol BultonI - Cora Americano) 

21,15 

CENTO PER 
CENTO 

Panorama economico 
a cura di Giancarlo D'Ales¬ 
sandro e Gianni Pasqua- 
relli 

DOREMI' 

(Trebon Perugina - Apparecchi 
fotografici Kodak Instamatic - 
Amaro D.O.M. - Dash) 

22,05 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE¬ 
CONDO CENTENARIO DEL¬ 
LA NASCITA 
Direttore Heinz Wallberg 

1) Leonora n. 3, ouverture; 

2) Triplo Concerto in do 
maggiore op. 56. per piano¬ 
forte, violino, violoncello e 
orchestra: a) Allegro, b) Lar¬ 
go, c) Rondò alla polacca 
Solisti: Omelia Puliti Santo- 
liquido. pianista; Arrigo Pel¬ 
liccia. violino; Massimo Am- 
fltheatrof. violoncello 
Orchestra Sinfonica di Liegi 
Regia di Fernanda Turvani 
(ftlprau «ffettuata dal Teatro Gre¬ 
co Romano di Taormina) 


Trasmlsalonl la lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Welsse Schwingen 

Eino Tierjagd mit der Ka- 
mera 

Regia: Theo Kublak 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

19,55 Femsehaufzelchnurtg sue 
Bozen: 

• FOhn • 

Ein VolksstOck von Julius 

PohI 

2. Teli 

Es splelt: die VolksbOhne 
Bozen 

Inszenierung: Ernst Auer 
Femsehregls; Vittorio Bri- 
gnote 

20,40-21 Tageaschau 



Michael WUdlng, uno de¬ 
gli Interpreti del film a II 
dubbio a. In onda alle 21 
sul Programma Nazionale 




















30 novembre 


INCHIESTA SULLE PROFESSIONI: L’architetto 


ore 13 nazionale 

Che cosa diventerà la Terra fra 230 anni? In 
questa puntata il regista Milo Panaro ten¬ 
ta di darne un'idea. In termini puramente 
statistici, la Terra diventerà un pianeta su¬ 
peraffollato. Nell'anno Uno la popolazione mon¬ 
diale era di circa 250 milioni, nel 2200 saremo 
1700 miliardi. Un'altra prospettiva sicura si ri¬ 
ferisce alla tendenza della popolazione al con¬ 
centramento urbano : nel 1950 i80 % della po¬ 
polazione viveva nelle campagne, il rimanente 
20% nelle città; nel 2000 le percentuali saran¬ 
no del 55 % per coloro che vivono in città e 
del 45 % per coloro che continuano a vivere 


TUTTILIBRI 

ore 18,45 nazionale 

Il servizio d'apertura della rubrica, intitolato 
I figli difficili e curato da Carlo Morandi, 
espone i risultati degli studi clinici e delle ricer¬ 
che di laboratorio che il famoso pediatra 
Abraham Levinson ha compiuto sul cosiddetto 
« ritardo mentale » e sulla possibilità di recu¬ 
perare ed educare i bambini mentalmente ritar¬ 
dati. Tali risultati sono esposti con semplicità 
e chiarezza in un volume. Il bambino subnor¬ 
male (edizioni della Nuova Italia), che lo stesso 
dottor Levinson ha scritto per venire incontro 
alle pressanti richieste dei genitori di bambini 
ritardati. Per la • Biblioteca in casa » la rubrica 
Tuttilibri raccomanda II marchese di Roccaver¬ 
dina di Luigi Capuana: si tratta di uno dei capo, 
lavori del « verismo » ottocentesco italiano che 
viene ora riproposto al pubblico dall’editore 


in campagna. Questo fenomeno di espansione 
delle città risulta più evidente se consideriamo 
che nel ISSO non esistevano città con un mi¬ 
lione di abitanti; oggi ci sono 45 città con più 
di un milione di abitanti. 38 con più di due 
milioni, 17 con più di tre, e 4 con più di dieci 
milioni. In Italia l'esempio più macroscopico 
di dilatazione è rappresentato dalla città di 
Napoli, dove gli spazi verdi diminuiscono sem¬ 
pre di piu. Gli architetti si vedono ridotti al 
ruolo di esteti della costruzione, in quanto 
contribuiscono a fare soltanto belle facciate 
per i palazzi. La speculazione ha invaso la parte 
alta della città che fino a pochi anni orsono 
era aperta campagna. 


Garzanti. Nel settimanale ■ Incontro con l'au¬ 
tore » viene intervistato da Giulio Nascimbeni lo 
scrittore Carlo Cassola, del quale è uscito ulti¬ 
mamente il romanzo Paura e tristezza (editore 
Einaudi). Nella sezione intitolata « Un libro un 
tema » viene presentato II calcio come ideolo¬ 
gia di Gerhard Vinnai (editore Guaraldi), sag¬ 
gio su sport e alienazione nel mondo contem¬ 
poraneo. .Nel « Panorama editoriale • vengono 
brevemente illustrate alcune novità librarie: tra 
esse la ristampa di Diario in pubblico di Elio 
Vittorini (Bompiani), un libro che ha condizio¬ 
nato il gusto e il costume letterari di un'epoca, 
e L'eredità dei Kennedy di Theodore C. So- 
rensen (Mondadori), un volume in cui uno 
dei più stretti collaboratori di John e Robert 
Kennedy esamina che cosa è ancora vivo del 
mito kennediano dopo la tragica morte dei 
suoi due creatori. 


IL DUBBIO 

ore 21 nazionale 

L'assassinio a scopo di rapina 
del cassiere d'una ditta londi¬ 
nese mette in moto il mecca- 
nismo che porta in carcere 
Donald Heath, condannato a 
trent'anni di reclusione soprat¬ 
tutto sulla base delle accuse 
di George Radcliffe, un impie¬ 
gato della societìL Uscendo 
dall'aula in cui Heath è stato 
giudicato, Radcliffe ha l'im¬ 
pressione d'essere seguito da 
un uomo: lo affronta decisa¬ 
mente, e quegli dichiara d'es¬ 
sere un avvocato, e di non 
avere alcuna intenzione d'im- 
portunarlo. Diversi anni dopo, 
quando Radcliffe ha dato vita 
con un socio ad una fiorente 
attività commerciale, sua mo¬ 
glie riceve una lettera anoni¬ 
ma in cui egli è accusato del- 


CENTO PER CENTO - 

ore 21,15 secondo 

La puntata di questa sera del¬ 
la rubrica curata da Giancarlo 
D'Alessandro e Gianni Pasqua- 
relli, comprende un serx’izio 
sulla Borsa. Sistema arterioso 
dell'organismo economico, at- 


Tomicidio del cassiere. La don¬ 
na non è con\nnta delle sue 
spiegazioni, cerca altre prove 
er credergli, e finisce per im- 
at tersi nell'avi’ocato: il quale, 
crudamente, le conferma che 
suo marito è un assassino. La 
sera, mentre è in casa, sente 
dei rumori sospetti: è ancora 
l'uomo • misterioso », penetra¬ 
to nella sua abitazione, e de¬ 
ciso a chiudere definitivamen¬ 
te l'inseguimento singolarmen¬ 
te iniziato al termine del pro¬ 
cesso. La conclusione, dram¬ 
matica e chiarificatrice, arriva 
con l'intervento di Radcliffe, e 
pone termine all'angosciosa 
incertezza dalla quale marito 
e moglie erano stati attana¬ 
gliati. Il finale di II dubbio 
sarà bene lasciarlo scoprire 
agli spettatori: il film di Mi¬ 
chael Anderson, un ottimo 


Panorama economico 

traverso il quale il risparmio 
diventa investimento produtti¬ 
vo, la Borsa non funziona in 
questi ultimi tempi come do¬ 
vrebbe: di qui la recente agi¬ 
tazione degli agenti di Borsa. 
Un altro servizio sarà dedicato 
al problema degli investimenti 


« artigiano », infatti, è im gial¬ 
lo di classico impianto, den¬ 
so di atmosfere sospese, at¬ 
tento a intricare le situazioni 
per poi scaricarle nel colpo di 
scena, insomma costruito con 
perizia artigianale estrema- 
mente accurata. Lo interpreta¬ 
no Deborah Kerr, Diane Cilen¬ 
to, Eric Portman e Gary Coo¬ 
per: l'ultimo Gary Cooper, pro¬ 
tagonista come sempre misu¬ 
rato e attendibilissimo, l'one¬ 
sto volto di eroe dalle mille 
vittorie già profondamente se¬ 
gnato dalla malattia che stava 
per infliggergli la più crudele 
delle sconfitte. II dubbio è ve¬ 
nuto alla luce, infatti, poco 
prima della sua morte. Poco 
prima di quel 13 maggio del 
1961 in cui il cinema USA perse 
forse il .suo attore più popola¬ 
re. (Articolo alle pagg. I44-I45). 


nel Mezzogiorno: si tratta di 
vedere come, quando e dove 
investire al di fuori di visioni 
campanilistiche, attuando una 
vera e propria strategia degli 
investimenti. (Vedere sulla tra¬ 
smissione un articolo alle pa¬ 
gine 124-126). 


CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA HEINZ WALLBERG 
Musiche di Ludwig van Beethoven 


ore 22,05 secondo 

La televisione offre stasera un concerto con 
l'Orchestra Sinfonica di Liegi diretta dal mae¬ 
stro Heinz Wallberg. In programma il gran¬ 
dioso Triplo Concerto in do maggiore opera 56, 
per pianoforte, violino, violoncello e orchestra, 
messo a punto da Beethoven nel 1807 e 
dedicato al principe Lohkowitz. E' quindi un 
lavoro del periodo de/f’Eroica, deff'Appassio- 
nata e del (juarto Concerto. Osserverà giusta¬ 
mente Antonio Bruers che « potrà essere il 
minor nato, ma è pur sempre un aquilotto ». 


E' inoltre interessante rileggere Tanalisi del 
Bruers che si era permesso di scomodare per 
il Triplo Concerto i numi dell'Olimpo, perso¬ 
nificando l'orchestra in Marte e i tre solisti 
in tre dee: Venere, Minerva e Cerere. Inter- 

5 reti dell'Opera 56 sono adesso la pianista 
mella Puliti Santoliquido, il violinista Arrigo 
Pelliccia e il violoncellista Massimo Amfithea- 
trof. La trasmissione si aprirà, sempre nel 
nome di Beethoven, con l'ouverture Leonora 
n. 3: battute famosissime di speranza, di dispe¬ 
razione e di gioia, scritte per la rappresenta¬ 
zione del Fidelio del 29 marzo 1806. 


Questa sera in 

carosello 

L’ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI 
presenta 


gli animali 

eia loro vita 

è una novità editoriale 

dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara 

che. abbandonando gli schemi 

delle classificazioni tradizionali. 

presenta il mondo animale 

secondo criteri zoogeografici 

f50 fascicoli settimanali di 24 pagine compresa 
la copertina 

3.000 pagine in carta patinata 

5.000 illustrazioni a colori (fotografie, disegni, carte 
della distribuzione geografica) 


fO volumi 

FAUNA AFRICANA 

(volumi I, Il e III) 

FAUNA EUROASIATICA 
E NORDAMERICANA 

(volumi IV, V e VI) 

FAUNA PROPRIA DEL SUDAMERICA, 
DELL’ASIA TROPICALE E 
DELL’AUSTRALIA 

(volumi VII, Vili e IX) 


FAUNA MARINA E INDICI 



morbide, velate 
perfettamente aderenti 


* una tccnofìbnt della Bemberg s.pji. 


73 











NAZIONALE 



lunedì 30 novennl3re 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Andrea. 

Altri Santi: S. Giustina. S. Costanzo, S Traiano. 

Il sole sorga a Milano alle ore 7.42 e tramonta alle ore 16.42; a Roma sorge alla ore 7,17 
e tramonta alle ore 16.40: a Palermo sorga alle ore 7.03 e tramonta alle ore 16,47. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1694. muore a Roma lo scienziato Marcello MalpighI. 
PENSIERO DEL GIORNO: Cl sono più persone disgraziate per la mancanza del superfluo cba 
par la mancanza del necessario. (Pelet Da La Lozère). 



Antonella Della Porta interpreta il personaggio di Sarah Seyton nello sce¬ 
neggiato « I misteri di Parigi > di Sue In onda aUe ore 9,45 sul Secondo 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Gioacchino Rossini: Sonata a 
quattro In sol maggiore n. 1: Mo¬ 
derato - Andantino - Allegro (Or¬ 
chestra d'archi . I Solisti Veneti ■ 
diretta da Claudio Scimone); I 
gondolieri, n. 1 dall'* Album Ita¬ 
liano >, • Voghiam sulTagil vela - 
(voi. VII) (Ensemble Handt) • Ot¬ 
torino RespIghI: La bottega fanta¬ 
stica, balletto su musiche di Ros¬ 
sini: Ouverture e scena: Introdu¬ 
zione e Tarantella - Introduzione, 
Mazurka e scena. Danza cosacca 
e valzer brillante - Can Can e 
Scena, Introduzione e Valzer lento 
- Scena e Notturno - Galop e Fi¬ 
nale (Fuga) (Orchestra Sinfonica 
di Londra diretta da Ernest An- 
sermet) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicale 
7,30 Musica espresso 

7.45 LEGGI E SENTENZE 
a cura di Esule Sella 

8 — GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 


Enrico Amori. Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Donida Al di là (Milva) • 
Ambrosino-Savio A me (Johnny 
Dorelli) • Pace-Panzerl: L'altalena 
(Orietta Berti) • Bonagura-Slmo- 
nini: Luna marinara (Oscar Car¬ 
boni) • Mattone-CinI: Lasciatemi 
amare chi voglio (Party Pravo) • 
Bovio-Falvo- Guapparla (Tullio Pa¬ 
ne) * Cassia-Trovajoll: lo ti sento 
(Marisa Sannia) • Paoli: GII Inna¬ 
morati sono sempre soli (Gino 
Paoli) • Barry: MidnIghI covrboy 
(Arturo Mantovani) 

— Dentifricio Durban’s 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Grastilll 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Hit Parade 

Testi di Sergio ValentinI 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Coca-Cola 
13,45 IO CLAUDIO IO 

con Claudio Villa 
Testi di Faele 
— Henkel Italiana 
14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (oro 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I ragazzi 
Come nasce un balletto 
Un pomeriggio all'Opera con An¬ 
na Canltano Aragno 
(Seconda parte) 

Realizzazione di Armando Adolgiso 
— Nestlà 

16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Lee: Working on thè road • Wll- 
Ilamson-Bass: Help me (Ten Years 


After) • Donovan: Curry land (Do- 
novan) • Blakins-Bergman; Back 
in thè Sun (Jupiter Sunset) • Bar- 
dottl-De Hollanda: Rotativa (Chl- 
co Buarque De Hollanda - Ennio 
Morrlcone) • Steven: The witch 
(The Kattles) • Farasalno. Quando 
lei arriverà (Gipo Farassino) • Sa¬ 
lerno - Rocchi Indiscutibilmente 
(Claudio Rocchi) • Shapiro: Un 
poco di pioggia (Shel Shapiro) • 
Blackmore • Lord - Glllan - dover . 
Palce Black night (The Deep Pur¬ 
ple) • Raymond-Douglas-Davles: 
Lola (The KInks) • Mogol-Benna- 
to: Perché, perché tl amo (Formu¬ 
la 3) • Russe-Bramlert. Giva pea- 
ce a change (Joe Cocker) • Gu- 
stavson: Up on thè ground (The 
Quatermass) • Hart-Rodgers: Blue 
moon (Bob Dylan) 

— Procter i Gamble 
Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18,30 Arcobaleno musicale 
— Cinevox Record 

18,45 Italia che lavora 


radio v3ticana 

14.30 Radloglomale In Italiafio. 15.15 Rndioglor* 
naie In apegnolo. francete, tedesco, inglese, 
polecco, portoghese. 19 Potebna vpraeanje In 
Rezgovori. 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziari 
e Servizi sul viaggio di Paolo Vi - Dialoghi 
In libreria: « Caro buon Dio • di Fortunato 
Pasqualino, e cura di Fiorino Tagliaferri - 
« Cronache del Cinema • - Penslaro della aara. 
20 Treamlaaloni In altre lingue. 20.45 Paul VI 
en Australie. 21 Santo Rosario. 21,15 Kirche 
In dar Walt. 21.45 The Fleid Near and Far. 

22.30 La Iglesla mira al mundo. 22,45 Replica 
di Orizzonti Cristiani (su O. M.). 


radio evixzera 

MONTECENER! 

I Programma 

7 Musica ricraativa. 7,1$ Notiziario-Musica va¬ 
ria. 6 Informazioni. 8,06 Musica varla-NotlzIa 
sulla giornata. 8,45 Arthur Honaggan Concerto 
da camere per flauto, corno ingieae a orche¬ 
stra d’archi (Radiorchestra diretta da Robert 
F. Oenzier). 9 Redio mattina, 12 Musica varia. 

12,30 Notizlario-Attualità-Rtssegna stampa. 13,0S 
Intermezzo. 13,10 II visconte di Bragalonne, di 
AleeearHiro Dumas padre. 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa. 14 Informazioni. 14,05 Radio 2-4. 18 fn^ 
formazioni. 16,05 Letteratura contemporanea. 
Narrativa, prosa, poesia a eaggiatica negli 


apporti d'oggi. 16,30 I grandi interpreti Pianista 
Dinu Lipatti. 17 Radio gioventù. 18 Informazio¬ 
ni. 18,05 Buonasera. Appuntamento musicale 
del lunedi con Benito Gianotti. 18,30 Chitarre 
hawaiane. 18,^ Cronache della Svizzera Italia¬ 
na. 19 Trombe. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Settimanale sport. Consi¬ 
derazioni. commenti e interviste. 20,30 Musiche 
dì Léos Janacek (Orchestra e Coro della RSI di¬ 
retti da Edwin Loehrer). 22 Informazioni. 22,06 I 
gialli di zia Matilde di Renzo Rova. Regia di 
Battista Klaingutl. 22,35 Per gli amici daf Jazz: 
Trio Oscar Peterson. 23 Notizlario-Cronache- 
Attualitè. 23,25-23,45 Musica per due. 

Il Programma 

12-14 Radio Suisse Romande: « Midi musique •. 
Musiche di Fomerod, Paganini, Schumann, Gra- 
nadoe, Fauré. Heydn e RaepighI. 16 Datia RDRS 
« Musica da Camera ». 17 Radio della Svizzera 
Italiana; « Musica di fine pomeriggio ». Franco 
Mannino: Suite da un'(^era immaginata (Orche- 
etra della RSI dir. óeorge Singer): Eduerd 
Lalo: Concerto in re minore per violoncello e 
orchestre (Solista Rocco Filippini - Orchestra 
della RSI dir, Marc Andreas); Wolfgang Ame- 
deue Mozart: Sinfonia n. 31 in re maggiore 
Parigina^ K. 297 (Orchestra della RSI dir. 
Bruno Amaducci). 18 Hadio gioventù. 18,30 In¬ 
formazioni. 18,36 Codice e vita. Aspetti della 
vita giuridica illustrati da Sergio Jacomelia. 
19 Per I lavoratori italiani in Svizzera. 19,30 
Traam. da Basilea. 20 Diario culturale. 20,15 
Musica in frac. Echi dal nostri concerti pub¬ 
blici. Bela Bartok: Divertimento per orchestra 
d’archi (Radiorchestra diretta da Bruno Ama- 
duocl). 20,45 Rapporti *70: Scienze. 21,15 Orche¬ 
stre varie. 22-22,30 Terza pagina. L*avventura 
del mondo. Rapporto di novembre a cura di 
Ferdinando Vegas. 


19 — L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lertere 
ed arti 

Incontri con gli scrittori: Michele Pri¬ 
sco Intervistato da Walter Mauro - 
Giorgio Mori: • La stampa Italiana 
dalt'Unllè al fasciamo > di Vaiarlo 
Castranovo - Nicola Ciarlelta: - Il 
giardino dal ciliegi • di Cecov nel¬ 
la edizione del Festival della prosi 
di Venezia 

19.30 Luna-park 

20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa sera 

20.20 IL CONVEGNO 
DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arcà e Savino 
Bonito 

21.05 Dalla Sala del Conservatorio di 
Musica di Bruxelles 
Concerto del premiati al Concor¬ 
so Internazionale di pianoforte In¬ 
detto dall'Unione Europea di Ra¬ 
diodiffusione In occasione del bi¬ 
centenario della nascita di Ludwig 
van Beethoven 

22,45 XX SECOLO 

■ I saggi linguistici > di Neam 
Chomsky. Colloquio di Nino Dazzi 
con Tullio De Mauro 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Bob Dylan (ore 16,20) 


74 



6 — tL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano MazzolettI 
Nell'Intervallo (ora 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Blllardino a tempo di musica 
7.59 Canta Aitgellca 
— Industrie Alimentari Fioravanti 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Tenore 
Beniamino Gigli 

Presentazione di Angelo Sguarzi 
Georges Bizet: I pescatori di perla: 

• Mi par d'udire ancor • (Orchestra 
diretta da Eugène Gooeeens) * Frie¬ 
drich Flotow: Merla: • M'appari ■ • 
Jules Maseenet Manon. • Sogno ■ 
(Orchestra direna da John Barbirolll] 

• Amilcare Ponchielli: La Gioconda; 
- Cielo e mar > 

— Candy 

9— Romantica 

— Caffè Lavazza 

Nell'Intervallo (ora 9,30): 

Giornale radio 

9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. de! Plasmon 

14.05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
rtavlgantl 

15,40 Ruote e motori 

a cura di Piero CssuccI 

15.55 Pomeridiana 

De Hotienda: La banda (Paul Mau- 
fiat) * ClarKO -Cavaliere (Maurilio 
Vandelli) * Rtccini. Peneami stasera 
(Panda) • Lopez: Mi sei entrala nel 
cuore (The Showman) * Tiagran Per 
te (Gianni Manno) * Morelli Fanta¬ 
sie (Alunni del Sole) * Me Kay Se- 
renede (Wallace Collection) • Fabri- 
ziO' Come il vento (Maurizio e Fa¬ 
brizio) • Qimbel Laia ladsia (The 
Camival) * Battisti: Insieme (Mina) * 
Caltender Bonnie and Clyde (Care- 
velli) * Simor>elli: Ciao amore mio 


19 — ROMA ORE 19 

Incontri di Adriano Mazzolotti 
— Ditta Ruggero Bertelli 

19,30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Chi risponde stasera? 

Musiche richieste dagli aacoltatori 
Regia di Paolo Limiti 

21 — TOUIOURS PARIS 

Un programma a cura di Vincenzo 
Romano 

Presenta Nunzio RIogamo 

21,20 IL SENZAnTOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21,45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 197D 

22— IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

(Bspllcs) 

— Bulloni 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Turi Ferro e Raoul 
GrassIIII 
1® episodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul GrassIIII 
Il Granduca Maaaimlllarro Turi Farro 
Sarah Sa/ton Antonalla Della Porta 

Tom Sayton Giampiero Bacharalll 

Il dottor PolldorI Corrado Galpa 

La Granduchessa Edda Sollgo 

Slr Walter Murph Antonio Guidi 

Il ciambellano Corrado De Cristofaro 
e Inoltra: Germana Aamundo, Cesare 
Bettarini, Evelina GorI, Vivaldo Mat- 
teoni. Carlo Ratti, Anna Maria SanettI 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invemizzi Strecchlnella 
10— POKER D’ASSI 
— Procter i Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatU 

— Vlm Clorex 

Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Qlomale radio 

12.35 Aito gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bof>- 
compagni 
— Liquigas 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9,25 alle 10) 

9^ L'acciaio nalVarchitettura moderrìa. 

Coovsrssziooe di Antonio Bandera 
9,30 Georges Biset: Sirdonia ri. 1 in do 
maggiore: Allegro vivo - Adagio - Al’ 
/egro v/v»ce - Allegro vivace (Or- 
chestie NaUor%eie de la RadiodiffU’ 
Sion Frangaise dir. Thomas Beecham) 

10 — Concerto di apertura 

Johann Sebastisn Bach; Partita n 2 
in do minore per clavicembalo; Sin¬ 
fonia - Allemanda - Corrente - Sara¬ 
banda • Rondò - Capriccio (Clavicem¬ 
balista Ralph Kirkpatnck) • Wolfgang 
Amadeus Mozart: Sonata in la mag¬ 
giore K. 526 per violino e pianoforte: 
Molto allegro - Andante - Preato 
(Gyorgy Pauk, violino; Pater Frankl. 
pianoforte) 

10,45 I Concerti di Ferruccio Bueoni 

Concertino per clarinetto e piccola 
orchestra; Allegretto sostenuto - An¬ 
dantino - Adagio, Allegro moderato - 
Tempo di minuetto sostenuto e pom¬ 
poso (Solista Giovanni Sialllo - Or¬ 
chestra • A. Scsristti • di Napoli del¬ 
la RAI diretta da Luigi Colonna): Con¬ 
certo in re maggiore op. 35 a) per 
violino e orchestra; Allegro moderato 
- Quasi andante - Allegro impetuoso 
(Solista Riccardo Brengols - Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Franco Caracciolo) 

11.20 Dal Gotico al Barocco 

Clément lanneQutn- • Ce may noua dit 
la verdure ». canzone: • Chant de 
l'alouette •. canzone; • Cerrt bayaera ». 


canzone; • Ce petit dieu, qui vola •. 
canzone (Corr^lesao Polifonico di Pa¬ 
rigi della R.T.F. diretto da Charlea 
Ravier) • Guillaume Coateley; • Al- 
lona gay bergèrea •. canzone; « Mi- 
gnonne allona voir si la rose ». can¬ 
zone (Complesso Vocale • The Deller 
Conaort •) • Orlando di Lasso: • Qui 
don ici >. canzone; • Margot, labou- 
rez les vigr>e8 •. canzone; • Guérir ma 
douleur ». canzone; • Soyona joyeux 
sur la plaiaante verdure ». canzone 
(Compteaao Vocale «Marcel Couraud») 
11.50 Musiche italiane d'oggi 

Federico Rosai: Divertimento per due 
fagotti; Sostenuto assai - Allegro con 
spinto. Andante; Tempo di marcia 
Marco Costantini e Fllibeno Tentoni, 
sgotti) • Gabriela Farro: Composizio¬ 
ne per orchestra (Orchestra Sinfonica 
di Torino della RAI diretta da Ferruo- 
cio Scaglia) 

(Ved. nota a pag. 105) 

12.10 Tutti I Paesi alle Nazioni Unite 

12.20 Musiche parallele 

Johann Christian Bach; (^intatto In 
mi bemolia maggiore per due daii- 
netti. due comi e fMotto: Allegro - 
Andantiru) - Presto (French Wir>o En¬ 
semble) * Franz Danzi: (^intatto In 
mi mirK>re op. 67 n. 2 per flauto, oboe. 
clanr>etto. corno e fagotto; Allegro 
vivo - Larghetto - Minuetto (Allegret¬ 
to) - Allegretto (The New York Wood- 
wir>d) * Ludwig van Beethoven; Quir>- 
tetto in mi bemolle maggiore per tre 
corni, oboe e fagotto; Moderato • 
Adagio maestoso - Minuetto (Allegro) 
^orKfon Wir>d Sololsts diretti da Jack 
Brymer) 


(Enzo Sammaritsno) * Bacharach 1*11 
naver fall in love again (Oionne War- 
wick) * Csrrisi Nel silenzio ^1 Sa¬ 
no) * Renzi Libertà (Memo Remigi) 
• Fabbri Alice r>el vento (Stormy 
Six) * Mescoli Di tanto in tanto 
(Gino Mescoli) * Lennon- Somethmg 
(Shirt^ Bsssey) • Cahfsr>o Un'imms- 

S ir>s (Ricchi 6 Poveri) • Fontana Ps' 
tgliaìo a ma' (Nada) • Falicisro 
Firsworka (iosè Feliciano) • Hilde- 
brandt Ma^moiselte Ninetta (Soutful 
Dynamics) • Alpert Era settembre un 
anno fa (Renegsdes) • De Andrà II 
pescatore (Fabrizio De Aruirè) * Mar¬ 
telli: Le donne (Augusto Martelli) * 
Hebb Sunny (Les Me Cann) 

Negli intervalli: 
ore 16.30): Giornale radio 
ore 16.50): COME E PERCHr 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di Vitto¬ 
rio Wyss 

11 Grartde s piccola traumatologìa 
sportiva 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

16.14 Stasera slamo ospiti di... 

18,30 Una vita per la libertà 

S«i condanne e due evasioni 
Servizio Speciale del Giornale Ra¬ 
dio. a cura di Edoardo Anton 
Organizzazione di Savino Bonito 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalla memorie di 
Frangola VIdocq, trascritta da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Rranza 
della FIAI con Lia Zoppalll e Paolo 
Ferrari 

16° episodio 

Annette Lia Zoppelll 

Frangola VIdocq Paolo Farrarl 

Berthot Gianni BertoncIn 

Il sacrestano Molselet 

Giuseppa Penile 
Il gioielliere Senart 

Cesare Polacco 
Regia di Umberto Banadetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale dalla Fllodiflualanet 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Franz Schubert; Sonata in la minora 
^ 137 n. 2 par violino a piarvoforte 
(Fshx Ayo, violino: Pins Pitlnl. pia¬ 
noforte) • Falix Mendelssohn-Bartnol- 
dy; Tre Fantasie o Capricci op. 16; 
Fantasia in fa diesis minore op. 28 
« Sonata scozzese • (Pianista Marisa 
Candeloro) • Robert Schumann; Cin¬ 
que pezzi in stile popolare op. 102 per 
violoncello e pier^orte (Massimo 
Amfitheatrof. violoncello; Omelia Pu¬ 
liti Santoliquido. pianoforte) 

14— Liaderistica 

Gustav Mahler; Quattro Lteder per 
voce e orchestra, su testi di Friedrich 
Ruckert (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della RAI diretta da Fritz Rieger) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 L'epoca della sinfonia 

Léos Janacek- Sinfonietta op 60 (Or¬ 
chestra Sinfonica di Cleveland diret¬ 
te da Georg Szeli) • Sarge] Proko- 
fiev Sinfonia n. 1 In re maggiore 
op 25 « Classica • (Orchestra della 
Suiaae Romande diretta da Ernest An- 
sermet) • Igor Strawinsky: Sinfonia 
in tre movimenti (Orchestra Sinfonica 
di Lor>dra diretta oa Colin Davis) 

15.30 La baronessa stramba 

Farsa in un etto di DOMENICO 
CIMAROSA 

(Revisione di Renato Parodi) 

Donna Gironda Elena Rizzlari 

Pulcinella Paolo Montarselo 

Don Settimio Leonardo Monreale 


19.15 La meteora 

Due tempi di Friadrich DOrrenmatt 
Traduzione di Aloisio Rendi 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI 

Woifang Schwitter, Premio Nobel 

Renzo Ricci 

Oigs. sua moglie Giulia Lazzarini 
Jochen. suo fimio Romano Malaspina 
Cari Koppe, Il suo editore 

Franco Volpi 

Friedrich Gaorgen. critico Hluatre 

Carlo Lombardi 

Hugo Nyffanschwander, pittore 

Dario Penna 

Auguste, sua moglie Èva Magni 

Emanuel Lutz. parroco Giulio PizziranI 
Il grande Mucheln. Imprenditore 

Cesare Polacco 

Il professor Schiattar, chirurgo 

Raoul Craaailll 

La signora Nomaen. donna d’affari 

Diana Torriarl 
Glauser. portiere Loris Qlzzl 

Il maggiore Friedil dell'Esercito della 
Salvezze Gianni Piatrssanta 

Schafroth. lapattore di polizia 

Franco Luzzl 

Du.ponz.o«. j viv^STm^! 
Regia di Umberto Benedetto 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 II Melodramma In diecotaca 
a cura di Giuseppa Pugilato 
Wagner e Karalan: 

> L'Anello dal Ntbelungo • 

Terza traamlsslone 

Al termine: Chiusura 


Baetiano Malerba (Cordimi 

Gino SinImbarghI 
Biondina (Ballaroaa) Roaanna Glancola 
Lisetta Angelica Tuccari 

Orch. « A. Scarlatti > di Napoli 
della RAI dir. Franco Caracciolo 
(Ved. nota a pag. 104) 

16.30 Pagine pianistiche 

Johannes Brahms: Fanteaien op. 116: 
Capriccio in re minora - Intermazzo 
in la minora - Capriccio In eoi mi¬ 
nore - Intermezzo in mi maggiore - 
Interrnezzo in mi minore - Intermazzo 
in mi maggiora - Capriccio in re mi- 
rtore (Pianista Wilhelm Kemptf) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 ListirK) Borsa di Roma 

17,20 Sui nostri mercati 
17,25 Fogli d'album 

17,35 II teatro di Véclav Havei tra as¬ 
surdo e realtà. Conversazione di 
Mario Colangeli 

17,40 lazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Pìccolo pianeta 

Settimanale di attualità culturale 
G Tecce- La molecola nello spazio 
a rorigina dalla vita sul nostro pia¬ 
nata - G Salvtni La camera pro¬ 
porzionala: un nuovo potente rivela¬ 
tore di particelle - G Fegiz: L'inter¬ 
vento del chirurgo nelle forme di oc¬ 
clusione intestinale - Taccuino 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
Irequenza di Roma (lOOJ MHz) • Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30- 

16,30 Musica sinfonica • ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalla ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niasetta O.C. su kHz 6000 pari a m 49,50 
e su kHz 9615 pari a m 31À3 a dal II ca¬ 
nale della Fllodlfhialone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoni par 
orchestra - 1,36 La vetrina del melodram¬ 
ma - 2.06 Par archi e ottoni - 2,36 Can¬ 
zoni per voi - 3.06 Musica senza confini • 
3,36 Rassegna di interpreti - 4,06 Setta 
note In fantasia - 4,36 Dall'operetta alla 
commedia musicale - 5,06 II vostro )uka- 
box - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano a Inglese alle ore I • 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alla 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 • 5,30. 





I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN FIALE 


martedì 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante; vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia : la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante neU’affrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima apphcazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre tm’in- 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L’applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a pimto due 
shampoos ad azione lipiointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibraled Sham¬ 
poo: n. 12 per capelh secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
deU’originale Keramine di Ha- 
norah ! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengono prodotte 
versioni < Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELLA HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
i r&soi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nelle farmacie il callifugo 

^ Noxacorn 



L OROLOGIO 



questa sera in DDREMI'T 


NAZIONALE 


meridiana 

12.30 SAPERE 

Or/entamenti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gaetaldl 
Lo maschere degli Italiani 
a cura di Vittoria Ottolenghi 
Consulenza di Vito Pandoirl 
Regia di Enrico Vincenti 
6“ puntata 
(Replica) 

13 _ OGGI CARTONI ANIMATI 

— Tre allegri naviganti 

— La bella addormentata 
— Anatra a colazione 
Diatribuzione; A B C. 

— La avventure di Foo* Foo 
— In montagna 

— Il cappello nuovo 
Produzione: Halaa-Batchelor 

13,25 IL TEMPO IN (TAUA 
BREAK 1 

(Mon Cheri Ferrerò - Lux sa¬ 
pone - Rabarbaro Zucca - Piz¬ 
za Star) 

13,30-H 

TELEGIORNALE 
per i più piccini 

17— L’ORSO CONGO 

Settima puntata 
Congo e la formiche 
Testo di Glcl Ganzini Granata 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Scene di Gianna Sgarboeaa 
Regia di Peppo Sacchi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(MottenI Alimentari Arcare - 
Giocattoli Baravelll - lAG/IMIS 
Mobili - Saporelll e Panforte 
Sapori - Mattel) 

la TV dei ragazzi 

17.45 SPAZIO 
Settimanale del più giovani 
a cura di Mario Malucci 

con la collaborazione di Enzo 
Balboni, Guerrino Gentilirri, Luigi 
Martelli e Enza Sannpò 
Realizzazione di Lydia Cattanl- 
Roffl 

18.15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pirralll a Ni¬ 
cola Garrorre 

Consulenza di Gianni Rondollno 
Regìa di Luciano Pinelll 
46o puntata 

Quel collerico, rtaeoeo, Invinci¬ 
bile Braccio di Ferro 
di Deve Fleiacher 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Pannollnl Pàlln - Ritmo Tal- 
mone) 

18.45 LA FEDE, OGGI 

a cura di Giorgio Gazzella 

— Dopo II Concilio 

di Padre Ernesto BalduccI 

— Alleanza o Testamento? 
Conversazione di Padre Ma¬ 
riano 

GONG 

(Pronto della Johnson - Do 
Rica - Verdal) 

19.15 SAPERE 

Orientamenti culturali s di 
costuma 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Il sindacato In Italia 
a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Gaetano Arfò 
Regia di Antonio Menna 
6° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Magnesia S. Pellegrino - Cre- 
mldea Beccare - Dinamo - 
Italo Cremona - Candollnl 
Grappa Tokaj - Parmigiano 
Reggiano) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Candy Lavastoviglie - Chlo- 
rodont - Fabbri Distilleria) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
fCassette natalizie Vecchia 
Romagna - Crema per mani 
Tretan - Darla S.p.A. - Pelati 
Cirio) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(I) Liquore Strega - (2) La¬ 
vatrici Philco-Ford - (3) Aspi¬ 
rina con vitamina C - (4J Or¬ 
zerò - (5) Monti Confezioni 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Lodolo Film - 
2) Arno Film - 3) Beota Film - 
4) Bruno Bozzetto - 5) Mas¬ 
simo Saraceni 


WALLENSTEIN 

di Federico Schiller 
Riduzione televisiva di Oliver 
Storz e Franz Peter Wirth 
Traduzione di Vittorio Ser¬ 
menti 

Parte prima 

Personaggi ed Interpreti; 
Wallenstein Wilhelm Borchert 
Ottavio Ernst Fritz Fiìrbrlnger 
Ilio Alexander Golling 

Terzky Wolfgang Kleling 
Isolani Romuald Pekny 

Buttler Hans Ernst Jaeger 
Max Karl Michael Vogler 
Questenberg 

Hans Caninenberg 
Carìtinlere Herry Hertzsch 

Zenno Karl Brand 

Neumann Paul Glawlon 

Alfiere Ludwig Schutze 

DeodatI Rolf von Nauckhoff 
Goetz Heinz Glea 

Tiefenbach Dietrich Thoms 

Montecuccoll 

Kunibert Gerìsichen 
Collalto Erich Protz 

e Inoltre: Adolph Boba, Gun- 
ter Becker, Wall Petersen, 
Helmut Kempken, WInfrId 
Groth 

Scenografia e costumi di 
Gerd RIehter, Helmut Gass- 
ner. Vera Otto 
Musica di Bert Grund 
Organizzazione di Kurt Zei- 
mert e Heinz Kratzschmar 
Direttore di produzione 
Frank Roell 

Regia di Franz Peter Wirth 
(Produzione Beveria Atelier Ge- 
aellechaft M.B H ] 

DOREMI’ 

(Aperitivo Aperol - Poltrone e 
Divani IP - Detersivo Last al 
limone - Orologio Revue) 

23,05 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO • 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pizzalola Locatelll - Spumanti 
Cinzano - Formltrol - Dlger- 
Selz - Liquigas - Braun) 

21.15 

L’ADOLESCENZA 

a cura di Giulio Macchi 
Regia di Luciano Arancio 
Prima puntata 

DOREMI' 

(Pocket Coffee Ferrerò - Lloyd 
Adriatico - Aperitivo Cynar - 
Richard GinorI) 

22.15 TANTO PER CAMBIARE 
Spettacolo musicale 

di Maurizio Costanzo 
redatto con Velia Magno e 
Franco Franchi 
condotto da Renzo Palmer 
Regia di Franceaco Dama 

23.15 MEDICINA OGGI 
Settimanale per I medici 
a cura di Paolo Mocci 

con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu e Giancarlo 
Bruni 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DELTTSCHER SPRACHE 

1940 Gefichtet 

• Sleben Mllllonen fOr Ala¬ 
ska • 

Wlldwestfilm 
Regie; Larry Peerce 
Verielh: ABC 
19,55 Aus Hof und Feld 

Etne Sendung fOr die Land- 
wlrte von Dr. Josef Ober- 
hofer 

20,25 Skigymnsstik 

von und mit Msnfred Vor- 
derwùlbecke 
Verielh: TELEPOOL 
20,40-21 Tagesschau 



Wilhelm Borchert, prota¬ 
gonista del dramma di 
Federteo SchlUer aWal- 
lensteln » che va in onda 
alle ore 21 sul Nazionale 















Braccio di Ferro con U padre: due personaggi simpatici ma collerici, pronti a menar le mani 


ore 18,15 nazionale 

Popeye thè Sailor, conosciuto in Italia col 
nume di Braccio di Ferro, non ha bisogno di 
presentazione, essendo note ormai da qua¬ 
rantanni le sue avventure ai grandi e ai pic¬ 
cini di tutto il mondo. Marinaio dai possenti 
muscoli collerico e rissoso, sempre pronto a 
menar le mani, corrucciato in volto e con in 
bocca perennemente una piccola pipa spenta, 
è il simbolo della forza irrazionale, quasi la 
personificazione del mito americano del suc¬ 
cesso e dell'iniziativa privata. Non per nulla 
è nato in piena crisi economica, ed ha avuto 
la sua grande stagione durante gli anni Tren¬ 
ta. I per.sonaggi che lo circondano, l’eterna 
fidanzata Olivta, l'amico Poldo, il piccolo Pi¬ 
sello, sono parti d'un mondo riconoscibilissi¬ 
mo, che ha non pochi agganci con la realtà di 
lutti i giorni. Le sue avventure, le più varie e 
appassionanti, a volte ispirate alla favolistica 
classica, più spesso contaminate con essa, sem¬ 
pre avvolte in un clima di tensione spasmo¬ 


dica e di suspense, lo vedono alla fine vitto¬ 
rioso di tutto e di tutti. La miracolosa scatola 
di spinaci, ch'egli ingurgita nel momento del 
pericolo, e che ^li dà la forza necessaria per 
sgominare qualsiasi avversario, è una sorta di 
talismano, la cui funzione — nell'America 
rooseveltiana della ricostruzione e dell'ottimi¬ 
smo — è facilmente individuabile. Più e me¬ 
glio del Topolino di Disney, troppo casalingo 
e « per bene », il Braccio di Ferro dei Fleischer 
lappresenta la società americana aggressiva e 
autosufficiente, pronta alla conquista del mon¬ 
do. E il pubblico, almeno una buona parte 
dei pubblico, se ne accorse, perché decretò a 
Braccio di Ferro un successo addirittura supe¬ 
riore a quello degli eroi contemporanei usciti 
dagli studi di Walt Disney: in una inchiesta 
condotta nel 1935 egli era infatti in testa alle 
preferenze degli spettatori, battendo Topolino. 
Due anni dopo gli venne eretto un monumen¬ 
to a Crvslal City nel Texas, come ringrazia¬ 
mento dei coltivatori di spinaci per la pubbli¬ 
cità che egli faces’a al prodotto inscatolato. 


LA FEDE. OGGI 

ore 18,45 nazionale 

La famiglia : su che cosa si fonda questo pri¬ 
mario aggregato sociale? Una lunga tradizione 
ci aveva abituati a considerare alla base del 
matrimonio la procreazione: sposarsi per 
« metter su famiglia ». Il Concilio Vaticano II 
ha provocato in merito un notevole cambia¬ 
mento di indirizzo; nel senso di una rivaluta¬ 


zione della coppia, dell'amore coniugale come 
vero perno attorno a cui la famiglia ruota. 
L'amore cristiano della coppia e della coppia 
per i figli è al centro della odierna puntata de 
La fede, oggi. Padre Ernesto Balducci, per il 
ciclo « Dopo il Concilio », affronta il terna in 
una conversazione con Antonio Barolini, ro¬ 
manziere e poeta, autore fra l'altro di Me¬ 
moria di Stefano e Una lunga pazzia. 


WALLENSTEIN - Parte prima 


ore 21 nazionale 

Riappare sui teleschermi l'edi¬ 
zione del Wallenstein prodotta 
anni fa dalla Bavaria per la te¬ 
li visione tedesca. Il dramma 
originale di Schiller è una tri¬ 
logia: il campo di Wallenstein. 
1 Piccolomini, Morte di Wal¬ 
lenstein. La televisione presen¬ 
ta il dramma in due parli, una 
riduzione resa necessaria dalla 
lunghezza e dalla complessità 
del lavoro. La vicenda di Al¬ 
berto Wallenstein, duca di 
Friediand, si colloca nel pieno 
di quella complicata e _ tor¬ 
mentata guerra dei trent'anni 
che vide scendere in canapo i 
più forti eserciti europei, che 


vide grandi massacri e infinite 
sofferenze per le popolazioni 
tra il 1618 e il 1648. Wallenstein 
dopo aver vinto con il proprio 
esercito, per l'imperatore d'Au¬ 
stria, gli svedesi, si sente or¬ 
mai potentissimo, aspira addi¬ 
rittura alla corona di Boemia. 
Contraddittorio personaggio, il 
duca di Friedland vorrebbe 
una pace universale che dopo 
tanto tempo di atrocità can¬ 
celli quella guerra che è solo 
distruzione e awii sulla strada 
della prosperità le genti che 
tanto hanno patito. Queste sue 
nobili idee si mescolano a na¬ 
scoste trame: cospira contro 
l’Austria e contro il suo impe¬ 
ratore e si mette in contatto 


con gli svedesi, gli stessi sve¬ 
desi che sanguinosamente scon¬ 
fisse. Vicino a lui agisce l’enig¬ 
matica fipira del conte Otta¬ 
vio Piccolomini al quale Wal¬ 
lenstein è convinto di dover la 
vita e che egli tiene in grande 
considerazione. Piccolomini in¬ 
vece è stato mandato dall'im¬ 
peratore a sorvegliare i movi¬ 
menti del turbolento e perico¬ 
loso condottiero e se possibile 
vuole farlo cadere in disgrazia 
e screditarlo presso i suoi sol¬ 
dati. In questa prima parte 
assisteremo allo svolgersi del¬ 
l'abile intrigo ordito dal Pic¬ 
colomini, mentre Weillenstein, 
senza accorgersene, si asn/ia al¬ 
la rovina. 


L’ADOLESCENZA 

ore 21,15 secondo 

Si parla spesso della difficoltà 
dei rapporti tra adolescenti e 
famiglia, adolescenti e scuola, 
adolescenti e società, ma nes¬ 
suno sa veramente da che cosa 
siano provocate queste diffi¬ 
coltà di adattamento: chi sui¬ 
no in realtà gli adolescenti, 
cosa vogliano, dove vadano. 
A quale età comincia l'adole¬ 


scenza, quanto dura, quali 
sono i fattori psichici e fisici 
che portano a questo istinto 
di rivolta che si ritrova anche 
in quegli elementi che fino a 
ieri potevano essere conside¬ 
rati ubbidienti, felici, ben adat¬ 
tati? In questa prima puntata 
Giulio Macchi e Luciano Aran¬ 
cio, oltre a presentare un gran 
numero di giovani, tutti ado¬ 
lescenti, ma ognuno con di¬ 


versi problemi, si occupano 
dell’aspetto psichico degli ^o- 
lescenti interrogando alcuni dei 
più noti psichiatri e psictmna- 
listi interessati allo studio di 
questa difficile età dell’uomo. 
Tra gli altri intervengono: il 
prof. Amedeo Limentani, del¬ 
l'Istituto inglese di psicoana¬ 
lisi, il prof. Mario Rossi di 
Roma e i proff. Kastember^, 
Koupernik e Lebovici di Parigi. 




COMPUTER CAR 

L'EPOCA DEL COMPUTER HA PROGRAMMATO QUESTA SPLENDIDA 
AUTO DEL FUTURO. INSERISCI LA SCHEDA PROGRAMMATA E L'AUTO 
COMPIRÀ' I PERCORSI DEI CIRCUITI PIU' FAMOSI E QUELU CHE TU 
SAPRAI PROGETTARE RITAGLIANDO LE SCHEDE BIANCHE. COLLEZIO¬ 
NA I QUATTRO MAGNIFICI MOOELU DELLA - COMPUTER CAB 

questa sera in 
“girotondo,. 




















8— GIORNALE RADIO 

Sul giornali di stamana 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Raatelll-Panzerl-Léhan Tu che 
m’hal preso II cuor (Gianni Mo- 
randl) • Galdlerl-Blxlo: Portami 
tante rose (Nllla Pizzi) • DI Gla- 
como-Costa: Era de maggio (Ro¬ 
berto Murolo) • Della Gatta-Nar- 
della: Che t’aggla di' (Maria Pa¬ 
ris) • Salemo-Rsitano: Meglio una 
sera piangere da solo (Mino Rel- 
tano) • Bertlnl-Boulanger: Vivrò 
(Iva Zanicchi) ♦ Calabrese-Blndl: 
Arrivederci (Emilio Pericoli) • 
Paoll-BindI; Il mio mondo (Mi¬ 
randa Martino) • Bacharach: Al- 
fla (Peter Nero) 

— Mira Lama 

9- VOI ED IO 

Un programma musicala In com¬ 
pagnia di Raoul Grassiltl 

Speciale GR (10-10,15) 

Fatti e uomini di cui ai paria 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 
12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


— Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Anton Dvorak: Danza slava In si 
bemolle maggiore op. 72 n. 6 
(Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land diretta da George Szell) * 
Vaclav Trojan: Fiabe per fisarmo¬ 
nica e orchestra: Preludio alle 
fiabe - La principessa sonnac¬ 
chiosa - Lo scrigno Incantato - 
La principessa stregata. Il cava¬ 
liere coraggioso. Il drago male¬ 
fico - La giostra capricciosa - Il 
marinalo e la fisarmonica Incan¬ 
tata - Le fiabe tra II cielo e la 
terra (Solista Mllan Blaha - Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio Ce¬ 
coslovacca diretta da Alois Kll- 
ma) • Zoltan Kodaly: Variazioni 
del pavone: Introduzione - Tema 
- Variazioni - Finale (Orchestra 
Filarmonica di Stato di Bmo di¬ 
retta da lanos Ferencsik) 

6,54 Almanacco 


IL SANTO; S. Ellglo. 

Altri Santi: S. Lucio. S. Teolodo, S. Ursicino, S. Olimpiade. 

Il sole sorge a Mllarro alle ore 7,43 e tramonta alla ora 16,41; a Roma sorge alle ore 7,18 e 
tramonta alle ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7,04 e tramonta alle ore 16,47. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1840, • prima » all** Opéra • di Parigi di La favorita di 
Donizettl. 

KNSIERO DEL GIORNO; Una lingua Irrequieta In una casa o In una comunitS A come un cala¬ 
brone In una camera, per II quale non al ha paca. (Von Kalaarberg). 


7 — Giornale radio 


7,10 Taccuino musicale 

7,30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO - LE 
COMMISSIONI PARLAMENTARI 


l'ex, S. Flrmirto, Il treno che vie¬ 
ne dal Sud, Perché non dormi 
fratello: Endrigo: L'arca di Noè 
(Sergio Endrigo) • lomml-Ward- 
Butler-Osbouma: Paranoid (Black 
Sabbath) • Dylen Llke a rolling 
stona (Bob Dylen) • Dylen Llke 
a rolling stone (limi Hendrix) • 
Hammond Gemini (The Quater- 
mase) • Battlato-PaganI: La mia 
generazione (Herbert Pagani) • 
Shapiro: Facile, sempre. Inutile, 
Impossibile (Shai Shapiro) * 
Presley-Bond-Brltton-Murray: Co¬ 
me now (The Troggs) • Mogol- 
Battisti lo ritorno solo (For¬ 
mula 3) 

SAN CARLO irtd. Spec Alirrtarìtari 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 


O — GIORNAU RADIO 

13.15 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
— Ramazzotti 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Fondiamo una città 

Gioco di ragazzi (ma al Invitano 
anche i grandi) 

Conduce Anna Maria Romagnoli 
Partecipa Enzo GuarinI 


18,15 Canzoni allo sprint 
— Le Rotortda 

18,30 Un quarto d'ora di novità 
— Durium 


16,20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fealz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Musy-Endrigo: Il dolca paese: 
Bardotti-Endrigo: La ballata del- 


II soprano Mirella Freni è la protagonista di « La Griselda » di Alessandro 
Scarlatti. L’opera, riesumata per 11 XIII Autunno Musicale Napoletano e 
diretta da Nino Sanzogno, va in onda alle 204» sul Programma Nazionale 


18.45 Italia che lavora 


Informazioni. 22,06 Questa nostra terra: L'ospe¬ 
dale di Berna. 22.36 Orchestra di musica leg¬ 
gera RSI. 23 Notiziario-Cronsche-Attualité. 13,A- 
23,45 Fischiettando. 

11 P reqraaaa a 

12 Radio Suisse Romando: • Midi mualque >. 
14 Dalla RDRS • Musica pomeridiana ». 17 Ra¬ 
dio dalla Svizzsrs Italiana; . Musica di fina 
pomeriggio •. Cari Maria von Weber; Abu Hss- 
aan. Ouverture (Orchestra della RSI dir. Fran¬ 
cia Irving Travia): Gaetano Donizettl; Dall'ope¬ 
ra • L'Elisir d'amore ■. - Udita, udita o rusti¬ 
ci • (Basso Fernando Corona - Orchestra della 
RSI dir. Leopoldo Casella): Giuseppe Verdi: 
Giovanna d'Arco. Sinfonia: Rlgoletto, Quartetto 

• Un di se ben rammantoml > (Jolanda Mene- 
guzzer, soprano: Stella CondoatatI, contralto: 
Giuseppe Baratti, tenore; Franco Ventriglio, 
basso - Orchestra dalla RSI dir. Bruno RigaccI); 
Emmanuel Chabrter; • La féte Polonaloa • da 
. La Rol maloré lui • (Baritono Gotthalf Kurth - 
Orchestra e Coro della RSI dir. Edwin Loehrer): 
LOdmlr PIpkov; Ouverture e Danza daH'opera 

• Momcll • (Orchestra della RSI dir. Ivan Marl- 
nov): Alexander Borodin; Danze del Polovvaky 
da « Il Principe Igor * (Basso James Loomla - 
Orchestra e Coro dalla RSI dir. Edwin Loehrar) 
18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 18,36 La 
terza giovinezza. Frscastoro presenta problemi 
umani dell'até matura. 19 Per I lavoratori ita¬ 
liani In Svizzera. 1940 Traam. da Ginevra. 20 
Diario culturale. 20,15 L'audizione; Nuove regi¬ 
strazioni di musica da camera. Musiche di 
Johann Sebastlan Bach, Claudio Montsverdl, 
Jean-Maria Laclalra, Sergej Rachmanlnoff. 20,46 
Rapporti *70: Musica. 21,16-22,30 1 grandi Incon¬ 
tri musicali; Wlanar Faatwochan 1970. Wiener 
Philarmonikar diretta da Seijl Ozawa (Solista 
Ruggero Ricci): Gottfried von Etnem: Corteerto 
per violino op. 33; Johannes Brahms; Il Sinfo¬ 
nia In re maggiora op. 73. 


Orchestra • Alessandro SceriattI • 
di Napoli e Coro da Camera della 
Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Nino Antonelllnl 
(Ved. nota a pag. 104) 

22,35 Solisti di musica leggera 

Bacharach; Wives and lovers 
(Pianoforte Peter Nero) • An¬ 
derson: Bourrée (Flauto Jethro 
Tuli) * Bonfa Bossa nova cha 
che (Chitarra Luiz Bonfa) • Bem- 
steln: I feel pretty (Organo elet¬ 
trico Jackle Davis) • Gentry; 
Ode to Bulle Joe (Sassofono 
contralto Fausto PapettI) • De 
Gemini; Buongiorno (Armonica 
Franco De Gemini) • C. A. Ros¬ 
ai: E se domani (Organo elettri¬ 
co Victor Bacchetta) • Wechter: 
Spanish fisa (Tromba Herb 
Al peri) 


GIRADISCO 

a cura di Aldo NIcastro 
Certosa e Certosino GalbanI 


14,30 Rsdlogiomale In italiano. 15,15 Radloglor- 
nala In spagnolo, franceaa, tedesco, Ingisae, 
polacco, portoghese. 17 Discografia di Musica 
Religiosa: Cantata «Maina SeuRor. maina Thrà- 
nan «, di J. S. Bach. Orchaatra e Coro diretti 
da Helmut Barba. 19.30 Orizzonti Cristiani; No¬ 
tiziari a Servizi sul viaggio di Paolo VI - Mon¬ 
do Missionario; « La Chissà della Costa d'Avo- 
rio compia 75 anni», a cura di P. Cirillo Te- 
scaroll - • Xilograna - - Pensiero della aera. 
20 TraemlasionI In altra lingue. 20,45 Confé- 
rance episcopale d'Océanle. 21 Santo Rosario. 
21,15 Nschrichten aus der Mlaalon. 21,45 Toplc 
of thè Week. 22,30 Le Palabra del Papa. 22,45 
Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M ). 


19,30 Luna-park 


20— GIORNALE RADIO 


20,15 Ascolta, si fa sera 


20,20 XIII Autunno Musicale Napoletano 

La Griselda 

Dramma per musica In tre atti di 
Apostolo Zeno 

Revisione di Otto Drechsler 

Musica di ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,16 Notiziarto-Muelca varia. 8 Informazioni. 
8,08 Musica varia-NotIzIe sulla giornata. 9 Ra¬ 
dio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notlzlarlo- 
Attualllè-Raaaegna stampa. 13,06 Intermezzo. 
13,10 II visconte di Bragelonne, di Alessandro 
Dumas padre (Ultima puntata). 13,26 Una chi¬ 
tarra per mille guati, con Pino Guerra. 13,40 
Orchestra varie. 14 Informazioni. 14,06 Radio 
2-4. 16 Informazioni. 16,06 Quattro chiacchiere 
in musica. 17 Radio gioventù. 18 Informazioni. 
18,06 II quadrifoglio, piata di 45 girl con Soli¬ 
dea. 1S.X Echi dalla montagna. 18,46 Cronache 
dalla Svizzara Italiana. 19 Ritmi. 19,15 Notlzle- 
rio-Attuallti. 19,^ Melodie e canzoni. 20 Tribu¬ 
na dalla voci. Diacuaaloni di varia attualità. 
20,46 Radiografia della canzone. 21,15 Processo 
al personaggio. Regia di Battista Klaingutl. 22 


Gualtiero 

Griselda 

Ottone 

Roberto 

Corrado 

Costanza 


Sesto BruscantinI 
Mirella Freni 
Rolando Panerei 
Luigi Alva 
Verlano LuchettI 
Carmen LavanI 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 

Lettera sul pentagramma, a cura 
di Gina Basao 

I programmi di domani 
Buonanotte 


Direttore Nino Sanzogno 


7 » 





6 — tu MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo GuardabassI 
Nell’Intervallo (oro 6^5); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio — FIAT 

7.30 Giornale radio 

7,35 Blliardino a tempo di musica 
7,59 CanU Lolita 
— Industria Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI: Direttore 
René Lelbowltz 

Presentazione di Luciano Alberti 
Arnold Schoenberg: Musica par un 
film op. 34 (Orchestra « A. Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana) * Luigi Boccherinl: Minuetto 
(Del • Quartetto In mi mMglore • 
op. 13 n. 5) (Orchestre Nev» Sympho- 
ny of London) 

— Gran Zucca Liquore Secco 
9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA — Cip Zoo 
Nell'Intervallo (ore 9,30); 

Giornale radio 

9,45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 


Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Turi Ferro e Raoul 
GrassIIII 
2° episodio 

Rodolfo di Geroletain 

Raoul Grasellll 
Il Graixluca Massimiliano Turi Ferro 
Sarah Seyton Antonella Della Porta 
Tom Seyton Giampiero Becheralll 
Il dottor Polidorl Corrado Gsips 

Slr Walter Murph Antonio Guidi 

Un prete Franco Luzzl 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzl Invernizzina 
10— POKER D’ASSI 

— Ditte Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 
— Omo 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon> 
compagni 

— Henkel Italiana 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9,25 I quattro alamanti fondamento delle 
aatroloqia. Conversazione di Maria 
Maitan 

9.30 Antonio Soler: Sonata in do minore 
(Clavicembalista Rafael Puyana) • 
Luigi Bocchodni: Qu/ntetto in mi mi- 
nore per quartetto d'archi e chitarra: 
Allegro mo^rato • Adagio - Minuetto - 
Allegretto (Gurìter Kehr e Hans Kala- 
fusz. violini: Gunter Lammen. viola: 
Sie^ried Palm, violoncello; Karl Heinz 
Bottner. chitarra) 

10 - Concerto di apertura 

Richard Wag^r; Il vascello fantasma; 
ouverture (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wilhelm Furtwaerv- 
glar) • Franz Llazt: Totentanz. para¬ 
frasi dal «Diee irae* pianista Gydrgy 
Cziffra • Orchestra ^ilharmonia di 
Londra diretta de Ar>dré Vandemoot) 
• Hector Berlioz; Sinfonia fantastica 
op. 14: Révenes. Paaaions - Un bai • 
Scène aux champa - Marche au sup¬ 
plice ' Songe d'une nuit de Sebbat 
(Orchestra Sinfonica di Boston diretta 
da Charles Mùnch) 

11,15 Musiche italiane d*oggi 

Sergio Scopelliti Divertimento breve 
per quattro strumenti a corda (Alfonso 
Mosestl e Luigi Pocaterra. violini; 
Carlo Pozzi, viola: Giuseppe Petrinl. 
violoncello) * Terenzio Gargiulo: Se¬ 
renata n. 2: Piccola ouverture - Reci¬ 
tativo - Canzonetta - Corteo - Ber- 
ceuse > Marcia e Tarantella (Orchestra 
Sinfonica di Milano della PIAI diretta 
da Arturo Basile) 


11,40 Sonate barocche 

Francesco Geminiani: Sonata n. 7 in 
do minore per violino e basso con¬ 
tinuo (Realizzazione di Egida Giordani 
Scuiori): Grave - Allegro - Grave - 
Allegro (Guido Mozzato, vloliru»; Egi¬ 
da Gioroanl Sartori, clavicembalo) • 
Pietro Locatelli: Sorsata In sol mag¬ 
giore op. Vili n. 5 per violino, archi 
e baaao continuo; Largo - Allegro - 
Andante - Allegro (Revis. di Roberto 
Lupi) (Solista Pranco Culli - Com¬ 
plesso d’archi dei • Pomeriggi Muai- 
cali di Milar>o • diretto da Roberto 
Lupi) 

12,10 Un • petit maitre • del Settecento 
veneziano; Giovanni Antonio Pel¬ 
legrini. Conversazione di Gino 
Nogara 

12,20 Itinerari operistici: La Romantische 
Oper 

Louis Spohr* iessonda. Ouverture (Or¬ 
chestre Sinfonica di Radio BerilrK) di¬ 
retta da Gustav Goeriich) • Cari 
Marie von Weber; Dar FreiachOtz: 
« Wie nahte mir dar Schiummer » (So¬ 
prano Gundula Janowltz - Orchestra 
detrOpera Tedesca di Berlino diretta 
da Ferdinar>d Leitner) • Franz Schu- 
bert; Fierrabras; Ouverture (Orchestra 
Sinfonica di Roma delta RAI diretta 
da Herbert Albert) * Gustav Lortzing: 
Ser WildschOtz: • Helterkelt und 
FrOhllchkeit > (Baritono Horst GOnter 
- Orchestra Sinfonica di Bamberg di¬ 
retta da WoifgarM Sawailiach) • Ro¬ 
bert Schumenn: Genoveva: Ouverture 
(Orchestre Filarmonica di New York 
diretta da Léonard Bemstein) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15 — Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Pista di lancio 
— Sear 

15.30 Giornale radio ■ Bollettino per I 
naviganti 

15,40 Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clamentelll 
15° lezione 

15.55 Pomeridiana 

Leitgh; Rtki t)vt taxi (Dor>ovan) • 
Denver Leeving on s jet pione (Artu¬ 
ro Mentovano * Leeuwen Never merry 
a raitroad man (Shocking Blue) • Pel- 
lavicint-Marlano-Camsi: Il suo volto 
il suo sorriso (Al Beno) • Vlstarini- 
Lopez: Mi sei entrata nel cuore (The 
Showman) • Jones The tlnf>e for love 
Is snytime (Pf. Roger Williams) * 
Argenio-Hazzard: Non si muore per 
amore (I Profeti) * Specchi a-Ceroni- 
Reitano: La pura veritè (Mino Reitano) 
• Mogol-Battisti Mary oh Mary (Bru¬ 
no Lauzl) * Game-Gatea: Make it with 


you (Bread) • Clark: Pive by flva 
(Dava Clark Pive) * Sharade-Sonago 
Appuntamento ore 9 (Franco IV e Fran¬ 
co i) * BalduccI Fsvata-Guamlarl: lo 
canto per amore (Rosanna Fratalto) * 
Coggio-Baglloni ìaolina (Claudio oa* 
gllonl) • Lobo: Pontleo ^oody Her¬ 
man) • Marrocchi-Tarlclotti: óapalll 
biondi (Little Tony) • Cahfano-Capua- 
no: In questa città (Ricchi e Po^i) 

• Mogol-Teata-Aznavour: lari al (Bob- 
by Solo) * Darcene: Rueh gold (Ori¬ 
ginai Gold Ruaher Barrd) • Anonimo; 
House of thè naing aun (FriJId Pink) 

• Giecotto-Carli: Scueemi ae (Mirante 
Methieu) • Legrand Once upon a 
aummertime (Maurice Lercange) * Ste- 
vens: Wild worid (Jimmy Cli^ • Len* 
rton Vesterday (Chit. iosè rellclano 
e orchastra) 

Negli Intervalli: 

ore 16,30): Giornate radio 
ore 16.50): COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contem¬ 
poraneo, di Renzo Tlan 
8. Cha cosa succede In Francie oggi 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parta 
Seconda edizione 

18,45 Stasera slamo ospiti di... 


13 - Intermezzo 

Albert Roussel; Trio op. 40 per flauto, 
viola e violoncello (Christian Lardé, 
flauto; Colette Lequien. viola: Pierre 
Degenne. violoncello) * Francia Pou- 
lene: Aubade. Concerto coreografico 
per pianoforte e 18 strumenti (Solista 
Jacques Février • Orchestra dei Con¬ 
certi Lamoureux diretta da Serge Beu- 
do) • Arthur Honegger: Tre Movimen¬ 
ti sinfonici* Rugby - Pastorale d’été - 
Pacific 231 (Orchestra Filarmonica di 
New York diretta da Léonard Berrv 
stein) 

14 — Musiche per strumenti a fiato 

Heitor Viltà Lobos; Trio per oboe, 
clarinetto e fagotto (Strt^nentlstl del 
New Wind Quintett) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco In vetrina 

Ludwig van Beethoven: Quintetto In 
do maggiore op 29 per due violini, 
due viole e violoncello (Quartetto 
Amadeus - Altra viola CeciI Arono- 
witz): Quartetto in fa n>aggiore per ar¬ 
chi (Dalla Sonata In mi maggiore op. 
14 n. 1 per plertoforte) (Quartetto 
Amadeus) 

(Disco D.G.G.) 

15.15 Fedmico Moreno Torrobe: Piezas ca- 
recterlsttcas; Preàmbolo - Oliveras - 
Canción - Albeda - Loa Mayea (Chi¬ 
tarrista Andrés Segovia) 


15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Paul van Kempen 

Johannes Brahms: Concerto n. 2 In el 
bemolle meggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra (Pianista Adrian 
Aeachbacher - Orrhestra Filarmonica 
di Berlirio) • Robert Schumann: Sin¬ 
fonia n. 3 In mi bemolle maggiore op. 
97 • Renana • (Orcheatra Sinfonica di 
Torino dalla RAI) 

(Ved. nota a p>ag. 105) 

17 — Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borse di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 
17,26 Fogli d’album 

17,35 II circo e Toulouse-Lautrec. Con- 
versaziorie di Tito GuerrinI 

17,40 Jazz in microsolco 
18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 PROBLEMI E PROSPETTIVE DEL¬ 
LA TEOLOGIA CONTEMPORA¬ 
NEA 

a cura di Leonardo Verdi Vighetti 
Consulenza di P. Alfredo Marran- 
zinl S.J. 

2. Alle soglie del Concilio Vati¬ 
cano II 


19 — VARIABILE CON BRIO 

Tempo e musica con Edmondo 
Bemacca 

Presentano Gina Basso e Gladys 
Engaly 
— Nestlè 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
giorno e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gllioll 
— O.BA.O. bagno schiuma blu 

21— LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

21,15 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

21,40 IL SALTUARIO 

Diario di una ragazza di città 
scritto da Marcella Elsberger, lat¬ 
to da Isa Bellini 

22,05 IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
TaJllno 

22.30 GIORNALE RADIO 


22,40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Frangola VIdocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll e 
Paolo Ferrari 
17° episodio 

Annette Lia Zoppelll 

Frangole VIdocq Paolo Ferrari 
Il commissario Henry 

Corrado Galpa 
Il gioielliere Senart 

Cesare Polacco 
Il sacrestano Moiselet 

Giuseppe Partile 
Regia di Umberto Benedetto 

23 — Bollettino per I naviganti 

23,05 APPUNTAMENTO CON MOZART 
Presentazione di Guido Plamonta 
Dai Concerto In sol maggiore 
K. 453 per pianoforte e orche¬ 
stra: Allegro - Andante (Primo s 
secondo movimento) (Solista Ge- 
za Anda - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Et¬ 
tore Grada) 

23,35 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

24 — GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Antonio Bazzinl; Concerto n. 4 in 
le minore per violino e orchestra 
(Revis. Galilnl) (Solista Aldo Ferra¬ 
resi - Orchestra • A. Scarlatti » di 
Napoli della RA) diretta da Franco 
Galllni) • Giuseppe Martucci: Sinfo¬ 
nia n. 1 In re minore op. 75 (Orchestra 
Sinfonica di Roma della RAI diretta 
da Gabriele Ferro) 

20,15 I TRATTENIMENTI ARMONICI 
PER CAMERA 

Dodici sonate per violino e basso 
continuo op. 6 di Tomaso Albinoni 

? )lelab. di Riccardo Castagnone) 
erzs trasmissione 


21 -- GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 


21,30 


«XXXIII FESTIVAL INTERNAZIO¬ 
NALE DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA DI VENEZIA» 

Igor Strawinsky: Ottetto, per stru¬ 
menti a fiato (Gruppo Stiumentale 
del Teatro • La Fenice • di Venezia 
diretto da Eugenio Bagnoli) • Pierre 
Boulez: Sonata n. 1 per pianoforte 
(Pianista Richard Trythail) * Alban 
Berg: Kammerkonzert per pianoforte, 
violino e tredici strumenti a flato 
(Enrica Cavallo, pianoforte; Franco 
Gulll, violino • Gruppo Strumentala 
del Teatro • La Fenice • di Venezia 
diretto da Eugenio Bagnoli) 


0agl8traziona effettuata ri1-9‘l970 alla 
^uola Grande di San Rocco) 


22,35 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) • Milano 
(1023 MHz) - Napoli (1033 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Mualca leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,50; Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, dalle stazioni di 
Caltanissatta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 4930 a su kHz 9515 pari a m 3133 a 
dal li canale dalla Rlodlffualona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Cocittall di 
successi - 1,36 Canzoni senza tramonto • 
2,06 Sinfonia e romanze da opere - 236 
Orchestre alla ribalta - 3,06 Abbiamo scel¬ 
to per voi - 3,36 Pagine romantiche - 4,06 
Panorama musicale - 4,36 Canzoniere Ita¬ 
liano - 5,06 Complessi di musica leggera 
- 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In italiano e Ingiaae alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 430 - 530. 
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questa sera in Carosello 

il futuro 
vi aspetta 
in veficren 



Sarà certo un mondo 
diverso, 

più allegro, più simpatico, 
senza problemi. 
Un mondo in cui 
tutti indosseranno Velicren, 
la maglieria 
creata per voi, 
per un futuro migliore. 

velicreri(sNÌ^ 

è già domani 


mercoledì 



NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Freud oggi 

a cura di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

Realizzazione di Lucia Seve¬ 
rino 

(Rflpltca) 

13— MARE APERTO 

a cura di Orazio Pettinelli 
Presenta Marianella Laszio 


coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

I proverbi ieri e oggi 
a cura di Tilde Capomazza 
con la collaborazione di To¬ 
ni Cortese 

Regia di Roberto Capanna 
6“ puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Sottllatta Kraft - Carpané 
Malvolti - Forr>et - Kaloderma 
Galèa ■ Trebon Parugina - 
Bavarly) 

SEGNALE ORARIO 


13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Patatine San Carlo - Erbadol 
- Amaro Averna - Stenda) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Slmona Gusberti 
Scene di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Herbert S.a.s. - Vicks Vapo- 
rub - Pentole Morrete - Cal¬ 
zaturificio Romagnoli - Rown- 
tree) 


la TV dei ragazzi 

17,45 ORAZI E CURI AZI 
di Bertolt Brecht 
con gli attori del Teatro Of¬ 
ficina di Genova: Antonio 
Attisani, Patrizio Casacchi, 
Piero Domenicaccio, Mara 
Fazio. Rachele Ghersi, Va¬ 
leriane Gialli, Laura Panti, 
Tullia Piredda. Bruno Por¬ 
tesan 

Regia di Marco Parodi 


ritorno a casa 


GONG 

(Pepsodent - Ariel) 

18,45 INCONTRO A THE 

OlbattKI sul problemi della 
scuola 

a cura di Pino Ricci 
con la collaborazione di Ma¬ 
ria Teresa Figari e Luisa 
Collodi 

Seconda puntata 
GONG 

(Trenini elettrici Lima - Eu- 
roacril - Biscottini NIplol Bui- 
toni) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 


CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 
(Dinarrro - Parrdoro Bauli - 
Valda Laboratori Farmaceutici) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Curtiriso - Motta - Olio Sas¬ 
so - Super-Iride) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Aperitivo Bianoosarti - 

(2) Televisori Philips - (3) 
Formaggino Mio Locatela - 
(4) Girmi Piccoli Elettrodo¬ 
mestici - (5) Velicren Snie 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevislone - 
2) Gamma Film - 3) Film 
Mada - 4] Gamma Film - 5) 
Gamma Film 

21 — 

SOTTO 

PROCESSO 

Fatti e problemi della nostra 
società 

1* - Trasporto pubblico o pri¬ 
vato 

a cura di Pierantonio Gra- 
zianl, Raffaele Maielio, Giu¬ 
seppe Momoll 

Presiede In studio Leonardo 
Valente 

Regia di Luigi Costantini 
DOREMI' 

(Scotch Whisky Cutty Sark - 
I Dixan - Tin-tin Alemagna - 
Orologio Bulova Accutron) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 

BREAK 2 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Zoppas - Marie Brizard t Ro¬ 
ger) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO ■ 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Biscotti Colossi Perugia - 
Cassette natalizie Vecchia Ro¬ 
magna - Piselli novelli Findus 
- Dentifricio Durban's - Idro- 
Pelo • Gradina) 

21,15 MAESTRI DEL QNEMA: 
JEAN RENOIR 
a cura di Gian Luigi Rondi 

(II) 

VERSO LA VITA 

Film - Regia di Jean Flenoir 
Interpreti: Jean Gabln, Louis 
Jouvet, Suzy Prim, Junie 
Astor. Vladimir Sokolov, 
Robert Le Vigan. Jany 
Holt. Camille Bert, Ga¬ 
briello, René Genin 
Produzione: Albatros 
Intervista di Gian Luigi Ron¬ 
di a Jean Flenoir 

DOREMI’ 

(Riso Flora Liebig - Rhodia- 
toce - Nescafó - Siade) 

22,45 L'APPRODO 

Settimanale di Lettere e Arti 
10* • Vladimir Majakovakli: 
le due rivoluzioni 
di Walter PedullA, Giuliano 
Nucci 


Traamlaslonl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugend- 
llche 

WIssenschaft lelcht ge- 
macht 

■ Die Wirme ■ 
Unterhaltsame Experimen- 
te mit Dr. A. Lang 
The Monkeea 
... bekommen ein Pferd 
Abenteueiilche Geachlch- 
ten mit Beat-Appeal 
Regie; Robert Rafelson 
Verlelh: SCREEN GEMS 

20,15 Weekend-Protest 

Ein Flimberlcht von K. 
Schederelt und B. Kessler 

20,25 Aktuelles 
20,40-21 Tegesschau 



Gian Luigi Rondi inter¬ 
vista Jean Renolr alle ore 

21,IS sul Secondo prima 
della messa in onda 
del film e Verso la vita > 




INCONTRO A TRE - Dibattiti sui 

ore 18,45 nazionale 

Genitori, studenti ed insegnanti discutono oggi 
sul problema del cosiddetto « tempo pieno ». 
Come è consuetudine di questa rubrica quindi¬ 
cinale, prima del dibattilo sarà proiettata una 
« scheda » filmata dalla quale appunto prende¬ 
rà l'avvio la discussione. Il dibattito i stato 
realizzato nella cittadina toscana di Calenzano 
dove, un anno fa, un comitato di genitori ave- 


problemi della scuola 

va richiesto un doposcuola per i propri figli- 
Perché è stato richiesto? Come funziona? Come 
deve essere utilizzato il « tempo pieno •? Questi 
alcuni dei quesiti cui si tenterà di dare rispo¬ 
sta. Va notato che a Calenzano visse per qual¬ 
che tempo don Milani, prima che questo sacer¬ 
dote ed educatore si recasse a Barbiana. La ri¬ 
chiesta di doposcuola formulata dai genitori di 
Calenzano si riallaccia perciò alta esperienza 
che don Milani aveva iniziato in quel centro. 


SOTTO PROCESSO: Trasporto pubblico o privato 


ore 21 nazionale 

Questa nuova serie televisiva 
dedicata a * Fatti e problemi 
della nostra società » 5i apre 
questa sera con un dibattito 
sul tema del trasporlo pubbli¬ 
co e privato. Possono coesi¬ 
stere nei centri urbani questi 
due tipi di trasporto? A patro¬ 


cinare la tesi del mezzo pub¬ 
blico ci sarà l’ing. Nicola Mo¬ 
scione, presidente dell'ATM di 
Milano, mentre il prof. Mario 
Del Viscovo, docente di Eco¬ 
nomia dei 'Trasporti all'Univer¬ 
sità « Bocconi » di Milano, pe¬ 
rorerà quella del trasporto pri¬ 
vato. Secondo la formula del¬ 
la trasmissione sarà ascoltato 


anche un rappresentante della 
pubblica opinione che, sull'ar¬ 
gomento in discussione, questa 
sera sarà il segretario confe¬ 
derale della CISL, Angelo Fan- 
Ioni, al quale spetta il compi¬ 
lo di fare da « jmrte civile » iVi 
difesa degli interessi degli 
utenti. Il • processo » sarà pre¬ 
sieduto da Leonardo Valente. 


VERSO LA VITA 



Jean Gabbi e Junie Aslor nel Hlm di Jean Renoir (1936) 


ore 21,15 secondo 

Na dne (Nel fondo) i il titolo 
originale del dramma di Gorki 
dal quale Renoir ha tratto nel 
'36 questo Verso la .vita. La 
prima sceneggiatura del film, 
opera di Jacques Companeez 
ed Evgenif Zamiatin, fu pro¬ 
posta a Renoir dal produttore 
Alexandre Kamenka. Lavorando 
con Charles Spaak a una com¬ 
pleta ristesura del copione, Re¬ 
noir mirava in realtà a * dimo¬ 
strare l’universalità dell'uma¬ 
nesimo rivoluzionario gorkia- 
no ». come ha scritto Raymond 


Barkan. Voleva « derussificare 
Gorki », e per questo si docu¬ 
mentò studiando ambienti e 
personaggi della periferia pa¬ 
rigina, un mondo di diseredati 
che aveva più d'un punto in 
comune con quello descritto 
dallo scrittore russo. Ma non 
si rese conto, come ha notato 
la critica attraverso un proces¬ 
so di revisione del film che 
ha portato a conclusioni for¬ 
temente restrittive, che sareb¬ 
be stato indispensabile condur¬ 
re l'operazione fino in fondo: 
• naturalizzare » completamen¬ 
te, trasferire cioè all'interno 


della realtà francese, l'universo 
gorkiano. Renoir, in realtà, 
non « derussifica » e non • na¬ 
turalizza »; colloca l'azione in 
una dimensione storico-geogra¬ 
fica del lutto improbabile, una 
via di mezzo tra la Russia za¬ 
rista del 1910 e la Francia a 
lui contemporanea; trasforma 
alcuni personaggi in connazio¬ 
nali — per esempio il Pepel di 
Jean Gabin, che ha i modi e 
la psicologia di un « apache » 
parigino —, di altri rispetta 
nazionalità e spirito d'origine; 
non scende in profondo né 
esercita un'autentica critica so¬ 
ciale, e così finisce in un gene¬ 
rico umanitarismo. La TV of¬ 
fre l'occasione per verificare se 
un giudizio così severo possa 
considerarsi realmente fonda¬ 
lo, o se invece si debba pro¬ 
ludere per il • rispetto • di 
Renoir verso i diseredati, va¬ 
gabondi, attori falliti, nobili 
decaduti che popolano il * fon¬ 
do » di Gorki, e ne fanno erom¬ 
pere un drammatico appello 
alla carità e aU'amore. Un ri¬ 
spetto che Renoir ha trascu¬ 
rato soltanto alla conclusione: 
non più la disperazfone di un 
suicidio, dopo che il ladro Pe¬ 
pel, che ha ucciso durante una 
lite il tristo padrone dell’t al¬ 
bergo », si avvia a fare i conti 
con la pustizia; ma l'evasione 
di Pepe!, che abbandona i suoi 
compagni morti-invi per proce¬ 
dere, appunto, « verso la vita », 
in compagnia della giovane 
donna di cui è innamorato. 


L’APPRODO - Vladimir Majakovskij: le due rivoluzioni 


ore 22,45 secondo 

La trasmissione di oggi è dedicata al poeta e 
drammaturgo russo Vladimir Majakovskij, nato 
nel 1894 a Bardad, un villaggio della Transcau¬ 
casia che porta oggi il suo nome e morto sui¬ 
cida nel 1930 a Mosca. Figlio ài un guarda¬ 
boschi, cresciuto in mezzo alle rivolle dei con¬ 
tadini, presto alle prese con la fame a 14 anni 
già iscritto al parlilo bolscevico, Majakovskij 
ebbe vita agitala e ricca di prove ed espe¬ 
rienze come la sua poesia. Cominciò la carriera 
letteraria nel 1911, schierandosi col gruppo dei 
futuristi formatosi in Russia dopo la pubbli¬ 
cazione del manifesto di Marinetti in Italia. 
Nel 1913 uscì il suo primo libro Io!, e nello 
stesso anno venne rappresentata a Pietroburgo 
la sua tragedia Vladimir Majakovskij (non solo 
l'opera aveva il suo nome, ma egli vi parteci¬ 
pava come attore). Accolse la Rivoluzione d'ot¬ 
tobre con entusiasmo, e, abbandonate le ten¬ 
denze ribelli e anarchicheggianti del futurismo, 
si trasformò in agitatore politico e tribuno 
del nuovo ordine comunista. Ma non rinunziò 


mai del tutto a^li ideali giovanili e organizzò, 
intorno alla rivista Lef, quel • fronte di sini¬ 
stra delle arti » che incoraggiò fino alTawenlo 
di Stalin tutto ciò che Vera di moderno e 
audace nell'arte sovietica. L'opera letteraria di 
Majakovskij viene rievocala e valutata critica¬ 
mente, nel corso della trasmissione dell'Appro¬ 
do, da Elio Pagliarani e Angelo Maria Ripel- 
lino: dal poema La nuvola in calzoni (1915), 
in cui il motivo d'amore e quello sociale sono 
intrecciati ed esasperati in una trama iperbo¬ 
lica, si passa alla celebrazione dei fasti rivolu¬ 
zionari. che vengono trasposti su un piano bi¬ 
blico come nella commedia Mistero buffo 
(1918) o rivissuti in scene di canti epici e di 
vignette popolari come nel poema Centocin¬ 
quanta milioni (1921). Per ragioni rimaste mi¬ 
steriose, nel 1930 Majakovskij si uccise: aveva 
Irentasei anni e, nonostante le critiche che la 
sua funzione quasi ufficiale di poeta del re¬ 
gime gli attirava obbligandolo a uno snervante 
equilibrismo tra propaganda politica e libertà 
poetica, era ancora nel pieno delle sue prodi¬ 
giose facoltà artistiche. 







NAZIONALE 



mercoleclì 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Biblana. 

Altri Santi: S. Lupo, S. Nonno, S. Pietro, S. Paolina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.44 e tramonta alle ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7.19 
e tramonta elle ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7,06 e tramonta alle ore 16.47. 
RICORRENZE: in questo giorno, nel 1547, muore il condottiero spagnolo Fernando Cortez, 
conquistatore del Messico. 

PENSIERO DEL GIORNO: I libri cl insegnano assai poco dal mondo. (Goldsmith). 



Ella Fitzgcrald. Alla grande cantante americana è dedicata la trasmissione 
« Musica Vip > a cura di Renzo Nissim e Lara Saint Paul (15415 sul Secondo) 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Wolfgang Amadeus Mozart; Diverti- 
mento in mi bemolle maggiore K. 289 
Complesso a flato • Niederlandischen 
Blaserensemble «ì * Niccolò Paganini: 
Introduzione e variazioni eul tema 
• Nel cor più non mi sento • da • La 
Moiinara • di Paisiello * Henry Wie- 
niawskl- Variazioni sui tema delTlnno 
nazionale austriaco * Parane von Vec- 
eey Capriccio n. 1 • The W(nd • (Rug¬ 
gero Ricci, violino; Leon Pommers. 
pianoforte] • Alfredo Casella: Italia, 
rapsodia su motivi siciliani popolari e 
su canzoni napoletane di autore (Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio di Ber¬ 
lino diretta da Rolf Kleinert) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino mualcale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Pace-Piiat Una bambola blu * Amur- 
n-Verde-Piaeno: Sei l'amore mio • 
Limiti-Martelli Una mezza dozzina di 
rose * Boncompegnt-Bacharach II ra¬ 
gazzo che ti ama * Germi-Ruetichalii 
Il mio sguardo e uno specchio * Da 
Lutio-Cioni Giovanne simpatia * Mi- 


gliecci-Mason Che dolore • Mogol- 
Donida La spada nel cuore * Bukey; 
Oh Lady Mary 

— Sfar Prodotti Aiimentart 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Gratsilll 

Speciale GR (lo-to.ts) 

Fatti e uomini di cui ai parta 
Prima edizione 


10.55 Madama Butterfly 

Opera In tre atti di Luigi lllica e 

Giuseppe Glacoea 

Musica di GIACOMO PUCCINI 


Atto primo 
Madama Butterfly 
Suzuki 
Pinkerton 
Sherpless 
Goto 
Il Bonzo 
Yekusidé 


Renate Scotto 
Anna Di Slesio 
Cerio Bergonzi 
Rolando Panerai 
Piero De Palma 
Paolo Monteraolo 
Mario Rineudo 


Direttore John Berbirolll 


Orchestra e Coro del Teatro del- 

l'Opera di Roma 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 


12— GIORNALE RADIO 


12,10 Contrappunto 
12,43 Quadrifoglio 


13 - GIORNALE RADIO 

13.15 LA RADIO 

IN CASA VOSTRA 

Gioco a premi di D'Ottavi e Lio¬ 
nello abbinato al quotidiani Ita¬ 
liani 

Presenta Oreste Lionello con En¬ 
zo Guarini 

Regia di Silvio Gigli 
— Monda Knorr 

M— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
Tutto gas 

a cura di Anna Luisa Meneghini 
Presenta Gastorte Pascucci 
Musiche di Forti e Baroncini 
Regia di Marco Lami 
— Nestló 


16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Feglz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Heep- Gipsy (Hurish H««p) • Cook«: 
Shsks, Redding Respsct: Butl«r-R«d- 
dtng l've b««n lovtng you toc long: 
iaggor-Richard Satisfsetion; Woods- 
Compboll-Connoly- Try s Httis tondor- 
ness (Otte Rodding) • Mogol-Bottlstl; 
Emozioni (Lucio Battisti) * Canfora- 
iourdan-Bargman-Albartalll: Dietro al 
aoia (I Oualll) • Handrlx Lat ma light 
your fira (limi Handrtx Exparianca) * 
Panaari Verde primavera (Mario Pan- 
•en) • Porteri-Cadoma-Rtccardi: Ogni 
notte (I Leoni) • lommi-Ward-Butler- 
Oeboume Paranoid (Black Sabbath) • 
Fox-Petara-Walah Punk n. 46 (Jamea 
Gang) • Tenco Ah l'amore l'amore 
(Luigi Ter>co) • Wood When Alice 
cornea back lo thè farm (The Move) 
— Procter & Gemb/e 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale redio 

18.15 Carnet musicate 
— Oecca Dischi Italia 

18,30 Parata di successi 

— C.S.S. Sugar 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 

14,30 Rediogiomale In Italiano. 15.15 Radlogior- 
nala in spagnolo, fmnceaa. tedeeco, inglaaa, 
polacco, portoghese. 19,30 Orizzonti CrtatlanI: 
Notiziari a Servizi sul viaggio di Paolo VI - 
« Al vostri dubbi •, risponde P. Antonio Lisan- 
drlni - • Cronache dal taatro », e cura di Flora 
Favilla - Panaiero della tara. À Tresmlasionl In 
altre lingue. 20.45 Oecumenisme et missions. 
21 Sento Rosario. 21.15 Kommentar aus Rom. 
21.45 Vital Christian Doctrine. 22.30 Entreviataa 
y commentarios. 22.45 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani (su O. M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 6 Informazioni. 
8.06 Musica varla-Notlzia sulla giornata. 8.45 
Emissione Radioacoisstica: Lezioni di france¬ 
se (per la 1» meggiora). 9 Radio mattina. 12 
Musica varia. 12.30 Notizlario-Attualità-Raaae- 
gna stampa. 13,06 Canzonette. 13,25 Mosaico 
mualcale. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 
Informazioni. 16,06 GII allegri bugiardi. Com¬ 
media in un etto di André Rouaaln. Treduziorta 
di Belisario Rarnlona. Regia di Vittorio Ottirn). 
18.45 Té danzante. 17 Radio gioventù. 16 Infor¬ 
mazioni. 18,05 Fotodiaco-quiz. 18,45 Cronache 


della Svizzera Italiana. 19 The Hotcha Trio. 
19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 I grandi cicli preaenteno; La Svizzera 
com'è. 21 Orchestra Radiosa. 21,30 Orizzonti 
ticinesi. Temi e problemi di casa nostra 22 
Informazioni. 22,06 Incontri 22,35 Orchestre va¬ 
ria. 23 Notlziario-Crortache-Attuallté. 23,25-23.46 
Buonanotte. 

11 Programma 

12 Radio Suieee Romande; • Midi mueique •. 
Musiche di: Gal, Da Falla, Mozart, Upattl, 
Chopin, Debussy e Fauré. 14 Dalla RDRS • Mu¬ 
sica pomeridiana ». Fedora, opera In tra atti di 
Umberto Giordano; Musiche da camera di Clal- 
kowakl. Mozart, Àinden e Kelterbom. 17 Ra¬ 
dio della Svizzera Italiana; • Musica di fine 
pomeriggio • Luigi Nono: Epitaffio per Gianita 
Bugaaclè per voce sola (Sopr. Beala Retchltzka): 
Erik Satle: Troia gnoaaiannet pour plano (Pf. 
Darlo Cristiano Mùllar); Kurt Wall: Daa EÌer- 
hr>er Requiem. Testo di Bertolt Brecht (Sante 
Roaolen. ten ; Gotthelf Kurth, bar. - Coro ma- 
schila e orchestra della RSI dir. Edwin Loehrer); 
Léonard Bemateln: I Hata Music, Cinque can¬ 
zoni Infantili per soprano (Bernardina OIlphint. 
soprano; Luciano Sgrizzi. pianoforte); Hans 
Werner Manza: Cinque centi napoletani per 
voce media e orchestra da camera (Bar. Gott¬ 
helf Kurth - Orchestra della RSI dir. Edwin 
Loehrer). 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18.35 Laos Jmiecek: Quartetto d'archi n. 1 
(Quartetto Jsnacek). 19 Per I lavoratori Italiani 
In Svizzera. 19,30 Trasm. da Berna. 20 Diario 
culturale. 20,15 44° Festa Mondiale dei muaici- 
ati. Klaus Hubert; « Tempora • concerto per vio¬ 
lino e orchestra. 20,45 Rapporti ‘70: Arti figura¬ 
tiva. 21,15 Musica slrdonica richiesta. 22-22,30 
Idee a cose dei nostro tempo. 


19 - MUSICA 7 

Notizie dal mondo della musica 
segnalate da Glanfllippo de* Rosei 
e Luigi Bellingardi 
— Certosa e Certosino GalbanI 
19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 Amare 

Commedia In tre atti di Paul 
Giraldy 

Traduzione di Lea Danesi 
Adattamento radiofonico e regia 
di Giuliana Berlinguer 
Enrico Alberto Lionello 

Elena Silvia Monelli 

Challange Raoul Grassilli 

21.40 CONCERTO DEL PIANISTA MAR¬ 
CELLO ABBAOO 

Wolfgang Amadeus Mozart; Sona¬ 
ta In do maggiore K. 330: Allegro 
moderato - Andante cantabile • 
Allegretto * Bela Bartok: Improv¬ 
visazioni sopra canzoni popolari 
ungheresi op. 20 

22.10 Ballata per una città 

Momenti romani di lari e di oggi 
a cura di Giovanni Gigliozzl 
Orchestra diretta da Gino Conto 
Regia di Silvio Gigli 
(Rapile, dal Secondo Progremma] 


23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
I programmi di domani 
Buonanotte 



Alberto Lionello (ore 20,20) 








SEC 


6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolatti 
Nell'Intervallo (ore 6,25): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 Giornale radio 

7.35 Blllardlno a tempo di musica 
7.59 Caiìta Bruno Lauzi 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI: Pianista 
Maurizio Pollini 

Presentazione di Luciai>o Alberti 
Ludwtg van Beethoven Dal Concerto 
In mi bemolle maggiore n 5 - impe¬ 
ratore • - Adagio un poco rnoaao - Bon 
dp (Orcheatra Sinfonica di Roma delle 
RAI diretta da Maaaimo Pradella) 

— Candy 

9— Romantica 

— Nestlé 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 

9.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Raml- 
nlo Bollini e Lucia Bruni 


Compagnia di prosa di Firenze 

della RAI con Turi Ferro e Raoul 

Grassilll 

3° episodio 

Rodolfo di Gerolatein 

Raoul Graaallll 
Il Granduca Maealmillano Turi Ferro 
Il dottor Polldori Corrado Gaipa 
Slr Walter Murph Antonio Guidi 

Sarah Seyton Antonella Della Porta 
Tom Seyton Giampiero Becherallt 
Berla Grazia Radicchi 

Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzl Stracchinella 
10— POKER D’ASSI 
— Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccs- 
gatta — Goral 
Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo VII* 
(aggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regìa di Antonello Falqui 
— Zucchi Telerie 


Q _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle W) 

9.26 La capitale andalusa Interprete ro¬ 
mantica della Spagna Conversazione 
di Maria Pia Zaccaria 
9,30 Felli MendeÌeeohn>Bertholdy: Le BbrI- 
di. ouverture op. 26 (Orch. Filarm. 
di New York dir Léonard Bernstein); 
Concerto n. J in sol min. op. 25 per 
pi. e orch. (Sol Rudolf Serkin - Orch. 
Sint. di Flladeltia dir. Eugene Ormarydy) 

10 — Concerto di apertura 

Zoltan Kodaly Due liriche per sopr. 
e pf NauBicaa • Dall'alta roccia 
(Chnsta Tibay. aopr.: Carlo Zecchi, 
pf.) • Bela Bartok: Sonata n 1 per 
vi. e pf- (Yehudi Menuhm, vi.; Heph- 
Zfbah Menuhm. pf.) 

10.40 Sinfonie di Luigi Boccherini 
Sinfonia in la magg op 21 n 6 
^ O Tonkunstlerorcheeter dtr. Lee 
Schaenen). Sinfonia in do magg op. 
21 n 3 (Orch da Camera di Roma 
dir Francesco De Masi) 

11,15 Concerto del Coro da Camera del* 
la RAI diretto da Nino Antorfellini 
Luigi Cherubini: Credo a otto voci, a 
cappella 

11.40 Musiche italiane d'oggi 
Costanzo Capirci: Sohtudo ». lirica 
per clanr>etto basso e continuo obbli> 
gato di archi (Solista Cesare Mele > 
Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
delia RAI diretta da Ferruccio Scaglia) 

12— L'informatore etnomusicologico 
a cura di Giorgio Nataletti 


12,20 II Novecento storico 

Paul Hindamith: Konzertmusik op. SO. 
per ottoni e archi (Orchestra Filarmo¬ 
nica di New York diretta da Léonard 
Bernatein) • Sergej Prokofìev: Suite 
scita op. 20 (Orchestra della Sulsae 
Romarrde diretta ds Ernest Ansermet) 



Achille Millo (ore 16.15) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media dalla 
valute 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi aclait- 
tiflcl 

— Soc. del Plasmon 

14,05 Juke-box 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Barbi- 
cinti e Duilio Mlloro 

15.55 MUSICA VIP: 

Ella Fitzgarald vista da Lara Saint 
Paul e Renzo Niaalm 
— Nestlé 

16.30 Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Vincent*Holman-Mac Key Fly me to 
thè hesrth (Wallece Collection) • Hod- 
ges Someday (Della Reese) • Tei; 
^ home end do it (Joe Tei) * NI* 
nety Motor road underground (The 


Undergrour>d Set) * Diaz Poetas an- 
dalucea (Agueviva) * Calabreae-Calvt 
Ciao devo andare (Annamaria Baratta) 
* Beretta-Del Prete-Oe Luca Viola 
(Adnano Celentano) * Bernatain Ma¬ 
rta. dal film • West sida story • (Billy 
Lor^gatraet) * Ruthnaldo-Kaldas: Estou 
a corda t<^a ^e Azea e t Coringa) * 
Brastnha-De Ollveira- Quam quizer 
que va (Dyrcinha Bartista) • Cini-Mi- 
gtiacci-Marrocchi Gli occhi dell'amo- 
re (Pf Giovanni Fanati e dir Ruggero 
Ctni) • Andarle S -Da Simone-Ander- 
le ó Le tirena (Marisa Sannia) • 
Paoli Un po' di pana (Gino PaolO * 
Thaodorakis-Nohra-Theooorakis Ssflao 
tt manula mou (Irene Papaa) * Mogol- 
FishmarvDonida GII occhi misi (Chit. 
elattr e dir Tony Motlola) 
Nell'Intervallo: 

(ore 16,50); COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La medicina dello sport, di 
rio Wyss 

12. Lo sport per tutte la età e per lutti 
t giorni 

17,55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stasera tiamo ospiti di... 


19 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Lllian Tarry 
— Ditta Ruggero Bertelli • 

19.30 RAOIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici In Italia e all'estero 
^ a cura di Franco Sopratm 

21 — Invito alla sera 

Campbell: Wonderful worid (Dir. 
Paul Mauriat) • Kualk-Snyder-Ro- 
ta: A time for us (Engelbert Hum- 
perdlnck) * Mogol-Battisti; Insie¬ 
me (Mina) • Lawrence-Gross: Ten- 
derly (Tr. Al HIrt) • Slmpaon- 
Ashford: California soul (The 5th 
Dimenslon) • Barosso-Trent: lo 
che sarei (Gino Paoli) • Oliviero: 
All (Pf. Los Me Csnn) • Portar. 
You do somothing to me (Dir. Rsy 
Conniff) 

21.25 QUELLA SERA C’ERO ANCH’IO 
Parlano I testimoni delle grandi 
soiréea teatrali del '900 
a cura di Giorgio Clarpagllni e 
Loriano Gonfiantlnl 
5. . L. piccola cittA • di Thomton 
Wllder 


21,55 Appuntamento a Bagnala 
a cura di Sergio PIscitello 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettaco¬ 
lo, a cura di Mino DoletU 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Frartgols Vidocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll, Paolo 
Ferrari e Arnoldo Foà 
18° episodio 

Annetto Lia Zoppelll 

Frangola Vidocq Paolo Ferrari 

Bressard Arnoldo Foà 

Il commissario Flambart 

Carlo Ratti 

Il commissario Henry 

Corrado Gaipa 
Il commissario Goupy Leo Caverò 
Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorso UNCLA 1970 

23,35 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 — Intermezzo 

Leo Delibes Coppetta, suite dal bal¬ 
letto * Edward Grieg Concerto in 
la minore op 16 per pf e orch 
14 — Piccolo mondo musicale 

Bela Bartok Lettera ai rtmaatt a casa, 
dat ■ Kinderchore • * Modeato Mua*- 
aorgaki Enfantmea. sette hrtehe 
14,20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Melodramma in sìntesi: JUDITH 
Dramma biblico m tre atti e quattro 
quadri 

Testo e musica di Livio Luzzatto 
Judith Renata Haredia 

Oloferne Mario BincI 

L'ancella Angela Rocco 

Voce dt soprano Lidia Nerozzl 

Voce di tenore Aronne Ceroni 

Il Veggente f 

Voce interna Ottavio Taddal 

di tanore ^ 

Orchestra Sinfonica e Coro di Tonno 
delta RAI diretti da Armando Gatto 
Mo del Coro Ruggero Maghini 
Piccolo Coro di Voci Biar^che dell'iati- 
tuto Saleaiano S. Giovanni Evangelista 
15.10 Cari Maria von Weber: Concerto In fa 
magg op. 75 per fagotto a orchestra 

15.30 Ritratto di autoro 

Giovanni Battista 
Bononcini 

Divertimento da camera in do minora 
per flauto e basso continuo: La Gri¬ 
selda Sinfonia; da « La Griselda •. 
dramma per musica di Apostolo Zeno 
(Ved nota a pag 105) 


16.15 Orsa minore 

Nemici intimi 

Radiodramma di Francois Blllet- 
doux 

Traduzione di Lucio Chiavarelll 
Renato Goddard Merlo Maranzana 
Renato Carducci Achilia Millo 

Regia di Paolo Giuranna 

16.40 Johannaa Brahtns; Variazioni au un te¬ 
ma di Haydn op. S6 a) (Orchaatra 
• Columbia Symphony . diratta da 
Bruno Walter) 

17— Le opinioni degli altri, rassegrta 
della stamp>a estera 
17,10 Listino Borsa di Roma 
17.20 Sul nostri mercati 
17.25 Fogli d’album 

17,35 La villa nel mondo romano: la 
cosiddetta • villa del misteri - a 
Pompei. Conversazione di Gi¬ 
gliola Bonucci 

17.40 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto NIcoiosI e Francesco Forti 

18 — NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Muaica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
G Pugliese Carratelll- Rome arcaica 
nel quadro mediterraneo ^ S Cotta: 
Ur>o studio sui sistemi elettorali - 
A Cederne: L'uomo e la dlatruziona 
deM’ambiente naturate - Taccuino 


19,15 Concerto di ogni sera 

Zoltan Kodaiy: Quartetto n. 2 op 10: 
Andante quasi recitativo - Allegro 
locoso (Quartetto Melos) • Bela 
artok Danze bulgare, da • Mlkro- 
kosmos •, voi IV (Ptaniata IdiI Bi- 
ret) * Bedrich Smetana. Quartetto 
n t in mi minore • Dalla mia vita • 
(Quartetto Vegh) 

20.15 POTERE POLITICO E POTERE 
TECNOLOGICO 

a cura di Marino Bon Valsassina 
2 La collaborazione tra governanti 
e tecnocrati 

20.45 Idee e fatti della musica 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 
arti 

21 .X Opera prima 

a cura di Guido M. Gatti 
2° trasmissione 

Gian Francesco Maitpiero: Dai • Poe¬ 
metti lunari •: a) Salmodiando, gra¬ 
vemente - b) Lugubre - e) Agita¬ 
tissimo: Dai • Preludi autunnali •: 
n 3 Lento e trista - n. 4 Veloce: 
Dai • Poemi aaolani •: • La notte dai 
morti •. Dai • Sorretti delle fate • su 
testo di Gabriele D'Annunzio: e) 
Oriana - b) Orlane infedele; Dal • So¬ 
gno d'un tramonto d'eutunno ». poe¬ 
ma tragico in un atto di Gabriela 
D’Annunzio 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sparimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) ■ Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari traamessl da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au kHz 
899 pari a m 333,7, dalla stazioni di Cal- 
lanissetta O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,^ a dal II ce¬ 
nale della Fllodifhislona. 

0.06 Musica per tutti - 1,06 Night club • 
1,36 Ribalta lirica - 2,06 Contrasti musicali 
- 2,36 Carosello di canzoni - 3,06 Musica 
In celluloide - 3.36 Setta note per can¬ 
tare - 4,06 Pagine sinfoniche - 4,36 Alle¬ 
gro pentagramma - 5.06 Arcobaleno musi¬ 
cale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese a tedesco allo 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3JO - 4.30 - 5.30. 


SS 







eco cosa tega larvi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Invemizzina - Casa Vinicola 
F.lll Bolla - Castor Elettrodo¬ 
mestici - Cioccolato Kirìder 
Ferrerò - Té Star - Dinamo) 

21.15 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 

presentato de Mike Bon- 
giomo 

Regia di Rero TurchettI 
DOREMI' 

(Cera Overlay - Salumificio 
NegronI - Rheem Radi - Lame 
Wllkinson) 

22.15 L’ATTESA DEL CRISTO 
a cura di Giorgio Cazzella 
Consulenza religiosa di Pa¬ 
dre Roberto Tucci 


meridiana _ 

12.30 SAPERE 

Or/enfamenf/ cu/fura// e di co* 
sfume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Imparare a nutrirai 
a cura di Carlo A Cantoni 
Realizzazione di Eugenio Giaco* 
bino 

puntata 

(Replica) 

13— IO COMPRO, TU COMPRI 

a cura di Roberto Benevenga 
Coordinamento e regia di Gabrie* 
le Palmieri 

13.25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Omogeneizzati al Plasmon - 
Cassette natalizie Vecchia Ro¬ 
magna - Detersivo Last al li¬ 
mone - Terme di Recoaro) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corto di francese (il) 

a cura di Vves Fumai e Pier 

Pandolfl 

Vous parlez Frangaia 7 
tras/rnssione 

Regia di Armando Tamburella 
14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Inatitut • 


19,15 SAPERE 

Or/en(ament/ culturali e di co¬ 
stuma 

coordinati da Enrico Gaataldi 
Alla scoperta del gioco 
a cura di Assunto Quadrio Ari* 
starchi 

con la collaborazione di Paola 
Leoni e Pierrette Lavanchy 
Realizzazione di Eugenio Giaco¬ 
bino 

7<* e ultima puntata 

ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Rosso Antico - Compagnia 
Italiana Liebig - Linea cosme¬ 
tica Corolle - Parmaiat - Alka 
Seitzer - I Dixan) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(EuroacrII - Esso extra Viterìe 

- Riso Flora Lteblq) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Lertor - Grappa Fior di Vite 

- Trippa Manzotin - Mon Che¬ 
ti Ferrerò) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 


Il Bracciale, sensazionale scoperta dagli scienziati giapponesi, elefan¬ 
te e legfero. per uomo e donna, che aiuta la circolazione del sanfue 
togliendo la stanchezza e la spossatezza, ridonando la bellezza 
peUe, è il regalo da fare a voi stessi e poi alle persone a voi care. 


Mentre II mondo corre... 
è bello soffermarsi 
a sognare con 


« MAMMA 
RACCONTA... . 


l'elegante e moderno 
mensile di favole, 
illustrato, tutto a colori, 
che supera un libro. 
Miti leggende 
folclore curiosità 
da tutto il mondo in 


< MAMMA 
RACCONTA... . 


che fa serene 
le vostre ore. 

In tutte le edicole 
a U 350. 


per ^^yLaialc 


IL BRACCIALE 
A CALAMITA 
CHE RIDONA 
FORZA E VITA 


Ma/mma 


Lira 3.SOO - contrassegno, franco domicilio 
SCRIVETECI OGGI STESSO 1 Richiedeteci un opuscolo gratis. 
Dltta AURO - Via Udine 2/R 16 - 34132 TRIESTE 


Trasmissione introduttiva 
Realizzazione di Leila Scarem'^ 
Siniscalco 



Nella foto: Sandro Morarl P. R. Manager della Atklnaona consegna 
alla vincitrice une confeziona del noto profumo femminile Eleven. 


Amazzoni in gara per il premio Eleven 

Anche quesfarmo ha avuto luogo a Torino II tradizionale Crite¬ 
rium Amazzoni organizzato dalla Atkinsons of London. 

La competizione è stata vinta da Maria E. Camici, figlia del 
famoso fantino italiano, che si è aggiudicata il Premio 
Eleven 70. 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

* televisori • radio, autoradio, radiofon^rafi. fonovalige, registratori ecc. 
Te foto-cine: tutti i tipi di apparecchi e accessori e birMMtoli. telescopi 
.e elettrodomestici per tutti gli usi e chitarre d'ogni tipo, amplificatori, 
eorgarti elettrofìici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche a orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE PO 

* r ‘ i !*rn WCHEARATESHZAWITICirOr^&ll 

a •'•chiedeteci senza impegno , I • I 

e «a CATALOGHI GRATUITI f 

* MERCE CHE INTERESSA 

®|»^ÌB*^0R6ANIZZAZI0HE bagnini 

minilsiM-P uoi «Sfilili 4 


per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Angelo D Alessan¬ 
dro 

Il tesoro 

Soggetto di Silvio Bernardini 
Narratore Stefano Satta Flores 
Fotografia di Angelo Pennoni 
Regia di Leopoldo Machina 

17,15 ALLA SCOPERTA DEGLI 
ANIMALI 

Un programma di Michele Gandin 
GII agnelli 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Ferrarlo Giocattoli - Essex 
Italia S.p.A. - Italo Cremona - 
Penna Flay Walker - Motta) 


la TV dei ragazzi 

17,45 JONNY QUEST 

La minlers di Jahlllpur 
Un programma a disegni animati 
di William Manna e Joseph Bar¬ 
bera 

Distr : Screen Gema 

18,10 CHITARRA E CAPEai 

Interpreti: Aline Janowaka. Irena 
Kwiatkowaka, Kazimierz Rudzkl 
Regia di Jerzy Gruza 
Prod.; Syrena Cinematografica • 
Varsavia 


ritorno a casa 


GONG 

(Certosa e Certosino Galba- 
nl - Pagi latini) 

18,45 TRIBUNA SINDACALE 

e cure di Jader Jacobelll 
Dibattito a due: UIL-Confegrl- 
ooltura 

GONG 

ffiJvarossf trenini elettrici - 
Paveslnl - Saporte Respond) 


CAROSELLO 

(I) Oro Pilla - (2) Orologi 
Longines - (3) Salumi Bel- 
lentani - (4) Gruppo Indu¬ 
striale Ignis - (5) Lublam 
(Confezioni Maschili 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) G.T.M. - 2) 
Studio VIemme - 3) Gamma 
Film - 4) Gamma TV - 5) 
Gamma Film 

21 — Vittorio Gassman 
in 

D K B C 

Tosti di Dostojevski, Kafka. 
Beckett, Corso 
Spettacolo teatrale elabo¬ 
rato e diretto da Vittorio 
Gassman 

Organizzazione teatrale di 
Giuseppe Erba 

— Fiodor Dostojevski 

da • Memorie del sotto¬ 
suolo • 

Traduzione di Alfredo Pol¬ 
iedro 

— Franz Kafka 

• Una relazione accade¬ 
mica • 

Traduzione di Anita Rho 

— Samuel Beckett 

• L'innominabile • 

Traduzione di Giacomo Falco 

— Gregory Corso 

• Bomba • 

Traduzione di Fernanda Pi¬ 
vano 

Regia televisiva di Mauri¬ 
zio Scaparro 

DOREMI' 

(Monda Knorr - Pepsodent - 
Istituto Nazionale delle Assi¬ 
curazioni - Macchine per cu¬ 
cire BorlettI) 

22,45 QUINDICI MINUTI CON 
KATTY UNE 

BREAK 2 

(Cioccolatini Bonheur Perugi¬ 
na - Grappa Julia) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMEfrrO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Prima puntata 


TrasmIssIoflI In llnous tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENOUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Seafarer 

Traumrelse einer Motor- 

lacht 

2. Teli 

Regie: Gerry Hytha 
Verielh: TELEPOOL 

20,40-21 Tagasschau 



Allna Janowska è fra gli 
Interpreti del telefifin 
« Chitarra e caMlIi » (alle 
ore 18,10, sul Nazioiiale) 



















3 dicembre 


IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Lt difficoltà del consumatore nella giungla dei 
prezzi e la sua incapacità di giudicare la qua¬ 
lità di un prodotto sono il tema di questa pun¬ 
tata di Io compro, tu compri, curata da Ro¬ 
berto Bencivenga. Le domande dei telespetta¬ 
tori, registrate attraverso i collegamenti diretti 
con la segreteria telefonica (Roma, prefisso 
06/3525S1) e curali da Luisa Rivelli, interessano 
diversi argomenti con una componente comu¬ 
ne: i prezzi. Di volta in volta il consumatore 


UNA LINGUA PER TUTTI 

ore 14 nazionale 

Ha inizio oggi con una trasmissione introdut¬ 
tiva un corso di lingua francese dedicato agli 
adulti. Il corso, coordinato da Angelo Bortoloni 
e tenuto dai professori Yves Fumel e Pier Pan- 
dolfi, ha una cadenza trisettimanale al martedì, 
giovedì e venerdì e prevede la replica di ogni 


diventa vittima della sua buorm fede, oppure 
della scarsa conoscenza, ossia della mancanza 
di una coscienza consumistica, che potrebbe 
salvaguardarlo dalle insidie del commercio. 
Una di queste protezioni, per esempio, è senza 
dubbio l'Unione Consumatori che, attraverso 
un'opera costante d'informazione e di guida, 
potrebbe risolvere molti dei problemi quotidia¬ 
ni che assillano le famiglie. Proprio su questi 
temi risponderà il Doti. Dona, segretario del¬ 
l'Unione Consumatori di Roma, che porrà l'ac¬ 
cento sulla necessità di una difesa comune. 


lezione. Comprenderà 28 lezioni complessive, 
basale su un testo (En francais, edito dalla 
ERI) che aiuterà i telespettatori a seguire gli 
esercizi, i dialoghi e i filmali che arricchiscono 
le trasmissioni. L’odierna introduzione illustre¬ 
rà l'intera articolazione del corso, la cui prima 
lezione vera e propria andrà in onda martedì 
prossimo, 8 dicembre. 


D K B C - Testi di Dostojevski, Kafka, Beckett, Corso 



Il regista Maurizio Scapano 


ore 21 nazionale 

D K B C: Dostojevski, Kafka. 
Beckett, Corso. Novità, in que¬ 
st'edizione televisiva rispetto a 
quella teatrale, l’ultimo testo: 
Bomba dell'autore americano 
Gregory Corso. Bomba si rife¬ 
risce direttamente al pericolo 
atomico: un canto, un'invoca¬ 
zione, una preghiera di gran¬ 
de efficacia. Il primo brano è 
invece tratto dal romanzo di 
Dosiojes'ski, Memorie del sot¬ 
tosuolo. Il romanzo anteceden¬ 
te alla grande produzione del¬ 
la maturità, si articola in due 
parti. Nella prima il protago¬ 
nista discute intorno aliirra- 


zionalità umana. Nella secon¬ 
da narra, a dimostrazione del¬ 
la sua lesi un episodio. E' a 
questa seconda parte che si è 
direttamente ispiralo Cass- 
man. Di Kafka è stato scelto 
Una relazione accademica, rac¬ 
conto del 1919: una scimmia, 
divenuta uomo, viene invitata 
da alcuni « accademici • a par¬ 
lare della sua condizione pre¬ 
cedente. E infine da Beckett 
L'innominabile, un romanzo 
che molli considerano l'opera 
più importante dello scrittore 
irlandese: è forse la riduzione 
più difficile ed impegnativa 
dell'intero spettacolo, federe 
articolo alle pagg. 48-50). 


QUESTA SERA IN 

gong 

caramotta 



Qiiii!2pagliarìni 


morbida come crema ! 


L’ATTESA DEL CRISTO - Prima puntata 


ore 22,15 secondo 

Cristo è nato in un contesto storico nel quale 
si • attendeva la rivoluzione ». Cristo i stato 
accollo dal popolo del suo tempo come il libe¬ 
ratore atteso? Era un rivoluzionario. Cristo? 
Che senso può avere questa affermazione? Che 
senso può avere l'attesa del Cristo, oggi? I teo¬ 
logi Culmann, Metz. Diez Alegria. Congar^ il 
cardinale Daniélou, il sociologo Girardi, bibli¬ 
sti, psicologi e scrittori parlano stasera su 


questo argomento nella prima parte del pro¬ 
gramma. Il discorso, articolato in una serie 
di interviste e dibattiti, si vale degli apporti 
più diversi da parte del mondo della cultura 
religiosa attuale. Il programma si propone di 
sottolineare, nei limiti di un discorso attualis¬ 
simo, il senso originale del messaggio cristiano 
di pace giustizia e fraternità, inserendo con¬ 
fronti illustrativi fra le condizioni stcnriche e 
socio-economiche attuali e quelle del tempo 
della nascita di Cristo. 


QUINDICI MINUTI CON KATTY LINE 

ore 22,45 nazionale 



La simpatica soubrette di « Aiuto, è vacanza > è la protagonista del mlnisbow musicale 



VENERDÌ 
SEPPIE 

per una buone 
maaticesione; 

orasiv 

fk l’àllllllic Allà IfITIEII 


EGO DELLA STAMPA 

UFFICIO di RITAGLI 
di GIORNALI • RIVISTE 
Direttori: 

Umberto e Ignazio Frugluele 

oltre mexzo secolo 

di colimboraziorm con la stampa 
Italiana 

MILANO - Via Compagnoni, 28 

rancDcn ptowA vnnomàminro 



Stragiappi 

cheoun 
piacere 

Ail'assaggio! 
Dopo un pranzo maggiorato, 
in un momento spensierato 
è un piacere da provare. 


Stragrappa 
è la deliziosa 
Grappa Stravecchia 
di Barolo 


Bergìa. 


BERCIA 

da 100 anni distilla qualità 


SS 













NAZIONALE 



giovedì 3 dioembre 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Franc««co Savarlo. 

Altri Santi; S Claudio. S. liaria, S Giulio, S. Galgano. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.45 a tramonta alle ore 16.41; a Roma sorge alle ore 7.20 e 
tramonta alle ore 16.39; a Palermo sorge alle ore 7.06 e tramonta alle ore 16.47. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1857. nasce lo scrittore e novelliere Joseph Conrad. 
PENSIERO DEL GIORNO: Un libro he spesso guastato o formato un uomo per tutta la vita 
(Herder). 



Giulia Lazzarini: Fleur De Marie neiradattamento radiofonico dei « Misteri 
di Parigi » di cui va in onda alle 9,45 sul Secondo Programma il 4^ episodio 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Isaac Albeniz; Catatonia, suite n. 1 
(Orchestra Sinfonica di Torir>o della 
RAI diretta da Ataulfo Argenta) * 
Manuel De Falla: Notti nel oiardinl 
di Spagna. Impreealoni ainroniche 
per pianoforte e orchestra (Solista 
Gonzalo Soriano - Orchestra Sinf<H- 
nica di Tonno della RAI diretta da 
Rafael Fruehbech de Burgos) * Ser¬ 
gej Prokofiev: M Ter>ente Kljé. suite 
(Orchestra del Teatro La Fenice di 
Venezia diretta da Kirill Kondraacin) 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 

8_ GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Beretta-Del Prete-De Luca Viola (A- 
dneno Celentano) * Galdieri-Eaposito 
uando si dice • Napoli • (Glorie 
hnstian) • Pallevicini-Bonguato Vi* 
viene (Fred Bonqusto) • Merti-See- 
ger-Boncompagni-Anguto Guantaname> 
re (Betty Curtis) • Adamo Tu somigt» 
all'amore (Adamo) * Mogoi-Batlisti II 
Paradiso (Patty Pravo) • Fiorell»*Va- 
lente Stmmo e Napuie paisa' (Ro¬ 
berto Murolo) * Verde-Trovajoli Cbe 


m e' mparato a ffe (Nille Pizzi) * Da- 
vid-Garinei-Giovannini-Bacharach Pro¬ 
messe promesse (Johnny Ooreill) • 
Rogovoy-Makeba: Pata pata (Paul 
Mauriat) 

— Dentifricio Durban's 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale in compa¬ 
gnia di Raoul Graasllll 

Speciale GR (lo-to.is) 

Fatti • uomini di cui si paria 
Prima edizione 

n.os Madama Butterfly 

Opera In tre atti di Luigi llllca e 
Giuseppe Glacosa 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Atto secondo 

Madama Butterfly Renate Scotto 
Suzuki Anna Di Stasio 

Pinkerton Carlo Bergonzi 

Sharplaea Rolando Panerai 

Coro Piero De Palma 

Il principe Yamadon 

Giuseppe Morreai 
Direttore John Barblrolli 
Orchestra e Coro del Teatro dei- 
rOpera di Roma 

Maestro del Coro GlannJ Lazzari 
12— GIORNALE RADIO 
12.10 Contrappunto 
12.43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 II giovedì 

Settimanale in ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per i ragazzi 
Noi e i pellirosse 
a cura di Carlo Mazzoni 
Realizzazione di Armando Adol- 
glso 
— 8/c 

16.20 Paolo Giaccio e Mario Luzzatto 
Fegiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Bruce-Brown-Clapton Sunshine of 
your love • C Burnett. Sitting on 
top of thè World (Creem) • Brooker- 


Re»d The dead nnan *• dream (Procol 
Harum) * De Hollande-Berdotti Lai 
no, lei età ballando (Chico Buarqua 
de Hollenda e Ennio Morricone) • 
BlackmoreoGiHien-Clover>Relf-Mc Car- 
ttìy laland (Renaiaaance) * Veralee- 
gen-J Voiain Osaka (Shoaa) • Laa 
Holder-Powell-HiM Know who you are 
(Siede) * M Panaeri Da mille secoli 
(Mario Panaeri) • S. Shapiro Un po¬ 
co di pioggia (Shel) * Battiati'Mogot; 
lo ritorno solo (Formula 3) • Maaon 
Cryin' to ba heerd (Traffic) * Farnar 
Cloaer to hon>e (Grand Funk) • Cai- 
iigara-iovine I nostri ailanzi (Marco 
Jovina) * Hammond Gemini (Queter- 
maea) * Prealey-Brltton-Murrey-Bond 
Come now (Trogga) * Townahand Sae 
me, feel me (Who) 

— Procter e Garrìble 

Neirintervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18.15 Music box 
— Vedette Record 

18.30 I nostri successi 
— Fonit Cetra 

18.45 Tribuna sindacale 

a cura di Jader Jacobelll 
Dibattito a due UIL-Confagrlcol- 
tura 


radio vaticana 

14.30 Redloglomale In Italiano. 15,15 Redlogior- 
nala In spagnolo, francata, tedesco, inglaae, 
polacco, portoghese. 17 Concerto del giovedì: 
Musiche di A. Schdnberg, i. Kuljerlc. A. Caae- 
grende e M. Tajcovic, aeeguite dal pianista 
Vladimir Krpan. 19.30 Orizzonti Criatlani: Noti¬ 
ziari e Servizi sul viaggio di Paolo VI - « In- 
chiaata di attualità », giudizi a opinioni su pro- 
blaml di attualità, a cura di Giuseppe Leonar¬ 
di. 20 Traamlaelonl in altra lingue. 20,45 Paul VI 
et lee missione du Pacifique. 21 Santo Rosario. 

21.15 Teologiache Fragan. 21.45 Timely worda 
from thè Popes. 22.30 Entrevistaa y comn>en- 
tarios. 22.45 Replica di Orizzonti CHatiani 
(tu O. M.). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Prograimna 

7 Musica ricreativa 7,10 Cronache di ieri. 

7,15 Notiziario-Musica vana. 8 Informazioni. 
8,05 Musica varia-Notizia sulla giornata 8.30 
Johann Christian Bach: Sinfonia in mi bemolle 
maggiore per due orchestre op. 18 n. 1 (Ra- 
diorcheatra diretta da Pierre Colombo). 8.45 
Emissione Radioacolastics: Lezioni di france¬ 
se (per la 2° maagiore) 0 Radio mattina. 12 
Musica vana 12.30 Notiziario-Attuahtà-Rasse- 
gna stampa. 13,06 Complessi vocali. 13,25 Ras¬ 
segna di orchestre. 14 Informazioni. 14,06 Radio 


2-4. 16 informazioni. 16,05 Gino Bramien presen¬ 
ta: Gli amici di famiglia di Toni Zoh. Regia di 
Battista Klamguti. Sonorizzazione di Giovanni 
Trog 16,30 Mano Robblani. e il suo comples¬ 
so 17 Radio gioventù 18 Informazioni. 18,05 
Canzoni di oggi e domani. Vetrina di novità 
discografiche francesi presentata da Vera Flo¬ 
rence 18,30 Canti dei cowboys. 18,45 Crona¬ 
che delia Svizzera Italiana 19 Fisarmoniche. 

19,15 Notiziano-Attualitè. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Opinioni attorno a un tema. 20,30 
Festival de Provine 1970. Musiche di Wolfgang 
Amadaus Mozart. Franz Joseph Heydn a Georg 
Friedrich Heendal (Tromba Maurice André - 
Orchestra della Raoio della Svizzera Italiana 
diretta da Roland Douatte) (Registrazione del 
Concerto effettuato nella Basilica di Saint- 
Qulrinace. Provine il 27 giugno). 22 Informa¬ 
zioni. 22,05 La « Costa dal barbari •. 22.30 Gal¬ 
leria del Jazz, a cura di Franco Ambroaetti 
23 Notiziarlo-Cronacha-Attualità 23.25-23.45 
Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romando - Midi muaique • 
Pagine di Mozart, Mendelsaohn, Schubart. 
Haydn e Liszt. 14 Daila RDRS • Musica da Ca¬ 
mera e Musica Sacra Italiana 17 Radio 
della Svizzera Italiana • Musica di fine pome 
riggio •. Musiche di Paul Hindemilh. Johann 
Sebastian Bach e Johannes Brahms. 18 Radio 
gioventù 18,30 Informazioni. 18,35 Frangola Cou- 
perln: Sixiéme Ordre (in si bemolle magg ) 
(Clavicembalista Jòrg Ewatd Dàhler) 19 Per i 
lavoratori italiani in Svlzze'fa 19,30 Traam da 
Losanna. 20 Diario culturale 20.15 Club 67 
Confidenze cortesi a tempo di alow di Giovanni 
Berlini. 20,45 Rapporti vOr Spettacolo. 21,15- 
22,30 Amore di terra lontana. Radiosintaai e 
cura di Angolo Merlin. Regia di Vittorio Ottino 


19 ,15 Italia che lavora 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 ORCHESTRA-BOX 

Nuovi arrangiamenti di grandi 
successi 

Sedoi-Matussowski-Soioviev; Midnight 
in Moscow (Frank Pourcel) • David- 
Bacharach thia guy a in love with 
you (Percy Faith) • Teste-Rema; 
Quando quando quando (Caravelli) * 
Lacuona iungle drums (csquivel Or¬ 
chestra) * Gershwin Embraceabla you 
(Pf Peter Nero - Boston Pope dir. 
Arthur Fiedier) • Pallavicmi-Sherman- 
Masbara Permettete signorina (Ted 
Heeth) • Me Cartney-Lennon Eleanor 
Rigby (Raymond Lerevre) • Cahn- 
Styne Three come m thè fourtain 
(George Melachrino) * Caeser-You- 
maos Té per due (The Chorus end 
Percussion of Knih Textor) • Fields- 
Me Hugh On thè sunny aide ol thè 
Street (Tlenry Rene) • Óalabrese-Bin- 
di: Arnvederci (G*no Mescoli) • Por- 
ter Cesi magnifique (London Festi¬ 
val dir Stanley Black) • Panzeri- 
Pace-Mason-Livraghi Quando m inna¬ 
moro (Ray Conniff) 

21 — SERGEI RACHMANINOV 

Concerto n 3 In re minore op 30. per 
pianoforte e orchestra Allegro ma non 
troppo - Intermezzo - Finale 
Solista Alexis Weissenberg 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
la RAI diretta da Georges Prétre 


21,45 Edoardo Fslu alla chitarra 

22— CONCERTO DI MUSICA LEG¬ 
GERA 

a cura di Vincenzo Romano 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Georges Prétre (ore 21) 


•6 







5 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 

Nell'Intervallo (ore 6,25); 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7,24 Buon viaggio 
— FIAT 

7,30 Giornale radio 

7,35 Blllardino a tempo di musica 
7,59 Canta Otello Profazio 
— Industrie Alimentari Fioravanti 


8,14 Musica espresso 
^ 8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Soprano Maria 
f Barrientos 

Presentazione di Angelo Sguerzl 
Georg Friedrtch Haeodel: Rinaldo-, 
• Lascia ch’io pianga • * Qiuaappe 
Verdi Rigoletto: • Caro nome • • 

Edward Grieg Peer Gynt; Canzone 
di Soiveig • Daniel Auber: Fra' Dia¬ 
volo. « Or aon sola • 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9- Romantica 

— Nestlé 

Nell'Intervallo (ore 9.30): 

Giornale radio 


0.45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Flami¬ 
nio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Raoul Grassilli, Giu¬ 
lia Lazzarinl e Roidano Lupi 
4" episodio 

Rodolfo di Gerolstain Raoul Grassilll 
Sir Walter Murph Antonio Guidi 
Tom Seyton Giampiero BecheralII 
il notalo Ferrand Carlo Ratti 

L'albino Roldarto Lupi 

Fleur De Marie Giulia Lazzartni 
Un giovane di studio 

Stefano Gambecurtl 
Regia di Umberto Berredetto 
— Invernizzl Invernizzina 
10— POKER D'ASSI 

— Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Moccs- 
gatta — Pepsodent 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni — Perugina 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
^ (dalle 9.25 alle 10) 

9,25 II comportamento delTuomo nelle cb~ 
ratter/sticbe degli animsli: figure ani¬ 
ma// e s/gnl//ca(i trezleti. Conversa- 
z/one di Eugenio Calogero 
9,30 Nicolai Rlmski-Korsakov; Concerto 
in do diesis minore op. 30 per pie- 
r^ofte e orchestra (Solista Sviatoslav 
Richter - Orchestra Sinfonica di Sta¬ 
to di Mosca diretta da Kirill Korìdra- 
scin) • Richard Strauss: Tilt Eo/er>- 
spiegel. poema sinfonico op. 28 (Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna diretta 
da Herbert von Keraìan) 

10 — Concerto di apertura 

Pietro Locatelli; Il pianto di Arian¬ 
na. Concerto grosso in mi bemolle 
maggiore op. 7 n. 6 per archi (Re¬ 
visione di A. Kooie); Andante - Al¬ 
legro - Largo andante - AllMro - 
Largo (Complesso d’archi « Poma- 
nggl Muaicail di Milano • diretto da 
Roberto Lupi) * Antonio Lotti: Tre 
Madrigali a tre voci: Lamento di 
tre andanti - Incostanza della aorta 
- Fu^cité del tempo (Coro Polifo¬ 
nico Romano diretto da Gastone To¬ 
sato) * Luigi Dallapiccols: Cinque 
frammenti di Saffo, per una voce e 
orchestra da camera (Traduzione di 
Salvatore (Quasimodo) Vespro, tut¬ 
to riporti - O mia (jongila. ti pre¬ 
go - Muore 11- tenero Adone, o Ci- 
terea - Piena aplendeva la luna - lo 
luteamente (Soprano Magda Laazio 

• Orchestra • A. Scarlatti • di Napo¬ 
li della RAI diretta da Gilbert Amy) 

* Goffredo Petraaai: Concerto n. 5 


per orchestra; Molto moderato. Pre¬ 
sto - Andante tranquillo, mosso con 
vivacità, Lento e grave (Orchestra 
Sinfonica di Torino della PIAI diretta 
da Charles Mùr>ch) 

11.20 Quartetti per archi di Franz Joaeph 
Haydn 

Quartetto in re maggiore op. 64 n. 5 
« L’allodola -- Allegro moderato 
Adagio - Minuetto (Allegretto) - Fi¬ 
nale (Vivace) (Quartetto Italiano; 
Paolo Borciani. Elisa PMreffi, vio¬ 
lini; Piero Farulli, viola; Franco Ros¬ 
ai. violoncello): Quartetto In sol 
maggiore op. 77 n. 1; Allegro mode¬ 
rato - Adagio - Minuetto - Finale 
(^eato) (Quartetto AmadeuS; Norbert 
^ainin. Siegmund Niaael, violini; Pe¬ 
ter Schidiof. viola; Martin Lovett. 
violoncello) 

12— Tastiere 

Baldaasare Galuppi: Sonata in la 
maggiore: Larghetto • Allegro aaaai 
(Clavicembelieta Andrée Darraa) 

12,10 Università Intemazionale Gugliei> 
mo Marconi (da New York). Ber¬ 
nard Cohen; Robert Goddard. pio¬ 
niere della missilistica 

12.20 I maestri dell'interpretazione 
Pianista SVIATOSLAV RICHTER 
Robert Schumann: • Warum? *>, n. 3 
da Phantaeiestùcke op. 12 * Franz 
Schubert: Sonata in le minore op- 42: 
Moderato • Andante, poco mosso - 
Scherzo (Allegro vivace, Un po’ più 
lento) - Rondò (Allegro vivace) 
(Ved. nota a pag. 105) 


1330 

13.45 
14 — 


14.05 

14.30 
15 — 

f 15.15 

15.30 
I 15,40 

15.55 


GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 
Quadrante 
COME E PERCHE- 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

Soc del Plasmon 
Juke-box 

Trasmissioni regionali 
Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
La rassegna del disco 
Phonogram 

Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

Corso pratico di lingua spagnola 
a cura di Elena Clementelll 
16° lezione 

Pomeridiana 

Rose Holidey for flutea (David Rose) 

• Beretta-Camai-Mariano Quel poco 
che ho (Al Beno) * Niae-C A Rosai: 
Avventura a Casablanca (Roaanna Fra¬ 
tello) * Vincent-Van Hoimen-Mc Kay: 
Fly me to thè earth (Wallace Collec- 
tion) • J Feroy: A touch of velvet 
a atring of brasa (The Mood Moaaic) 

• Miglieccl-Ciaccl Notte notte notte 
(Little Tony) • Aahford-Simpaon; Ain't 
no mountain high anough (Diana Ross) 

• Albertellt-Renzetti f^imo sole, pri¬ 
mo fiore (Ricchi e Poveri) • Nlnety 
Motor roed underground (Ondergrourvd 
Set) • AlbeitaMi-M Fabnzio- Malat¬ 
tia d'an>ore (Donatello) • Nelaon-Er- 


tegun Don't play that song (Aratha 
Franklin) * Vistarini-Lopez Mi sei en¬ 
trata nel cuore (Showman) • Oliviero 
All (Lea Me Cenn) • A Salemo-M 
Salerno Ricordo il profumo dell'erba 
(Mino Reitano) * Misaelvia-Reed La 
mia vita è una giostra (Oalida) « 
Gentry-Neumann-Laguna Groowin with 
Mr Bloe (Mieter Bloe) * Pallavicmi- 
Donaggio: Concerto per Venezia (Pino 
Donaggio) * Ferrar Un giorno coma 
un altro (Mina) * Van Leeuwen Naver 
merry a railroed man (Shocking Blua) 
* Aleaaendroni-Da Gemini Mara di 
Alessio (Franco Da Gemini) * Lauzi- 
Meacoll: Primi giorni di settembre 
(Lionello) * De Simone-Anderle La 
sirena (Mariaa Sannia) • O'Adamo- 
Oe Scaizi-Di Palo Una rnivola bian¬ 
ca (New Trolla) * Bacherach: I say 
a little prayar (Woody Herman) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30); Giornale radio 
(oro 16,50) COME E PERCHF 
Corrispondenza su problemi aclen- 
tifici 

17.30 Giornale radio 

17.35 CLASSE UNICA 

Orientamenti del teatro contempo¬ 
raneo, di Renzo Tlan 
9 Voci dal teatro aovietico e det- 
l'Europa orientale 

17.55 APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18,45 Stasera siamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 

Anonimi. Canzone e Saltarello: Dos 
Cencionee Cetalanaa El noi de la 
Mare - El testamento de Arrrella * 
Frandaco Tarrega Danza mora * 
Robert de Viaée. Intrada y Giga 
(Chitarrista Artdréa Segovia) * Pebto 
de Saraaate Cinque Danze apegno- 
te: MalagueAa - Habanera - Jota Na- 
varra - Playera - Zapateado (Rugge¬ 
ro Ricci, violino; Brooka Smith, pia¬ 
noforte) • Manuel de Falla: El amor 
bnj)o. balletto (Soliate Nati Miatral 
New Phllharmonia Orchestra di 
Londra diretta de Rafael Frùhbeck De 
Burgoa) 

13,55 Voci di ieri e di oggi: Soprani Ma¬ 
ria Ivogiin e Maria Stader 
Wolfgang Amadeus Mozart- Il ratto 
dal Serraglio: Aria di Costanza; Lau¬ 
date Dominum. dai • Veaperae So- 
temnea de Confessore •. K 339 (Or¬ 
chestra Sinfonica delta Radio di Ber- 
lirK> e Coro da Camera RIAS diretti 
da Ferenc Fricaay) • Giacomo 
Meyerbeer GII Ugonotti; « Ihr edien 
Herren allhier • • Otto Nicolai: Le 
allegre comari di Windsor- • Nun 
eilt herbei • (Orchestra Filarmonica 
di Monaco diretta da Ferdinand 
Laitner) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Tomaso Albir>oni- Concerto In eoi 
minore op. 9 n. 6 per oboe, archi e 
basso continuo; Conoerto in ai be¬ 
molle maggiore op. 9 n. 11 per 
oboe, archi e basso continuo (So¬ 
lista Heinz Hoiliger - Complesso • I 


Musici •) • Josef Fiala: Concerto in 
mi bemolle maggiore per corno ir^ 
gleae e orcheatra • Johann Nepo- 
muk Hummel Adagio, Tema e Varia¬ 
zioni in fa minore op. 102, per oboe 
e orchestra (Solista Heinz Hoiliger • 
Orcheatra da Camera Inglese diretta 
da Raymond Leppard) (Dischi Philips) 

15.30 Concerto del Quartetto Brahms 
Bohualav Martinu: Primo Quartetto In 
do maggiore per pianoforte e archi 
• Cari Maria von Weber; Quartetto 
in si bemolle msMiore op. 8 per 
pianoforte e archi (Pier Narciso Ma- 
ai, pianoforte; Luigi Sagrati, viola; 
Montsen^al Carvara. violino; Margal 
Carvara. violor>cello) 

16.20 Musiche Haliarte d'oggi 

Claudio Gregorat: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte (Bruno MoraeMi, 
violoncello; Ermelinda MagnettI, pia¬ 
noforte) * Armando Gentilucci: Se¬ 
quenze per orchestra da camera (Or¬ 
chestra del Teatro « La Fenice » di 
Venezia diretta da Ettore Grada) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
delia stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17.20 Sui nostri mercati 

17.25 Fogli d'album 

17.35 La grafica ieri: disegno e inci¬ 
sione tra Cinque e Seicento. Con¬ 
versazione di Femjccio Bettolini 

17.40 Appuntamento con Nunzio Rotondo 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 


19 — UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Marie-Clafra SInko 
— Ditta Ruggero Benelll 

19,30 RAD10SERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Iva ZanicchI e Antonio Guidi pre¬ 
sentano; 

Il gioco del tre 

di Castaldo e Faele 
Orchestra diretta da Giovanni Fe¬ 
nati 

Regia di Faele 
— Rabarbaro Zucca 

21— DISCHI OGGI 

Un programma di Luigi Grillo 
Papslhanasslou-Francis: Sprtng sum- 
mer wlntar and faii (Aphrodite'a 
Child) • Gatas-Gams: Mske it wlth 
you (Braad) * Tar ^ Kirkman: Look at 
ma, look at you (Tha Aaaociatlonl • 
Dylan: Coopar Kattia fBob C^lan) • 
A Jaan: Un rayo de aol (Los DIabloa) 

2120 IL SENZATITOLO 
Rotocalco di varieté 
a cura di Mario Bernardini 
Regia di Silvio Gigli 

21.45 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
Concorao UNCLA 1S70 


22— INTERPRETI A CONFRONTO 
a cura di Gabriele de Agostini 
• Antologia beethovenlana - 

6° trasmissione 

Sinfonia n. 3 in mi bamolla mag¬ 
giore op. 55 - Eroica • 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalle memorie di 
Frangola Vidocq, trascritte da Fro- 
ment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze del- 
la RAI con Lia Zoppalll, Nino Dal 
Fabbro, Paolo Ferrari, Arnoldo Foà 
e Franco Scandurra 
19° episodio 

Annette Lia Zmpelll 

Frangola Vidocq Paolo Farrarl 

Bressard Amoldo Foè 

Il commisaarlo Henry Corrado Galpa 
Il generale Bochu Merlo Bardella 
Talleyrand Nino Dal Fabbro 

Il maraaclallo Neil Franco Scandurra 
Il ricattatore Julien Alfredo Bianchini 
Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino per I naviganti 

23.(J6 LE NUOVE CANZONI fTALIANE 

Concorso UNCLA 1B70 

23,35 Dal V Canale della Fllodlffualona; 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: Ouverture nello stile 
italiano in do maggiore • Ludwig van 
Beethoven- Undici danze tedesche * 
Johannes Brahma: Concerto doppio in 
la mirK>re op. 102 per violino, violorv 
cello e orcheatra 

20.15 Ironia, allegoria e parabola di An¬ 
tonino Pagliaro 

20.30 Morte deH’aria 

Tragedia In un atto di TotI 
Scialoja 

Musica di GOFFREDO PETRASSI 

Lord Savile 

Divertimento operistico in due 
atti e cinque quadri 
di GIORGIO FERRARI 
da un racconto di Oscar Wllde 
Direttore Massimo Pradella 
Orchestra Haydn di Bolzano e 
-Trento e Coro dell’» Autunno 
Musicale Trevigiano > 

M' del Coro Corrado Mirandola 
0ag.l effettuata II 16-10-70 al Teatro 
Comunale di Traviso In occasione dal- 
!'• Autunno Musicale Trevigiano •) 

Neirintervallo (ore 21,05 circa); 
GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
Al termine; Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione d) 
frequenza di Roma (100,3 MHz) • Milaito 
(102,2 MHzi - Napoli (103,9 MHz) . Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alla 5,59: Programmi mu- 
alcall • notiziari trasmessi da Roma 2 tu 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nlsaetts O.C. au kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 6615 pari a m 31.n a dal II ca¬ 
nale dalla Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Due voci e 
un'orchestra - 1,36 Canzoni Italiane • 2.08 
Pagine liriche - 2.36 Musica notte - 3,08 
Ritorno all'operetta - 3.36 Fogli d'album - 
4,06 La vetrina del disco - 4,36 Motivi del 
nostro tempo - 5.06 Voci alla ribalta • 
5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ora 1 - 
2-3-4-S, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 320 - 420 - 520. 
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questa sera in 
INTERMEZZO 


venerdì 


miniMASSIMA 




la stufa 
che 

si accende 
con 

un dito 



Questa sera 
un drink 

con Grappa Piave! 

Alle ore 21 a CAROSELLO: 

“Le cose vere 
hanno 

0 cuore antico” 





meridiana 


12.30 SAPERE 

Or/errtament/ cuttunti 9 di co- 
atumc 

coordinati da Enrico Castaidi 
La natura a l'uomo 
a cura di Fraiìco Piccinelll a Rai¬ 
mondo Muau 

Realinaziona di Roberto Capanna 

6 " puntata 

(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez a Gui¬ 
do Gianni 

Regia di Alaaaandro Spina 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Riso Gallo - Alimentari San- 
tarosa - Dash - Cattò Ca- 
ramba) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumai e Pier Parv 

dolfl 

Voua parlez frar>caia 7 
traamisatona 

Regia di Armando Tamburella 
(Replica) 

14,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Institut • 
Traamissione introdutt/va 
Realizzazione di Lelia Scarampi 
Siniacelco 
(Replica) 


per i più piccini 


17— UNO, DUE E... TRE 

Programma di filma, documantarl 
a cartoni arìimati 
in questo numero: 

— S^le di orsi: Il televisore 
Diatr CBS 
— Saturnino farmeclsta 
Distr. Maintenon Filma 
— Ragno Blu 
Diatr.: Danot 

— La storie di Rite e Rok: Ca¬ 
stagne arrosto 

Prc^.: Televisione Cecoslo* 
vacca 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Mattel - MoltenI Alimentari 
Arcore - Giocattoli Baravelll 
- lAG/IMIS Mobili - Saporelll 
e Panforte Sapori) 


la TV dei ragazzi 

17,45 AVVENTURA 

a cura di Bruno Modugno 
con le collaborazione di Sergio 
Dionisi 

Verfteslma puntata 

Con gli sci giù deirimpoesiblle 

di Mino Damato 

18,15 VANGELO VIVO 

8 cura di Padre Guide e Maria 

Rosa Da Salvie 

Regia di Michele Scagliona 


ritorno a casa 


GONG 

(Ovomaltlns • Maglieria Stel¬ 
lina) 

16,40 MUSICHE DI LUDWIG 
VAN BEETHOVEN NEL SE- 
CONDO CENTENARIO DEL- 
LA NASCITA 

Trio op. 1 n. 1 in mi bemolle 
maggiore: a) Allegro, b) Adagio 
caritabile. c) Scherzo (Allegro aa- 
aai), d) Finale (Preato) 

Isaac Sterri, violino 
Léonard Rosa, violoncello 
Eugène latomin, pianoforte 
Realizzazione di Pierre Cavaa- 
allaa 

(Produzione; ORTF) 

GONG 

(Editrice Giochi - Tortellini 
Star - Cera Overlay) 


19,15 SAPERE 

Oriantamanti culturali a di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Un secolo di lotte contedlne In 
Italie 

a cura di Giorgio Bocca 
Consulenza di Gabriela Da Rosa 
Regia di Franco Corona 
40 puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Ava per lavatrici - Grappa 
Julia - Gradina - Bambole Pur¬ 
ga - Caramelle Golia - Fette 
vitaminizzate BultonI) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Alimentari V6-Gé - Thermo- 
coperte Larterossi - Cachet 
Knapp) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Trattori Agricoli Fiat - Kam- 
busa ramaricante - Macchine 
fotografiche Polaroid - Omo¬ 
geneizzati al Plasmon) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Trllly Bitter Analcolico - 

(2) Brionvega Radio e Tele¬ 
visori - (3) Cioccolatini Bon- 
heur Perugina - (4) Grappa 
Piave - (5) Cera Emulalo 

I cortometraggi sono stati 
realizzati da: t) Produzioni Cl- 
netelevlslve - 2) G T.M. - 3) 
Film Makers - 4) Mac 2-5) 
Film Makers 

21— SERVIZI SPECIAU DEL 
TELEGIORNALE 

a cura di Ezio Zefferl 

AMERICA LATINA: 
CAPIRE UN 
CONTINENTE 

di Roberto Savio 
5* - La Croce degli umili 
di Nino Criscenti e Sergio 
De Sanila 

UOREMr 

(Brandy Florio - Lavastoviglie 
AEG - Scatto Perugina - 
Shampoo Activ Gillette) 

22— VIVERE INSIEME 

a cura di Ugo Sciascia 
N. 69 - Crepuscolo 
Originale televisivo di Wla- 
dimiro Cajoli 
Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Ingegner Vitali 

Jacques Sernas 
Commissario Leoni 

Franco Alpestre 
Professor Vincenzi 

Carlo HIntermenn 
Pietro Luciano Donallslo 
Un agente Ferruccio Casacci 
Katya Anna Bonasso 

Alberto Mario Bruse 

Primo studente 

Franco Vaccaro 
Secondo studente 

Giovanni Moretti 
Scene di Eugenio Llveranl 
Costumi di Loredana Zam- 
pacavallo 

Regia di Antonio De Gre¬ 
gorio 

BREAK 2 

(Cordimi Campar! - Olà) 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 



21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
(Cròme Caramel Royal - Fon¬ 
derle Luigi Flllberti • Brodo 
Royco - Omogeneizzati Dlet- 
Erba - Amaro Petrus Boone- 
kamp - Mopien) 

21,15 

STASERA 
JERRY LEWIS 

con Joey Heatherton. Lau- 
rence Harvey, Roger Wil¬ 
liams 

Regia di Bill Poster 
Quarta puntata 

DOREMI’ 

(Personal GB.Balro - De¬ 
tersivo Laurll Blodellcato - 
Pasticcini Sa/wa - Sveglie Va¬ 
glia) 

22.05 STASERA PARUAMO DI... 
Tarrlcidio 

Programma di Gastone Fa- 
vero 

23— PREMIO FIUGGI 

Servizio di Luciano Lulsl 


TrasmItalonI In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

8ENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Vom Bemsteinpfad zur 
Autobahn 

Ein Filmberlcht von Theo 
HOrmann 

19,40 Dia fOnfla Kolonna 
• Sonnenblumenweg 7 • 
Splonagefllm 
Regie: Erich Neureuther 
Verlelh: TELEPOOL 

20,40-21 Tageaschau 



Padre Guida che cura 
con Maria Rosa De Sal¬ 
via la rubrica «Vangelo 
vivo » (18,IS, Nazionale) 








ore 13 nazionale 

« Che cos'è la terza età? » è l'interrogativo cui 
vuol rispondere la prima puntata della omo¬ 
nima rubrica televisiva per poter poi svilup¬ 
pare gli aspetti medico-biologici, sociologici e 
umani della condizione dell'anziano. Giunta al 
terzo ciclo, la trasmissione ha rinnovato com¬ 
pletamente la propria struttura. Al tradizionale 
servizio filmato sarà sostituita una formula 
mista — dibattito in studio e riprese filmate 
— che permetterà con l'ausilio di un presenta¬ 
tore di rendere più ricca, interessante ed esau¬ 
riente la trattazione di o^i argomento. Alcuni 
studiosi sostengono che si inizia ad invecchiare 
nel momento in cui si nasce. E' infatti in que¬ 


sto momento che comincia la disidratazione, 
cioè la perdita lenta e graduale di acqua, che 
ci accompagna per tutta la vita. Partendo da 
questa tesi si analizzano le varie fasi dell'invec¬ 
chiamento. Il prof. Sirtori parlerà dell'età bio¬ 
logica determinata dallo stato fisico ed intel¬ 
lettuale dell'individuo. Tutti gli aspetti dell'in- 
l'invecchiamento creano, o possono creare, trau¬ 
mi in ciascuno di noi che si possono superare 
solo accettando la senescenza come un preces¬ 
so naturale. La puntata, nel corso della quale 
.sarà intervistato anche l'ex calciatore Silvio 
Piolo, terminerà con un intervento del prof. 
Marcello Perez- (Vedere articolo alle pagine 
147-149). 



AMERICA LATINA: CAPIRE UN CONTINENTE - La Croce degli umili 

ore 21 nazionale distribuito le sue terre ai contadini prece¬ 

dendo cosi il governo nella riforma agraria. In 
Nelle immagini dell'epoca, accanto al conqui- Brasile è rimasta l'unica forza di opposizione, 

stador che piantava sulla terra conquistata il Per questo il regime militare la perseguita con 

vessillo con le insegne del re di Spagna, è sem- accanimento. Cornilo Torres, il prete guerri- 

pre ritratto il frate spagnolo che pianta la Cro- gUero, e Helder Camara, il vescovo della non 

ce. Per secoli la Chiesa in America Latina ha violenza: due simboli della Chiesa latinoameri- 

affiancato prima il potere coloniale e in seguito cana del coraggio, che si presenta con una im- 

le classi dominanti. Oggi l'America Latina è la magine nuova e scelte precise. La quinta pun- 

parte dell'Occidente cristiano che in maggior tata è dedicata alla Chiesa latinoamericana, 

misura e con aspetti drammatici sta vivendo la Una Chiesa povera per i poveri, una Chiesa 

fase dell'aggiornamento post-conciliare. In Cile che recupera la sua dimensione profetica. 


STASERA JERRY LEWIS 


ore 21,15 secondo 



Laurence Harvey e Joey Heatherton, sono gU ospiti d'onore della puntata di questa sera 


VIVERE INSIEME: Crepuscolo 

Qfe 22 nazionale l'industriale tutto di un pezzo, e altri amici, si è dato ad ope- 

che vede gli avvenimenti se- re umilissime per raccogliere 

Crepuscolo è il soprannome condo un taglio preciso e im- denaro e distribuirlo ai pove- 

che gli studenti hanno dato al mutabile, un autoritario, si ri, I ragazzi credono in questa 

professor Vincenzi. Questi è contrappone un uomo che, sen- loro attività, è la prima azio- 

un uomo in crisi: sono in crisi tendo l'assurdità di ciò che lo ne contro un'educazione sba- 

i suoi valori, è in crisi la cui- circonda intuendo che il mon- gliata, poi forse ne verranno 

tura che ha cercato di immet- do sta realmente cambiando, delle altre più consistenti. Le 

tere nei suoi allievi. A lui si non sa bene come operare, e parole di Vincenzi, che dovreb- 

rivolge l'ingegner Vitali, un cerca di risolvere le mille con- he tentare un recupero in ex¬ 
ricco industriale che sta cer- traddizioni che lo affliggono e tremis di Alberto, sono paro- 

cando il figlio Alberto, Alber- lo hanno costretto a chiedere le vuote prive di sostanza. Lo 

to si è allontanato da casa e l'aspettativa nel dubbio di po- stesso Vincenzi se ne accorge e 

non si sa che fine abbia fatto. ter ancora insegnare qualcosa forse sarà proprio questo il 

Ma tra Vincenzi e Vitali non di valido, Vincenzi ritroverà momento di un cambiamento 

c'è un effettivo discorso: al- infine Alberto che, con Katia definitivo in lui. 


STASERA PARLIAMO DI... TERRICIDIO 

22 05 secondo cosiddetta « catastrofe ecologica ». Alle di- 

' mensioni di questo disastro incombente è ap- 

La parola « terricidio », cioè uccisione della punto dedicato il programma di questa sera, 

terra, è onnai entrata a far parte del linguag- al quale prendono parte il prof. Pietro Prini, 

gio degli esperti di ecologia, la nuova scienza il filosofo Kris Namurti, il prof. Dolgov dei- 

che si occupa della difesa e della conservazio- l'Università di Mosca, Ù prof. Calogero del- 

ne dell'ambiente naturtde. Il 1970, che è stato l'Università di Roma e l'ecologo Giorgio Neb- 

chiamato < l'anno della natura », ha posto di- bia dell'Università di Bari. Il dibattito, che è 

nartzi all'opinione pubblica mondiale un chiaro preceduto da un filmato diretto ad illustrare 

avvertimento: cielo, mare e terra, si trovano con le immagini i termini del drammatico pro¬ 
sotto la minaccia di tot disastro irreparabile, bletna, sarà presieduto dallo stesso prof. Pròti. 



oapnin» a oo/ntiuo 


IL BULLWORKER trasforma gli 
^^SGrloGloir" In uomini varamente 
uomini In soli S minuti a! glornom 

RISULTATI POSITIVI GARANTITI IN 2 SETTIMANE, IN MAN¬ 
CANZA DEI QUALI NON PAGHERÀ’ NIENTE. 

La storia Illustrala qui aspra r a c co nta aaatlanMota 
9 ciò cha è suceasao a Jsan Frslln. In poeti» sotti- 

/e\ *^7 ino» di allonaniaot o Bullorariiar, Il corpo da • r»- 

/ \ gaarino • di Jsan ha puadagnato 5 chili In solidi 


/ \ I bicipiti di S cm, lo coaco di S cm. 

\ 91 ^ . Facam fatica a cradario • scrivo iaan — «Il BuH- 

\ n' workar ha fatto di m» un uomo quasi da un sterno 

' I / all'altro >1 Ciò cha II Bulhaorfcar ha fatto par Jaan 

I Fialln a por migliala di altri coma lui, può farlo 

\ I ancha par Lall II aampllca alla n amo n to Bulhmriior 

cha non riehiodo cha S minuti al giorno. La garan- 
* Uaca dal risultati cha potrà vadara, prov a r» a lat- 

toralmanta misum In 2 aattlman». In caso contrario non dovrà pagare nlanto. 
In minor tampo di quanto no aarva par radaral, Il Bullaroriiar può darò qual carpo 
muacoloao a virilo cui gli uomini npirano a cha la donna ador a no. S minuti al 
giorno di allonamo n to facUs, sania sforzo. La bastaranno par munirà dall» braccia 
aolll di bicipiti ptrabilianti: aviluppara un tornea atlatica, allargar» la apollo, 
forgiar» dal muscoli addominali d'acciaio, modallata coaco a polpacci potanti. 
Fin dal primo giorno potrà constatar» I Suol progrosal sul dinamomotro Incor¬ 
poralo al BuINvorimr. Al tarmino dall» duo aattimana i risultati dovr a nno abalor- 
dirLa, sntuslaamarLa. altrimanti Lai non dovrà varaarci una lira. Imposti II buono 
oggi stasao par avara tutti I dattagll. Nassun Impagno — nasauna visita di 
rappra a ant an t l . 

@ Copyright Orphoua S.p.A. « Pro Caia ■ 

I PER RICEVERE GRATUITAMENTE LA DOCUMENTAZIONE lUU^ i 
STRATA SARA' SUFFICIENTE CHE CI INVÌI, POSSIBILMENTE IN- I 
COLLATO. SU UN CARTONCINO IL BUONO POSTO QUI SOTTO. | 


via dH rtotaisdto, «7 
OOIU-Room 










venerdì 4 dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Barbara. 

Altri Santi: S. Giovanni Damasceno, S. Felice, S. Osmundo, S, Bernardo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7.^ e tramonta alle ore 16,41; a Roma sorge alle ore 7,21 
a tramonta alla ore 16,39; a Palermo sorge alle ore 7,07 e tramonta alle oro 16,47 

R1CORREN2JE; In Questo giorno, nel 1616, • prima • al • Teatro Fondo • di Napoli dell'opera 
Otello di Rosalnl. 

PENSIERO DEL GIORNO; Il più grande difetto del libri nuovi è d'impedirci di leggere gli 
antichi. (Joubert). vv » 



Salvo Randone nell'* Enrico IV a di Luigi Pirandello. Il capolavoro del 
grande drammaturgo siciliano sarà trasmesso alle ore 13^0 sul Pro¬ 
gramma Nazionale, nella riduzione e con la regìa di Ottavio Spadaro 


radio vaticana 

14,30 Radlogfomals in itatinno. 15,15 Radloglor- 
n«l« in ipagnolo. fr»nc«M. tsd^nco, lngi«M, 
polacco, portoghoM. 17 • Quarto d'ora dalla 
aaranità •• par gli Intarmi. 19 Apostolikova 
beaeda: porocila. 19.30 Oriszonti Crtatlanl: 
Notiziari a SarvizI aul viaggio di Paolo VI • 
• Nota Fllataiicha •, di Gennaro Angiolino • 
Panaiaro dalla aam. 20 TraemlaalonI In altra 
lingua. 20.45 La ratour du Pape à Roma. 21 
Santo Rosario. 21,15 Zeitachriftankommantar. 
21.45 Tha Sacrad Haart Programma. 22.30 En- 
traviataa / commantarioe. 22,45 Replica di 
Orizzonti Criatlaal (au O. M.). 


radio svizzera _ 

MONTECENERI 
I Pregramnia 

7 Musice ricreativa. 7,10 Crorucha di Ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 6 Informazioni. 
6,06 Musica varia-NotizIe sulla giornata. 6,45 
Emiaalons Radioacolastica: Lezioni di franca- 
aa (par la 3° maggiora). 6 Radio mattina. 12 
Muaica varia. 12,30 NollzIarlo-AttuallU-Raase- 
gna stampa. 13,06 Solisti strumantall. 13,25 Or- 
chsstra Radiosa. 13,50 Concertino. 14 Informa¬ 
zioni. 14,05 Emisalona Radioacolaatica; Pianata 
terra, anno 1970 (Albino Plnsna). Prima parta. 
14,50 Radio 2-4. 10 Informazioni. 16,06 Ora aa- 
rsna. Una realizzazione di Aurelio Longoni de- 
atinata a chi soffra. 17 Radio gioventù. 18 In- 
formauonl. 18,06 II tempo di fina aattimana. 
16,10 Quando II gallo canta. Canzoni francasi 

M 


presentate da Jarko Tognola. 16,46 Cronache 
della Svizzera Italiana. 16 L’orchaatra Melachrl- 
no. 19,15 Nollzisno-Attualltè. 19,45 Melodie a 
canzoni. 20 Panorama d'attualità. Sattimanala 
diretto da Lohengrin Flllpello. 21 Cabaret dalla 
Radio; Recital di Joe Oassin. Praaanta Joyce 
Pattacinl (Registrazione dello spettacolo pub¬ 
blico effettuato alla RSI II 23 novembre 1970). 
22 Informazioni. 22,06 La giostra del libri. Set¬ 
timanale letterario diretto da Eroe Balllnalll. 
22,35 Dia Dubarry; Frammenti dalTOperatta di 
Mlllockar-Macksban-Kneplar. 23 Notlzlarlo-Cro- 
nache-Attuelltà. 23,25-23,48 Serenstalla 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romands: • Midi muelque •. 
14 Dalle RDF1S • Musica pomeridiana -. 17 
Radio deila Svizzera Italiana: • Musica di fina 
pomeriggio -. 18 Radio gioventù. 18,30 Infor¬ 
mazioni. 18,36 Canne e cermeti. Al peacatorl 
e al cacciatori (e a chi ama la natura) Trs- 
amlsslone a cura di Mario Msapoll. 19 Par 
I lavoratori Italiani In Svizzera. 19.30 Trssm 
da Zurigo. 20 Diario culturale. 20,15 Novità 
aul leggio. RaglatrazIonI recenti della Radlor- 
chestra diretta da Leopoldo Csaalla. Wolfgang 
Amadeus Mozart: Concerto In la maggiora 
K. 219 per violino e orchestra (Violinista Stà- 
phane Romascano). 20,45 Rappòrti '70: Lette¬ 
ratura. 21,15 La Società Camariatica di Lupano. 
Antologia della muaica clavlcambaliatica Ita- 
hana (voi. IV) (Solista Luciano Sgrizzl). Plelr» 
Scarlatti: Toccata In sol min.; Baktaaaara Go- 
luppl; Sonata In fa minora; Giovanni Battista 
Pascetti; Sonata In do minore; Piar Domenico 
“■rodisi: Sonata In la maggiore: Francesco Du¬ 
rante: Etuda et DIvartlaaamant In eoi minora; 
Giovanni Bnttlatn Pargolnal; Sonata In do mng- 
glom; Giovanni Marta Placido Rutlnl; Sonata 
In fa maggiora; Domenico CImarosa; Cinque 
sonata. 22,06-22,30 Formazioni popolari. 


NAZIONALE 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Franz Suppé: Tantaiusquaien, Ouver¬ 
ture (Orchestra Philharmonia Promena¬ 
de diretta da Henry Kripa) • Johann 
Strauss Jr.; Sangue viennese, selezio- 
ne dall'operetta (Anr>elie8e Rothenber- 
ger s Christine Gomer. eopreni; Ni¬ 
colai Gedda e Erich Kuchar. tenori - 
Orchestra Sinfonica - Graunke • e Co¬ 
ro del • Theater am Gartnerptatz • di¬ 
retti da Wtlll Mattea) * Aram Kscletu- 
rian Gayaneh. suite dai balletto Dan¬ 
za delie spade - Ninne nanna - Danza 
delle fanciulle delle rosa • Danza dei 
giovani kurdi - Lezghinka - Danza dei 
kurdi (Orchestre di Stato di Vienne di¬ 
retta da Hermann ^herchen) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 
7,10 Taccuino musicele 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 
8— GIORNALE RADIO Bollettino 
della neve, a cura deil'ENIT 
Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Mogol-Bettisti Acqua azzurra, acqua 
chiara (Lucio Battisti) • Delenoe-Ric- 
cardi-Bolhng Boraalirvo, dai film omo¬ 
nimo (Carmen Villani) • Detto-Beret- 
te-Carnei Quel poco che ho (Al Be¬ 
no) • Furr>o-De (Jurtia Non tl scordar 
di n>e fOrietia Berti) ♦ Callbi-Toang: 
Bolle di sapone (Sergio Endngo) • 
S. Anderte-De Simone-O Anderfe Le 


sirene (Mariaa Sannia) • Muroio-Ta- 
gliafem O cunto e Mariarosa (Aura- 
lio Fierro) • Marchetti-Fidenco; Ga- 
aton (Miranda Martino) • Modugno- 
Mogol-laola: Tl amo. amo te (Dome¬ 
nico Modugno) • Frati-Daniderff- ie 
cherche la ritma (Rita Pavone) « Bo¬ 
no Little man (Bob Martin) 

— Mira Larìza 


9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Grasallll 


Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parie 
Prima edizione 


11,20 Madama Butterfly 

Opera In tre atti di Luigi llllca e 
Giuseppe Giacosa 
Musica dt GIACOMO PUCCINI 
Atto terzo 


Suzuki 
Pinkerton 
Kaie Pinkerton 
Sharplesa 
Gore 


12 — 
12,10 
12.43 


Anna Di Stsaio 
Carlo BergonzI 
Silvana Padoan 
Rolando Penerai 
Piero De Palma 


Direttore John Barbirolll 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 
GIORNALE RADIO 
Contrappunto 
Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 CAMPIONISSIMI E MUSICA; 
GIACOMO AGOSTINI 
Programma a cura di Gianni MInà 
e Giorgio TosattI 

— Ditta Ruggero Benelli 

13,30 Una commedia 
in trenta minuti 

SALVO RANDONE In • Enrico 
IV - di Luigi Pirandello 
Riduzione radiofonica e regia di 
Ottavio Spadaro 

— Steb. Chim. Farm. M. Antonetto 
14— Giornale radio 

Dina Luca e Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 
— Nestló 


19 — U CHIAVI DELLA MUSICA 
a cura di Gianfilippo de’ Rotai 
— Certosa e Certoalno GalbanI 
19,30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 

20.15 Ascolta, si fa aera 

20.20 LE BIBLIOTECHE ITALIANE 

Inchiesta a cura di Antonio Plo- 
rantonl con la collaborazione di 
Dante Reiteri 
5. Le biblioteche segrete 
20,50 ARCIROMA 

Una città arcidifflclle presentata 
da Ave NInchI e Landò Fiorini 
Testo di Mario Bernardini 

21.15 CONCERTO SINFONICO 

Direttore Karl Bdhm 

Ludwig van Baethovan; Sinfonia 
n. 6 In fa maggiora op. 68 « Paato- 
rala •; Allegro ma non troppo • Arv 
dante nrMslto moaao > Scherzo (Alia¬ 
gro) - Allegro - Allegretto • Ri¬ 
chard Strauaa: Una vita d'aro#, 
poema ainfonico op. 40 
Orchestra Filarmonica di Vienna 
(Raglatraziona effettuata II 23 agosto 
dalla Radio Austriaca In occasiona del 
• Festival di Salisburgo 1970 •) 

(Ved. nota a pag. 105) 


18.20 Paolo Giaccio a Mario Luzzatto 
Fagiz presentano: 

PER VOI GIOVANI 

Steven The witch (Rsttlee) • lomml- 
Werd-Butler-Oebourne Peranold (Black 
Sabbath) • Balueo Mogol lo rllomo 
eolo (Formule 3) • ^sley-Brltton- 

Murrey-Bond Come now (Troggi) • 
BIsckint-Bargman Dietro al aola (lu- 
piter Suneet) • Daviee Lola (Kmke) 
• Mogol-Bettisti: Emozioni (Lucio Set* 
tieti) • Blsckmore-Gillen-Glovar-Lord- 
Palce Black night (Deep Purple) • 
Shepiro; Un poco di pioggia. Mary 
(Shel) • Dun BarNayne Band of 

g old (Frade Payna) • PanvIni-RoMti- 
ardottl-Da Hollanda De Melo Nato 
Funerale di un contadino (Ennio Mor. 
ricona a Chico Buarqua da Hollanda) 
• L Cohen. Blrd on tha wira (ioa 
Cocker) • A Guthria' Corning Into 
L A (Arlo Guthria) • Wlnwood-Ca- 
paldi Empty paga, (Trafile) 

— SAN CARLO Ind. Spec. Alimentari 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18,15 Mlllenote 
— Bidet 

18,30 Canzoni In casa vostra 
— Arlecchino 

18,45 Italia che lavora 


Nell'Intervallo: 

Parliamo di apettacolo 
Al termine (ore 23,05 circa): 

OGGI AL PARLAMENTO • GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Karl Bohm (ore 21,15) 






SEC 


B — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 
NeH'intervallo (ore 6.2S): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 
12A Buon viaggio 
— FIAT 

7,30 Giornale radio 

7.35 Blllardino a tempo di mualca 
7,59 Canta Little Tony 
— Industrie Alimentari Fioravanti 
8,14 Musica espresso 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 I PROTAGONISTI; Direttore Leo- 
pold Ludwig 

Presentazione di Luciano Alberti 
Franz Schubert: Dalla Sinfonia In al 
minora n. 8 ■ Incompiuta •: Allegro 
moderalo (London Symphony Orche¬ 
stra) * RicharcT Wagner: - Stauermann 
last die Wschi' • (dal • Vascello fan- 
taima -, atto III) (Orchestra e Coro 
deirOpera di Stato di Amburgo) 

— Candy 

9— LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA — Prorrto 
Nell'Intervallo (ore 9,30); 

Giornale radio 

9,45 I misteri di Parigi 

di Eugenio Sue 

Adattamento radiofonico di Fla¬ 
minio Bollini e Lucia Bruni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Cesarina GKeraldl. 


Raoul Grassilll. Giulia Lazzarlni, 
Roldano Lupi e Vittorio Sanipoll 
5^ Bpisodio 

Rodolfo di Gerolstein Raoul Grassilll 
L'albino Roldano Lupi 

Fleur E>e Mane Giulia Lazzartnl 
Il maeatro di acuoia 

Vittorio Sanipoll 
La civetta Ceaarina Gheraldl 

L'oataaaa Giuliana Cort>elllnl 

La guardiana dal carcera 

Wanda PeaquinI 
a inoltra; Mico Cundari. Corrado 
Da Criatofaro. Franco Luzzl, Franca- 
aco Savario Marconi. Vivaldo Mat* 
taoni. Giuaappa Partila 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzi Stracchinella 
10— POKER D'ASSI 
— Procter 6 Gsmbfe 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mecca- 
gatta — Grsdtns 
Neirintervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12.10 Traamlstionf regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 APPUNTAMENTO CON PEPPINO 
GAGUARDI 

a cura di Rosalba Oletta 
— Overlay cara per pavimenti 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9,25 alle 10) 

9^5 La tragedm di Ahab ne/ Moòy Dick. 

Conyarsaziona di Ente Randalll 
9,30 Johann Sabaatian Bach: Su/fa n. / 
in do maggiora per orchestra; Ou¬ 
verture - óorranta - Gavotta I a II - 
Furlana - Mtnuatto I a II ■ Bourrée / 
a II * Passaptad I a II fOrch. • Bach • 
di Monaco dir. Karl Richtar) 

10 — Concerto di apertura 

Johannes Brahms: Due Rapsodia op. 
79: in al minora - in eoi minora (Pia- 
niata Wilhelm KempfO * Céaar Franck 
Sonata in la maggiora (Itzshak Pari- 
man. violino: Vladimir Aahkenazy. pia¬ 
noforte) 

10.45 Musica e immeglnl 

Franz Liazt; Orphaua, poema ainfonico 
n. 4 (Orchestra Sinfonica di Barn- 
berg diretta da Otmar Suitnar) * 
Bedrich Smatana: Sarka. poema ain- 
fonico dai ciclo • La mia Patria • 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Rafael Kubelik) • Ca- 
mille Saint-SaAnt* La rouet d‘Om- 
phala. poema ainfonico op. 31 (Or- 
cheatra dalla Soctatè dei Concerti 
del Conaervatorio di Parigi diretta 
da Jean Martinon) 

11,15 Archìvio del disco 

Franz Liazt: Studio n. 3 in sol diaaia 
minore • La campanella •. da > Stu¬ 
di di esecuzione traaceodentale da 
Paganint •; Polacca n. 2 in mi mag¬ 
giora « Johann Sabaatian Bach: 
Ciaccona, dalla Suite n. 3 in re mi¬ 
nore per violino (Traacr. di Ferruc¬ 
cio Butoni) (Pf. Ferruccio Buaoni) 


11,45 Musiche Italiane d'oggi 

Bruno Cervenca: Concerto per vio¬ 
lino e orchestra (Orch. Sinf. di Torino 
della RAI dir. Ferruccio Scaglia) 

12,10 Meiidiaru) di Greenwich - Imma¬ 
gini di vita inglese 
12,20 L'epoca dal pianoforte 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata 
in do minora K. 457 (Pianiate Ingrld 
Haabler) • Claude C^busty: Suite ber- 
gamaaque (Pianista Jbrg Demua) 



Lorenzo Perosi (ore 1430) 


13 - HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentlnl 
— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

13.45 Quadrante 

(4— COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici — Soc. dal Plasmon 
14.05 Juke-box 

14.30 TraemlesionI regionali 
15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— R.C.A. Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 REGIONI ANNO PRIMO 

Servizio speciale di Bruno Bar- 
blclntl e Duilio Mlloro 
15,55 LE NUOVE CANZONI ITALIANE 
ConoorM UNCLA 1070 

16.10 Pomeridiana 

Livingaton Bonanza. dal film omoni¬ 
mo (Mston Pope dir Arthur Fiadiar) 

• Gulmaraaa-Tavaras: Triataza am min 
(Sargio Mandai) * Mirri ll-Styna: Pao- 
pia ^ibraf Cai Tjadar) • Marrocchi- 
Tariciotti CapaMi bior>dl (Little Tony) 

• OMvIaro-Ortolani: Mora (Tad Haatn) 

• Dal Comuna-Maacoli: rolla amora 
(Archibald and Tim) • Baratta-Glachlnl. 


Aprila. Uomo, uomo (Orrbaila Vanoni) 
• Gordon-Warran Chattanooga choo 
choo (Chit. aiattr. Gaorga Banaon) • 
Strausa Storlalla dal bosco viannasa 
f^ymond Lafèvra) * Gaapari-Hayward: 
Quaations (La Verde Stagiona) • Por¬ 
tar It's all ngat «vith ma (Org. aiattr 
Roda Scott) • Enrtquaz-Endrtgo Orien¬ 
ta (Sergio Endrigo) • Dizao-Laricl- 
C^>ral. La fouia rMiiva) • Wainatain- 
Randazzo: Gom'out of my haad (Pf. 
Petar Naro a dir Nick P^ito) * Da 
Gamini-Alasaandroni La acoraa astata 
(Arm a bocca Franco Da Gammi a 
I Beata) * Turk-Ahlart. l'Il get by (Ar¬ 
turo Mantovani) • Fuaco-Falvo: Dicl- 
tancallo vuia (Lolita) • Da Koilanda 
Serqua sta aacunda faira (Chit. aiattr. 
Gilberto F^ant^ • Mwquina EapaAa 
cani (Morton C^ouid) 

Negli Intervalli: 

(ore 16,30): Glomale radio 
(ore 16.50); COME E PERCHE^ 
Corrispondenza su problemi sden- 
tifìcl 

17,30 Glomale radio 

17,35 CLASSE UNICA 

La nostra mente, di SlMo Ceccato 
1 Può la macchina aiutarci a capire 
la noatra manta? 

18— APERITIVO IN MUSICA 

1830 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui si paria 
Seconda edizione 

18,45 Stasera slamo ospiti di... 


13 — Intermezzo 


Johann Stamitz. Concerto in do mi¬ 
nora. per organo e orchestra d'ar¬ 
chi (a cura di Hamo Schubart) (Solista 
Ganrtaro O'Onofrio - Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli dalla RAI di¬ 
ratta da Ferruccio Scagliai * Gio^ 
vsnbattiata Viotti: Dalle • Sai Sere¬ 
nate op. 23 par due violini » (Violinisti 
Luigi Farro a Giovanni Guglielmo) * 
Jaan-Baptista Bréval; Sinfonia con¬ 
certante op. 31 par flauto, fagotto a 
orchestra (Rav. di Anna-Maria Csr- 
tigny) (Maxanca Larriau, flauto: Paul 
Hongne. fagotto - Orchaatra da Came¬ 
ra • Girard Cartigny •) 

14— Fuori repertorio 

Ludwig van Baathovan; Sai temi va¬ 
riati op. 105 par flauto a pianoforte 
(laao-Piarre Rampai, flauto: Robert 
Vayrorv-Lacroix. pianoforte) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 Ritratto di autore 

Lorenzo Perosi 

Tema variato (Orchaatie Sinfonica di 
Milano dalla RAI diretta da Otmar 
Nuasio): li Natala dal Radantora. 
oratorio in due parti par soli, coro 
a orchaatra parta; L'Annuncia¬ 

zione; 29 parta: Il Natala (L^ia Ma- 
nmpiatrl. soprano; Anna Reynolda. 
mezzosoprano; Giuaappa Baratti, te¬ 
nore; Sesto Bruacantini. baritono; 
James Loomia. basso - Orchaatra 
Sinfonica a Coro di Toriru» dalla 
RAI diretti da Mario Rosai - Mae¬ 
stro dal Coro Ruggero Maghini) 


Musica de camera 

Cari Philipp Emartuel Bach; Ror>dò 
in sol mMgiore (Pianista Ruggero 
GaHin) * Franz Joseph Haydn; Trio 
n. 25 in sol maggiora par violino, 
violoncello e pianoforte « Trio zir>- 
garo » (Jean Foumiar. viollrK>; Antonio 
fanigro. violoncailo: Paul Badura-Sko- 
da. pianoforte] • Gabriel Faurà: Quar¬ 
tetto in do mirH>ra op. 15 per piano¬ 
forte e archi (Emil Ghilala. piartoforta; 
Leonid Kogan, violino; Rudolf Barchai. 
viola; Matialav Roatropovich, violon¬ 
cello) 

Le opinioni degli albi, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Sul nostri mercati 
Fogli d'album 

Il contributo di Alfred Witehead al 
pensiero filosofico dei Novecento. 
Conversazione di Carlo Sini 
Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante economico 
Bollettino della transitabilità del¬ 
le stradi statali 

NOTIZIE SULLA VITA DI UN 
GIOVANE COLTO 
Racconto di Errrest Amedeus Hoff- 
mann. tradotto da Carlo Rnelll 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI - Regia di Tonirto del Colle 


19 — SERIO MA NON TROPPO 

Interviste muelcell d'eccezione, a 
cure di Merina Como 
— Nestlé 

19.30 RADIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20.10 Renzo Palmer presenta; 

Indianapolis 

GaraK)ulz di Peollni a Silvestri 
Complesso diretto da Luciano Fi- 
nescnl 

Raallzzazlona di Gianni Caaallne 
— F.lll Brattea Diatlllarla 

21 — TEATRO-STASERA 

Edizione speciale suH'spertura 
della stagione teatrale 1970-71 
a cura di Rolando Ronzoni e Lodo- 
vico Mamprin 

21.45 PICCOLO DIZIONARIO MUSI- 
CAU 

a cura di Mario Labroca 

22.15 NOVITÀ’DISCOGRAFICHE FHAH- 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio niogamo 


2230 GIORNALE RADIO 

22.40 VIDOCQ, AMORE MIO 

Libera riduzione dalla memorie 
di Francois VIdocq, trascritte da 
Froment 

a cura di Margherita Cattaneo 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Lia Zoppelll. Nino 
Dal Febbre^ Paolo Ferrari. Amol- 
do Foà e Franco Scandurra 
20° ed ultimo episodio 
Annette Lia Zoppelll 

Francois VIdocq Paolo Ferrari 

Br,ssard Amoido Foè 

Il generala Bochu Mario Bardella 
Tallayrand Nino Dal Fabbro 

Il mareaciallo Nell 

Franco Scandurra 
Un attendente Giancarlo Pedoen 
Un usciere del MInletero 

Corrado De Cristofaro 
Regia di Umberto Benedetto 

23— Bollettino par I naviganti 

2336 LE NUOVE CANZONI ITAUANE 

Concorso UNCLA 1870 

23,35 Dal V Canale delU RIodiffuslene; 
Muelca leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Concerto di ogni sera 

Leopoid Mozart: Concarto In ra mag¬ 
giora par tromba a archi • Franz Jo- 
aaph Haydn; Corteerto n. 3 in sol mag¬ 
giora par lira organizzata, archi e dua 
comi * Wolfgang Amadaus Mozart: 
Cor>carto in do maggiora K. 299 par 
flauto, arpa a orchaatra 

20,15 CIBERNETICA E MEDICINA 

4. L'uso del calcolatori nella tera¬ 
pia farmaceutica 
a cura di Giorgio Segre 

20,45 Giuseppe Abamonte: una vita par 
la civiltà. Conversazione di Giu¬ 
liano Barbieri 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 Hans Werner Henze 
EL CIMARRON 

Autobiografia di uno echlavo rtagro • 
Racltal par quattro mualciati au taato 
di Migual Bamat (Varsiona ritmica te- 
daaca di Harta Magnua Hanzanabarger) 
Prima parta: Il mondo • Lo achiavo 
fuggito - La achlavitù • L'avaalona • 
Il boaco - GII apifiti - Le falaa libertà: 
Seoon^ parta: Le donne - Le fnao> 
chirte - 1 prati • Le rivolta ’- Battaglia 
di Mal Tfampo • Il trionfo a la In¬ 
giusta Intromlaalone * L'amleizla • 
Il machata (William Peereon. bar.; Lao 
Brouwar. chit..* Karl Heinz ZAIIar, fi.; 
Stomu yamaah'te, percuaaiorta) 

g ag. aff. Il 3 luglio 1970 ai Taetro 
Ilo Mahaeo di Salato In ocoeslone 
dal «XIII Faetival del Dua Mondi*) 

Al tgrmkng; Chiuaura 


stereofonia _ 

Suzioni sparìmentall a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(1023 MHz) - Napoli (1033 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 1530- 

16,30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 

notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alte 5,50: Programmi must- 
cali • notiziari traa m a aa l da Roma 2 au 
kHz 84S pari a m 355, da Milano f au kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissotta O.C. au kHz 8060 pari a m 4030 
e tu kHz 9515 pari a m 3133 e dal II ca¬ 
nale della Fllodllfueiona. 

0.06 Mualca per tutti - 1.06 Successi (Tol- 
tre oceano - 1,36 Ouverturaa e romanze 
da opere - 2,06 Amica musica - 23B Gio¬ 
stra di motivi - 3,06 Parata d'orohestre - 
3,36 Sinfonie a balletti da opere - 4,06 
Melodie senza età - 4.36 Girandola musi¬ 
cala - 5,06 Colonna sonora - 536 Musiche 
per un buongionto. 

Notiziari; In Italiano e Ingleea alla ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5. In francaae e tadeeco alla 
ore 030 - 130 - 230 - 330 - 430 - 530. 


• I 









il mal di testa, di denti, i dolori 
reumatici devono essere 
eliminati subito ! 

MindoI é rapido 
quanto efficace 


sintomatico nella 
influenza 


* 

viene assimmilato in pochi 
minuti e il suo effetto è 
immediato 


è un prodotto 


...subito 
e' già' 

tardi 


BRACCO 


MindoI 

è più presto 
che subito 



NAZIONALE 


meridiana 

12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Architettura 

a cura di Stefano Ray e 
Franco Falcone 
Realizzazione di Franco Fal¬ 
cone e Eugenio Theliung 
6 ” puntata 
(Replica) 

13 — LO SLITTINO 

Da un racconto di Ferenc 
Mòra 

con Antal e Gyorgy Weiser 
Regìa di Mihaly Szemes 

(Prod.: Mapyar Fllmyyarto Val- 
lalal) 

— VIENNA DI IERI E D'OGGI 

(Dlatr.: Pathé-Ptctonal) 

13,25 IL TEMPO IN TTAGA 
BREAK 1 

(Cucirìe Salvaranl - Amaro 18 
Isolabella - Bracco.MlndoI - 
Formaggi Star) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Slmona GuabertI 
Scene di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzi 

17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(HItOrgan BontempI . Dota- 
tifa - Toy's Clan - Kleenex 
Tisaue - Cremidea Baccarà) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA7 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa 

GONG 

(Giovanni Baasettl S.A. 
Cointreau) 

18,40 SAPERE 

Profili di protagorìisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 
Con rad 

a cura di Luisa Collodi 
Realizzazione di Sergio Tau 

GONG 

(Fratelli Fabbri Editore - team 
- Bambole Franca) 


19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca DI Schiena 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Gottardo 
Pasqualetti 


ribalta accesa 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cassette natalizie Vecchia 
Romagna - Fette Biscottate 
San Carlo - Orologi Zenlth - 
Guarlain - Pocket Coffee Fer¬ 
rerò - Edison Air Line H.F.) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

ARCOBALENO 1 
(Camomilla Montanla - Pasta 
AgnesI - Lama Bolzarìo) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Carpené Maivoiti - Indesit In¬ 
dustria Elettrodomestici - Pa¬ 
nettone Oro Wamar - All) 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Spumanti Cinzano - (2) 
Zoppas - (3) Alemagna - (4) 
Omega - (5) Piselli Cirio 
I cortometraggi sono stati 
realizzati da: 1) General Film 

- 2) Film Leading - 3) C.E.P 

- 4) Cinetelevislone - 5) BL 
Vision 

21 — Corrado presenta: 

CANZONISSIMA 

’70 

Spettacolo abbinato alla Lot¬ 
teria di (Capodanno 
con Raffaella Carré 
Testi di Paollnl e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco 
Pisano 

(Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Zitkowsky 
Costumi di Enrico RufinI 
Regia di Romoio Siena 
Nona trasmissione 

DOREMI' 

(Agfa-Gevaert - Pan d’Oro 
San Zeno - Interflora Italia - 
Stock) 

22.30 LA BUGIA 

con Stan Laurei e Oliver 
Hardy 

Regia di James Whorme 

BREAK 2 

(Orologi Zodiac - Rosso 16 
Mas) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Motta - Punì e Mas Carpa¬ 
no - Calze Ergee - Detersivo 
Finish - Certosa e Certosino 
GalbanI - Grandi auguri La- 
vazza) 

21,15 

MILLE 

E UNA SERA 

I CLASSICI DEL CARTONE 
ANIMATO: S. BOSUSTOW 
a cura di Mario Accolti Gli 
con la collaborazione di En¬ 
zo JannaccI e Gianni Ron- 
dollno 

Presenta Enzo JannaccI 
La notti arabe di Mr. Magoo 
di S. Bosuatow 
DOREMI’ 

(Poltrone e Divani 1P - Ce- 
sefferfa Alesai - Finegrappa 
Libarne Gambarotta - Blanàti 
Confezioni) 

22.25 SHERIDAN, SQUADRA 
OMICIDI 

di Mario Casacci. Alberto 
Ciambrlcco, Giuseppe Aldo 
Rossi 

• Paso doble > 

Personaggi ed interpreti: 

(In ordine di apparizione) 
Banditore Pino Ferrara 

Un signore Pietro Recanatesi 
Prima signora Clely Fiamma 
Seconda signora 

Iolanda Verdirosi 
E. George Livan 

Gianni Di Benedetto 
Sonia Livan 

Valentina Fortunato 
Markos Augusto Maatrantoni 
Ten. Ezzy Sheridan 

Ubaldo Lay 
Sergente Mills Sandro Moretti 
Agente Scott Franco Odoerdi 
Mackenzie Tullio Valli 

Procuratore Distrettuale 

Giorgio Sciolette 
Medico Legale Valerlo Tordi 
Agente Patrick Alfredo Darl 
Agente Northon Ennio Majeni 
Corteomer Enrico Lazi 

La sorella di Corteomer 

Maria Pia Spini 
Jacob Sergio FantonI 

Dottor Leburn 

Gasfone Pascucci 

Marga 

Maria Grazia Marescalchi 
Scene di Emilio Vogllno 
Costumi di Enrico RufinI 
Regia di Leonardo Cortese 

(Replica) 

23.25 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


8 ENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Kapitln Harmaan 
Geschichten um eine Ham¬ 
burger Famllie 

Haute: <Schwimmdock VII» 
Regia: Claus Peter Witt 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,15 Sportschau 

20.30 Cìadankan zum Sonntag 
Es apricht: Leo Munter 
DlOzesanseelaorger der 
stud. Jugend • Bozen 

20,40-21 Tageaachau 






Raffaella Carrà e Corrado In una pausa delle prove (Vedere gli articoli alle pagine 36-42) 


eMontania 
è il suo nèttane 

Sì, perchè Montania prencje solo 
il meglio della camomilla, 


SAPERE - PROFILI DI PROTAGONISTI: Conrad 


ore 18,40 nazionale 

Joseph Conrad, il narratore che più d'ogni al¬ 
tro ha influenzato il romanzo d’avventura mo¬ 
derno, dando a questo classico genere letterario 
un nuovo slancio vitale ed una nuova dimen¬ 
sione, è il protagonista della puntata di Sapere 
che va in onda oggi. La trasmissione, che ci 
offre tra l'altro alcune bellissime sequenze del 
film Lord Jim, ci aiuta a chiarire anzitutto la 
complicata scheda anagrafica dello scrittore. Jo¬ 
seph Conrad, che ci è noto come uno scrittore 
inglese, si chiamava in realtà Teodor Jozef Kon- 
rad Korzeniovski ed era nato nel l&S? in 
Ucraina da una famiglia polacca che portò in 
giro per il mondo il ragazzo. Questi, appassio¬ 
nato della vita di mare, a 17 anni si imbarcò 
a Marsiglia come mozzo su una nave francese; 
ne! We passò sotto bandiera inglese; nel 1884 
conseguì il brevetto di capitano di lungo corso, 
naturalizzandosi britannico. Nel 1889 conobbe. 


durante un viaggio per mare, lo scrittore in¬ 
glese Galsworthy (che sarebbe diventato famo¬ 
so quale autore della Saga dei Forsyte) e co¬ 
minciò, un po' per spirito di emulazione ed un 
po' per esercitarsi nell'inglese, a scrivere La 
follia di Almaycr, un romanzo in cui narrava 
le sue avventure nei mari dell’Oriente. Il suc¬ 
cesso del libro, che egli aveva composto fatico¬ 
samente durante quattro anni (l'inglese era 
infatti per lui una lingua straniera, ma appre¬ 
se a scriverlo in modo molto personale ed am¬ 
mirevole), decise della sua carriera. Stabilitosi 
in Inghilterra, nel corso dei quindici anni di 
vita che gli restavano l'ex marinaio scrisse ven¬ 
titré volumi, tra i quali II reietto delie isole, 
Il negro del « Narciso ». Lord Jiin, L'awcntu- 
riero, che introdussero nel romanzo d'awentu- 
ra e nel racconto di mare e d'ambiente tropi¬ 
cale una profondità di introspezione e una for¬ 
za simbolica che gli meritarono un posto tra 
i più grandi narratori d'ogni tempo. 


CANZONISSIMA 70 

ore 21 nazionale 


questa sera in 


nRCOBRlEnO 


la sua parte più preziosa e più ricca: 


MILLE E UNA SERA: Le notti arabe di Mr. Magoo 


i suoi flosculi tutti d’oro. 


Per questo vi dà tanta efficacia calmante ! 

Con Montania sarete sempre sereni, distesi: 
fatene una piacevole, salutare abitudine. 

fondò il gruppo della « United rald McBoing Boing e Cristo- to a ritrovare i due primi lun- 

Production of America *. Bosu- pher Crumpet ; Gerald e Cri- gometraggi che ebbero Magoo 

stow nel 1941 si allontanò de- stopher si staccavano dalla come protagonista. Questa se- 

cisamente da Disney a conclu- moda disneyana. In seguito ra ne verrà trasmesso uno, 

sione di uno sciopero rimasto nacque Mr. Magoo, la crea- Magoo’s Arabian Nights, tra¬ 
memorabile. La « United Pro- tura giustamente più famosa dotto Le notti arabe di Mr. 

duction of America » irifomo di Bosustow. Mr. Magoo i un Magoo. Realizzato nel I9S9, è 

agli anni '50 offrì al disegno vecchietto che ha una vista una gustosa parodia di quei 

animato una sua nuova ed in- molto limitata. Proprio a cau- film d’ambiente esotico che 

teressante dimensione. Bosu- sa di questa miopia Magoo è un tempo ebbero tanto succes- 

stow e gli altri dimostrarono convinto di vivere in un mon- so. La prossima settimana an¬ 
che senza ricorrere ad inutili do assai migliore di quello che drà in onda Magoo's Christmas 

astrazioni e a particolari com- in realtà lo circonda. Il suo Night che è del 1962. 


SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI: 

ore 22,25 secondo 

L’editore George Livan è stato ucciso nella sua 
abitazione. E un prezioso quadro del Greco è 
scomparso da una parete. Sonia, la moglie del¬ 
l’ucciso, ha visto un uomo magro e alto fug¬ 
gire attraverso il giardino; ha sparato quattro 
colpi di rivoltella e pensa di averlo colpito. 
Sheridan è perplesso, quella testimonianza gli 


Paso doble 

sembra troppo perfetta^ ma si dovrà ricredere, 
perché viene scoperto il ladro del prezioso di¬ 
pinto. E’ Jacob, innamorato di Sonia. Ma Jacob 
giura di aver trovato il quadro in giardino e 
di non avere ucciso George. C’è anche una 
segretaria di lÀvan. e anche lei ha qualcosa 
da dire. Ma la verità non è nascosta nelle di¬ 
chiarazioni dei tre sospettL Ce l’ha in mano 
il tenente Ezzy Sheridan. 


ore 21,15 secondo 

Dopo te tre puntate in onore 
della • Banda Disney • è il tur¬ 
no di Stephen Bosustow che 


plicazioni si potevano affron¬ 
tare temi della realtà contem¬ 
poranea senza ispirarsi neces¬ 
sariamente alle favole. Bosu¬ 
stow creò due personaggi, Ge- 


ottimismo, la sua fiducia nella 
gente lo portano a risolvere 
una serie di situazioni compli¬ 
cate e difficili. Il curatore del¬ 
la rubrica. Accolti Gii, i riusci- 



Montania,una tazza di serenitaf. 








NAZIONALE 



5 dicembre 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Giulio. 

Altri Santi; S. Saba. S. Basso. S. Anastasio. S. Dalmazio, S. Crispina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 7,47 e tramonta alle ore 16.40; a Roma sorge alle ore 7,22 e 
tramonta alle ore 16,39, a Palermo sorge elle ore 7,06 e tramonta alle ore lC47. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1866, nasce il pittore Vessili Kandinskii. 

PENSIERO DEL GIORNO: Felici fien quelli che presenteranno orecchi alle parole del morti: 
leggere le buone opere ed osservarle. (Leonardo da Vinci). 



Il soprano Wanda Dimlta partecipa, con Margherita Benetti e Mario Borriei- 
lo, al concerto operistico diretto da Luciano Rosada alle 21,05 sul Nazionale 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 
Cari Maria von Weber: Oberon: 
Ouverture (Orchestra • Phllhantio- 
nla > diretta da Wolfgang Sawal- 
llsch) • Robert Schumann: Con¬ 
certo In la minore op. 129 per vio¬ 
loncello e orchestra: Allegro non 
troppo - Adagio - Molto vivace 
(Solista Pablo Casais - Orchestra 
del • Festival di Prades ») • Peter 
llljch Ciaikowski: Ouverture 

• 1812 ■ op. 49 (Orchestra Phll- 
harmonia di Londra diretta da Her¬ 
bert von Karajan) 

6,54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 Taccuino musicale 

7.30 Musica espresso 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Migliacci-Ray: Non voglio Inna¬ 
morarmi più (Gianni Morandi) * 


Limiti-Nobile: Viva lei (Mina) • 
Reitano-NIsa-Reltano: Questa voce 
non è mia (Mino Reltano) • Tumi- 
nelll-Theodorakls: Il sogno è fu¬ 
mo (Iva ZanicchI) • Fabl-Glzzi- 
Ciottl: Solo per te (Little Tony) • 
Fishman-De Slmone-Kluger: Iptle- 
sam (Mllva) • Clnquegrana-Gam- 
bardella; Furturella (Sergio Bru¬ 
ni) • Lunero-PallavlcInl-trascr. Al- 
blnoni: Il diritto damare (Wilma 
Golch) • Chiosso-Gaber: Torpedo 
blu (Giorgio Gaber) • Dumas- 
Debout: Comma un gargon (Paul 
Maurlat) 

— Star Prodotti Alirnantarl 

9- VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Raoul Grassilli 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui al parla 
Prima edizione 

12— GIORNALE RADIO 

12,10 Contrappunto 

12,43 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 
— Soc. Grey 

14— Giornale radio 
14,09 Classic-Jockey: 

Franca Valeri 

15— Giornale radio 

15,10 Donne contro Roma; Cleopatra, 
regina d‘Egttto. Conversazione di 
Nino Lillo 

15.20 Angolo musicale 
— EMI Italiana 

15,35 INCONTRI CON LA SCIENZA 
La determinazione del sesso. Col¬ 
loquio con Enrico Urbani 
15,45 Schermo musicale 

— DET Ediz. Discografica TIrrarìa 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli Infermi 

16.30 MUSICA DALLO SCHERMO 

Ortolani Susan and Jane, dal film 
• Una sull'altra • (Rtz Ortolani) * 
Curb-Hatcher-Schtfnn All Jor thè love 
of sunshine. dal film - I guerrieri • 
(Hank Williams |r ) * Rota: Love the- 
me. dal film • Giulietta e Romeo • 
(Pt Ronnie Aldrich e London Feati- 
'/aij • David-Bacharach The Aprii 


foois. dal film • Sento che mi sta 
succedendo qualcosa • (Dionrte War- 
wick) • Enriquez Samba, dal film • A 
ciaacurto M tuo • (Bruno Nicolai) • 
Altman-Mandel: Suicide la paiolaaa. 
dal film - Maah - (Orch. a Coro Ro¬ 
ger Williama) * Ipcreaa: Tibi tabo. 
dai film • Sicario 77 vivo o morto • (I 
Beata) * Caaaia-Trovajoh: lo tl aanlo. 
dal film • Straziami ma di baci sa¬ 
ziami • (Mariaa Sannia) • Bardotti- 
Fenigh òggi è domenica per noi. dal 
film • La costanza della ragiona • 
(Sergio Endrigo) * Me Cartnay-Laiv 
non Helpl. dal film omonimo (André 
Kostelenetz) 

— Dolcificlo Lombardo Perfetti 

17— Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17,10 AnturrI e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vlanello 
e la partecipazione di Maria Gra¬ 
zia Buccella, Sandra Mondalnl, 
Elio Pandolfl, Massimo Raniarl, 
Enrico Msiia Sslemo, Ugo T<^ 
gnazzi, Valeria Valeri, Bice Valori, 
Ornella VanonI 
Regia di Federico Sanguigni 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Marietti S Roberta 

18,30 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 
— Gelbanl 

18,45 Cronache del Mezzogiorno 


radio vaticana 


14,30 Radioglomala In Italiano. 15,15 Radlo- 
giomala In spagnolo, francese, tadasco, In- 
glaaa, polacco, portoghaaa. 19 Liturgicna mi- 
sei porociia. 19,30 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziari a Servizi sul viaggio dt Paolo VI • Ras- 
aagna dalla settimana » - • La Liturgia di do¬ 
mani -, a cura di P. Tarcisio Stramare. 20 
Traamlaaioni In altre lingua. 20,45 Bilan du 
voyage pontificai. 21 Santo Rosario. 21,15 
Wort zum Sonntag. 21,45 The Teaching in 
tomorrow'a Liturgy. 22,30 Pedro y Pablo dos 
teatigoa. 22,45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O. M ). 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di lari. 7,15 
Notiziarto-Muaica varie. 8 Informazioni. 8,05 
Musica varia-Notizie sulla giornata. 8,^ Il 
racconto del sabato. 9 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notlziarlo-Attualità-Rassagna 
stampa. 13,06 Piano-Jazz. 13,25 Orchestra Ra¬ 
diosa. 14 Informazioni. 14,06 Radio 2-4. 16 Ir^ 
formazioni. 16,06 Problemi del lavoro. Il Con¬ 
gresso della Federazione Svizzera operai me¬ 
tallurgici e orologiai; Finestrella sindacale. 
16,36 Intervallo. 16,40 Per I lavoratori Italiani 
in Svizzera. 17,15 Radio gioventù presenta; « La 
trottola •. 18 Informazioni. 18,05 Ballando aul- 
Taia. 18.15 Voci del Ghgioni Italiano. 18,46 


Cronache delle Svizzera Italiana. 19 Zingaresca. 
19,15 Notiziario-Attualità. 19.45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 II documentario. 20.40 II chirlcara. 
Can...zoni e canzoni trovate in giro per II mon¬ 
do da Jerko Tegola. 21.M Radiocronaca spor¬ 
tiva d'attualità. Ora 22 circa: Informazioni. ^,30 
Ritmi. 22,45 Civica in casa (Replica). 23 No- 
tiziarlo-Cronache-Attualitò. 23,25 Due note. 
23,30-1 Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Concertino. Igor Strawinsky: Suite n. 2 per 
orchestra da camera; Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Cor>certo in do maggiore per oboe e 
orchestra K. 314 (Solista iean-Paut Goy - Ra- 
diorcheatra diretta da Marc Andreae). 14,30 
Squarci. Momenti di queste settimana sul Pri¬ 
mo Programma. 17 Musica per II conoecitore. 
Peter nijch Ciaikowski: Manfredo, sinfonia 
opera 56 in 4 quadri dal poema drammatico di 
Byron (London Symphony Orchestra diretta da 
Igor Markevitch). 18 Per la donna. Appuntamen¬ 
to eettimanale. 18,30 Informazioni. 18,35 Gaz¬ 
zettino del cinema a cura di Vinicio Baratta. 
19 Pentagramma del sabato. Passeggiata con 
cantanti e orchestre di musica leggera. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 XXV.me Settimana musicali 
di Ascona 1970; In occasione del duecentesimo 
anniversario dalla nascita di Ludwig van Beet¬ 
hoven (Violino Marjeta Delcourte - Orchestra 
Sinfonica della Radiodiffusione belga). Wladimir 
Vogai: Cantico In forma di canone a quattro 
voci per grande orchestra (dedicato alle Setti¬ 
mane Musicali di Ascona). Prima esecuzione 
assoluta: Ludwlp van Beethoven; Ouverture 
Leonora n. 3; Concerto per violino e orche¬ 
stra In re maggiore op. 61; Sinfonia n. 5 In 
do minore op. 67 (Concerto sinfonico celebra¬ 
tivo del 22 settembre 1970 effettuato nelle Chie¬ 
sa San Franceeco di Locamo). 22-22.30 Rap¬ 
porti ‘70: Università Radiofonica Intemazionale. 


19 — -PARADE. 

Cronache vecchie e nuove del 
teatro di danza 
a cura di Vittoria Ottolenghl 
— Certosa e Certosino GalbanI 
19.30 Luna-park 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, si fa sera 
20,20 I grandi corrcerti della storia del 
jazz - Da Hollywood 

Jazz concerto 

con la partecipazione di Art Tatum 
(Registrazioni effettuate nel settembre 
1935 e nell agosto 193^ 

20.55 I profumi dell'antica Roma. Con¬ 
versazione di Sebastiano Drago 
21.05 CONCERTO 
Direttore 

Luciano Rosada 

Soprani Wanda Dimlta e Mar¬ 
gherita Benetti 
Baritono Mario Borriello 
Cari Maria von Weber: Il franco 
cacciatore, ouverture * Giusep¬ 
pe Verdi: I due Foscarl: • Tu al 
cui guardo onnipossente ■ * 

Charles Gounod: Faust: « Santa 
medaglia • • Giacomo Puccini: 

La Bohème; • SI. mi chiamano 
Mimi • * Giuseppe Verdi: La 

Traviata: - Preludio atto terzo » 


* Giacomo Puccini- Suor Ange¬ 
lica: • Senza mamma > * Geor¬ 
ges Blzet: I pescatori di perle: 

• Il nembo si calmò * * Giacomo 

Puccini; Turandot: • Tu che di 
gel sei cinta • • Ottorino Respl- 
ghi: Maria Egiziaca: • O bianco 
astore • • Umberto Giordano: 

Federa: ■ La donna russa ■ * Gu¬ 
stave Charpentler: Louise: - De- 
puls le )Our • • Giancarlo Menot¬ 
ti: Amelia al ballo, Preludio 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI 

22,05 Gli hobbiet, a cura di Giuseppe 
Aldo Rossi 

22,10 COMPOSITORI ITAUANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Roman VIad: Musica concertata 
(sonetto ad Orfeo) per arpa e 
orchestra: Liberamente, tempo 

giusto - Maestoso, allegro 
Adagio - Vivace (Arpista Clelia 
Gatti Aldrovandi) • (basare Bre¬ 
re; Cantata per voce recitante, 
coro e strumenti (Voce recitante 
Maria Luisa Nache - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Torino della 
RAI diretti da Mario Rossi - 
M° del Coro Ruggero Maghinl) 

23— GIORNALE RADIO - Lattare «li 
Mntagramma, a cura di Gina 
Basso - I programmi di domani • 
Buonanotte 


•4 






6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'Intervallo (ore 6.25) 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.24 Buon viaggio 
— FIAT 

7.30 domala radio 

7,35 Blllardino a tempo di musica 

7.56 Canta Christy 
— Industri» Alimentari Fioravanti 

8,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 I PROTAGONISTI; Violinista Zino 
Francescatti 

Presentazione di Luciano Alberti 
Eduard Lato: Dalla Sinlonta apagno- 
la op 21, par violino a orchaatra: 
Aliagro non troppo (Orchaatra Filar¬ 
monica di Naw York dirotta da Ol- 
mitrl Mltropouloa) * Ludwig van 
Baathovan: Dalla Sonata In la mag¬ 
giore op. 24 per violino a ptanolorta 
- Primavara •: Allagro (Pianista Ro- 
bart Caaadesua) 

— Gran Zucca Liquore Secco 

9— PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofie 
— Mira Lanza 

9.30 domale radio 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13,45 Quadrante 

14— COME E PERCHE* 
Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

— Soc. dal Plaamon 
14,06 Juke-box 

14,30 Trasmissioni regionali 

15— Relax a 45 giri 
— Ariaton Recorda 

15.15 ED E’ SUBITO 
SABATO 

Finestre, lampioni. Incontri, carv 
zoni e... le (giacchierà di Giatt- 
carlo Del Re 

Seleziona musicale di Cesare Gigli 
Realizzazione di Luigi Grillo 
Negli Intervalli: 

(ore 15,30): Giornale radio • Bol¬ 
lettino per I naviganti 
(ore 16,30): Giornale radio 
(ore 16,50); COME E PERCHE* 
Corrl8|>ondanza su problemi sclert- 
tiflcl 

(ore 17.30): domale radio - Estra¬ 
zioni dal Lotto 


9.35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIANRICO TEDESCHI In . L'An¬ 
tenato • di Carlo Veneziani 
Riduzione radiofonica di Olara 
Serino 

Regia di Luciano MondoHo 

10,05 POKER D’ASSI 
— Ditta Ruggero Benelll 

10.30 domale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Val¬ 
ine presentato da Gino Bramisti, 
con la partecipazione di Gigliola 
Cinguetti e Gianni MorandI 
Regia di Pino diioii 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

11.30 domale radio 

11.35 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

— Registratori Philips 

12,10 TrssmIssionI regionali 

12.30 diMnale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Organizzazione Italiana Omega 


18— APERITIVO IN MUSICA 

18.30 Speciale GR 

Fatti a uomini di cui al parla 
Seconda ediziixìe 

18,45 Stasera siamo ospiti di— 



Zino Francescatti (ore 8,40) 


9 — TFtASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Figure che scompelono I vecchi pe¬ 
scatori di lago. Conversazione di An¬ 
na Andrusk 

9,30 Contorto deirorganista Giuseppe 
Zana boni 

Girolamo Freacobaldi: Tre Toccate: 
Toccata 4» per ( Elevazione - Toc¬ 
cate 5" - Toccata 10» • Domenico 
Zipoli: Verso a Canzone In do mag¬ 
giore • Alessandro Scarlatti: Tocca¬ 
ta XI in la maggiore (trascrizione di 
Ferruccio Vignaneiii): Allegro - Pre¬ 
sto (Allegro) - Partita alla lombarda 
(Allegretto) - Fuga (Allegro moderato) 

10 — Concerto di apertura 

Domenico Cimarosa. ) due baroni di 
Bocca Azzurra. Sinfonia (Orcheatra « I 
gitati di Milano • diretta da AomIo 
£ phrikian) • Wolf 0 ar>g Amadeus Mo¬ 
zart; Cof>certo In re maggiore K- 218 
per violino e orchestra (Solista Paul 
George - Sùddeutaches Kamnfterorche- 
ster diretta da Hans Heinz Pelare) * 
iohanoes Brahms Rinaldo, cantata 
op. SO per tenore, coro maschile e 
orchestra (TerK>re James King - Or¬ 
chestra New Phiiharmonia e Coro Am¬ 
brosiano diretti da Claudio Abbado) 

11,15 Musiche di belletto 

Ottorino Respighi Belkis, regina di 
Saba, prima suite (Orchestra Sinfo- 
ntca di Roma della RAI diretta da 
Armando Gatto) • Jean Fery Rebel: 
Gii elementi, suite (Orchestra • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI di¬ 
retta da Marcel Couraud) 


13 — Intermezzo 

Georges Auric: Cinq chansons frarv 
^aises a quattro voci miste, su testi 
di autori del XV secolo; Pour un chief 
d'ouvre • La jour m'est nuict -> J*an 
^ le duali - C'est Q^sod peine > 
Quend je me trouve (« Choral Univer^ 
sitaires • di Grenoble diretto da Jean 
Giroud) * Danus Milhaud; Concerto 
n. 2 per due pianoforti a quattro stru¬ 
menti s percussione; Alerte > TeryJre 
et ardent • Allegro (Duo pianistico 
Jacqueiine Robirì Bonneau-oeneviève 
Joy; percussione: Jean-Claude Caaada- 
sus, Jean Drouet, Diego Masson e 
Jearv-Charles Frangola) • Erik Sette: 
Parade, suite dal balletto (Orchestra 
della Societè dei Concerti del Con- 
servstono di Parigi diretta da Louis 
Aurtacombe) 

13,45 Concerto delta pianista Maria Tipo 
Wolfgang Amadeus Mozart: Sonata In 
fa maggiore K. 280: Allegro - Adagio 
- Presto • Claude Debussy: Due Stu¬ 
di Arpèges con«posés - Degrés chro- 
mattquee: Due Pieludi; Ondine - Feux 
d ertlfice • Sergej Prokofiev: Sonate 
n. 2 in re minore op. 14: Allegro non 
troppo - Scherzo • Andante - Vivace, 
moderato - Vtveca 

14,35 Jamanto 

Musica per azione in tre atti 
Testo e musica di BARBARA GIU* 
RANNA 

Jamanto Marta Pender 

lamail Angelo Rosa) 

Jusuf Antonio Boyer 


12,10 Università Intemazionale CuglleU 
mo Marconi (da Parigi): Pierre 
Vemler: L’ultra-vuoto 
12,20 Civiltà strumentale Italiana 

Gioacchino Roaaini: Variazioni In do 
maggiora per clarinatto e orchestra 
(Solista Jacquea Lancalot - Orcheatra 
da Camera • I Solisti Vsnati • diretta 
da Claudio ScimooaJ^ Serenata In mi 
bemolia maggiora fOrcheatra da Ca¬ 
ntera • 1 Solisti Venati • diretta da 
Claudio Scimone) • Gaetano Donl- 
zatti; puartetto n. 9 in re minora per 
archi (Quartetto delta Scala) 



Elvira Spica (ore 21.30) 


Suissima Liliana Roaal-Pirino 

Mehefned Franco Ventriglla 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma dalla RAI diretti (la Nino 
AntonallinI 

M» del Coro Giuseppe PIccillo 
(Ved. nota a pag 1()4) 

16.15 Pagine pianistiche di Franz 
Schubert 

AtlegreRo in do minora (Pianista 
Sviatoslav Richtsrl; Dodici Danze ta- 
deschs (Pianista loerg Doimia); Fan¬ 
tasia in do maggiore op. 15 • Wan- 
derer > (Pleniete Arthur Rubinetein) 

17— La opinioni degli altri, raasagna 
della stampa estera 

17,10 Sul nostri merr^ti 
1720 DimHii Sciostakovic: Quartetto 
n. II In fa mirK>re op. 122 (Quar¬ 
tetto Borodin) 

17.40 Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcolosi e 
FrBr»co9<») Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alla mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18,30 Bollettino della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciano Codignola 

Realizzazione di Claudio NoveHI 


19 — Silvana PampaninI preaenta: 
SILVANA-SERA 

con Herbert Pagani, Cialy Flem¬ 
ma e Gianfranco Balllnl 
Testo e realizzazione di Roeelbe 
Oletta 

— Certosa a Certosino GalbanI 


Cameriera Paolo Faggi 

Signora Remo Lori 

! Ettore Clmpinclo 
Giorgio Lociàetolo 
Pasquale Tataro 

Regia di Sandro SequI 
(Edizioni Piero Baratta) 

20,50 Intervallo musicala 


19.X RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Notte e giorno 

di Virginia WooK 

Trad(jzlona di Luisa Quintanrelle 

Thaodoli 

Adattamento radiofonico di Pao¬ 
lo Lavi 

Compagnia di proaa di Torino 
dalla RAI 


21 — In collegamento con II Program¬ 
ma Nazionale TV 
Corrado presenta 

CANZONISSIMA 70 

Spettacolo abbinato alla Lottarla 
di Capodanno con Raffaella Carré 
Taati di Paollnl e Silvestri 
Orchestra diretta da Franco Pisano 
Ragia di Romolo Stana 
9° traamlaalone 
Al termina: 


3° puntata 

Virginia W<x>lf Angela Cavo 

Mary OatcHret Adriana Vlanello 

Catarina Hllbary Valentina Fortunato 
William Rodnay Maurizio Guall 

Ralph Danham Giancarlo Dattorl 
Criatophar Oalehat Daniela Maaaa 
Edward Datchat Mauro Avogadro 

Ellaabalh Pierà CravIgnanI 

Henry Oatway Giorgio Favratto 

Caaaandra Francesca Siciliani 

Mrs. Hllbary Csaarina Gharaldl 

Lady Oatway Anna Solane 


— GIORNALE RADIO 
— CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
rlca Italiana 

a cura di Giorgio NatalattI 
— Bollettino par I naviganti 
— Dal V Canale della RIodiffuaione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Johann Sabaatien Bach. Variazioni 
Goldberg (Clavlcambsliata Ralph 
Kirkpatrick) • Johannes Brahmt: 
Quartano In la ma^lcxa op. 26 par 
pianoforte a archi (Quartetto Eastman) 
Nell'Intervallo: Il gusto del • cat¬ 
tivo gusto ». Conversazione di Li¬ 
bero BiglarettI 

21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21,30 CONCERTO SINFONICO 

organizzato In collaborazione con 
l'Accademia Americana In Roma 
a dedicato a musiche di compo¬ 
sitori americani 
Direttore 

Ferruccio Scaglia 

Soprano Elvira Spica - Voce reci¬ 
tante Domenico Pama Montelaone 
Franck Wigglaavrorth: Thraa por- 
Iralts par ar^l: M(xiàrato - Allagro 
- Adagio (I» esacialone assoluta) • 
Barbara Kolb: Crosswindt (t° esacu- 
zlona assoluta) • Loran Rush: Dans 
la tabla (1» asacuzione In Italia) 
Orchestra Sinfonica di Roma del¬ 
ia Radiotalevislona Italiana 

22,25 Orsa minora; Dal • Poemetti dram¬ 
matici • di Naily Sachs 
VEGLIA - INCANTAMENTO 
Traduzione di Ida Porena 
Musiche originali di Sergio Ube- 
rovicl dirette dall'Autore 
Regia di Giorgio BandinI 
Al tarmine: Chiusura 


Stereofonia 


Stazioni sparlmantall a modulazions di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
1024 MHz) • Napoli (1034 MHz) » Torino 
1014 MHz). 

ora 10-11 Musica leggera - ora 15.30-1640 
Musica leggera - ore 21-22 Musli» aln- 
fonica. 


notturno italiano 

Dalla ore 0,06 alla 5,50: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 so 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dallo stazioni di Calta- 
nissotta O.C. au kHz 0060 pori a m 4040 
o ao kHz 9515 pari a m 3143 a dal II ce¬ 
nalo della RIodilfualona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Antologia di 
succesal Italiani - 1,36 Musica per sognare 
• 2,06 Intermezzi e romanza da opere • 
2.36 Giro del mondo In microsolco - 3,06 
Invito alla musica - 3.36 I dischi del col¬ 
lezionista • 4,06 Pagine pianistiche • 446 
Melodia sul pentagramma - 5,06 Archi m 
vacanza • 5,36 Musiche per un buonglomo. 

Notiziari: In Italiano e Inglasa alle ore 1 • 
2 . 3 . 4 - 5, In francese e tedesco alia 
ore 0,30 - 1,30 - Z30 - 340 • 440 • 540. 







PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 


LUNEDI': 12.10-12.30 II lunario di 
S. Or»o * Sotto l'arco a oltre: No¬ 
tizie di varia attualità • Oli aport 

• Un caatello. una cima, un paese 
alla volta • Fiere, marcati - « Autour 
de noua •: notizie dal Valleae. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14,30-15 Cro¬ 
nache del Piemonte a della Valla 
d'Aosta. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre . In cima all'Eu¬ 
ropa: notizie e curiosità dal mor>do 
della montagna • Fiere, mercati - GII 
spón - • Autour de noua •. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta. 

MERCOLEDÌ'; 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l’arco e oltre • L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati • Gli 
sport - «Autour de nous «. 14,30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle 
d'Aosta 

GIOVEDÌ'; 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagiona - Fiere, 
marcati - Gli aport • • Autour de 
nous •- 14,30-15 Cronache del Pie¬ 
monte e della Valle d'Aoeta. 
VENERDÌ’; 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre • « Noe coutu- 
mea •: quadretto di vita regionale 

• Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de noua «. 14.30-15 Cronache 

del Piemonte e della Valle d’Aosta. 
SABATO: 12.10-12.30 II lunario . Sot¬ 
to l'arco e oltre - Il piatto del giorno 

• Fiere, mercati - Gli »ort > « Au¬ 
tour de noua •. 14,30-15 Cronache del 
Piemonte e della Valle d'Aosta. 


trentino 
alto adìge 


DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige - Tra monti e valli, 
trasmissione per gli agricoltori - Cro¬ 
nache . Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige • Sport - Il tem¬ 
po. 14-14,30 Canti della montagna: 
Coro • Monti Pallidi • di Laivea e 
coro « Piose • di Bressanone. 19.15 
Gazzettino • Bianca e nera dalla Re¬ 
gione - Lo sport - Il tempo. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino Paaee- 
rella musicale. 

LUNEDI': 12,10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 Canta II coro « Dolomiti • 
di Trento diretto da G. Garbar!. 15.15- 
15.30 Verso un nuovo volto della 
Chiesa, conversazione a cura del 
prof don Alfredo Canal. 19,15 Trento 
sera - Bolzano aera. 19.30-19,^ Mi¬ 
crofono sul Trentino. Rotocalco, a cu¬ 
ra del Giornale Radio. 

MARTEDÌ': 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzettino - 
Opere e giorni nella ^glone • Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino - Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Sport • Il tem¬ 
po 15,(^15.30 Corso di lingua tede¬ 
sca. a cura di A. Pallia. Lezione 
n. 64 19.15 Trento sera - Bolzano 

sera. 19,30-19,45 Microfono sul Trerv 
tino. Almanacco: quaderni di scienza 
e storia. 

MERCOLEDÌ': 12,10-12.30 Gazzetti¬ 
no Trentino-Alto Adige. 14,30 Gazzet¬ 
tino - Cronache - Corriere del Trenti¬ 
no • Corriere dell'Alto Adige - La 
Regione al microfono. 15-15.30 Voci 
dal mondo dei giovani. 19,15 Trento 
sera • Bolzano aera. 19.30-19.45 Mi¬ 
crofono sul Trentino. Inchiesta, a 
cura del Giornale Radio. 

GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.30 Gazzettino 

• Cronache - Corriere del Trentino - 
C>>rriere dell'Alto Adige - Servizio 
speciale. 15-15,30 Musica sinfonica - 
Orchestra Haydn di Bolzano e Trento 
diretta da A. Pedrotti - Haydn: Diver¬ 
timento in mi bemolle maggiora 

• L'eco •; Strawinsky: Ode per la 
morte di Natalia Kussewitzky. 19.15 
Trento aera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. L’Ac- 
quaviva: Vita, folclore e ambiente 
trentino. 

VENERDÌ’: 12.10-12,30 Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14.30 Gazzettino • 
Cronache - Corriere ^1 Trentino • 
Corriere dell'Alto Adige - Cronache 
legislative. 15.05-15.30 Corso di lin¬ 
gua tedesca, a cura di A. Pallia. Le¬ 
zione n. 65. 19.15 Trento sera • Bol¬ 
zano aara. 19.30-19.45 Microfono sul 
Trentino. Conoacere gli antiparaaai- 
tari, 

SABATO: 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pagU 


Piemonte 


FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino del Piemonte. 14,30-15 
Cronache del Piemonte a della Valle d'Aosta. 


lombardia 


FERIALI: 7.40-7,K Buongiorno Milano. l2.10-t2.X Gaz¬ 
zettino Padano: prima edizione. 14,30-15 Gazzettino 
Padano: seconda edizione. 


veneto 


FERIALI: 12,10-12,X Giornale del Venato: prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Giornale del Veneto; seconda adizione. 


lìguria 


FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria; prima adi¬ 
zione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria; 8ecor>de edi- 
ziorìe. 


emiliaTomagna _ 

FERIALI; 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna; prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna: seconda 
edizione. 


toscana 


FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino Toscano. 14.30-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio. 


marche 


FERIALI: 12.10-12.X Corriere delle Marche: prin>a edi¬ 
zione. 14,30-15 Corriere dalle Marche; aecorida edi¬ 
zione. 


Umbria 


FERIALI; 12.20-12.X Corriere deirUmbria: prima edi¬ 
zione. 14,45-15 Corriere deirUmbria: seconda edi¬ 
zione. 


lazio 


FERIALI; 12,1(^12.20 Gazzettino di Roma e del Lazio: 
prima edizione. 14.30-14,45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio: seconda edizione. 


abruzzi 


FERIALI: 7.30-7,50 Vecchia a nuove musiche 12 10- 
1230 Giornale d'Abruzzo. 14.30-15 Glomala d'Abruzzo, 
edizione del pomeriggio. 


molise 


FERIALI; 7,30-7.X Vecchie e nuove musiche. 12 10-12 X 
Corriere del Molise: prime edizione. 14.30-15 Corrière 
del Molise: seconda edizione. 


Campania 


^RIALI: 12.10-12.X Corriere della Campania 14 , 30-15 
Gazzettino di Napoli - Ultime notizie - Borsa valori 
(escluso sabato) - Chiamata marittimi. 

- Good moming froro Naples >, traamiaaiooe in in- 
gleae per il personale della Nato (domenica a sa¬ 
bato 8-9, da lunedi a venerdì 6.45^ 


Puglie _ 

FERIALI; 12.20-12.X Corriere della Puglia: prima adi¬ 
zione. 14,30-14,X Corriere dalla Puglia- seconda edi¬ 
zione. 


basilicata 


FERIALI: 12.10-12.20 Corriere della Basilicata; prima 
edizione. 14.50-15 Corriere della Basilicata- seconda 
edizione. 


Calabria 


FERIALI; Lunedi; 12.10 Calobria aport. 12,20-12,30 
Corriere della Calabria. 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.50-15 Musica richiesta - Altri oiomi: 12.10'12.X Cor- 
riere delle Calabria. 14.X 11 Gazzettino Calabrese. 
14,40-15 Musica richiaeta (venardi; • Il microfono è no¬ 
stro • ; sabato: « Qui Calabria, incontri al microfono- 
Minishow •). 


na. 15 Musica leggera: Trio D'Ange- 
lantonio. pianoforte e ritmi. 15.15- 
15,X Dal mondo del lavoro. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono eul Trentino. Doma¬ 
ni sport. 

TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur; Lunesc. Merdi, 
Mlerculdi, Juebia. Venderdi y Seda 
data 14-14.20; Traamlacion per i la¬ 
dine dia Dolomitee cun Intervietee, 
nutiziea y croniches. 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17.45 «Dai 
Crepes del Sella «. Traamlaaion en 
collaborazion col comites de le vai- 
ladea de Gherdeina, Badia e Fassa. 


friulì 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8.X Vita nei campi 
• Traam per gli agricoltori del Friuli. 
Venezia Giulia. 9 Musica per orche¬ 
stra 9,10 Incontri dello spirito. 9.X 
S. Messa dalla Cattedrale di S. Giu¬ 
sto • indi Musiche per organo. 10.30- 

10.45 Motivi triestini. 12 Programmi 
settimana - indi Giradisco 12.15 Set- 
tegiomi sport. 12.X Asterisco mu¬ 
sicale 12.40-13 Gazzettino. 19.30-20 
Gazzettino con la domenica sportiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali - 
Sport • Settegiomi - La aattimana po¬ 
litica Italiane. 13.X Musica richiesta. 

14 • Strolighi e atrighe •. Racconti 
istriani sceneggiati da Fulvio Tomlz- 
za: « Ognuno ha la sua sorte • 
Compagnia di prosa di Triaate della 
RAI - Regia di U. Amedeo. 14.10- 
14,X Motivi popolari istriani e trie¬ 
stini. 

LUNEDI'; 7,15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
12.X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14.^15 
Terza pagina. 15.10 • Una canzone 
tutta da raccontare •. Motivi popolari 
giuliani sceneggiati da A. Casamaa- 
sima. 15.X Documenti dal folclore. 
15,45-17 R. Strauas; • il cavaliere del¬ 
la rosa «. Interpreti principali: L. 
Synek, G. Schnapka. G. Litz, A. Pe¬ 
ter. L. Hammea - Orchestra e Coro 
del Teatro Verdi. Direttore Mainhard 
von Zailinger • Mo del Coro G. Klr- 
schner. Atto MI (Reg. eff. dal Teatro 
« G. Verdi - di Trleata). 19,30-20 Tra- 
amiasioni giornalistiche ragionali; 
Cronache del lavoro a dell'aconomia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino. 

14. X L'ora della Venazfa Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locati 
- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10- 

15. X Musica richiesta. 


MARTEDÌ’: 7,15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12.10 (giradisco 

12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Aateriaco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 « Come un 
Juke-box «. a cura di G. Oeganutti. 

15.40 • Il raggio verde ». Commedia 
di Cesare e Ettore Cantoni. Comp. 
di prosa di Trieste della RAI. Ragia 
di U Amodeo Atto Iti. 16,15 Musiche 
di autori delta Reoione. Emilio Buso- 
lini Preludio al (Graduale • Preludio 
aH'Offertorio - Preludio alla Comu¬ 
nione - Finale All'organo l'Autore. 

16.40 • Quaderno verde «. a cura dei 
proff Giovanni Fomaciari e Livio Pol- 
dini. 16,50-17 Trio Boschetti. 19.30-20 
Traam giorn. reg.; Cronache del la¬ 
voro e dell'economia nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia . Oggi alla Regione - 
Gazzettino. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco • Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport. 14,45 Colonna 8or>ofa; 
musiche da film e riviste. 15 Arti, 
lettere e spettacolo. 15.1C^15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

MERCOLEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12.10 Giradisco 

12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 « 1 Solisti di 
musica leggera «. Orchestra diretta 
da Gianni Safred con Tony Zucchi, 
sax contr.; Augusto Bartoll, cr.; Gino 
Car>calli, tr.; Claudio Pascoli, sax 
ten.; Sergio Siccardi, tb.; Bruno Da- 
pretto, fi. 15.35 • Aquileia romana e 
cristiana - Dagli Atti della lo Setti¬ 
mana di studi aquileiesi al Centro di 
Antichità Altoadrietlche (2): • Il Crl- 
atianesimo dalle origini • di Sergio 
Tavano 15,45 Concerto sinfonico di¬ 
retto da Leopold Ludwig L van 
Beethoven; Sinfonia n 7 In la mag¬ 
giora op. 92 Orchestra del Teatro 
Verdi (Reg eff dal Teatro • G Ver¬ 
di - di Trieste il 21-5-1970) 16.25 An¬ 
tologia poetica giuliana. Liriche di 
Virgilio Ciotti a cura di Stello Crise. 
16,^17 Suonano • I cinque Fant • e 
« Umberto Lupi e il suo complesso •. 
19.30-20 Trasm. giom. reg.: Cronache 
del lavoro e dall’economia nel Friuli- 
Venezia Giulia • Oggi alla Regione • 
Gazzettino. 

14. X L’ora della Venezia Giulia . 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali • Sport. 14,45 Passerella di au¬ 
tori giuliani. 15 Cronache del progrea. 
so. 15,10-15,X Musica richiesta 

GIOVEDÌ’: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15.10 • Come un 
juke-box >. a cura di G. Deganutti. 

15, X • Figure della vecchia Trieste • 
di Giorgio Voghera (IX). 16-17 G. Pa¬ 
trassi • Il cordovano •. Interpreti 
principali: B. Rizzoli, E. Martelli G. 
Lae. G. Luccardi. Orchestra e (joro 
del Teatro Verdi Direttore Francesco 
Cristofoii Mo dal Coro G. Riccitalli 


(Rag. eff dal Teatro - G. Verdi • di 
Trieste l'B-2-1969) 19.30-20 Traam 

giorn. reg : Cronache del lavoro e 
deH economis nel Friuli-Ver>ezia Giu¬ 
lia • Oggi olla Regione . Gazzettino. 
14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

* Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Quaderno d'italia- 
no. 15.10-15.X Musica richiesta. 

VENERDÌ': 7.1S-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14,X Gazzettino. 

14,40 Asterisco musicale. 14.4&-15 Ter- 
za pagina. 15.10 Per i ragazzi. • Pas¬ 
satempo -, a cura di F. Amodeo 15,X 

• Piccolo concerto • con tl comples¬ 
so ritmico di Mliar>o dalla RAI di¬ 
retto da Franco Russo. 15,45 • Una 
chitarra sulla credenza ». di Roberto 
Damiani e Claudio Grisancich. Comp 
di prosa di Trieste della RAI. Regia 
di U Amodeo 16,15-17 Fra gli amici 
della musica. Lignano Proposta a in- 
contri di Carlo de Incontrerà. 19.X 
20 Trasm giom reg.. Crortache del 
lavoro e deil economla nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia . Oggi alla Regione - 
Gazzettirvo. 

14.X L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali ■ Sport. 14,45 II Jazz In Italia 
15 Vita politica iugoslava ~ Rassegna 
della stampa italiana. 15.10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12.10 Giradisco. 12.15- 
12,X Gazzettino. I4.X Gazzettirx). 

14,40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina. 15.10 • Il Tagliacarta ». 
Novità librarie presentate da Giorgio 
Bergamini e Luciano Morandinl 15,X 
Canzoni in circolo, a cura di R. Cur- 
cl. 16 Concerto del pianista Klaus 
HeMwig - W A. Mozart: Sonata in si 
bemolle maggiore KV 570; L van 
Beethoven: Sonata in fs minore op. 
57 eff. dsH'Istltuto Germanico 

di Cultura - Goethe Institut di Trie¬ 
ste il 4-3-1970). 16,35 Scrittori della 
Regior>e: • Una voce con efelidi «. di 
Oliviero H Bianchi 16.45-17 Cori del 
Friuli-Venezia Giulia si IX Concorso 
Internazionale di Canto Corale • C. 
A Seghizzi • di Gorizia (Reg. eff 
dall'Unione Ginnastica Goriziana il 
19-9-1970) 19,30-X Traam giom. rag.; 
Cronache del lavoro e deM'economia 
nel Friuli-Venezia Giulie • Oggi ella 
Regione • Gazzettino 
14.X L'ora delle Venezia Giulie - Ai 
manacco . Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 • Soto le pergoleda • 

- Rassegna di canti regionali. 15 11 
peneiero rellgioeo. 15.10-15.X Musi¬ 
ca richiaeta. 


Sardegna 


DOMENICA: B.3D‘9 II aettimenala 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino sardo; 1^ 


ed. 14,20 • Ciò che al dice deita Sar. 
degna «. di A Ceaaraccio. 14.X « Il 
protestiere •: proteste, a non finire, 
con contorno di caruoni, aplattallate 
da Mapùs • Regìa di L. Nora 14.X 
Complessi e cantanti isolani di mu¬ 
sica leggera. 15.10-15.X Musiche e 
voci del folclore sardo. 19,X II se¬ 
taccio. 19,45-20 Gazzettino; ed. ae¬ 
rale e • Servizi sportivi domenica •, 
di M. Guerrmi. 

LUNEDI': 12.10-12.X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. t4«X 
Gazzettino aardo lo ad e - Servizi 
sportivi «. 15 - A colloquio con gli 
emirati •. realizzato da G. Senna 
15.20 Complesso • Sette in armonia • 
diretto da G Piccaluga 15.40-16 Can¬ 
ti e balli tradizionali 19.X II setac¬ 
cio. 19,45-20 Gazzettino, ed aerale. 

MARTEDÌ': 12.10-I2.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna. 
14.X Gazzettino sardo; lo ad 15 II 
protestiere (raplics) con supplemento 
sportivo 15.25 • Motivi per sei cor¬ 
de • : giro del mondo In musica. 15.45- 
16 Musica romantica 19.X 11 setac¬ 
cio. 19.4S-X Gazzattirk): ed aerale. 

MERCOUDI'; 12.10-12,X Program¬ 
mi del giorr>o e Notiziario Sardegna 
14,X Gazzettino sardo 1 ° ad 14.X 

• Sicurezza socisls •; corrispondenza 
di S. Sirigu con 1 lavoratori della 
Sardegna. 15 • Il gioco del contra¬ 
sto • canti e ritmi isolani In gare, 
di F Pilla 15.20 Incontri a Radio 
Cegitan 15.40-16 Compleeel leolenl 
di musica leggera 19.X II setaccio 
19.45-20 Gazzettino ed serele 

GIOVEDÌ': 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegne 
14.X Gazzettino iarde- 1» ed 14.X 

• La settimana economica «, di I De 
Magietria 15 Fatelo da voi: muaiche 
richieste degli ascoltatori. 15.X Mo¬ 
tivi per la mezza stagione. 15.45-16 
Ricordate questi motivi? 19,X II se¬ 
taccio 19.4S20 Gazzettino, ed aerale 

VENERDÌ’: 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegne. 
14.X Gazzettino sardo; 1° ed. 15 • I 
Coricarti di Radio Cagliari «. 15.20 
Coro folklortatico. 15.40-16 Muaiche 
da filma 19.X II setaccio. 19,45-20 
Gazzettino ed aerala. 

SABATO; 12,10-12,X Programmi del 
g^lorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
uarzattino sardo: 1 ^ ed 14.X • Par- 
laimento Sardo • • Taccuino aull'attf- 
vità del Consiglio Flegionala Sardo, 
di M Pira 15 • Parliamone pure • 
dialogo con gli ascoltatori 15.30-16 
Album musicale iaolarvo 19.X II se¬ 
taccio 19.45-20 Gezzettliìo. ed serale 
e « Servizi sportivi • 


Sicilia 


DOMENICA: 14.30-15.X • Donf>enica 
con noi • di E Jacovino con R. Ca- 
iapso e G Montemagrio 19.30-20 Si¬ 
cilia sport, risultati. comn>antl a cro¬ 
nache dagli awanin>anti aportivl, di 
O Scariata a L Tripisciano. 23.25- 
23,55 Sicilia sport 

LUNEDI'; 7.30-7,43 Gazzattlrw Sicilia: 
le ad. 12.10-12,X Gazzettino 2e ed 
14.X Gazzettino 3e ed - 91® mlrnito- 
commento awanimanti sportivi dome¬ 
nica. di O Scarlata e M Vannini. 
15,06 L'altra Sicilia con R. Baiistrarl 
a C. Busecca. Preaantaziona di N. 
Buttitta. 15.30-16 Muaica con Pir>o Ca¬ 
ruso 19.30-20 Gazzettino; 4® ad. 

MARTEDÌ': 7.30-7.43 Qazzattlno Slcl- 
Ila: 1 ® ed 12.10-12.X Gazzettino; 2® 
ed 14,X Gazzettino: 3® ad - A tutto 
gas. di Triplaciano a Campolml. 15.06 
Musica Jazz, di C. Lo Caacio 15.25 
Muaica con Plr>o Caruso. 15.40-16 
Sicilia che scompare, di E Gugglno 
(4®). 19,30-20 Gazzettino: 4® ad 

MERCOLEDÌ': 7.X7.43 Gazzettino Si¬ 
cilia 1® ad 12.10-12.X Gazzettino; 
2® ed. 14.X GazzattirK); 3® ed. - • Gli 
apeclall del Gazzettino • a cura dal. 
la Redazione tS.05 Tu lo sai, io lo 
so- programma par i bambini praaan. 
tato da P Taranto. 15.X Sicilia in 
libraria, di N Froaini 15.40-16 Com¬ 
plessi siciliani di musica leggera 
19,30-20 Gazzettino 4® ad. 

GIOVEDÌ': 7,30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1® ad. 12,10-12.X Gazzettino 2® 
ed 14.X Gazzettino; 3® ad. - • Con¬ 
troluce •; fatti a problemi daH'econo- 
mia aiclllana. 15,05 Archivio di cro¬ 
nache siciliana, di A. Scimé. 15.40- 
16 Itinerari siciliani 19.30-X Gazzat- 
tllìo: 4® ad 

VENERDÌ'; 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia; 1® ad 12.10-12.X Gazzettino; 2® 
ad. 14.X Gazzettino: 3® ad. • • Sici* 
Ila apattacoli «. 15.06 L'uomo a II suo 
ambienta, di G. Parrona. 15,2&'16 
• Tutto par voi •; programma in colla¬ 
borazione con gli ascoltatori, di G. 
Badalamanti. 19.30-20 Gazzettino. 4® 
ad 

SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia: 
1® ad. 12.10-12.X Gazzettino; 2® ad. 
14,X Gazzettino; 3® ad 15,06 Muaica 
con Pino Caruso. 15.X Rlviatlna dal 
sabato. 15.X-16 I programmi dalla 
settimana. 19,30-20 Gazzettino: 4® ad. 



SENDUNGEN 


IN DEUTSCHER 
SPRACHE 


SONNTAG, 29. Nov«mb«r: 8 Muttk 
zum Feiertag. 8.30 Kunstlerportrtt. 
8.38 Unterhaltungamusik am Sonntag- 
morgan, 9.45 Nachnchten. 9.50 Orgel- 
muaik. 10 Heiliga Messa. 10.45 
Kleines Konzert Purcell/Bearb : J 
Langandoen Trumpet Volutary in D 
Voluntary fOr zwel Trompeten In C 
(Rogar Voiain und Armando Ghitalla. 
Tfompate Unicom Concert Orche- 
star Dir Harry Elhs Oickson). 
Fran^aix Concertino fur Klavter und 
Orchaster (Margit Weber. Klavier 
Radio • Symphonieorchaster. Berlin 
Dir Farenc Fricsay) 11 Sendung fùr 
die Landwirte 11,15 Blasmuaik 11,25 
Dia Brucke Eine Sendung zu Fragan 
dar Soziatfursorge von Sandro Ama- 
dori. 11.35 An Elaack. Etsch und 
Rianz Ein bunter Reigen aua dar 
Zait von ainst und letzt 12 Mach* 
nchtan 12.10 Werbafunk 12,20-12.30 
Die Kircha in dar Walt 13 Nach- 
richtan 13.10-14 Klingendaa Alpan- 
land 14.30 Schlagar 15 Josef Warv- 
ter Laisa. leisal haba (puelle. 15.10 
Speziali fur Sial 16.30 Fùr dia jungen 
Hdrar Friedrich GarstAckar • Das 
Wrack mit den Goldbarren • 1 Fotga 

16.45 Einstaigen. bittall Etne Untar- 
haltungssendung von Ernat Gris- 
semann 17.45 Sir Arthur Conan Doyla^ 
Michael Hardwick Aus dar Chronik 
das Or Watson • Dea letzta Pro- 
blem > 18.15*19.15 Tanzmuaik Oa- 

zwischan 18 45-18 48 Sporttelegramm. 
19.X Sportnachrichten 19.45 Nach- 
richtan 20 ProgramTihinwaise 20.01 
Paul van dar Hurk. • Daktyloskopia 
Dia kriminaliatische Wisaenschaft 
vom untruglichan Beweis • 21 

Sonntagskonzart Haydn Symphonia 
nr 101 D-dur • Dia Uhr • Proko- 
fiaff Violinkonzart nr 2 g-rnoll op 
63 Ausi Giuseppa Prancipa. Violir>a 
A Scartatti-Ofcheslar dar RAI, Naa- 
pal Dir Herbert Albert 21.57-S Das 
Programm von morgen Sandaschiuas 

MONTAG. JO. Novambar: 6.X Eròff- 
nungsansage 6.32-7.15 Klingandar 
Morgangruas. Dazwischan; 6.45-7 Ita- 
hanisch fur Anfèr^ger 7.15 Nech- 
richten. 7.25 Dar Kommentar odar 
Dar Pressaapiagal 7.30-6 Musik bis 
Bcht 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Dazwischan 9.45-9.SO Nachnchten 

10.15-10.45 Schuifunk (Volkaschuia) 
Aus Deiner Heimat • Die Klr>dar 
von dar Wallburg - 11,30-11.35 Bnafa 
aus... 12-12.10 Nachnchten 12,30-13.X 
Mittagsniagazin. Dazwischan: 12,35 



Dr. Elsa Giacomelli-Habicher spricht am Samstag, 5. XII., 
um 18,45 Lhr in der Reihe ■ Die Stimma des Arztes > 


Dar politischa Kommentar 13 Nach- 
richtan 13.30-14 Beruhmte Interpraten 

16.30-17.15 Musikparade Dazwischan 
17-17.05 Nachnchten 17.45 Wir senden 
fur die Jugend • Jugendklub • Durch 
die Sendung fuhrt Rudi Gampar 18.45 
Aua Wiesenachaft und Technik 16.^ 
19.1$ Frauda an dar Muaik 19.X 
Leichte Musik 19,40 Sportfunk 19.45 
Nachnchten. 20 Programmhmweise 
20.01 Blasmusik 20.30 Abendstudio 
21.10 Opemprogramm mit Virginia 
Zeani, Sopran. und Giuseppe Gi* 
amondo. Tenor Orcheater der RAI 
Turin Dir Mano Rossi Ausachnitte 
aus Opero von Sinigaglia. Verdi. 
Zandonai Botto. Donizetti. Manci- 
nalli 21.57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiuaa 

DIENSTAG. 1. Dezember: 6.X ErOff- 
nungaansage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6.45-7 Ita- 
lieniach fur Fortgeachnttene 7.15 
Nachnchten 7.25 Der Komn>entaf 
oder Der Preaseapiegel 7,30-6 Muaik 
bia ach! 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwischan 9.45-9,50 Nachnchten 

10.15- 10.45 Schuifunk (Volksschuie) 

Aus Oeiner Heimat > Die Kinder von 
der Wallburg* 11.30-11.35 Wiasen 
fur alle 12-12.10 Nachnchten 12.30- 
13.X Mittagamagazin Dazwischen 
12.35 Der Fremdenverkehr 13 Nach¬ 
nchten 13,X-14 Das Alpenecho 
Volkstumliches Wunschkonzert 16,X 
Der Kinderfunk • Der unsterbiiche 
KoachtscKei * Russisches MArchen 
17 Nachnchten 17.05 Berg Lieder 
op 2 fùr Sopreri und Klavier Mon¬ 
tanari • La morte del gatto » fùr 
Sopran und Klavter Debussy Pre¬ 
mière Rhapsodie. fur Klannette und 
Klavier, Novak * Mimus magicus *. 
Kantate fur Sopran. Klannette ur>d 
Klavier Auaf Trio Salvetta Alida 
Maria Salvetta Sopran Elia Cremo- 
nini. Klannette Ma> Ploner Klavier 

17.45 Wir senden fur die Jugend 
• Pop Service • Am Mikrophon Ado 
Schlier 18.45 Europa im Blickfeld 
16.56-19.15 Alpenlàndiache Inatru- 
mente 19,X Leichte Muaik 19 40 
Sportfunk 19.45 Nachnchten 20 Pro- 
grammhinweise 20.01 Gùnter Jan- 
naack • Bottger erfmdet dea Porzel- 
Isn • 20.X Verzeihung. Maister 

Bachi 21 Die Welt der Frau Geatal- 
tung ^fia Magnago 21 X Musik 
klingt durch die Nacht 21 57-22 Dea 
Programm von morgen Sandeachiuaa 

MITTWOCH. 2. Dezember: 6 X ErOtf- 
nungaanaage 6.32-7 15 Klingender 
Morgengruss Dazwischen 6 45-7 
Wegweiaer ma Enghache 7 15 Nach¬ 
nchten 7 25 Oer Kommentar oder 
Der Preaseapiegel 7.30-8 Muaik bis 
acht 9 30-12 Musik am Vormittag 
Dazwischen 9.45-9.X Nachnchten 

10.15- 10.45 Beatsetler von Papas Plat- 
tenteller 11.30-11.35 Blick in die 
Welt 12-12.10 Nachnchten t2.30-13 X 
Mittagamagazm Dazwischen- 12.X 


Fùr die Landwirte 13 Nachnchten 

13.30-14 Leicht und beschwingt 16.X 
Schuifunk (Mittelachuie) Erdkunde 

• Reisfelder und Flamirtgoa im Rho- 

nedeita > 17 Nachrichten 17,05 Mu- 

s'kparade 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend • Bei una dahaim... *. Ime- 
resaantea und Wiasenswertea. Muaik 
und Umerhaltung zuaammengeatellt 
von Dr Bruno Hosp 18.45 Staaia- 
burgerkunde 18.55-19.15 Die menach- 
ticf^ Stimma. 19.X Leichte Muaik 
19.40 Sportfunk. 19.45 Nachnchten 
20 Programmhmweise. X.01 Singen. 
spielen. tanzen... Voiksmusik aua den 
AipenlAndern X.X Victor Car Emin 

• Grum. dar KOchenjunge *. Ea liest 
Ernst Griasamann X.45 Konzerta- 
bend. Tachaikowsky Klavierkonzart 
Nr. 1 b-moll op 23. Brahma: Sympho- 
nie Nr 3 F-dur op X Auaf : Vladimir 
Selivochm. Klavier. Orcheater der 
RAI. Mailand Dir. Jurij Simonov. 
In der Pause Aua Kultur- und Gai- 
steswelt. (ngaboro Teuffenbach- 

• Otto Grùnmandl. Das Ministerium 
I der SpnchwOrtar • 21.57-22 Das Pro¬ 
gramm von morgen Sendeschiuaa. 

DONNERSTAG. 3. Dazember: 6.X 
I Eròffnungaansage 6.32-7,15 Klingerv 
I der Morgengruaa Dazwischen 6.45-7 
I Italieniach ^r AnfAngar. 7,15 Nach¬ 


nchten 7,25 Der Kommentar odar 
Der Preaseapiegel 7.30-8 Musik bis 
acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwischen 9.45-9.X Nachrichten 

10,15-10.45 Schulfur^ (Mitteiachuie). 
Erdkunde: • Reisfelder und Flamirv* 
gos im Rhonadelta *. 11.30'II.X 

KunstlerportrSt. 12-12.10 Nachnchten. 

12.30-13.X Mittagamagazin. Dazwi¬ 
schen: 12.35 Das Giebelzeichen. 13 
Nachrichten. 13.30-14 Opernmusik. 
Ausachnitte aus den Opem • Die 
Entfuhrung aus dem Serali * von 
Wolfgang Amadeus Mozart. • Norma • 
von Vincenzo Bellini. • TannhAuaer • 
von Richard Wagner. 16.30-17,15 Mu- 
sikparade Dazwischen; 17-17.05 Nach¬ 
nchten. 17,45 Wir serKlen fOr die 
Jugend * Jugendmagazin *. 18.45 Dich- 
ter des 19 Jahrhunderts in ^Ibstbild- 
nisaen. 19-19.15 Der MAnrverchor. 19,X 
Leichte Musik 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. X Programmhinweise. 
X.01 • Thomastag • HOrspiel von 

Eduard KOnig Sprecher Max Ber¬ 
nardi. Luis Oberrauch, Elda Furgler- 
Maffei. Erika Gbgeie. Klaus Camper. 
Regie- Erich lnnerebr>er. 21 Musika- 
lischer Cocktail. 21.57-22 Oas Pro¬ 
gramm von morgen Seodeachiuaa. 

FREITAG, 4. Dezember: 6.X ErOff- 
nungaanaage 6.32-7.15 Kiinger>dar 


Morgengruss. Dazwlachan: 6.45-7 Ita- 
lieniach fùr Fortgeschrittana. 7,15 
Nachrichten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaseapiegel. 7.306 Muaik bla 
acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag. 
Dazwischen; 9.45-9.X Nachrichten. 

10,15-10.45 Morgenaendung fOr die 
Frau. Gestaltung: Sofia Magnago. 

11.30-11.35 Wisaen fùr alle. 12-12,10 
Nachrichten. 12.30-13.X Mittagama- 
gazin. Dazwischen: 12,X Rund um den 
Schlern. 13 Nachrichten. 13.30-14 
OperettenklAnga. 16.X Fùr unaera 
Kleinen. Gebr. Grimm: « BrOderchen 
und Schwesterchen *. 16,45 Eine Vier- 
telatunde mit Chor und Orcheater 
Horst JankowskI. 17 Nachrichten. 
17.06 Volkatùmiichea Stelldlcheln 

17,45 Wir senden fùr die Jugend. 
« Versuchen Sie's einmal mit Jazz •. 
Eir>e Sendung nicht nur fOr Fana von 
Ado Schlier. 16.^ Der Mensch Im 
Gleichgewicht der Natur. 18.55-19.15 
Grosse Maier. 19.X VolkstOmliche 
KlAnge 19.40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
nchten. 20 Programmhmwelae. 20.01 
Buntea Alierlel. Dazwischen; X.15- 
X.23 Fùr Eitern und Erzieher. 20.40- 
X.4S Der Fachmann hat das Wort. 
21-21.07 Geschichte in Augenzeugen- 
benchteo: Friedrich der Grosse 21.15 
Kamnrtermusik. Carulli: Duo in A-dur. 
Duo in D-dur; Sor; Duo in A-dur. 
Domeniconi: HomenaJe a Joaguin Ro¬ 
drigo Auaf : Gitarrenduo Carlo Do- 
meniconi-Klaua Michael Krauae 
21.57-22 Daa Programm von morgen 
Sendeschiuaa 

SAMSTAG. 5. Dezambar; 6,X ErOff- 
nungsanaage 6.32-7.15 Klingender 
Morgengruaa. Dazwischen. 6,45-7 
Wegweiaer ins Engliache. 7,15 Nach¬ 
nchten. 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaseapiegel. 7.30-6 Muaik bis 
acht. 9.30-12 Musik am Vormittag. Da¬ 
zwischen; 9.45-9.X Nachrichten. 10.15* 

10. ^ Der Alitag machts Jahr. 11.30- 

11. X Aus dem Studio des Pandra- 
mamalers. 12-12.10 Nachrichten. 12.30- 
t3.X Mittagsmagazin. Dazwiachen; 

12. X Der politiache Kommentar. 13 

N^hnchten. 13.30-14 Musik fOr BIA- 
aer. 16.X ErzAhlungen fùr die jungen 
Hòrer Robert Louis Stevenson; « Die 
Schatzinsel • 1. Folge. 17 Nach¬ 

nchten. 17,05 Fùr Kammermusik- 
freunde Beethoven; Streichquartett 
Nr. 7 F-dur op. X/1 • Raaumowsky •. 
Ausf.: Amadeua-Quartett. 17.45 Wir 
senden fùr die Jugend. • Schlagerba- 
rometer • 18.42 Lotto. 18.^ Die 

Stimme des Arztes. 16,55-19.15 Sport- 
streiflichter 19,X Volksmusik. 19.40 
Sportfunk. 19.45 Nachrichten. 20 Pro¬ 
grammhinweise. X.Ol « Zwel ohne 
Gnade • Roman von Hubert Mumelter 
Fùr den Rundfunk dramatlaiert von 
Franz Holbing. 10. Folge X.X Rund 
um die Welt. 21,25 Zwiachendurch 
etwas Elesinntiches. 21.X Jazz 21.57- 
22 Das Programm von morgen. ^n- 
deachluss 
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NEDEUA. 29. novembra: 6 Koledar. 

8.15 Porofiila 8.X Kmetljaka oddaja. 
9 Sv maèa iz iupne cerkve v Rojsnu. 

9.45 Schubert; 3 glaabeni utrinkl. op 
94 za klavir. Igra Badura-Skods. 10 
Slatkinov godalnl orkaater 10,15 Po- 
siuAali botte 10,45 Za dobro vollo. 

11.15 Oddaja za najmlajAe: Z Tavcar 

• Dvojéka Gad in Modraa*. Radijska 
nadaljevsnka Prvi del Radijski 
oder. vodi Lombarjeva. 11.X Ringa- 
raja za nafta maléke. 11.X Vaaele 
harmonike 12 Naboina glasba. 12.15 
Vera In naft 6as. 12.X Staro In novo 
V zabavni glasbl predatavlja Nafta 
gospa 13 Karakteristtftni anaambll. 

13.15 PoroOlla 13.X Glaaba po ialjah. 

14.15 Poroftila - Nedeljskl vaatnik. 

14.45 Glasba iz vsega svata 15.X P. 
Kozak • Kongrea •. Drama v treh 
dejenlih. Igrajo Alani Slovenakaga 
gledaiiftòa v Trstu, reilra Jofte Babiò. 
17.X Revlja zborovskega petja 16 
Miniaturnl koncert. Beethoven Ahi 
Perfidol. op. 65. prizor in arija za 
aopr In ork. Strauss Plemenlti 
meftfian, suita 16,45 Bednank • Pra- 
tlka *. 19 Lahka glasba Iz naftih stu- 
dlov 19.15 Sedem dni v svetu 19.X 
Fllmska glaaba 20 Sport X.15 Po- 
roAlla 20.X Iz alovenska folklore 

• LJudske peami •. 2\ SemenJ ploftfte. 
22 Nadelia v ftportu. 22,10 Sodobna 
glaaba am Kru^: Sgrafitti za klavir; 
Andriassan Ragietera za klavir. 
Izvajata MIetalekl in KuszynakI 22,X 
Zabavna glaaba 23.15-23.X Poroftlla. 

PONEDEUEK, X. novembra: 7 Ko¬ 
ledar. 7,15 PoroAila. 7.X Jutranja 
glaaba 6.15-8.X PoroAlla. 11.X Po- 
roAlla 11.40 Radio za ftole (za arednja 
ftola). 12 Trobentaé Calvert 12,10 
Kalanova « Pomenek a poatuftavkami •. 
12.X Za vaakogar nekaj. 13.15 Po- 
roÀlla 13,X Glasba po ftaljah 14,15- 
14,45 PoroAila • Dejatva In mnei^a. 
17 Pacchiorijav anaambai 17,15 ro- 
roAila 17.X Za miede poaluftavca: 
Diac time. pripravljata LovraAlA In Da- 
gar.iitti - (17.35) Vafte Ativo: (17.55) 





Danilo Lovreéié in Giancarlo Deganutti pripravljata oddajo . 
Disc-tlme, na sporedu vsak ponedeljek in éetrtek ob 17^0 


Ne vae. toda o vaem - rad. poijudna 
ancikiopedija 18,15 Umatnoat. knjiftev- 
noat in prireditve. 18.X Radio za ftole 
(za aradf^e ftola) 18,X DeieinI akta- 
datelji. zafrad: Sinfonia brava. Ko- 
moml orkaater • F. Buaoni • vodi 
Belli 19.10 Guarino • Odvetnik za 
vaakogar •. 19.15 Zbor • G Verdi •. 
iz Ronk vodl Bitucaglla 19.X Revila 
giaabil. X Sportna tribuna. X.15 
PoroAlla - Oapaa v deialnl upravl. 
X.X Glaabene razglednice. 21 Prl- 
povednikl nafte datele Tri Artice 
valerle Siato Cornar. 21,15 Roman- 
tiAna melodije. 21,40 Slovenaki ao- 
listl. Sopr. Vanda GerlovlA. pri kla- 
virju Deklava. Schubertovi, Griagovi 
In Kozinovl aamoapevi. 22.06 Zabavna 
glaaba 23.1S-X.X PoroAlla. 

TOREK, 1. decambra; 7 Koledar. 7,15 
PoroAlla. 7.X Jutranja glaaba. 8.15* 
B.X PoroAlla. 11.X PoroAlla. 11.X 
Sopak alovanakih paami 11.X Inatru. 
mantalnl duo Santo In Johnny. 12,10 


Bednarlk • Pratika •. 12.25 Za vaa- 
kogar nakaj. 13.15 PoroAlla. 13.X 
Glaaba po ialjah. 14.15-14.45 Poro¬ 
Alla - Dejatva In mnanja 17 Safredov 
orkeatar. 17,15 PoroAlla 17,X Za 
miade poaluftavca: PloftAe za vaa. 
pripravlja LovraAlA . Novlce Iz aveta 
lahke glaaba. 18.15 Umatnoat. knjltav- 
nost In prireditve 18.X KomomI 
koncert. violiniat Menuhln. pri kla- 
vlrju Moora. MandelsaohrvBartholdy 
Sonata v f duru. 16.X Anaambai 
«The Five Lorda-. 19 OtrocI pojó. 
19,10 E. Cave: Preproate atvari (5) 
• Skrlnja-. 19.X Moftki zbor • Fantje 
izpod Grmade • vodl KralJ. 19.X Trio 
Irakitan. X Sport. X,15 PoroAlla • 
Danea v deialni upravl X.X JanéAak 
- Polata goapoda BrouAka •. opera v 
2 dalih. Orkaater Narodnaga gleda- 
MftAa in zbor gladaliftAa Smetana Iz 
Praga vodl Naumann. V odmoru 
(21,k)) Pertot • Pogied za kullae 
22.S0 Zabavna glaaba 23.15-23.X Po- 
roAila. 


: SREOA, 2. dacembrs: 7 Koledar. 7.15 
PoroAlla 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
! 8.30 PoroAlla 11.30 PoroAlla 11.40 

Radio za ftole (za I. atopnjo oanov- 
' nih ftol) 12 Harmonikar Jacqua 12,10 
Brali amo za vaa. 12.X Za vaakogar 
I nekaj 13.15 PoroAlla 13.X Glasba 
po teijah 14.15*14.45 PoroAila - 
I bajstva in mi>en)a 17 Triaftki man- 
dolinski anaambai 17,15 PoroAila. 

17. X Za miade poaluftavca Ansambll 
! na Radiu Trat • (17,35) SlovarAak 

sodobna znanosti; (17,55) Jevnikar 
• SlovenftAlna za Slovanca ». 16,15 

Unìetnoat. knjiiavnost In prireditve. 

18. X Radio za ftola (za I atopnjo 
osnovnih ftol). 18.X koncerti v so* 
delovanju z dateinimi giasbenimi 
uatanovami Pìaniat Hatiwig. Dabut* 
ay: Imagas, prvi zvezek. 19.10 Hi- 
gfana in zdravje 19.X Jazzovski 
anaambli. 19.40 « Beri, beri roimarin 
zaieni • X Sport. X.15 PoroAila • 
Danea v deieinl upravl X.X Simf. 
koncert Vodi Maazel. Sodeluje pia- 
nistka Margallt. Mozart; Slmfonija v 
d duru. K. 504. ■ Praftka -. Koncert 

I V c molu, K. 481, za klavir in orK.; 
Dallapiccola: Variacija za ork.; SchArv 
berg: Variacije za o^.. op 31. Igra 
j aimf orkeater RAI Iz Rima. V odmoru 
I (21.25) Za vaào knjlino polico. 22,15 
Zabavna glaaba. 23.15*23.30 PoroAlla. 

CETRTEK, 3. decembra: 7 Koledar. 
7.15 PoroAila. 7,X Jutranja glasba. 
8.15'6.X PoroAila. 11.X PoroAlla. 
11.X Sopek alovanakih peaml. 11,X 
The Medalllon Plano Quartat. 12.10 
Druimaki obzomik. piipr. I. Thauar- 
achuh. 12,30 Za vaakogar nekaj. 13.15 
PoroAlla. 13.30 Glasba po teijah 
14.15-14.45 PoroAlla • Dejatva In 
mnanja. 17 Boschattijev trio 17.15 
PoroAlla. 17.X Za miada poaluftavca; 
Oiac-time, pripravljata LovraAlA In 
Deganutti « (17.35) Kako In zakat: 
(17.X) Na vaa, toda o vaem. rad. 
poijudna anclklopadija. 18.15 Umat* 
nost. Knjiftavnoat in prireditve. 16.X 
Nove ploftAe resne glasbe. pripravlja 
Rattalino. 19.10 Pisani balonAkl. ra- 
dljskl tadnik za najmlajfta. Pripravlja 
Simonltijeva. 19.X librali amo za 
vaa. 20 Sport. X,15 PoroAila • Danea 
v deteinl upravl. X.X E. Kiahon 
« Vellki beo*. RadIJaka Igra. Prava- 
dal E. Warber Radiiski oder. reftira 
Peterlln. 21,25 SklaolM davnih dob. 
GeaualdovI madrigali. 21,45 Meiodija 
V poimraku. 22.06 Zabavna glaaba. 
X.15-23.X PoroAila. 


PETEK, 4. decembra: 7 Koledar 7,15 
PoroAila. 7.X Jutranja glasba 8.15- 
B.X PoroAila. 11.X PoroAila 11.40 
Radio za ftole (za II atopnjo oanov- 
nih ftol) 12 Sakaofonist Curtia 12.10 
Stanovanjaka kultura in oprama akozi 
atolatia 12.X Za vaakogar nakaj. 

13.15 PoroAila 13.X Glaaba po ieljah 

14.15- 14.45 PoroAila • Dejatva In mne- 
nja, 17 Kvartet Ferrara 17.15 Poro¬ 
Aila. 17.X Za miade poaiuftavee; Go- 
vorimo o glaabi. pripravlja Ben. 16,15 
Umatnoat. knjiiavnost in pnreditva. 

18. X Radio za ftole (za II atopnjo 
osnovnih ftol) 18.X Scdobnl aloven- 
■ki akladateiji. Skerjanc: Allegro da 
concerto za Aeio in ork. Simf. orke¬ 
ater RTV Ljubljana vodi Cipei. So- 
list Skerjsnec. 19.10 C. Schwsrzen- 
berg; Zgodovinski razvoj aocialnega 
skrbatva v Italijl (10) «Druilnake 
doklade In dopolnilne obllka aocfal- 
nega varstva». 19.X Slovenaki vo- 
kalni oktat. 19.40 Novoati v nafti 
diakoteki. X Sport. X.15 PoroAila - 
Danea v deieinl opravi. X.X Gospo- 
daratvo in deio. X.X Koncert opema 
glasbe. Vodi Caracciolo. Sodelujeta 
aopr. Giebel in tan Hamdon. Igra 
aimf orkeater RAI Iz Milana 21 .X 
Folkiomi piasi. 22,X Zabavna glaa¬ 
ba 23.1&-23.X PoroAila 

SOBOTA, 5. decembra: 7 Koledar. 

7.15 PoroAila. 7.X Jutranja glasba. 

8.15- 8.30 PoroAlla. 11.X PoroAlla. 

11.X Sopek slovenakih peaml. 11.X 
Veaell motivi. 12.10 L. Buslnco; O 
òloveftki prahrani (10) « Diate In 

zdravje •. 12.X Za vaakogar nekaj. 

13.15 PoroAlla. 13.X Glasba po ie- 
Uah. 14.15 PoroAila - Dejatva in 
mnenja 14.45 Glaaba Iz vaega avete. 
15.X Avtoradio - oddaja za avtomo- 
blllate. 16.10 Operetnl odiomkl. 17 
Znani pevei. lf.15 PoroAila. 17.X 
Lapo pisanje. 17,X Za miade poalu¬ 
ftavca; Sodobna popevke • (17.X) Moj 
proati Aaa. 18.15 Umetnoat, knjiiav- 
noat in prireditve. 18.X Nepozabne 
melodije. 19.10 Po drufttvih In kroikih: 
Drufttvo • Ivan Trinko • v Cedadu. 

19. X Zbor RTV Ljubljana vodl Labi A. 
19.40 Cem|ev jazz anaambai. X 
Sport. X,15 PoroAlla - Danea v de¬ 
ialni upravl. X.X Tedan v Italljl. 
X.X F Jaza « Svati Miklavi IJubI 
vae otroke •. MIadintka Igra. Ra- 
dljaki odar, vodl Kopitarjava. 21.10 
Orkaater pod Bouchatyjavlm vodat- 
vom. 21 .X Vabllo na plaa. 22.X Za¬ 
bavna glaaba 23.1&-23,X PoroAlla. 
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Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Gradina 


TEENETTE VEEOl ALLA LI¬ 
GURE (per 5 persone) - Fa¬ 
te lessare In acqua bollente sa¬ 
lata 400 gr di pasta trenette 
verdi, mentre sta terminando 
la cottura, fate Insaporire a 
fuoco basso, in un recipiente 
piuttosto Frande possibilmente 
di terracotta. SO gr. di marga¬ 
rina GRADINA con 100 gr. di 
prosciutto cotto tagliato a da- 
dlni e un trito di 4 olive verdi 
snocciolate, un pizzico di cap¬ 
peri e 4 noci. Unite 1 bicchiere 
di panna liquida, sale e pepe; 
poi aggiungete le trenette ben 
scolate e del parmigiano grat¬ 
tugiato. Mescolate delicatamen¬ 
te per pochi minuti su fuoco 
basso, printa di servire. 

HAMBUEGERS AL VINO 
ROSSO (per 4 persone) - in 
una terrina mescolate 500 gr. 
di polpa di nruuizo tritata con 
sale, pepe e 1 di. circa dì 
buon vino rosso. Con il corrv- 
posto ben amalgamato formate 
4 polpette appiattite e fatele 
rosolare a fuoco vivo dalle 
due parti, in X gr. di marga¬ 
rina GRADINA. Per la cottu¬ 
ra regolatevi a seconda del 
vostro gusto. Quando saranno 
pronte, levatele e tenetele sul 
piatto da portata caldo. Stac¬ 
cate U fondo di cottura della 
padella con dell'altro vino che 
lascerete bollire per pochi mi¬ 
nuti. Salate e pepate se ne¬ 
cessario. poi versate il sughet- 
to sugli hamburgers e servi¬ 
teli subito 

BUDINO DI PANE CON 
FRUTTA (per 4 persone) 
Spezzettate 150 gr. di pane 
raffermo, poi versatevi \f2 li¬ 
tro di latte bollente, ne) qua¬ 
le avrete sciolto 50 gr. di mar¬ 
garina GRADINA. Dopo qual¬ 
che ora. passate 11 tutto al 
setaccio e mescolatevi poco al¬ 
la volta 4 uova intere sbattu¬ 
te con 150 gr. di zucchero e 
la scorza grattugiata di 2 li¬ 
moni. Versate il composto In 
uno stampo unto a forma di 
ciambella e cuocetelo In for¬ 
no moderato <180«) per circa 
40 minuti. Sformatelo sul piat¬ 
to da portata quando sarà 
freddo e servitelo coperto di 
frutta sciroppata, con lo sci¬ 
roppo. 


con fette Nllkinette 


INSALATA SIMONA (per 4 
persone) - Lessate 600 gr. di 
patate e fate rassodare 4 uova 
poi lasciatele raffreddare. Ta¬ 
gliate a fette le patate e le 
uova, a lamelle sottili, un se¬ 
dano di Verona, a llsterelle 10 
fette MILKINETTE e triUte 11 
prezzemolo. Su un piatto co¬ 
perto con foglie d'insalata, di¬ 
sponete uno strato di patate 
cosparse di prezzemolo, uno di 
uova sode e co^aise dì pa- 
pHka. uno di aedano di Vero¬ 
na e per u ltimo le llsterelle 
di MlLKINE'mE. Versatevi un 
po' della salaetta preparata nel 
seguente modo; (la rimanente 
servitela e parte In salsiera) 
In una scooeila mescolate 0 
cucchiai di olio con 2 cucchiai 
di maionese e 1 cucchiaino di 
senape, poi unitevi 2 cucchiai 
di aceto, saie e pepe. 

PALOMBO CON SALSA AL 
FORMAGGIO (per 4 persone) 
• In una casseruola mettete 11 
contenuto di 1 lattina da 140 
^ di pomodori preparati. 1 
bicchiere senno di vin o rosso 
e 5 fette MELKINFITE taglia¬ 
te a llsterelle. Tenete il com¬ 
posto su fuoco basso e mesco¬ 
lando laactatc sciogliere 11 
formaggio, poi unitevi 1 cuc¬ 
chiaio di prezzcsnolo tritato, 
sale e pepe. Nel frattempo ro¬ 
solate velocerrtente 4 fette di 
palombo in 20 gr. di margari¬ 
na vegetale, disponetele non 
sovrapposte in una teglia o 
pirofila unta, versatevi la sai- 
setta preparata e mettete in 
forno moderato a cuocere per 
20-25 minuti. 


QRAT18 

altre ricette scrivendo al 
- Servizio Lisa Bior>di 
Milano 


TVsv 


Domenica 29 novembre 


10 DA BRUSIO (Grigioni): CULTO EVANGELICO: 
Liturgia del Pastori Marcus Guidon (Poachiavo) 
e Peter Rudolf (Brusio). Predicazione del Pa¬ 
store Peter Rudolf 

13.30 TELEGIORNALE. 1° ediiior>e 

13.35 TELERAMA. Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui dalla donf>enica 

con gli ospiti del Servizio attualltè, a cura di 
Marco Blaser 

15.15 UN'ORA PER VOI. Settimanale per gl) Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

\6.30 DISEGNI ANIMATI 

16.40 IL GRAN CANYON Documentano 

17.05 OPERAZIONE DIAMANTE Telefilm della 
serie: • Gli inafferrabili • 

17.55 TELEGIORNALE 2° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Cronaca differita par¬ 
ziale di un irKontro di calcio di coppa svizzera 
Primi risultati 

19.10 GIOVANI CONCERTISTI Una selezione fra 
i migliori esecutori al - Prix de Genève 1970 • 
Guinka Guitchkova. violino; Margnt Pimer. pia¬ 
noforte: Ernst Kovacic. vtolino. Pamela Mia 
Paul, pianoforte 2° trasmissione 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica del Paatore Guido Rivotr 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e antictpazioni dal programma della TSI 

20,20 TELEGIORNALE. Edlzfor>e principale 

20.35 LA MICCIA. Originale televisivo della serie 
- Museo dei Crimine • 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedi 30 novembre 

18.10 PER I PICCOLI • Minimondo • Trattenimen¬ 
to a cura di Leda Bronz Presenta Carla Colo- 
aio « Il silenzio è d'oro • Fiaba della sene 
« La casa di Tutù • (a colori) - Il meraviglioso 
Fulax ». 6 Arrivarìo i Panie. Realizzazione di 
Giorgio Pellegrini ^ 

19.06 TELEGIORNALE, l** edizione TV-SPOT 

19.15 I SERVIZI DEL REGIONALE L'apicoltura 
nel Ticino Servizio di Cerio Pozzi (e colori). 
TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT Riflessi filmati, com¬ 
menti e interviste TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale 
TV-SPOT 

20,40 IL CALDERONE Battaglia mueicale a pre¬ 
mi presentata da Paolo Limiti. Regia di Tazio 
Tami (a colori) 

21.15 ENCICLOPEDIA TV Colloqui culturali del 
lunedì. 1 problemi dei nuclei Ticirteai. Situazio¬ 
ne attuale e prospettive 1 I cantri delle cittò 
Realizzazione di Sergio Gannì e Luigi Nessi 

22.35 IN EUROVISIONE DA BERLINO GRAN GA¬ 
LA DEL DISCO 1970 Brani operletici da > La 
Bohème • di Puccini, « Lakmé • e • GlOckchen • 
di Dehbea. • Dar Evangelimann • di KienzI. 
• Tannhàuser • di Wagr>er. interpretati da Inge- 
borg Hallstein. Nicolai Gedda. Frar^z Craaa. 
Théo Adam. Wolfgang Wlndgaaaen. Arleen Au- 
ger. Rene Kollo la calori) 

23.25 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.30 TELEGIORNALE 3° edizione 


Martedì 1* dicembre 

18.10 PER I PICCOLI. • Bllzobalzo ». Trattenlmer>- 
to mueicale a cura di Claudio Cavedini 12. 
« L'ombrello • Presenta Rita Glambonini. Rea¬ 
lizzazione di Chris Wittwer. « La sveglia • Gior¬ 
nalino per bambini svegli a cura di Adriana 
Daldini. Presenta Maristella Polli 

19.05 TELEGIORNALE. 1» edizione. TV-SPOT 

19.15 L'INGLESE ALLA TV . Sllm John ». Veralo- 
ne Italiana a cura di Jack Zeilweger. 239 e 24° 
lezione (Replica). TV-SPOT 

19.50 OCCHIO CRITICO. Informazioni d’arte, a 
cura di Grytzko Maacloni (a colori). TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale. 
TV-SPOT 

20.40 I PECCATORI DI PEYTON Lungometraggio 
Interpretato da Lana Turner. Hope Lange. Lee 
Philips. Lloyd Nolan, Arthur Kennedy e Diane 
Varai. Regia di Mark Robson (e colori) 

23.10 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

23.15 TELEGIORNALE. 3» edizione 

23.25 PER LA SCUOLA: CICLO SUI GRANDI 
PITTORI. IV. • Peter Bruegel. pittore della reai- 
tè • (a colori). (Diffusione per i docenti) 


Mercoledì 2 dicembre 


18.10 VROUM. Settimanale per i ragazzi a cura di 
Mimma Pagnamente e Cornelio Broggini. Vin¬ 
cenzo Mesetti presenta • Primo piano ». Clay 
Regazzonl. Realizzazione di Antonio Maspoli. 
• Intermezzo». «Trenta secondi ogni mezz'ora* 
Ginnastica da portamento, a cura di Angelo 
Cerosa 

19,06 TELEGIORNALE. 1» adizione. TV-SPOT 



"Ifliicizia Safeguanl” 


19,15 CRONACHE DALLE CAMERE FEDERALI 
TV-SPOT 

19,50 BUONI ESEMPI Telefilm della serie • lo e 
I miei tre figli ». TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione principale. 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italtana 

21 MARGHERITA O LA LEGGE Di E About Ri¬ 
duzione di Paolo Servi 

22.20 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE Rassegna 
mensile di cultura di casa nostra e degli im¬ 
mediati dintorni Un centro culturale nel Mal- 
cantone: ara et musica at Aranno. Servizio di 
Paul Lehner (a colori) - Artiati del Ticino: Ser¬ 
gio Emery. Servizio di Fabio Bonetti (a colori) 
- Un museo in un libro. Servizio di Samuel 
Gfeller e Thomas Munasen - Carlo Salvioni, nel 
Cinquantenario della morte. Colloquio tra Roma¬ 
no BroggìnI e Paolo Antonio Fare 

23.05 TELEGIORNALE 3° edizione 


Giovedì 3 dicembre 


10-M PER LA SCUOLA CICLO SUI GRANDI 
PITTORI. IV • Peter Bruegel. pittore delia 
realtà • (a colon) (Replica) 

18.10 PER I PICCOLI «Minimondo» Trattani- 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fernan¬ 
da Galli • Il piccolo tamburino » Racconto 
realizzato da Jules Basa (a colori) • Che cosa 
farò da grande? > Disegno animato (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE lo ediziona TV-SPOT 

19,15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo Giulio Andreotti Servizio di Arturo 
Chiodi TV SPOT 

19.50 L'ANNO EUROPEO DELLA NATURA Per¬ 
ché un anno della natura Realizzato da Guido 
Cotti e Frar>co Crespi TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Edizione prifKipala 
TV-SPOT 

20.40 • 360 • Quindicinale d'attualità 

21.40 LA LETTERA. Telefilm della sarie • Stara In 
Action • 

22,06 GALA DES UNIONS DES ARTISTS Secon¬ 
da parta (a colon) 

22.50 OGGI ALLE CAMERE FEDERALI 

22.55 TELEGIORNALE 3° adizione 


Venerdì 4 dicembre 


18.10 PER I RAGAZZI • Il Labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreanl. a cu¬ 
ra di Felicita Cotti a Mariatalla Polli Vili 
puntata > Beo Bonzo e compagni ». Documen¬ 
tario realizzato da Thao Kubiac 
19.05 TELEGIORNALE 1« adizlona TV-SPOT 

19.15 L'INGLESE ALLA TV - Sllm John - Var- 
sior>a italiana a cura di Jack Zallwager 23° a 
24® laziorta (Replica) TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici a sociali. 
TV-SPOT 

20,20 TELEGIORNALE Edizione pnncipela 
TV-SPOT 

20.40 SPECCHIO DEI TEMPI Colloquio con II 
pubblico • La depurazione della acqua nel Ti¬ 
cino • 

22.45 TELEGIORNALE 3® edizione 


Sabato 5 dicembre 


14 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli italia¬ 
ni che lavorano In Svizzera 

15.15 LE 5 A 6 DEG JEUNES Programma In lin¬ 
gua frartcaaa dedicato alla gioventù a realizzato 
dalla TV romanda 

16.15 I SERVIZI DEL REGIONALE • L'apicoltura 
nel Ticino». Servizio di Carlo Pozzi (a colori) 
(Replica dalla traamlsaiorte diffusa II 30-11-1970) 

16.40 SITUAZIONI E TESTIMONIANZE. Rassegna 
menalla di culture di cesa nostra a degli imme¬ 
diati dintorni (Rapitce della traamiasione diffu¬ 
sa Il 2 dicambra 1970) 

17.45 OSTAGGIO VOLONTARIO Talafilm della 
serie • La awanture di Rin Tin Tin • 

18,10 TEMPO DEI GIOVANI. Queatloni d'oggi de¬ 
gli uomini di domani • L'oblazione di coacian- 
za », a cura di Dino Balastra 

19.06 TELEGIORNALE 1® edizione TV-SPOT 

19.15 ONLY WESS. Regia di Marco Bissar (a co¬ 
lori) 

19.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mona. Corrado Cortalla 

19.50 IL CANE CONTESO. DlaagnI animati dalla 
serie • I pronipoti • (a colori). TV-SPOT 

20,20 telegiornale. Edizione principale 
TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegne di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21.06 JESS IL BANDITO. Lungometraggio interpre¬ 
tato da Tyrona Power, Henry Fonda. Nancy 
Kelly. Randolph Scott. Regia di Henry King 

22.45 SABATO SPORT, Cronache e inehieete 

23,30 TELEGIORNALE. 3® edizione 



Alterazioni della natura, ricerca 
di verde, di genuino, di primiti¬ 
vo. inquinamenti di ogni tipo, 
l’uomo vuole ritrovare il suo 
equilibrio ecologico e ai riawi- 
cina alla natura 

Una noia casa produttrice di sa¬ 
poni a detersivi ha voluto faci¬ 
litare I consumatori della sua sa¬ 
ponetta Safeguard in questo riav- 
vicinamanto offrendo loro vari 
tipi di ammali con un concorso 
che ha avuto ampia ecO: cam¬ 
melli. scimmiette. canarini II 
primo premio consistente in due 
cammelli è stato vinto dalla si¬ 
gnora Luciana Avanzini in Wager 
di Merano 

La signora Weger è molto aman¬ 
te degli ammali e con ranwnarico 
ha rinunciato al cammelli doles¬ 
ti de Safeguard. troppo difficili 
da tenere m un appartamento a 
Merar>o dova, oltre lutto. Il cli¬ 
ma r>on è favorevole a aimlll ani¬ 
mali La allora ha quindi scelto 
lira 1 OCX) 000 in mof>eta d'oro al 
posto dei cammelli Comunque 
r>on ha potuto trattenerai dal fa¬ 
re almeno una foto ricordo 


UN MERITATO RIPOSO 
CON "DONNA ROSA” 



Piacevole sorpresa per 
la coppia vincitrice del 4* 
Autocaccia Rally, recen¬ 
temente conclusosi, e 
patrocinato dalla MAU- 
RI-DI-TRAS. Labilità dei 
concorrenti ha fatto re¬ 
gistrare momenti di vera 
suspense. 

Il • Gran premio MAURI- 
DI-TRAS » ha permesso 
ai vincitori di rilassarsi: 
prevedeva infatti oltre a 
una magnifica coppa, la 
ben nota poltrona letto 
• Donna Rosa -, protago¬ 
nista di primo piano nel¬ 
l'industria del trasforma¬ 
bile. 

Ha offerto personalmen¬ 
te I premi il dott. Pier 
Giorgio Motta, nella foto 
insieme ai vincitori, tito¬ 
lare della MAURI-DI- 
TRAS di VAREDO. 













PURA LANA 
. VERGINE ^ 



il marchio 
pura lana vergine 
vi veste di qualità 


BimiCHI 

CONFEZIONI 

vi veste di (q 
eieganza 1^ 

Confezioni BIANCHI un’Industria 
al servizio dell’uomo moderno. 


PROPAGANDA 







/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO, 

MILANO E TRIESTE 

DAL 29 NOVEMBRE AL 5 DICEMBRE 


BARI, GENOVA 

E BOLOGNA 

DAL 6 AL 12 DICEMBRE 


NAPOLI, RRENZE 
E VENEZIA 

DAL 13 AL 19 DICEMBRE 


PALERMO 
DAL 20 

AL 26 DICEMBRE 


CAGLIARI 

DAL 27 DICEMBRE 

AL 2 GENNAIO ’71 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

B. Martinu: Tra Rlcarcarl par orchaatra da ca> 
mara; B. Bartok: Concarto par violino a or> 
chaatra op. postume, S. Prokohav: Chout. Sui¬ 
te dal balletto op. 2\ a) 

8.1$ (16,15) QUARTETTI PER ARCHI DI FRANZ 
JOSEPH HAYDN 

Ouartatto In la magg. op. 20 a. 6 • Quartetto 
Koackart; Quartetto In do magg. op. 76 a. 3 
- L'Imperatore • > Quartetto dal Konzarthaua 
di Vienna 

10 (19) TASTIERE 

D Zipoli; Pastorale in do msgg. - Org. L. F. 
Tagliavini; T. Ama: Sonata n. 1 In fa magg. • 
Clav. G. Malcolm 

10,10 (19,10) MIU BALAKIREV 

lalamey, fantasia orientala - Orch. Sinf. di 

Bambarg dir. J. Perlaa 

10.20 (19.20) I MAESTRI DELL'INTERPRETA¬ 
ZIONE: CLAVICEMBALISTA GEORGE MAL¬ 
COLM 

J.-P. Ramaau: 10 Plècaa da clavecin (suite in 
la); J. C. Bach: Concerto in la magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

C. M von Weber: Sonata n. 1 In fa magg. 
op. 10 b) - VI. P. Carmlralll, pf. L. Da Ber- 
beriis; J. Brahms; Tre Ballate daH’op. 10 - 
Pf. J. Katchan; F. Mandelaaohn-Bartholdy: Trio 
n. 1 In re min. op. 40 - Pf. A. Cortot, vi. J. 
Thibaud, ve. P. Casali 

11.55 (20.S5) VOCI DI IERI E DI OGGI; SO¬ 
PRANI TIANA LEMNITZ ED EUSABETH 
SCHWARZKOPF 

J. Brahmo: O wuset'Ich doch dati Weg ztirBck 
(T. Lamnitz)); — In atlllar Necht, m aratan 
Wacht (E. SchwarzkopO; R- Wagner: Schmar- 
tan (T. Lamnitz); — Trìlama (E. SchwarzkopO: 
H. Wolf: Vart>organhalt (T. Lamnitz); — Dia 
Zlgaunarln (E. Schvrarzkopf) 

12.20 (21.20) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concarto In fa magg. m. 4 n. 5 - Org E. 
Mollar - Orch. « Schola Cantorum Basllianala • 
dir. A Wenzinger 

12.30 (21,30) IL DISCO IN VETRINA 

G. F. Haendel: AgrlMlna; • Vaghe parla, eletti 
fiori •; Rinaldo: « Molto voglio, molto sparo •; 
Amadigl di Gaula: • Il crudal m'abk>andona •, 

• Ah, aplatatol a non ti muova ■, « Desterò dal- 
l'anmla Dita Redemlato: • Barbaro, partirò •; 
V. Bellini: I Puritani: «Qui la voce sua soa¬ 
ve*, « Vian diletto-: G. Donizetti: Linda di 
Chamounix; - Ah, tardai troppo •, « O luca di 
quaat’anlma •; G Verdi: I Vespri alcllianl: 

• Mercé, diletta amiche •; Don Carte: « Tu che 
la vanità conoaceati dal mondo - (Dischi Cam¬ 
bridge a Philips) 

13.30 (22,X) CONCERTO DELLA PIANISTA 
CLELIA ARCELLA 

M. Vanto Rondò: A. G. Pampani; Siciliana; G. 
P Rutini: Sonata In la magg.; L. Cherubini: 
Sonata in do magg.; B. Galuppi; Sonata In do 
maggiora 

14-15 (23-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
A. Renzi; Cantata dall’acqua viva, su reato di 
Orazio Costa, par soli, coro di ragazzi a tra 
pianoforti 


15.30-16.X STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Johsnnea Brahms ; Ouverture tregics In 
re minore op. 81 - Orchestra Sinfonica 
di Torino dalla RAt dir. Otto Gardas; 
Franz Schubart; Sinfonia n. 10 In do 
maggiora « La Grande •: Andante • Alle¬ 
gro ma non troppo - Andante con moto 
- Scherzo - Allegro vivace - Orchaatra 
Sinfonica di Roma dalla RAI dir. Pater 
Maag 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Webb: By thè tlrT>a I gat lo Phoenix; Amandola- 
Gagliardi: Sattambra; Hubbard; Crlslt; Hanaon: 
Rattlaanaka rag; Hart-Rodgars: Whara oh whan; 
Lombardi; Un uomo senza tempo; Btanco-Po- 
vreil Samba trista; Bertola: La tara; Barilo: 
Lat'a fece thè mualc and dance; D'Ercola-Mo- 
rina - Tomaaaini: Vagabondo; Harbach - Kern: 
Smoka gota In your ny**: Oominguaz: Franasi; 
Jonaa: Giggla grata; Callfano-Lopaz: Presso la 
fontana; Strausa Roaan aua dam Sudan; Bal- 
trami: Trista vardad; Ellington; Satin doli; Bi- 
^zzi-Savto-Polito : Candida ; Lockhart-Saitz ; 
The «vofid is waltlng for thè aunriaa; Rald- 
Brooker: A whitar shed# of pala; Williams; 
Royal garden blues; Pallavicinl-Conte: Sa; Tro- 
vajoll : La famiglia Benvenuti ; Thielamana : 
Bluaaatta; Simon: The sound of allanca; Arga- 
nio-Panzerl-Conta-Pace: La pioggia 

S.30 (14,30-20.X) MERIDIANI E PARALLELI 

Galhardo-Ferrao: Colmbra; Lightfoot; You'll stili 
ba naading ma after i'm gona; Kramar-Dudarv 
Coquatrix: Clopin-clopant; Dylan; Blowln* In 
thè wind; Da Simona-Anderla La tlrana; 
Rossi- Quando vadrò; Clarke: Ragtime cowboy 
Joa; Veraey Ladies of Uabon; Maaaoulier- 
Popp La tamps du boraalino; Anonimo: A la 
kèt fakata azamad ; R)r>gia-Maikan : Vifabash 
blues; Bigazzi-Savio-Polito: Cuora di bambola; 
Lipton-Varrow: The magic dragon; Wabstar- 
Faln: Secret love; Ar>on)mo; f want my crown; 
Baama Violina In tha night; Bartaro-Marm<- 
Buonaaaiai-Vslleronl: Il sola dal mattino; Car- 
dozo: LIagada; Jarra: Isadora; Straua: La ronda 
da l'amour; Rodriguaz: La cumparaita; Vtdalirv- 
Bécaud: Sllly aymphonla; Rose-Haynaa- Ma- 
aquarada; Charlas-Wlllemetz-Yvain Mon honv 
ma; Callfano-Lombardl: Colori; David-Bacha- 
rach Do you know tha way lo San Joaé?; 
Milla: Taka my haart; Lecuons: Andalucia; Ta- 
ata-Ramtgi-Oe Vita: La mim fasta; Coleman 
Swaat chartty 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Nlltinho-Lobo: THataza; Thibaut-Lauzi-Ranard; 
Caux que l'amour a blaaaé; Barry-Graanwich- 
Spector RIver daap, mountain high; Ralnhardt: 
Nuagea; Paca-Evar>a: In tha yaar 2525; Ander¬ 
son; Bourréa; BloonvMarcar: Foola rush in; 
Mazzalira: Frencaaca; Me Cartrtay-Lennon: Hay 
Juda; Cano: Cal'a pal'a; Bigazzi-Cavallaro: 
Eternità; MarKini Tha pink panthar, Madnra- 
White-EÌorlaoff; One, two, threa; Gibson: I 
can't stop loving you; Tolado-Bonfa; Dola 
amorea; Vacchionl-Lo Vacchlo-Intra; Un attimo; 
Rado-Ragni-Mc Darmot: Aquartua; Haziewood: 
Thaaa boota ara meda for walkln*; Dalle-Bar- 
dotti-Baldazzi: Occhi di ragazze; Ben: Maa 
que nede; Mogol-Battiati; Insieme; LerT>ar- 
Loawe: I couid beva dancad eli night; Rad- 
ding. Reapact; Farasalrto: Avere un amico; 
Carla; Sunriaa aaranada; Fidanco-Oliviaro; All; 
Piccioni; Your amila; Koahlar-Arlan: Lata fall 
in love; Pallaviclni-Oonaggio. Musica tra gli 
alberi; Daodato; Nao beta coregao 

11.X (17.3D-23.X) SCACCO MATTO 
Baratta-Dei Prate-Sanlarcols: Se sapevo non 
crescevo; Mitchall; Woodatock; Vistarlni-Lo- 
paz; MI sai entrata nel cuora; Sponca-Ritchla; 
On tha baech; Testa-Foghall-Langalla; Ma che 
strano tipo; ThompaoivBaaudry: Drivln blusa; 
Califano-Capuarx): In questa città; Lagan-Mo- 
gol-Harvel: Anche senza te; Gior>chatta-Your>g: 
Arizona; Caraon-Wayna-Thompaon: Tha lattar; 
Da Natala-TeaaarKiori: Sorga la città; Paga-Jo- 
nas-Bonham-PlBr>t: Haart-braekar; Saatlli-Ballu- 
coO’Onofrio-Avantlfiorl: Cosa vuol cuora mio: 
Van Holmarv-VIncant-Dosaana'McKay; Ciao fe¬ 
licità; Car>a: Story; Jobim: Semblna boaaa no¬ 
va; Langoaz-Zanin: Profezia; Maaon: Feeling 
alright; Pallavlclnl-Dorlt: Oh me oh my; Grea- 
vas: Balald of Leroy: Cigliarto: lo tu a 11 mara; 
Patarik: Vahicla; Rlcclnl; Pensami ataaara; Ml- 
r>allono-Oa Vita; Sai fora# t'amerò; Mayail; 
Talaphone blusa; Mogoi-Bowis: Ragazzo solo 
ragazza sola; Plarattl-Gianco; Accidenti 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A. Sacchini: Edipo a Colono: Sinfonia - Orch. 
New Philharmonia dir. R Lappard; L. van 
Boethovan Concarto n. 5 in mi barn. magg. 
op. 73 - Pf W Giaaaking - Orch Philharmo- 
nie dir. A. GaMiara; J. Brahms. Sinfonia n. 3 
in fa magg. op. 90 - Orch. Sinf. di Vienna 
dir. W. Sawslllach 

9.15 (18,15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 


faa y racordar; Gabrial-Habarahon; Wlll tha clf^ 
da ba unbrokan; Vailaroni-Marinl-Bartaro-Buo- 
naaaiai; M sola dal mattino; Léhar Valzer da 
• Il Conta di Lussemburgo •; Maiatti Domingo 
portanho; Cucchiara: Dova volano 1 gabbiani; 
Predo Mambo a. 8; Adamaon-Oordon-Youmans: 
Time on my banda; David-Bacharach; Do you 
know tha way lo San Iosa?; WatzaI: intarmiaaion 
riff; Guaraldl: Brasilia; Hari-Rodgare: Th a ra'a a 
amali hofat; Chiaravalla-Baratta-Da Paolia; La 
mia vita non ha domani; Pharau-Bariipp: Nachta; 
Piaano-Cloffi- Agata 


M. Zwiarchowaki; Massa da Requiem, per soli, 
coro e orchestra 

10,10 (19,10) SERGEI PROKOFIEV 
Ouverture su temi ebraici op. 34 • Orch. Naz. 
deirOpars di Montecarlo dir. L. Frémaux 

10,20 (19.20) LE SONATE DI JOHANN SEBA- 
STIAN BACH 

Sonata n. 1 M sol magg. par viola da gamba 
a clavicembalo; Sonata n. 2 In mi min. par 
flauto a basso continuo 

11 (20) INTERMEZZO 

W. A. Mozart. Cassazions In si barn. magg. 
K. 09 per archi s fisti; G. G Cemblni; Con- 
carlo In sol magg. per pianoforte e orchestra; 
L van Beethoven Dodici danze tedesche 

12 (21) FOLK-MUSIC 

Anonimi Canti folklorlatld d'Iaraala: La bar¬ 
ca mia — Va, colomba — Dio mio II supplico 
— La latlars (Armonizz. Arish Lavanon) - Sopr 
Z. Omatt. pf B. D'Amario 

12,15 (21.15) LE ORCHESTRE SINFONICHE: 
ORCHESTRA DA CAMERA DI STOCCOLMA 
A Vivaldi Da • Il cimento dairarmonla a 
deirinvanziona • op. Vili; Concarto n. 1 In mi 
matgg. • La Primavera •; Concerto n. 2 In eoi 
megg. • L'Estate Concarto n. 3 In fa magg. 
• L^utuntM> Concerto n. 4 In fa min. • L'In¬ 
verno - - Dir. K. Munchinger; L van Baatho- 
van; Grande Fuga in ai barn. n%agg. op. 133 • 
Dir. K. MOnchInger; P. Hindamith; Clrtqua Pez¬ 
zi op. 44 da • Schuiwerk • - Dir. K. MOr>chlnger 

13,30-15 (22,30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. RUDOLF BARSHAI: W A. Mozart; Diver^ 
tlmento In re megg. K. 136; TRIO VAN DER 
GOLTZ; F. J Hsydn; Trio In sol megg. op. 73 
n. 2 -Trio zingaro •; SOPR MARGHERITA 
KALMUS F. Marrdalsaohrv-Bartholdy LJadar 
op. 19; PF FRANGE CLIDAT: F. Liszt Sulaaa, 
da - Annéas da pèlarinaga -, 1« annéa; DIR. 
ANDRE' CLUVTENS: C. uabusey: Jaux, poema 
danzato 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA SIN- 
FONICA 

Antonio Vivaldi: • L'Inverno - per violino 
principale, archi a cembalo, dai Con¬ 
certi dalla Stagioni, op. Vili: Allégro 
non molto - Largo - Allegro • VI. Angelo 
Stafsnsto - Orch. Sinf. di Roma (Mila 
RAI dir. Pierre Dervaux; Woifgervg Ama¬ 
deus Mozart: Concerto In la m aagtore 
K. 622 par clarinetto a orchaatra; Allegro 
- Adagio - Rondò - Allegro - Clar Gar- 
vaaa Da Pa^r • Orchaatra London Sym- 
phony dir. Pater Maag; Claude Oabuaay: 
Khemaia, lagganda danzata - Orch. dalla 
Sulaaa Romanda dir. Emaat Anaarmat 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Auric: Motilln Roug#; Vlllagglo-Oa Ar>drà: Il 
fannullone; Lamar-Loawa Gat ma to tha church 
on timo: Boacoll-Manaacal: O' barquinho; Rosa: 
Gay spirita; Pisano; Sendbox; Hoffmar>-Davld-Ll- 
vir>gaton. A dr e am la a wlah your haert ntakea; 
Monnot: Milord; Pallavicini-Diatal-Guatln: La 
boima humaun Piedoni; Stalla di Novgored; Me 
Cartnay-Lannon: Ob-la-dl ob-la-da; Nisa-Lojeco- 
no: Quando un bacio diventa amore; Saltar: MI 


8.X (14.30-20.X) MERIDIANI E PARALLEU 
Artdaraon Serenata; Ar>onlmo Ciema n tlna; 
Scotto: Soue la# ponts da Parts; Garehwtn: 
Someone to watch over me; Panzari-Argenio- 
Conti-Pece II treno dell'emore; Schubart; 
Standehen; Pallavicini-Carrisi Acque di mare; 


per allacciarsi 

alla 


FILODIFFUSIONE 

Per installare un Impianto di Rlodiffu- 
slone è neceoaario rivolgerei agli Uf- 
flei dalla SIP. Soclatà Itnllwia par 
rEeercizIe Talefonlco. e N rivenditori 
radio, nelle 12 città aewite. 

L'Installazione di un impianto di Fllo- 
dlffualona, per gli utenti già abbonali 
alla radio o alla lalavlaJena. coala ao- 
lamnifta 6 mila lira da varaara una sola 
volta all'atto della domanda di allae- 
cismanto a 1.000 lire a trimestre con- 
teggleCe sulla bolletta dal laiafone. 


Afìonlmo: Tha yellow rosa of Texas; Portala- 
Do Vala-Gaihardo. Lisboa antlgua; Pascal-Mau- 
rlat: La première ètolle; Anonimo Elee gelge 
in der F^azta; Raya-Armatrong StruCtJn' with 
soma barbacua; Modugno: Coma hai fatto; 
Ben Zazuelra; Gold. Exodus; Frangois-Thlbaut- 
Ravaux Comma d’habltuds; Dal Turco-Enriquaz: 
Sa non hai panaato; Anonimo; Savlllanaa; Da- 
viò-Bachsrach: l'Il navar fall In love again; Rod- 
gars: Tha carouaal waltz; Pinchi-Abnar-RoasI 
Chitarra d'Alcetrez; Aznavour: Ja na paux paa 
rantrar chaz mol; Garfunkal-Stmon Scarborough 
fair; Tranat; La mar; Paca-Ptiat Fla che la 
barca va; Read: Tupalo Mlsalaalpl flash; Da 
Moraaa-Gllbart-Jobim Barimbau; Dalanga^ai- 
ghsm: Chempa Elyaéaa; Cartar-Staphana: Knock, 
knock who'a thare ; Dinicu: A pacalrta 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
David-Bacharach Tha look of lova; Danpa- 
Bargoni; Concerto d'autunno: Simona-Marks; 
All of ma; Gimbal-Lagrand: Watch whel hap- 
pans; Da Vita-Pagani: Canta; Lombardi: Piango 
d’amore; Duke: Autumn In New York; Buie- 
Cord-Cobb: Trecea; Enrlquaz-Endrlgo: Orien¬ 
ta; Pace-Crawa Gaudio: To giva; Gllbart-Vaila; 
Chup, chup, I got away; Me Cartnay-Lannon: 
Lady Madonna; Mogol-Batlistt: Fiori rosa, fiori 
di pasco; Flshar Camaval; Ortolani: Piazza 
Navone; Rlvat-Thomaa-Paganl-Popp; ^vall di 
vernice blu; Portar: I love you; Cochren Again; 
Mogol-Donida: LnaciamI vedere il aola; Donald¬ 
son: My blue haavan; Davtd-Joseph A ainnar 
klaaad an angal; Glacotto-Carll: Par d onna-moI 
oa caprice d'anfant; Da Hollanda: A banda; 
Harbach-Kam: Smoka gate In your ayaa; Pal- 
lavlcini-Conte: Il aepona, la piatola, la chitarra 
a altra maraviglia; Montgomery; In and out; 
Saagar; Turni Turni Turni; Adamo: Petit bon- 
heur; Beneor>-Patite: The thrill la gene; Last: 
Gamaa that levare play 

11,X (17.30-23.X) SCACCO MATTO 







I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100^3), Milano (MHz 101,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest’ultinia ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 



martedì 


mercoledì 


AUDITORIUM (fV Canal*) 

8 (t7) CONCERTO DI APERTURA 
C Franck; Cranda Plèca aymphoniqu* pour 
grand orgua: G Fauré: Sonata n. 1 In aol 
min. op. 117 par vtoloocallo a pianoforta 

8.45 (17.45) LE SINFONIE DI FELIX MENDELS- 
SOHN-BARTHOLDY 

Sinfonia n. 5 In ra min. op. 107 • La Riforma » 
- New Philharmonia Orchaatra dir W. Sawal- 
liacfì 

9,1$ (18.15) CONCERTO DEL CORO DA CA- 
MERA DELIA RAI DIRETTO DA NINO ANTO* 
NELLINI 

C. Da Rora: Tra Madrigali au vani dal IV Libro 
dall'Enalda di Virgilio; V Vogai; • AforlamI a 
panalari di Laonardo da Vinci madrigali per 
coro a cappalla a voce racitanta, voca racit. 
B Artaal 

9,40 (18 40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
G. Facchinatti Sull* • CI E. Marani, ve. U. 
Egaddi, pi E Lini 

10 (10) FRANQOIS COUPERIN 

Concart Royal n. 3 in la maM. - Camarata 
inatromantala dalia Talamann Gaaallachaft di 
Amburgo 

10.20 (19.20) IL NOVECENTO STORICO 

E Varèaa Octandra. par otte atrumaiftl; I. 
Sirawinaky Apollon Muaagéta. ballatto In dua 
quadri 

11 (20) INTERMEZZO 

F Schubarl- Sonata In la magg. op. 182 • VI 
W Schnaldarhan. pf W Kfian; F Chopin; 
Setta Vallar - Pf A. Cortot; F Llazt Rapaodia 
ungharaaa n. i In mi min. - Orch Filarm. di 
Berlino dir H von Karajan 

12 (21) PICCOLO MONDO MUSICALE 

I. B Cranmr; Sai piceli atudi op. 100 • Pf 
R Caporali; R Schumaon: Otto Pazzi dal¬ 
l’Album par la glovantù - Pf G Vlanallo: O. 
Scloatakovic Sai Pazzi par bambini - Pf. O 
Vannuccl-Travaaa 

12.20 (21.20) RICCARDO ZANDONAI 
Colombina: Ouvartura - Orch Sinf. di Roma 
dalla RAI dir F Molinarl Pradalll 

12.30 (21.X) MELODRAMMA IN SINTESI 
laabaau, opara In tra atti di Luigi IMica * Mu. 
alca di Piatro Maacagnl • Orch Sinf di San 
Ramo dir T Sarafln 

13.X (22.X) RITRATTO DI AUTORE: JIRI AN- 
TONIN BENDA 

Sinfonia In fa magg. — Concerto In aol min. 
ciavlcambalo a orchaatra ~ Sinfonia In mi 

. magg. 

14.15-15 (23.15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR ARTURO TOSCANINI C. M von Wabar 
Euryanla: Ouvartura: VL SALVATORE ACCAR- 
DO E PF LUDOVICO LESSONA: F Schubart; 
Rondò brillanta In al min. op. 70; CONTR. 
MARCA HOEFFGEN J Brahma Rapaodla op. 
53 au un frammento di « Harzralaa In Wtntar • 
di Goatha 


Gordon-Bonnar Happy togathar; Nyro Wadding 
ball bluaa; Parkaa; ^mathing ttupid; Da Mo- 
raaa-Lyra Maria molta; Monagaaco-Soiingo- 
Callmaro Uomo piangi; Carmichaal. The naar- 
neaa of you; D’AnnunzIo-Toati 'A vucchalia; 
Chopin Valzer di un minuto; ManirK)- E la 
chiamano aatata; Donovan; Sunahina auparman; 
Bamatain I faal pratty; Glacotlo-Vincant: Cara 
Uaa; Stalnar Lara'a Ihama; Navrman AIrport 
leva than>a; Di Glacomo-Di Capua: Carcloffoià; 
Cliff Coma In to my tifa; Powail Dava aar 
amor; Enriquaz-Endrigo: Orlante; Minallono- 
Contini-Tubba Mal coma lai naaauna; Fauré 
Pavana; MinaHi-Oabo-Fidanco; Il aola; Pailav:- 
clni-Carrlal Panaando a te; Maaon-Raad The 
laal waltz 

8.X (14.30-X.X) MERIDIANI E PARAUfLl 

Tro%m)oli La m e t r i a r c a; Ronall Willow «raap 
for ma; Savio-Bigazzi-Polito: Rita; Russait 
Uttla graan apptaa; Caiifano-Hawka-Povrera 
Un'Immagine; Sahm Ma n do c ino; Lauzl-Dalaa- 
mo Brucia brucia; Dalpach-Vincant; téflght la 
Wight; Wright: Strangara in Paradiaa; Simon 
Cocllla; Gantry Oda to Bilty Joa; Casarao- 
Ricciardi Luna capcaaa; Strauaa Schatz Waltz 
da • Lo zingaro bacon# •; Kratznor-Aznavour 
Yaatarday whan I waa young; Youman#; Tea for 
two; Polnaraff Leva ma plaaaa lova ma: 
D’Adamo-Da Scalzt-Dl Palo Una nuvola bian¬ 
ca; Battiati: Acqua azzurra, acqua chiaro; Vida- 
lin-Bécaud; Sllly aimpbonia; Cook-Graor^way: 
Mailing pot; Adamo Gravar What e diffaraaca 
a day meda; Oartcalla Ruah gold; Tanco MI 
tono innamor a to di ta; Me Darmot Hair; Pi- 
aono-Barlla. Ta purtavo 'na roaa; Evona-Llving- 
ftona (^ua aar* aarà; Dabadla-Oa Sannavllta- 
Autava Dana la maiaon vide; Lincoln; Tamma 
Harbour; Sabaatlan Daydraam 

10 (1S-2Z) QUADERNO A (^ADRETTI 
Carr: South of tha bordar, Huntar-Garcia; MI 
vuol o non mi vuol; Mar>clnl: Moon rlvan 
Grigga Tha rivar; Conrad: Tha Continental ; 
Glllaapla Manteca; Da Langa-Altar Do you 
knofv what H maana lo mia# New Orlaana; 
Phillipa; San Fronclaco; Giacotto-Carll Scuaa- 
ml aa; Robartaon; Tha Happy whlatlar: KAmpfart 
Ora d'amora; Mogol-Battiati: ...E panao a ta; 
Van Oa; Blua ataal 44; Portar: Bagin tha bagol¬ 
ila; Faraaalno Non davi piàngerà Maria; Evans: 
Lady of Spaln; Bachat: Dana iaa ruaa d'Anbbaa; 
Graanwich-Caaala-Spactor Ci amiamo troppo; 
Zaidivar Ba trua lo ma; Fametll-Mompallio-Pa- 
clnl: Chi ha paura daH'amora; Garahwtn: Soma- 
body iovaa ma; Goldstain; Waahlngton aquara; 
Franklin: Spirti In tha dark; Jona#; For lova uf 
Ivy: Laltch: Mallow yallow; Ravauz: Comma 
d'habitudo; Nyro: Stoaod aoul picnic; Kinv-Barry 
JIngla |angla: Kanton Aityatry In rhythm 


I5.30-18.X STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

— L’orchaatra di iackia Giaaaon 
Tony Mottola alla chitarra 

— Alcuni Spirltuala cantati da Ella Fltx- 
garald 

— Muaica dal Braalla con la orchaatra 
di Juca Mastra a Manny Dal Qado 


MUSICA LEGGERA (V Can ale) 

7 (13^19) INVITO ALLA MUSICA 
Donovan; Hurdy gurdy man; Me Darmot: Good 
moming atarahlna; Nllaon; WHhoul bar; filino: 
Tamà di Boraallne; Salamo-Guamiari: CarttA; 


11.X (t7.3(>-23.X) SCACCO MATTO 

Vandalil-Toataro: Raatara bambino; Caasia-Tom- 
maao Basta che mi vuol; Donovan-Laltch; 
Atlantfa; Stewart; Thal kind of paraon; Kaaa- 
naU-Katz: Road runnar; Zanln-Paltrinlari: La 
ballata daH'aatala: Jamaa; l'm so gladi Win- 
wood-Capaldi: No face no nama and no 
numbar; Bsttlati-Mogol Prigioniero dal mondo; 
Koopar; Can't kaap from crylng aomotlmaa; 
Gib^Anzoirio; Tomerrew tomorrow; Tanco lo 
al; Mogol-Prudant#: L'aurora; Anonimo; Vardi 
collina; Dal Turco: Due bigllatti per ch é; Ml- 
nallono-Ronzullo; Lassò; Plccarrada-Martnl 
Non e*é bisogne di plaagara; Adamo: Mon cl- 
néma; Tax; Show ma; Guocinl; Giorno d'aatnta; 
Handaraon-Dixon; Bya bya blacfcbird; inggar- 
Richard: SCray cat blu##; Albartalli-Sofflcl: In¬ 
namorato; Oiloochi-Carlatti-Contlno; Un autun¬ 
no Inaiamo a poi 


AUDITORIUM (IV Canata) 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
P Dukaa. Sinfonia in do magg. - Orch. Sinf. 
di Tonno dalla RAI dir. P Darvaux; C. Saint- 
Saòns: Concerto in al min. op. 61 - VI. Z 
Francescani • Orch Ftlarm. dì New York dir. 
D Mitropoulos. M Muaaorgski Una netta sul 
Monta Calvo - Orch. dalla Sulsaa Romando 
dir P. Kiataki 

9.15 (18,15) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
M Guarino. Holo| a Tarò, suite dal balletto - 
Orch Sinf. di Milano dalla RAI dir. F. Scaglia 

9. » (18.X) SONATE BAROCCHE 

A. Strsdaila: Sonata a tre in ra min. • VI A 
Pallicela, ve. M Amflthaatrof, clav. F. Bene- 
dadi Michelangeli- J.-M. Laclalr: Sonata In 
sol magg. - FI. C. Lardò, ciav. H. Drayfus, 
V la da gamba J. Lamy 
10.10 (19.10) CLAUDE DEBUSSY 
Dua Danza - Arpa N. Zabalets - Orch. Sinf 
dalia Radio di Eìarltno dir. F. Fncaay 

10. » (19.20) ITINERARI OPERISTICI: MUSICHE 
ISPIRATE A PUSKIN 

M Glinke. Ruaalan a Ludmilla: • V'è una 
landa deserta •. A. Dargomiaky Ruaaalka: • A 
queste tristi spiagge » — Scena dalia pazzia e 
morta dal nnignaio; N. Rtmski-Korsakov- Il gal¬ 
lo d'oro: Inno al sola; P. I. Ciaikowski La 
dama di piccha: Aria dal principe Yalataky — 
Eugenio Onagin: Aria dal principe Gramin. M 
Muaaorgski: Boria («odunov: Polacca a duetto 
11,05 (20,06) INTERMEZZO 

W A Mozart Diaci Variazioni in aol magg. 

K. 4S& - Pf G. Puchalt. L. van Beethoven 
Diaci Variazioni In aol magg. op. 121 • Trio 
Caco: N. Paganini. Variazioni au • Nel cor piò 
non mi santo •. F. Llazt: Raminlacanza dal 
• Simon Boeoanagra • 

12 (21) MUSICHE PER STRUMENTI A FIATO 

L. van Baathovan; Trio In do magg. op. 87 par 
dua oboi e corno inglese 

12.» (21.») GYORGY LIGETI 

Apparitions • Orch. Slnf di Roma della RAI 

dir. D Paria 

12.» (21 .X) IL DISCO IN VETRINA: RECITAL 
DEL PIANISTA IVAN DAVIS 

F. Llazt Rapsodia ungharaaa n. 6 in ra barn, 
magg.; F. Chopin: Andante spianato a grande 
polacca in mi barn. n%aM- op. 22; M Moakow- 
aki; Parafrasi sulla Canzona zingara dalla 
« Carmen - di Bizat; R Schumann; fama a Va¬ 
riazioni sul noma • Abagg • op. I; S. Liapunov 
Laaghinka op. 11 a. 10; S Rachmaninov Volo 
dal calabrone; F. Llazt Parafrasi sulla Marcia 
nuziale a sulla Danza dagli Elfi, dalla rmialche 
di Mandataaohn par • Sogno di una notte di 
mazza estate • 

(Disco Dacca) 

13.30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA JOHN PRITO1AR0 CON LA PAR¬ 
TECIPAZIONE DEL PIANISTA PIETRO SPADA 

G. F. Haandal: Concerto groaao In al barn. 
msM. op. 6 a. 7; G. Martucci; Concerto In 
al barn. min. op. 86 par pianoforte e orche¬ 
stra; H. Barlloz: I Troiani: Caccia reale a 
tempesta. I Strawinsky; Sinfonia In tra tempi 


15,30-16.X STEREOFONIA: MUSIC:A DA 
CAMERA 

Bernardo Paaqulnl; Introduzione a pa¬ 
storale - Org. Maria Claira Alain; Giu¬ 
seppa Tartini (Riaiaboraz. Riccardo Ca- 
stagnona): Sonata n. 18 In do auiggio- 
rs: Andante cantabile - Allegro - Aliagro 
assai - Grava - Giga - Giovanni Gugliel¬ 
mo. violino; Riccardo Caatagnona, clavi¬ 
cembalo; Franz Joaaph Haydn; Trio n. 5 
in mi barn, maggiora: Poco allegretto - 
Andantino a innocantamenta - Allemanda: 
Trio di Triaata - Dario Da Roaa, pf.; Re¬ 
nalo Zanattovich. vi.; Amedeo Baldovino, 
ve,; Badrlch Smatana: Trio In aol mitiore 
op. 15: Moderato assai - Aliagro ma non 
agitato - Presto - Trio PlaraMsIl: Ama¬ 
lia Plerangall Mussato, pf.; ^rlco Pla- 
rar>gall. vL; Giorgio Llppi. ve. 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

MorT«cor>a II buono. Il brutto a il cattivo; 
Schroadar-Coatino Valsa mignonna; Franoa- 
Papathanaaaiou Spring summar wintar and fall; 
Brasaeur Hold up; Mogol-Wilaaon. 1941; Hazle- 
wood Thaaa boota are meda for waiking; Pan- 
zari-Masof>-Pace-Livraghi A man without lova; 
Coffm Naturai woman; Mervaacal O barquinhd; 
Palomba-Aterrano Diatrattamanta; Strauaa Con¬ 
fetti viennesi; Montalbano-Lubiak El condor 
pesa; Calabrese-Martelli, lo innamorata; Erv 
riquez Sa non avessi più ta; Fernetti-Mompel- 
Ilo Vado lui; Nait: Evarybody’a talking; Wa'd- 
teufel i pattinatori; Chiarazzo-Ruocco Toma a 
fa' paca; Russell Uttla graan appias; Fleids- 
Kem A fina romance; Yourtg Arizona; Evans: 
Kaap on kaapin' cmi; Auric Mouiin Rouga; 
O'Adamo-Oe Scalzl-Di Palo Corro da te; iones 
Tha timo for lova la anytima; Ketler-Hildebrand 
Easy coma aasy go; Lai Un homma qui ma 
plait; Uraitti-Roaati L'astata è finita; Ferrar 
Un giorno coma un albo 

8.X (14,30-».X) MERIDIANI E PARALLELI 

Hart-Rodgara. My funny Valentina; Badan-Po- 
Wall. Concoiagao; Vandelli-Dano-Manano. ...E 
poi; Lennon-Mc Cartnay Blackbyrd: De Andre 
Il paacatora; Mar>cmt Charada; Ben Zazuaire; 
Maresca-Pagano lammo la; Ellington Satin 
doli; Tanco lo ai: Lehar Valzer da • Il conta 
di Lus s emburgo •; Piccioni More than a mi- 
recla: PiccafTeda-Minellor>o-Rapallo-AneMi So¬ 
litudine; Lennon Mothar natura'# aon; Me Cart- 
nay-Lannon Elaanor Rigby; Me Darmot African 
wattz; Nlcolardi-E A Meno Tammuriata f»ara; 
Ortolani Mora; Erìdrigo-Bardotti-Momcone 
Una brava atagiona; Hennaatem All iha 
things you are; Tanaka-Pace-Teraiama (Chitar¬ 
ra dimmelo; Bouwan Mldnight; Kampfert Ma- 
layalan nwlody; Pace-Carlos I tuoi occhi non 
moriranno mai: Springfield Georgy giri; Poi- 
nareff Soul coaxing; Mandai Tha ahadow of 
your amila; Cabajo-Gay-Jonhaon: Ohi: Baldazzi- 
Bardotti-Dalla Sylvia; Hamson Lat’t work to¬ 
gathar; Calabraaa-Aznavour Tl lasci andare 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Artonimo; Down by tha rivarsida; Webster- 
Francla-Tiomkin Friendly parauasion; Porler 
Night and day; Greenaway-Cook Hallaluiah; 
Watchtar Spaniah fisa; Porter Lova for aala; 
Niaa-Bindi Par viver*; Santena Parauasion; 
Aznavour Yaatarday whan I waa young; Marka 
All of ma; Dalanoò-R>ccardi-Bolhr>g Dorsali- 
no; Jaaon-Burton Panthouaa aaranada; Garsh- 
wln: Embrecaabia you; Vistarini-Lopez MI sai 
entrata nel cuora; Ruasall-Barroso BraziI; 
Parish-Mlliar Moonlight aaranada; Caraon- 
Thompson; The lattar, Arien Over tha reinbow; 
Haftì Scoot; De Holisr>ds; Tarn mala samba; 
Thlalamana Btuaaatta; Pohto-Savio-Bipazzi Sa- 
ranata: Weiss What a wondarful worid; Portar 
l*va gol you under my akin; Vir>cant-Van Hol- 
mar\-McCay Daar balovad aacratary; Froggat 
Calda è la vita; Friadman Windy; (Creen Al- 
batroaa; Gordon-Myrow You nuika ma faal so 
young; De Nalala-Tassandon Tempo aa vorrai 

11.» (17.30-23.X) SCACCO MATTO 

Stilaa-Martin-Hilt: Do your thlno; Melar-Lun- 
gen-Winhamar-Hirfdebrandt Silly Lilly; Vardac- 
chia-Nagn-Dal Preta-Barerta In direziona dai 
sola; Mogol-Lavazzt; Ti amo da un'ora; Lawis; 
Today I aing tha blues; Slacaar-Cavaliara- I 
baliava; Beretta-Oat Prata-Da Luca. Viola; Ba- 
charach Monaypanny goaa for broks; Molar 
Cola. Cooka, and Raddìng; Me Cartney-Lannon 
Tha long and winding road; Cigliano lo. tu a 

11 mare; Deipach-Daiano-Saiemo-Vincent Wight 
la Whight; Lewia-Alquist: Chelaea; Davis- 
Mltchall You are my sunahina; Da Carlo- 
Mlozzi-Leks-Freahner t've gotta maka you love 
me; Dylan. Tonight 1*11 ba ataying hara wlth 
you; Gallaghar Sama old story; Jamiaao-Simo- 
nalll; Cominciò par qioco; Palavlcmi-Dons Oh 
ma, oh my: Mackay-Holman-Vinoant. Daydream; 
Ellia-Brown Mothar popcorn; Gngga Thiaf: 
Doaaana-Raad-Stephana Treno che corri; Nash 
Marrakash azpre a a; Raddìng. That's a good 
Idea; Ciaccl-Marrocchi: Lai; Jobim. Corcovado; 
Gibb. Savad by Iha ball 
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venerdì 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


6 (17) CONCERTO DI APERTURA 

R. Schumano; Andante e Variazioni in al barn. 

magg. op. 46 per due pianoforti, due violoiv 

celli e corno: J. Brahms. Quintetto n. 1 In fa 

magg. op. 88 per archi 

a.45 (17,45) MUSICA E IMMAGINI 

A. Vivaldi: Concerto In sol min. op. 10 n. 2 

• La notte • FI. J.-P Rampai, lag. S Pe- 
nazzl • I Solisti Veneti * dir. C. Scimone; H. 
Berltoz Lea Troyens: Caccia reale e Tem¬ 
pesta • Orch Sinf. di Tonno della RAI dir. 
J Pritchard 

9.10 (18.10) ARCHIVIO DEL DISCO 

G Fauré. Quartetto n. 2 in sol min. op. 45 - 
Pf M Long, vi J. Thibaud. v.la M. Vioux. 
ve, P. Fournier 

9.45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
P. Montani: Due Pezzi per pianoforte da - L'ar¬ 
ca di Noè •: I Grieco: La Matadora — Riccor- 
do dantesco; R. Toscano: Cinque Pezzetti per 
pianoforte 

10.10 (19.10) TOMASO ALBINONI 

SonaU in la magg. op. 6 n. 11 - VI. J. To- 
maaov. clav. A. Heiller 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

F. Kuhiau: Sonatina In do magg. op. 60 n. 3; 
Z Kodai/: Sette Pezzi per pianoforte op. 11 

11 (20) INTERMEZZO 

A Salieri- Concerto in do mago, per flauto 
oboe e orchestra: F. J. Heydn: Trio n. 16 In 
re megg. per pianoforte, violino e violoncello: 
C. M. von Weber- Sinfonia n. 1 In do megg. 
op. 19 

12 (21) FUORI REPERTORIO 

R. Woodcock: Concerto in mi min. - FI. H. M, 
Linde - Orch. Festival Stringa di Londra dir 
R Baumgartner: J I Linek: Concarto In re 
magg. . Comp di strumenti antichi • Pro Arte 
Antiqua » di Praga 

12.20 (21.20) LUIGI BOCCHERINI 
Quartetttno In sol magg. op. 44 (piccola) n, 4 

• La Tiranna - - Quartetto Carmirelll 

12.30 (21.30) RITRATTO DI AUTORE: JOAQUIN 
RODRIGO 

4 Madrigalea amatorios; Tonaditla. per due 
chitarre: Concerto-serenata per arpa e orche¬ 
stra 

13.15 (22.15) JOHANN SEBASTIAN BACH 

- Der Streit zwlachen Phoebus und Pan •, Can¬ 
tata n 201 per soli coro e orchestra — Cai*, 
tata n. 211 • Schweight stille piaudert nieht • 
(Cantata del caffè) 

14.40.15 (23.40-24) IGOR STRAWINSKY 
Quattro Studi per orchestra - Orch. Sinf. di 
Londra dir. A. Dorati 


15.30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Bert Kèmpfert e la sua orchestra 

— Il quintetto di Enrico Intra 

— Il complesso vocale e strumentale The 
5th Dimenslon 

— Muaica per banda 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Evans In thè yesr 2525; Piccioni: Amore mio 
aiutami; Msrrocchi-Satti: Ed ora tocca a me; 
Pace-Argento-Stevena: Lady di Arbanville; Bo- 
vto-De Curtia. Tu ca nun chlagne; Mitcheil: 
Both aldoa now; Anonimo: Il allenzlo; Dossena- 
Marnay-Plante-Carrère: L'heure da la sorti#; Sa- 
vio-Bigazzi-Polito: Serenata; Robin-Gensier 
Love la iuat around thè corner; Bardotti-Ortegs: 
Ragazza dagli occhi d'oro; Claudio-Bezzi-Borv 
fanti Ceri tu; Dozier-Holland Baby love; Pe* 
stalozza: Ciribiribln; Pallavicinl-Camsl. Nel si¬ 
lenzio; Mogoi-Wood: Blackberry way; Cassia- 
Erreci'Filippini Dove vai vestito di blu?; Web- 
ater-Fsin Secret love; Gannei-Giovannin>-Da- 
vid-Bacharach Non m'innamoro più; Capogre- 
co-Guatelli: Pensavo a te; Endngo-Ennquez: 
Oriente; Mercer Dream; De Hollanda La ban¬ 
da; Lauzi-Carlos; L'appuntamento; Meccia- 
Zambrinl: Folla testolina; Kern The way you 
look tonight; Mogol-De Ponti Non sei Mariù 
stasera; Pettenati-Lecardi La musica continua; 
Lyra Primavera 

8.30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Lai: Un homme qui me plaìt; Pourcel Mariachi; 
Pallavicini-Marchetti Giallo giallo autunno: De 
Cristofaro-E. A Mario. Napule è 'na canzorie: 
Webater-Tiomkin: The green leavas of summer, 
Giraud; L'AriequIn da Tolede; Rondmella-San- 
tercole E subito fu amore; Fogerty Up around 
thè bend; Cordlferro-Cardillo. Cora 'ngrato; 
Lima Voando pra lua; Bonaccorti-Modugno La 
lontananza; Porter: I love Paris; Proietti-D’An- 
za-Evangelisti-Cicheitero: Splendido; Léhar Fox 
delie gigoiettea; Francis-Papathanassiou It’s 
five o* clock; Anonimo La monferrins; Daiano- 
Massara I problemi dei cuore; Beretta-Intra 
Dove andranno le nuvole; Anonimo El condor 
paaa; Conti: lo non so dirti di no; Gus-Derse 
KHI watch; Mogol-Battisti: Per te; Fucik: EInzug 
der Gladiatoren; Miller-Wells: Yestar me. yester 
you, yeaterday; Arditi II bacio; Delanoè-Bé- 
caud: L'homme et la muslque; Pallavicini-Sof- 
fici: Occhi a mandorla; Marquina Espaha cani 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ruiz: Amor an>or amor; Signorelll-Parlsh A blue 
serenade; De Moraes-Powell: Tempo de amor; 
Tommaso- Giovani d’oggi; Brown You stapped 
out of a dream; Taddia-Clacci: Se ta na vai; 
Me Cartney-Lennon Lat It be; Forti- Wslkin' 
blusa; Giacotto-Garvarentz-Aznavour La temps 
dea loups; Ballotta.- Neve sulla metropoli; Bar- 
dotti-Keli-Zè: Maschera negra; Farassino Non 
devi piangere Maria; Paguri Varlstlona for Jazz 
quartat; Anonimo: Danny boy; Wood ^me- 
body stole my gal; Rossi: Acque amsre; Co- 
slow-Johnston; My old flame; Sherman Super- 
cslifragllistlcexpiralidocius; Calabreae-Reverbe- 
rl: PIfeea: un uomo contro rinflnlto; Colombier 
I remember Otis; Balducci-Favata-Guarnieri lo 
canto per amore; Piccioni: The essence of thè 
hit tune; Tenco: Se ataeera sono qui; Sete 
Baccarat; Testa-Mogol-Renis; Canzone blu; Cal¬ 
vi: Tango for brasa; Logue-Donovan Ba not too 
hard; Prado: Mambo Jambo 

11.30 (17.30.23 30) SCACCO MATTO 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A. Bruckner: Sinfonia n. 2 in do min.; E Bloch: 
Schelomo, rapsodie ebraica per violoncello 
e orchestra 

9,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

J. P Rameau Lea Indes galantes, suite; A 
Roussel: Bacchus et Arianne, auita n 2. L. 
Minkus. Pas da deux, dal balletto • Paquita • 

10.10 (19.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
Cimrlccio diabolico (in omaggio a Bocchertni) 
- óhit A Segovia 

10,20 (19.20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA¬ 
LIANA 

M Vento Tre Sonate op. 7 - Clav L Bet- 
tanni, vi G. Mozzato. A Vivaldi Concerto 
in fa magg. op. 25 n. 1 - V la d'amore C 
Kroyt Orch da Camera • The New York 
Smronietta > dir M Gobermen 

10.55 (19.55) INTERMEZZO 

D Milhaud Serenata per orchestra; A Rous¬ 
sel Joueurs de fICitc, quattro pezzi per flauto 
e pi8r>oforte. F Poulenc Concerto in sol min. 
per organo, orchestra d'archi e timpani 

11,45 (20 45) CONCERTO DEL VIOLONCELLI¬ 
STA ENRICO MAINARDI E DEL PIANISTA 
CARLO ZECCHI 

L van Beethoven Sonata In sol min. op. S 
n. 2; F. Schubert Sonala In la min. 

12,30-15 (21.30-24) CAPRICCIO 
Opera in un atto di Clemens Krauss • Musica 
di Richard Strauss - Orch • Phllharmonia • 
dir W. Sawalliach 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LI¬ 
RICA 

Ne tempo ne luogo - Commedia musi¬ 
cale in un atto - Testo e musico di 
Giuseppe Savagnone Personaggi e in¬ 
terpreti Cleopatra, sopr Cecilia Fusco 
Napoleone, tenore Angelo Marchiandi. 
Attila, baritono Alfredo Mariotli. Genius, 
recitante Giuseppe Caldani; Un valletto, 
recitante Alvaro Piccardi • Orchestra Sir>- 
fonica di Milano della RAI. dir Alberto 
Zedda 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Me Cartney-Lennon ObladI oblada; Del Turco- 
Enriquez Babilonia; Mana-Bonfa Manha da 
Camaval; Ferrari in questo sllanzio; Pace- 
Pilat-Panzen TipitipitI; Mogol-Webb Wlehita 
Llneman; lohnson Charleston; Vento-Valente 
Toma; Zaat Aleiandra; Porter True love; 
Mogol-Donida La spada nai cuora; Taylor I 
love to mambo; Tesia-Spotti Par tutta la vita; 
Lauzi-Soffici Parmatta signora; Lopez-Vista- 
nni-De Angelis Tu falicitA; Ignoto Danza 
sarda; Simonelli Eh ah. ah ah; De Vita 
Piano; Trovajoli Roma nun fa’ la stupida sta¬ 
sera; Anloine II grand# amora; Morricona- 


En la playa; Bonagura-Conema: Sciummo; 
Kennedy-Ferrao Colntbra; Testa-Feghall-Lan- 
oeila Ma che strano tipo; De Natale-Mac-Devia: 
La mia donna; Yradiar La paloma; Llmiti-lnv 
penal Dal dai domani; Vtlla-Budd T'anoo da 
morirà; Scotto: Vianl vlanl 

6.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Hatford GantIa on my mlnd; Bird. Sym- 
pathy: Calabrese-Calvi Ciao devo andare; 
Espinoaa Laa altanltas; Pirite. No no no; Be- 
rette-Far>etti-Ma88ara L’amore viene e se ne 
va; Lehar: Valzer da - La Vadova allegra 
Beretta-fìeitano Canne al vento; Anonimo Red 
rìver valley; Alesandroni Domenica In riviera: 
Leoncavalio Mattinata: Anonimo El Humahua 
apuano; Diatz-Schwartz You and tha night and 
tna mualc; Cucchiara Dove volano I gabbiani; 
Anke The longeat day: Bonagura-Rutigllarto-Da 
Angeli#. Quanno aponta primmavera; Calmedo- 
Ciotti-Guardabasai Carnevale a Mosca; The 
Corporation ABC; Love-Wllson Do It agatn; 
Guarnian-Saierno Carità; Dalano-Lauzi Suono 
la fisarmonica; Youmans Tea for two; Migliac¬ 
ci-Mattone Ma che freddo fa; Perugini-Di Maio- 
Acampora Madonna d’a rrosa; Motta-Hall- 
Caymmi Fasta; Washington-Young Stalla by 
■tarlight; Caaaia-Marroccni TI ho Inventato lo; 
Ingrosso-Rivat-Thomas Con*# Fantomaa; Cohn- 
Van Heusen The September of my years; Tiel 
Chicfcerll 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Coleman Tijuane taxi; Delanoà-Bècaud 
L'homme et la mualque: Cazzulani-lngrosso- 
Soffici Agii occhi miei non crederò; Berlin 
Alexander rag time band; Donaggio Siamo an¬ 
dati oltre; Brieusse Dr. Ooolittle; Rivl-lnno- 
cenzi Addio sogni di gloria; Marini-Vallaroni 
MI va di cantare; Barcelata Merla Elana; De 
Andre II paacatore; Pieretti-Gianco Accidenti; 
Fields-Kern The way you look tonight; Le- 
cuona Tabu; Tomaso Non ho avuto lampo per 
l'amore; Zilioli-Volontè Erald times; Braainha- 
De Oliveira Camaval de antigamente; MernM- 
Styne Peopie; Johnaton-Coalow Cocktaila for 
two; Oaiano-Castellari Accanto a te; Strayhorn 
Taka thè «A - trein; Cerdozo Pajaro campana; 
Caatellano-Pipolo-Kramer Quella strada; Pace- 
Panzeri-Pilat II rvacello; Anonimo Down by 
tha rivarslda; Ortolani Gran valzer dal film 
• Mondo di notte •; Albula-Beretta-Vilard Les 
troia clochee; Pace-Panzeri-Livraqhi Quando 
m’Innamoro; Gimbel-De Sica A place for 
lovers; Cohen Suzanne; Davis Copanhagen; 
Limitt-Daiano-Soffici Un'ombra 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Dixon-Burnett Back door man; Jaggar-Richard 
Sha'a a rainbow; Leitch-Dooovan Lagend of a 
girl child Linda; Guccini II giorno d’astata; 
Lennon-Mc Cartney Don'! pass ma by; Mi- 
^lacci-Zambrini-Cini Parlami d'amore; Hit# Jr 
World in a jug; Carter-Lewis-Mogol Inno; 
Pockriss-Hackaday KItea; Reid-Brookar So- 
n*ethtng fellowlng me; Taylor-Starling-Mey 
Sitting all alone; Pagani-Lamorgese; Era solo 
ieri; Al-Ciner DÌon't It make you cry; Mont¬ 
gomery Fried pie#; Wesllake I will come to 
you;' Miner-Miller: There la; Serengay-Lodge 
Una porta chiusa; Simonatti-Golino-Sarangay In 
questa città; Lam Tha end of me; Tanco-Repetti 
Sa stasera sono qui; Stewart My rtew day and 
ages; Batlisti-Mogol: Mamma mia; Adamo Vor¬ 
rei fermare il tempo; Cavallaro-Bigazzi Eternità 



e (17) CONCERTO 01 APERTURA 
J. S. Bach; Sei Preludi • Fughe dal . Clavi¬ 
cembalo ben temperato* Voi. I; F I. HayOn; 
Ouartatto In fa min. op. 20 n. 5 

e,« (17.45) I CONCERTI DI PETER ILIJCH 
CIAIKOWSKI 

Concerto n. 2 in sol magg. op. A4 - Pf N Ma- 
galoff - Orch. Sinf. di Londra dir. C. Davis 

9,30 (18,30) DAL GOTICO AL BAROCCO 

G. B Grillo; Canzona II; M Praetorlua. Cln- 
Qua Danza dalla raccolta . Terpalchors H. 
Scheidemann; Praeanibulum In fn magg. — 
Canzona In fa megg. 

9,46 (18,45) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
L Manenti: Trio In al min. - Trio Città di 
Milano 


10.10 (19.10) ISAAC ALBENtZ 
El Corpus en Sevilla (Il Corpus Domini a Si¬ 
viglia) da • Iberia • Libro I - Pf. R. Orozeo 

10,20 (19.20) MUSICHE PARALLELf 
L van Beethoven; Dodici vnrinziofii In eoi 
mago, su un tema di Haandef - Ve. P. Fournier 
pf. W. Kempff; J. Brahms: Variazioni e Fuga 
op. 24 su un tema di Haandel - Pf. J. Katchen 

11 (20) INTERMEZZO 

J.-M. Laclair: Scylla et Glaucua, suite dalla 
tragedia lirica; A. Lotti; Il tributo dagli Del. 
cantata par soli, coro e orch. da camera- 
G. P Talemann: Quartetto In mi nrin.; G. Pal- 
slello: Il Balletto dalla Regina FYoaarpIna 
•al tempi di danza (Traacriz. A. Lualdi) 


12 (21) UEDERISTICA 

K. Szymanowokv: Canti del Muezzin - Ten P 
Munteanu. pf. A. Beltraml 

12.20 (21.20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Concarto in re megg. K. 412 per corno e or¬ 
chestra 

12,30 (21 .X) L’EPOCA DELLA SINFONIA 

H. Berlioz; Sinfonia fantastica op. 14 - Orch. 
Sinf. di Londra dir. P. Boulez 

13.» (22.30) IL TESTIMONE INDESIDERATO 
Opera radiofonica da un racconto di Giuseppe 
Bruae - Muaica di Gino Negri - Orch. Sinf. 
di Torino della RAI dir. M. Predella 

14,15-15 (23.15-24) MUSICA DA CAMERA 

L. van Beethoven; Trio in re megg. op. 70 n. 1 
• Trio Ceko; S Prokoflev: Quintetto In aol 
min. op. 38 - The Melos Enaambte of Lor>don 

15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG^ 
GERA 

In programma. 

— L’orchestra di Franck Pourcel 
— Fausto PapettI al aasaofono 
— Alcur>e interpretazioni di Caterina Va¬ 
lente e Elvia Prealey 
Musica da ballo con l'orchestra Fred 
Aataire Dance Studio 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO AULA MUSICA 
Sonago-Muaikua: Tu bambina mia; Conti: 
Una rosa a una candela; D’Onofrio-Ballucco- 
Seatlll-Avantifiorl: Cosa vuol cuora mio; 


Fields-Kern Pick youraelf up; laqger-Richard 
Satlafsction; Bigazzi-Guidt Prima di incontrare 
un angelo: Evans Lady of Spain; Mogol-Bat- 
tisti Intiama: BookerJones Time la tight 
(Theme); Vian-ScarfO *0 ritratto • Nanninalla; 
Rosao Guard-rail; Mogol-Niisson 1941; Fari¬ 
na. Guide to love; Morricone Lontano; Beret- 
ta-Abner Laura amile; Pirito No. no. no; 
Lauzi Ritomaral; Pieretti-Gianco Cavaliere; 
Migliavacca Mazurka variata; Tuminelll-Theo- 
dorakis II sogno è fumo; Magldson-Conrnd 
The Continental; Farassino: Senza frontiere; De 
Simone-Kluqer-Fiahman Love’s song; Lanjean- 
Salvador Maledie d'emour; Donagqlo- Lei pian¬ 
geva; Brigati-Cavaliere Groovin'; Pace-Panze- 
ri-Cazzulani: Osvaldo tango; Bacharach South 
America gataway; Webb By thè time I gat to 
Phoonlx; Bracardi-BardottI: Aveva un cuore 
grand# 

8.» (14.30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
Duko: Autumn In New York; Durand Madamol- 
solla de Paris; Calmedo Camaval In Moacou; 
Doa Santos Do outro ledo de cidade; Layton- 
Creamer: Way down yonder In New Oriaana; 
Anonimo: Fuyo no yoru; Livaditia-Theodorakia; 
Patita enfants du monde entler; Yradler: La pa¬ 
loma; Léhar: Valzer da • La vedova allegra •; 
Amendola-Gagliardi; Pensando a cosa sai; Ano- 
nlnìO: Keresek egy cendes szugot; Constantin- 
Glanzberg: Mon manèga a mol; Almeida-Getz; 
Maracatu-too; Me Cartney-Lennoo: Two of ua; 
Trovajoll: Saltarello; Caymml: Seudade de 
Bahia; Pisano: E II sola scotta; Dvorak (Libera 
traacriz.); Humoresqua; Léhar: Tu che mi hai 
praeo II oor; Anonimo; Laa chlapanecaa; Mer- 
rill-Styne: Paopla; La Rocca: Tlger rag; Bardot- 
ti-De Hollanda: Cara cara; Blriaco-Doiittle- 
Liverpool: Cha t'Importa a# sei stonato; Porter: 
Begin thè beguine 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Piater-Bradshow-Johneon; Jersey bounce; Gor- 


rell-Carmichael Georgia on my mlnd; Sond- 
heim-Bemstein America; Gregory Oh, happy 
day; Mogol-Battisti Per le; Berlin Play a 
•Imple malody; Lai: Una lezione particolare; 
Beretta-Oel Prete-De Luca; Viola; De Moraea- 
Jobim: Chega de seudade; Mouataki; La nr*é- 
tàque; David-Bacharach Promisas, promiaes; 
Lodge Ride my see-aew; Goldsboro: Autumn 
of my Itfe; Relzner-Mogot-Del Prate-Masanra 
Scusi, grazie, prego; Morrlcone Metti una aera 
a cena; Glachini-Beretta-Aprila Uomo, uomo; 
Webb Up, up and away; Weinstain-Randazzo 
Goin' out of my head; Savio-Polito-Blgazzi: 
Candida; Rae-Laat; Happy heart; Mancini Cha- 
rada; Simpaon-Aahford: Aln't no mountain high 
•nough; Capuano: Freeway; Reitano; Una ra¬ 
gione di più; MorIna-D'Ercole-TomassJnl; Va¬ 
gabondo; I barra: Lo mucho qua te quieto; 
Osborne Brasa 'n 'Ivory; Hebb Sunny; Waah- 
(ngton-Young; Stella by atarllght 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 

Boone Forever; Totaro-Vandelll: Devo andare; 
Faraasino: Non devi piangere Merla; Llnoay- 
Melcher: Good thlng; Nistri-Powars; Se qual¬ 
cuno mi dirà; Migliaccl-Zsmbrini-Minardi: Chi 
t'edoreva se ne ve; Jagger-Richard: Jumpln' 
Jack flash; Carter-Alqutat: Man without a 
wonf*an: Pettenatl-Lecardi: In mazzo al traf¬ 
fico; Morriaonr Shaman'a blues; Lennon-Mc 
Cartney: Con*# together; Adamo; Noi; Oma- 
del: If I ruiad thè worid; Heyward-Gershwln: 
Summartime; Delanoé-Bolling-Rlccardi; Borea¬ 
lino; Presley: With a giri llka you; Heywood- 
Glmbel: Canadian aunaet; Pintucct: Se tu ra¬ 
gazzo mio; Mlller-Strong-Flemons: Stay ìn my 
corner; Lewis-Hawkins-Broadwater: Suzit Q; 
Leitch; Hurdy gurdy man; Gibb: Clone another 
door; Amadesi-Martlni-Chioaso: Finisce II 
mondo; Calabreae-Stephens: Fantasia 












liA PROSA AUA RADIO 


Enrico IV 


Amare 


Commedia di Loiigi Pirandello 
(Venerdì 4 dicembre, ore 1330, 
Programma Nazionale) 

Inizia questa settimana una nuo¬ 
va serie del teatro in trenta mi¬ 
nuti dedicata alle interpretazioni 
di Salvo Randone. 

Il bravissimo attore siciliano pre¬ 
senta una sintesi deirEnrico IV 
di Pirandello, nella riduzione di 
Ottavio Spadaro. Un'interprctazio- 


La meteora 


Commedia di Friedrich Diirren- 
matt (Lunedi 30 novembre, ore 
19,15, Terzo Programma) 

Diirrenmatt è nato a Konolfingen 
(Cantone di Berna) nel 1921. E' 
con Max Frisch il massimo autore 
svizzero contemporaneo e al pari 
di Frisch ama il grottesco, ama 
porre sulla scena sapienti para¬ 
bole nelle quali, oltre a contem¬ 
plare la condizione dciruomo con¬ 
temporaneo travolto da mille con¬ 
traddizioni, mostra di possedere 
un robusto senso e una perfetta 
padronanza della scena. Dopo aver 
studiato alle Università di Berna 
e di Zurìgo, esordi in teatro con 
Es steht geschrieben nel quale rie¬ 
vocava gii anabattisti di Miinzer. 
Con Romutus der Grosse del 1949 
acquistava quella notorietà inter¬ 
nazionale die veniva confermata 
con Die Ebe des Herm Mississip¬ 
pi che andò in scena anche al F^ 
stivai di Venezia nel 1952. Un te¬ 
sto molto bello dove un pubblico 
accusatore, che ha avvelenato la 
propria compagna, sposa, in un de 
lirìo di autopunizione, una donna 
che ha ucciso il marito. Dell'auto¬ 
re svizzero si replica La meteora. 


ne che non ha nulla da invidiaire 
ai grandi del passato, a quelle 
celebri di Picasso, Rugperì, Re¬ 
nassi. Randone crea un Enrico IV 
riflessivo, contenuto, sottilmente 
beffardo, e quella sua voce cosi 
particolare, con quei toni di au¬ 
tentica sofferenza, sottolinea le 
molte sfumature del personaggio. 
Dice lo stesso Randone presentan¬ 
do il testo: • ... Enrico IV è come 
un Amleto moderno. Sappiamo 


che Pirandello pensava al perso; 
naggio di Shakespeare. Anche qui 
il gioco della pazzia fa da spec¬ 
chio ad una amarissima interpre¬ 
tazione del mondo, no? Per dirla 
più semplicemente: chi è Enrico 
IV? Un uomo che rìtoniato alla 
conoscenza dopo dodici anni di 
buio della memoria ha preferito 
restare fissato nel personagmo di 
quell'imperatore costrìngendo gli 
altri ad accettare la sua nozione >. 


Nemici intimi 


Radiodramma di Frangola BUlet- 
doux (Mercoledì 2 dicembre, ore 
16,15, Terzo Programma) 

Due soli personaggi in questo ra¬ 
diodramma di Billetdoux: Renato 
Goddard e Renato Carducci. Car¬ 
ducci, che ha sofferto tempo ad¬ 
dietro per certe losche manovre 
di Goddard, riesce ad introdursi 
nella casa deU'amicu annuncian¬ 
dogli una ben curiosa decisione, 
quella di uccidersi. E vuol farlo 
proprio a casa sua. Goddard len¬ 
ta di mandarlo via ma non ci rie¬ 
sce, ed ecco che lentamente salta 


fuori la straordinaria e terrìbile 
trappola organizzata da Carducci. 
Per vendicarsi ha creato una serie 
di prove che incolperanno irrime¬ 
diabilmente e senza ombra di dub¬ 
bio Goddard della sua morte. 
Quando quest'ultimo se ne rende 
conto, fa di tutto per impedire al¬ 
l'altro l'atto estremo. Ma Carducci 
con estrema abilità mette le cose 
in modo tale che tutto vada secon- 
do i suoi piani. Goddard sarà co¬ 
stretto ad ucciderlo. Con la pro¬ 
pria morte Carducci ha ottenuto 
cosi la più raffinata tra le ven¬ 
dette. 


Carla Comaschi 
è fra gli 
Interpreti di 
« Enrico IV » 
di Luigi 
Pirandelio 



Commedia di Paul Gdraldy (Mer¬ 
coledì 2 dicembre, ore 20^, Pro¬ 
gramma Nazionale) 

Enrico ed Eletta, sposi felici da 
dieci anni, vivono una vita serena 
nella loro tenuta di campagna. En¬ 
rico ha sfiosato Eletta quando la 
donna aveva vent'anni e tra loro 
l'accordo è sempre stato perfetto. 
Da un imprecisato Paese d'oltre¬ 
mare toma Challange, un amico 
di Enrico. Challange, conosciuta 
Elena, comincia a corteggiarla: la 
sua è una corte delicata ma insi¬ 
stente, ed Elena che fino ad allora 
non aveva mai avuto cortema to¬ 
ri ne rimane turbata. E' quello che 
le fa osservare Enrico ed Elena di¬ 
ce al marito che. se da parte sua 
inizialmente c'è stato un incorag¬ 
giamento, ora risolverà definitiva¬ 
mente la questione con Challange. 
Ma quando Challange toma da 
lei, le cose vanno in modo diver¬ 
so. Challange spiega ad Elena co¬ 
me l'amore tra lei ed Enrico, 
l'amore di una ragazza di vent'an¬ 
ni. non è vero amore. L'amore è 
una scelta precisa, cosciente, ma¬ 
tura. Enrico trova Elena mutata 
dopo il dialogo con Challange. Una 

& iccola crepa si è aperta tra loro. 

na frattura che rischia di diven¬ 
tare molto più grande se non le 
si pone rimedio. 

Paul Géraldy debuttò come auto¬ 
re drammatico net J917 alla Co- 
médie Franfaise con Les noces 
d’argent. Il momento migliore del¬ 
la sua produzione è da collocarsi 
tra il 1921 e il 1932 con la trilogia 
Aimer, Robert et Marianne, Chri¬ 
stine. I tre testi andarono in sce¬ 
na alla Comidie. Alla semplicità 
dell'impianto scenico, pochi sono 
di solito i personaggi e quasi ine¬ 
sistente l'apparato scenografico, si 
accompagna un dialogo partico¬ 
larmente efficace con il quale Gi- 
raldy riesce a costruire situazioni 
dalla forte tensione drammatica. 



I misteri di Parigi 


Romanzo sceneggiato da Eugenio 
Sue (Lunedi 30 novembre, ore 9,45, 
Secondo Programma) 

Riassumere e adattare per la ra¬ 
dio l misteri di Parigi non deve 
essere stata impresa facile. Vastis¬ 
sima la materia inventata da Sue, 
tanti i personaggi, i colpi di sce¬ 
na, i riconoscimenti, gli scambi di 
persona, in una ridda di situazio¬ 
ni da captogiro. Solo un • feuille- 
tonista > nato come Sue poteva 
riuscire a condurre in porto la sua 
storia senza confusione e gr^di 
equivoci. Si osservino i suoi imi¬ 
tatori: tratteranno il « feuille¬ 
ton > in un modo ben diverso e 
molto più rozzo. Nella riduzione 
radiofonica, sono diciassette pun¬ 
tate, Flaminio Bollini e Lucia Bru¬ 
ni hanno operato sul tronco prin¬ 
cipale del romanzo tralasciando 
personaggi e avventure di contor¬ 
no. La incenda prende le mosse 
a Gerolstein, un immaginario gran¬ 
ducato tedesco. Il principe eredi¬ 
tario, Rodolfo, irretito da una no- 
bildonna scozzese. Lady Sarah, la 


sposa in segrete nozze, suscitando 
una violentissima reazione nel 
granduca Massimiliano. Mentre 
Rodolfo si ribella al padre. Lady 
Sarah viene allontanata da Ge¬ 
rolstein. Scoperto l'intrigo di Sa¬ 
rah e le sue mire ambiziose, Ro¬ 
dolfo implora il perdono del gran¬ 
duca e chiede di poter viaggiare 
onde espiare l'atto tremendo che 
egli commise tentando di uccider¬ 
lo. Rodolfo a Parigi cerca la bim¬ 
ba che Sarah ha dato alla luce, 
ma Carolina sembra scomparsa. 
Gli viene poi detto che è morta 
mentre in realtà è stata affidata 
al notaio Ferrand che ha redatto 
un falso certificato di morte. Ro¬ 
dolfo, disperato, comincia ad aiu¬ 
tare i poveri e gli oppressi con la 
collaborazione del fedele Murph. 
Passa del tempo. Rodolfo sta cer¬ 
cando di scoprire che fine abbia 
fatto il figlio della signora Geor¬ 
ges. una brava donna che lui ha 
tolto dalla miseria. Nella ricerca 
dei figlio della Georges, dopo mol¬ 
tissime traversie scopre che Caro¬ 


lina non è morta ma fu il notaio 
a falsificare l'atto per intascare 
del denaro. Puniti i cattivi, Ro¬ 
dolfo può riabbracciare Carolina. 

AIFinizio del 1841 un editore, Gos- 
selin, invitò Eugenio Sue a scrive¬ 
re un romanzo sulla falsariga di 
un libro inglese nel quale erano 
raccontate molte avventure am¬ 
bientate nei bassifondi londinesi. 
Sue rimase sconcertato dalla pro¬ 
posta Qualche tempo dopo Le- 
gouvé, amico di Sue, si vide arri¬ 
vare i primi capitelli dei Misteri 
di Parigi con un biglietto nel qua¬ 
le Sue gli esternava certe sue per¬ 
plessità. Scrisse poi Legouvi: *11 
primo capitolo era una specie di 
prologo che mi interessò soltanto 
mediocremente, ma quando co¬ 
minciò il vero e proprio roman¬ 
zo... fui come colpito da una scos¬ 
sa elettrica... ». Il 19 giugno del 
1842 Eugenio Sue iniziò a pubbli¬ 
care I misteri di Parigi sul Jour¬ 
nal des Débats e gradatamente 
vi inserì le sue idee socialiste. 


tanto da convincere Levardant che 
lavorava nella rivista fourierista 
Phalange a scrivere : « Rallegria¬ 
moci con M. Sue per aver di¬ 
pinto con un pennello così caldo 
i terribili colori del Popolo e la 
crudele indifferenza della socie¬ 
tà... rallegriamoci con lui per aver 
fatto sentire con forza ai suoi let¬ 
tori che le riforme sono indispen¬ 
sabili... ». 1 misteri di Parigi ebbe¬ 
ro un successo strepitoso. Scrisse 
Lamartine: • ... Che è mai un filo¬ 
sofo, un uomo politico, un poeta, 
accanto a questo Richardson po¬ 
polare che fa vivere ed amare 
tutto questo in dramma! ». 

C'è da dire che il tanto concla¬ 
mato socialismo di Sue — la con¬ 
versione del Nostro al socialismo 
tra l'altro fu talmente improvvisa 
da suscitare svariati dubbi sulla 
sua serietà — fu attaccato con vio¬ 
lenza da Marx nella Sacra fami¬ 
glia. Marx accusò Sue di defor¬ 
mare e falsificare la realtà e de¬ 
finì il suo utopismo < piccolo bor¬ 
ghese reazionario ». 


fa cura di Franco Scaglia) 
















OPERE LIRICHE 


La baronessa stramba 


Opera di Domenico Clmarosa (Lu¬ 
nedì 30 novembre, ore 1530, Ter¬ 
zo Programma) 


Atto unico - Innamorato della Ba¬ 
ronessa Gironda [soprano), Ba¬ 
stiano Malerba (tenore) si finge 
maestro di musica sotto il falso 
nome di Monsieur Cordino, per 
poter impartire lezioni, e star 
vicino, al suo amato bene. Ma la 
Baronessa, affidata alle cure del 
vecchio e pedante zio-tutore Don 
Settimio (basso), ama Pulcinella 
(basso), da lei preferito ai Capi¬ 
tano Cocozza. pretendente bene 
accetto da Don Settimio. Ignara 
dell’affetto che Malerba le reca, 
la Baronessa prega questi di re¬ 
capitare una lettera a Pulcinella; 
Malerba approfitta dell'occasione 
a suo vantaggio, mutando le frasi 
amorose della missiva in altret¬ 
tanti improperi; Pulcinella, dal 
canto suo, amoreggia con la con¬ 
tadina Lisetta (soprano), che ab¬ 
bandona appena viene scoperto 
dalla Baronessa. Dopo un breve 
litigio la Baronessa dà appunta¬ 
mento a Pulcinella per la notte 
nel giardino. Consigliato da Ma¬ 
lerba, Pulcinella sarà puntuale, 
ma armato di spada; Malerba 
intanto si traveste da Pulcinella, 
deciso a battere sul tempo il suo 
rivale nell’amore per la Barones¬ 
sa. Quella notte, nel giardino, 
gran confusione: prima a entrare 
in scena è Biondina, amante tra¬ 
dita di Malerba, decisa a ricon- 


Opera di Alessandro Scarlatti 
(Martedì 1* dicembre, ore 2030, 
Programma Nazionaie) 


Atto I - Per obbedire al volere 
del poptolo, che vuole sul trono 
solo figli di tutto sangue reale, 
Gualtiero re di Sicilia (baritono) 
ripudia Griselda (soprano), l’umi¬ 
le pastorella da lui sfasata. Da 
quella unione, quindici anni in¬ 
nanzi, era nata una figlia. Costan¬ 
za (soprano), cresciuta ed educata 
alla corte di Corrado principe di 
Puglia (tenore), senza mai aver 
visto i propri genitori. Costanza 
ora toma, col suo seguito, al pa¬ 
lazzo di Gualtiero e questi, sem¬ 
pre per calmare il popolo, finge 
di sposarla dopo aver ripudiato 
Griselda, la quale toma al suo 
stato di pastorella. Prima di la¬ 
sciare la reggia, tuttavia, Grisel¬ 
da si imbatte in Ottone (barito¬ 
no), Grande del regno, che torna 
a dichiararle il suo amore, ma 
senza risultato. A palazzo, frat¬ 
tanto, giunge Corrado, accompa¬ 
gnato dal figlio Roberto (tenore) 
e da Costanza; i due giovani si 
amano fin dall’infanzia, ma Co¬ 
stanza si inchina tuttavia al vo¬ 
lere di Gualtiero, che non ricono¬ 
sce come suo padre, e di Corrado 
che è il solo al corrente della 
parentela tra i due, ma è dispo¬ 
sto anche ad aiutare Gualtiero 
nella attuazione del suo piano. 
Atto II - Nel bosco dove è tor¬ 
nata a vivere Griselda riceve la 
visita di Ottone e poi di Corrado, 
che reca con sé Everardo (reci¬ 
tante), l’ultimo figlio di Griselda 


quistare il suo damo, e che ot¬ 
tiene l’appoggio di Don Settimio 
dopo aver spiegato a questi la 
sua situazione; giunge poi Maler¬ 
ba travestito da Pulcinella, quin¬ 
di il Pulcinella vero che ingag¬ 
gia un duello con l’impostore. 
Nella zuffa resta uccìso il Capi¬ 
tano Cocozza che si era nascosto 
nel giardino stesso. Infine fa il 
suo ingresso Don Settimio accom¬ 
pagnato da Biondina e Lisetta, e 
finalmente tutta l’intricata fac¬ 
cenda trova soluzione; la Baro¬ 
nessa sposerà Pulcinella, Maler¬ 
ba impalmerà Biondina, Lisetta 
andrà sposa a Don Settimio. 


Rimasto orfano di un muratore 
a soli 7 anni, Domenico Cimarosa 
(Aversa 1749 - Venezia 1801) ebbe 
il grande merito di portare alla 
perfezione il genere operistico 
settecentesco raggiungendo un 
perfetto equilibrio tra il senti¬ 
mento e la più schietta comicità. 
Sembra abbia prediletto i sog¬ 
getti con conti, baroni e principi. 
Óltre alla Baronessa stramba 
(I7S6), che altro non è se non 
il rifacimento dei precedenti Ma¬ 
trimoni in ballo, si conoscono di 
lui Le stravaganze del conte, I 
finti nobili, I due baroni di Roc¬ 
ca Azzurra, I due supposti conti. 
Il barone burlato, eccetera. La 
baronessa stramba, opera ricca 
di trovate melodiche, armoniche 
e strumentali, ci è offerta ora 
nella revisione di Renato Parodi. 


La Griselda 


e Gualtiero, di cui è stata decisa 
la morte, sempre in attuazione 
del piano voluto dal re di Sicilia 
per calmare le ire del popolo. Gri¬ 
selda, che è all’oscuro di tutto 
ciò, accetta con rassegnazione il 
volere di quegli che è sempre 
suo consorte e respinge ancora 
una volta le offerte di Ottone. An¬ 
che Costanza, che si aggira nel 
bosco, incontra Griselda, e tra le 
due donne si stabilisce immedia¬ 
tamente uno strano vincolo d’af¬ 
fetto, tanto che Costanza decide 
di prendere Griselda con sé co¬ 
me ancella. Atto III - Tornata a 
palazzo come ancella, Griselda 
resiste ancora una volta alle prof¬ 
ferte d’amore di Ottone: ella è 
e resterà fedele per sempre a 
Gualtiero. Queste continue e cosi 
forti prove di fedeltà inducono 
infine Ottone ad una piena con¬ 
fessione: fu proprio luì ad aizza¬ 
re il popolo contro Griselda, per¬ 
ché fosse ripudiata ed egli potes¬ 
se quindi spiosarla. Ma ormai tut¬ 
ti ì sudditi inneggiano alla regi¬ 
na-pastorella, che ha dato prova 
di cosi grande animo, e che final¬ 
mente si riunisce ai marito ed al¬ 
la figlia. 


Pare che circa una trentina di 
operisti abbiano voluto rivestire 
di note, all’inizio del ’700, La Gri¬ 
selda di Apostolo Zeno. Per il 
XIII Autunno Musicale Napole¬ 
tano, dedicato a Scarlatti, è sta¬ 
ta riesumata quella del grande 
musicista siciliano, nella revisio¬ 
ne di Otto Drechsler. Il cast de¬ 
gli interpreti è di notevole leva¬ 


tura: Sesto Bruscantini, Mirella 
Freni, Rolando Panerai, Luigi Al- 
va. Variano Luchetti e Carmen 
Lavani. Collabora altresì il Co¬ 
ro da Camera della Radiotelevi¬ 
sione Italiana guidato dal mae¬ 
stro Nino Antonellini. Sul podio 
della « Scarlatti » il maestro Ni¬ 
no Sanzogno. Nel presentarla al 
pubblico napoletano, dopo aver 
ricordato che era stata data la 
prima volta al Teatro Capranica 
di Roma nel carnevale del 1721, 
Claudio Casini ha detto: « L'in¬ 
verosimiglianza della vicenda e 
dei personaggi sembra rendere 
debole l'opera, stando al gmdizio 
del massimo biografo di Scarlat¬ 
ti, Edward Dent; ma una diffe¬ 
rente valutazione è consentita se 
si considera il libretto come ri¬ 
duzione in chiave barocca di un 
racconto esemplare di carattere 
amoroso in cui restano tracce 
dello schematismo medievale, non 
privo però di attualità per il pub¬ 
blico aristocratico a cui era de¬ 
stinata la Griselda di Scarlatti 
con l'accenno alla ragion di stato 
quale causa prima del ripudio e 
al relativo caso di coscienza di 
Gualtiero ». E più avanti il Casi¬ 
ni afferma: « La lunga tradizione 
letteraria filtrata nel libretto di 
Zeno si adatta all'opera seria di 
Scarlatti in quanto essa è il pa¬ 
radigma del " non dramma ’ im¬ 
plicito nella definizione del dram¬ 
ma per musica, alla quale occor¬ 
re riferirsi per intendere la Gri¬ 
selda, trascurando l'eventualità 
indicata da Dent che i personaggi 
siano “ picturesque puppets “ ». 


LA MUSICA! 







La musicista siciliana 
Barbara Giuranna 
autrice dell'opera 
< Jamanto » che sarà 
trasmessa sabato 
sul Terzo Programma 


Jamanto 


Opera di Barbara Giuranna (Sa¬ 
bato 5 dicembre, ore 1435, Terzo 
Programma) 


Atto I - Jamanto (soprano), alla 
testa di alcuni valorosi, combat¬ 
te i Saraceni comandati da Jusuf 
(baritono), che con le loro scor¬ 
rerie imperversano sulle coste pi¬ 
sane. La fortuna viene in aiuto a 
Jusuf quando Mehemed (basso), 
suo luogotenente, riesce a rapire il 
figlioletto di Jamanto, con il quale 
si potrà ricattare l’indomabile 
guerriera. Jamanto infatti si reca 
al campio di Jusuf per chiedere la 
liberazione dell’ostaggio, ma Jusuf 
le risponde ambiguamente con 
una promes.sa di salvezza per lei 
e il suo bambino, .senza specifi¬ 
care tuttavia né come o quando. 
Atto II - Preso d’amore per Ja¬ 
manto, Ismail (tenore), seguace 
di Jusuf, le dà assicurazione del 
suo aiuto. Giunge Jusuf che fa 
note le sue intenzioni: egli libe¬ 
rerà madre e figlio, come promes¬ 
so, purché Jamanto riveli dove 
sono nascosti i suoi soldati: al¬ 
trimenti il piccolo morrà. Com¬ 
battuta tra due opjjosti sentimen¬ 
ti, amor materno e fedeltà alla 
causa, Jamanto non .sa decidersi. 
Atto III - Ad una nuova visita, 
Ismail dà a Jamanto un pugnale 
per sua difesa, e ottiene dalla 
donna la promessa che, una volta 
libera, ella si unirà a lui. Toma 
Jusuf p>er sapere la decisione da 
Jamanto, e questa rivela dove i 
suoi sono nascosti; subito Jusuf 
ordina la liberazione del bambino, 
quindi invia tutte le sue truppe 
contro gli avversari. Rimasti soli, 
Jamanto svela a Jusuf di averlo 
ingannato, quindi lo pugnala a 
morte. 


Guido Pannain ha detto che que¬ 
st'opera « vuole essere la lirica 
esaltazione dell'amore materno ». 
Composta tra il 1940 e il 1941 fu 
prescelta dalla Commissione di 
lettura della Società Italiana Au¬ 
tori, che in quel tempo^ previo 
concorso anonimo, additava le 
opere nuove da rappresentare. 
Così Jamanto su libretto della 
stessa Giuranna venne messa in 
scena la prima volta al Teatro 
delle Novità di Bergamo il IO set¬ 
tembre 1941 e poco dopo al Tea¬ 
tro « Verdi » di Padova. Altro im¬ 
portante lavoro lirico della musi¬ 
cista è considerato Mayerling, su 
libretto di Viviani, messo in onda 
la prima volta dalla RAI il 7 no¬ 
vembre del 1957. Nata a Palermo 
il 18 novembre 1902, Barbara Giu¬ 
ranna è ogffi una delle poche don¬ 
ne compositrici che si siano im¬ 
poste all'attenzione intemaziona¬ 
le. Perfezionatasi alla scuola di 
Giorgio Federico Ghedini, ella 
aveva cominciato net '39 una pre¬ 
ziosa attività didattica, che ancor 
oggi impegna l'artista alla quale 
è affidata una cattedra al * Santa 
Cecilia » di Roma. 
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Martedì I* dicembre, ore 1530, 
Terzo Programma 

Sotto la guida di Paul Van Kem- 
pen va in onda martedì sul Terzo 
Programma il Concerto n. 2 in si 
bemolle maggiore op. S3 per pia¬ 
noforte e orchestra di Johannes 
Brahms (solista Adrian Aeschba- 
chcr). Il compositore scrisse que¬ 
sto secondo Concerto nel 1881 e 
lo dedicò ad Eduard Marxen, il 
maestro e amico con il quale 
Brahms aveva studiato ad Am¬ 
burgo pianoforte e composizione. 
serl»ndonc grande stima e devo¬ 
zione. Il Concerto in si bemolle, 
concepito inizialmente come una 


vera sinfonia, con il suo impianto 
architettonico in quattro movi¬ 
menti e con la i>erfetta integra¬ 
zione della parte solistica in quel¬ 
la orchestrale che non si riduce 
mai a semplice accompagnamen¬ 
to, continua e sviluppa quel ge¬ 
nere di « concerto sinfonico » cne 
Brahms aveva inaugurato col suo 
Primo Concerto. Fu terminato nel 
luglio del 1881, al ritorno del com¬ 
positore da un viaggio in SiciUa 
e sembra riflettere, nella sua in¬ 
solita gioiosità, le impressioni 
provate da Brahms a contatto con 
la natura siciliana. Dopo la sua 
apparizione (a Budapest nel 1881 
con l’autore al pianoforte) il Con¬ 


certo fu giudicato entusiasticamen¬ 
te. Qualcuno pterò osò disprezzar¬ 
lo. Hugo Wolf, ad esempio, disse 
che • il signor Brahms è scaltro e 
strumenta male di proposito. Non 
vuole che si dica che cerca di 
coprire la sua povertà di idee 
con uno strumentale ricco di co¬ 
lore ». 

La trasmissione si completa nel 
nome di Robert Schumann, con 
la Sinfonia n. 3 in mi bemolle 
maggiore op. 97 « Renana ». La 
dilesse la prima volta lo stesso 
autore il 6 febbraio 1851. Secondo 
Walter Dahms questa Sinfonia ci 
rivela uno Schumann felice, giu¬ 
bilante, che dice " sì ' alla vita ». 


Il pianista russo 
Stiatoslav Richter 
interpreta giovedì 
musiche di 

Schumann e Schubert 


Sviatoslav Richter 


di quei lavori che il pianista rus¬ 
so ha cercato di capire in profon¬ 
dità e di cui coglie ad ogni nuo¬ 
va esecuzione il sorprendente re¬ 
spiro lirico. Lui stesso ha confes¬ 
sato un riomo: « Credo che se 
suono della musica partendo su¬ 
bito dalla parte spirituale della 
partitura e dal suo intimo canto, 
la sua tecnica arriverà da sola e 
ben più sicura a risultati soddi; 
sfacenti, molto meglio che se mi 
dessi un gran daffare •. 


Karl Bòhm 


Giovedì 3, ore 1230, Terzo 

Una delle più brevi, misteriose 
e suggestive pagine di Robert 
Schumann s'intitola Warum? os¬ 
sia Perché? Si tratta di un brano 
che fa parte dei Pezzi fantastici 
op. 12 del 1837. Ne è ora inter¬ 
prete il pianista russo Sviatoslav 
Richter, che eseguirà poi la So¬ 
nata in la minore op. 42 di Fraiu 
Schubert, composta nel 1825 e de¬ 
dicata all'Arciduca Rodolfo: uno 


Venerdì 4 dicembre, ore 21,15, 
Nazionale 

Karl Bohm, sul podio dei « Wie¬ 
ner Philharmoniker », dirige la 
Sinfonia n. 6 in fa maggiore op. 
6S, nota come « Pastorale » di 
Beethoven. Prima di chiamarla 
« Pastorale », il musicista l’aveva 
battezzata « pastorella » e « ca¬ 
ratteristica ». Si sa che il maestro 
aveva avuto l'ispirazione per que¬ 
ste battute in mezzo alla natura: 
ma aveva anche voluto precisare 
che la sua musica era qui piutto¬ 
sto espressione di sentimento che 
pittura. Vi è insomma in queste 

f iagine l'amore di Beethoven per 
a natura: • Amo gli alberi più 
delle persone », confidava un 
giorno. « Nessuno ama la natura 
più di me. Boschi, allori, monta¬ 
gne sono essi che dànno la ri¬ 
sposta ai nostri problemi ». Se¬ 
gue Una vita d'eroe, poema sin¬ 
fonico op. 40 di Richard Strauss. 
Il lavoro, che risale al 1898, si 
basa sul seguente programma: 
L'eroe, / nemici dell'eroe. La 
corte dell'eroe. Il campo di bat¬ 
taglia dell'eroe. Le opere di pace 
dell'eroe. La liberazione dell'eroe 
dal mondo. Alcuni musicologi 
suppongono che nel mettere a 
punto questa singolare partitura 
Il musicista abbia ptensato a se 
stesso. 


Van Kempen-Aeschbacher 


Federico Rossi 


Lunedì 30 novembre, ore 1130. 
Terzo Programma 

Nato a Sorano in provincia di 
Grosseto, Federico Bernardino 
Russi, di cui la radio trasmette 
il Divertimento per due fagotti, 
s’e formalo al Conservatorio ro¬ 
mano di Santa Cecilia, diploman¬ 
dosi in contrabbasso, in strumen¬ 
tazione per banda e in composi¬ 
zione. Attualmente è titolare di 
contrabbasso al Conservatorio 
« Alt redo Casella » dell’Aquila e 
suona nell'Orchestra deH'Accade- 
mia .Nazionale di Santa Cecilia. 
Tali attività non gli impediscono 
di dedicarsi con successo alla 
composizione, sia nel campo del¬ 
la musica vocale che in quello 
della strumentale. Ispirandosi al¬ 
le tecniche contrappuntistiche te¬ 
desche di Bach e di Hindemith, 
Rossi cura spesso e volentieri la 
forma fugata, affidandosi ora al¬ 
la maestosità dell'organo, ora alla 
dolcezza dei fiati e degli archi. 
E’ suo un Colitico delle creature 
presentato all'omonimo concorso 
di Assisi. Ed è forse in questo 
Cantico, che l'autore, pur pionen- 
do le proprie basi espressive so¬ 
pra austere maniere teutoniche, 
antiche o neoclassiche, rivela una 
passione lirica considerevole: il 
coro e gli strumenti sembrano 
uscire da un bagno mediterraneo, 
ricchi di archi melodici di estre¬ 
mo fascino. Il Divertimento per 
due fagotti ripropone oggi ai mu- 
sicofili la validità di questo • le¬ 
gno » che per il carattere talvolta 
burlesco è stato soprannominato 
il « clown dell’orchestra ». Rossi 
dimostra di conoscere a fondo le 
possibilità non solo tecniche ma 
anche poetiche del fagotto; e ne 
ha studiato i precedenti trionfi 
dovuti alle penne di Mozart, We¬ 
ber, Saint-Saèns, Poulenc e Pro- 
kofiev. Ha creato il suo singolare 
Divertimento: una specie di bat¬ 
tibecco gustosissimo, un dialogo 
vivo e divertente. Chiude il pro¬ 
gramma la Composizione per or¬ 
chestra di Gabriele Ferro. 


Claudio Abbado 


Domenica 29 novembre, ore 1830, 
Programma Nazionale 

Registrata all'ultimo Festival di 
Salisburgo, il 30 agosto scorso, 
la Sinfonia n. I in do minore di 
Anton Bruckner va ora in onda 
sotto la direzione di Claudio Ab¬ 
bado. Orchestra dei « Wiener Phil¬ 
harmoniker ». Scritta tra il 1865 
e il 1866, è questa un'opera in 
cui l’autore rivelava decisamente 
il proprio credo sinfonico: una 
musica mai fine a se stessa, ben¬ 
sì aperta ai più accesi drammi 
e conflitti interiori, ai canti di 
fede, alle gioie della vita, della 
natura, ai trionfi dell’anima su 
ogni opposizione. Alfred Einstein 
precisava giustamente che le Sin¬ 
fonie di Bruckner respirano un 
afflato cosmico: < Amore della 


natura, devozione religiosa, umo¬ 
rismo e misticismo cercano in 
forme danzanti e in solenni co¬ 
rali gli elementi della loro espres¬ 
sione ». E Bruckner si rendeva 
conto dell’importanza delle pro¬ 
prie innovazioni e aveva pure 
confidato agli amici, dopo aver 
messo a punto la Prima Sinfo¬ 
nia: « Non sono mai stato così 
ardito e coraggioso ». AggiunTCrà 
poi Sergio Martinotti che « slan; 
ciò, ritmica ostinata, capiace di 
scarnificare la melodia, isolando¬ 
ne determinate cellule, attuando 
una “ deformazione " dei temi, e 
animosità diffusa costituiscono 
l'unitario nonché eccezionale tein- 
peramento dì quest’opera, consi¬ 
derata anche dal compositore al¬ 
la stregua di figlia ir^uieta ». 
La Sinfonia è in 4 movimenti. 


Giovanni Bononcini 


Mercoledì 2 dicembre, ore 1530, 
Terzo Programma 

Tra il Sei e il Settecento fiorì a 
Modena una famiglia di musici¬ 
sti, i Bononcini, violinisti, mae¬ 
stri di cappella, cantori, violon¬ 
cellisti, direttori d’orchestra. Di 

S uesti la radio ricorda adesso 
liovanni, che, nato a Modena il 
18 luglio 1670, mori a Vienna il 
9 lugho del l'747. Si vuole quindi 
onorare il terzo centenario della 
sua nascita. In programma figu¬ 
rano il Divertimento da camera 
in do minore per flauto e basso 
continuo, la Sinfonia e altri brani 
dalla Griselda (allestita la prima 
volta al « King's Theatre » di Lon¬ 
dra il 22 febbraio 1722). Dopo aver 
studiato a Bologna e avere occu; 
palo in Stm Petronio il posto di 


cantore e di violoncellista, insie^ 
me con l’incarico di maestro di 
cappella in San Giovanni in Mon¬ 
te. Giovanni Bononcini esordì co¬ 
me autore di oratori e di melo¬ 
drammi. Passò in seguito alla cor¬ 
te di Leojxildo 1 a Vienna e a 
quella di ^fia Carlotta a Berlino. 
Le sue fortune continuarono an¬ 
che a Roma e a Londra. E qui eb¬ 
be un periodo di grande notorietà 
nella famosa gara con il teatro 
di Haendel. Ma, per aver fatto 
passare per proprio un « mad^ 
gale » di Antonio Lotti, cadde in 
disgrazia. Peregrinò tra Pari^. Li¬ 
sbona e Vienna morendo infine 
in miseria. Molti avevano pur¬ 
troppo dimenticato la freschezza 
e l’eleganza delle sue opere. Ec¬ 
cellente violoncellista, per questo 
strumento scrisse molte opere. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fait, con la collaborazione di Gastone Mannozzt) 
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Nelle fibre di una camicia 


La luce bianca 
avanza fibra per fibra 


MISSIONE LUCE BIANCA 
In azione i raggi ultravioletti 


Avvistate macchie 
di unto e grasso, 
sporco vecchio e diffuso. 


AAissione compiute 
E più che pulito, 
è luce bianca in ogni fibra 


[Siaoìonoi 
fluorottivì, 
che generiamo 
, luce bianca. 


perché oltre a fulminare lo sporco genero la fluorescenza 













Afexìs Weissenberg, // pianista antiromantico che nelle sue in¬ 
terpretazioni ama esaltare i prodigi della forma e // rigore logico 




Artista di mentalità e di gusti moderni, Alexis Weissenberg, 

ha la passione delle auto sportive. Queste tre 

foto sono state scattate a Maranello, durante una recente 

visita del celebre planisU bulgaro allo stebilimento della « Ferrari » 


_ di Mario Mess inis 

Venezia, novembre 

E siste anche nell'Est europeo 
un filone interpretativo vol¬ 
to a contestare la tradizio¬ 
ne ottocentesca, che pro¬ 
prio in quei Paesi è ancora 
singolarmente viva; basti pensare 
al bulgaro Alexis Weissenberg che 
parte da premesse dichiaratamen¬ 
te antiromantiche. Il suo pianismo 
rigoroso e poco incline all’edonismo 
si impone, in certo senso, la ma¬ 
schera della impassibilità. E dicia¬ 
mo maschera perché vedremo che 
questo solista quarantenne custodi¬ 
sce gelosamente le proprie emozio¬ 
ni, lasciandole venire in luce quasi 
a fatica e con una certa circospe¬ 
zione. Pianismo oggettivo, dunque, 
piuttosto che neoclassico, che a noi 
ha sempre fatto pensare all’aspro 
virtuosismo del Backhaus degli esor¬ 
di (poi, come tutti sanno, nell’in¬ 
terprete tedesco è avvenuta una me¬ 
tamorfosi, la scop)erta di uno stile 
meditativo, anzi trascendentale). 
Cosicché non c’è traccia nella mec¬ 
canica rocciosa e inflessibile, che 
poco concede all’estro e all’inven¬ 
zione estemporanea del suono, del¬ 
l’insegnamento di Arthur Schnabel, 
alla cui scuola Weissenberg dice di 
dover molto. Piuttosto fruttificò la 
lezione di Wanda Landowska, specie 
nella adozione di una tavolozza sca¬ 
bra, povera di colori e nell’uso estre¬ 
mamente parco del pedale, soprat¬ 
tutto negli autori settecenteschi. 
Ma si tratta sempre di analogie ab¬ 
bastanza esterne: in realtà anche 


segue a pag. 110 

Il virtuoso 


dalla ma 
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schera dì ghiaccio 












D virtuoso 

dalla maschera di ghiaccio 


segue da pag. t08 

il Bach di Weissenberg — il Bach delle Partite o 
delle Variazioni Goldberg — non ha nulla delle libertà 
« lisztiane » che pur caratterizzavano le esecuzioni 
della Landowska. E' un Bach che, se ritiene del clavi¬ 
cembalo certa asciutta determinazione timbrica, ben 
poco concede alle improvvisazioni barocche, che oggi 
la più recente ricerca erudita e insieme interpretativa 
ha riportato in uso. Il suo fraseggio è poco fles¬ 
sibile e tende ad assimilare Topiera bachiana all’ogget- 
tivismo contemporaneo, con esiti peraltro più che pe¬ 
rentori, almeno per chi crede che l'interpretazione 
storicistica, in termini assoluti, appartenga al regno 
dell'utopia, o che quanto meno le vie che conducono 
al Signore sono inhnite. Le Variazioni Goldberg acqui¬ 
stano una dimensione monumentale nella versione di 
Weissenberg, che tende ad evidenziare i prodigi della 
forma. Un Bach appunto concepito in senso buso- 
niano come geometria e ordine sapiente, un Bach 
insomma che si svolge dinanzi all'occhio dell'uditorio 
(quando Weissenberg suona sembra davvero che la 
forma acquisti quasi una dimensione visiva, se si pen¬ 
sa alla coerenza razionale del suo discorso) e che si 
afferma come tributo decisivo al mondo dell'intelletto 
con un metodo esecutivo quasi didattico. 

All'altro polo del mondo interpretativo di Weissen¬ 
berg .sono Prokofiev, Bartok e soprattutto Strawin¬ 
ski. La maggior esecuzione di Petruska (nella ver¬ 
sione pianistica) che abbia ascoltato è proprio quella 
del solista bulgaro, capace di guidare da burattinaio 
supierlativo le sue marionette con uno stile asciutto, 
proiettando sull'ascoltatore una successione di oggetti 
sonori, depurati da qualsiasi soggezione romantica. 

In tale ambito Weissenberg va ben oltre anche al 
grandissimo Arthur Rubinstein, cui Strawinski dedicò 
la trascrizione del celebre balletto « con la speranza 
di indurlo a suonare la musica contemporanea ». Ma 
Rubinstein è troppo carico di memorie ottocentesche, 
laddove Weissenberg definisce il determinismo tra¬ 
gico del pezzo proprio esaltandone, in senso struttu¬ 
rale, la apparente indifferenza emotiva, in un ispido 
contrappunto di tensioni. Attraverso un analogo tra- 
rnite vengono magistralmente esaltati la ossessione 
ritmica di Bartok cosi come il pianismo di Prokofiev, 

.sentito con implacabile aggressività percussiva e con 
una brillante, quasi prismatica, sgranatura del suono. 
VVeissenberg è un esecutore ambizioso; non c'è re¬ 
gione della letteratura pianistica che gli sia estranea: 
perciò non amerebbe certo veder circoscritto il suo 
contributo a pochi autori. D'altronde siamo convinti 
che l'interprete totale non esiste. E' ovvio che una 
versione semplicemente sensazionale di Petruska im¬ 
plichi delle restrizioni in altre zone del repertorio, 
specie in un ambito che sta tra Chopin e Debussy, 
autori che esìgono una duttile creatività tìmbrica, 
l'adesione alle poetiche dell'irrazionale, nell'estrosità 
nevrotica il primo, come nelle astrazioni atmosferiche 
il secondo. 

Il tentativo di razionalizzare il discorso chopinìano 
non è nuovo e d'altronde obbedisce ad un gusto lar¬ 
gamente diffuso oggi di abbandonare le caramelle 
sentimentali e rìllanguidimento del suono o le velleità 
leonine che nessuno riuscirebbe più a tollerare. Ma 
sappiamo benìssimo che già Rubinstein, aH'intemo 
della tradizione romantica, aveva opterato una illumi¬ 
nante riforma; per non dire dello stile squisitamente 
europeo, lontano da un troppo esplicito nazionalismo 
musicale di Cortot. 

Tuttavia si è giunti nell'ultimo ventennio a traguardi 
di intransigenza, che rischiano di congelare il senso 
deH'imprevedibile, il carattere visionario e inventivo 
della pagina chopiniana. Basti pensare aH’uItima gene¬ 
razione di certi interpreti polacchi, che hanno dimo¬ 
strato ^a radicale indifferenza nei confronti dei dati 
sarmaticì, riproponendo un ritorno ad una rigorosa 
esegesi dei testi, avvenuta di pari passo con la pub¬ 
blicazione della edizione critica di tutte le opere del 
nostro autore. Sono movimenti di cultura che hanno 
trovato un ideale corrisitettivo nella ricerca musico- 
logica varsaviana. Se un temp>o si usava parlare dello | 

chopinismo in termini di agiografìa o di retorica otto¬ 
centesca, oggi si studia una mazurka di Chopin al 
tavolo anatomico dell'analisi formalistica, con la qua¬ 
le ogni sezione deU'oj^ra viene vivisezionata. A que¬ 
sta sorta di neopositivismo esegetico è corrisposta, 
specie neU’ultimo dopoguerra, la necessità di liberare 
Chopin dalle cattive abitudini e dagli arbitri esecutivi. , 

D'accordo; solo che anche in questo caso è solo que¬ 
stione di misura. Così Weissenberg, che di una simile 
tendenza è forse il più eletto esponente, rischia di 

segue a pag. II2 : 
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Questo inzuppato nel cioccolato denso, e questo con tanti chicchi d’uva 
dolce,e questo, buono, farcito alla nocciola profumata, e questo con il 
cuore traboccante di crema gianduia, e questo... 

ooh, è terribile sceglierne uno solo per volta! 
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Lazzaroni 





























Vìa il cartone! 


Per le pile. 


VARTA 


ha scelto Pacdaio. 


Abbiamo eliminato il cartone, certo: 
e questo è un altro successo 
della tecnica Varta. Ora le pile Varta 
con il rivestimento d'acciaio durano 
di più, perché “tengono” meglio 
l'energia. Chiedete le pile Varta: 
fascia blu per illuminazione; fascia 
rossa per apparecchiature 
a pila; fascia oro, a doppia 
protezione, contro 

la fuoruscita di acido. I^^VI 


Pile Varta: 

energia bloccata nell’acciaio 


Il virtuoso 
dalla maschera 
di ghiaccio 

Senne da pag. HO 

comprimere le ragioni stes¬ 
se Gel fraseggio chopinia- 
no, che in nessun moilo 
può essere schematizzalo, 
e tanto meno privato della 
sua naturale elasticità. Tut¬ 
to poi converge verso un 
ideale di grandiosità piani¬ 
stica che rifiuta gli alletta¬ 
menti dello stile « cameri¬ 
stico » dell’autore. 

Anche più evidenti i limili 
in Debussy, di cui a Weis- 
scnberg sfugge la libera 
concezione formale: ne ri¬ 
sultano cosi versioni trop¬ 
po corporee, bloccate entro 
rigide impalcature 
Sempre nell'ambito della 
letteratura romantica Schu- 
mann paga pure lo scolto di 
una visione troppo preordi¬ 
nata, mentre esiti signilica- 
tivi si hanno nel Brahmsdei 
concerti pianistici, special¬ 
mente nella definizione del 
le elaborazioni formali enu¬ 
cleate da Weissenberg con 
ferrea evidenza. Avevamo 
detto prima che l'oggelli- 
vismo di Weissenberg e 
in realtà spesso maschera, 
più che una reale mancan¬ 
za di partecipazione. Die¬ 
tro una intelaiatura rigoro¬ 
sa si scopre una forte con¬ 
centrazione interiore che 
colpisce proprio quando la 
espressività appare legger¬ 
mente contratta, vale a di¬ 
re nella mancanza di facili 
tà (non pianistica, ma emo¬ 
zionale) di questo artista. 
Tuttavia persiste in questo 
feroce lettore il gusto per 
il grande virtuosismo pia¬ 
nistico; per questo il col¬ 
loquio con la letteratura 
romantica in un interprete 
che rifiuta l'eloquenza e la 
passionalità incandescente 
è continuo, e il pianoforte, 
legato a matrici in realtà 
quasi ineliminabili, si pren¬ 
de la sua rivincita sul cer 
vello del solista; che non 
può e non vuole rinuncia¬ 
re talvolta alla esibizione, 
nel senso migliore. E’ que¬ 
sta la causa forse di un 
eclettismo che passa pure 
attraverso il tramite obbli¬ 
gato di Liszt e di Rachma- 
ninov (di quest’ultimo au¬ 
tore, dopo l’incisione del 
Terzo Concerto diretto da 
Pretre, Weissenberg ha re¬ 
gistrato, con la stessa RCA, 
la Casa per cui prevalen¬ 
temente incide, l’integrale 
dei Preludi, di prossima 
pubblicazione); un ecletti¬ 
smo sostanziato da un’ato¬ 
nia timbrica che non ama 
certo le cangianti volubili¬ 
tà di impasti, ma che si 
affida sempre alle risorse 
di un pianismo costrutti¬ 
vo, leggermente metallico 
e quasi scontroso. Per que¬ 
sto è nella virtuosistica 
meccanicità di Petruska 
che Weissenberg ci offre 
gli esili più alti e rivela¬ 
tori. 

Mario Messinis 


Alexis Weissenberg suona il 
Concerto n. 3 di Rachmani- 
MOV giovedì 3 dicembre alle 
ore 2J sul Nazionale radio. 



Rlchisdelect con cartolina poatala il RICETTARIO: lo ricavarota in omaggio. 
S® poi ci invierote vanti bustina vuota di qualsiasi nostro prodotto rieo* 
voreta GRATIS r. ATLANTINO GASTRONOMICO BERTOLINI . Indirizza 
ra a: BERTOLINI - 10097 REGINA MARGHERITA t/l TORINO - ITALV 
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LlN^l PoBeuCiTA A CUAA DllL UfFICtO PtK^FACANDA FCAMAFlEX 


pepmaflex 


il famoso materasso a molle 


■* A/o/v ^ 

OA/ rurroSTAMCO 
RIPOSA SUL FAMOSO 
PSRMAFLEX y— 


COME AIO, COME NO 
LO COMPRO anch'io OOMAN! 







QUESTA INSEGNA VI SEGNALA I RIVENDITORI AUTORIZZATI 
NEGOZI DI ASSOLUTA FIDUCIA E SERIETÀ 
I SOLI CHE VENDONO IL VERO PERMAFLEX 

Riposare sul famoso Permaflex per non essere un « tuttostanco • 
per vivere veramente: con vigore, con gioia, con entusiasmo. 

Permaflex è più confortevole - soffice - leggero - climatizzato: 
fresco cotone nel lato estate e tanta calda lana nel lato inverno. 

































Fra le vedettes dell'ultim a sera ta- -" 

l'organista pop Brfan Auger 
e U chitarrista gitano Manitas de Piata. 
Le preoccupazioni di Gianni Morandi 
e la malinconia di Dalida. , ^ 

Patrick Samson gioca in casa 










Si conclude questa settimana ia serie di spettacoli TV 
registrati sulla pista dei Palazzo dello Sport a Torino 





di Donata Gianeri 


Torino, novembre 

A Seimilauno Morandi, che 
le cronache di queste 
settimane indicano come 
espKjnente della contesta¬ 
zione promossa dai can¬ 
tanti, è stato a sua volta clamo¬ 
rosamente contestato da un pub¬ 
blico deciso a far sapere come la 
pensa. Diciamo anzi che Morandi è 
stato fra i divi intervenuti alla tra¬ 
smissione quello che ha fatto scat¬ 
tare la molla della dissacrazione 
sistematica estesasi, in continuo 
crescendo, alle puntate successive. 
(Pur comparendo come puntata di 
chiusura, quella che vede la parte¬ 
cipazione di Morandi venne regi¬ 
strata jier seconda; se ne rinviò 
la programmazione per evitare la 
coincidenza con Canzonissima, do¬ 
ve il cantante aveva presentato la 
stessa canzone). 

Non dimentichiamo che Morandi 
viene considerato a tutt'oggi il più 
popolare dei nostri divi, quello che 
in ogni occasione sa ricadere sui 
piedi e trovarci sotto, magari, un 
morbidissimo tappeto. Quando andò 
soldato, senza far crisi isteriche per 
dimostrare una volta di più che lui 
era « come tutti gli altri » (è il suo 
slogan), persino i più ottimisti fece¬ 
ro una croce sulla sua « gloria »: 
che non avrebbe resistito a quindici 
mesi di latitanza dalle ribalte i fans 
essendo volubili e dimentichi per 
natura. Invece, non fu dimenticato: 
p>er tutti quei quindici mesi, il can¬ 
tante campeggiò sulle copertine dei 
settimanali a grande tiratura e si 
potè permettere dichiarazioni no¬ 
stalgiche e strazianti quando, finita 
la ferma, dovette lasciare la caser¬ 
ma. Fuori, c’erano ad aspettarlo 
orde di fans che quasi lo portaro¬ 
no in trionfo. 

segue a pag. 117 


Gianni Morandi: un’esibizione tutt’altro 
che tranquilla. Nella foto in alto: 
parata multicolore delle « nuijorettes > 
venute dalla Costa Azzurra 




Brian Ai^er s’b presentato 
a Torino con il suo 
nuovo complesso, 
« The Obllvian Express ■: 

prima suonava con Julle 
Driscull e « The Trinity * 
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il tono secco distingue President Reserve, 
secco è garanzia di bontà, 

'rfezione nell'equilìbrio del gusto, finezza 
dì grana, limpidezza cristallina. 


President Reserve ha tutto per avvìncere 
:onvincere: rispetta le leggi francesi, si impone 
li intenditori, sta a tavola con ogni ospite e, 
r il suo fine gusto secco, esalta i sapori e 
lega le portate di tutto il pranzo. 

>menica si pranza col President 


■ i. 






-I * ^ 

, 




IDENT 


ERVE 


'tori Spumanti' 
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Una fedeltà tanto tenace sorprende 
persino lui, afflitto dal suo successo 
e fermamente persuaso che la po¬ 
polarità, simile a una bolla di sa- 
F>one, ptossa scoppiargli tra le dita 
da un momento all'altro. Per que¬ 
sto, o forse per scaramanzia, conti¬ 
nua a rijjetere sino alla noia; « Fi¬ 
nirà, finirà presto, ne sono sicuro, 
impossibile resistere a questo rit¬ 
mo », oppure: « Tanto so che non 
dura, non può durare; ormai sono 
arrivato in cima e non mi resta che 
scendere ». Invece, non scende. At¬ 
tualmente, a quel che si dice, gua¬ 
dagnerebbe due milioni a serata, 
trenta milioni per film, più il 5 % 
sui dischi venduti (e ne ha venduti 
dieci milioni in cinque anni); rice¬ 
ve una media di 200 lettere di am¬ 
miratori al giorno (e gli arrivarono 
sino a JOOO messaggi di condogliam- 


Ancora una volta sono le canzoni greche a portare fortuna a Dalida. Dopo « I ragazzi del Pireo » 
e « La danza di Zorba », la cantante franco-calabrese ha portato al successo < Darla dirladada » 



Patrick Samson e il suo complesso. Libanese di nascita, Patrick è ormai da a nni un personaggio 
familiare per il pubblico torinese. Nella foto in basso, un’altra Immagine deU'lnglese Brian Auger 



za quando morì il pittore Giorgio 
Morandi che naturalmente non ha 
nulla da spartire con lui). Ha appe¬ 
na abbandonato il genere che lo 
consacrò divo — amore, lacrime, 
sentimento — per quello cosiddetto 
« impegnato » di Ai bar si muore. 

Ma le « cartoline », che insieme agli 
indici di gradimento danno il cali¬ 
bro della popolarità dei nostri idoli 
televisivi, confermano la sua inalte¬ 
rata capacità di elettrizzare milioni 
di persone, facendo scattare con la 
voce l’interixittore di misteriosi de¬ 
liri sentimentali. D’altronde, le sue 
canzoni continua a fargliele su mi¬ 
sura Franco Migliacci, che in sei an¬ 
ni non gli ha mai sbagliato un ver¬ 
so o una parola. 

Tuttavia, questa sorta di re Mida 
della canzonetta cerca di dimo¬ 
strare agli altri, ma soprattutto a 
se stesso, che la popiolarità e i 
soldi non lo hanno affatto cambiato, 
non solo, ma che lui è pronto a ri¬ 
prendere le spoglie d’un temjK). Nu¬ 
trito sin dall’infanzia con brani di ji 
Lenin e di Marx che il padre calzo- | 
laio gli leggeva prima di metterlo a ' 
letto, oggi Morandi si trova ad esser il 
l’idolo di quella società borghese 
che gli avevano insegnato a conte¬ 
stare e viene quindi, a sua volta, 
contestato. Una posizione, ammet¬ 
tiamolo, complessa: « Da una parte 
mi dicono; fai l’uomo di sinistra. i: 
ma per te è facile, sei ricco. Ri¬ 
spondo: no, è difficile proprio per¬ 
ché sono ricco. Dall’altra mi dicono: I 

fai il militante di sinistra, ma in¬ 
tanto sei coi padroni! Rispondo: è 
vero, ma quando canto faccio par- j 
te dei lavoratori che mi ascoltano. i 
Io son rimasto, e loro lo sanno, 
quello di una volta ». I 

Per questo ha cercato di conservare , 
l’aspetto d’un ragazzo di provin¬ 
cia, blue-jeans e scarpe da ginnasti¬ 
ca, ciuffo ribelle sulla fronte, sor¬ 
riso comunicativo cui si accompa- |l 
gna la manata sulla spalla, anda- i 
tura un p>o’ goffa e dinoccolata 
nell’entrare in scena. ] 

Questo, il rituale con cui si presen- i 

ta al pubblico temibile di Scimi- I 

launo; e che non lo salva da un | 
temptorale di fischi, lancio nutrito I 
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va con 

siosa 

line 


AFRICA — Tre grandi crociere, dal 14 Febbraio al 16 Marzo 
■ 71 , di 15-16 e 30 giorni con la M/n Caribia di 25.000 tonn. 
Le vacanze di classe nel favoloso mondo nero! 9.000 miglia 
di navigazione: Senegai, Liberia, Ghana, Togo, Camerun, 
Costa d'Avorio, Dahomey, Sierra Leone e Guinea. 35 escur¬ 
sioni in città, villaggi, tribù ed un safari nella Riserva di Waza. 
Un bagaglio indimenticabile di esperienze e di emozioni. 

Da L. 274.000 a L. 1 175 000 


14 crociere settimanali con la M/n Jedinstvo, dal 12 Dicembre 
‘70 al 14 Marzo '71: Canarie, Senegai. Cambia, Sahara Spa¬ 
gnolo. Combinazioni «IT » aeromarittime, tutto compreso, con 
soggiorni alle Canarie. Da L. 68.000 a L. 370.000 

NATALE/CAPODANNO — Natale in crociera? SI, perchè 
« Siosa » crea per voi, a bordo, l'atmosfera simpatica e cor¬ 
diale di casa vostra. Per Capodanno, poi, lasciate alle spalle 
l’anno vecchio nella scia della nave, brindando al primo sole 
del 1971 in Spagna, Portogallo, Marocco, Algeria, Malta, 
Baleari, Tunisia. 

Ecco le tre crociere • portafortuna • di 7 giorni a Natale e 
12 giorni a Capodanno con le M/n Irpinia e Caribia. Tre 
itinerari diversi, ma una maniera unica per trascorrere le 
feste più attese dell'anno. Da L. 62.000 a L. 484.000 


Per informazioni rivolgetevi al Vs. Agente di Viaggi oppure a SIOSA 
Napoli: Via M. Campodisola. 13 - Tel. 312087: Genova: Piazza Grimaldi, 
n. 1 - Tel. 200 541: Roma: Via Boncompagni, 43 - Tel. 483 567: Palermo: 
Via M. Stabile. 179 - Tel. 217.S32: Milano; Via P da Cannobio. 2 - 
Tel. 899 713: Torino: Via Roma, 260 - Tel. 517 376 Venezia: San Moisè 
n 1474 - Tel. 23 124: Bari: Via Melo. 159 - Tel. 210 207: Catania: Piazza 
dei Martiri, 1 - Tel 275 274;Cagliari: Via Dante. 122 - Tel. 43.273. 

-5>g 

Richiedere opuscoli a colori con questo tagliando a SIOSA LINE • Napoli 


Cognome. Nome. 

Via. Città. 

Opuscolo. RADIOCORRIERE 27-11 



digestivo- effervescente 
al ristorante - al bar 



SI chiama In realtà Rleardo Belardo, ma 

è diventato famoso come Manitas de Piata, « mani d’argento ». 
Non conosce la musica, suona ad orecchio, 
seguendo Tispirazlone del suo temperamento gitano 


SEDHlLAiniO 
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di proiettili vari, fra cui f 2 izzoIetti 
appallottolati. Lui subisce senza 
scomptorsi, senza pterdere il suo di¬ 
sarmante sorrìso ed esce di scena 
schivando gli ultimi lanci dalla pla¬ 
tea. Non sembra offeso, né spaven¬ 
tato. Ormai, lo contestano da quasi 
un anno. Cominciarono al Veglione 
della Croce Rossa, a Jesi; e l’episo¬ 
dio non rimase isolato. All’inizio, 
Morandi c’era rimasto male: « Ma 
come », diceva, « io sono uno dei lo¬ 
ro. E sono proprio loro a protestare 
contro di me! ». Poi, dopo aver di¬ 
radato le proprie serate a vantag¬ 
gio dell’attività cinematografica, ha 
cercato di farci il callo, e di accet¬ 
tare la contestazione come una del¬ 
le tante noie della celebrità. 

Ma non tutti i partecipanti alla stes¬ 
sa puntata di Seimilauno sono di¬ 
sposti ad accogliere fìschi e po¬ 
modori come un segno, se non pro¬ 
prio di omaggio, almeno di ptopio- 
larìtà. Manitas de Piata, ad esem¬ 
pio, non sembra pier niente lusin¬ 
gato dalle accoglienze riservategli 
dal pubblico torinese. Questo chi¬ 
tarrista, ftimoso in Francia e in In¬ 
ghilterra, ma pochissimo conosciuto 
da noi, si chiama in realtà Ricardo 
Belardo. Nato nel 1921 a Séte, culla 
di Brassens e di Paul Valéry, Be¬ 
lardo appartiene alla razza dei gi¬ 
tani catalani i quali, al contrario di 
tutti gli altri zingari, non sono no¬ 
madi. Così, Belardo è vissuto sulla 
Còte per più di quartuifanni, divi¬ 
dendo la precaria esistenza del suo 
gruppo, pane e chitarra. Il suo de¬ 


stino sembrava oscuro e segnato, e 
il suo volto color terracotta comin¬ 
ciava ad avvizzire, quando lo zin¬ 
garo venne « scoperto » da Lucien 
Clergue e André Bernard, durante 
l’annuale pellegrinaggio gitano di 
primavera alle Saintes Marìes de la 
Mer. Era il '65: aH’improwiso Be¬ 
lardo vede spalancarglisi davanti un 
nuovo mondo, quello della Camegie 
Hall di New York, dell’Olympia di 
Parigi, del Teatro delle Nazioni di 
Mentone. Scopre gli applausi, le 
lodi, il denaro: e col denaro, le 
belle donne e le macchine sportive. 
Scopre anche che un brutto, una 
volta sulle ali del successo, può di¬ 
ventare persino affascinante. Difatti, 
oggi, Belardo si sente affascinante. 
AÌnche se è rimasto brutto: i ca- 
p>elli rossi e crespi tagliati alla pag¬ 
gio inquadrano un viso incredibil¬ 
mente grinzoso e appuntito, cotto 
dal sole e dal tempo; l’occhio, chia¬ 
rissimo e spiritato, guarda intorno 
con diffidenza; la bocca gli si apre 
in un sorriso metallico, fra barba¬ 
gli di denti d’oro. Non si chiama 
neanche più Belardo, ma < Manitas 
de Piata », mani d’argento, per 
quelle sue dita magiche e velocis¬ 
sime che strappano alla chitarra 
flamencos travolgenti. E pioiché Ma¬ 
nitas non conosce la musica e 
suona a orecchio seguendo l'ispira¬ 
zione e gli umori del momento, ogni 
suo pezzo diventa unico e irripeti¬ 
bile e non ptotrebbe venir riascol¬ 
tato se non si provvedesse a im¬ 
prigionarlo sui nastri o sui dischi. 
Non per niente Manitas de Piata, 
considerato l'ultimo grande fenome¬ 
no della sua specie, ha ammiratori 
come Chaplin, Picasso, U Thant e 
suona su una chitarra istoriata da 
Salvador Dalf. Ha conservato quei 

segue a pag. 121 




















mille e una le facce dello sporco 



ammoniasol 


una 
la faccia 


AiAX 

Tornado ^ 

bianco i 


Aiax Tornado Bianco, 

pulisce qui. pulisce li. 
pulisce tutto in casa 
(e non solo in casa). 
E' l’instancabile tuttofare 
al vostro servizio: non c'è 
angolo di sporco che gli 
resista perché è l’unico 
con Ammoniasoi. 


ci puoi contare 
è ii tornado tuttofare 






















dè ancora qualcuno che conosce il profumo della ternu. 



Chi ci mette passione, 
la terra lo premia! 

I Piselli Novelli Findus, ad esempio, 
sono tutti teneri e dolci. 

Versali in acqua bollente 
ancora surgelati, 
freschi come appena colti. 

’ Poi insaporiscili come più ti piace, 

I per gustarne tutta la dolcezza! 

I 

I 

|a freschezza Findus salta fuori in bocca 
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tabù propri degli zingari: per esempio il terrore del 
malocchio che lo parseguita giorno e notte. Sicché, 
vedendo degli anelli a forma di serp>ente sulle mani 
deH'intervistatrice, si mette a urlare, rotea gli oc¬ 
chietti, si butta p>er terra. I suoi fidi lo trascinano 
via quasi di peso mentre lui, con l'indice e il medio 
incrociati, scongiura la malasorte. La sera, quando 
verrà subissato dai fischi e dalle ingiurie (p>er via 
della sua chioma inanellata e del suo passetto an¬ 
cheggiante. da gitano), l’intervistatrice sarà pxirtata 
a credere che il malocchio esista sul serio e senten¬ 
dosi come una strega di Salem asp)etterà che una 
botola fiammeggiante le si spalanchi sotto la p>oltrona. 
Gran successo, invece, p>er Patrick Samson (cantan¬ 
te di Beirut, ma residente a Torino dove lo si consi¬ 
dera uno di famiglia), Brian Auger e Dalida. Lo sca¬ 
tenato organista londinese che incontriamo nel pK>- 
meriggio sembra a tutta prima un r>ersonaggio piut¬ 
tosto incolore con il suo viso glabro da menestrello, 
l'immancabile frangia appiccicata alla fronte, gli 
occhietti acquosi. Parco di parole e di notizie (i 
suoi discografici impazziscono per inventargli una 
biografia). Brian Auger parla di sé con il sorriso 
timido e la voce sommes.sa degli inglesi di un certo 
livello, sempre curvo in avanti nella giacca strimin¬ 
zita di velluto blu, un'ombra di sudore sul mento 
aguzzo. Ha cominciato a suonare come professionista 
soltanto cinque anni fa, prima si occupava dell'orga- 
nizzazione commerciale d’una ditta di litografie: ora. 
trentunenne e discretamente famoso tra gli esp>erti di 
musica pKjp, vive a Londra con la moglie, una ra¬ 
gazza sarda conosciuta a .Milano, e il figlio Karmah, 
di sei mesi. E' divenuto piopiolare suonando nel com¬ 
plesso « The Trinity ». insieme con la cantante Julie 
Driscoll; ma un mese la. in seguito ad un litigio col 
suo manager, si è ritrovalo solo con l’organo, senza 
piu complesso né cantante. Da buon inglese flemma¬ 
tico, ha cercato altri tre compagni dando vita a « The 
Oblivian Express »: Jim Mullen, chitarra, Keith Bailey, 
batteria. Barry Dean, basso. In brevissimo tempio, col 
suo complesso nuovo di zecca, Brian Auger è riu¬ 
scito anche a impiantare una Casa discografica dal 
nome insolito, « The Nasty Production Ltd. » (o Pro¬ 
duzione Disgustosa S.pa.l. 

Come sempre, ha un grande successo Dalida. Que¬ 
sta cantante possiede un'arma di effetto irresistibile 
sullo spiettatore italiano; le sue canzoni e la sua vita 
esprimono una struggente malinconia, desiderio di 
esistere e di amare al di là del dramma. Oggi la can¬ 
tante, che sta p>er rispiosarsi con Amaud Desjardin, 
autore di libri sulla metafisica e studioso di filosofie 
e religioni, dichiara di aver finalmente raggiunto una 
completa serenità. Forse, come un piersonaggio di 
Marv Me Carthy, ha cercato lungamente se stessa e 
alla fine si è trovata: « Bisogna imparare a essere 
quello che veramente si è: perché questa c l'unica 
cosa che nessuno ci può togliere. Ma per arrivare a 
tanto, occorre concedersi delle pause e chiudersi in 
se stessi p>er riflettere. Perciò io che prima mi esi¬ 
bivo in 250 serate all’anno ora rifiuto gran parte delle 
offerte accettando di cantare soltanto nei teatri o 
nei locali di un certo prestigio ». Porta un maxi di 
renna, un enorme orologio hippy col cinghione di 
cuoio ed ha un viso abbronzato e intatto, quasi che 
certe drammatiche vicende non l’avessero neppure 
sfiorata. Comunque, guai a parlarne: « In Italia », pro¬ 
testa, « i giornalisti sono di un’indiscrezione asso¬ 
luta. mentre in Francia si mostrano così delicati! ». 
E aggiunge che ognuno ha la vita che si merita; 
le cose straordinarie accadono soltanto alle « per¬ 
sone straordinarie ». La sera farà un ingresso trion¬ 
fale sul palcoscenico sembrando come sempre — 
con il suo metro e sessanta aiutato dagli stivali c 
la sua gran testa bionda — una gigantessa sontuosa; 
in viola per sfidare la sorte, e in play-back j^r sfi¬ 
dare il pubblico. Ma la sorte le è benigna e il pub¬ 
blico non si accorge del play-back. 

Con l'ultima puntata di SeimÙauno finisce questa veri¬ 
fica dal vivo degli idoli della canzonetta; la quale ci 
ha dimostrato che la crisi del disco è anche quella 
della canzone, e, soprattutto, quella del divo. 

Donata Gianerl 


Seimilauno va in onda domenica 29 novembre alte ore 21,15 
sul Secondo Programma TV. 


UN OMAGGIO PER VOI 

La Fleurop-lnterflora ha preparato per 
voi un utilissimo opuscolo illustrato con 
i consigli per la manutenzione delle 
piante in casa. Richiedetelo attraverso 
l’unito tagliando: lo riceverete in o- 
maggio. 

Ritagliate, compilate e consegnate a 
un fiorista Fleurop-lnterflora l’unito ta¬ 
gliando o inviatelo in busta chiusa, al¬ 
legando 50 lire in francobolli per spe¬ 
se postali, a: FLEUROP-INTERFLORA- 
Via Muzio Clementi. 68 - 00193 ROMA 


Q Consegnatemi,.in o- 
maggio, l'interessante 
opuscolo illustrato con 
i consigli per la manu¬ 
tenzione delle piante 
in casa. 


NOME - 

COGNOME 


Q Inviatemi, in omag¬ 
gio. l'interessante opu¬ 
scolo illustrato con i 
consigli per la manu¬ 
tenzione delle piante in 
casa. 

Allego L 50 in franco¬ 
bolli F>er spese postali. 


VIA . 

CAP -- CITTA.-. 

BC3 


^OP{TANO 


DAQLI OCCHI 


wicim CQ^ 


^LEUROP 

mTERFLORA 


Sì, sempre vicini alle persone care 
con l’omaggio più gentile e il pensiero più gradito: 

i fiori, gioioso sorriso della natura, 
dolce espressione di ogni sentimento. 

Ditelo con i fiori... fatelo con Fleurop-lnterflora. 

Voi fate un’ordinazione ad un fiorista 
Fleurop-lnterflora e in pochi minuti, 
in un qualunque punto del mondo, 

più leggeri di ogni frase, 

i fiori diranno per voi 

le cose più belle e profonde. 

FLEUROP-INTERFLORA 
fiori in tutto il mondo 













Perugina annuncia 

Ircbon 

(Tre-bontó-in-una ) 


SEIHII.AIINO 

VISTO 

nt POUntONA 


V 




^ Zinzo la Perugina in¬ 
ventò TREBON. Come? Prese pasta 
dolce con mou, uva passila, arancioni 




Stop allo Zinzo 


Un giorno la Perugina scoj)ri lo ZINZO. 

Cos’è lo Zinzo? E’ quel languorino, 
quell'appetito mole- 
sto, quel vuoto allo 
stomaco che dà fasti- 
dio, perché ronza, pin- 
za, zinza. Contro lo 


canditi, riso soffiato e ricoprì il tutto 
con profumato cioccolato. Cosi nacque 
Trehon. TRE-BONTA’-IN-UNA: ener¬ 
gia, leggerezza, gusto: tutto per fer¬ 
mare lo Zinzo. TREBON: sperimenta¬ 
to su milioni di Zinzi, garantito dalla 
Perugina. 




dì Fabio Castello 


Roma, novembre 

A I Palazzo dello 
Sport di Torino 
non c'ero e le 
varie puntate di 
Seimilauno le ho 
viste filtrate dal televisore, 
com’era giusto, del resto, 
trattandosi di uno spetta¬ 
colo fatto per la televisio¬ 
ne: così il mio punto di 
vista sul programma non 
è influenzato daUe emozio¬ 
ni che l'atmosfera chiasso¬ 
sa del Palazzo dello Sport 
ha fatto vivere in chi ha 
assistito alle movimentate 
riprese del programma, 
con quel pubblico pronto 
a reazioni istintive, spesso 
invadente, sempre libero e 
spregiudicato. 

Proprio il pubblico è il pri¬ 
mo degli elementi della 
trasmissione che merita di 
essere sottolineato: sul vi¬ 
deo è apparso come una 
mobile cornice, un tappeto 
sonoro, che a tratti diven¬ 
tava un autentico contrap¬ 
punto di quanto avveniva 
sulla pedana centrale. 

In questa maniera il pub¬ 
blico è diventato una com¬ 
ponente importante dello 
spettacolo, anche se non è 
mai assurto al ruolo di 
protagonista (almeno nel 
televisore), e nello stesso 
tempo il programma ha 
potuto prendere le caratte¬ 
ristiche di una testimo¬ 
nianza di costume, di una 
informazione sulle reazioni 
spontanee di un vasto ptth- 
hlico nei confronti di al¬ 
cuni generi musicali e an¬ 
che nei confronti degli at¬ 
teggiamenti di famose * ve- 
dettes » della musica leg¬ 
gera, di abitudini, di mode, 
di fenomeni tipici dei no¬ 
stri giorni in questo ampio 
e variopinto settore. 

Il secondo elemento da sot¬ 
tolineare, in questa tra¬ 
smissione, è offerto dalla 
musica classica. Abbiamo 
assistito a perfette esecu¬ 
zioni di brani celebri da 
parte dell'Orchestra Sinfo¬ 
nica della RAI di Torino, 
sotto la direzione del mae¬ 
stro Bellugi, e, quello che 
più conta, indipendente¬ 
mente dal valore di questa 
presenza là nella « bolgia » 
del Palazzo dello Sport, 
abbiamo ascoltato questi 
brani in un programma 
principalmente dedicato al 
genere definito « leggero ». 
In altri Paesi, specialmen¬ 
te in Inghilterra, l’abitudi¬ 
ne di mescolare in pub¬ 
blici concerti parti di mu¬ 
sica classica con esibizioni 
di musica « pop » ha già 
fatto molta strada; in Ita¬ 
lia gli sbarramenti tra i 
vari generi, con l’inevitabi¬ 
le differenziazione del pub¬ 
blico, sembravano insupe¬ 
rabili: da tempo continua¬ 
no le lamentele sulla scar¬ 


sa cultura musicale degli 
italiani, le accuse alla scuo¬ 
la, alla radio e alla televi¬ 
sione, ma rare sono le ini¬ 
ziative per avvicinare il 
grosso pubblico, specie 
quello dei giovani, alla mu¬ 
sica classica. Ad onor del 
vero, le iniziative più pro¬ 
prie, in questa direzione, 
le ha prese la radio e con 
buoni risultati che meri¬ 
tano apprezzamenti. Da po¬ 
co sono cominciate anche 
iniziative che potremmo 
definire « improprie », co¬ 
me quelle, appunto, di me¬ 
scolare musica classica e 
canzonette. Per i privati 
l’idea è nata dopo aver vi¬ 
sto il successo riportato 
in Francia da un disco a 
45 giri di musica classica, 
lanciato con le stesse for¬ 
me con cui si lanciano i 
dischi di canzoni: Vivaldi 
ha battuto nelle vendite le 
più popolari * vedettes » 
della musica leggera. Si è 
provato allora anche in 
Italia e la musica classica 
è entrata nei juke-box. 

La televisione, naturalmen¬ 
te, resta lo strumento più 
incisivo di divulgazione: 
finora, accanto agli ottimi 
programmi di musica clas¬ 
sica, poche sono state le 
iniziative per convogliare 
un più ampio pubblico ver¬ 
so la grande musica: qual¬ 
cosa ha fallo Speciale per 
voi, qualcosa Senza rete, 
molto la TV dei ragazzi; 
con Seimilauno il discorso 
è stato portato avanti ul¬ 
teriormente e i risultati 
sono da considerarsi sod¬ 
disfacenti e meritevoli di 
sviluppo. Nel settore della 
musica leggera sono già 
allo studio per la prossima 
estate due cicli di trasmis¬ 
sioni su proposte interes¬ 
santi: una è di Pasquale 
Festa Campanile e Ottavio 
Jemma col maestro Riz 
Ortolani e riguarda un di¬ 
scorso globale sul mondo 
della musica; si intitola 
provvisoriamente Crescen¬ 
do; l’altra è di Enrico Si- 
monelti e si chiama Sfida 
all’orchestra. 

Un’ultima sottolineatura, 
per Seimilauno, riguarda i 
brani folk inseriti nel pro¬ 
gramma. I gruppi folklori- 
stici, la musica e le canzo¬ 
ni folk non sono popolari 
in Italia, malgrado il fatto 
che niente dovrebbe essere 
più popolare delle canzoni 
e delle musiche appunto 
« popolari ». In altri Paesi 
la situazione è diversa (si 
pensi a Joan Baez, Bob 
Dylan, Donovan, ecc.J; non 
è il caso di esaminare qui 
i vari perché della nostra 
situazione; Seimilauno ha 
però, anche in questo caso, 
dato una indicazione utile, 
facendo vedere le grandi 
possibilità di spettacolo che 
il folklore, specie quello 
più genuino, più legato alla 
vita della gente d’ogni gior¬ 
no, può offrire. 













STUOK) testa 




Nei televisori Philco-Ford 
video meglio 
video senza disturbi 
video tutta l’esperienza 
tecnologica Philco-Ford 

LA PHILOORDRD 

PRODUCE E DISTRIBUISCE 0 m , 

IN TUTTA ITAUA ANCHE I PRODOTTI 

Vostra moglie 
aspetta un Philco 












«Cento per cento»: vicende e problemi dell'economia in una rubrica TV 


i 






Nella redazione di • Cento per cento - Panorama economico »: seduti davanti alla scrivania, Gianni Pasquarclli e Giancarlo D’Alessandro, che cu- 
r^ la rubrica. Fra loro, la segretaria di produzione Virginia Aloja. In piedi, le segretarie Fiorella Francesconl (prima a sinUtra) c Maria Adele 
BelllsA, il regista Silvio Specchio (quarto da destra), i redattori Mario Meloni e Maurizio Vallone. • Cento per cento > va In onda il lunedi sul 


Interessa le nostre lasche 


/ vari fenomeni 
economici 
non riguardano 
una ristretta 
schiera d’iniziati 
ma ci toccano 
tutti da vicino. 
La trasmissione 
si propone 
di seguirli 
e illustrarli 
con chiarezza 


di Gianni Pasquarelli 


Roma, novembre 

U na rubrìca televisiva è sem¬ 
pre un rompicaiw. Per le 
cose che deve dire fra le 
molte che può dire; per il 
pubblico al quale vuole o 
può rivolgersi; per il come deve 
confezionare, diciamo così, il mes¬ 
saggio televisivo. Una rubrica poi 
che affronti e dibatta i problemi 
economici è ancora più rompicapo, 
e i motivi s’intuiscono. L’economia 
è una scienza relativamente giova¬ 
ne — un paio di secoli appena, poco 
più poco meno — e i suoi problemi 
sono stati fino a ieri problemi di 
pochi, delle élites dirìgenti, degli im¬ 
prenditori, dei governanti, deUe na¬ 
zioni ricche nei confronti di quelle 
meno ricche, o addirittura povere. 
Non che la gente, le classi sociali, 
l’opinione pubblica non fossero inte¬ 
ressate anche ieri e avant'ìeri al pro¬ 


blema del pane quotidiano da pro¬ 
curare, del reddito remunerativo da 
conquistare, del tenore di vita da 
migliorare: cose che con l’economia 
hanno molto da spartire. Solo che 
i più ritenevano e in parte ancora 
ritengono che i problemi economici 
siano affari individuali, o ingiusti¬ 
zie subite, o fatalismi immodifica¬ 
bili che soltanto il sacrificio o la 
fortuna individuale possono modifi¬ 
care in meglio. Non c'era e non c’è 
ìnsomma la consapevolezza che le 
vicende dell’economia sono gover¬ 
nabili e pilotabili sol che s’indivi¬ 
duino le leggi che le regolano e le 
forze che le condizionano: come 
avviene, press’a poco, nel campo 
della fisica o della chimica. 

Ecco perché una rubrìca televisiva 
che si vuole occupare d'economia — 
come Cento per cento — deve tro¬ 
vare anzitutto la chiave per spa¬ 
lancare quel misterioso e pesante 
portone dietro al quale i più riten¬ 
gono ci siano cose per iniziati, fitti 
misteri, giuochi quasi d’azzardo: la 


Borsa, la speculazione, la circola¬ 
zione monetaria, il fuggi fuggi dei 
capitali, l’inflazione, la recessione, 
la ricerca scientifica, il propellente 
del progresso economico, la pro¬ 
grammazione dello sviluppo, la ster¬ 
lina malaticcia, il marco robusto, 
eccetera, eccetera. E una volta di¬ 
schiuso quel portone, deve far ve¬ 
dere chiaro, e non dando al telespet¬ 
tatore definizioni scientifiche, dot¬ 
trinarie, accademiche, asettiche, di 
quelle cioè che si ledono squader¬ 
nando un qualsiasi libro di scienza 
economica; ma legando quei fitti 
misteri e quei complessi fenomeni 
alla vita di tutti i giorni di tutti noi 
e rispondendo ad una serie di per¬ 
ché. Perché l'inflazione ci tocche¬ 
rebbe da vicino; perché il mancato 
o scarso sviluppo produttivo fareb¬ 
be più strìdenti e più acuti gli squi¬ 
libri che la società italiana si tra¬ 
scina da un pezzo; perché il caos 
monetario metterebbe in perìcolo 
l’occupazione del lavoratore, che 
segue a pag. 126 


IM 






Nuovo Mon Chéri, quattro gusti tutti da scoprire 


Nuovo Mon Chéri 


le dolci scintille che vi avvicinano 


Nuovo Mon Chéri, nuove confezioni, nuovi gusti. 

Per la gioia di donare, e di ricevere. 

Chicchi d'uva fresca in cognac francese, ciliegie al liquore, 
mandorle e nocciole in creme delicate. 

Questo è Nuovo Mon Chéri, 
le dolci scintille che vi avvicinano. 


















in tutte 
le principali 
librerie 

CORSI DI LINGUE ALLA TV 

(dalla prima settimana di dicembre) 

francese 

Fumelli Pandolfi: 

EN FRANQAIS 

Primo volume L. 2.000 
Secondo volume in preparazione 
(coedizione con Le Monnier, Firenze) 

tedesco 

Rudolf Schneider: 

GUTEN TAG! 

L. 2.200 

(coedizione con Valmartina Editore in Firenze) 
Alla radio (in corso di trasmissione) 

spagnolo 

Clementelli: 

BREVE GUIDA 

DELLA LINGUA SPAGNOLA 

L. 1.200 


IMeiessa le nostre tasche 


segue da pag. 124 

ignora tutto sui cambi rigidi o flessibili, o su al¬ 
tro. Perciò una rubrica televisiva rivolta alPain- 
pio e composito pubblico ctii suole parlare la TV 
non può ammannire lezioni d’economia, specie 
oggi che nemmeno nelle Università ha molta 
fortuna certo dottrinarismo staccato e avulso 
dal mondo inquieto ed effervescente che è l’eiH)- 
ca nostra. Deve invece, una rubrica televisiva, 
ricercare pazientemente il filo rosso con il qua¬ 
le calare i fenomeni economici nella realtà so¬ 
ciale, civile e perfino politica del Paese; onde 
far luce, con la lanterna dell'economia, sulle 
spinte e controspinte di cui si alimenta il pro¬ 
gresso dei più; sulle strozzature antiche e meno 
antiche con cui ci si deve misurare; sulle infe¬ 
riorità ritardatrici che faimo talvolta pigro il 
cammino in avanti. 

In altri termini. Un chiaro discorso economico 
non può servire soltanto a capire quel mecca¬ 
nismo astruso e avviluppato che è la Borsa. 
Deve andare oltre. Deve far comprendere che la 
Borsa è un canale attraverso il quale il rispar¬ 
mio delle famiglie affluisce al sistema produt¬ 
tivo, e quando non vi affluisce perché il canale 
è ostruito o vischioso, tutti ne faimo le spese 
perché la torta del reddito nazionale non si 
dilata, l'occupazione si affloscia, gli squilibri 
fra Nord e Sud si fanno più accentuati. 

E ancora. Un'analisi che chiarisse soltanto la 
funzione propulsiva che hanno gli investimenti 
sul sistema economico non basta. Occorre ag¬ 
giungere che in Italia non è sufficiente investire: 
bisogna farlo in certe zone piuttosto che in cer¬ 
te altre, in certi settori invece che in certi altri, 
nei cervelli oltre che per combinare risorse 
umane e materiali. 

E infine. Un'indagine la quale dimostrasse che 
esistono in economia, come in altre discipline, 
leggi « fisiche » che operano sotto tutte le lati¬ 
tudini e sotto tutti i regimi politici, deve servire 
non soltanto a far capire che non si può fare 
il passo più lungo della gamba, ma anche e 
soprattutto ad individuare i pericoli sociali che 
ne derivano in termini d'inflazione, di perdita 
di potere d'acquisto del salario, di ristagno pro¬ 
duttivo, di occuptazione. Così come, in tema di 
passo più corto della gamba, occorre dire che 
all'aumento delle paghe operaie non sono inte¬ 
ressali soltanto i lavoratori, ma anche gli indu¬ 
striali che rischiano di chiudere bottega se non 
trovano sul mercato consumatori con tanti de¬ 
nari in tasca per poter compierare la massa cre¬ 
scente di noerci che sforna l’industria contem¬ 
poranea. 

Perché abbiamo fatto questi esempi? Per con¬ 
cludere che un discorso economico ed una ru¬ 
brica economica televisiva non possono non 
sconfinare nel sociale, nell’urbanistico, nella pro¬ 
blematica dei tempo libero, nel politico, nella 
politica economica, nella società civile in tutte 
le sue sfaccettature e in tutti i suoi risvolti, 
nella realtà e nella prospettiva delle riforme: 
da quella sanitaria a quella della casa, a quella 
tributaria, a quella dei trasporti, eccetera. Ciò 
perché soggetto dell’economia è pur sempre 
l’uomo, e loomo è tutt’uno, non sopporta di 
essere, almeno da vivo, una somma di tante 
parti staccate e indipendenti. 

Cento per cento cercherà di seguire e di essere 
fedele alle idee che siamo venuti dicendo. Certo, 
se si gingillasse sul come esportare in Svizzera 
i capitali italiani; o sul come acquistare, guada¬ 
gnandoci, un quadro d’autore; o sul come spe¬ 
culare comperando e vendendo inarchi; oppnire 
se sciogliesse inni alla società consumistica che 
sta prendendo volto nel « triangolo industriale >, 
spingerebbe sicuramente aH’insù l'indice di 
ascolto e ingrosserebbe la schiera dei suoi tele- 
spettatori. Ma sarebbe. Cento per cento, un gio¬ 
chetto tanto facile quanto p>ericoloso, qualun¬ 
quistico, diseducante. 

Che Cento per cento riuscirà al cento p>er cento 
a realizzare ciò che vorrebbe realizzare nutria¬ 
mo qualche dubbio: che è il dubbio naturale di 
chi vorrebbe fare di più e meglio. 

Ciaiml PasquarcOl 


ERI EDIZIONI RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Cento per cento va in onda lunedi 30 novembre, 
alle ore 21,15 sul Secondo Programma televisivo. 












LAVAMAT AEG 

splendida e perfetta. Nata per vivere 
con voi nella vostra casa, fra le cose 
durevoli e belle. Serenamente. 

Sarà la vostra lavatrice. 

LAVAMAT AEG per un vero lavaggio 
biologico. Silenziosa e robusta. 
Massima sicurezza. 

Costruita in Germania. 

Le lavatrici « Clara e Regina » 
GARANTITE 3 ANNI. 












di Giulio Macchi 


Roma, novembre 

L 'idea di realizzare un pro¬ 
gramma sull'adolescenza mi 
venne un anno e mezzo fa 
parlando, durante il con¬ 
gresso mondiale di psicana¬ 
lisi a Roma, con un professore ita¬ 
liano che lavora e vive da sempre 
a Londra, Amedeo Limentani. Il pro¬ 
fessor Limentani si è fatta una enor¬ 
me esperienza su giovani adolescen¬ 
ti lavorando in un Istituto creato 
app>osta, in Inghilterra, {jer tentare 
di aflrontare i molti problemi dei 

E iovani d’oggi. 

'esperienza di Limentani era anco¬ 
ra più interessante per il fatto che 
egli lavora in Inghilterra, il Pae¬ 
se cioè che, da parecchi anni, dà 
il via alle mode, agli atteggiamenti, 
ai comportamenti più vistosi della 
gioventù contemporanea. Da questo 
colloquio mi resi conto che ('argo¬ 
mento, oltre un interesse giornali¬ 
stico più che evidente e scontato ne 
aveva un altro: sull’adolescenza non 
sappiamo proprio nulla o abbiamo 
delle mezze idee, quasi sempre pre¬ 
concette, confuse, piene di stereo¬ 
tipi e, comunque, molto generiche. 
Questo è tanto vero che dopo un 
anno e mezzo di lavoro mi ritrovo 
a chiedermi se, per caso, non sia 
un mezzo adolescente anch’io; cosa 
che non potrebbe che rallegrarmi 
se lo fossi da un punto di vista 
affettivo, spirituale, fisico, ma che 
non può che preoccuparmi non po¬ 
tendosi di altro trattare che di una 
certa incompiutezza del mio carat¬ 
tere, di qualche cosa, insomma, che 


Due aspetti dell'adolescenza: in alto, la passione per la musica (nella foto un concerto del RoUing Stones); qii 


Alla TV « Adolescenza >K un'inchiesta di Giulio Macchi 
sui problemi, le inquietudini e le speranze dei giovani d'oggi 

Viaggio in Europa 
alla scoperta 
dell'età verde 

Fra gli scopi della trasmissione quello di sfatare luoghi comuni 
e «mezze idee» quasi sempre preconcette. La riservatezza 
dei ragazzi «normali» e la verbosità dei casi limite: nevrotici, drogati, 
delinquenti. Che cosa sono i «falsi genitori». 

Perché in Svezia si cerca di ripristinare la famiglia tradizionale 
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in quegli anni, gli anni deH'adule- 
scenza, non si è del tutto maturato. 
Quando io ed il mio collaboratore, 
Arancio, abbiamo incominciato il 
nostro viaggio per mezza Europa ci 
siamo trovati davanti, .subito, un 
grosso prrtblema: a che età si è 
adolescenti? Biologi, genetisti, en¬ 
docrinologi. psicanalisti, psicologi, 
psichiatri rispondevano tutti in mo¬ 
do apparentemente differente: dodi¬ 
ci anni, quindici anni, diciotto anni, 
tra i quattordici e i diciotto, l’ado- 
lescenza arriva fino ai vent'anni c, 
lorse, va anche oltre... Non si otte¬ 
nevano risposte molto più concor¬ 
danti quando si chiedeva una sep¬ 
pur generica definizione di adole¬ 
scenza: pubertà e complesso di Edi¬ 
po, sviluppo corporet) e sviluppo 
intellettuale erano momenti uguali 
e diversi di una età che rifugge 
dalle definizioni e dalle cataloga¬ 
zioni. 

Conviene, forse anche per dare la 
misura della vastità del problema, 
citare alcune definizioni dateci nel 
corso del nostro lavoro: 

« L'adolescenza è, per un ragazzo, 
essenzialmente un mutamento di 
rapporti con sé stesso, con la fami- 
g^lia, con l’ambiente e la società ». 
Evelyne De Kastemberg, psicanali¬ 
sta di Parigi. 

« L'adolescenza è, soprattutto, un 
periodo di rapida e intensa crescita 
fisica accompagnata da profondi 
cambiamenti che coinvolgono l'in¬ 
tero organismo. L’ordine di succes¬ 
sione nel quale tali cambiamenti 
avvengono è relativamente costante 
|>ra, la scoperta dell’ainore nei due sessi ». Holger Hyden, bio¬ 

logo svedese. 

« Non bisogna confondere pubertà 
con adolescenza. L’adolescenza è un 


lungo periodo della vita deH’uumo mania, comunque, si sono costituiti 

mentre la pubertà è limitata a po- dei « ministeri della famiglia ». In 

chissimi anni ». Cervi Koepernik. Svezia si prendono iniziative che a 

psichiatra in Francia. volle, almeno per la nostra menta- 

« L’adolescente non è certamente lità. possono sembrare almeno cu- 

l'oggetto di consumo che la società riose. jna che rappresentano comun- 

di oggi ne ha fatto. Letteratura. que delle esperienze utili, se non 

stampa, intere industrie vivono sul- altro perché possono dare indica- 

l'attuale IXKim dei giovani, sul mito zioni per una strategia da usare con 

della giovinezza ». Serge Lebovici, gli adolescenti per evitare di farne 

psicanalista di Parigi. dei disadattati, dei ribelli. 

« Anche .se mi tK'cupo di fisiologia .A StiK'colma esistono delle case do- 

e non tli psicologia insisto nel dire ve ptossono andare i ragazzi che 

che sottovalutare l'importanza del- decidono di non voler più vivere 

la famiglia nello sviluppo e nella con i genitori. In questi istituti i 

formazione dell adolescente signili- ragazzi hanno dei minuscoli appar- 

ca alTrontare un problema acefalo ». tamenlini, sono completamente li- 

Peler Tanner, tisiologo inglese. beri e non soggetti a nessuno. Que- 

Da questo piccolo campionario di sta iniziativa serve a mantenere un 

definizioni è evidente che il proble certo controllo su ragazzi che, qua- 

ma dell’adolescenza non può essere si sempre, hanno soltanto il desi¬ 
visto soltanto in una chiave: se gli derio di sentirsi autonomi, ma che 

studi sulla pubertà, diciamo così. abbandonati a sé stessi diventereb- 

fisica, sono importanti, quelli sulla bero quasi certamente degli aso- 

maturazione intellettuale e sulle ciali, dei disadattati, 

trasformazioni nell’io dell’adolescen- In altri casi, sempre in Svezia, si 

te lo sono altrettanto. Ma è altret- ricorre a dei « falsi genitori ». I fal- 

tanto evidente che. dei veri proble- si genitori sono degli assistenti so- 

mi dell’adolescenza, i più diretti ciali specializzati che intervengono 

interessati, genitori e adolescenti. in casi in cui i ragazzi abbiano 

ne sono, generalmente, completa- genitori non all’altezza del loro 

mente all’oscuro. L’ignoranza regna compito; allora i ragazzi vengono 

sovrtuia dappertutto. Anche in Pae- ospitati in vere e proprie case e 

si socialmente più evoluti si pren- vivono con i « falsi genitori » che 

dono iniziative che spesso vanno in parte si sostituiscono a quelli 

considerate più atti di buona volon- veri, ma che si comportano in mo- 

tà che tentativi veri e propri per do da non alterare l'equilibrio psi- 

fare in modo che le nuove genera- chico dei ragadi e di salvare i loro 

zioni crescano con una maggiore rapporti con i genitori veri, 

coscienza di sé e non sempre più Gli adolescenti hanno bisogno di 

disorientate da una società che nau- comprensione, di affetto, tutte cose 

fraga nella tecnologia e che ha sem- che, in un’età così difficile, è diffi- 

pre meno valori morali e spirituali cile dargli. Dice il prof. Limentami: 

da offrire a chi si affaccia alla vita. «Iti genere il torto è da tutte le 

In Paesi come la Svezia e la Ger- segue a pag. 130 
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Viaggio in Europa 
alla scoperta 
deEetà verde 



La protesta: un fenomeno che testimonia la partecipazione dei giovani ai problemi del loro tempo 


segue àa pag. 12^ 

parli: i genitori, pretxrcupali dal 
ditiicilc i>eriodo attraversato dai fi¬ 
gli, sovraccaricano delle loro preoc¬ 
cupazioni l’io già lin troppo carico 
dei ragazzi; costoro, a loro volta, 
impreparati come sono ad affron¬ 
tare i problemi che gli improvvisi 
cambiamenti fisici e psichici gli 
pongono, tendono a prendere tutto 
a malpartito; la società non la nul¬ 
la, ai professori, agli educatori, alle 
famiglie, a tutti coloro che si tro¬ 
vano in contatto con gli adolescen¬ 
ti, la società non olire alcuna indi¬ 
cazione, soltanto adesso si incomin¬ 
cia a parlare di una preparazione 
di carattere psicologico per gli inse¬ 
gnanti e pter i genitori ». 

Un sociologo svedese dichiara: « Og¬ 
gi nel nostro Paese cerchiamo di 
ripristinare una concezione tradi¬ 
zionale, anzi patriarcale di famiglia. 
Cerchiamo di costituire in Svezia 
un tessuto sociale che tenda ad 
invischiare un giovane in un siste¬ 
ma che lo riconduca comunque alia 
famiglia anche nel caso che se ne 
allontani per giusti motivi. Malgra¬ 
do che certe caratteristiche della 
vita familiare siano mutate, mal¬ 
grado gli inevitabili aggiustamenti, 
noi facciamo di tutto per farla re¬ 
stare il cardine della vita del¬ 
l'uomo ». 

D’altra parte i giovani, gli adole¬ 
scenti, sembrano essere sempre più 


in polemica con i genitori, il con- 
llitto Ira vecchie e nuove genera¬ 
zioni invece dì placarsi sembra di¬ 
venire sempre più acuto. Molti stu¬ 
diosi teorizzano una futura società 
senza padre, una società cioè, in cui 
il giovane staccatosi dalla famiglia 
finirà per identificare il padre nelle 
istituzioni, nella società, una socie¬ 
tà nuova che si troverà investita di 
problemi nuovi e di nuove gravis¬ 
sime responsabilità. 

Per concludere vorrei parlare un 


po’ degli adolescenti. Durante il 
nostro lavoro io ed il mio collabo¬ 
ratore ne abbiamo incontrati mol¬ 
tissimi, a parte i casi lìmite: i ne¬ 
vrotici, i drogati, i delinquenti, tutti 
sempre disposti a parlare e a stra¬ 
parlare; gli altri, i giovani veri, 
normali, quelli che faranno il mon¬ 
do di domani sembrano chiusi in 
una specie di pudore, in un muti¬ 
smo imbarazzato. Mi è sembralo 
che la differenza che sentivo io tra 
la mia generazione e la loro, l'im¬ 


barazzo, ed anche un certo dolore 
che provavo io nel non capirli e i 
nel non es.sere capito, si ritrovavano | 
in loro. Non mi è sembrato mai di 
trovare malanimo, astio, polemica 
negli adolescenti ma una incomuni¬ 
cabilità che era anche la mìa. 

Giulio Macchf 


La prima puntata di Adolescenza va in 
onda martedì /* dicembre alle ore 21,15 
sul Secondo Programma televisivo. 



giocando 

s’impara 


Si impara a capirà il concetto di forma, 
a acagliara a ad armonizzare 
tra loro I colori: in una parola a 
creare” la prima compoaizioni artiaticha. 
Tutto quaato a’Impara giocando con 


SI impara a comporre la prima parola, 
la primo fraai a, magari, 
la prlnta piccola poaala. 

E anche a far di conto certo, 
ma oampra glocattdo, 
con tanto lattare a numeri colorati 
a una lavagna magica. 

Tutto quaato a'impara con la 

LAVAGNA MAGNETICA 


i giochi par i bimbi dai 3 agli 8 anni 










In Farmacia 



lAlka Scitzer c’è 



e in casa vostra? 


di ALKA SEITZER effervescente. 

Due compresse di AIKA SELTZER in mezzo 
' bicchiere d'acqua vi restituiscono 
a voi stessi e agli oltri, 
liquidando rapidamente 
- pesantezza di stomaco e mal di testa. 

Alka Sdtzer : solo in Farmacìa. 

E' un prodotto «lira Miles Laboratories 


Un pasto pesante o affrettato. Magari in un 
momento di tensione. Ecco, 
pesantezza di stomaco e mal di testa. J 
Una barriere tra voi e gli altri. ■ 
Siete soli fra la gente che vi vive attorno. 1 
E' il momento di prendere due compresse ' 


























I 


I 

l 




























«Sotto 
processo», una 
rubrica TV che 
usa la tecnica dei 
procedimenti 
penali 


J Da sinistra: Nicola Mascione, presidente dell’Azienda milanese di trasporti pubblici, l’economista Umberto Dragone 
e Carlo Colombo sindaco di Trezzo d’Adda durante rincontro sul tema « Trasporto pubblico • trasporto privato > 

discussione probiemi sociaii 



e casi 

■ 


Deciso l'argomento 
della puntata 
vengono invitati 
personaggi che 
hanno sul tema 
opinioni in contrasto. 
Durante la 

trasmissione possono 
essere citati 
testimoni 
e presentate prove 














Un altro argomento di « Sotto processo > sarà « Suolo pubblico • suolo privato ». Durante la discussione, da sinistra: Paolo Guldldnl, Loredana 
Manca, Leonardo Valente (che dilige 11 dibattito) e 11 c cancelliere » Francesco CasarettL A sinistra, sotto 11 titolo, esempio di traffico In città 


di Guido Guidi 


G 


Roma, novembre 

iuseppe Venanzi: 
un caso, un 
dramma, un 
problema. Ha 
dovuto attende¬ 
re tredici anni per riuscire 
a scrollarsi di dosso l'incu¬ 
bo dell’ergastolo ed è venu¬ 
to a raccontare la sua ter¬ 
ribile storia alla nuova ru¬ 
brica Sotto processo ovve¬ 
ro Fatti e problemi della 
nostra società. 

Gli altri — nella circostan¬ 
za specifica professori mol¬ 
to illustri e molto dotti 
perché uno, Giovanni Leo¬ 
ne, insegna procedura pena¬ 
le a Roma; l’altro, Giovan¬ 
ni Conso, è ordinario, sem¬ 
pre di procedura penale, a 
Torino — hanno discusso, 
ovviamente ad altissimo li¬ 
vello, con interpretazioni 
sottili ed argomentazioni 
polemiche e intelligenti se 


sia meglio il « sistema in¬ 
quisitorio • in vigore in 
Italia o il € sistema accu¬ 
satorio * attuato da secoli 
nei Paesi anglosassoni. 

Ad entrambi, a tutti, Giu¬ 
seppe Venanzi ha opposto 
soltanto la sua dolorosa 
esperienza: una testimo¬ 
nianza sconcertante seppu¬ 
re qualcosa da allora, ne¬ 
gli ultimi cinque anni, sia 
stato fatto. Non ha avuto 
bisogno di a^^ungere nul¬ 
la per sottolineare talune 
situazioni; gli è stato suffi¬ 
ciente dire soltanto quello 
che gli era accaduto. 
Giuseppe Venanzi: aveva 
32 anni allorché il 1* apri¬ 
le 1952 venne arrestato a 
Cura di Vetralla, un pae¬ 
sino sulla via Cassia tra 
Viteiix) e Roma. Un anno 
prima era stato ucciso il 
cassiere di una banca e 
inutilmente si era cercato 
di dare un volto all'assas¬ 
sino. Un magistrato, dopo 
dieci mesi e diciannove 
giorni, ritenne che il col¬ 


pevole fosse lui, Venanzi. 
Aveva convinto — disse — 
una donna, Nadina Palom¬ 
bo, a confessare e a spie¬ 
gare che ad uccidere il cas¬ 
siere era stato Giuseppe 
Venanzi, mediatore di af¬ 
fari, che la Corte d’Assise 
di Viterbo condannò all’er¬ 
gastolo. Il caso era chiuso 
o almeno cosi sembrò an¬ 
che se Giuseppe Venanzi 
continuava a sostenere di¬ 
speratamente d’essere in¬ 
nocente. 

A Roma, invece, il caso fu 
riaperto. La donna, infatti, 
ai giudici della Corte d’As¬ 
sise d’Appello confidò di 
avere accusato Venanzi pur 
sapendo che era estraneo 
alla morte del cassiere. Si 
era voluta vendicare di lui 
ed il giudice istruttore le 
aveva sug^rito nei detta¬ 
gli la versione da raccon¬ 
tare. 

La tesi difensiva sembra¬ 
va abilmente architettata, 
ma un nastro magnetico, 
sul quale era stato regi¬ 


strato il colloquio fra il 
magistrato e Nadina Pa¬ 
lombo, confinmò che la 
donna non aveva inventato 
nulla ritrattando le accu¬ 
se. Tutto chiaro, allora? 
Tutti innocenti, quindi tut¬ 
ti liberi. 

Nient’affatto; da quel mo¬ 
mento trascorsero altri due 
anni e cinque mesi prima 
che arrivasse la sentenza 
di assoluzione e prima che 
Venanzi potesse lasciare il 
carcere. Non solo: ma alla 
Cassazione questa senten¬ 
za non piacque e fu dispo¬ 
sto un nuovo processo con 
la conseguenza che Venan¬ 
zi venne nuovamente arre¬ 
state e prima di tornare 
in libertà fu costretto ad 
attendere, in carcere, un al¬ 
tro armo. Sarebbe stato 
sufficiente che un avvoca¬ 
to avesse in istruttoria as¬ 
sistito all’interrogatorio di 
Nadina Palombo e tutto 
questo non sarebbe mai 
avvenuto: tredici anni per 
un delitto non commesso 


è uno scotto in verità trop¬ 
po elevato. 

Sotto processo ovvero Fat¬ 
ti e problemi della nostra 
società, ideata da Raffaele 
Maiello e curata anche da 
Pierantonio Graziarli e 
Giuseppe Momoli (la regìa 
in studio è di Luigi Costan¬ 
tini), non ha come obietti¬ 
vo l’esame di un episodio. 
La storia di Giuseppe Ve¬ 
nanzi le è servita per discu¬ 
tere una situazione che sol¬ 
tanto nelle apparenze può 
interessare esclusivamente 
i tecnici; che cosa deve ac¬ 
cadere nel momento in cui 
un cittadino viene arresta¬ 
to. In Inghilterra — ha 
spiegato Giovarmi Conso 
— il processo é immedia¬ 
to; in Italia si segue un si¬ 
stema molto più lento — 
ha chiarito Giovarmi Leo¬ 
ne — anche se qualcosa è 
stato fatto per iienderlo 
più rapido. Si tratta di 
una rapidità più teorica 
che pratica — ha opposto 
segue a pag. 136 
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Il pubblico assiste al dibattito su « Suolo pubbUco - suolo privato ». Nella foto in basso, il prof. Paolo Guldlcini deH’Istituto di Sociologia di Bologna 
durante il suo intervento. « Sotto processo » ovvero « Fatti e problemi della nostra società » affronta gli argomenti più dibattuti del tempo attuale 


segue da pag. 135 


Al 

fuoco 

della 

dlscusskMie 

problemi 

sociali 


ecasi 

umani 


il giornalista Giovanni Buf¬ 
fa — perché tutto è rima¬ 
sto come prima o quasi. 
Che cosa si propone la 
nuova rubrica di cui il 
caso Venanzi costituisce, 
sia pur indirettamente, imo 
dei numerosi temi? « £' un 
tentativo, diciamo così », 
spiegano i curatori della 
rubrica, « di confrontare 
due opinioni al di fuori 
degli schemi tradizionali 
della tavola rotonda se¬ 
guendo la tecnica di un 
processo penale ». Vi è un 
presidente (anzi due, per¬ 
ché a dirigere il dibatti¬ 
mento di volta in volta si 
alternano Piero Ottone e 
Leonardo Valente), vi sono 
due parti che discutono 
tra loro e vi è infine una 
persona che, nelle intenzio¬ 
ni, assume il ruolo di p>or- 
tavoce della pubblica opi¬ 
nione — una specie di « par¬ 
te civile » — con il compito 
di sollecitare talune rispo¬ 
ste, di impostare taluni 
problemi di dettaglio che 
trovano giustificazione nel 
quadro generale del dibat¬ 
tito. Vi sono poi i testimoni. 
Il programma di prepara¬ 
zione e piuttosto comples¬ 


so, ma originale. Deciso 
l'argomento da discutere, 
si scelgono i personaggi 
che hanno sul tema due 
opinioni in contrasto. 
Ognuno con l'assistenza di 
un regista studia il pro¬ 
blema e sceglie il mate¬ 
riale cinematografico pier 
sostenere la propria tesi 
che viene poi illustrata du¬ 
rante il dibattimento nel 
corso del quale piossono 
essere citati uno o più te¬ 
stimoni. La condizione pre¬ 
cisa è che ciascuno deve 
ignorare che cosa l'altro ha 
raccolto durante la sua in¬ 
chiesta. 

Giovanni Conso — tanto 
per indicare un esempio — 
è andato in Inghilterra per 
girare con il regista Vitto¬ 
rio Nevano un processo 
con lo scopio di metterne in 
evidenza le caratteristiche 
e quindi i pregi; Giovanni 
Leone, invece, con il regi¬ 
sta Alberto Sironi ha gi¬ 
rato in un'aula della Corte 
d'Assise a Napoli un pro¬ 
cesso per rapina. 

Marcello Vittorini, inge¬ 
gnere, urbanista e mem¬ 
bro del Consiglio Superio¬ 
re dei Lavori Pubblici, per 
discutere sul tema se il 
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suolo debba essere lascia¬ 
to aH'iniziatìva privata o 
riservato soltanto a quella 
pubblica è andato a docu¬ 
mentarsi a Milano, a Ro¬ 
ma, a Napoli. Il suo scopo 
è stato quello di dimostra¬ 
re che cosa è accaduto là 
dove lo Stato non è inter¬ 
venuto con sufficiente ener¬ 
gia: speculazione, costru¬ 
zioni abusive, distruzione 
delle zone verdi. 

Come Vittorini anche Gian- 
filippo Delli Santi, urbani¬ 
sta, già professore di eco¬ 
nomia e legislazione urba¬ 
nistica a Roma, avvocato, è 
andato a sua volta in giro 
per l'Italia a doctimentarsi 
per giungere a conclusioni 
completamente opposte: 
che cioè l'intervento dello 
Stato è dannoso e che l'ini¬ 
ziativa privata dà risultati 

? uanto mai p>ositivi. 
dentice criterio è stato se¬ 
guito per discutere se è 
meglio, nelle g^randi città, 
il trasporto pubblico o 
uello privato e se, quin- 
i, sia opportuno vietare i 
centri urbani ai mezzi pri¬ 
vati. 

Esistono difficoltà per una 
trasmissione di questo ti¬ 
po? Numerose ed impre¬ 
vedibili. L'esperienza dei 
due « presidenti >, che a 
turno hanno la responsa¬ 
bilità di dirigere il dibatti¬ 
mento, è si^ificativa. 

« Non è facile controllare 
i tempi », dice Leonardo 
Valente, • per illustrare gli 


aspetti contrapposti di un 
grosso problema civile. 
Non è semplice talvolta 
impedire che discorsi così 
importanti tendano a esse¬ 
re accessibili soltanto per 
i tecnici, mentre invece la 
trasmissione deve raggiun¬ 
gere lo scopo di diventare 
una spinta verso una for¬ 
ma più ampia e più dina¬ 
mica di libertà d'espressio¬ 
ne ma anche una occasio¬ 
ne preziosa per un chiari¬ 
mento reale dei termini di 
una questione ». 

« Non è facile », aggiunge 
Piero Ottone, « soprattutto 
perché alla trasmissione 
partecipano molte persone, 
molte persone impegnate 
che hanno molto da dire 
mentre gli interventi deb¬ 
bono essere necessaria¬ 
mente rapidi e tMlienti 
per acquistare in efficacia. 
Ma il risultato, a mio pa¬ 
rere, giustifica ogni fatica 
quando personagp impor¬ 
tanti ed autorevoli bollano 
con parole di fuoco alcuni 
dei molti mali che affliggo¬ 
no la nostra società. Nelle 
intenzioni, almeno, pro¬ 
grammi del genere rendo¬ 
no un servizio alla comu¬ 
nità ». 

Guido Guidi 


Sotto processo ovvero Fatti 
e problemi della nostra so¬ 
cietà va in onda mercoledì 
2 dicembre, alle ore 21, sul 
Programma Nazionale tele¬ 
visivo. 





Forare. 


Proprio cosi. Con il trapano BLACK &: DEC.KER potete tare, da soli, un 
sacco di cose, basta montare l’accessorio adatto. E potete (arie bene perché 
il trapano BLACK & DEC KER è sempltcìssiino da usare. 

Pronto. Rapido. Sicuro. E che risparmio' Di tempo e di 
denaro, perché con poche applicazioni si p.tga da .sé. 


inviare oggi stesso 
questo tagliando a : 

STAR-BLACK & ss 
DECKER o 

22040 Civate “ 
(Como) 


ancora da L. 13.000 




fa solo utensili elfiiri(.i. Fer questo .sono i migliori. 


per ricevere: 

■ cotalogo o colori 
di tutta la gamma 
B. & D. GRATIS 
B catalogo e 
manuale 
"Fatelo da voi", 
allegando 200 lire 
di francobolli 
per spese postali. 


Segare 






























«Cantando airitaliana»: sfilano sul video i suc¬ 
cessi della vecchia guardia della musica leggera 



Firmarono 


A una giovane 
«vedette», 
Edda OUari // 
compito 
di presentare i 
big di ieri. 
TajoU, Niiia Pizzi 
e TogHani 
riproporranno te 
loro melodie 


unepoca 


_ di Domenico Campana _ 

Milano, novembre 

F arebbe opera di buon cittadino chi, invece delle insulse o 
sudice canzonette del volgo cantate per le pubbliche vie, 
gli mettesse sulle labbra qualche affetto gentile, qualche 
nobile verità, o piuttosto lo ispirasse e incorasse a espri¬ 
mere in sue proprie parole gli affetti degni che sente di 
suo ». Così esortava centotrent'anni fa Niccolò Tommaseo a pro¬ 
posito di « canzonette ». Non era stata ancora inventata la « can- 
zonissima », ma evidentemente già allora il problema dei testi era 
dolorosamente sentito. 

E’ giusto riconoscere che, in parte, l’esortazione dell’illustre lette¬ 
rato non venne ignorata: sbocciò difatti e fiorì la moderna can¬ 
zone all’italiana che le onde radio resero famosa nel mondo: un 
tipo di canzone che non sempre si sottrae aH’insuIsaggine, è 
vero, ma che quasi sempre finisce per rendere omaggio a senti¬ 
menti o passioni fondamentali. 

Nell’ombra dello Studio 3 alla Fiera di Milano ascolto Luciano 
Tajoli. Ha lo sguardo lucido, il viso contratto dalle emozioni; 

segue a pag. 140 
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Coricidin è studiato,espressamente 


raffreddore? 


con 

CORICIDIN 

siete ancora in tempo 




per combattere i molesti sintomi 
del raffreddore: 


mal di testa, lacrimazioni, brividi di febbre, 
sindromi influenzali. 


In casa, in ufficio a portata di raffreddore 
Coricidin. E’ la stagione I 


CORICIDIN 

cura sintomatica dd raffreddone 
e sindromi influenzali 


Firmarono un’epoca 
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senza dubbio sulle sue labbra sono collocati affetti 
gentili e forse anche, perché no, verità nobili: « Pic¬ 
cola vagabonda, regina della strada, quando la notte 
è fonda, scendi nella contrada >. 

La trasmissione che si registra si chiama Cantando 
all'italiana: ne approlitto per chiedere a Tajoli di dar¬ 
ci appunto una definizione di « canzone all'italiana >. 
Dapprima si schermisce, dice che non è facile, riflette; 
«E’ un modo di cantare, ecco, facilmente riconoscibile, 
cosi come si riconosce subito una canzone francese, 
una spagnola, una canzone dei negri d'America... ». 
Premuto, infine arrischia: « Canzone all'italiana è un 
canto largo, gentile e appassionato, che sp>esso richie¬ 
de poderoso volume di voce. Non aliena dal vocalizzo, 
la canzone all'italiana si distingue subito per espri¬ 
mere senza sofisticazioni l'anima del nostro popolo ». 
Meglio di cosi non si sarebbe espresso il Tommaseo, 
neppure con l'aiuto del Rigutini. 

Molti cantanti di oggi, addirittura i più popolari, sono 
inseriti, secondo Tajoli, nel filone aureo della canzone 
« all'italiana »: Massimo Ranieri, ad esempio, che della 
canzone italiana può essere oggi considerato l'ultimo 
erede, ma anche Al Sano, Gianni Morandi, e jjerfino 
Celentano. Ciò che v'è di esotico in questo cantante, 
.sostiene Tajoli, è l'interpretazione. Non del tutto però: 
per le contorsioni e gli urli, e anche per le strizzatine 
d'occhio, il popolare Adriano si rifa anche a quegli 
attori e cantanti comici italiani che venivano chiamati 
« fantasisti ». Quanto ai contenuti, poi, l'anima del 
ftopolo sopravvive immutala: al posto della bambina 
che sogna di p>oter acquistare balocchi con il denaro 
che una snaturata madre consumista dedica intera¬ 
mente ai profumi, abbiamo oggi il ragazzo che, tor¬ 
nato a casa, soffre perché trova il cemento anziché 
il verde; il clima è lo stesso, nostalgia e rivendicazioni 
s'intrecciano. < Siamo tutti dei grandi sentimentali, 
noi italiani », conclude Tajoli, « i nostri figli come 
noi ». 

Il vecchio alfiere del bel canto è di nuovo davanti alte 
telecamere dopo dieci mesi; nel gennaio scorso la TV 
gli dedicò un'ora p>er festeggiare i suoi trent'anni di 
attività canora: la trasmissione nella quale Tajoli ri¬ 
proponeva se stesso ottenne un indice di gradimento 
molto alto, 81. Il cantante, che ha cinquant'anni, con¬ 
serva la fede degli esordi. Il fatto di essere stato mes¬ 
so un poco in disparte lo rattrista, com'è naturale, 
ma non lo turba e tanto meno l'invelenisce. Tutt’al più 
trova il fatto ingiusto, pterché ritiene di cantare oggi 
meglio di vent'anni fa. 

« lo piaccio ancora al pubblico e in modo speciale ai 
giovani », afferma Tajoli, reagendo con vivacità al mio 
stupore. « Me ne accorgo durante le serale nelle sale 
da ballo. Non solo sono mollo richiesto, ma direi che 
per i giovani rappresento una rivelazione. In un primo 
momento è la curiosità; mi raccontano che hanno 
sentito parlare di me dai genitori, e vogliono sentire 
le canzoni che deliziavano mamma e papà. Poi restano 
presi, quasi increduli di fronte alla suggestione che 
canzoni come Le rose rosse o La lontananza esercitano 
sulle loro spregiudicate anime moderne. Spesso mi 
tocca cantare per un'ora e mezzo ». Aggiunge con 
malizia; « £, noti, io non canto con la pista incisa, 
limitandomi a muovere le labbra, come fanno oggi ». 
Fedele a se stes.so, Tajoli sta preparando un disco a 
trentatré giri che uscirà a Natale; si chiama • Le can¬ 
zoni di Napoli », ma naturalmente sono le canzoni na¬ 
poletane filtrate dalla sua sensibilità. « Non si può 
cantare tutto allo stesso modo, né una stessa canzone 
allo stes.so modo in due città o a un anno di distanza. 
Uno stesso motivo va adattato ai gusti di un pubblico 
sempre diverso; guai a cantare Mai e poi mai con 
identica espressione a Torino o a Palermo. Nel mio 
repertorio c’è ancora Profumi e balocchi ma quale 
abisso d'interpretazione tra adesso e trent'anni fa ». 
Mentre cosi parliamo, in una pausa, s’avvicina Nilla 
Pizzi: è naturalmente lei, la « signora della canzone », 
l'ospite d’onore della trasmissione. Non si può non 
riflettere su com'è lontano il giorno del 1948 in cui 
Nilla esordi alla radio con l'orchestra allora popolare 
del maestro Angelini. Forse più che qualsiasi altra 
cantante nostrana, Nilla Pizzi Armò un'epoca, quella 
in cui la musica leggera si misurava per le prime volte 
con una televisione ancora alla ricerca di se stessa. 
Vinse nel '51 con Grazie dei fieni il primo Festival di 
Sanremo; l’anno dopo arrivò addirittura prima, se¬ 
conda e terza con Vola colomba, Papaveri e papere 
e Una donna prega. Vinse poi la prima edizione tele¬ 
visiva di Canzonissima con L'edera. 

Per questo passato di trionfo, Nilla Pizzi ha ancor 
meno rimpianti di Tajoli. « La vita mi ha dato molto », 
dice, « forse anche più di quello che meritavo. Non' 
ho rancori né invidie. Del resto non ne ho mai avuti, 
sono un'emiliana ottimista ». Non si considera affatto 

segue a pag. J42 




Simpatìa “Moplen’*: in ogni angolo della casa 
oggetti allegri pratici eleganti. 

Per la dispensa, in bagno, ovunque, MOPLEN è un amico per milioni di case. Oggetti leggeri, di forma 
attraente, che non si rompono, che resistono alPacqua bollente, alleati preziosi nei lavori di casa. 
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RICEVITORE ONDE MEDIE 

G16/6 - Ric«vt1or« Onda M«di« di alte 
qualità. A transMori. Funziotia con pila 
a rato. L Saooo 

G 16/7 - RtcavHora Onda Madia a Mod. 
di Fraquanza. Raglatro di tono « Voca- 
Mualca ». RAoblla grigio o rosso. Fuiv- 
zlona con pila a rata L. 291.000 



Gl/306 

IMPIANTO STEREO 

Alto Fadallà. RIspoato 20 ~ 20.000 Hz - 
Potenza 8 + 8 watt - Cambladlachl auto¬ 
matico. Gl/306_L. 137.000 

10/3 (ciascuno)-L. 24.000 


LETTORI 
“CASSETTE" 

«G-BOX » 

«Radio-G. BOX» 

LatlorI nastro a • cassatta ». 

Modani con a sanza radio. 

L. 21.800 a L. 30.800 




FONOVAUGIA STEREOFONICA 

G 6/101 - Fofìovallgla ataraofonica. Porta¬ 
tila, a transistori. Funziona con pila a rata. 
Grande potenza. L 36.000 

G 6/102 - Radiolonovallgla starao. Con 
radio incorporata. — L 42.000 


RADIOREGISTRATORE FM 

G19/153 - Radtoragistratora FM a 
• cassatta ». Può assara usato coma 
ragistratora, coma rlc a attota a MoiL 
di Fraquanza o coma radtoraglatra- 
lora. FunzioiM a pHa a rate. Con 
a microlono. L. 63.500 


G 19/151 - Coma H pracadanta, sanza 
radio. L. 53J00 



REGISTRATORE A “CASSETTE’ 

G 19/113 - Ragistratora a «casaalte». 
Funziona a pila a rata. Con borsa, mi- 



croforto a « ca ssa tta • 


L 46.500 


REGISTRATORI A BOBINE 

Ragistratori a bobliM: G570 L. 49.600 
Alto Fadaltà - 2 valocHà: G 651 l_ 62.500 


LA GELOSO E TRADIZIONALMENTE PRESENTE IN TUTTE LE PIU’ 
IMPORTANTI ESPOSIZIONI ITAUANE E ESTERE 
A RIMINrDAL 1° AL 10 DICEMBRE: SALONE INTERNAZIONALE DELLA 
ATTREZZATURA ALBERGHIERA 

RADIO TELEVISIONE REGISTRAZIONE AMPUFICAZIONE 

,,,tutta una vita con 
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sup)erata, ed è anzi convinta, come il suo amico Lu¬ 
ciano, che il « bel canto leggero » stia muovendo alla 
riscossa. Quest'anno ha lavorato moltissimo in Italia, 
in luglio e agosto ha fatto ben cinquanta serate. Si 
accinge a lanciare un disco per lei importantissimo, 
che testimonia la sua giovinezza canora: dodici can¬ 
zoni nuove, scritte appositamente fier lei dai più noti 
parolieri e musicisti. 

Nessun dubbio che questi cantanti oltre la quarantina 
dispongano di un’invidiabile forza d’animo. Non lo si 
vede solo dalla serenità con cui affrontano gli scarti 
o addirittura i tuffi del bollettino vendite; ma in gene¬ 
rale dalla coscienza professionale, dalla capacità di 
rifiutarsi al capriccio e alla crisi di nervi: i duris¬ 
simi esordi li hanno addestrati alla pazienza. 

Dice il regista di Cantando all'italiana, Giuseppe Sac- 
chi: « C’è davvero una grande diversità. Quelli della 
vecchia guardia si presentano negli studi puntualmen¬ 
te, aspettano mitemente il loro turno, non creano pro¬ 
blemi; non pretendono continuamente primi piani. 
E’ gente che sa muoversi, sa parlare, sa gestire. "Ti 
ascolta con attenzione ed esegue con intelligenza. In- 
somma, dei veri professionisti. E’ un fatto che loro, 
p>er arrivare, hanno dovuto faticare, aspettare: la loro 
fortuna è il prodotto della voce e della personalità, 
non della tecnologia e degli uffici stampa. M’è capitato 
uno di questi giovani sulla cresta dell’onda, ero tanto 
esasperato che pter pwo non l'abbiamo sostituito. E’ ar¬ 
rivato in ritardo, poi ha cominciato a fare le bizze... ». 
Naturalmente, ammette Sacchi, ci sono alcune ecce¬ 
zioni: ed è tra queste che si troveranno le Pizzi o i 
Tajoli di domani, coloro che tra vent’anni il pubblico 
non avrà ancora ripudiato. 

M’indica una ragazzina che sta leggendo un copione 
in disparte. Si chiama Edda Ollari: è appunto in casa 
sua che, idealmente, si svolge la trasmissione, la festa 
di una giovane cantante che invita amici della sua 
età e colleghi più antichi. Si suppone, nel copione, 
che siano già disponibili e proiettabili le videocas¬ 
sette: in tal modo Edda e i suoi ospiti, ed ovviamente 
i telespettatori, potranno rivedere alcuni documenti 
« storici », gli interventi alle prime Canzonissima e al 
Musichiere di cantanti come Oscar Carboni. Togliani, 
Consolini. Si rivedranno le patetiche « canzoni anima¬ 
te » degli anni Cinquanta: ad esempio Achille Togliani 
che canta Ti voglio bene, figurando d'essere un pro¬ 
fessore, e alla fine scrive le tre fatidiche parole sulla 
lavagna, e allora accorre la bella allieva e scrive: 
« Anchio », cosi, tutto attaccato. Ma il professore in¬ 
namorato non transige, dolcemente colloca l’apostrofo, 
amore e grammatica si conciliano tra gli applausi. 
Edda Ollari, che ha diciannove anni, è una di quelle 
ragazze che i colleghi più anziani prendono a proteg¬ 
gere e additano ad esempio: gentile e modesta, chiede 
consigli; soprattutto è preparata. Si avvia su quella 
strada della professionalità che assicura spesso for¬ 
tuna anche perché dà sicurezza. Dice Edda; « Io credo 
che farò bene. Ci sono cantanti che se gli levi dal 
fianco il maestro della loro Casa sono perduti: io in¬ 
vece posso prendere le mie decisioni anche da sola. 
So che cos’è la musica ». 

Edda è nata a Fra^o di Parma: i suoi genitori sono 
contadini. Era l’ultimogenita; il fratello e le due so¬ 
relle furono d’accordo quando dichiarò di voler stu¬ 
diare al Conservatorio di Parma. Desiderava diventare 
una brava pianista. A quindici anni una malattia ar¬ 
tritica colpi i tendini delle sue mani, impedendole di 
continuare gli studi. Lottò, lungamente, per raggiun¬ 
gere il diploma; prese anche lezioni private e per pa¬ 
garsele, poiché aveva una bella voce, cominciò a can¬ 
tare il sabato e la domenica nelle balere. Il male, 
purtropi^, s’aggravò. Edda dovette lasciare il Con¬ 
servatorio ma il canto, visto ormai come professione, 
la consolò tenendola vicino alle note. 

Anche Edda, con qualche cautela, pronostica per il 
prossimo futuro un ritorno alla canzone all’italiana: 

« I giovani si vanno stancando delle facili imitazioni: 
molti cantanti non fanno altro che riproporre quello 
che si canta in Inghilterra, negli Stati Uniti o in Olan- 
da._ E’ come per le medicine: all’estero inventano e 
qui da noi i furbi vendono. C’è poi il fatto che spesso 
i gestori di locali son ben felici se le sale da ballo 
si riempiono di trentacinquenni o di quarantenni per¬ 
ché i ragazzini di diciott’anni consumano tutt’al più 
cocacola e non champagne come i loro padri ». 

Edda s|affacciò alla ribalta nazionale nel 1967 vincen¬ 
do il Disco d'oro. Da allora la sua popolarità è andata 
allargandosi: Acqua passata è una canzone che molti 
spettatori ricordano, come Un pezzo d’azzurro. Adesso 
sta lanciando una sua nuova canzone: L'amore è una 
cosa seria. Come si vede, non manca quel pizzico di 
moralismo romantico che. pur tra certe ormai datate 
« yarnpe » di passione, costituisce uno degli ingre¬ 
dienti della canzone all’italiana. 

Domenico Campana 
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Kleenex: sempre prónto un Kleenex è anche molto più E ora, potete scegliere i fazzoletti 

fazzoletto nuovo, sufi^rsoffice, utile di un normale fazzoletto: Kleenex in tre confezioni diverse: 

super-resistente. E più igienico, per il trucco, per i bambini, in quella classica, quella tascabile 

perché con Kleenex tutte le noie viaggio e per mille altri usi con fazzoletti extra-forti, e la 

del raffreddore si buttano via. tutti da scoprire. nuova confezione "Boutique." 
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Ricordo di Gary Cooper: cre¬ 
sciuto in groppa ai cavalli, un 
autentico cow-boy de! Mon¬ 
tana che aveva imparato a 
fare l'attore. La lunga fortu¬ 
nata carriera, dai ruoli di con¬ 
trofigura ai tre Premi Oscar. 
Questa settimana alla TV U 
suo ultimo film, «Hdubbio», 
con Deborah Kerr. Un uomo 
che attraverso U cinema sep¬ 
pe combattere le sue battaglie 


di Paolo Valmarana 


Roma, novembre 

D elle tre anime lunghe del 
cinema americano degli 
anni d’oro, John Wayne, 
che si chiamava Morri- 
son, James Stewart, che 
si chiamava Stewart, e Gary Coo¬ 
per, che si chiamava Cooper di co¬ 
gnome mentre il nome era Frank 
James, nati tutti nel West ai pri¬ 
missimi armi del secolo, il primo è 
il più duro, il secondo il più sofi¬ 
sticato, con improvvise svagate tene¬ 
rezze, il nostro Gary sta nel mezzo. 
Non è un duro di vocazione, piut¬ 
tosto di necessità, quando serve e 
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quanto serve, mai sacrificherebbe 
alla grinta i retti sentimenti, come 
facevano ad esempio negli stessi 
anni quei due brutti e amatissimi 
ceffi di Clark Cable e Humphrey Bo- 
gart. Per tanti attori che avevano 
dovuto imparare a fare il cow-boy, 
lui, Gary, era un cow-boy che ave¬ 
va imparato a fare l’attore. Per ca¬ 
so, sembra. Era nato nel Montana 
e cresciuto nello lowa dove papà 
era proprietario di un gigantesco 
ranch, ed era dunque cresciuto in 
groppa ai cavalli. Poiché veniva da 
una buona famiglia, sia pure di pro¬ 
vincia, Gary fu mandato a studiare 
in Inghilterra, ma ci rimase poco 
perché il suo accento di campagna 
non incontrava l’approvazione di 
compagni e professori. Una volta. 













Gary Cooper con Deborah Kerr, sua partner nel film 
che vedremo alla TV. Qui accanto, l'attore con 

10 « stetson « da cow-boy che Indossò In tanti 
popolarissimi western. In alto, Cooper con Jayne Mansfield 
negli studi della televisione italiana: è 

11 1959, e Gary è ospite di Mario Riva al « Musichiere > 


nel 1924, va a Hollywood dove il 
padre doveva sbrigare certe prati¬ 
che e incontra due cow-boy del suo 
paese che lo persuadono a fare la 
comparsa in un paio di film. Passa 
di lì Samuel Goldwyn che cerca 
un attore per il ruolo di Abe Lee 
nel film Sabbie ardenti. Vede Gary 
e con la retorica dei grandi lo apo¬ 
strofa: « Voi siete Abe Lee! ». « Nos¬ 
signore », risponde l'altro con fer¬ 
mezza, « io sono Frank James Cooper 
del Montana ». 

Siamo probabilmente nella leggen¬ 
da. Secondo meno fantasiosi croni¬ 
sti Cooper, che aveva fatto espe¬ 
rienze giornalistiche nel suo pae¬ 
sello, era venuto a Los Angeles per 
entrare in un giornale più impor¬ 
tante. Non vi riuscì e restando 
fuor di casa sulle spese cominciò a 
fare la comparsa. Pratico di cavalli 
fu utilizzato come « stunt-man », 
cioè come cascatore, in proprio o 
come controfigura, forse dello stes¬ 
so Rodolfo Valentino al cui fianco 
fu una volta comparsa. « Era molto 
buffo », scrive Gary in una delle sue 
molte memorie, « avevo imparato 
che la cosa più importante era stare 
sempre in sella e qui mi pagavano 
por farmi disarcionare ». 

Appona riuscito a farsi un piccolo 
posto nei film western e a firmare 
un contrattino con la Paramount, 
Coopor cade fra le braccia della più 
celebre vamp di quegli anni, Clara 
Bow, dando inizio a una serie di 
clamorose avventure sentimentali 
che costellarono quasi tutta la sua 
carriera fino alla conversione al 
cattolicesimo, nel 1959. Con la Bow 
fa un film e segue da allora nel 
cinema un doppio binario, sceriffo 
e seduttore, piegando con uguale 
disinvoltura i suoi uno e novanta 
di altezza sulla criniera di un ca¬ 
vallo o sul volto di una bellissima. 
Fu celebre quasi subito e questo 
gli p>ermise sempre di fare quello 
che voleva e di guadagnare quello 
che voleva. 

Nel 1930 fa Marocco con la Dietrich 
e Joseph von Stembe^, ma litiga 
con il regista, che gli fa rip>etere 
163 volte una scena di p>oco conto, 
e rifiuta p>oi di fare, con la celebre 
coppia, un secondo film. Disono¬ 
rata. I suoi rifiuti diventeranno poi 
numerosissimi e molto pittoreschi. 
Dirà di no al ruolo di protagonista 
di Via col vento, porche il perso¬ 
naggio non gli sembra abbastanza 
per bene nel '39. 

Nel '47, in quanto buon americano, 
aderirà senza pensarci due volte 
airAllearu:a del cinema, cioè all’as¬ 
sociazione cinematografica antico¬ 
munista, ma poi chiamato a testi¬ 
moniare davanti alla Commissione 
per le attività antiamericane dirà, 
con candida sincerità, che nelle 
idee altrui non vede nulla di male 
mandando in bestia gli inquisitori. 
E’ grande amico di Hemingway con 
il quale trascorre gran parte del 
suo tempo libero e di cui interpre¬ 
ta due film, uno. Addio alle armi, 
prima di conoscerlo, l'altro. Per chi 
suona la campana, quando sono già 
amiconi. I suoi film li conoscono 
tutti, e quindi anche i nostri let¬ 
tori: sono i più celebri del mondo, 
da £' arrivata la felicità ai Lancieri 
del Bengala, da Beau geste a Mez¬ 
zogiorno di fuoco. Con quest'ultimo 


vince il suo secondo Oscar, il primo 

10 aveva vinto con II sergente York 

(che fu il primo film americano 
proiettato a Roma dopw la Libera- i 

zione). Un terzo lo vince nel '61 ed I 

è quasi un Oscar alla memoria. Gli i 

viene assegnato < p>er la sua incar¬ 
nazione di un tipx> americano ormai 
conosciuto al mondo intero ». Lo ri¬ 
tira, con visibile commozione, il suo 
amico James Stewart. E' il 17 apri¬ 
le. Due giorni dop>o Gary Coop>er 
muore. 

11 dubbio, il film che vediamo in |i 

televisione questa settimana, è l'ul¬ 
timo che interpretò e la sua cara 
faccia vi appare già definitivamente 
segnata. 

Perché fu grande e amato e indi¬ 
menticabile? Nella grandezza di un 
attore giocano elementi impxjnde- 
rabili che nessuno, e il critico forse 
meno degli altri, è in grado di iden¬ 
tificare con precisione. Ma passia¬ 
mo arrischiare due ipjotesi. Questa 
è la prima: Gary Coopjer è grande 
pjerché incarna l’età felice del cine¬ 
ma. Prima di lui era l'Irresistibile 
Seduttore con lo sguardo torvo e i 
cap>elli crostizzati dalla brillantina. 

Dop>o di lui erano i giovani nevra¬ 
stenici che non sapievano vivere. 

Lui, invincibile, sta in mezzo a sim¬ 
boleggiare l'età dell’oro, dell'avven¬ 
tura, della tenacia, della incrollabile 
fede nei buoni diritti, in chi difende 
una causa giusta contro le ingiu¬ 
stizie. Che px>i la causa giusta, ed 
è questa la seconda ipotesi, sia 
quella della convenzione cinemato¬ 
grafica, del buono contro i cattivi, 
del solo contro i molti, è vero solo 
in parte. Perché quelle buone cause 
furono molte e oltrepassarono le 
storie dello schermo, apparteneva¬ 
no a tutti. Fu l’eroe di Addio alle ; 

armi quando il primo pacifismo j 

giungeva a velare di dubbio, e tal¬ 
volta anche di orrore, le glorie della 
Grande Guerra, fu il saggio ameri¬ 
cano di provincia, liberale e tolle¬ 
rante ma inflessibile sui principi ai 
tempi del New Deal in È' arrivata 
la felicità, fu II sergente York, 
l’obiettore di coscienza che cerca di 
conciliare le sue convinzioni con i 
suoi doveri di cittadino all’inizio 
della seconda guerra mondiale, e fu 
subito dopK) il partigiano di Per chi 
suona la campana quando la resi¬ 
stenza europjea si opp>oneva ai na¬ 
zismo. 

E’ difficile sostenere che tutte que¬ 
ste scelte siano casuali. Un motivo 
ci doveva essere pjerché Coop>er fos¬ 
se sempre l’eroe giusto nel p>osto 
giusto e al momento giusto. E al¬ 
lora quella grandezza è sì quella 
dell’attore, di quel suo volto qua¬ 
drato che si illumina di un sorriso 
cosi irresistibile che nessuno ne 
ebbe mai di più piersuasivi, ma è 
anche quella dell’uomo che attra¬ 
verso il cinema conduce le sue bat¬ 
taglie. Ed è così intelligente, così 
saggio da sap>ere che non esiste una 
sola battaglia che si deve combat¬ 
tere nella vita, ma tante battaglie 
quante la coscienza da un lato, la 
storia dall’altro suggeriscono e anzi 
impongono agli uomini di buona 
volontà. 


Il film II dubbio va in onda lunedì 30 
novembre alle ore 21 sul Programma 
Nazionale televisivo. 
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se salvi 








Tra 1 personaggi 
che appariranno 
in c iji terza età »: 
Silvio Piola, 
grande 
centrattacco 
degli anni '30-'40. 
Nelle due foto 
il Piola di ieri (con 
Valentino Mazzola) 
e quello d’oggi 


V 


Quando 
i diventa 
vecchi? 

Ritorna con un nuovo 
ciclo in 24 
puntate ia rubrica TV 



«La terza età». Le esperienze di famosi 


personaggi delia cultura, de! cinema, dello sport 


di Nato Martinori 


Roma, novembre 

S entiamo i futurolo¬ 
gi. Fra trent'anni 
in Italia saremo 
qualche milione 
in più. 

n termini di densità, un 
«rimato continentale: dai 
luecento ai duemila abi- 
anti per chilometro qua- 
rato. Le nostre città sa- 
anno immense megalopo- 
i; quattro, cinque enormi 
gglomerati urbani che 
ancelleranno perfino il ri- 
ordo della antica, tradi- 
ionale ripartizione territo- 
lale. L’età media varierà 
ra i settantalré e i settan- 
otto anni. Gli ultrasessan- 
enni saranno undici mi- 
loni. 

I processo di massitìcazio- 
le, oramai allo zenit, pol- 
erizzata l’individualità e 
iecuplicate le misure dei- 
alienazione che in essa 
nette radici e si fa le os- 
a, avrà fatto giustizia 


sommaria del « pianeta 
uomo «•. 

Fin qui, molto sommaria¬ 
mente, le previsioni apoca¬ 
littiche di chi ci prepara 
a fare i conti con il do¬ 
mani. 

E oggi? Oggi, un abbozzo 
dell’avvenire più o meno 
prossimo lo abbiamo a por¬ 
tata di mano. Ecco il suc¬ 
co del discorso di un so¬ 
ciologo. La società consu¬ 
mistica pretende il super- 
produttivismo. Nell’aico di 
una esistenza, questa ri¬ 
chiesta coincide con gl' an¬ 
ni a cavallo tra i venti e 
i sessanta. Conseguenza di¬ 
retta: pagano per tutti 
quelli delle due frange e- 
streme, i giovanissimi e gli 
anziani. Ma sp>ecialmerile 
questi ultimi, p)erché i pri¬ 
mi, in una maniera o nel¬ 
l’altra, vengono tenuti sot¬ 
to pressione per essere ca¬ 
tapultati, a tempo debito, 
nei vari cicli di produzione. 
L’obiettivo così si sposta 
lentamente su di loro, su¬ 
gli ultrasessantenni che og¬ 
gi sono nove e che doma¬ 


ni saranno undici milioni, 
accomunati comunque da¬ 
gli stessi problemi impxpsti 
da una codificazione rivo¬ 
luzionaria della vita mo¬ 
derna. E con gli anziani, 
con tutti coloro per i quali 
è già scoccata l’ora X degli 
acciacchi, del dramma del¬ 
la solitudine, dell’angoscia 
delle ore vuote, si rifà viva 
la questione della « terza 
età ». Una catena comples¬ 
sa di problemi sociali, psi¬ 
cologici, medici, individua¬ 
li e collettivi, che resta uno 
dei banchi di prova del¬ 
l’epoca contemporanea, per 
ché attende risoluzioni che 
finora non sono state nem¬ 
meno sfiorate. 

Perché se ne toma a par¬ 
lare in TV? Perché non si 
tratta di fenomeni settoria¬ 
li che possano essere esa¬ 
minati al di fuori di un di¬ 
scorso a vasto raggio che 
investa tutta la comunità 
nazionale. Vogliamo asse¬ 
gnare un messa^io a que¬ 
ste trasmissioni? Bene. Al¬ 
lora parliamo pure di un 

segue a pag. 149 


Il raffreddore è furbo. 
Cletanol é intelligente. 
Cioè cronoattivo. 
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Paolo Desana - Enrico Guagiiini 
:^1 MIGLIORI VINI ITALIANI PER LA BlOW TAVOLA 

Eri • edizioni l ai radiolclc\ isionc italiana 

Il volume vuol indicare, con i necessari rileriinenli, 

1 Min iialiani che hanno ollenulo il cerulicalo d'origine. 
Non è un’arida elencazione, ma un discorso 
appassionarne che traccia un panorama completo 
della produzione \inicola italiana, con una sene 
di suggerimenti sul come accoppiare 
i diversi tipi di vino alle pietanze. 


Gianni A. Papini 
5fCDI PAROLA I\ PAROLA 

Eri - edizioni rai radiotelevisione italiana 

Un \asto panorama delle parole della nostra lingua: 
parole della vita familiare e quelle dello sport 
e della moda; nomi regionali e dialettali di piante 
e animali; parole del mare e della montagna, 
tradizioni popolari, proverbi, etimologie, eufemismi, 
voci sacre e prolane, antiche e moderne... 




Abbonandovi o rinnovando il vostro abbonamento 
in forma annuale al Radiocorriere tv 1971 
riceverete in dono a scelta uno dei due volumi 
fino ad esaurimento delle copie disponibili. 

La campagna abbonamenti è cominciata: 
l'invio da parte nostra del volume 
da \oi scelto avverrà in relazione alla 
tempestività della sottoscrizione. 

La quota di abbimamenlo annuale 
può essere versala sul conto corrente postale n. 2/13500 
intestato al Radiocorriere tv, via Arsenale 41 - 10121 Torino. 
Offre il Settimanale che vi dice tutto e prima. 


I 

i 


I 

I 



offre il Radiocorriere tv 
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invito a partecipare al dia¬ 
logo, una proposta a stu¬ 
diare insieme, Rovani e 
vecchi, la condizione uma¬ 
na del sessantenne per ri¬ 
cavarne in perfetta sinto¬ 
nia di vedute, soluzioni va¬ 
lide a tutti i livelli. 

Si obbietterà che altre vol¬ 
te la faccenda è stata pre¬ 
sa di petto ed è vero, ^lo 
che in passate circostanz.e 
se ne è discusso in chiave 
di inchiesta per mettere a 
fuoco qualcuna soltanto 
delle situazioni più scot¬ 
tanti. Quello che si fa ora. 
invece, è un rapporto glo¬ 
bale che non lascia nel can¬ 
tone nessuno dei temi che 
la « terza età » impione. 
Altro avvertimento. Si par¬ 
la di vecchi e l’argomento, 
per certi versi, può offrire 
il fianco alla lagrima faci¬ 
le. Niente di tutto ciò. Non 
c'è gente che siede in cat¬ 
tedra, non c’è ombra di 
amare c querelles », a farla 
breve, non è un program¬ 
ma che si piange addosso. 
C’è un signore, settant’an- 
ni e forse più, che di fron¬ 
te all’obiettivo di La ter¬ 
za età, dice ad un certo 
momento pressappoco que¬ 
ste cose; « Ho gli anni che 
ho. I Agli, i nipoti se ne 
infischiano. Natale o Cai^ 
danno? Solo o quasi. Già, 
la vecchiaia è una brutta 
cosa. Se ne vogliamo par¬ 
lare, però, per carità, al 
diavolo compassione e oc¬ 
chio grondante carità. Che 
credete? Sono anche io ca¬ 
pace di ridere, di cantare, 
di offrirvi un po’ della mia 
passata giovinezza ». Il pro¬ 
gramma è condotto su que¬ 
sto tono. Si tratta di cose 
dure, ma perché fame un 
cataclisma? Perché dram¬ 
matizzare queste chiacchie¬ 
rate settimanali all’insegna 
della speranza? 

Struttura semplice per tut¬ 


te le puntate. C’è un pre¬ 
sentatore che annuncia il 
tema ed un celebre perso¬ 
naggio del cinema, del tea¬ 
tro, della letteratura, del¬ 
lo sport, ora passato in se¬ 
conda linea, in retrovia, 
sempre a causa di quei be¬ 
nedetti capelli bianchi, che 
lo svolge. 

Un esempio. Ricordate Mau¬ 
rizio D’Ancora? Tra il ’30 
e il ’40 faceva concorrenza 
a Nazzari, Valenti, Rimoldi, 
Cortese, De Sica. Paglietta 
alla francese, baffetti a 
punta in su, grande con¬ 
quistatore di dame d’alto 
bordo e di povere ricama¬ 
trici di bianco. Poi, chiu¬ 
sa la parentesi cinemato¬ 
grafica, tornò al suo vero 
nome, Rodolfo Cucci, e al¬ 
la industria patema che at¬ 
tualmente dirige con la 
stessa autorevolezza. D’An¬ 
cora racconta le proprie 
esperienze di anziano, le 
fasi che hanno distinto il 
passaggio dai venti ai tren¬ 
ta, ai sessanta anni e cede 
quindi il passo ad un do¬ 
cumentario, a speroni di 
film, brani di recite tea¬ 
trali che contribuiscono 
a puntualizzare un argo¬ 
mento. 

Sono necessari confronti 
con analoghe situazioni in 
altri Paesi? In questo ca¬ 
so vengono a puntellare il 
discorso rapide inchieste 
realizzate in Francia, Sviz¬ 
zera, Germania, Inghilter¬ 
ra e in alcune nazioni del¬ 
l’Est. Sempre D’Ancora 
che si aggira tra le sue co¬ 
se, nella sua fabbrica, tra 
la gente che con lui colla- 
bora più direttamente, ed 
ecco che annuncia un di¬ 
battito; giovani e vecchi 
cantanti che stendono sul 
tappeto i problemi di un 
artista che ha oltrepassato 
quella certa soglia, o anzia¬ 
ni signori che si incontra¬ 
no con un ragazzo rabbio¬ 
so e magari contestatore. 


Può darsi che la cronaca 
abbia proposto un caso di 
cui si è reso protagonista 
un sessantenne. In tale oc¬ 
casione si tratterà di nuo¬ 
vo materiale che arricchi¬ 
rà le ricerche degli orga¬ 
nizzatori del programma. 
A Maurizio D’Ancora se¬ 
guiranno Silvio Piola, Ro¬ 
sario Pizzuto, un ex que¬ 
store vincitore recentemen¬ 
te del « Viareggio » per un 
romanzo agile, di rottura, 
dall’architettura quasi av¬ 
veniristica. e altri protago¬ 
nisti del nostro tempo del 
medesimo calibro. 

I temi affrontati in que¬ 
sto terzo ciclo di La terza 
età? Tutti, nessuno esclu¬ 
so. Perché e come si invec¬ 
chia. il sessantenne in cit¬ 
tà e il sessamtenne in cam¬ 
pagna, il reinserimento del¬ 
le persone anziane nella vi¬ 
ta affettiva e lavorativa, 
gli strumenti e i suggeri¬ 
menti per combattere la 
vecchiaia patologica, i se¬ 
gni premonitori della seni¬ 
lità, l’organizzazione assi¬ 
stenziale medica e sociale 
messa a disposizione dei 
vecchi, il trauma del pen¬ 
sionamento, l’alloggio pier 
gli anziani, il volontariato 
sociale, il rapporto tra gio¬ 
vani e vecchi, tra figli, ni¬ 
poti e nonni. 

II ciclo, 24 puntate, 24 mi¬ 
nuti ciascima, è curato dal 
professore Marcello Perez, 
specialista in geriatria, e 
da Guido Gianni. In reda¬ 
zione il prof. Vittorio Lu¬ 
mia, Franca Pacca, Roset¬ 
ta Longo, Bonaventura Ca- 
loro. Pierfrancesco Permo- 
li. Augusto Milana e Gian¬ 
franco Manganella. Nume¬ 
rosi i registi ciascuno dei 
quali realizzerà una punta¬ 
ta dando perciò alla serie, 
presa nel suo complesso, 
un ritmo sempre alterno e 
vario. Registi giovani e 
meno giovani, nuove leve 
televisive e robusti lupi di 
mare del cinematografo. 
Tra ^li altri Guglielmo Mo- 
randi. Claudio Triscoli, 
Marcello Sartarelli, Grazia 
Tavanti, Luigi Volpati. 
Francesco Callari, Gli altri 
verranno dopo, man mano 
che la serie procederà nel 
suo cammino. 

Difficoltà di realizzazione? 
Secondo Perez, soprattutto 
il linguaggio. Quando si di¬ 
vulga un tema come la pro¬ 
blematica dell’anziano, il 
discorso è pesante, non fa 
spettacolo, bisogna trovare 
il taglio giusto. Anche per 
questo il terzo ciclo di La 
terza età ha cambiato fac¬ 
cia e abiti. Ma se ciò è sta¬ 
to possibile è perché le pas¬ 
sate edizioni avevano abil¬ 
mente promosso una mar¬ 
cata presa di coscienza e 
di maturità da parte del 
pubblico e degli stessi rea¬ 
lizzatori. Il terreno era 
praticamente sgombro dei 
numerosi ostacoli incontra¬ 
li nei primi esperimenti. 
Comunque lo spettatore 
vedrà e giudicherà. Spetta 
sempre a lui la parola de¬ 
cisiva. 

Nato Martinorl 


La terza età va in onda ve¬ 
nerdì 4 dicembre alle ore lì 
sul Programma Nazionale te¬ 
levisivo. 


Una capsula 
di Qetanol cronoattivo 
vi libera subito 
dal mal di testa 
e dal naso chiuso. 







limpida, delicata e generosa 
un "carattere" che piace 
al primo incontro 
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{( Casa Specchio u : 

un regalo Sutter 
per due milioni di 
consumatrici 


Non poteva che chiamarsi 

• Casa Specchio • conside¬ 
rato che ci viene dalla Sut¬ 
ter la società che realizza i 
prodotti per trasformare ogni 
casa in uno specchio 

• Casa Specchio ■ è l'agen¬ 
da per la donna di casa, ma 
non solo per lei. che la Sut¬ 
ter regala, con una partico¬ 
lare azione promozionale, a 
tutte le acquirenti della Ce¬ 
ra Emulalo (confezione da 
kg 1 - liquida] 

Una rapida scorsa al som¬ 
mario ci dice immediatamen¬ 
te che SI tratta di un'opera 
diversa dalle solite Ci so¬ 
no. infatti, gli spazi destinati 
alle annotazioni di ogni gior¬ 
no (il diano), ma ci sono 
anche tanti consigli come 
pulire i pavimenti, come to¬ 
gliere le macchie di grasso, 
come trattare i divani di 
pelle o di plastica, come 
realizzare una certa ricetta 
E poi tanti altri consigli co¬ 
me retribuire, ad esempio, 
il personale domestico, qua¬ 
li sono le date da ricordare, 
come SI fa un buon cocktail, 
eccetera 

Questa particolare e utile 
agenda, presentata in offer¬ 
ta speciale unitamente alla 
Cera Emulsio, raggiungerà 
oltre due milioni di consu¬ 
matrici aiutandole a risolve¬ 
re. in ogni momento, tanti 
piccoli problemi quotidiani 
La realizzazione di • Casa 
Specchio • è stata curata 
dalla MASPA Marketing 
and Sales Promotion Agen- 
cy - di Milano che ne ha 
affidato la redazione ad un 
gruppo di giornalisti 


Convegno a Bari 
dei dipendenti 
ex combattenti ENEL 


Si è svolto a Bari, presso il 
Cinema Teatro - Redentore • 
dei Salesiani, un Convegno 
degli ex combattenti e inva¬ 
lidi di guerra in servizio nei 
Distretti ENEL delle Regioni 
Campania. Puglia. Calabria e 
Basilicata 

Nel corso dei lavori è stato 
compiuto un vasto e appro¬ 
fondito esame dei problemi 
connessi aH’applicazione del¬ 
la nota legge 336 concernen¬ 
te i benefici combattentistici 
Il comm. Pasquale Penelope. 
Presidente dell UNlCE - Unto¬ 
ne Nazionale per gli Invalidi 
di Guerra e Combattenti di¬ 
pendenti dell'ENEL - ha svol¬ 
to un'ampia relazione sull'at¬ 
tività compiuta dall'Unione a 
favore della categoria Ha poi 
sottolineato l principali aspet¬ 
ti della suddetta legge. Illu¬ 
strandone gli opportuni accor¬ 
gimenti che. attraverso un ra¬ 
zionale criterio interpretativo, 
possono portare alla rispon¬ 
dente ed equa applicazione 
degli articoli della legge 336 
neirambito del rapporto di la¬ 
voro Il comni. Penelope ha 
infine annunziato che saran¬ 
no tenuti slmili Convegni In 
tutte le Regioni italiane. 

A chiusura del Convegno 1 nu¬ 
merosissimi partecipanti han¬ 
no effettuato una visita alla 
Centrale Termoelettrica di 
Bari. 


1.K; MOSTRE 
PRATICHE 




l^ar vacata 
di tutti 


Pubblica fede 


« Siamo tre studenti in giuri¬ 
sprudenza e ci rivolgiamo a 
lei per risolvere un dubbio. 
Nel caso ormai frequentissimo 
del furto di automobili lascia¬ 
te in strada, sorge il dubbio 
circa la esistenza della aggra¬ 
vante della esposizione alla 
pubblica fede. L'aggravante 
esiste o non esiste?» (Ettore, 
Anseimo e Giacomo - Napoli). 


L'aggravante della esposizione 
alla pubblica fede, prevista dal¬ 
l'articolo 625 n. 7 del Codice Pe¬ 
nale, ricorre. Secondo la Cas¬ 
sazione Penale, le automobili 
lasciate in sosta nelle pubbli 
che vie cittadine devono consi¬ 
derarsi esposte alla pubblica 
fede anche se il proprietario 
abbia avuto cura di chiudere 
gli sportelli a chiave, poiché, 
essendo molto facile forzare le 
serrature, la chiusura degli 
sportelli non costituisce un se¬ 
rio ostacolo all'azione furtiva e 
quindi non elimina quella pos¬ 
sibilità di un facile impossessa¬ 
mento che nustifìca la più ri¬ 
gorosa tutela predisposta dal¬ 
l'articolo 625 n. 7. L'aggravante 
invece, stando a certa giuri¬ 
sprudenza, non ricorre quan¬ 
do il ladro lasci al suo posto 
l'automobile e ne asporti dal- 
l'intemo, sia pure forzando la 
serratura, gli oggetti che ne 
costituiscono gli accessori, pur¬ 
ché siano oggetti di peso o 
di volume modesto e i^rfan- 
to facilmente trasportabili dal- 
l'utente dell'automezzx). Sia 
chiaro che questo secondo 
punto non è pacifico, i^rché 
altri giudici ritengono invece 
che gli oggetti incorporati nel¬ 
le autovetture lasciate in so¬ 
sta nella pubblica via. non po¬ 
tendo essere asportati senza 
il forzamento delle strutture 
delle automobili, costituiscano 
parti integranti delle stesse e 
seguano il destino della espo¬ 
sizione alla pubblica fede di 
tutta quanta l'automobile. 

Antonio Guarino 


il consulente 
sociale 


Medaglia 


« Sono un decorato al valor 
militare e ricevo regolarmente 
l'assegno per la medaglia. Vor¬ 
rei sapere se tale assegno mi 
precluderà il diritto alla pen¬ 
sione sociale, o ne diminuirà 
l'importo » (Luigi Prosapio - 
Novara). 


Proprio di recente il ministe¬ 
ro del Lavoro c della Previ¬ 
denza Sociale ha esaminato la 
questione, sollevata da più 
parti, circa la cumulabilità del 
soprassoldo per medaglie al 
valor militare con la pensione 
sociale, giungendo alla conclu¬ 
sione che tale soprassoldo non 
debba essere incluso fra le 
prestazioni economiche, il cui 

G odimento, a norma dell'art. 
6 della legge 30 aprile 1969, 
n. 153, è causa di esclusione 
dal diritto alla pensione so¬ 
ciale o di riduzione della mi¬ 
sura della stessa. 

II predetto Ministero ha infat¬ 
ti osservato che il soprassoldo 
in questione, per i motivi che 


lo ispirano e le finalità che 
persegue, presenta caratteri¬ 
stiche del tutto peculiari, che 
lo differenziano completamen¬ 
te da qualsiasi altro provento, 
in quanto costituisce un ricono¬ 
scimento che, anche se si con¬ 
cretizza in una prestazione eco¬ 
nomica, ha carattere morale. 
In ottemperanza al criterio 
suddetto, le Sedi dell'I.N.P.S., 
ai fini del riconoscimento del 
diritto alla pensione sociale o 
della determinazione della mi¬ 
sura di essa, a norma dell’art. 
26 della legge citata, non do¬ 
vranno tener conto del sopras¬ 
soldo in argomento, il quale è 
da considerarsi, pertanto, in¬ 
tegralmente cumulabile con la 
pensione sociale. 

Si precisa che la nuova dispo¬ 
sizione trova applicazione a 
decorrere dal I* maggio 1969, 
data di entrata in vigore del- 
l’art. 26 della legge n. 153. 

Di conseguenza, le Sedi del- 
l'I.N.P.S. dovranno provvedere 
a riesaminare le pratiche di 
pensione eventualmente già li¬ 
quidate in misura ridotta, a 
seguito della detrazione del¬ 
l’importo del soprassoldo in 
questione, ed a riliquidarle in 
base alle ultime direttive. 
Dovranno, infine, essere ripre¬ 
se in esame a richiesta degli in¬ 
teressati, e definite positiva- 
mente. le domande di pensione 
che siano state respinte, aven¬ 
do i richiedenti dichiarato di 
percepire, a titolo di soprassol¬ 
do per medaglie al valore mili¬ 
tare. un reddito pari o supe¬ 
riore alle L. 156.000 annue, in¬ 
dipendentemente dalla circo¬ 
stanza che contro il provve¬ 
dimento di reiezione sia stato 
inoltrato ricorso al Comitato 
Esecutivo nei termini di legge. 


Giacomo de Jorio 


l ^esperta 
tributaria 


Indennità di anzianità 


« Ho riscosso in questi giorni 
l'importo di L. 10.756.660 al 
netto di trattenute di R.M. e 
Complementare per indennità 
di anzianità maturata presso 
un'impresa edile durante 36 
anni e 6 mesi di servizio in 
qualità di impiegato. 

Quanto dovrò ancora pagare 
per Complementare nella Va- 
noni e qual i il meccanismo 
di tassazione?» (G. S. - Milano). 


Il conteggio da effettuare, in 
relazione al solo pagamento in 
Complementare, è il seguente: 


Complementare, è il seguente: 
dividere la somma riscossa al 
lordo delle trattenute (cioè la 
effettiva indennità maturata a 
suo favore) pct n. 36 anni e 
mezzo. Il quoziente servirà per 
determinare l'aliquota da ap¬ 
plicare (che — come è noto — 
è progressiva e va dall’1,65 % 
al 65 %). 

Lei, nel marzo successivo al¬ 
l'anno di riscossione, dovrà de¬ 
nunciare ne] modello Vanoni 
la liquidazione percepita, con 
precisa indicazione degli anni 
di servizio (anzianità) cui es¬ 
sa si riferisce. 

Se ha altri redditi continuativi 
da dichiarare (p. es. pensione) 
allora riempirà per la liquida¬ 
zione un niod. G a parte, ma lo 
allegherà all'unica denuncia che 
dovrà presentare. L’Ufficio del¬ 
le Imposte procederà al conteg¬ 
gio in.scrìvendo poi a ruolo l'im¬ 
posta da pagare a conguaglio. 


Una capsula 
di Cletanol cronoattìvo 
vi libera da tutti 
i sintomi dd raff reddme 
subito dopo. 


Sebastiano Drago 
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lnt«rm«rco Italia 


una radio f.m. 
un registratore 
e tante nnisicassette 



PHUIPS 


è un radioregistnitore Philips 






1 •. 


Che è una cosa straordinaria te ne accorgi appena lo guardi. Intanto è portatile 
(a batteria o a rete). Poi è una radio a modulazione di frequenza: ci senti le sta¬ 
zioni che vuoi, senza interferenze nè disturbi. Ma è anche un registratore a ca¬ 
ricatori, completo di microfono. Ed è un riproduttore di musicassette. Facilissimo. 
Basta premere un tasto, per inserire il registratore: tutto avviene automatica- 
mente. Insomma, tre apparecchi in uno. Tre volte tutta l’esperienza Philips nel 
campo delle radio, dei registratori e dei riproduttori. I Radioregistratori Philips li 
trovi in tre modelli: junior, FM special, FM lusso. 

PHILIPS 











» M0DASELE2I0NE 4» 

inaugurata da! Sottose¬ 
gretario Loris Biagioni 
ne! Palazzo dei Lavoro 


FESTOSO INIZIO 
DI QUATTRO GIORNATE 
DI INTENSI SCAMBI 

L inaugurazione di modaSetezio* 
ne 4 è avvenuta alle 10,30 net Pa¬ 
lazzo dei Lavoro, alla presenza di 
un pubblico elegante e dei grup¬ 
po delle Autorità cittadine di oqnt 
settore della vita amministrativa, 
produttiva, della cultura e del 
lavoro Accanto al rappresentan¬ 
te del Prefetto, del Sindaco, era- 
rK) Il Questore, alti esportanti del¬ 
la Regione. Assessori del Co- 
mur>e. Senatori. Deputati. Auto¬ 
rità militari ed altre personalità 
Molto folto il gruppo dei giorna¬ 
listi e delle giomaliste giunti da 
tutte le parti d'Italia e dall'este¬ 
ro A ricevere il Sottosegretario 
all'Industria on Loris Biagioni si 
trovava li Conte Ferruccio Ou- 
crey Giordano, Presidente del 
Samia. assistito dal Segret^io 
Generale. Or Vladimiro Rossini 
L'inaugurazione è avvenuta nel 
grarKfe atrio donde si dipartono 
I corridoi che fronteggiano i pa¬ 
diglioni nel quali 179 ditte espon¬ 
gono una produzione di alta qua¬ 
lità. molto selezionata e di gran 
gusto 


IL DISCORSO 

DCL RAPPRESENTANTE 

DEL GOVERNO 

L'on Loris Biagioni. intziar>do ti 
suo discorso, si à detto lieto 
per lo rinnovata occasione di un 
irìcontro rtel ricordo delia recen¬ 
te e vicina esperienza del Sa- 
mia II cammino di modaSele- 
zione giunto alla quarta lappa 
segna successive conquiste na¬ 
to come stimolo promozionale di 
un mercato già efficiente rivolto 
ad un particolare tipo di cliente¬ 
la. modaSelezior>e assolve bril¬ 
lantemente alla sua funzione e si 
inserisce nel grande mercato del¬ 
la mode con la naturalezza e la 
risportdenza pratica delle cose 
rìecessarie 

Ricordato che un aumento di pro- 
duzior>e significa occasiorìe per 
nuovi posti di lavoro, maggiori 
disponibilità, miglioramento dal 
ler>ore di vita e allargamento del 
mercato, l'on Biagioni ha affer¬ 
mato che il Ministero dell'Indu¬ 
stria continuerà a dare tutto II 
suo interessamento alio sviluppo 
di questa iniziativa II Ministero 
ritiene. r>eirambito della sua 
competenza, essere particolar¬ 
mente importante l'opportunità 
data alle imprese, industriali e 
artigianali, di inserirsi in un 
mercato a livello qualitativo e 
specializzato di altissimo valore 
I visitatori di modaSelezione non 
sono dei distratti e dei curiosi, 
ma clienti ad alto livello e rap¬ 
presentanti qualificati di settori 
d'informazione e di distribuzione 
specializzati. Il volume degli af¬ 
fari. l'incidenza in termini eco¬ 
nomici sulla bilancia commer¬ 
ciale dello Stato sono elementi 
che giuetlficarto ampiamente l'in- 
terease del Dicastero per questa 
manifestaziorìe e che aottolinea- 
r>o I meriti delle persone che 
hanno fatto di questa organizza- 
zior>e un modello di efficienza 
nel mercato mondiale della moda 
Concludendo il Sottosegretario 
Loris Biagioni ha rivolto a tutti 
I partecipar>ti, agli Organizzatori 
ed agli acquirenti espressioni di 
saluto e l'augurio di un successo 
sempre rinnovato che premi gli 
sforzi di chi ha voluto fare di 
modaSelezione una porta aperta 
sul mercato mondiale 



il tecnica 


radia e ir 


Decoder stereo 

« Vorrei alcune informazioni 
sulle funzioni del decoder ste¬ 
reo incorporalo in un sinto¬ 
nizzatore amplificatore, anche 
in relazione alle trasmissioni 
sperimentali in stereofonia del¬ 
la RAJ. Esiste un manuale in 
commercio che tratti l'argo¬ 
mento? • (M. O. - Trieste). 

La funzione del « decoder ste¬ 
reo » in un apparecchio rice¬ 
vente a MF è di rilevare la 
sottoportante modulata con 
segnali stereo, di combinarla 
con la modulazione della por¬ 
tante principale onde ricavar¬ 
ne due segnali distinti corri¬ 
spondenti alla parte sinistra A 
e alla parte destra B del cam¬ 
po sonoro. In assenza di sot¬ 
toportante. cioè di segnale ste¬ 
reo. le due uscite del ricevi¬ 
tore danno segnali, entrambi 
con l'informazione completa. 
L'a^omento è trattato in tutti 
i libri moderni di radio. La 
scelta del libro può essere fat¬ 
ta in qualunque libreria sfo¬ 
gliando il capitolo apposito. 


Ronzio 

• Come eliminare un notevole 
ronzio di fondo trasferendo 
delle conversazioni registrate 
con apparecchio Grundtg TK35 
sul nastro dell'apparecchio 
Philips EL 3003? Confermo 
che le registrazioni e l'ascolto 
del nastro risultano perfette 
con l'apparecchio Grundig, e 
altrettanto perfette sono le re¬ 
gistrazioni e l'ascolto di quan¬ 
to incido direttamente sui na¬ 
stri del Philips ma quando le 
incisioni passano dal Grundig 
al Philips sono inaccettabili 
per ronzio che arriva a soffo¬ 
care la voce » (Osvaldo Silva¬ 
ni - Milano). 

Con tutta probabilità, non cor¬ 
rispondendo i collegamenti de¬ 
gli spinotti di un ma^pietofo- 
no con l'altro, lei amva sul¬ 
l'altro magnetofono con un 
filo soltanto, lasciando perciò 
il circuito d'ingresso del se¬ 
condo magnetofono aperto, da 
cui la causa del ronzio. Oc¬ 
corre vedere quali sono i due 
spinotti di uscita del primo 
magnetofono e quali sono ■ 
due d'entrata del secondo e 
modificare gli attacchi dei fili 
del cordone in modo che corri¬ 
spondano. In particolare, se 
I uscita di un apparecchio ha 
un capo a massa, tale massa 
deve corrispondere con quella 
del secondo apparecchio. 

Nuovo complesso 

« Vorrei cambiare il mio at¬ 
tuale giradischi stereofonico 
con un complesso HI-FI di cui, 
a parte, le allego le caratte¬ 
ristiche. Oltre ad un giudizio 
sugli apparecchi da me scelti, 
ne gradirei uno in generale sul 
metodo di scelta da seguire 
per orientarsi tra la gamma 
vastissima di prodotti che of¬ 
fre il mercato, cioi quali sono 
le principali caratteristiche 
occorrenti a formare un otti¬ 
mo complesso HI-FI » (Fran¬ 
cesco Saverio Vaccarino - Mes¬ 
sina). 

Uno dei più sicuri criteri per 
effettuare una scelta raziona¬ 
le di componenti per un com¬ 


plesso HI-FI è certamente 
quello di acquistarli tutti del¬ 
la stessa casa costruttrice, 
specie se questa ha la serietà 
di quella da lei citata. 

Si evita così il rischio di do¬ 
ver collegare tra loro appa¬ 
recchi con caratteristiche scar¬ 
samente compatibili. In parti¬ 
colare. il complesso citato è 
senz'altro tra i migliori. 

Enzo Castelli 


Il foto-cine 
nperatot^ 


Filtri diffusori 

« Ho sentito parlare dei filtri 
diffusori: in quali riprese ven¬ 
gono adoperati, hanno varie 
gradazioni, bisogna aumentare 
il tempo di posa come per gli 
altri, si possono sovrapporre 
ad altri e, infine, sono utili? » 
(Giacomo Tommasi - Pasiano). 

I filtri diffusori sono princi¬ 
palmente dei filtri da ritratto, 
anche se possono venire impie¬ 
gati in altre occasioni in cui 
sia necessario ottenere un ef¬ 
fetto « flou >. Un caso tipico 
è quello dell'interpretazione 
artistica di un paesaggio ri¬ 
preso in controluce che si ri¬ 
fletta parzialmente su una su¬ 
perficie d'acqua. Ma il più va¬ 
sto campo d'impiego dei filtri 
diffusori è e rimane il ritratto. 
L'incisione a volte eccessiva 
d^li obiettivi fotografici non 
giova infatti ad una buona resa 
del soggetto, sp^ie se femmi¬ 
nile. In un primo piano, la 
lente fotografica mette spieta¬ 
tamente in evidenza anche le 
più piccole imperfezioni dei 
contorni o della pelle, le quali 
spariscono o vengono grande¬ 
mente attenuate adoperando 
un filtro diffusore. I filtri dif¬ 
fusori tradizionali sono costi¬ 
tuiti da un disco di vetro o di 
materia plastica su cui sono in¬ 
cisi dei cerchi concentrici, ma 
un effetto analogo può essere 
ottenuto anteponendo all'obiet¬ 
tivo fotografico im pezzo di 
tessuto incolore e trasparente 
a trama niù o meno larga. I 
filtri diffusori sono general¬ 
mente disponibili in due gra- 
d^oni; la n. 0 e la n. I, cor¬ 
rispondenti ad un minore e ad 
un maggiore grado di ammor¬ 
bidimento deH'immagine. Il 
loro principio funzionale è co¬ 
stituito dalla sovrapposizione 
e fusione suH'emuIsione foto¬ 
grafica di due immagini: quel¬ 
la nitida ripresa attraverso 
le zone Diane del filtro e 
quella morbida fornita dai ra^- 

r luminosi deviati dai solchi. 

nitrì diffusori possono esse¬ 
re impie^ti sia con il bianco 
e nero sia con il colore, an¬ 
che se essi risultano general¬ 
mente più efficaci eoo il pri¬ 
mo. La parte operata dovrà 
essere sempre rivolta verso 
il soggetto da riprendere. Il 
massimo effetto di diffusio¬ 
ne si ottiene con il filtro 
rawicinatìssimo alla lente an¬ 
teriore dcirobiettìvo e con il 
diaframma tutto aperto. Allon¬ 
tanando il filtro o chiudendo 
il diaframma, l'effetto di .lif- 
fusione si attenua. I nitri dif¬ 
fusori non provocano alcun al¬ 
tro effetto collaterale. Non ri¬ 
chiedono aumenti del tempo di 
posa, possono essere usati in 
combinazione con filtri colora¬ 
ti ed hanno la caratteristica 
di provocare un leggero au¬ 
mento della profondità di 
campo. 

Giancarlo Pizzlranl 


E avete 6 ore di libertà 
dal raffreddore... 

6 ore di libertà 
dal raffreddore... 
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l«> rimpoMte di 

COME 
E PERCHÉ 


Pubblichiamo una selezione di domande e risposte trasmesse 
nella rubrica radiofonica di corrispondenza su problemi 
scientifici, in onda ogni pomeriggio, ad eccezione della do¬ 
menica, alle ore 14 e 16,50 sul Secondo Programma. 


Fiori profumati e no 


Marisa Morelli, una piccola 
ascotlalrice di Moggio, tu 
provincia di lUline, ci chiede 
informazioni suU'origine e 

10 scopo del prof unto dei fio¬ 
ri e ci domanda come mai 
esso non è presenle in tulli 
i fiori. 

11 profumo dei bori deriva 
dagli oli essenziali racchiusi 
entro speciali cellule dei pe¬ 
lali. Oltre al fiore, anche al¬ 
tre parti delle piante pos¬ 
sono contenere oli essen¬ 
ziali odorosi, ad e.setnpio le 
foglie, i frutti, e persino i 
semi, le radici, le cortecce. 
Il profumo dei fiori ha una 
funzione specifica nella vita 
delle piante. Esso serve ad 
attirare gli insetti prònubi, 
quegli insetti, cioè, che prov¬ 
vedono senza saperlo all'im- 
pollinazione dei fiori e quin¬ 
di alla riprtxluzione della 
specie. Nelle piante che si 
avvalgono degli insetti per il 
trasporto del polline, cioè 
nelle piante antomòfile, 
quando il prònubo penetra 
neirinterno della corolla per 
succhiare il nettare che si 
trova nel fondo, numerosi 
granelli di polline aderisco¬ 
no ai peluzzi della sua epi¬ 
dermide. Questi granelli ri¬ 
mangono poi attaccati allo 
stimma vischioso del pistil¬ 
lo, quando l’insetto si posa 
su di un altro fiore della 
stessa specie. Si effettua in 
tal modo la fecondazione in¬ 
crociata, dagli slami di un 
fiore al pistillo di un altro 
fiore. 

Quanto ai fiori privi di pro¬ 
fumo, può trattarsi di pian¬ 
te enemòfile o idròfile, nelle 
quali cioè Tagenle impolli¬ 
natore è il vento o l'acqua. 
Può anche darsi che il pro¬ 
fumo sia percettibile ai fi¬ 
nissimi organi di senso degli 
insetti e non venga invece 
percepito dal nostro olfatto, 
assai più grossolano. 


Il barometro 


La signora Enrica Bossi di 
Milano, domanda: « Come 
funziona il barometro? ». 

Il barometro è uno strumen¬ 
to che serve a misurare la 
pressione dell’aria. L’aria 
che noi respiriamo forma at¬ 
torno alla Terra una specie 
di involucro. Poiché si tratta 
di un gas che ha un certo 
peso, tutto l’involucro è trat¬ 
tenuto e spinto verso terra 
dalla forza di gravità. Pro¬ 
prio per effetto della gravità, 
gli strati più bassi di aria 
hanno una pressione più 
grande che gli strati supe¬ 
riori. La pressione deH’arìa 
va via via riducendosi, fino 
a scomparire del tutto, man 
mano che ci si allontana dal¬ 
la superficie della Terra. Ma 


che cosa è esattamente la 
pressione? 

Ogni gas, e quindi anche 
l’aria, è formalo da un gran¬ 
dissimo numero di molecole. 

Se potessimo avere una len¬ 
te di ingrandimento che ci 
facesse vedere le molecole 
dieci miliardi di volte più 
grandi di quelle che sono, 
noi vedremmo l’aria forma¬ 
ta da tante particelle, di cir¬ 
ca un millimetro di diame¬ 
tro, le quali corrono conti¬ 
nuamente in tutte le direzio¬ 
ni. si urtano tra di loro e 
urtano violentemente tutti 
gli ostacoli che incontrano. 

Se noi mettiamo una mano 
aperta nHl’aria. essa è col¬ 
pita sia sul palmo che sul 
dorso, continuamente, da un 
grande numero di molecole 
di aria. Questi urti esercita¬ 
no una forza sulle due facce 
della mano, ma in media la 
forza sul dorso eguaglia 
quella sul palmo e noi non 
avvertiamo nulla. Immagi¬ 
niamo ora di coprire il dor¬ 
so della mano con un reci¬ 
piente dal quale togliamo 
l’aria. Ecco che sentiamo , 
una forza, piuttosto notevo¬ 
le, di alcuni chilogrammi ad¬ 
dirittura. che si manifesta 
sul palmo della mano. Sono 
appunto gli urti delle mole¬ 
cole di aria che sbattono sul 
palmo a creare questa forza, 
che ora non è più equilibra¬ 
la dall’altra parte. La no¬ 
stra mano, in questa imma¬ 
ginaria esperienza, misura 
annunio la pressione baro¬ 
metrica dell’aria, e fa da ba¬ 
rometro. 

Un barometro reale è pro¬ 
prio fatto così: vi è una sca¬ 
tola di metallo cilindrica, 
nella quale è fatto il vuoto. 

La pressione dell’aria sul 
coperchio della scatola lo fa 
deformare e incurvare. Un 
sistema di leve converte nel 
moto della lancetta la de¬ 
formazione, cioè lo schiac¬ 
ciamento della scatola. Quan¬ 
to più grande è la pressio¬ 
ne, tanto più il coperchio si 
deforma e sposta l’ago. Ed 
ecco il barometro. 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N, 14 


I pronostici di 
DANIELE PIOMBI 
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,il jgi^liniidi^itò-reggiano firma la 
foni}a qon Ja marchiatura con- 


^zla«Ae non si cancella. 
• .AimM preconfezionalo 
irorodotto genuino si 

^ _ Z. ^. 11 . I 


il famoso coltellino 


da tavoia per parmigiano-reggiano 
si può ricevere anche quest'anno gratuitamente 
facendo richiesta esciusivamente a mezzo 


cartoiina postale, al Consorzio del Formaggio 
Parmigiano-Reggiano, 42100 Reggio Emilia. 


il piacerB dì mcmgiare un formaggio unico al mondo 














IfOIKUO 


provo. E* cosi che si giudica un olio! Crudo. 

■ Provate Olito con l'insalato e le verdure 
X Olito oondiece bene perché ; 
"diverso''cheJM^tto del buon 
*9Cinre, E edUlllBi buono crud 
a^OntoMil^^HEsenni vari 


formato da tre membri del 
Consiglio consultivo del- 
riTA, da tre membri dello 
« staff » deU'ITA e da tre 
persone scelte dalle società 
televisive. 


Satelliti ecumenici 

I problemi delle comunica¬ 
zioni via satellite saranno 
studiati dalla nuova Com¬ 
missione Ecumenica per i 
Satelliti, creata recentemen¬ 
te con sede a Londra. La 
Commissione, che conta tra 
i suoi membri scienziati e 
funzionari impegnati nelle 
comunicazioni via satellite, 
ha il compito di tenere le 
varie Chiese informate sui 
molti problemi morali, etici 
e culturali che nascono dal 
progresso della tecnologia 
delle comunicazioni. 


Boom in Austria 

In Austria i teleabbonati, 
che nel 1965 costituivano ap¬ 
pena il 27,5 per cento della 
popolazione, sono saliti nel 
1970 al 51,4 per cento. Si de¬ 
ve notare che anche altri 
mezzi d'informazione regi¬ 
strano un « boom » analogo: 
i giornali hanno visto i loro 
lettori aumentare del IO per 
cento, mentre le riviste illu¬ 
strate sono addirittura rad¬ 
doppiate. In questo inter¬ 
vallo di temp<j il numero de¬ 
gli abbonati alla radio è ri¬ 
masto immutato. Il cinema 
è l'unico tra i mezzi di co¬ 
municazione di massa ad ac¬ 
cusare un deciso calo di pub¬ 
blico. 


Per gli automobilisti 

La rete radiofonica tedesca 
destinata alle trasmissioni 
per gli automobilisti potrà 
entrare in funzione già dal 
mese di aprile dell'anno ven¬ 
turo; questa è la conclusio¬ 
ne del piano elaborato da un 
gruppo di lavoro presieduto 
dal direttore dei programmi 
radiofonici della Bayerischer 
Rundfunk. Utilizzando gli 
impianti già esistenti della 
rete ad onde ultracorte, che 
copre r85 per cento del ter¬ 
ritorio federale, si possono 
inserire nei programmi mu¬ 
sicali diffusi dalle 5 alle 23 i 
bollettini con informazioni 
sul tempo, sullo stato delle 
strade, del traffico, i pericoli 
di valanghe e quanto altro 
è utile sapere sulle condi¬ 
zioni della regione attraver¬ 
sata. Le notizie verrebbero 
preparate dalle singole socie¬ 
tà radiotelevisive che ne as¬ 
sumerebbero anche la re¬ 
sponsabilità. L'ampliamento 
della rete esistente compor¬ 
ta la spesa di un milione di 
marchi. Il piano ha susci¬ 
tato la reazione negativa del¬ 
le Poste Federali, che insi¬ 
stono sulla necessita di crea¬ 
re nuovi impianti il cui co¬ 
sto si aggirerebbe sui dieci 
milioni di marchi. 


a Stalla Donati, Star - 20041 Agrata Brianza 
Il trragnIlkM ricattarlo con ricalla nuora, nuova, nuova... 


Trasmissioni televisive a co¬ 
lori sperimentali vengono 
effettuate in Ungheria sin 
dal 1968, e le fabbriche ma¬ 
giare hanno già iniziato — 
seppure su scala ridotta — 
la costruzione di apparecchi 
secondo il procedimento SE¬ 
CAVI. Il Ministero delle Co¬ 
municazioni di Budapest ha 
annunciato ufficialmente che 
le trasmissioni televisive a 
colori regolari avranno ini¬ 
zio a partire dal 1973. 


In una borsa 


La ditta giapponese Akai ha 
presentato alla Mostra cine¬ 
matografica di Amburgo un 
intero studio televisivo con¬ 
tenuto in una borsa. Il com¬ 
plesso, denominato « VT 
100 », comprende una tele¬ 
camera portatile con micrc)- 
fono incorporato, un mini¬ 
monitor ed un registratore 
videomagnetico con una bat¬ 
teria da 12 volt, che alimen¬ 
ta tutti i dispositivi. Il regi¬ 
stratore funziona con un na¬ 
stro da un quarto di pollice 
ed il suo peso, inferiore agli 
otto chili, consente di effet¬ 
tuare riprese in qualsiasi lo¬ 
calità: per ora il nastro può 
registrare solo in bianco e 
nero c la sua durata è di 
20 minuti. Il prezzo del na¬ 
stro è di 7000 lire circa e 
quello dell intero complesso 
di un milione di lire. 


Quarto Programma 


Uno studio pubblicato dal 
Politicai and Economie 
Planning inglese, auspica la 
creazione di un Quarto 
Programma televisivo, gesti¬ 
to dalla ITV. Attualmente, 
infatti, esistono in Inghilter¬ 
ra i due programmi della 
BBC e il programma com¬ 
merciale della ITV. La ul¬ 
teriore concorrenza avrebbe 
un effetto decisamente e si¬ 
curamente benefico sul con¬ 
tenuto delle trasmissioni, e 
creerebbe il necessario equi¬ 
librio nelle trasmissioni com¬ 
merciali. Dal punto di vista 
tecnico non esisterebbero 
inconvenienti, e sarebbero 
possibili trasmissioni limita¬ 
te sulle UHF o trasmissioni 
nazionali sulle VHF. 


Violenza televisiva 


La Independent Television 
Authority, l’organo di con¬ 
trollo della televisione com¬ 
merciale inglese, ha deciso 
di istituire un gruppo di 
dieci persone incaricate di 
studiare il problema della 
violenza televisiva. La com¬ 
missione esaminerà le que¬ 
stioni connesse con la rapt- 
presentazione della violenza, 
e a! termine del suo studio 
presenterà le sue raccoman¬ 
dazioni airiTA e alle socie¬ 
tà televisive. Il gruppo è 


Colore in Ungheria 


OsraruNKti qusM 


OLIO DI SEMI VARI OLITA 








Lei, temperamento d’artista, si arrabbiava 
quando non riusciva a regolarlo. 


Lui, perito elettronico, le ha comprato il nuovo Naonis 
con preselettore, che si regola con un... tocco. 


Ogni volta che lei doveva accendere il televisore, era una 
piccola scena buffa: lui sorrideva, ma lei protestava "non 
capisco perchè i televisori debbano essere 
cosi complicati e ci voglia tanta fatica per metterli 
a fuoco". Lui, esperto e affettuoso, alla fine 
si è deciso: le ha regalato il nuovo Naonis con il 
preselettore: cioè dotato di un dispositivo speciale 
grazie al quale basta premere un pulsante 
per avere subito e perfettamente a fuoco l'immagine 

del canale desiderato. 



Per acquistare un prodotto Naonis 
a prezzo già scontato e sicuro 

basta chiedere al rivenditore il 
PREZZO VALORE NAONIS RACCOMANDATO 


luì per lei vuole Naonis 











salvando la gemma 
salva la linea ! 



di grano duro, 
ricca di 

vitamine naturali 
per questo 
pasta Agnesi 
dà più energia 
pur essendo così 
leggera. 


chi ha paura di un piatto di pasta? 


Proteggere i rettili 

« Vorrei sottoporle un que¬ 
sito che riguarda un argo¬ 
mento che non ho mai sen¬ 
tito trattare, almeno in Ita¬ 
lia. Si parla di protezione 
degli uccelli, dell'orso, del 
camoscio, dello stambecco, 
dei piccoli roditori: scoiat¬ 
toli, ghiri, nocciolini, ecc. Si 
parla persino di limitare le 
collezioni di certi insetti che 
stanno scomparendo (cara¬ 
bi, farfalle, ecc.), ma nessu¬ 
no si sogna di proteggere 
gli animali universalmente 
disprezzati e odiati: i ret¬ 
tili. Nelle campagne ancor 
oggi vige il detto: “Vedi 
una serpe e uccidila ", co¬ 
me se fosse la co.sa più natu¬ 
rale e utile di questo mon 
do. Perché non spezza una 
lancia in favore di questi 
deprezzati animali? Oppure 
pensa anche lei che non so¬ 
no utili all'equilibrio della 
natura? » (Giovan Battista 
Fratino - Ancona). 

Lei non segue assiduamente 
questa rubrica. Quante vol¬ 
te ho spezzato lance in fa¬ 
vore di questi utilissimi e 
bellissimi animali? Anzi ho 
fatto di più: ho da tempo 
proposto agli enti protezio¬ 
nistici una legge in loro fa¬ 
vore. Tutti i rettili dovreb¬ 
bero essere « fauna protet¬ 
ta ». comprese, non si scan¬ 
dalizzi. anche le vipere (in 
Svizzera esiste una legge di 
difesa ecologica per tutti gli 
ofidi e vipcridi). Ma senza 
entrare a fondo nel merito 
della questione voglio ci¬ 
tarle il pensiero in proposi¬ 
to del grande biologo ame¬ 
ricano Archie Carr: « Se il 
mondo andrà innanzi cosi 
come è avviato, verrà il gior¬ 
no in cui non ci saranno 
più rettili. Conosco gente 
che non sarà affatto addolo¬ 
rata da questo pronostico; 
ma io mi preoccupa di tale 
prospettiva. I rettili popo¬ 
lavano la Terra quando la 
natura era ancora selvag¬ 
gia; ed è questo l'ambiente 
in cui si sono evoluti quei 
sistemi nervoso ed endocri¬ 
no che. del nostro lontano 
antenato, hanno fatto una 
creatura umana. Se permet¬ 
tiamo che i rettili scompaia¬ 
no. segno è che sta per 
scomoarire ciò che è selvag¬ 
gio. E quando ciò sarà av¬ 
venuto. noi non saremo più 
veramente uomini » (da Na¬ 
tura e civiltà, ott. 1970). 

L’ultimo avvoltoio 

<r Vorrei segnalarle, qualora 
le fosse sfuggito, il caso cla¬ 
moroso di quel medico di 
Mantova che ha ucciso a 
fucilate uno degli ultimi av¬ 
voltoi (se non l’ultimo) del 
nostro Paese, a S. Nicolò Po: 
azione della quale certamen¬ 
te non c'è da vantarsi. Che 
cosa ne dice? • (Manlio De 
Rossi - Milano). 

Sono al corrente del fatto 
che mi segnala. Purtroppo 
esso rientra in quel malco¬ 


stume che abbiamo più vol¬ 
te stigmatizzato. Questa vol¬ 
ta, per dimostrarle che vi 
sono molte altre persone 
che la pensano come noi 
protezionisti, non rispondo 
personalmente, ma pubblico 
in proposito una lettera in¬ 
dirizzala proprio all’esimio 
medico-cacciatore da un en¬ 
te culturale («Dialogo 66») 
della sua città. Non mi 
stancherò mai di ricordare 
che la satira è una delle mi¬ 
gliori armi contro le vio¬ 
lenze di qualsiasi natura! 
Ecco il testo della lettera; 

« Abbiamo appreso della 
" eccezionale fucilata " da lei 
sparala contro un grosso 
avvoltoio in quel di S. Nicolò 
Po, e desideriamo vivamente 
complimentarci con lei per 
la prova di eccezionale spi¬ 
rito sportivo offertaci. Tutti 
sappiamo quanto pericolosi 
siano gli avvoltoi, noti divo¬ 
ratori di fanciulli e di don¬ 
zelle, che deturpano la bel¬ 
lezza dei nostri cieli con 
la loro sgraziata ed ingom¬ 
brante presenza. Tutti cono¬ 
sciamo la pericolosità dei 
volatili in genere, cui voi. 
benemeriti cacciatori, siete 
usi “ sportivamente " dare 
lezioni di civiltà e di matu¬ 
rità, lezioni che ci ricordano 
da vicino quelle impartite < 
da altri civilissimi spara¬ 
tori ad ometti ridicoli gialli 
e neri in altre parli del globo. 

Era ora che qualcuno si de¬ 
cidesse a liquidare uno de¬ 
gli ultimi esemplari di una 
specie (tra l'altro protetta 
dalle vigenti norme sulla 
caccia, stupidamente protet¬ 
ta da qualche burocrate che 
non si rende conto della pe¬ 
ricolosità dell'avvoltoio) che 
" un temjjo stanziava saltua¬ 
riamente in Sardegna ”, e 
che, oggi come oggi, non 
ha nessun diritto di soprav¬ 
vivere, in un mondo che ha 
saputo dare la scalata alla 
Luna, che ha saputo — tan¬ 
to per restare in un campo 
a lei più vicino — pervenire 
al trapianto di organi, ma 
che non ha certo fatto passi 
avanti sulla strada del ri¬ 
spetto della vita. Ed è signi- 
heativo che sia stato un 
uomo di scienza a liquidare 
l’ultimo avvoltoio: in fondo 
tocca agli scienziati portare 
a termine l'opera di trasfor 
mazione di un pianeta che 
una volta fu abitabile in un 
corpo celeste color grigio- 
cemento sul quale vaghino 
pallide larve bipedi ed im¬ 
plumi. Senza dubbio la la- 
ranno sorridere parolone 
grosse come “ rispetto della 
vita uomini coraggiosi e 
temprati ad ogni esperienza 
come lei, capaci di opporsi, 
armati di un solo fucile, 
alla furia distruttrice del¬ 
l’avvoltoio, senza dubbio 
sono superiori a queste ro¬ 
manticherie da strapazzo. 
Tuttavia ci piace essere de¬ 
risi. Soprattutto da chi va 
a caccia di avvoltoi. E di 
allodole. E di quaglie. E di 
altre cose che vivono, e che 
vorrebbero vivere ». 

Angelo Bogllone 







una gradita sorpresa 
che completa il vostro Cynar 


L’APERITIVO A 


DI CARCIOFO 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 


cynar in casa 

con *i suoi* salatini 


in ogni confezione 

OMAGGIO 

salatini al carciofo^ 
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Con la gran smania che han tutti, al giorno d'oggi, 
di voler dimagrire si potrebbe quasi credere che 
la gente non mangi più. In realtà a prescindere 
dalle • diete », dai • punti ■ e dalle ■ calorie », la 
vita che conduciamo e le esigenze diverse ci por¬ 
tano ad essere più parchi e ad alimentarci con cri¬ 
teri diversi da quelli di un tempo. La stessa • sala 
da pranzo • tradizionale è ormai quasi un ricordo 
perché si preferisce adattare a tale uso un angolo 
del soggiorno attenendosi quasi sempre agli ele¬ 
menti indispensabili che sono il tavolo e le sedie. 
Tavolo e sedie che possono essere scelti a se¬ 
conda dei propri gusti e delle particolari esigenze: 
dal tavolino '800 a stelo centrale, al tavolino in¬ 
glese pieghevole e adattabile a mensola; dal fra¬ 
tino a rettangolo allungato in quercia scura a tutta 
la vasta gamma di prodotti che ci offre il • design • 
più attuale, in plastica, in metallo, in legno, in cri¬ 
stallo trasparente. La scelta di ciascuno di questi 
pezzi può portarci a completare l'angolo del pran¬ 
zo accostando in maniera spiritosa l'antico al mo¬ 
derno: disponendo ad esempio intorno ad uno scu¬ 
ro e severo fratino una serie di seggiole di plastica 
bianca di disegno classico o accostando al tavolo 
in cristallo e acciaio le seggioline Rococò ereditate 
dalla nostra nonna. Achille Molteni 



Vangeio 
dei pranzo 



La linea fine 
ed elegante di questo 
tavolo in cristallo 
e acciaio si presta 
ad accostamenti 
con mobili di stile 
(da Rossi - Milano). 

A destra, un tavolo 
da pranzo In marmo 
bianco con supporto 
in plastica nera 
(da Residence - 
Torino) 



Il tavolino in plastica bianca e le seggioline viennesi 
laccate spiccano sul bruno caldo delle pareti e della moquette 
Il carrello azzurro in plastica 

(di Carrara e Matta - Tonno) serve da poggiavivande 


Tavolo e sedie moderni per un 
soggiorno moderno. Marmo bianco 
e acciaio per la tavolai 
acciaio e panno rosso per le sedie. 
Un mobile a elementi componibili 


separa l'angolo del pranzo 
(da INN - Torino) 
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£' lungo e sottile, chiuso 
in vita da una cintura 
il mantello in morbido Calf 
stile • trench-coat • 
con l'interno foderato in 
pelliccia sintetica 


Tre interpretazioni 
diverse del tema 
pelle più pelliccia^ 

In alto: un modello in 
Calf con il collo 
di Opossum e l'interno 
in Lapin, notare il 
motivo delta cintura 
abbottonata. Qui 
a lato: uno dei temi 
più attuali della moda. 
Teleganza rustica 
si riflette nel midi 
di Sheepskin rovesciato 
con tasche, polsi 
e alamari in tela. 

In basso: di grande 
attualità anche 
la pelle opaca: questo 
giaccone modellato 
da impunture e con alti 
bordi di pelo è 
realizzato in Shearling 




Inserti di pelle lucida 

che formano 

motivi di bordi danno 

slancio alla linea 

dei due giacconi in pelo 

corto. Il modello 

qui sopra è realizzato 

in Kuma, 

quello della foto in alto 
è di Kalgan 


Quest’anno 


usa il freddo 


Si direbbe che una nuova era glaciale si è 
improvvisamente abbattuta su di noi. Ancora 
lo scorso inverno affrontavamo il sottozero con 
gli orli fermi un palmo sopra le ginocchia e il 
paltoncino smilzo che non tollerava l'aggiunta 
del golfetto più sottile; quest'anno la moda 
esige che il cappottone lungo al¬ 
la caviglia sia rigorosamente ac¬ 
compagnato da indumenti coor¬ 
dinati altrettanto lunghi e pesan¬ 
ti; gonne o pantaloni completati 
da stivali. Insomma, i nostri brevi 
tragitti da un luogo chiuso all'al¬ 
tro si sono trasformati in una 
specie di spedizione al Polo, 
senza tener conto che mentre 
fuori è piacevole sentirsi ben ri¬ 
parati. all'interno di un qualsiasi 
locale è fastidioso dover soppor¬ 
tare indumenti inutili e proble¬ 
matico procedere a sommari spo¬ 
gliarelli. La soluzione al proble¬ 
ma? Di soluzioni ce ne sono tan¬ 
te e tutte dettate dal buonsenso. 
La prima è questa; un « sopra » 
caldo caldo da accompagnare a 
molti « sotto » di medio peso. 
Ecco quindi una serie di - so¬ 
pra • veramente antifreddo rea¬ 
lizzati in pelle (che ripara dal 
vento e dall'umidità) e pelliccia 
(che assicura il calduccio). Tutti 
i modelli sono creazioni Breco's 


►’V' 

























0991 l'oliva 
iKpmpra cosi 



SIGILLATA IN OUFAK SACLA 
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Ada C. • Francavilla a Marc — Vivace, ingenua e cun!»ervatrìce, lei tende 
a rendere semplici le cose nella segreta speranza di sfuggire le anguscie. 
Conseguente e testarda, impulsiva e tenace negli affetti, che difende anche 
troppo, lei possiede una eccellente intuizione di c*ui non si serve abba¬ 
stanza. E' curiosa di tutto, ma non morbosa. Trovo adatto a lei la attività 
di insegnante, anche se per ora le manca il « polso • necessario per im¬ 
porsi ad una scolaresca. Ma non manca di volontà, di dignità e di 
amor proprio che le permetteranno di migliorare e di diventare un'ottima 
organizzatrice del lavoro scolastico. 




Gian Paolo D. B. . Roma — Non è pura curiosità, ma desiderio di cono¬ 
scere e di approfondire, frutto della sua vivace intelligenza. Tendenzial¬ 
mente abitudinario, le piace la vita comoda; disinvolto, sa adeguarsi alle 
p>ersone che avvicina e. per amalgamare, si mostra aperto e condiscen¬ 
dente. anche se non modifica le sue idee. Ha ambizioni adatte alle 
sue possibilità e una punta di timidezza che tende a nascondere con 
battute di spirito quasi sempre azzeccale. Spirito indipendente, ma coe¬ 
rente. esistono in lei momenti di prepotenza che attenua con l'educazione 
e la simpatia. Ha gesti onerosi, ma non perde mai di vista ciò che 
le interessa. Ha la parola Tacile cd è un po' troppo ottimista. 

Concetto L. • Palermo — E' inielJigente, ma attraversa un'età in cui 
i ragazzi come lei sono un po' snob. Aggiunga che è cerebrale, un 
po' invidiosetto, parecchio testardo e vorrebbe ottenere magari per poi 
disprezzare. Non ha ancora compreso che la simpatia, la chiara intelli¬ 
genza, la generosità, la modestia vincono molti ostacoli La statura non 
conta e l'appartenenza alla media borghesia non e mjì una vergogna e 
può diventare un merito quando, con le sue capacità, è riuscito ad 
emergere. II tipo di studi che vorrà intraprendere non deve sgomentarla, 
specialmente se affronterà la vita senza inutili timori. 
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T. V. K. 52 • Lentlni — Il • complesso • della grafia se lo può togliere 
facendo almeno un'ora di esercizio al giorno. Questo le sarà utile anche 
per mitigare la sua irrequietezza, la sua distrazione e la tcndenzji a non 
sottolineare le cose che meritano maegiore aitenzione. Incostante, lei 
assume e lascia cadere con eccessiva disinvoltura, ideali sempre nuovi, 
mentre c'è in lei un bisogno di credere in qualcosa di solido. Romantico, 
buono, generoso, intuitivo, manca di praticità e non è per niente calcola¬ 
tore’ in questo modo rischia di sciupare la sua intelligenza. Ha bisogno di 
evasione, di attività e molte tendenze artistiche. Coltivi la fotografìa: 
potrà darle molte scxldisfazioni. 







Alessandra S. - MoncaJieri — Nolo in lei un grande puduie per i suoi 
pensieri, che si esprime in una specie di diffidenza verso chi ravvicina 
All'origine di ciò c’è la sua ambizione c la coscienza di non possedei*e 
le necessarie doti di tenacia per raggiungere le sue mete. E’ sensibile e 
ombroso c raramente le riesce di avere una amicizia distensiva perchè è 
scontento di sé. Dcnrebbe cercare una attività più adatta ai suoi mezzi: 
potrebbe finalmente aprirsi e ritrovarsi Non sopporta la volgarità c tutto 
ciò che è provN’isorio cd ha bisogno di conoscere, di essere inforniamo, 
per poter lare una scelta accettabile. Sìa più aperto: la sua sensibilità, 
se non diventa più comunicativa, si ripercuote sul suo sistema nervoso. 

MAtA iiu hxacf oLh\)e4[ 

Esse esse quattro sei • Lei — Diamo la precedenza a questo carattere 
prepotente e ambizioso, apparentemente sincero, che riesce quasi sempre 
ad ottenere ciò che vuole girando intorno alia verità. E' un temperamento 
entusiasta, ma che può diventare malinconico nei momenti di noia, più 
prepotente che forte. Esige la comprensione in ogni caso, ma non si 
domanda mai se i suoi atteggiamenti o le sue parole possono dispiacere 
agli altri. Sa esattamente ciò che vuole e dove la spingono le sue ambi¬ 
zioni Nei sentimenti è esclusivi ed ha gesti generosi dettati da brevi 
e improvvise commozioni. E’ intelligente, armoniosa, dignitosa c capace 
dì dare soltanto se ama molto. 
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Esse esse quattro sei • Lui — Possiede una intelligenza positiva e co¬ 
struttiva e conosce a fondo le sue notevoli possibilità, ma non le valorizza 
abbastanza perchè non è molto ambizioso c vuole che siano gli altri a 
scoprire i suoi meriti. Carattere forte, affronta le situazioni con chiarezza; 
manca di malizia; difende i più deboli; non sopporta i soprusi, i tradi¬ 
menti anche piccoli, la volgarità, qualsiasi forma di disordine fisico o 
morale. E’ raffinato c di modi signorili. Perchè questo incontro si tra¬ 
sformi in una unione duratura, lei non deve mai cedere e deve imporsi 
con la sua intelligenza senza rinunciare a un grammo della sua perso¬ 
nalità facendo in modo di valorizzarsi agli occhi degli estranei. 

JLxaaO VIXX/La. u>Q, 

Marina Z. • Trteaie — Lei ha la fortuna di possedere un carattere chiaro 
e vivace, affettuoso ed esuberante che risente mollo dell'influenza delle 
persone che ama e che stima. Quando è allegra non è eccessivamente 
controllata, ma è tenace nei sentimenti ed è molto attaccata alle cose, 
alle persone ed ai ricordi. Tendenzialmente sincera, diventa timida (quando 
non si trova nel suo ambiente. Nelle decisioni importanti è un po' incerta 
perché non è ancora del tutto matura; raramente riesce a nascondere 
ciò che pensa e la sua intelligenza è chiara. 

Maria Cardini 




















ARIETE 




/ primo 
sorso 

affascina, 

il secondo^. 



Magico potere di un liquore inimitabile 
che dà sempre una sensazione 
di calore e di piacevole allegria. 
Strega, si gusta in ogni occasione 
per sentirsi così... 

Piacevolmertìe forti, come 
in un morbido incantesimo 
che affascina e... Strega 
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Saprete intuire le intenzioni dei con¬ 
correnti, e di conse^enza cnlrerclc 
in una fase produttiva. Sarà possi¬ 
bile ottenere da una certa picrsona 
gli aiuti di cui avete bisogno. Buoni 
suggerimenti. Giorni favorevoli: 2^ 
novembre c 3 dicembre. 


TORO 

Allontanate il pessimismo e la de¬ 
pressione: niente giustifica questo 
vostro staio d’animo Siate cordiali 
c affettuosi con le persore ebe vi 
circondano. Qualcuno vi avvicinerà 
per darvi buoni consigli. Giorni otti¬ 
mi: 29 c 30 novembre. 

GEMELLI 

Rifioriranno le iniziative intesone. 
Periodo denso di avvenimenti; ma¬ 
tureranno cambiamenti in casa, nel 
lavoro e nel settore degli affetti. 
gni utili, ispirazioni favorevoli per 
ogni vostra azione. Giorni fausti' 1*. 
2 e 3 dicembre. 


CANCRO 

L andamento generalo dei vostri in¬ 
teressi Sara favorito dagli errori dei 
vostri avversari. Incontro provviden¬ 
ziale che apre una fase ottima in 
futuro. Sta per arrivare chi t in 
grado di suggerirvi una soluzione. 
Giorni fausti: I* c 4 dicembre. 


LEONE 

Progetti per un irasfcrimonlo No¬ 
vità da una lettera o telefonata. Ipc> 
tesi azrardate che è bene non ali¬ 
mentare. Incontro con persone in¬ 
fluenti con cui dovrete trattare con 
la massima sincerità e chiarezza. 
Buoni tutti i giorni della settimana. 


VERGINE 

Saturno e Venere suggeriscono di 
salvaguardare gli affetti dalle cattive 
influenze dei vicini di casa Sforza¬ 
tevi di semplificare al massimo le 
attività per non crearvi inutili 
preoccupazioni. Giorni eccellenti: 29 
c 30 novembre. 


BILANCIA 

La posizione delle stelle si presenta 
favorevole per le questioni di carat¬ 
tere affettivo. Riuscirete a consoli¬ 
dare un legame amoroso che stava 
affievolendosi; realiz.zerete le vostre 
intime aspirazioni. Progressi. Giorni 
fausti: 3 c 4 dicembre. 


SCORPIONE 

Sarete assillati da dubbi circa il 
comportamento della persona che 
amate Tuttavia un senso di fierezza 
vi indurrà al silenzio, creandovi per 
ualchc tempo dei tormenti inutili, 
iorni ottimi: 30 novembre e 1* di¬ 
cembre. 

SAGITTARIO 

Si pi c\«.' dono miglioramenti nel set¬ 
tore del lavoro. La settimana si pre¬ 
senta densa di imprevisti: allarghe¬ 
rete il cerchio delle amicizie, tra¬ 
scorrerete liete serate in compagnia 
piacevole. Giorni favorevoli: 2 c 4 
dicembre 


CAPRICORNO 

Consigliabili moderaz.ione e pruden¬ 
za nefi'esprimere i vostri stali d'ani¬ 
mo: abbandonarsi alle confidenze 
può essere un segno di debolezza. 
Le combinazioni speculative andran¬ 
no bene. Giorni propizi: 29 c 30 no¬ 
vembre. 


ACQUARIO 

fisito lavorevole nel campo degli in- 
tetessi privati. Troverete le chiavi 
por aprire il cuore di coloro che 
amate Imporrete le vostre idee con 
una chiara esposizione dei futuri 
progetti. Giorni ottimi: I*. 2 e 3 di- 
cenìbre. 


PESCI 

Passi insoliti che frutteranno molto, 
specialmente nel settore delle ami¬ 
cizie influenti. Mercurio c Giove vi 
aiuteranno. Giorni eccellenti: 28 no¬ 
vembre e 3 dicembre. 

Tommaso PalamidessI 



Hoya carnosa 

• Le sarei mollo arata se mi l'O- 
lesse cismumeare il nome della 
frianla sempreverde che coltivo in 
vaso da diversi anni e che purtrop¬ 
po non so come si chiami. Allego 
ina foglia ed alcune infiorescenze 
che fresche hanno una bellissima 
colorazione rosa-violetta • (Annali¬ 
sa Sarloris - Alba!. 

La foglia e il fiore da lei inviali 
appartengono ad una Hoya carnosa. 
Di Hoya esistono altre varietà: va- 
riegaia, exotica, bella. SÌ riproduce 
per talea in primavera 

Concorso crisantemi 

« Desidererei sapere quali sono i 
Paesi che hanno partecipato al 
concorso internazionale per i cri¬ 
santemi di Roma e quali i fiori vin¬ 
citori » (Bruno Bianchi • Roma). 

I Paesi che hanno partecipato 
ai « Concorso Roma 1970 » per l 
crisantemi sono state la Francia c 
rilalia; complessivamente .sono sta¬ 
te presentale 106 varietà dì crisan¬ 
temi di cui 95 per la categoria a 
Hore piccolo e 11 per la categorìa 
a fiore grande. 

Per la categoria a fiore piccolo, la 
medaglia d oro è andata a un cri¬ 
santemo denominato Romix dì co¬ 
lor bronzz> con interno ros.so,_ otte¬ 
nuto da Guy Bernard. Francia. Il 
primo certificato di merito è an¬ 
dato a un fiore rosso c oro ottenu¬ 
to da Logerot Freres, Francia, de¬ 
nominato Ville de la Clayelt. Altro 
certificato di merito, sempre per i 
fiori grandi, è stato assegnato ad 


un crisantemo color violetto con 
rovescio leggermente argentato ot¬ 
tenuto da Victor Tourly et Fils. 
Francia. Un certificalo di merito è 
stato assegnato anche al crisante¬ 
mo Apollon rosso bronzo, presen¬ 
tato da Rene Bianc et Fils. 

Per la categoria a fiore piccolo, la 
medaglia d'oro è andata a un fiore 
di color rosso sfumato denominato 
Sapio. Tutti i premi per fiore pic¬ 
colo sono stati ottenuti dal Servizio 
(jìardini del Comune dì Roma. 


Gardenia deperita 

• Im mia pianta di gardenia era bel¬ 
lissima, poi ha cominciato a depe¬ 
rire e non può immaginare quanto 
mi dispiace. Mi dica cme casa posso 
fare prima che muoia. Fino a una 
ventina di giorni fa pareva che ri¬ 
buttasse, poi sono rimasta delusa. 
Forse la pianta è deperita perché 
Vho troppo annaffiata ed è rimasta 
umida » (Lidia Del Soldato • Foìano 
della Chiana, Arezzo). 

Lei ha certamente letto quanto è 
stato detto sulla conservazione della 
iania di gardenia, tanto è vero che 
a indiviefuato la causa del deperi¬ 
mento della sua pianta, ossia le 
troppe annaffiature. Difficilmente 
potrà salvar? la pianta perché hanno 
sofferto le radici. Comunque può 
tentare un travaso in vaso con ter¬ 
riccio nuovo. Esamini bene le radici 
e tagli via quelle marcite. Rinvasi 
con terriccio di castagno grossctto 
misto a 1/4 di sabbia ed un cuc¬ 
chiaio o due di sangue secco di bue. 
Inoltre poti i rami più allungali. 

Giorgio VertunnI 









Questo pavimento, 
appena avato solo 
con acqua, sembra pulito 
ma non lo è: 

E finto-pulito! 


Una ripassata con- 

Spie & Span e guardate 
quanto sporco 
l’acqua aveva lasciato! 


) 

I 
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Spie & Span mette fine al finto-pulito 
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STUCNO TESTA 


chiamami PERONI sarò ia tua birra 





SOLVI STUBING 


_birra 

PERONI 


BIRBA I 

f^ERON 






















tK POlVrUOIKA 
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vorrebbe una 

per poter giocare (il cane) 

SIPOUfiM 

pista elettrica per bolidi da competizione 

da tv 8000 
a ire 39000 

Si gioca con una mano. 

Si guida con gli occhi. 

Si gioca in silenzio. 

Si vince solo per abilità. 

POLISTIL: produzione 1970 
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MAGICO NATALE 





UNO STRAORDINARIO REGALO 
IN OCCASIONE DEL ISO" 
ANNIVERSARIO DELLA BLJTON 

In ogni aupercaosetta premio la collana 
«1 CLASSICI», una raccolta dello più 
significative opere della letteratura 
intemazionale di ogni tempo. In 4 f 
meravigliosi volumi elegantemente 
rilegati. Ed Inoltre: Cadillac • viag¬ 
gi intorno al mondo • buono rina¬ 
scente 


uplm per L B.OOO.OOO • 
villa prefabbricata s yacht s gioielli 
nutomoblll ed altri premi di grande ’ 
valore ad estrazione. 

Supercassette Vecchia Homagna 
etichetta nera. U regalo di classe. 

11 regalo che crea 

la magica atmosfera del giorni di festa. 




mn t. 4.800 a L. 30.000 
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